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Gli obiettivi del decimo 
piano quinquennale 

nell'Unione Sovietica 
wmmmmm In penultima mmmmmimm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestato a Madrid 
il compagno 

Simon Sanchez Monterò 
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Berlinguer alla Camera Pinsufficienza e le contraddizioni del governo Moro 

Affrontare con coraggio i problemi più urgenti 
Necessaria una direzione nuova cui partecipi il PCI 

Lo sbocco delle elezioni anticipate sarebbe grave per il Paese - L'importanza della legge sull'aborto - Per uscire dalla crisi economica - Le proposte dei comunisti per l'occupazione, per la moralizzazione 
politica e il risanamento della vita pubblica - «Il rispetto delle alleanze non significa che l'Italia debba tenere il capo chino» - Ribadita l'irrevocabile scelta democratica ed europea del nostro partito 

Intervenendo ieri mattina 
• Montecitorio nel dibattito 
sulla fiducia al governo, il 
segretario generale del Par
tito, compagno Enrico Ber
linguer, ha espresso un se
vero giudizio su questo quin
to Gabinetto Moro, denun
ciando m primo luogo la fra
gilità della maggioranza (pra
ticamente inesistente) e l'in
consistenza dei propositi espo
sti alle Camere dal presi
dente del Consiglio. Si tratta 
— come !o stesso Moro ha 
dovuto ammettere — di una 
« soluzione di ripiego », tan
to più inadeguata nel mo
mento in cui cosi acuta, per 
tanti aspetti drammatica, è 
la situazione di crisi del Pae
se, una crisi sia economica e 
sociale che politica e morale. 

Muovendo da questo giudi
zio il compagno Berlinguer ha 
analizzato con rigore i ter
mini della situazione politica 
attuale, concludendo che con 
questa crisi e con questo go
verno si può davvero dire che 
si chiude un'epoca politica 
durata quasi trenfanni e ca
ratterizzata (in forme diver
se) da una identica, costante 
preclusione verso il PCI. E" 
dunque solo dalla caduta di 
questa preclusione — come 
richiede sempre di più una 
parte crescente del Paese e 
delle forze politiche democra
tiche — che può emergere 
una soluzione politica sostan
zialmente nuova e quindi ve
ramente adeguata alla gra
vità del momento. L'esigenza 
di un cambiamento di sostan
za ncile basi politiche e so
ciali del potere — ha detto 
Berlinguer — può essere sod
disfatta in Italia in un solo 
modo, che non è quello del 
dominio esclusivo di una sola 
classe o di un solo partito, 
ma è quello di u^'i direzione 
democratica della società e 
dello Stato da parte di una 
alleanza, di una coalizione 
unitaria di cui sia parte il 
Partito comunista. 
. Il compagno Berlinguer ha 
quindi affrontato il più im
mediato dei nodi politici che 
si presentano di fronte al 
governo: la questione dello 
aborto. Ha ribadito che a giu
dizio dei comunisti il Parla
mento è in grado di portare 
a compimento l'elaborazione 
di una nuova e giusta legge 
su questa materia, in tempo 
utile, cosi da evitare il « re
ferendum» che per il PCI 
non solo non è necessario, 
ma rappresenterebbe in que
sta fase un grave e inutile 
trauma politico, una occa
sione di divis'one invece che 
di unità fra le forze sociali. 
Berlinguer ha anche detto che' 
il Pei mantiene la sua ferma 
e decisa opposizione a qualun
que tentazione — che può 
sorgere nella DC proprio per 
evitare il « referendum » — 
di provocare elezioni politi
che anticipate. 

Berlinguer ha quindi svolto 
un'ampia e ragionata anali
si sul carattere della crisi 
economica che il Paese at
traversa, sulle cause profon
de — interne e internazio
nali — della fase di depres
sione produttiva e di infla
zione cui il Paese è sottopo
sto. In particolare ha sotto
lineato la priorità dei proble
mi della occupazione, criti
cando le affermazioni di Mo
ro in tema di politica sala
riale. 

Largo spazio è stato poi 
dato nel discorso di Berlin
guer al tema della moraliz
zazione politica e del risa
namento della vita pubbli
ca. un tema che angoscia 1 
cittadini soprattutto m re
lazione alle recenti rivela
zioni di episodi di corruzio
ne che sono solo l'ultimo e 
più vistoso aspetto di un 
generale decadimento de! co
stume morali, della costan
te impunità garantita ai col
pevoli e che minaccia anche 
le istituzioni dello Stato. 
Grave è che a un tema di 
tale portata il presidente 
del Consiglio abbia dedica
to appena uno dei 56 fogli 
di cui era composto il suo 
discorso. Anche in relazio
ne alle vicende relative alle 
azioni delia CIA in Italia e 
all'azione corruttrice di al
cune multinazionali USA. 
Berlinguer ha sottolineato 
che una politica estera di 
buoni rapporti e di amici
zia con gli Stati Uniti non 
deve in alcun caso signifi
care Vi'-' ettazione di intol
lerabili e umilianti ingerenze 
straniere nel nostro Paese. 

Concludendo il Segretario 
del PCI ha confermato la 
scelta europea dei comuni
sti italiani e la volontà di 
una stretta intesa fra 1 par
titi comunisti dell'area del
l'Europa occidentale, nonché 
la scelta irrevocabile della 
lotta per la costruzione di 
una originale via al sociali
smo nella libertà e nella de
mocrazia. come espressione 
dei caratteri peculiari del
l'Europa e dell'Italia. 
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Gli altri 
interventi 

alla Camera 
nel dibattito 
sulla fid'icia 
E' iniziato ieri alla Ca

mera il dibattito sulle dichia
razioni programmatiche del 
governo Moro. Oltre al com
pagno Berlinguer sono inter
venuti esponenti politici di 
altri partiti. In -particolare 
hanno motivato la propria 
astensione socialisti, repub
blicani e liberali. Il compa
gno De Martino ha detto che 
il PSI intende muoversi in 
modo coerente perché « ma
turi la nuova situazione po
litica >> e ha criticato il ten
tativo di Forlani di rilancia
re « la centralità ». 

Il segretario della DC Zac-
cagnini ha ripetuto il frusto 
argomento della distinzione 
dei ruoli fra maggioranza e 
opposizione e ha sottolineato 
l'esigenza di riprendere una 
organica collaborazione con il 
PSI. Si è detto inoltre favo
revole a iniziative legislative 
che rendano più efficaci gli 
strumenti di inchiesta sui casi 
di corruzione. 

Per il - PSDI Tanassi ha 
preannunciato il voto favore
vole del proprio partito al go
verno, sorvolando sullo scan
dalo Lockheed nel quale è 
stato chiamato in causa. 

A PAO. 2 

FEMMINILE 

Impegno delle comuniste 
nella lotta delle donne 

per rinnovare la società 
La compagna Adriana Seroni ha svolto la relazione - Oltre 900 delegate 
Il saluto di Camilla Ravera, del segretario della Federazione milanese, 
Terzi, del presidente della Provincia, Vitali e della socialista Lucarelli 

Un aspetto dell'apertura del lavori della Conferenza femminile, mentre la compagna Seroni svolge la relazione introduttiva 

Dalla nostra redazione 
MII-ANO. 20 

Il Teatro Lirico ha l'aspet
to del « tutto esaurito » degno 
degli spettacoli più clamorosi 
della lirica o della prosa, ma 
11 pubblico che lo gremisce 
fino alle ultime gradinate del
la « piccionaia » è qui riunito 
per una grande occasione, che 
è nello 6tesso tempo culturale 
e politica. La VI Conferenza 
nazionale delle donne comu
niste si apre con lo slogan 
— tracciato in alto, al di so
pra, della presidenza — «Per 
l'emancipazione della donna, 
per il rinnovamento del 
Paese ». 

Novecentodiciassette dele
gate (più quasi un migliaio 

Il magistrato ordina l'arresto dell'aw. Vittorio Antonelli per falsa testimonianza 

Lockheed: manette all'uomo delle società fantasma 
Lungo interrogatorio per il «consulente» Lefebvre 

Il legale operava insieme a Maria Fava - Oggi sarà nuovamente interrogato in carcere - Il giudice è convinto che l'arrestato 
conosce tutti i retroscena dell'affare degli Hercules - Il professore indiziato per corruzione rifiuta di rilasciare dichiarazioni 

Per l'affare delle bustarelle della Lockheed uno in galera c'è finito. Ma non si fratta né 
della « misteriosa > Maria Fava né del prestigioso professor Ovidio Lefebvre entrambi ancora 
uccel di bosco, al riparo delle intemperie giudiziarie, magari in una sontuosa dimora di uno 
dei molti, moltissimi altolocati amici. E non si tratta neppure di Antonio Lefebvre ieri pome
riggio a lungo interrogato. A Regina Coeli c'è finito l'avvocato Vittorio Antonelli deus ex ma
china dell'attività della Com.El. la società di cui è stata amininistratice Maria Fava, ed ex con

sulente della Ciset (società 
i che si occupa di elettronica). 

| j L" accusa e quella di falsa 

La libertà 
secondo Ford 

i 
i 

i < 

Interrogato, durante un giro * con brutale sp"egiudicatez:a. 
pre elettorale, da un cittadino 
di Keene (Sew Hampshire) sul 
suo orientamento circa l'even-

l'aperta ingerenza sua e del 
suo governo nella nostra vita 
ptAitica interna. « Abbiamo \ 

tualità che < il partito comu- ! detto ciò agli italiani... >, di-
muta possa entrare quanto pri
ma a far parte del governo 
italiano ». il presidente Ford 
ha cosi risposto: « Alla riunio
ne atlantica cui partecipai nel
lo scorso maggio a Bruxelles, 

j assunsi al riguardo una posi
zione molto ferma: dissi che 
nessun membro del partito co
munista dovrebbe far parte 
dei governi dei paesi SATO, 
punto e basta. Abbiamo detto 
ciò agli italiani e lo abbiamo 
ripetuto a tutti gli altri paesi 
europei. Ritengo che non si 
possa arere un governo comu
nista. o ministri comunisti, al
la guida di una nazione e ave
re al tempo stesso questa na
zione come valido partner del
l'alleanza atlantica. Mi sono 
pertanto schierato contro l'in
clusione di ogni forza politica 
comunista nei governi europei 
occidentali o in qualsiasi altro 
paese SATO. Mi auguro che 
in Italia o altrove si operi in 
modo che uno dei liberi par
titi politici rimanga alla guida 
di quei paesi, perché solo in 
questo modo la XATO rimar
rà forte. Da parte nostra con
tinueremo a opporci vigorosa
mente a qualsiasi partecipa
zione comunista ». 

Xun occorrono molti com-

chiara. E quel che più sor 
prende e indigna è che gii 
autorevoli italiani ai quali egli 
si rivolgeva non abbiano tro
vato m sé — e non trovino 
tuttora — quel minimo senso \ 
di dignità nazionale che avreb- j 
be dovuto e dovrebbe spinger- ! 
li a difendere l'indipendenza i 
del nostro paese e le libere j 
scelte del nostro popolo. \ 

Gerald Ford pensa di esse
re autorizzato a stabilire qua- \ 
li sono i « liberi parliti »: giu
dicando tili. evidentemente, 
quelli che sollecitano ed accet
tano i finanziamenti neri ame
ricani, tramite la CIA o le 
multinazionali. Buon per lui. 
i risultati si vedono. 

Nonostante le sue intollera
bili minacce e la sua < vigoro
sa opposizione », Ford può 
star certo che a decidere sul 
futuro dell'Italia saranno i 
cittadini italiani. Quanto ai 
cittadini americani, sta a lo
ro meditare sul credito da at
tribuire a un personaggio che 
— nonostante le molte e dure 
lezioni del passato, e nono
stante le clamorose rivelazio
ni di questi mesi — continua 
a compromettere gli Stati Uni
ti iti una politica di vergogno
se intromissioni nelle vicende 

testimonianza. Un reato pre
visto dall'articolo 372 del co
dice penale: « Chiunque, af-
U rma il falso e nega il vero, 
ovvero tace, in tutto o in 
parte, ciò che sa intorno ai 
fatti sui quali è interrogato, 
è punibile con la reclusione 
da sei mesi a tre anni ». 

Un reato come si vede di 
gran lunga meno grave della 
corruzione aggravata che è 
stato contestato ai due lati
tanti nell'ordine di cattura e 
ad altri indiziati, come l'awo- j 
calo Lefebvre. che è stato in
terrogato per oltre tre ore 
ieri pomeriggio, come Luizi 
Olivi, amministratore della 
Ikana e come Victor Max Me-
lea. presidente della stessa 
società che tenne 1 rapporti 
tra la Lockheed e lo studio 

ì Lefebvre. 
Tuttavia l'accusa di falsa 

testimonianza mossa in que
sto momento e a un perso
naggio non di secondo piano 
(il quale può portare attra
verso 1 fili delle amicizie e 
dei rapporti « professionali » 
a uomini che hanno un ruo
lo rilevantissimo nel mondo 
politico e della finanza), non 
è da sottovalutare. Intanto 
perché dimostra che l'avvo
cato Antonelli ha preferito 
farsi mettere le manette piut
tosto che parlare, e quindi de
ve avere avuto più di una im
portante ragione per compor
tarsi cesi: poi perché dimo
stra che l'inchiesta è arriva
ta a un nodo importante, è 
entrata nella fase in cui tut
ti i mezzi sono buoni per 
creare Intorno ai magistrato 
un muro impenetrabile. 

Resta da vedere se Anto
nelli persevererà dopo una 
notte passata in cella. Questa 
mattina sarà nuovamente in
terrogato dal sostituto procu
ratore Tlano Martella, alla 
presenza del difensore di fi-

L'avv. Vittorio Antonelli, cerca di nascondersi ai fotografi, mentre viene condotto in carcere 
dai carabinieri del palazzo di giustizia di Roma 

menti. Gerald Ford ammette, i interne di altri paesi 

Paolo Gambescia 

(Sopite in ultima jmgina) 
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Varato il nuovo 
«palinsesto» tv 
Proposte PCI 
per la SIPRA 
Il Consiglio d'amministrazione del

la RAI-TV ha approvato ieri il «pa
linsesto» della nuova programmazio
ne televisiva, che entrerà in vigore 
per 6 mesi» a titolo sperimentale, a 
partire dal gioma d'inizio dei nuovi 
Telegiornali, previsto per la metà 
di marzo. 

I consiglieri comunisti compagni 
Damico e Ventura hanno proposto 
una delibera su"', società «consocia
te» RAI ed in particolare sulla SI
PRA, le cui spesso oscure ed inam
missibili operazioni sono al centro di 
forti contestazioni e polemiche. 

A PAGINA 2 

La lira scende 
al punto più 
basso degli 

ultimi 30 fiorili 
Ieri la lira s! è svalutata ulterior

mente. toccando il minimo dei 30 gior
ni di mercato fra privati. Il dollaro è 
costato fino a 777 lire, il franco sviz
zero e il marco sono saliti a 302-303 li-
lire. La svalutazione è attorno al 13'è 
rispetto al cambio ante-crisi. La richie
sta di valute estere è stata un pò più 
alta dei giorni scorsi, ma sempre in
feriore al normale, e tuttavia non ha 
trovato pronta risposta. II deprezza
mento della lira è stato limitato ma 
mette in evidenza che la speculazio
ne, lungi dallo smobilitare, continua 
a premere sul governo e sull'appara
to economico A PAGINA 4 

di invitate e invitati), le com
pagne protagoniste di vecchie 
battaglie, e le giovani, tan
tissime, danno con la loro 
presenza il senso della conti
nuità di una linea e di un 
impegno che si rafforzano nel 
lavoro quotidiano fra le 
mosse femminili nel noctro 
paese, nel Nord e nel Mez
zogiorno, fra le lavoratrici 
come fra le casalinghe, fra le 
contadine come fra le stu
dentesse. Un alto, grande 
striscione collocato all'inizio 
della galleria, ricorda: «l'U
nità nella battaglia Ideale 
per un nuovo ruolo della 
donna ». 

Il primo, caldo, lunghissimo 
applauso dell'assemblea in 
piedi, saluta l'entrata in sala 
della compagna Camilla Ra
vera, alla quale è affidata la 
presidenza effettiva della, se
duta d'apertura. E* un omag
gio espresso con slancio alla 
sua lunga milizia di comuni
sta e anche una sottolinea
tura dell'apporto dato alla 
« questione femminile ». Poi 
l'applauso si estende alla pre
sidenza che si insedia: oltre 
a Camilla Ravera, alla com
pagna Adriana Seroni, della 
Direzione del partito e re
sponsabile della sezione fem
minile centrale, Gerardo 
Chiaromonte, Emanuele Ma-
caluso. Achille Occhetto, Ugo 
Pecchioli, Luigi Petroselli, 
Elio Quercioli, Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione del 
partito, Renzo Trivelli, della 
Segreteria, Riccardo Terzi, 
segretario della Federazione 
milanese del PCI, le compa
gne del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
Controllo, le parlamentari co
muniste presenti. Roberto Vi
tali, presidente della Provin
cia di Milano. E poi ancora 
operaie delle fabbriche in «ot
ta, dirigenti della FGCI, del
la CGIL, dell'UDI; le com
pagne che dirigono le Regioni 
e gli Enti locali, la compa
gna Loretta Montemaggi pre
sidente del Consiglio regiona
le toscano, le responsabili 
delle commissioni femminili 
regionali ed altre ancora, 

Camilla Ravera saluta le 
delegate e, con loro, tutte le 
compagne che esse rappre
sentano. rilevando il momen
to grave e difficile in cui si 
colloca la Conferenza e l'ar
gomento che ne è al centro: 
come le donne possono con
tribuire « in tutto quello che 
occorre fare, che occorre con
quistare » per cambiare 
la loro condizione e assicura
re Io sviluppo della de
mocrazia nei nostro Paese. 

La parola viene data ad 
Adriana Seroni che svolge 
una relazione molto ampia 
che tocca tutti gli aspetti e 
delmea i momenti ideali del 
a problema donna ». lancia 
proposte e ipotesi di lavoro 
e di lotta da discutere tutti 
insieme. 

II segretario della Federa
zione comunista di Milano, 

! Riccardo Terzi e il compagno 
i Roberto Vitali, presidente del-
I la Provincie di Milano, por-
I tano il loro saluto. 

forte il fronte unitario nazi-
fascifata. Ha chiesto un rinno
vato slancio di solidarietà per 
il suo popolo, per esigere la 
libertà dei prigionieri politici 
e dire no al mostruoso proces
so intentato dalla giunta fa
scista contro il compagno 
Corvalan e i dirigenti di Uni-
dad Popular. La giovane com
pagna cilena ha infine ricor
dato l'iniziativa per un fondo 
di aiuti ai bimbi e alle donne 
cilene, lanciata dalla compa
gna Loretta Montemaggi, pre
sidente della Regione Tosca
na, alla quale, con un abbrac
cio. ha detto «grazie». 

Ha poi preso la parola En
rica Lucarelli, responsabile 
femminile del PSI, la quale 
ha detto che in questo mo
mento ci troviamo uniti a 
chiedere la fine dell'emargi
nazione della donna e alla 
vigilia di un confronto che 
speriamo positivo sul tema 
dell'aborto. Crediamo, ha 
detto, che spetti alle forze 
della sinistra rappresentare 
un punto di incontro di tut
te le donne, anche democri
stiane. 

Poi si apre il dibattito che 
sino a domenica porterà l'eco 
di esperienze, lotte .elabora
zioni ideali e politiche delle 
comuniste di tutta Italia. 

A PAGINA 8 UNA SINTESI 
DELLA RELAZIONE DEL
LA COMPAGNA SERONI 

Il messaggio 
di saluto 

di Berlinguer 
Il compagno Enrico Ber

linguer ha inviato alla Con
ferenza femminile il seguente 
messaggio di saluto: 

« Carissime compagne, so
no assai dispiaciuto che la 
concomitanza della VI Con
ferenza femminile del nostro 
Partito con il dibattito par
lamentare per la fiducia al 
governo mi impedisca di es
sere presente fra voi. Avrei 
desiderato partecipare a que
sta Conferenza perché riten
go che essa abbia oggi gran
de significato non solo in 
quanto darà .ne sono certo. 
un contributo serio alla lot
ta per l'emancipazione della 
donna in Italia ma anche per
ché :o credo che questa lol 
ta viene concepita e condot
ta da noi comunisti come un 
aspetto di quella generale bat
taglia per quel rinnovamento 
e risanamento della società 
italiana, che sono al centro 
della nostra linea politica. 

So quanto grande ed effi
cace sui il lavoro che svol
gono le donne comuniste, le 
elettrici comuniste, le nostre 
simpatizzanti; so quale schiet
to impegno ideale e morale le 

I 

an.ma nella lotta politica e 
ì neile battaglie civili e socia-

Vengono coi ietti altri mes- I li di o?ni giorno: so i loro 
saggi giunti alla se^ta ^onfe- ' sforzi tenaci e anche i risulta-
renza: quello di Giorgio Stre- ti positivi sortiti ne! costrui-
hler, a nome de; lavoratori 
del Piccolo Teatro; quello di 
una fabbrica occupata, quello 
del presidente del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, Mar
cello Russo, e dell'UDI di 
Milano. 

Gisella Floreanlni, presiden
te di turno nel pomeriggio, 
traccia un commosso e inci
sivo ritratto di Teresina 
Gramsci. 

Una straordinaria manife
stazione di internazionalismo 
accoglie poi l'intervento di 
una giovane compagna cile
na. Ella, ha portato il saluto 
fraterno e combattivo delle 
donne del Cile, det compagni 
e delle compagne che agisco
no per rendere sempre più 

re fra tutte le donne italiane 
e le loro associazioni rapporti 
cempre più stretti di intesa, 
di collaborazione, di unità. 
Su questa strada giusta. In 
questa attività nella quale 
profondete le vostre eneririe 
il Partito è certo che voi con
tinuerete ad andare avanti. 
riconoscente per l'apporto che 
date non solo al suo consoli
damento e al s..o sviluppo 
ma anche a quello della de
mocrazia italiana e alla tra
sformazione della società. 

Vi giunga, perciò, care 
compagne, l'augurio sincero 
di buon lavoro e di Miglior 
successo per la vostra Con
ferenza che vi inviano tatti 
i comunisti italiani a. 
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Gli inferventi degli esponenti del Psi, De, Pri, Psdi e del PIi 

Il dibattito politico alla Camera 
sul programma del governo Moro 

De Martino critica la « centralità » di Forlani e motiva l'astensione socialista • Zaccagnmi insiste sulla distinzione dei ruoli fra maggioranza e oppo
sizione • Il segretario de ha affrontato i temi della corruzione, dell'aborto e delle prospettive politiche ~ Tanassi sorvola sullo scandalo della Lockheed 

Per l 'intera giornata di Ieri 
la Camera è stata impegna
ta in un ampio dibattito sul-
le dichiarazioni programma
tiche rese giovedì pomerig
gio da Moro a nome del suo 
quinto governo, il monoco
lore de sostenuto dai social
democratici e sul quale que
s ta sera — al momento del 
voto di fiducia — si aster
ranno, pur con difformi mo
tivazioni, socialisti, repub
blicani e liberali. 

E' proprio su queste moti
vazioni che, insieme al di
scorso pronunciato Ieri mat
t ina da Enrico Berlinguer (di 
cui pubblichiamo a parte il 
testo) e all ' intervento svolto 
in serata dal segretario de 
Benigno Zaccagnini, s'è in
centrata l'attenzione degli 
osservatori politici anche in 
vista della replica del pre
sidente del Consiglio, pre
vista per la tarda mat t inata 
di oggi. Vediamo in sintesi 
che cosa hanno detto gli 
esponenti dei vari partiti . 

DE MARTINO — A pro
posito dell'iniziativa dell'aper
tu ra della crisi, il segretario 
del PSI ha sostenuto che 
«esaur i to il centro sinistra 
non era ammissibile che i 
socialisti continuassero a far 
par te della maggioranza 
quadripart i ta ». A De Marti
no appaiono « incomprensi
bili e contraddittorie le cri 
t iene comuniste sull'aper
tura della crisi » perchè esse 
Implicherebbero « l'opportu
ni tà di proseguire nella mag
gioranza di centrosinistra 
proprio mentre si afferma 
che un Intero periodo si è 
chiuso ». 

Quanto alla prospettiva di 
una nuova politica — «che 
non è stato possibile ancora 
a t tuare per le resistenze del
la DC J, — De Martino ha ri
levato che mentre Moro ri
conosce che si è aperta una 
fase di transizione « ma non 
dice verso che cosa ». tutta
via a nella DC l'on. Forlani 
spezza una lancia per la 
nuova centralità, ancora più 
lontana dalla realtà del Pae
se di quanto non fosse 
nel 1972 ». « Cosi s tando le 
cose, il PSI Intende muo
versi In modo coerente — 
ha aggiunto — perchè ma
tur i la nuova situazione po
litica secondo le indicazioni 
date nel corso della crisi », e 
In questa prospettiva va col

locata l'astensione del socia
listi. Quanto al programma 
enunciato da Moro, il se
gretario socialista insiste su 
due questioni: le misure eco
nomiche (« varie di esse han
no tenuto conto delle esi
genze poste dal PSI») che 
vanno portate « subito al va
glio del Parlamento e ricon
dotte ad una visione di in
sieme tenendo con'o delle 
opinioni delle forze politiche 
e dei s indacat i»; e l'aborto. 
un problema che « occorre 
risolvere politicamente mi
gliorando 11 testo della legge 
^ • d i s p o s t a dalla commis-
Xone ». 

ZACCAGNINI — H segre
tario della DC è sfuggito al 
merito delle questioni poste 
dal compagno Berlinguer, in
sistendo da un canto sulla 
tradizionale distinzione del 
ruoli t ra maggioranza e op
posizione comunista; e dal
l'altro sulla necessità di ri
prendere una organica colla
borazione non solo con il PSI 
(«il tema colitico di fondo 
per la società italiana ») ma 
anche con gli altri partiti 
dell'ex centrosinistra. Per o-
ra non resta che prendere 
at to che questo governo rap
presenta « il massimo di ag
gregazione possibile », neces
sario per parare il rischio 
dello scioglimento delle Ca
mere. considerato da Zacca-
gnini doppiamente negativo: 
per « la radicalizzazione della 
lotta politica » che provoche
rebbe. e per « la gravità ec
cezionale della crisi economi
ca e monetaria che 11 Paese 
at traversa ». 

Il segretario della DC ha 
sviluppato con particolare 
attenzione t re questioni: cor
ruzione. aborto e prospettive 
politiche. Sulla corruzione: 
« dobbiamo affrontare la 
prova » — ha detto, andando 
un po' oltre le generiche e 
limitate affermazioni di Mo
ro, ma, restando ancora nel 
campo delle petizioni di prin
cipio — «con serietà, sere
nità e fermezza. Non dobbia
mo avere debolezze né copri
re responsabilità. Dobbiamo 
dar prova di non aver paura 
di accertare fino in fondo. 
quando ci sono, tu t te le re
sponsabilità ». A questo pro
posito Zaccagninl si è detto 
favorevole — lo stesso aveva 
fatto De Martino — a «lnl-

Un appello degli OSA 

Studentesse in lotta 
F8 marzo per una nuova 

condizione femminile 
La riforma della scuola 

secondaria, un'occupazio
ne stabile e qualificata, 
una nuova qualità della 
vita sono i temi di lotta 
che gli Organismi studen
teschi autonomi (OSA) 
propongono per 1*8 marzo 
grande giornata naziona
le di mobilitazione delle 
studentesse. 

La crisi che attanaglia 
la scuola e che colpisce 
tut t i gli studenti assume 
una gravità particolare nei 
confronti delle ragazze. 
Man mano che si sale dal
le elementari verso gli or
dini di scuola secondaria. 
il numero delle studentes
se diminuisce fortemente. 
mentre la maggioranza 
delle ragazze che prose

guono gli studi, sono co
strette dalla situazione eco
nomica e dal permanere di 
concezioni arretrate, a fre
quentare le scuole meno 
qualificate, che hanno 
sbocchi professionali mar
ginali, subalterni e pre
cari. 

Dopo aver esposto per 
sommi capi questa situa
zione. l'appello degli OSA 
per 1*8 marzo sottolinea co
me anche e specialmente 
per le studentesse, la so
luzione positiva di questa 
situazione di emarginazio
ne sia s tret tamente colle
gata alla riforma delia 
scuola ed all'affermazione 
di un nuovo modello di 
sviluppo economico. 

ziative legislative o regola
mentari per rendere più ra
pidi ed efficaci gli strumenti 
di inchiesta ». 

Sull'aborto: no al referen
dum, «a t to assolutamente i-
nadeguato e politicamente as
sai pericoloso », sia perché la 
DC conferma la necessità di 
cancellare le norme del co
dice fascista Rocco, e sia per
ché si determinerebbero la
cerazioni e contrapposizioni 
nefasto per lo sviluppo paci
fico e ordinato della dialetti
ca democratica ». « Il proble
ma può trovare una soluzio
ne legislativa » ha aggiunto 
Zaccagninl, ma la DC confer
ma una « immutabile convin
zione di principio della in
violabilità della vita umana ». 
Da qui il ; ^ r e t a n o della DC 
è parti to per rifiutare il te
sto predisposto per l'aula 
dalle commisslon' Sanità e 
Giustizia e lasciare intendere 
che bisognerebbe tornare al 
testo originariamente predi
sposto dal «Comitato ristret
to ». In ogni caso, a partire 
dalla prossima settimana la 
DC affronterà il dibattito sul
l'aborto nell'aula di Monteci
torio « con chiarezza e coe
renza, rifuggendo da meschi
ni tatticismi e furbeschi e-
spedientl ». 

Quanto infine alla prospet
tiva politica, e pur conve
nendo « sulla esigenza di pri
vilegiare la logica del conte
nuti su quella degli schiera
menti », nella sostanza Zac-
cagnini ha mostrato di con
t inuare a non voler tener con
to delle novità oggettive del 
quadro politico scaturite dal 
voto del 15 giugno. Zaccagni-
ni ha apprezzato il « contri
buto dei comunisti sul grandi 
temi di interesse comune che 
costituiscono la ragione di 
vita della democrazia ». Tra 
Questi temi il segretario della 
DC ha indicato « la sicurez
za delle istituzioni, l'ordine 
pubblico, l'occupazione, la 

stabilità monetaria ». Ma la 
contraddizione sta proprio 
qui: nel sollecitare questo 
«contr ibuto» da un PCI pro
grammaticamente all'opposi
zione, che dovrebbe limitarsi 
a fornire in questo ruolo la 
possibilità di un «confronto 
serrato, dialettico e costrut
tivo ». 

BIASINI — Il segretario 
del PRI ha sottolineato che 
l'astensione repubblicana sul 
voto di fiducia al nuovo go
verno « va interpretata da 
una par te come la volontà 
di non far mancare al pae
se un governo in un'ora cosi 
difficile, ma dall 'altra co
me insoddisfazione delle 
impostazioni programmatiche 
enunciate ». I repubblicani — 
ha poi ribadito Biasini — 
riconoscono « il grande sforzo 
di revisione politica com
piuto in questi anni dai co
munisti e l 'atteggiamento 
responsabile assunto nel 
confronti della crisi econo
mica ». ma « respingono con 
fermezza — ha soggiunto 
polemicamente — l'ipotesi 
che l'obiettivo riconoscimento 
delle nuove posizioni del PCI 
sia un espediente strumen
tale per favorire ipotesi di 
schieramento che i repubbli
cani avversano decisamente ». 

TANASSI — Lungi dal for
nire una spiegazione del vo
to favorevole del PSDI. Ta
nassi ha tut tavia ammesso 
che il governo « non può fare 
gran che. e meno che mai 
affrontare i problemi strut
turali della società, sia per la 
debolezza della sua maggio
ranza, sia per il travaglio 
che caratterizza in primo 
luogo la DC, e sia infine per 
il tempo limitato che ha da

vanti «anche se durasse fi
no alla fine della legisla
tura ». Anche il segretario 
socialdemocratico ha sottoli
neato l'esigenza e la possi
bilità « di un largo accordo 
su una legge moderna per 
l'aborto che tenga conto di 
tut te le esigenze, con parti
colare riguardo ner quella 
della parte più povera della 
popolazione ». Sorprendente 
infine la disinvoltura con cui 
proprio uno dei principali 
personaggi chiamati in causa 
nell'affare Lockheed ha sor
volato su questo e gli altri 
scandali di regime: « Non ab
biamo — ha detto testual
mente — il cattivo gusto di 
entrare nel merito di tali 
questioni ». 

I LIBERALI — Il nuovo 
segretario del PLI Valerio 
Zanone, non è deputato. Per 
illustrare il fatto nuovo del
l'astensione 'liberale — « una 
astensione critica e vigilan
te », come l'ha definita il 
presidente onorario del par
tito. Giovanni Malagodi — 
hanno parlato in tre, ma le 
spiegazioni non sono andate 
oltre la constatata gravità 
della crisi economica del pae
se. Da rilevare l'attenzione 
data da Aldo Bozzi alla 
questione dell'aborto, « il pri
mo problema da affron
tare ». 

Nel corso dell'intensa gior
nata di dibattito hanno tra 
gli altri preso la parola an
che gli indipendenti di si
nistra Chanoux («mi asterrò 
dal voto per sottolineare la 
estraneità alle vicende di una 
crisi di cui non sono riu
scito a comDrenderne le mo
tivazioni ») é Colombu il qua
le ha annunciato il secco 
« no » alla fiducia. 

Da segnalare infine 1 pesan
ti accenni, fatti dal caporio
ne missino, a tentativi ostru
zionistici che verranno messi 
in atto dai neofascisti con
tro la discussione della legge 
sull'aborto. 

Oggi, dopo la replica di 
Moro, si avranno le dichia
razioni di voto — per i comu
nisti interverrà il presidente 
del gruppo, Alessandro Nat
ta — e la votazione sulla 
fiducia, prevista per il po
meriggio. 

Interrogato a Milano il direttore generale del Tesoro 

Ventriglia: «Carli diede 
direttive per salvare 

le banche, di Sindona» 
L'iniziativa motivata con la necessità di tutelare la cre
dibilità di tutto il sistema bancario - Il ruolo della DC e 
di Fanfani nell'operazione - Oggi riprende l'interrogatorio 

g. f. p. 

Tuli! i deputati comunisti 
soru *enutl ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi, sabato 21 febbraio, fin 
dal mattino. Il direttore generale del Te

soro Ferdinando Ventriglia 

Un comunicato 
del Banco di Roma 

Il Banco di Roma ha emes
so questo comunicato: « Nu
merosi organi di stampa han
no riferito e commentato l'in
terrogatorio reso al giudice 
istruttore di Milano dall'am
ministratore delegato del Ban
co di Roma. ttvv. Giovanni Gui
di, attribuendo a quest'ulti
mo la paternità di dichiara
zioni e di giudizi mai effet
tivamente espressi. Tale de
precata distorsione del vero 
apparirà tanto più grave ed 
evidente allorché, scaduto i! 
breve termine imposto dal 
magistrato al deposito del 
verbale di interrogatorio, sa
rà a chiunque possibile veri
ficare su tale insospettabile 
documento processuale, la 
realtà dei fatti ». 

STABILITA IERI DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Questa la nuova programmazione 
delle trasmissioni televisive 

Le emissioni inizieranno alle ore 13 sulla prima rete e alle ore 18 sulla seconda - Cinque telegiornali 
(1°: ore 13r ore 20, in fine serata; 2°: ore 19,30, in fine serata)- Non ci saranno «tempi di protezione» 

Il dibattito a un convegno & Firenze 

Le Regioni discutono 
le questioni RAI-TV 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20. 

Un dibattito approfondito 
sulle questioni della informa
zione radio televisiva, vista 
attraverso l'ottica delle auto
nomie e delle esigenze di de
centramento, la riproposizio
ne di alcune indicazioni per 
' a r uscire il discorso e la pra
tica della riforma dalle a sec
che » della lottizzazione: con 
il convegno del Comitato di 
coordinamento dei presiden
ti che si è svolto oggi a Fi
renze presso il Palazzo del 
congressi, le Regioni sono 
tornate ancora una volta — 
dopo l'incentro dell'ottobre 
scorso — a discutere sulla leg
ge di ristrutturazione della 
RAI-TV. 

Hanno preso parte ai lavo
ri rappresentanti di tutte le 
Giunte regionali, tecnici e 
giornalisti, componenti del 
comitati per 11 servizio radio 
televisivo. Introdotto da una 
relazione del presidente del
la Regione Toscana Lagorio, 
il convegno ha sviluppato la 
riflessione su alcuni nodi po
litici fondamentali, quali il 
decentramento, la regolamen
tazione del diritto di accesso, 

il ruolo delle autonomie. 
Il giudizio sul processo di 

attuazione della legge 14 apri
le 1975 è estremamente preoc
cupato. La perplessità — ad
dirit tura l'allarme — nasce 
da una analisi rigorosa della 
vicenda delle nomine e dei-
la ristrutturazione radiotele
visiva. Le Regioni apprezza
no e difendono — lo ha af
fermato Lagorio e lo ha ri
badito il dibattito — il prin
cipio del monopolio pubblico 
sancito dalla legge, ma que
sta indicazione di base deve 
essere sostenuta da un pro
cesso reale di democratizza
zione della gestione e degli 
strumenti, di ampliamento 
dell'accesso e della parteci
pazione alle scelte. Si assiste 
oggi, al contrario a mano
vre di arroccamento centra-
listico che tendono a squali
ficare la formula del mono
polio pubblico e aprono var
chi pericolosi alle spinte e 
alle iniziative privatistiche. 

Al rifiuto dell'ipoteca cen-
tralistica sì è richiamato t ra 
gli altri il presidente della 
Regione Emilia-Romagna, 
Fant i . 

La definizione del nuovo 
«palinsesto» televisivo e il 
problema delle società «con
sociate » (SIPRA, SACIS, 
ERI) sono stati al centro dei 
lavori del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI-TV, 
riunito per tu t ta la giornata 
di ieri. 

Ecco le fasce orarie di tra
smissione che il Consiglio 
ha approvato nella mattina
ta. vincendo le resistenze di 
quat tro dei cinque de presen
ti (Rosa Russo Iervolino, 
Bolacchi, Tulli e Gregori), i 
quali avrebbero voluto rinvia
re ancora di una settimana 
ogni decisione e si sono poi 
as tenut i : 

1* RETE T V : Ore 13.30-14: 
Telegiornale • Oggi al Parla
mento; fino alle 19,29: pro
grammi vari dì rete; 19,29-
19,30: Flash - panorama di 
notizie; 19,30-19,50: program
mi vari di rete e rubriche in
formative; 19,50-20: previsio
ni del tempo e pubblicità; 20-
20.30: Telegiornale; 20,30-20.45: 
comunicati pubblicitari; 20.45: 
inizio dei programmi serali -
In chiusura: Telegiornale -
Oggi al Parlamento. 

2- RETE T V : Ore 18: ini
zio delle trasmissioni; 18,30-
19: rubriche informative 
(Parlamento, sport, ecc.); 19-
19,01: Flash - panorama di 
notizie; 19.01-19,30: program
mi vari di rete; 19,30-20: Tele-
oicrnale; 20-20,45 

f. f . 

Una dichiarazione del compagno Luciano Ventura 

Come porre fine allo scandalo della SIPRA 
I consiglieri d'amministra

zione comunisti della RAI-
TV compagni on. Vito Da
ntico e a w . Luciano Ventu
ra hanno presentato ieri una 
serie di proposte per le so
cietà « consociate a «SIPRA. 
SACIS, E R I ) : in particolare, 
per la SIPRA (che gestisce 
te pubblicità radiotelevisiva). 

Pr ima dell'inizio delia se
du ta pomeridiana del Consi
glio, il compagno Ventura ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« Nonostante le difficoltà 
ed i ri tardi, siamo entrat i nel 
vivo delia discussione sul
l 'assetto delle società "con
sociate". In linea generale. 
noi consiglieri comunisti ab
biamo sottolineato che la fa
coltà riconosciuta alla Rai di 
svolgere attività collaterali 
anche t ramite società "con
sociate" non deve assoluta
mente costituire un mezzo 
per eludere i principi fonda
mentali fissati dalia legge di 
riforma, cioè i principi del
la pubblicità della gestione. 
del controllo del Parlamen
to. della totale destinazione 
dalla Rai e del suo gruppo 
a fini di interesse generale. 
8u questa linea abbiamo 
avanzato per ciascuna "con
sociata" precise proposte, che 
concretizzeremo in delìbere 
formali, prevedendo In par
te il riassorbimento di alcune 
att ività da parte della Rai 
ed in par te una finalizzazione 
• d un accorpamento delle re
sidue "consociate" diverso 
d a quello attuale. 

« La questione più urgente 
è però at tualmente quelìa 
della SIPRA. dello "scanda
lo SIPRA". come viene defi
nito da larga parte della 
s tampa: questione urgente 

svolgimento di indagini pa
rallele sulla gestione della 
SIPRA da parte dell'ammi
nistratore unico e del colle
gio dei sindaci: di tutto do
vranno essere informati sia 

non solo per la gravità dei i il Consiglio di amministra 
problemi connessi con la pub
blicità radiotelevisiva e sulla 
carta stampata, ma anche 
perchè il 27 di questo mese 
si riunirà l'assemblea della 
SIPRA e quindi la Rai. uni
ca azionist-a. ha ormai po
chissimo tempo per adottare 
una linea d: condotta. Noi 
abbiamo proposto al Consi
glio una deliberazione im
prontata ad un elementare 
spirito di moralizzazione, che 
prevede tempi e modi per 
affrontare decisamente una 
situazione non p.ù sostenibi
le. Chiediamo che t vecchi 
amministratori della SIPRA 
siano cambiati tutti , che i 
dirigenti Rai distaccati pres
so la SIPRA rientrino sin da 
oggi e che il Consiglio di 
amministrazione della Rai 
eserciti su di essi ogni pote
re, come è previsto dalla leg
ge di riforma; chiediamo la 
nomina di un amministrato
re unico, scelto per la massi
ma garanzia di probità e di 
capacità amministrativa, che 
assicuri la gestione corren
te; chiediamo la formazione 
di un nuovo collegio di sin
daci, composto delle stesse 
persone che compongono at
tualmente il collegio dei sin
daci della Rai. a seguito di 
designazione del Parlamen
to e dell ' IRI; chiediamo lo 

zione della Rai, che deve 
esercitare ogni potere sulle 
decisioni di carattere gene
rale come rappresentante 
dell'unico azionista, sia la 
Commissione parlamentare di 
vigilar. Z3. 
«Ma tut to questo non basta: 
occorre affrontare il vivo del
le questioni relative alla ge
stione della pubblicità, occor
re impedire che la pubblici
tà televisiva possa essere as
segnata soltanto a chi si im
pegni a finanziare, attraverso 
la pubblicità sulla stampa, 
questa o quella testata. 

<* Perciò proponiamo di met
tere allo studio delle propo
ste di modificazione della or
ganizzazione e delle tariffe 
della pubblicità radiotelevisi
va che rispondano alle se
guenti finalità: 

« a i separare la pubblicità 
radiotelevisiva dalla pubbli
cità sulla stampa, in modo 
da impedire qualsiasi forma 
di caletto t ra inante della 
prima sulla seconda; 

« b) porre in a t to un si
stema volto a rendere di pub
blica ragione le richieste di 
accesso alla pubblicità radio
televisiva e a basare su cri
teri obiettivi la ripartizione 
degli spazi di trasmissione; 

«c> differenziare le tariffe, 
In modo da applicare sensi

bili e progressivi aumenti di 
prezzo a carico delle impre" 
se che si avvalgono in mag
gior misura della pubblicità 
radiotelevisiva e particolari 
sovrapprezzi per la pubbli
cità di determinati prodotti; 

«d> conseguire, attraverso 
una politica tariffaria, sia 
una riduzione dei tempi di 
trasmissione della pubblicità. 
sia (eve consentiti dalla Com
missione parlamentare) mag
giori introiti da destinare 
alla attuazione di un efficace 
sistema di pubblicità corret
tiva che orienti le scelte dei 
consumatori anche in consi
derazione della attuale grave 
situazione economica. 

« Naturalmente, in un qua
dro cosi rinnovato non po
t ranno rimanere in vita con
t ra t t i ch*r impegnano la 
SIPRA a pagare degli altis
simi "minimi garanti t i" (45 
miliardi all'editore Rusconi) 
che potevano essere assicu
rati solo per effetto dei vec
chio sistema, destinato a 
scomparire. 

« Attendiamo che tutte le 
forze politiche presemi in 
Consiglio si pronuncino sul
le nostre proposte. Ma rite
niamo che nessuno abbia in
teresse a mantenere una si
tuazione come quella at^ja-
le: né coloro che nanno 
t ra t to da essa privilegi che 
non possono più illudersi di 
mantenere, né tantomeno co
loro che sono stati presi in 
un gioco fondamentalmente 
estraneo ai loro interessi ed 
alla loro collocazione». 

II compagno 
Lucarelli 

compie 75 anni 
j II compagno Alessandro Lu-
j carelli, prestigioso dirigente 

del nostro partito, compie do
mani i 75 anni. Per la circo
stanza il compagno Luigi Lon-
go gli ha inviato il seguente 
telegramma: «Ti esprimo vive 
felicitazioni per il tuo 75. 
compleanno. Operaio, iscritto 
al Parti to dalia fondazione. 
tu hai vissuto tu t ta l'eroica. 
travagliata esistenza del rivo
luzionario di professione ne: 
lunghi anni bui del regime 
mussoliniano: l'opposizione al j 
fascismo, la lotta clandestina. . 
il carcere, l'emigrazione, la • 
Resistenza contro il nazifasci- | 
smo, nel corso della quale 
fosti ferito, fino alla Libe
razione. Poi 11 lavoro meto
dico, duro, per far crescere e 
dar forza al partito nuovo. 
organo essenziale delle lot
te dei lavoratori italiani per 
la propria emancipazione nel
la difesa e nello sviluppo del
la democrazia, verso il socia
lismo. Anche a nome di tut to 
il Part i to ti auguro ancora 
lunghi anni operosi e sereni 
e fraternamente ti abbraccio. 

1 Luigi Longo». 

dibattiti - servìzi informati 
vi - comunicati pubblicitari; 
20,45- inizio dei programmi se
ral i ; in chiusura: Telegior
nale. 

Queste fasce — come si 
vede — avvantaggiano ancora 
la 1* rete (e, anche, il 1. Te
legiornale). Sono comunque 
relative ai primi 6 mesi di 
programmazione dalla data 
di attivazione dei nuovi Te
legiornali, indicata ora per la 
metà di marzo (per la ru
brica Oggi al Parlamento il 
Consiglio ha previsto di at
tenersi, per la sua messa in 
onda, alle decisioni della 
Commissione oarlamentare di 
vigilanza). Gli assurdi a tem
pi di protezione » per i TG. 
proposti inizialmente, sono 
stati soppressi. 

Ne! pomeriggio, il Consiglio j 
ha affrontato la questione 
delie « consociate ». in parti
colare quella della SIPRA, la j 
cui assemblea degli azionisti i 
è fissata per il 27 febbraio J 
p.v. e di cui il 3 marzo di
scuterà in seduta plenaria 
anche la Commissione par
lamentare di vigilanza. I con
siglieri comunisti compagni 
on. Vito Damico e avv. Lu
ciano Ventura hanno presen
tato una delibera. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

E' durala dalle 9 alle 14,30 la prima fase dell'interrogatorio 
di Ferdinando Ventriglia, ex amministratore del Banco di Ro
ma, attualmente alla direzione del ministero del Tesoro, In
diziato di bancarotta fraudolenta per la liquidazione della 
Banca Privata Italiana del latitante Michele Sindona: i giudici 
che indagano sul crack Sindona hanno tissato la prosecuzione 

per domani matt ina. Ventri
glio. ascoltato dopo gli altri 
due amministratori delegati 
Haroni e Ond i , indiziati per 
'o stosso reato, non ha ri
lasciato dichiarazioni. « E' 
la prima volta che mi trovo 
:mpos.s bilicato a soddisfare 
la curiosità dei giornalisti » 
— ha detto sorridendo. «Se 
volete parliamo d'altro». 

L'interrogatorio è stato so
speso tre volte per altrettan
te telefonato giunto dal mi
nistero del Tesoro por Ve li
tri srlia. «E ' per via della lira. 
sembra che petetori » — è 
stata la g: asti reazione. Tor
nando al!'interros:ator:o. Ven
tr iera sembra che abbia so
stenuto che tutta l'operazio
ne di salvataggio tentata dal 
Banco di Roma venne con
dotta sulla linea delle indi
cazioni date dall'allora go-
verr.ntore della Banca d'Ita
lia Carli. 

Certo è che l'operazione di 
10 milioni di dollari al tra
ballate Sindona concordata 
il 20 giugno 1974 ed erogati 
a partire da! 24 successivo. 
fu una iniziativa autonoma. 
Nel'a sua deposizione l'altro 
giorno Guidi ha fatto esp!'-
cìto riferimento al segno po
litico dell'operazione ricor
dando che la nomina di Ma
rio Baione venne voluta ap
punto a un ben determinato 
livel'o politico. Asli atti del
l'inchiesta vi è infatti la do 
cumentazìone relativa a due 
mMlnrdi di lire che Sindona 
fece pervenire nelle casse 
della DC pochi giorni dopo 
la nomina di Barone e una 
lettera di ringraziamento a 
Fanfani. 

Ventriglia ha consegnato 
ai magistrati 32 documenti 
che dovrebbero documentare 
la condotta de! Banco di Ro
ma nella vicenda. Si tratte
rebbe di verbali di incontri 
e riunioni anche riservatis-
sime cui partecipò Ventriglia 
e dimostrerebbero il contra
sto violento e nettissimo fra 
la linea di Carli, tesa al sal
vataggio delle banche di Sin
dona e quella dell 'IRI con
traria e opposta, che alla 
fine preva'se. facendo saltare 
anche il disegno della « Ban
ca d'Italia e d 'Oltremare» 
controllata pare dal Banco di 
Roma con la partecipazione 
delle banche di interesse na-
z'ona'e Per contrasto Carli 
mnace iò le diirrssion!. 

Dopo che il Banco di Ro
ma propose a S ;ndona d! 
eedere la Banca privata Ita
liana al prezzo simbolico d! 
ima 'ira. vi fu un incontro 
fri Ventriera e il presiden
te dellTRI Petrilli. Dal ver
bale dell'incontro emerge il 
contrasto. « Se dovessi cor-
tare al comitato direttivo 
dell 'IRI — dice Petrilli — !1 
rilievo per una lira, da parte 
del Banco di Roma del pac
chetto di magg-"oranza della 
Banca nrivata italiana, pro
porre: di volare no Ciò per
ché alla lira fanno seguito 
40 nvl'ord: che finiscono per 
es.-ere dati per il salvataggio 
de' 'a Banca di Sindona e 
TIRI non <-uo!o che i! Banco 
di Roma salvi la Banca di 
S'ndona ». 

Ventrielia ribatte che i 40 
miliardi «sono des ina t i ad 
acquisire l'avviamento della 
banca.). Ma Petrilli «non 
recede ». so c f"nendo che e» il 
prezzo eh" il Banco di Roma 

! narherebbe in tcmvni di di-
| sar>rrovaz:nn" dell'opinione 
i Tvjbblica è molto alto». Dn-n 
j ouesto incontro vi sarebbe 
| stata la riunione promossa 
! da Carli presso :• ministero 
I dei Tesoro. 

Morto a Roma 

il compagno 

sen. Scarpino 
Il compagno senatore Ar

mando Scarpino è morto a 
Roma per un improvviso ma
lore che Io ha colto ieri notte 
La salma sarà trasportata 
oggi a Lamezia Terme dove, 
nel palazzo del Municipio. 
sarà allestita la camera ar
dente. Il sindaco ha procla
mato il lutto cittadino. I fu
nerali si svolgeranno alle ore 
11 di domani. Un telegramma 
di cordoglio è stato inviato 
olla Federazione del PCI di 
Catanzaro da: compagni Lon
go e Berlinguer. 

Armando Scarpino era na
to a Nicastro (ora Lamezia 
Terme) 54 anni fa. Insegnan
te di lettere nelle scuole me
die era entrato nel parti to 
prima della Liberazione di
ventando subito un appassio
nato attivista. E' s tatò segre
tario della sezione comunista 
fino al 1961. poi sino al 1963 
segretario di zona, membro 
del comitato federale e del 
comitato direttivo della fe
derazione del PCI di Catan-

inchieste - Zaro. Eletto senatore nel 1963 
e riconfermato nel 1972 fece 
parte della commissione P.I. 

n compagno Scarpino la
scia la moglie Rosetta e i 
figli Rosaria di 20 anni. Mi
riam di 17 e Francesco di 9 
anni. Ad essi e agli altri fa
miliari i comunisti di La
mezia Terme, di Catanzaro 
e il nostro giornale rivolgono 
le più fraterne condoglianze. Maurizio Michel ini 

Si sono svolti ieri a Ghilarza 

Folla commossa ai funerali 

di Teresina Gramsci 
GHILARZA. 20 j vandi. il presidente della Pro-

Ur» grande e commossa i ™.nc:a. d : Sassari, compagno 
folla di compagni, democrati
ci. antifascisti, autorità pro
vinciali e regionali, dirieentl 
del nostro partito e degli al
tri pani t i autonomisti, e so-

La d i ^ Ó n é - s i è protrai- $"™ì ™ ™^Z*JZl 
ta per diverse ore e r.pren 
derà mercoledì prossimo, gior
no in cui è s ta to riconvo
cato il Consizlio. 

Uno sciopero di 24 ore è sta
to proclemato. per g.ovedi 
prossimo 25 febbraio, dall'as
semblea dei redattori de» GR 
« per protesta contro il tenta
tivo di escludere i corpi re
dazionali. dati i tempi ri
stretti stabiliti, da un'effetti
va loro partecipazione ai mec
canismi operativi delia ri
forma ». 

giovani e ragazze giunti, con 
le bandiere rosse, da ogni 
parte dell'isola, ha partecipa
to questo pomerigzio a Ghi
larza ai funerali di Teresina 
Gramsci. 

Seguivano il feretro, che ha 
costato brevemente davanti 
alla vecchia dimora di Gram
sci. in corso Umberto, oggi 

j divenuta casa museo e centro 
di studi gramsciani, le fizlie 
Mimma e Diddi. i figli Mar
co e Franco, il genero Elio 
Quercioli. delia direzione del 

Manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
Prato, Pavolini; Pesaro, Nar

di; Loco de! Mani, Conte. 

DOMANI 
Terni, Cossutti; Alcamo, Ma-

laiuiinl. 

Cherchi. i àegre;ari delle fe-
j derazioni comuniste sarde. 
I sindaci e amministratori del 
j comuni delI'Oristanese. 

Con estrema attenzione è 
stato seguito il discorso com
memorativo del sindaco di 
Ghilarza compagno Tino Pi-
r.;s tenuto nella piazza anti
s tante il piccolo cimitero Egli 
ha ricordato i t rat t i salienti 
del carattere di Teresina. la 
sua serena timiderzA. il suo 
profondo affetto verso la gen
te semplice, la sua calda uma
nità 

Telegrammi sono giunti da 
tutte le regioni italiane ai fa
miliari di Teresina e al mu
seo di Ghilarza Hanno invia
to messaggi commossi alcuni 
dei p.ù prestigiosi intc'.lettua-

PCI, Il vice presidente del ' li italiani e stranieri, il pre-
Consiglio regionale sardo ono
revole Dessany, in rappresen
tanza dell'Assemblea, il pre 
fetto di Oristano dottor Cossu 
Rocca in rappresentanza del 
ministro Cossiga. il se
gretario regionale del PCI. 
compagno Mario Birardl. Fa
brizio Zitelli dell'Istituto 
Gramsci di Roma, il presiden
te degli Amici di Casa Gram
sci di Milano Vando Aldro-

sidente della Camera Sandro 
Pertini (legato a Gramsci da 
fraterna amicizia nella lotta 
contro la di t tatura) il sinda
co di Firenze, il centro mi. •.• 
raxio <; Iglesias. da Mosca l 
due figli di Antonio Gramsci. 
e infine Umberto Terracini 
che ricorda con qu-.nto affet
to — nelle conversazioni in 
carcere — Antonio parlasse 

' della sorella Teresina. 

Avanzate in Parlamento 

Le proposte 

de! PCI sui 

problemi 

dei sergenti 
Fermo no ni sindacato 
Definire formo concrete 
di rappresentanza e di 

partecipazione 

L'esperlen/.a d: questi mesi 
e risultati del'a indagine 
condotta dal Jiup'xi di lavo
ro della commissiono della 
Difesa, hanno confermato ohe 
il nroblema dei sottufficiali k 
questione non solo di soldi, 
o del riconoscimento di alcu
ni diritti formali, bensì della 
loro complessiva collocazione 
nelle forze armate. La tradi
zionale formula del sergente 
s.'.'Nf: dorsale de!!' cterci'o. 
diaframma e tramite tra gli 
ufficiali e la truppa, sembra 
definitivamente t r amonta t i . 
Per un inseme di fattori M 
sta oia definendo il ruolo nuo
vo di questi militari nell'am
bito d; un esercii*) democra
tico pi or r idamente diver-m 
da ouello ricostruito nella fa
se più esasperata dell'atlanti
smo. Riserve e ostilità conti
nuano i\ manifestarsi, oltre 
che nella destra, presente so
prattut to nelle gerarchle, in 
quella parte dei dirigenti che 
continuano ad attestarsi in di
fesa di posizioni particolaristi
che e corporative. Non abbia
mo tuttavia motivo di dubita
re che alla fine prevarrà la 
linea del rinnovamento. 

Errati e da superare ci so
no parsi l'orientamento verso 
il sindacato e le forme di 
lotta e di organizzazione a-
dottate. laddove il problema 
del rapporto tra forze armate 
e istituzioni pubbliche e tra 
la base e i vertici, è qualco
sa di più della semplice con
quista di una sorta di con-
trattazione, dovendosi meglio 
definire il ruolo del Parla 
mento, porre la 1 unzione del
le assemblee elettive regio 
nali e locali, nflermare l'esi
genza della partecipazione 
e della rappresentanza co
me mezzi per un nuovo e de-
mocrat.co modo di essere de
gli organismi militari 

C'è un ritardo, su questo 
terreno, che occorre colmare. 
La crisi governativa può spie
gare solo in parte perch'I- siri-
ino giunti quasi al termine 
della legislatura senza avere 
nulla concluso, di definitive. 
in merito al Regolamento di 
disciplina e alla riforma della 
giustizia militare. Al governo 
non sono bastati oltre sei me
si per mettere a punto una 
propria posizione, dopo l'ac
certata volontà di tutti i grun 
pi politici, di rifiutare il rico»>o 

*! decreto ministeriale. E' molto 
grave che nel frattempo si sia 
cercato di Imporre una ge
stione della disciplina, auto 
ritaria e perfino provocatoria 
e repressiva, in evidente con 
trasto con i principi enunciati 
nel Parlamento. 

Ci sembra dunque che il 
primo passo da compiere s.a 
quello di sollecitare le Carne 
re ad assumersi la responsi!-
bil'tà di procedere alla for 
mulazione della legge per il 
regolamento di disciplina. 
chiedendo in pari tempo alia 
autorità politica di emanare 
una direttiva circa 11 regime 
disciplinare da a t tuare in que
sta fase di transizione, per 
adeguarlo agli orientamenti 
già maturati e per emargina
re inconsulte posizioni estre
mizzanti. che oltre tutto ven
gono prese a pretesto per col
pire militari sinceramente de
mocratici. 

A nostro giudizio è fonda
mentale che si prenda co
scienza dei punti di accordo 
e di disaccordo sulle questio 
ni sottoposte all'esame delle 
Camere. Dal reclutamento 
(che noi vogliamo sia fun
zionale ai prolili di carriera 
dei militari e cadenzato sulle 
vacanze realmente esistenti 
negli organici), allo avanza
mento «da riformare nelle 
procedure e ne! funzionamen
to delle commissioni di valu 
tazione» al t rat tamento econo
mico. che riteniamo debba 
conformarsi alla carriera am
ministrativa. Il provvedimen
to per il miglioramento delle 
indennità militari ora presen
tato alle Camere ripropone, 
peggiorando.a. la giungla del
le indennità (operative, di rì
schio, di disagio, di responsa
bilità e t c ì . Si t ra t ta di ben 
15 20 indennità, articolate, 
quelle principali, come un ve
ro e proprio secondo stìpen-
d.o. Sono previsti, infatti, 
scatti di anzianità per un im
porto. in 24 anni, del 50 o 60 
per cento ; mediamente dai 2 
a! 2.5 per cento l 'anno); li
velli diversi di pagamento a 
seconda del grado (5 fasce 
per la marina e l'esercito. 2 
per l'aeronautica »: la parziale 
pensionacil.tà di alcune di es
se. Ben altro il ministro ave
va enunciato quando si era 
riferito ad una indennità 
eguale per tutti (che ora c'è 
ma riguarda una minoranza 
infima* 

Il provvedimento governati 
vo è ora a'l'esame delia com-
nrss.one Difesa, che intende 
esaminarlo con il massimo 
della comprensione per la si
tuazione do. m litari. Però. 
dato il carattere che il go
verno gii ha voluto conferi
re. si rendono indispensabili 
tre chiarimenti che abbiamo 
richiesto: il parere della com 
missione d'indagine sulla 
giungla retributiva insediata 
nei giorni scorsi; l'informazio 
ne sulla incidenza della indi
cazione del programma del 
governo circa il blocco degli 
aumenti retributivi per un an
no p*r coloro che percepisco 
no più di cinque o dieci mi-
ron ì : la verifica della volon
tà di ricondurre ai unità il 
sistema ora in vigore e l'at
tuazione Immediata delle mi
sure essenziali Ir. questa di
rezione. 

Aldo D'Aleuto 
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Le ultime opere del pensatore tedesco in edizione italiana 

L'eredità 
di Adorno 

Dai saggi che raccolgono le fila di una lunga ricerca teorica 
sull'arte alle riflessioni filosofiche sul « sistema » di Marx 

Il filosofo, tedesco Theodor 
W. Adorno, morto nel 1969, 
ha lasciato una voluminosa 
eredità di testi incompiuti, 
di lezioni, di appunti, che si 
vanno via via pubblicando. 
L'editore Einaudi, nella se
conda metà del 1975 ha tra
dotto in italiano due di que
ste opere postume: Teoria 
estetica (a cura di Enrico 
De Angelis, pagg. 610, L. 
12.000) e Terminologia filo
sofica (traduzione di Anna 
Solmi. 2 voli.; pagg. 526, 
L. 4.800). 

Teoria estetica, alla morte 
dell'autore, era in stato di 
avanzata elaborazione: Ador
no vi aveva lavorato per mol
ti anni, cercando d« racco
gliervi le fila dei suoi nunie-
rossissimi scritti di contenu
to estetico, di critica lettera
ria. artistica, e soprattutto 
musicale. In certo senso, co
me osserva il curatore Enri
co De Angelis nella « postil
la alla traduzione », questo 
libro si presenta, insieme 
con la Dialettica negativa, e 
per taluni aspetti anche al 
di là di essa, come la summa 
teoretica del pensiero di 
Adorno. 

Anche in questo libro il 
filosofo non procede per via 
sistematica, ma attraverso il 
metodo — da lui teorizza
to — di brevi saggi e capi
toli che tendono ad aggredi
re la materia problematica 
da vari e molteplici punti di 
vista, per mezzo di approssi
mazioni successive.. E' questo 
un metodo che. dopo l'esem
pio di Nietzsche, tende a e-
Bprimerc positivamente la 
crisi dello « spirito di siste
ma » e la consapevolezza che 
solo un approccio sempre de
centrato e volto ad affron
tare l'oggetto da varie an
golazioni corrisponde al sen
so reale della contraddizio
ne dialettica e del suo spo
starsi continuo. 

Critica 
di fondo 

Il quadro che sinteticamen
te emerge dalla ricerca este
tica di Adorno si articola. 
comunque, su due piani prin
cipali. che si intersecano e 
si attraversano reciproca
mente: che cosa sia l'arte in 
generale, in quanto ha di 
specifico; e quale sia la sua 
situazione nella società con
temporanea (che Adorno de
finisce di < tardo capitali
smo»). Alla prima questio
ne la risposta essenziale vie
ne data attraverso una criti
ca di fondo delle concezioni 
intuizionistiche che hanno 
largamente dominato e anco
ra dominano in questo campo 
(e in Italia, aggiungiamo, più 
forse che altrove per il per
sistere degli effetti del pen
siero di Benedetto Croce). 
L'arte si distingue tuttavia 
anche nettamente dalla lo
gica discorsiva, in quanto 
quest'ultima ha come fine 
e compito il giudicare; la 

Drammatica 
testimonianza 
sulle torture 
nelle carceri 

cilene 

COPENAGHEN. 20 
Il giornale • Land og 

folk » pubblica le dichia
razioni di due donne cile
ne. Laura Marina Erosilla 
e Maria Loreto Pelissier. 
sottoposte ad orribili tor
ture nelle carceri della 
giunta cilena. Le due don
ne vennero arrestate per 
aver prestato aiuto a fa
miglie di detenuti. Esse 
riferiscono di essere sta
te sottoposte ad ogni ge
nere di tortura. Tra l'al
tro sono state legate ad 
un letto dì ferro attraver
sato da scosse di corrente 
elettrica 

I carnefici della giunta 
non risparmiano neppure 
le donne incinte. Una del
le due testimoni è stata 
in cella con una donna 
che attendeva un bambi
no. Questa donna era sta
ta percossa ed aveva pa
recchie ferite sanguinanti. 
Ad essa non venne presta
ta alcuna assistenza me
dica. Inizialmente fu tor
turata con la corrente 
elettrica. Quando il batti
to del polso si fece più 
lento cominciarono a per
cuoterla per farla « rin
venire ». 

Le due esuli cilene han
no riferito anche di un 
particolare tipo dì tortu
ra. Alcuni detenuti vengo
no tenuti in casse da un 
metro cubo. Una donna e 
stata tenuta in una cassa 
di questo tipo per due 
mesi. 

logica dell'arte non si pro
pone tale fine, non adopera 
perciò concetti, ma forme di 
pensiero sue proprie. L'upv-
ra d'arte singola vive anzi 
della tensione fra i due mo
menti, quello intuitivo e 
quello discorsivo: « Non la 
purezza dell'intuizione è il 
criterio delle opere d'arte 
ma quanto a fondo spingano 
la tensione fra l'intuizione e 
i momenti intellettivi loro 
inerenti ». 

Questi momenti intellet
tivi si manifestano partico
larmente nel fatto che l'ope
ra d'arte è « co.struzione », 
produzione di un oggetto. 
Ed è proprio per questo che 
si ricollega sempre allo svi
luppo delle forze produttive 
e al mutamento dei rapporti 
di produzione. Sicché oygi — 
e qui veniamo alla seconda 
questione — l'arte, coinvolta 
(secondo una nota tesi di 
Adorno e della Scuola di 
Francoforte) nel carattere 
totalitario e totalizzante del 
modo di produzione capitali
stico, esprime al suo inter
no. di fatto, (e non per una 
intenzionalità estrinseca di 
« impegno »), la sua protesta 
contro tale totalizzazione: è 
immagine, e desiderio, del 
diverso, di una possibilità 
che possa opporsi alla reifi
cazione che il capitale pro
duce e generalizza. Perciò, 
nel quadro di un'alienazio
ne crescente, gli artisti (e 
gli intellettuali in genere, in 
quanto * critici » e deposi
tari della coscienza storica 
del tempo) svolgono una 
funzione — anche se non 
immediatamente — antite
tica al processo oggettivato 
della produzione capitali
stica. 

Qui è da riscontrarsi (e la 
cosa non vale solo per la 
estetica) uno dei limiti di 
Adorno: l'uso che egli fa, e 
spesso fecondamente, di ca
tegorie tratte dal marxismo. 
si scontra centro la negazio
ne del ruolo oggettivo del 
proletariato come agente cri
tico essenziale: è sin troppo 
facile contrapporre quanto 
Marx scrive a tutte lettere, 
per esempio nel Capitolo VI 
(cosiddetto «inedito») del 
Capitale: « ...L'operaio si ele
va fin dall'inizio al di sopra 
del capitalista, perché que
st'ultimo è radicato in un 
processo di alienazione nel 
quale trova il suo appaga
mento assoluto, mentre l'ope
raio. in quanto ne è la vit
tima. è a priori con esso in 
un rapporto di ribellione, lo 
sente come processo di ridu
zione in schiavitù » (// capi
tale. Torino, Einaudi, voi. II, 
p. 1205). 

Perciò forse, nell'ottica 
del marxismo, maggiore in
teresse offre la Terminologia 
filosofica, un ciclo di lezioni 
tenute da Adorno all'Univer
sità di Francoforte tra il 
1962 e il 1967. Il testo man
tiene più di quello che il ti
tolo promette. Coerentemen
te alle proprie posizioni A-
dorno sottolinea sin dalle 
prime righe: «• L'impostazio
ne filosofica che vorrei ren-
det^e^familiare consiste in 
un pensiero che non si im
pone un carattere sistemati
co nel senso tradizionale: 
poiché è evidente che se si 
dà un'introduzione alla filo
sofia facendo capo a singo
le parole e concetti [cioè, ap
punto. alla « terminologia »| 
si accetta anche la casualità 
e l'isolamento di queste pa
role e di questi concetti ». 
Tutta\ ia. poiché « i problemi 
filosofici sono in larga mi
sura problemi di linguag
gio ». affrontare questo spe
cifico linguaggio significa in
dividuare e mettere a fuoco 
ciò che è senza dubbio com
ponente essenziale delle mo
dalità di costruzione e di 
svolgimento del pensiero fi
losofico e della sua stcria. 

Contro il 
dogmatismo 
Adorno, quando parla di 

linguaggio — e in polemica 
con tutta una tradizione che 
delle « parole » fa un uso 
opposto, dommatico e seni-
plificatorio — intende ap
punto il linguaggio della fi
losofia nel suo farsi e nel 
suo contraddirsi: un lin
guaggio. perciò stesso, ne
mico di ogni definizione 
falsamente sintetizzatrice. 
Anzi, a proposito del ricor
rente bisogno di questo ti
po di definizioni, egli ne co
glie. non senza ironia, nei 
confronti di certe tendenze 
scientiste (che finiscono per 
essere, in realtà, esse sì. an
tiscientifiche) una possibile 
causa psicologica; e cita 
Nietzsche: « Ben diversa 
— osservava quest'ultimo — 
ben diversa è la forza e 
la mobilità che occorre 
per mantenersi saldo in un 
sistema incompiuto, con pro

spettive libere e aperte, da 
quella che basta a chi è chiu
so in un mondo dogma
tico ». 

Fn'impostazione che si 
attaglia perfettamente, tra 
l'altro, al pensiero di .Marx 
e ai suoi sviluppi creativi, 
al di là di ogni lettura gra
tificane e riduttiva del ma
terialismo dialettico. Ador
no coglie con felicità come 
.Marx abbia rovesciato cri
ticamente la « sistematici
tà » del pensiero borghese 
quale ai palesava nell'econo
mia politica classica e in 
Hegel, dimostrando la sua 
non corrispondenza a quella 
pretesa di identità che esso 
avanzava (cfr. pag. 459). 

Ripensamento 
creativo 

Proprio per questo « il si
stema di .Marx ha quindi un 
suo carattere peculiare, iro
nico e incompleto (pag 458). 
Ma .ri può allora davvero 
parlare di « sistema »? An
che Adorno sembra usare 
una certa ironia, a tale pro
posito, riconoscendo da ul
timo pienamente come la 
critica di .Marx sia tale da 
mettere in questione una 
volta per tutte Io spirito di 
sistema. Ma per far ciò. 
egli osserva, « proprio co
me ha fatto Marx con He
gel. si deve seguire la stes
sa interna dialettica del.si
stema, per infrangere que
sta dialettica anche nella co
scienza teoretica, e render
si conto del suo carattere di 
apparenza » (pag. 460). 

Forse, se Adorno avesse 
conosciuto Gramsci, avrebbe 
intravvisto, nello sviluppo 
del pensiero intorno alla po
litica che egli compie al
l'interno del marxismo, la 
profonda analogia con il me
todo « teoretico » di Marx. 
Ma purtroppo, nei confronti 
della scienza della politica 
la perspicuità — o forse lo 
stesso interesse del filosofo 
di Francoforte — vengono 
meno. Sicché egli è sempie 
da leggere con cautela cri
tica. almeno da parte di 
chi si pone da un punto di 
vista marxista. Una cautela. 
tuttavia, che non va confu
sa col rifiuto, bensì si pone 
come esigenza di un ripen
samento creativo dei suoi te
mi proprio a partire da una 
« ragione politica ». anch'es
sa certo mai sistematica e 
tanto meno totalizzante. 

Il sindaco parla dei problemi e delle prospettive di Genova 
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Fio centi) giorni circa, se 
il Governa rispetterà le nor
mali scadenze amministrative, 
i genovesi saranno chiamali 
a rinnovare i! proprio ('misi 
gito Comunale. Xell'attuule 
quadro politico nazionale que-
AIO fallo è già di per sé im
portarne. ma lo è assai di più 
se si considera die (Jt'/iuni è 
la tiuinui atta italiana e il 
pi,\ granile porto del Mediter 
ranco. 

Tuttavia l'elemento che con 
traddisunguerà le elezioni a 
Genova e che essa è stata, si 
no ai 1~> giugno, la più grande 
città dell'Europa occidentale 
governata dalle sinistre, in ra 
(ì'.one dell'intesa .stabilitaci nel 
'l'aprile del I!Cà fin il PSl e 
il rei. 

Certamente uni è stata di 
men'.ical > >/ furoie fanjttniano. 
zeppo di mniacce e di ritorsio 
ni che accompagnò quell'ini 
portante fatto notifico. antici
patore della grande svolta del 
l'i giugno. \on .so quanto di 
(pici furore ritroveremo nelle 
prossime elezioni genovesi che 

- ne sono profondamente cer
to - - riconfermeranno la fi 
dacia nelle forze di sinistra 
che si sono assunte la respon
sabilità (non lieve) dì animi 
lustrare a l'attizzo Tursi. Tan
to più die la giunta di sinistra 
non solo si è imposta alla pò 
sitiva considerazione dei citta
dini e delle forze .sociali per 
l'equità e l'imparzialità della 
propria uzi'iiie (come sono ti 
masti delusi coloro che si at 
tendevano il •< conuirsmo di 
guerra •''.!. ma anche e sn 
prattutto per il suo dinamismo. 
la capacità di iniziativa, la 
fantasia rinnovatrice. 

Le lotte 
per il lavoro 
Occasioni come queste — a 

pochi mesi da un rinnovo elet
torale - - anche involontaria-
mente, possono stimolare vi
sioni trionfalistiche e perciò 
errate. Son intendo affatto in
dulgere a tale suggatiotie, 
dalla (piale tutta la giunta co 
mimale peraltro è lontana. 
Tuttavia in questo breve qua 
drtt riassuntivo di (piasi un 
anno di esperienze cosi signi
ficative. non posso non eviden
ziare con forza e grande con
vinzione i qualificanti traguar
di raggiunti dalla giovane am
ministrazione di sinistra ge
novese. Essi si esprimono in 
due t momenti >• ben taratte 
rizzati e contestuali. Il primo 
Ita riferimento con il grande 
recupero ideale e culturale del 
ruolo del Comune. Alla prece
dente amministrazione di ceti 
ITO sinistra immobilizzata dai 

A proposito delle trasmissioni televisive sul problema dell'energia 

L'occasione nucleare 
Le responsabilità di chi ha frenato la ricerca confermando il ruolo subalterno del nostro paese in campo inter
nazionale- Qualità e dimensioni di un programma energetico adeguato - La denuncia di un dirigente del CNEN 

Con le tre puntate del pro
gramma « L'energia nuclea
re in Italia ». la TV ha spre
cato ancora una volta una 
« occasione >\ La «celta di 
un tema tanto attuale e la 
possibil::à di fondere infor
m a t o n e tecnico scientifica e 
ind.i2.ne sulle problematiche 
social: relative allo svilup
po nucleare avrebbero potu 
to fare di questo programma 
uno strumento di notevole 
util.tà per milioni di tele
spettatori. Non è .-tato eoe:: 
la parte dedicata alla infor
mazione scientifica e tecn:-
ca è stata indubbiamente de
corosa. ma ha proceduto per 
linee parallele rispetto al re 
sto della trasmissione: si e 
t ra t ta to sostar.z:almeme di 
inserti, scarsamente funzio
nali. anche perché ".e esigenze 
d; spazio der.':nch:esta han
no imposto un* rinuncia alia 
completezza della informazio
ne che ne avrebbe eiustifi-
cato l 'autonomia. Ma la vera 
fonte d: de.u.-.one e .-itala la 
:nch;e.-ia vera e propr.«t. Su: 
temi dell'energia. ed in p a s 
colare su quello dell'energia 
nucleare, s. è sviluppata ne
gli ultimi due ann: una for
te azione sindacale, che ha 
visto categorie diverse ime 
ta!meccar.:ci. elettrici, lavo
ratori della ricerca, ecc.» da
re vita ad una «'vertenza 
enerva -\ Un risultato di que
sta vertenza è stato d: obbh-
zare il governo ad uscire dal 
generico e a varare una sua 
proposta di programma ener
getico. su cu; s; è aperto un 
vasto dibattito, non ancora 
concluso. Dalle prime polemi
che di stampa si è passati 
ben presto ad un confronto 
politico e sindacale molto 
r-erra'o. di cui i convezni di 
Anccia e di Perugia dello 
scorso dicembre, organizzati 
da; sindacati u primo dalle 
regioni il secondo, hanno 
rappresentato ì più signifi
cativi momenti di sintesi. 

I temi di fondo del con
fronto sono sostanzialmen'e 
due. Il primo riguarda la 
« qualità » della scelta nu

cleare: se procedere secondo 
una logica tradizionale, d: 
subalternità rispetto alle mul
tinazionali americane < We
st inghoase e General Elec
tric», col risultato — tra l'al
t ro — d; elevati investimen
ti che produrrebbero un re 
s ' r inzimento della ba-e prò 
duttiva per '.'mc-apac.tà del 
l'industria italiana di offri
re parti sostanziose e qual.-
ficant: de1, sistema nucleare: 
oppure se fare della scelta 
nucleare l'orca-ione non so
lo per un'autonomia setto-
r.ale. ma anche per un p.ù 
generale salto di qualità del 
nostro sistema produttivo. 
Senza volere indulgere a ta 
Itine mitizzazioni che sul
l 'argomento si sono fai i r . e 
indubbio che le caratteri.-:.-
che d: muirldi-em'iinanta 
tecnologie-,», d. compie--.là e 
d: sof:-t:c.iZ.one de; relai.v. 
prore- i . ;eer.:r.. con le eonse 
guent: :mpl.caz:on: a livel
lo della prozettaz.one e del 
la gest.or.e d»i'.a produzione. 
lanr.o della rapac. 'a auv.no 
ma acqu.-;ta nello sv.'.uppr» 
e nella prodjz.one nucleare 
un ntolt.pl:Crttore per a'.tr: 
settori proda: fv : «basai: su 
:«?cno!og:e o modi d: proda 
z;one analoghi, oppure seni 
plictrr.eme resi nel loro com 
plesso dinamici ed innovati'.; 
da co-.nvolgiment: parz.al: 
nella tematica nucleare». 

Previsioni 

fonti d; energia. nucleare 
compresa. Ma le dimen.-ioni 
del programma nucleare, co 
me d: queiìo energetico nel 
suo comple.-so. dipendono an
che dalle previsioni che .-i 
fanno .-ulla cresc.i.i futura 
d^: consum. energetici. E qu: 
a! programma governativo. 
che riproponeva pan par. il 
vecchio modello d: sviluppo. 
basa'o tra l'altro sullo spre
co d: ri.-o.=e energetiche, da 
pia par*.: veni'•» contrappo
sto un modello d.verso, ca-
r a w i z / a t o da un u=n ra-
z.on.ilc delle r:.-orse energe 
f.cr.e. 

future 
Il secondo problema d: fon

do riguarda invece le «. dimen
sioni » da attribuire al pro
gramma nucleare. Innanzitut
to se passare dalla scelta 
indiscr.mmata a favore del 
petrolio, caratteristica dei'.: 
anni cinquanta e sessanta. 
ad una al t re t tanto indiscri
minata a favore dell'energia 
nucleare; oppure puntare su 
uno sviluppo equilibrato, ri
spetto alle esigenze economi
che e sociali, delle diverse 

Scelte 
alternative 

E-p e.--'-1 .n term:n: poi.-.-
e: - 'entrai., li- opz:on. pv - :b . -
.i nel.a scelta nude. t re -.: 
traducono qumd. »n una d.-
fe-a ed a.:.ir_'.i:r.en*o df.l'ijc-
cup.iz or.e o r.-. ". -:i.) contr.«-
r.o. :r. sr.-'tt* .».:ern.!*:ve d. 
po', ".ea err...orr. e.-.: :n un d.-
vt-r-o n:< -rio ri <<»;:rfO:rp i 
rapporti :n"rriìaz.ona'... .n 
p.irt.colare con zìi S ta i . Uni
ti. XOIÌ .-tuo..-ce q i .nd . Tarn 
p:ezz.i e l'art:rola>:or.e de. d. 
b i t t : to sv.luppatos: :n segui
to alla pubb':.c.i7ior.e del pro
gramma enerze' .co r.az:ona 
le. Stup.sce p:utto-to non 
averne trovato j> bvnché ir..-
n.ma traccia neilr tre punta 
te d. « LVnerir.a nucleare in 
Ita!.a >. 

Ne poteva essere al .nolen
ti. per come ia trasm.ssione 
e slata concepita. In poco me
no di tre ore complessive, un 
tempo tut to .sommato non bre 
ve. sono nta'i intervistai: - -
e a p:u r.prese — otto alt . 
d:rigenti di industrie i tahane. 
cinque dirigenti del CNEN. 
un paio d: esponenti di enti 
nuclear stranieri , e solo t re 
persone che non ricoprono 
oezi cariche ufficiali nel set
tore. il prof. Ippolito, il prof. 
Silvestri. Il dott. Devoto, che 

non a caso hanno forn:to 2.1 
un.e. e'.ement. di reale d.bat-
t.to. 

Nessun uomo poi tico. nes
sun esponente del sindacato. 
neanche un rappresentante 
delle Regioni: solo, per una 
breve apparizione. -.": sindaco 
d: Tr .no Verce!ie.-e «d>vv ha 
.-ech' una delle t re cen"ra'.; 
nucle.ir: JÌA op:-r.int: in It.• -
l.a e per due altre e prò 
srammata la co-tru/..one>. 
ma in funzione m^r.ar.^n'e 
strumenta.e. nt-r con*r.»pp'ir-
re que-*o contar.*' '• re-pon-a-
b.le >> aj . i a'.tr. «r . i ' t .v . .-• che 
si oppongono alle centrali 
nucleari Senza c,r;e entra re
ne". mer.to delle r .u .on: tec
niche. soc.al.. economiche. 
che rendono ucce"ab:le una 
località p»r le ct:Vra'.i nu 
c'.ear.. e non un'al tra. 

Il risultato d. q j e - ' a uff.-
c.al."a ad oltranza non e sta 
to .-.-/.o quello d. r.ci.ire al 
tt-l---pe:*aior«- un p.inor.tn.i 
e-aur.e.r.e «• :"»d-. le cir. « 
. cjt'-vt.one léUcli-are» e del
le -u-.' rea'.. ::np.:<\i7ic>n. poe
tiche: s. sono re-.; add.r.i tu 
ra i.t.'onip't-r.-.ti... iti. r-'c-,-. 
argomenti ciie ia ufficiai.".'! 
con— nt.va <\ .ifJror.t.ire Co-i 
e .-•.!• o per .1 m.tncato u'.l.z-
zo d^l.e non tr<_ = c.;rab.l: r. 
sor.-c u:riar.e e vr:rrr.en".ì.: 
de - t ina ' e :n Ital.a al.a r ce--
ca nuc.eare. oinaimeli*e r. 
dotto a: ritard. con cu. ve 
n.vano star./:.»:: . fnr.d: ne-
ce-sar:. qu.nd. ,ì..,i :nsc-ns:-
b.hta de. pol.t.c. t-d alle r. 
correnti m-tab.l . ta àovem.i-
t.ve L'un.ca afferir.az.one .1-
'.unnnante fava d i un d.r. 
gente del CNEN • « E' manca
ta la eonzruenza fra ob.et-
t:vi d: r.cerca e i:.-orse de
si .nate alle reakzza^.on, d. 
Tali ob.ettiviv. con responsi-
bil.ta a '..vello .-..a tt-en-.ro che 
polit.co» e st.jta la-ciata c.i 
dere. Eppure l'.«nal:a: de: 
« perche * d; que-ta .ncon-
gruenza avrebbe portato a 
chiarire 1 motivi del manca
to sviluppo nucleare. 

n divario fra ob.citivi trop
po amb.ziosi rispetto alle ri
sorse disponibili o. per con
verso. t ra risorse limitate e 

obiettivi prefissati, è possi 
bile per quasi venfanni .->en 
/.Ì che nessuno mtervensa a 
correggere l'errore, solo quan 
to eh: comanda ha interesse 
al fali.mento d: una determ:-
nata irnpr—a 

E' -.' caro della ricerca 
nucleare m Italia. c:o_> 
d; un 'avivi ta in contrasto col 
ruolo che jn-r il nostro paese 
hanno accettato ì*> forze ca
pi tars i .che e i governi succe 
duv.-: ;n q lesto dopoguerra" 
un ruolo pol:t:can;--n'i-. eco
nomicamente. scientificamen
te subalterno all'imperialismo 
anier.cano. Donde anche la 
situazione de» tecnici addetti 
alla r.cerca, .-.olati dalle es. 
senze reali, e quindi nella 
.inposv.b.lità — per anni — 
d: verif.care la ster:l:"a de 
z\i .mpesn: cu. erano enia 
ir.at.. 

La crisi 
delI'Euratoin 

Por-, su que-*a ch.na. a-
vrebbe pero con;por'aTo un 
rad.cale .-apovo!<7m>-nto r. 
-P'.tto alle mtenz.oni di eh. 
h.i concep. 'o e re.ilizz.tto l.s 
tra-rn.s^.onc Dove, non a c^-
«o. d. Stat i Uniti s. p i r a pò 
chi ' s .mo e per nulla del ruo 
lo che le multinazionali a-
mer.cane hanno avuto nel za-
rantire la « cont:nu.ta .> d; 
con"rollo sul settore nurlea 
re in Italia. Le D.irti della 
•rasm.ssione r.cn dedicate al
la informa/.one .-c.entifica 
-OMO COM mediamente n.-ul-
trtte no:o>e come 1 teleeiorna-
1. Ravvivate solo d.» qualche 
facez.a. involontariamente 
provocata dalla pervicace vo 
Ionia d. eludere 1 problemi 
reali: come .1 r.durre la cr.-
3. de'.ì'Eur.ttom e della r.-
cerca nucleare comunitaria 
alla sostituzione nella d.re 
z.one dell'ente di due « sin
ceri europeisti » con un gol
lista. Ma su simili questioni. 
purtroppo, non è facile ridere. 

G. B. Zorzoli 

frc-ij moderali, priva di shin 
ciò, assediala e isolata, si e 
sostituita una ammnustiazio 
ne che ha ridato vigore al ruo 
lo autonomo ed iiKosUluib'le 
del Colmine net suoi lappali 
(difficili ) con lo Stato e al suo 
dvileltiro rapporti) con le fai 
ze .sociali e culturali della cit 
tà. Si e lavorato per far di 
venire i' Comune protagonista 
della lotta del lavoio e della 
occupazione (hi requisizione 
della multinazionale Toiiing 
Uni ne è .significativa test uno 
nianza < e per fargli acquici 
re la inazione di punto di 
riferimento per tutti coloro. 
poteri pubblici o imprenditi) 
ri prilliti non parassitari. (/• 
spombilt al 1 ilancio econo 
•••/co e sociah' della città. 

S< è lavorato e ancora si 
lavora, per dotare la città ili 
una elaborazione iigorosa. 
scientifica, approfondila, va 
lido andie per tempi medi e 
medio lunghi, allineine le 
scelte sui grandi tcnu che 
ricadono sulla responsabilità 
di una amministrazione di 
una importante e moderna e il 
tà: in primo luogo il nuovo 
l'iano Regolatore tifila città 
che, dopo cent'anni di attese 
e rinvìi, sarà proprio la Ginn 
ta di sinistra a presentare 
e ad adottare entro la pressi 
ma primavera: e poi ancora 
la ristrutturazione funziona 
le dei servizi civici: il poten
ziamento del decentramento 
democratico nei iptarveri: la 
gestione sociale della sciiohi 
dell'infaiiz a. un piano coordi 
nato e capillare per l'assisten 
za domiciliare in pi imo luogo 
agli anziani: il piano per la 
iiibanis'.iea commerciale: le 
nuove soluzioni per lo smalti 
mento dei rifiuti, per le •piali 
è .slato effettuato un Conce 
gno nazionale di studio e così 
via. 

Come si vede si tratta di 
una notevolissima opera, rea 
lizzata in appena dieci mei e 
avvalcndos-i del contributo e 
della iHirtccipazione delle for
ze politiche, sir.dacali. dei 
quartieri, dei tecnici e degli 
specialisti nei vari settori, 'ris
sa non è stata mai disgiunta, 
dall'azione i>ratica, concreta. 
della * gestione corrente •• e 
già in atto, l'eraltro il valore 
complessivo di tale ojiera. se 
mi è consentito cosi esprimer
mi. consiste soprattutto nello 
aver elaboralo un <r patrim» 
ino >. di idee, die risulterà uti
le per le future gestioni ani-
ministrulive. se. come è ne 
cessano, sì vorrà definitiva
mente abbandonare la politica 
della 1 routine » e viceversa 
impegnarsi a fondo nel rumo 
fomento degli strumenti e del
le politiche a livello delle am
ministrazioni locali. 

L'altro, il secondo <: inumai 
to •>• sul quale si è incentrata 
l'azione della giunta di sini 
stra è quello delle opere e del
le e ncrete iniziative. Dopo 
aver . .memi?, con grande di 
mo:t-azione di capacità ape 
rativa. le }>'uì gravose situa 
zioni finanziarie (si ricordi il 
lancio del prestito olihbgazio 
nario di ~i(> miliardi per ape 
re piihlìliche ». si è dato ma 
no ad un vasto programma di 
lavori puhltcì e di interventi 
sociali, sulla base di una ri
gorosa riconversione delle 
previsioni di spesa. Giusta
mente abbandonati i program-
ir.i per ni>ere faraoniche e co
stosissime <il Porticciolo turi 
stico cosmnnolita) o condizio
nati olir' (Teatro dell'Opera e 
••piarticre direzionale di Via 
Madre di Dio) alla cerlc-za 
del contributi» dello Stato o 
dei privati, si è indicato iì 
programma della Ammìni tra 
zione Civica ut quattro fica de 
firme pr'ontà: 

l) la scuola (nuovi edifici. 
tra-flirti ÓM-- scuola, refezio 
ni. buoni libroi; 2) la ca^a 
(infrastrutture e nuovi piani 
l€7 a S Eusebio. Quarto. Pe 
gli. Centro storico': 3) i tra-
spsirti 1 jxitenzmmento parco 
pullman - l ogni l¥j() abitan 

UK I) l'ecologia e la difesa 
dell'ambiente (completamento 
rete fognaria e rete dei cinque 
grandi deputatoli a mare). 

.\ ipiestc quattro ^ famiglie • 
di urgenti bisogni collettivi. 
sono stati destinati oltre IW 
miliardi di investimenti, senza 
coniate l'ulteriore grande 
massa il: invesiimenli pubblici 
e pitvati che saranno trainai' 
dalle scelte del Comune. Bei 
sti pensare alla edificazione 
dei p.nm ÌVu nUuliili all'Istilli 
to Autonomo Case Popolari. 
alle Coopeiative o ai privati 
convenzionali, tome nel caso 
del inailo 107 di Ce noi a Hega 
10 Od ancoi'ii, nel caso da 
tlcpuialor1. s, ( oliscici! quello 
in costruzio-ie della Val folce 
11 ;•(( (•'(«• fui ".irà 10 milioni di 
incili culti iinno (.'.' acipia ri 
fidala ad uso industriale ucr 
iltalsttlci. la quale fon tale 
lorniiuni 'ut voluto avi /are 
//// piogiamma di ammoderna 
mento tecnologico per oltre 
IMO intimidì. 

Troppo lungo sai ebbe Uh: 
stiare le altre supiiftcalivc 
iniziative adottate, tutte aventi 
spiccate finalità soeial; e di 
espansione dei « consumi col 
lettivi ^ : .'ì ~>W alunni delle eie 
mentari ai eoisi di »//i>t<i del 
Comune: (piattro nuovi cenili 
per l'assistenza domiciliare 
agli nuziali': 1 trasnoiti fune 
bri gratuiti, le refezioni sc<> 
lustichc passine da '200 milm 
ni a un miliardo e il traspar 
lo alunni da '2(1 a .."(» nullo 
w ecc. 

Dovrei anche adeguatameli 
te soffermarmi (ma lo posto 
invece solo di sfuggita) sul 
piano sigii.fu atti o iuta vento 
« operatilo •• del costo di '2 
miliardi nel tasto centro sto 
rico genovese e su'la variante 
gena ale per savzi ehe ha 
vincolato a servizi di tiuartic 
re olire I.ÌHO ettari del lem 
torio genovese, recupaando 
ad usi puh'ilia, da precedenti 
destinazioni snccitlalive. le 
aree abbandonale dall'Entità 
n'ui. dell'ex Seminario e dello 
Stadio Carlini. Tale variante 
(adottata nell'agosto scorso) 
ha assolto alla grande fimzin 
ne di salvaguardare le rexi 
due. ultime risorse territoria
li genovesi. 

Sviluppo 
civile 

L'imminente nuovo l'unto 
Regolatore assorbirà e farà 
proprie le midicazioni della 
variante generale e. perciò. 
assicurerà definitivamente al
la comunità genovese la possi 
liilità di uno sviluppo civile. 
associato ad una penetrante 
ed urgente azione di rieiiuili 
brio sociologico per quartieri 
ricchi e quartieri poveri, in 
modo da far sul serio sempre 
più uguali fra di loro i citta 
dmi genovesi, oggi di ffcren 
ziati da una anacronistica 
ed intollerabile siratificaztonc 
classista, visibile anche ricl'a 
dotazione e nell'accesso ai ser 
vizi pubblici essenziali, l'n 
dato, ni definitiva, mi preme 
evidenziare: l'esperienza da 
dieci mesi della giunta di si 
nistra genovese è. a mio <•/•,•/ 
dizto. pienamente posii"a. 
non sfilo per le realizzazioni 
compiute, ma anche per il TI 
lancio dato al ruolo del Coma 
ne. per il * programma idee >, 
valido andic per l'immediato 
futuro e per la riconfermata 
possilnhlà dì un fruttuosa irrc 
pegno unitario del PCI e del 
PSl. basato sulla lealtà de, 
raparti e sulla indisru sa ci» 
tonomta da due i>arliti. 

Se mi è ]termcsso. vr,rrci di 
re l>erò. che l'esperienza è 
soprattutto ji>K,iiia jn'rchr ha 
dimostrai'/ che e ron solo 
necessario, ma miche crn-
cretament'' IT ' I " t>ile gover
nare baie non solo JKT la citta. 
ma innanz,•tutto con la ci'ta 

Fulvio Cerofoiini 
S.r.daco d. Genova 

Ranuccio Bianchi Bandinelli 
Introduzione all'archeologia 
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una guida ai problemi dell'archeologia 
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Non basta 
un «decretino» 

per sanare 
gli abusi 

delle 
assicurazioni 

L'ANIA avrebbe deliberato 
di impugnare prima della fi
ne del corrente anno il decre
to del ministro dell'Industria 
che fissa le nuove tariffe as
sicurative per la responsabi
lità civile, autoveicoli per il 
1976. 

La giustificazione sarebbe 
data dalla lamentata insuffi
cienza dell'aumento dei pre-
mt, clic non compenserebbe 
le perdite del settore a causa 
dell'aumento dei costi. 

C'è chi afferma, fra l'altro. 
che sarà impugnato anche il 
prossimo decreto del ministro 
/attualmente sostituito IH 
parte da un telegramma di
retto ulle imprese di assicu
razione» che sancisce il prin
cipio nella polizza bonui-ma-
lus di non penalizzazione del
l'automobilista incolpevole. 

Tale decreto si e reso ti"-
cessano per la imprecisione 
di tinello del 3012 IU75 e do
vrebbe essere ^correttilo» 
del primo, come ha afferma
to il prof. Filippi, presidente 
della commissione tinniste-
naie. 

Il pruno decreto, infatti. 
stabilisce il principio che « IH 
caso di denuncia o di itcìtie-
sta del danno da parte del 
terzo,) scatta il mulus o l'ob
bligo del reintegro del pre
mio nella misura del 41' '< 
per le polizze a sconto antici
pato. anche se la denuncia è 
stata presentata a tito'o del 
tutto cautelativo o la richie
sta di risarcimento da parte 
del terzo è da considerarsi 
del tutto infondata. 

Di fronte alle proteste de
gli assicurati e degli organi 
di stampa, ti ministro, su se
gnalazione anche della com
missione Filippi, si è visto co 
stretto a riesaminare il pro
blema. 

Ciò non elimina o riduce le 
gravi responsabilità del mini
stro dell'Industria on. Donat 
Cattiti, il cui comportamento 
deve definirsi sconcertante 
ed inaccettabile e. di fatto, 
favorevole alle imprese di as
sicurazione. Il Parlamento 
avevu dato indicazioni espli
cite: non concedere aumenti 
tariffari senza aver prima ve
rificato le cifre <t ballerine » 
fomite dalle compagnie di 
assicurazione e precedere 
contestualmente alla riforma 
del settore in modo da garan
tire agli assicurati ed ai dan
neggiati un servizio efficien
te ed al minor costo: intro
durre ti principio della perso
nalizzazione delle polizze: in
dirizzare gli investimenti in 
direzione di precise priorità: 
fissare i tempi entro i quali 
deve essere effettuato il risar
cimento dei danni; aumenta
re gli insufficienti mimmi 
dei massimali: ristrutturate 
le zone tariffarie, togliendo 
le ingiuste penalizzazioni del 
Mezzogiorno; rivedere le ta
riffe per le auto di piccola 
cilindrata; estendere la aa-
runzta ai trasportati; evitare 
la penalizzazione degli assi
curati incolpevoli. 

Ad eccezione della ristruttu
razione delle zone tariffarie e 
della riduzione dei premi ver 
le auto di cilindrata ridotta. 
il ministro ha disatteso tutte i 
le altre richieste. ! 

E' certo che ti decreto non j 
soddisfa tutte le compagnie • 
perché ritengono inadeguati \ 
gli aumenti: ma tanto meno ! 
soddisj'a gli assicurati. Si 
pensi, solo per fare a'cuni j 
esempi, che ali aumenti e le | 
riduzioni della polizza bonus-
maltts. come !ia dentini <ata il 
presidente dell'AC I. Carvi de 
Resmini. non sono di più 83 • 
e di meno -tU'r. ma di più 
147r- e di meno 25'v : che. 
contrartaniente a quanto av
viene all'estero, si sono auto
rizzate ben tre tipi di poliz- ì 
za personalizzata, con il ri- \ 
saltato dt aver messo in gros- •. 
se difficoltà oli assicurati nel
la scelta della polizza aiusia ' 
t ed intanto le compagnie- di I 
assicurazione esercitano ogni ' 
prensione presso a'i assicura- . 
1i perche sttpuhno la volizzn j 
bonus-malw. che è quella che j 
consente gli incassi più alti»: 
che si rende nei escano un de- j 
crcto .i corretta o > ver cilia
re penalizzazioni dcalt assicu
rati tncolpevo't. mentre «i po
teva fissare tale principio nel j 
primo decreto. i 

Ma chiarezza non può ine • 
farsi contestualmente ad una I 
riforma generale (he i m « ' n • 
da un lato r' settore riel'n j 
R C autoveicoli ver il quah 
occorrerà avvaleTsi semvi • 
più di snelle e meno costose j 
procedure nella '•>ro.-i:onf j 
del premio, e da'l'aliTo l'ir.'.e- i 
TO settore nmr-irntnn. nel ; 
quale si annidalo rendi'.'" pr- J 
rapitane e sveculct'.ve che n ' ; 
ministero dell'Indu-'r-v do- j 
rrcb+frro mno-T- 'v mo''n N'- • 
ne. t i<io che il sotto-sareti- . 
rio Carenivi ricopre venivo ! 
incarichi di av:"vm>'Ta'ore ', 
in talune società dt assicura- ! 
norie. ! 

Quindi in l\o_~o di ot"df"r I 
ancora del tempo con dirh'a- • 
razioni n'.'a < fannia. sarebbe , 
meglio che il ministro soVe j 
citasse l'inizio dei lavori della t 
commissione di indanne mr , 
lamentare e *i confronta*** ! 
pr,-».o V com'*:>.««io*:! pnr'n- ! 
mentori j 

Franco Assante ! 

Accordo per la 
Ates di Catania 

Dopo 8 mesi e stata rag
giunta al ministero de': La 
voro un'intesa por la SGS 
ATES d: Catania. In par:.co 
l'Are prevedo: la piena salva
guardia de. livelli occupa?.o 
nak e i'. loro progress.vo 
reintegro; la temporaneità 
della r:oo:-ivers.oru\ garantita 
sia attraverso ;'. controllo 
sindacale sia dalla fa 
se immediata d: ristrut
turazione che dei succes
sivi piani d. sviluppo che 
devono restituire allo stabi
limento di Catania una strut
t u ra produttiva totalmente 
Impegnata nel settore compo-
nentistico ed elettronico. 

Importante risultato dell'azione dei sindacati 

Ristrutturate le tariffe telefoniche 
Interventi per otto aziende in crisi 

La deliberazione del Comitato per la programmazione - Aboliti gli scatti obbligatori e rateizzati i ca
noni di allacciamento dei telefoni - Agevolazioni per varie aziende - Le modifiche al piano energetico 

La speculazione gode di complicità politiche 

I ricavi in valuta 
restano all'estero 

e la lira crolla 
Ieri è bastata la richiesta di 60 milioni di dollari, inferio
re ai livelli normali, a far deprezzare la moneta italiana 

Lotta nelle 
aziende 

alimentari 
Uno sciopero di otto ore 

per giovedì 4 marzo con ma
nifestazioni di zona, Iti ore 
di astensione dal lavoro ar
ticolata azienda per azienda: 
queste le decisioni di lotta 
prese dai sindacati di ca
tegoria per le aziende ali
mentar i delle Partecipazioni 
statali . 11 programma di ini
ziativa è stato messo a pun
to dopo un nuovo confronto 
con l'Efim Sopal che ha as
sunto un at teggiamento elu
sivo sui problemi di fondo 
della vertenza. 

Rispetto alle posizioni ori
ginarie — affermano i sin
dacati - - l 'Etim Sopal ha 
cambiato si i piani di ridi
mensionamento delle attivi
tà. ma è sempre sul ter
reno della pura conserva
zione delle aziende esistenti 
senza i piani di utilizzazio
ne completa degli impianti e 
di diversificazione e svilup
po verso la trasformazione 
dei prodotti agricoli in stret
to rapporto con i contadini. 

NELLA FOTO: una mani
festazione degli alimentaristi 

Chiusure della Federmeccanica per il contratto 

La trattativa non fa passi avanti 
Nuovi scioperi dei metalmeccanici 

Dieci ore di astensione dal lavoro —Duro giudizio dei sindacati — Il con
fronto aggiornato al 3 marzo — La vertenza degli autoferrotranvieri 

La t ra t ta t iva per il rinno
vo del contra t to di lavoro dei 
metalmeccanici delle aziende 
private che ha impegnato per 
due giorni la FLM e . Feder
inoci-mica non ha consentito. 
a causa delle posizioni as
sunte dal padronato, di rea
lizzare passi avanti nel me
rito della piattaforma dei 
sindacati. 

Di conseguenza la FLM ha 
deciso l'effettuazione di die 
ri ore di sciopero dal 23 feb
braio al 6 marzo. Sette ore 
sono s ta te affidate alla ge-
s t one dei consigli di fabbrica 
per la necessaria accentuazio
ne cibila lotta in forma arti
colata. Le altre t re ore .sa
ranno effettuata il 2t> febbraio 
in ogni provincia. 

Nel corso delle t rat tat ive 
— afferma un comunicato del
la FLM — si e registrato 
'."immobilismo sulle ques'io-
ni a f . m e n u ci: :-avesti ment. 
e l'cxcupaz.oiie con arretra 
menti rispetto alte già invjf 
finenti proposte presentate 
nel!.- oreced.-.nti riunioni. 
Inoltre Ui Federmeccanica — 
prosegue la nota dei sindaca
ti — ha rifiutato di confron
tarsi concretamente con le 
richieste che r iguardano il de
centramento produttive, gli 
appalti, teorizzando la neces
sità di una loro ulteriore 
espansione. 

Ipotesi 
di accordo 

per il 
parastato 

Tra zi: enti parasiatai . 
e l.i ledei a?:or.e sindacale 
d. categor.a e s ta ta raggiar.-
;.\ ina ootcs: d. accordo per 
la .-r.pula de. pr.rr.o contrat
to un t i n o ri*"'. s t̂t<"»-e pre 
visto da l a leggo n 70 del 2 
. i x .-? :f'7"> I.'.p^-«- — to
me rie-.-» un ccrr.un.cato s.n-
dae.Ve — . corr..-.p ::.oe allo 
f-nal.tà del a legge p^r il 
riassetto funr ona 'e ed un.-
tario dell''1 retr bu<- on. e d-.l-
i"orci:,-.:t:r.or.:o de", p^r.-^na:»- v 

Per quanto riguarda la p ò 
fe-v< oiia'.tà sono pre-. .st»'v due 
qualifiche, per ; laureati ? 
p^r : d p iombi . O ' . a f u a l 
.-.»'..»r..v.. taue>ta quilif.ca •" 
s tata abol.ta» verranno .n 
quadrat • . v . r ;o o >vn <o 
ci", le qu.i'.: fh? d. . ì r r . t e . 
op-"1".!" ->re e a?-s .-> .-.'•-1 

E" sta"? r.bad.ta l'aop". c.v 
7.^ne àe''o S ta tuto ri-"1- d.r tf. 
de '.ìvor.ìtor E" s'.ìto n r o 
nosciuto .1 d rit to d. assem
blea <30 ore al."anno» e il 
diritto a conred: e A permes
si p^r i dir.gent: s-ndacV.:. 

Lo st prr.d.o e comtn-.to 
di 12 mensilità più la tred.-
oes m i . del." nder.n : \ d. con-
l.me-\7.\ nella .-tessa m..-u:a 
e rcr. e mede.-ime modalità 
d'^jl: s t i l a - I^i paja m.z ale 
.«nnua e .-Mfa fusata ia un 
mil.one e 7i">0 mila 1 re all'an
no. p i ì !a Ttxiicesima mens.-
l.tà I. lavoro straordinario 
non potrà superare le 2-V) ore 
annue per ciascun dipenden
te. Sono previsti scatti bien
nali del 2 50 per cento, cal
colati sullo stipendio jìiziaic 
ST.O al 20 anno. L':po*esi 
di accordo sarà d.scussa ora 
dalle assemblee de: lavo
ratori, 

La Federmeccanica ha inve
ce accettato per la prima vol
ta di discutere le questioni 
r iguardant i l'orario. Ma non 
ha accolto le proposte della 
FLM in materia d: utilizza
zione degli impianti con la 
introduzione delle sei ore la
vorative per sei giorni al 
Sud con la definizione di ca
lendari aziendali annui di la
voro. Il padronato inoltre 
non ha dato risposte precise 
sulla mezz'ora per i turnii-ti 
e sulle 39 ore per le lavora
zioni a caldo come sulla re
golamentazione dello straordi
nario. La Federmeccanica si 
è impegnata a fornire entro 
la prossima tornata di t ra t ' a -
t : \ e che e s ta ta f.s^ata per 
il 3 ? 4 -marzo r:sj>oste s e n 
te sull'orario, l 'ambiente, la 
Tob i ' uà . r .nquadramento 
unico e il sa lano 

Il 'j-ucii/.o che la FLM ha 
dato dell 'atteggiamento delia 
Kedermecvamra e molto r?-
v--ro definendolo « df a tono e 
trrave >. 

La FLM conclude la nota 
ha ribadito la propria oppo
sizione e contrarietà ad osmi 
ipotes. di >rai l :onamento de
gli aumenti salariai; e ad un 
loro collegamento con la fre 
ouenza in fabbr.ca. 

AUTOFERKOTRAN VIERI 
— Nel pomeritrjio di ieri h.i 
avuto luogo cui incentro fra 
le organizzazioni s.ndaca ì 
r a z i o n a i di vateitor.a la F -
dertraspoit : . la FENIT e la 
Inters.nd, p ; r un primo esi
me della piattaforma r.vend.-
<-at.v.i per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro. Nel corso del
la riunione .-ono emerse >o-
stan7-i!i convergenze s-ueì' 
obbiettivi p.-l.tKi e sulle i.:i 
ziative one autonomamente •» 
Tieces-^r.o as-umere per mve 
s ' i re i; potere politico, le re-
2i'"n: i i ent: loca.i per a'»v:a 
re a soluzione : problemi i c -
leciti ari una reale riforma 
del t rasporto pubblico. 

A t;-ie scopo la sejreter.a 
del.a federazione un.!<ir;.i ha 
ri"—.-o d. nohifdere una riv-
r..o"ie con la ^ezreteria de: e 
co :Vrlerazion: per oenrord «-
re > ;ri;.T:rtt:vt pai appr« 
pr -.te S v m o t re preceduto 
ari un pr.mo <onfro.-,to s'il-
la p.:.te ccn t r . i t t uae nvr i i» 
rr.:ca »* normativai .-tablfnrio 
l.i ior."in -ja/:one de.l-t d„-c:-
>.ine r.e.'.H r .uncr . e I . N M ' I 
jx r I. >: or.:.) I n:.irzo La Fé 
rt-rtraspvìrti. in FENIT. e la 
In'er.iind. rti.ee/iierdo una 
pr-, c;.-a r.ch.e^ta fatta da le 
cr-ar.;zz.i7.on: jin.cai u. . ha *.-
r.o ino!tre dichiarato la loro 
d..-r>"n:b.l::a ari affrontare :n 
term.n. s.irdacaii il prob.err-i 
d*..? tabelle di mqaadramer 
to come eiemfnto d:s>tinto 
dalla contrattazione per il r:n-
r.ivo del contrat to d. lavor-). 
sconoscendo altresì l":mpor-
tanza ai tiri: contrat tual i del 
la elaborazione del tes 'o 
unico. 

Sempre ieri si è tenuto 
presso* il m:n:stero del La 
voro un incontro fra le or
ganizzazioni sindacali d: ca
tegoria e il sottosegretario 
Bosco per un esame comples 
s'.vo dell i vertenza relativa al
le tabelle di inquadramento 
Le orranizzazxni sindacai: 
hanno espresso la loro insod
disfazione per tome la ver
tenza si trasc.na e hanno ma
nifestato la loro volontà di 
porre la questione in termi
ni di lotta se non si deter
mineranno fatti nuovi a tem
pi brevi. 

Arretrata sentenza della Corte costituzionale 

Ribadito il no al cumulo 
fra pensione, e salario 

E' legittimo, per la Corte 
Costituzionale, il divieto di 
cumulo fra la pensione del-
l 'INPS e la retribuzione, nel 
caso che il pensionato con
tinui a lavorare. La senten
za. pubblicata ieri, ribadisce 
quanto la Corte, .-̂ ullo stesso 
problema, aveva stabilito nei 
1969. All'epoca era s ta ta im
pugnata per illegittimità co-
.itituzionak- la legge n. I.i3 
che appunto stab.i.sce il d.-
VK-IO di tumulo e l'obb.i<_'o 
di decurtare del 50% la pen
sione INPS (o in o?ni caso 
che essa non superi le 100 
mila lire) qualora il pensiona
to continui a lavorare. 

Que^t-a lettile aveva susci
tato giuste critiche da par te 
dell 'intero movimento sinda
cale. delle lorze democrati
che e del nostro partito. Si 
*>otto ineava !•» sua natura m-
ca-li tuzionale. s: precisava 
che offendeva il pr.nc.pio del 
la parità dei <. t tadini inquan
to d: irciu-e uiie pena.on: dei-
Io Stato, o d. enti pubblici. 
considerate d i r t t o soggettivo 
perfetto, la pensione INPS. 
v>er la quale u.i lavoratore 
ver^a nel corso di 40 anni 
m.gli-aia di contribut.. viene 
valutata come mero .-frumen
to previdei'.z.ale. 

I~t «rnient» d. legittimità 
della Corte Co-tituz onale — 
e ne >u>t:".,t qu r-,d: «tmpie n-
zf-Tvt? e perp»ea*.tà — affer
ma ci.v la norma m.p j jua -
U< m rra ta r.on co.,> ,-f e 1» 
retribuzione ma 1.-. pensione 
e che eie. e .eg.tt.rr.o m qu-<n 
;o essa « Ita p f ^ o t'origina
le carattere di pre->:r.zio'ie 
correlata r:*ct'inibi'. me'.te ci-
l'.i".montare dei contributi 
ver-aii -». I. div e:o a*-l t i 
mulo tiene conto ci-e della 

« funzione previdenziale » del
la pensione e corrisponde ad 
una diminuzione dello s ta to di 
bisogno del pensionato dovuta 
al fatto che cont inua a la
vorare. La Corte ha anche 
precisato — os.serv azione que
sta che forse più delle pre
cedenti non può non susci
tare dubb. e riserve — che la 
differenza di t ra t tamento che 
a seguito del divieto del cu
mulo .-! crea tra k- vane ca-
te-ior.e d. pensionati (dello 
Sta to e di enti pubblici) « tro
va g'ustiftcazione nelle loro 
differenti condizioni soggetti
ve e oggettive ». 

Con un 'al t ra sentenza la 
Corte ha stabilito che : lavo
ratori domestici hanno dirit
to a quindici giorni di re
tribuzione per ojrm anno di 
servizio come indennità di an
zianità solo se hanno presta
to ia loro att ività almeno 4 
ore ai giorno piesso lo stes
so datore d. lavoro. Mentre 
per coloro che hanno pre
s ta to la propria opera pres
so v-ar: datori di lavoro e 
per meno di 4 ore Giornalie
re l ' .ndenmta e. legittima
mente. d: -oli otto giorni per 
ogni anno di servizio En
trambe le indennità vanno 
valutate sull 'ult.mo anno di 
servizio. 

Le controversie d: lavoro 
promosst dai man ' t im i ne; 
confronti degli armatori r.en 
iTj.r.o in tut to e per tu t to 
.-.*•'.'..\ di-f'.p'. na d" l> contro 
v^r.-.-' d. avoro fi.-sa'a dal-
1 » :": . ' ( ' II azo - o 1373 e 
q :iUvi .-.-.r.o di -^ciu-.va crr . -
p-t filza del pretore ne.la s u i 
luri/ or..1 d. :r.ud*e de ' .av-~-
:o q i e s ' o i cont-^nu'o di 
un'al t ia sentenza d*.i.i Cór
te t ce-tìt.iz.oria.e. 

fin breve D 
a GRANDI AZIENDE CALA L'OCCUPAZIONE 

L'.ndiie dell'ore jpazione tlle d.pendenze della jjrar.de .ndu-
stria t s tab i lment i con almeno >00 d.per.dent.> è -»ceso lo scor.-o 
3i.no dello 0.9 per cento -.spetto al VJ~± E' diminuito del 5.3 ' 
? - rne 1' r.dice de'.>> ore lavrratc aiei5...T.:r.te per opera.o 
mentre secondo i dati Istat si: .nd'.cì de: guadagni medi sono 
aumentat i del 20 3 per cento. 

O AUMENTA FATTURATO INDUSTRIA 
L'indice dell andamento del fat turato della ir.dustr.a italiana 

ha segnato nello scorso novembre un aumento del 3.0 per cento 
rispetto al novembre 1374. Ne: primi undici mesi dello scorso 
anno — informa l 'Istat — l 'aumento e s ta to più contenuto. 
0.4 per cento rispetto al gennaio-novembre del 1974. L'aumento 
dei 3 per cento di novembre è comunque 11 più aito fatto re-
g strare dall 'ind.ce — nella variazione con ì rispettivi mesi 
dell 'anno precedente — dallo scorso febbraio. 

• CONFERENZA MONTEDISON DI FERRARA 
Organizzata da', part i t i «PCL PSI. PSDI. DC. PRI) si svol

ge oggi, sabato, nella sala Estense di Ferrara una conferenza 
d: produzione dello stabilimento Montedtson. La relazione in
troduttiva sarà tenuta da G.oaeppe Rebuitì. responsabile della 
cellula del PCI. 

Il Comitato interministe
riale per la programmazio
ne economica iCIPE), riuni
tosi ieri sotto la presidenza 
del ministro Andreotti, ha 
approvato una serie di deli-
bere. r iguardanti la revisione 
delle tariffe telefoniche, in
terventi per alcune aziende 
in crisi, agevolazioni per in
vestimenti nel Mezzogiorno 
pari a 270 miliardi di lire, 
la ripartizione dei fondi tra 
le regioni per l 'ammoderna
mento delle s t rut ture agri
cole par i a 57 miliardi di 
lire. 

Per quanto riguarda, in 
particolare, la ristrutturazio
ne delle tarifle telefoniche il 
CIPE. a seguito di un accor
do intercorso con ì sindaca
ti, ha deliberato la soppres
sione degli scatti obbligatori 
(da pagare anche se non et-
fe t tua to per le utenze do
mestiche e per quelle degli 
artigiani, dei commercianti 
e dei coltivatori diretti . La 
stessa delibera prevede la 
fissazione dei costi degli scat
ti minimi per i telefoni du
plex (150) e simplex (70) a 
t renta lire anziché a 37, la 
revisione delle tariffe per gli 
scatti successivi n quelli con
siderati minimi da 37 a 40 
lire, l 'aumento dei canoni 
per i commercianti e 1 pro
fessionisti, la revisione delle 
fasce orar 'c in cui attualmen
te vige la riduzione della ta
riffa (dalle ore 13 alle ore 
21), nel senso che le riduzio
ni in vigore saranno diminui
te dal 50 al 30 per cento della 
tariffa normale. 

Le maggiorazioni indicate 
dovranno servire a recupera
re i 72 miliardi di lire cal
colati come riduzione degli 
introiti della S I P (società te
lefonica) per l'abolizione de
gli scatt i obbligatori e per 
l ' introduzione della tariffa 
sociale al di sotto del 150 
scatti per i duplex e dei 70 
scatti per i simplex. 

Sempre a riguardo della 
r istrutturazione tariffaria per 
i telefoni va segnalato il fat
to che il CIPE ha deciso una 
maggiore rateizzazione per 
quanto riguarda il pagamen
to dei canoni per allaccia
mento dei nuovi impianti . 

Ancora II CIPE ha stabili
to che la GEPI dovrà inter
venire per l'assunzione dei la
voratori di otto fabbriche in 
crisi, al fine di trasferirli nl-
la cassa integrazione guada
gni. Le aziende interessate 
sono la Torr ineton di Geno
va. l'Angus di Casavatore 
(NaDolH. la Singer di Leini 
(Torino), la Leyland Innocen
ti di Lambrate (Milano), la 
Smalteria Veneta di Bassa-
no del Grapna (Vicenza), la 
S-ambuceto di Chieti. la Me-
tallurtrica Sicula di Milazzo 
(Messina). 

Sono state, inoltre, con
cesse dal CIPE le agevola
zioni previste dalla legee 
4&4 per i piani di ristruttu
razione aziendale riguardan
ti la Sir t di Trieste, la Sa-
fau di Udine, la Nuova Ceret
ti di Villadossola-Pallanzeno 
(Novara). la Redaelli di Ro-
goreto (Milano), il Cotonifi
cio Udinese di Udine-Vivaro 
(Pordenone». l'Atina di Prosi
none. la Montedison di Fer
rara. la Rumianca di Pieve 
Vergonte (Novara), la Snia 
Viscosa di Rieti. Al r iguardo 
deve essere rilevato che non 
sono s tat i resi noti ne i cri
teri con cui il CIPE ha prò 
ceduio alla concessone {Iel
le agevolazioni previste, né i 
programmi che vengono cosi 
finanziati. 

Altre decisioni del CIPE ri
guardano la concessione ai 
cantieri navali nazionali di 
imprecisati contributi per la 
costruzione di nuove navi 
mercantili e investimento 
(per circa 106 miliardi) per 
nuovi impiantì industriali e 
per opere nnti ìnouinamen-
to in Calabria. C-ampania. 
Lazio. Puglia e Sardegna. 

Ieri in tan to il ministro del 
bilancio ha reso nota la de
libera del CIPE per il piano 
energetico, con eli > aggior
namenti » concordai: nei 
giorni scorsi tra i ministri 

Per la par te specifici re-
la* iva alle centrali nucleari 
si prevede - 1> la approva to 
ne dei piano operativo elabo
ra to da l lENEL: sarà il CIPE 
a de 'e rminare le Regioni nel -
le quVa localizzale le cen
trai: . sulla b ise della legge 
de'i 'ago^to scorso: 2> che il 
rnmis*ro del a industria da
rà opportune direttive nl-
1ENEL affinché » la atto •• 
ta di committenza assicuri 
r.ìle i"'Dr*ie npfrQriii riel set
tore un r n n c i di ordini suf
ficienti ad avviare e ^nstenf-
Te nel pcese il processo di 
toma—one di una autonoma 
capacità progettatila e ma-
nifntturiera della industria 
elettronucleare e; :n partico
lare verranno f - ì n a t e d: 
rettive cerche l'ENEI. 

A' indica '-.mu'.Hr.eamer.-
te gare ner la a-~e rna7inne 
di ft centra ' i e ' c t t ' o n - r ' e a n 
e-. 100 megavvatt del tino 'id 
acou>- leggera nt-es^'in^-va 
e b^l 'ente. nreverier.do r .nv.n 
— entro otto mes ; drT'a da ' i 
de' la riel'bora — di 'fifre rii 
ir . 'ento per tu*'e le S uni 'a . 

La committenza T T la car
te n'i '- 'ear" e rni-.v-'-T'in t-
e verrà coorr1 n . i ' i da1 "Enel. 

Se le lettere di inte.nti -ono 
; nvia te Drimi ri"!'a 'oca ,

!7-
?a7:one delle r e r t r a l i ia pro-
getta7ione relat 'va ^arà ef. 
f e ' tue ' a ner «• citi •-• : 

B) l'ENEI. s ' e ^ o def niF'a 
In linea con le indicazioni 
del p iano energetico, un n a -
no di commesse nge-unt'v». 
a t tua lmente nrevis 'e in BC'O 
mesawat t . da annrovare Ca 
par te del CIPE entro il "77. 

C) Aumenti la quar.t ' ià di 
carbone e metano uti l izzati 
nelle centrali termoelettriche. 

Nella delibera s: prevede 
anche la prrdlsoosizione da 
par te del ministro della in
dustr ia di un piano annuale 
ppr l 'approvvigionamento del 
petrolio. 

E' bastata la richiesta di tìO 
milioni di dollari in valuta 
estera, inferiore ai livelli nor
mali, a peggiorare ieri il cam
bio della lira La .ivaluta/io 
ne è «alita di trazioni per
centuali, al 24.75' nei con
fronti dei dollaro. 29,84'< 
vei.io l'ms.eme. rielle monete e 
33,09'"; au'.'e •. t.uie della Co
munità europea. Tuttavia. 
questo peggioramento limita
to segna un nuovo mimmo, 
il punto più basso in 30 gior
ni di mercato «pr ivato», ed 
ha un .lignificato politico evi
dente polche le bruche com
merciali sarebbero state cer
tamente m grado di un \o 
lume di 60 ni.boni di dollari 
in valute estere senza tar 

drammi. Il fatto politico è il 
comportamento degli ammini
stratori delle banche che ino 
s t rano di non «credere», di 
non avere fiducia, non dicia
mo nella ripresa economica, 
ma nemmeno nella stabilità 
dei suoi batvsl livelli attuali . 

Questa posizione, per quan
to paradossale, M comprende 
meglio .->e ne riscontriamo le 
premesse nella posiziono che 
il Tesoio mantiene verso gli 
aspetti generali del problema 
valutario. Da un mese sem
bra si .itia tacendo il possi
bile per ostacolare l 'entrata 
m Italia della valuta degli 
emigrati, dei turisti e degli 
esportatori. Le banche — al
l'unisono con la speculazione 

Ln s>pecuid/.:uiK* in bui sa 
sembra insistere in un ^IOL-O 
rialzista, avviato un paio di 
sett imane la sull'onda della 
svalutazione della lira sul 
mercato dei ciimb. e sulle at
tese inflazionistiche all'inter
no. a t t raverso un rialzo dei 
listini e dei prezzi. L'inflazio
ne. secondo certi speculatori. 
« rivaluterebbe » il titolo azio
nario. 

Protagonisti di questa on
data rialzista speculativa 
-embrano comunque essere le 
oanche ingurgi tant i di danaro 
da coltivare) e le società f.-
nanziarie. che hanno cioè 
titoli in portafoglio. La setti 
mana che si è conclusa Ieri è 
s ta ta peraltro caratterizzata 
dalla chiusura del mese borsi
stico. che coincide con il g.or-
no elei riporti; cerchiamo di 
spiegare brevemente cosa ciò 
significa. 

Martedì vi è s ta ta la gior
na ta cosiddetta di «risposta 
premi ». 11 contrat to a pre
mio è un contrat to a termi
ne tipico, della specula/.lone. 
perché l'acquirente di un lot
to di titoli ha «facoltà di re
cedere dal contra t to qualora 
l'operazione al rialzo non va
da a buon termine». Nel gior
no det to appunto della rispo
sta premi, (martedì scorso: 
la prossima ci sarà martedì 
16 mar/o) l 'acqu.rente ha fa
coltà di « levare a cioè riti
rare 1 titoli oppure di ab
bandonarli . se l'operazione al 
rialzo non si è verificata. 

l^a recessione dal contrat to 
implica però la sola corre
sponsione del « premio » cr>r 
generalmente è assai conte-

I profitti 
dovrebbero 

venire 
dalla nuova 
inflazione 

nuto in rapporto al prezzo del 
titolo e alla quanti tà anche 
ingente dei titoli su cui era 
imbastita la sneculn/ione. 

Per male e ho vada, lo spe
culatore. recedendo dal con
t ra t to . perde solo questa ira
zione di denaro e i*m la som
ma assai grande che avrebbe 
richiesto l'acouisto dell 'intero 
lotto de. titoli. Secondo le 
agenzie, la « risposta premi » 
ha Visio martedì, l'abbando
no cìi almeno la metà de: lotti 
sii cui er-mo in corso specu
lazioni. 

I titoli « levat i» hanno ri
guardato part i te sulle azioni 
CIGA (grandi alberghi, della 
Generale Immobiliare) e 
Compagnia Milano (della 
Momedison). m e n f e larga
mente abbandonate sono risul
ta te le part i te prenotate sui 
titoli Rinascente. Montedison. 
Liquigas e Snia Viscosa. 

Subito dopo la « r.sposta 
premi :>. vi è stata la giornata 
dei riporti, che è anch'essa ti
pica del gioco di borsa in 
quanto consente il prolunga
mento delle posizioni specu
lative al rialzo o a! ribasso. 
nel mese che .ncomincia ap
punto subito dopo la giornata 
dei riporti. Il riporto si effet
tua generalmente depositando 
i t t o l i presso le banche le 
anali concedono, sulla base 
del pegno avuto, un credito e 
un determinato interesse. 
In questa set t imana i riporti 
sono stati contrassegnati dal
l 'aumento di un punto del tas
si di interesse che hanno toc
cato punte fino al 12rr. 

r. g. 

dei cambi — vorrebbero che 
il governo riprendesse gli In
terventi inficiali sui camb' . 
pagando loro il « premio » 
della svaluta/.one già rag
giunta e lasciando inalterate 
le condizioni di mercato en
tro le quali è nata l 'attuale 
crisi. Fra queste condizioni 
vi e la possibilità, per ban
che e intermediari finanzia
ri vari, di « intercettare » al
l'estero la valuta diretta al
l'Italia. presso gli emigrati. 
turisti ed esportatori. Ne con
segue che la speculazione 
contro la lira prospera fino 
a che il Tesoro, muovendo 
vane leve, non taglierà alme
no qualcuno dei rami su cui 
sta comodamente seduta. 

L'unico provvedimento deci
so - - quello degli emigrati — 
è servito, sinora. a mostrare 
che il Tesoro sta dalla par 
te della specula/ione. La « pre 
cisa/ione > emessa nella tar 
da serata di giovedì secondo 
cui il Te.-oro <, ha già provve
duto agli adempimenti di sua 
comneten/a con il decreto 
del 4 febbraio 1970 pubblica
to sulla Gazzetta inficiale 
del ó febbraio 197f>; le pro
cedure esecutive sono in cor
so presso la competente am
ministrazione del ministero 
per il Common".!) con l'este
ro» lascia infatti le cose al 
punto di prima. Anche l'As-
sobancana ha dichiarato di 
avere « adempiuto » a dare un 
suo parere. Ma Tesoro e As-
sobancaria, alle strette, qua
le posizione hanno circa : 
soggetti che possono tar va
lere la qualifica di emigrato. 
l 'entità delle somme ricevibi
li e l'interesse da corrispon
dere'» Infatti il volume del
l'afflusso valutario dipenderà 
da quelle tre condizioni. E 
non crediamo che il ministe
ro del Commercio estero — 
lungi da noi dal volerne as 
solvere i titolari dalle loro 
responsabilità — decida per 
conto suo una manovra 
squisitamente monetaria, de 
stillata ad agire sul volume 
del risparmio nazionale e sul 
vonto valutarlo. 

Quello dei conti In valuta 
è solo un caso. Se perdiamo 
500 miliardi all 'anno di va
luta estera nei movimenti r. 
guardanti il turismo ci sono 
ragioni, certo più complesse. 
ma non molto differenti nel 
le motivazioni. Le banche 
preferiscono fare un volume 
di affari minore, magari, ma 
farlo all'estero, organizzando
si per intercettare 11 una 
quota dì valuta e di rispar 
mio che viene sot trat ta al 
l'economia italiana prima an
cora che passi le frontiere. 

E' i>er questo che cauta 
mente, già nei giorni scorsi, 
gli stessi ambienti che hanno 
« giustificato i1 la speculazlo 
ne. sono tornati a chiedere 
la rapida conclusione di pre 
stiti esteri non per destinar
li all 'aumento dogli investi 
menti , bensì a ricostituire le 
condizioni per pagare — do 
mani o fra sei mesi. la que
stione dei tempi è politica — 
11 prezzo di nuovi, aperti o 
larvati, attacchi speculativi. 

Si prepara in tuffa la regione lo sciopero di martedì 

Un piano per utilizzare 
ogni risorsa del Lazio 
Lavoro, occupazione giovanile, agricoltura e riconversione al centro della piat
taforma * Canullo: si può rispondere positivamente ai problemi della collettività 

Lavoro, occupazione giova
nile. nccnver-.oRc del. t 
s t rut tura industriale, agricol
tu ra : è su questi grandi temi 
che si impernia la -i vertenza 
Lazio J a t torno alla quale i la
voratori di tut ta la regione 
scenderanno in lotta martedì , 
dando vita a tre manifesta
zioni. Sono temi e obiettivi 
generali di tut to il movimen
to dei lavoratori che hanno 
trovato una organica e preci
sa articolazione all ' interno 
della piattaforma regionale :n 
cui vengono individuati e pro
posti i H rimedi >•> per Uscire 
dalla grave crisi m cui si di
batte :1 Laz o E' con quei '* 
vertenza, infatti — lanciata 
p ù di un anno fa e oggi 
aggiornata ai problemi nuo. i 
imposti dalia cris: — che i 
lavoratori vogliono dare una 
risposta complessiva e allo 
stesso tempo puntuale alle 
esigenze della regione. 

Il problema che si <• posto 
ìnr.anz.tutto * quello di indi
viduare le priorità verso le 
quali orientare una ripresa e 
u r o sviluppo diverso, che ab
bandonino "e vecchie e fal.i-
rr.entan strade, già percorse. 
per :mc»ccore una via nuova. 
E proprio da queste .ndicaz.o 
ni — scaturite dal confronto 
aperto dai lavoratori assieme 
e. tutt i i ciUad.m. alle ammi
nistrazioni locali, ai part.ti 
democratici — e uscito un 
pacchetto di richieste, una 
aorta di emergenza che tende 
ad utilizzare tut te le risorse. 
di cui la reg'one dispone, in
dirizzandole verso precisi set
tori. S: t rat ta , infatti, non lan-
*o di chieder0 nuovi quan
to improbabili interventi ma 
di mettere in movimento su
bito tutti gii stanziamenti ir.u-
tihzzatl m operaz.oni non di
spersive o nebulose 

Per fare un esempio 11 set
tore dell'edilizia — uno di 
quelli maggiormente colpivi 
dalla crisi con oltre 20 000 di
soccupati — ha a disoosizione 
centinaia di miliardi con 1 
quali sarebbe possibile avvia
re ie decine e decine di 

cantieri in programma per la 
costruzione di alloggi econo
mici e popolari e di grandi in
frastrutture sociali (stradali, 
ferroviarie) oltre che per la 
edilizia scolastica e ospe
daliera. 

C'è il modo quindi di da r 
lavoro a quelle migliaia di 
giovani ohe ogni anno escono 
dalle scuole e dall 'università 
ai quali fino ad oggi si è 
offerta solo l'occasione di im-
pie/rhi saltuari e dequalifica-
:. ' ' '( Sicuramente — Ci r.-
s;>Dndc il compagno Leo Ca
nnilo. segretario della camera 
del lavoro romana —. .Abbia
mo insogno di ospedali, di 
'•'uo'.e. di else popolari, a*tli 
nulo, dei e essere risanato il 
eent'o storico della capitale. 
la miriade di borgete. gì; 
squallidi quartieri dormitorio 
de'1» periferia .v .Ua.eT.i' a 
questo ovviamente ci sono le 
esigenze di r is t rut turare le 
indu.-tr.e. di dare nuovo im
pulso all'agricoltura, impove
rita da una fuga continua 
dalle campagne. Per questa 
ultima sì chiede, oltre al po
tenziamento della grande a-
z.enda pubblica di Maccarese. 
la reg.cr.ali7zaz!one dezl: enti 
di sviluppo e la messa a col
tura delle centinaia di mi
gliaia di et tari di terre oggi 
abbandonate. 

Tut te queste proposte sono 
s ta te d.scusse a più riprese 
con l'amministraz.one regio
nale e con i comuni pai im
portanti che nelle diverse oc
casioni hanno riconosciuto ed 
apprezzato le indicazioni del 
movimento dei lavoratori. 
Perché allora nulla sembra 
muoversi? « Come al solito, 
purtroppo — continua Canullo 
— per smuovere chi ha re
sponsabilità di goterno occor
re una terapia d'urto. Lo scio
pero di martcii vuole so'to 
lineare con fo'za la necessità 
dt uscire dalla routine, dalla 
inerzia, per affrontare un p-o 
gromma di emergenza, con 
tempi precisi, con scelte ri
gorose. E continueremo oltre 

i la giorna'a di lotta di mar-
' f»7/i. finché non si farà sul 

seno ... 
la. scelta di andare ad un 

momento di lotta generale re
gionale, in una fase partico
larmente dura e difficile del
la crisi economica mentre an
cora grandi categorie di la
voratori sono impegnati nelle 
difficili vertenze contrattuali . 
non e stata corto facile ma. 
si è importa rome necessaria 
per elfrontare e risolvere ì 
problemi che travagliano li 
Lazio. •: iVon sarà uno scio
pero polverone e inutile — 
continua il begretario della 
Camera del lavoro —. Al con
trario i lavoratori scenderan
no tn lotta per il lavoro, una 
d a e r . j pi'itica rconom cu. 
una pubblica amministrazione 
efficiente. In sostanza s; trat
ta di uno sciopero che affron
ta t grandi problemi e il fu
turo della capitale e della re
gione r>. 

I temi sul tappeto sono nu
merosi e tutti gravissimi. T ra 
questi un rilievo particolare 
a.v>umc. proprio per te carat-
ter.stiche d*. Lazio, quel.ode! 
pubblico imniego Non a caso 
quindi nella piattaforma della 
vertenza un molo di rilievo 
è dato proprio alia netessitA. 
di creare un apparato pub
blico realmente efficiente e 
funzionante al servizio dei 
cittadini e della collettività. 
E' u.i passaggio obbligato se 
si vuole impostare una nuova 
politica economica, as-ì.e 
me al passaggio di tut te le 
competenze, oggi burocratica
mente accentrate, alla re
gione 

a Si tratta di dare battaq'tn 
— conclude il compagno Ca
nullo — por impedire la dc-
gradazione sonile e morale 
di questa regione, per dare 
ruposte posittie ai gtoiani. 
per uno .^viluppo economico 
qualitatnainente. dtierso lega
ti) 'ii bi-ojm sonali dei ci.la
dini ». 

Roberto Rosemi 
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LA FIGURA DELL'AVVOCATO ANTONELLI ARRESTATO PER FALSA TESTIMONIANZA 

ERA DIETRO LA GIUNGLA DELLE SIGLE 
Giorni addietro 

aveva 
incontrato 
Maria Fava 

Facevano capo al legale le misteriose «Mura 

Labicane Prima » e « Seconda » e, ormai sem

bra assodato, anche la COM-EL — Restano da 

chiarire i collegamenti che aveva con la CISET Antonio Lefebvre mentre entra nel palazzo di giustizia di Roma per essere interrogato 

Stavolta al secondo piano di 
via Giovnn Battista Martini 
2 non c'è nessuno davvero. 
Lo studio di Vittorio Antonel-
li — l'avvocato dei Parioli 
arrestato dal magistrato che 
indaga sulle bustarelle Lock
heed — è deserto. Non c'è 
neppure la bella segretaria 
che in questi giorni ha argi
nato le visite dei giorna
listi spergiurando che l'avvo
cato era partito. 

« Sono usciti tutt i di corsa, 
poco fa » dice la portinaia, 
una signora anziana molto 
gentile, qua r an t ann i di lavo
ro nello stesso palazzo. Le 
diamo un dispaccio dell'AN-
SA, uscito dalla telescrivente 
un quarto d'ora prima: sono 
quat t ro righe secche con la 
notizia dell'arresto di Anto-
nelli. La donna si rigira un 
a t t imo il foglietto tra le ma
ni, poi corre a cercare gli 
occhiali. Legge e gli occhi le 
si fanno umidi: « Le posso di
re solo che mi dispiace tan
to... » sbotta. Aggiunge che 
conosce l'avvocato da quindi
ci anni e che non ha mai so
spettato nulla di male. Con
ferma però che Maria Fava 
(ricercata per corruzione) 
collaborava s t re t tamente con 
Antonelli. « L'ultima volta che 
l'ho vista è s ta to venti-ven-
ticinque giorni fa: era man
ca ta per un po' perchè ave
va avuto l ' influenza». 

Poi la donna si chiude la 
bocca. Non c'è verso neppu
re di 6apere l'indirizzo della 
abitazione di Antonelli, da di
versi giorni rimasto un mi-

Neli'eventualità 

dell'inchiesta 

parlamentare 

Alla Difesa 
preparano 
le pratiche 

La notizia che i gruppi 
par lamentar i comunisti e 
socialisti hanno sollecita
to la costituzione di una 
commissione par lamentare 
che indaghi sulle fornitu
re militari ha messo in 
subbuglio quegli uffici del 
ministero della Difesa che 
in un modo o nell'altro si 
occupano di contratt i per 
rifornire le Forze armate. 
Risulta che da due gior
ni sono in corso riunioni 
per verificare che tut to sia 
in ordine, che i registri 
siano a posto, che le pra
tiche non facciano regi
s t rare i soliti arretrat i 
che si t raducono in van
taggi per le grandi socie
tà che forniscono la pub
blica amministrazione. Da 
due giorni poi in alcune 
direzioni, per verificare lo 
s ta to di certe pratiche, è 
s ta ta disposta la chiusura 
a! pubblico di alcuni ser
vizi mentre sono state ac
celerate le definizioni di 
pendenze a «bagnomaria » 
da anni . 

Non saremmo certe noi 
• dolerci di questa supe-
rat t ivi tà. 

stero. Ufficialmente, infatti, 
l'avvocato abita in un lussuo
so palazzo di Tor di Quinto. 
in via Colaianni. ma li ci si 
sente dire che l'uomo non si 
vede da un paio d 'anni: è 
separato dalla moglie. 

Per mettere a fuoco la fi
gura di quest'avvocato, di cui 
finora si era parlato assai 
poco, improvvisamente spedi
to in carcere, quindi, non ri
mane che continuare a cer
care. Ma prima di arrivare 
all'abitazione di Antonelli gli 
accertamenti del cronista si 
perdono su un'altra pista che 
desta più curiosità. Tut to par
te dal numero di targa (Ro
ma L27087) della «Rover» 
rosso bordeaux dell'avvoca
to. r imasta parcheggiata nel 
cortile del suo studio: appa
rentemente una traccia sicu
ra per arrivare al suo indi
rizzo. Ma al « PRA » l'auto 
risulta incestata ad una so
cietà a responsabilità limita
ta. la « Mura Labicane Pri
ma », con sede in via Sicilia 
n. 154. Ci risiamo; eccoci di 
nuovo nella giungla di sigle. 
Ed eccoci ancora di fronte a 
società fantasma. 

La «Mura Labicane Pri
m a » , come si è già scritto, 
è una delle tante di t te in cui 
figura il nome di Maria Fa
va. In via Sicilia 154 trovia
mo tante targhe, di dentisti, 
uffici sindacali e commercia
li, m a nessuna traccia della 
« Mura Labicane Pr ima ». 
Veniamo a sapere che la so
cietà non c'è più d a circa 
cinque anni . Ma anche quan
do c'era la targa non fu mai 
esposta. In pratica non esi
stevano neppure gli uffici, dal 
momento che l'attività era af
fidata ad un solo uomo che 
si limitava ad andare a riti
rare la posta. 

E' evidente, a questo pun
to, che per fare luce fino in 
fondo sulla sporca vicenda 
delle bustarelle Lockheed la 
magistratura deve dare una 
spiegazione a questa incre
dibile sarabanda di società 
fasulle. Insieme alla «Mura 
Labicane Prima » — c'è an
cora da scoprire — nella 
stessa sede di via Sicilia 154 
era ospitata anche la «Mu
ra Labicane Seconda », pure 
questa fasulla: una sola non 
bastava più? 

Quando le due società si 
sono dissolte al portiere di 
via Sicilia 154 è s ta ta lascia
ta una disposizione: tu t ta la 
posta rispedirla elio studio 
dell'avvocato Antonelli. 

Al di là delle dit te di co
pertura e delle « tes te di le
gno ». quindi, tu t to riconduce 
a questo personaggio. I l ma
gistrato l'ha arrestato con la 
accusa di reticenza, sperando 
che la prossima volta sia più 
loquace. Le cose da chiarire 
sul suo conto non sono poche. 
Che a muovere i fili della I 
«COM-EL» (una delle due ! 
società incaricate dalla Lock- I 
heed di ,-t ungere » le ruote del j 
ministero della difesa) sia | 
s ta to proprio lui. appare or- j 
mai scontato. Meritano inve- I 
ce un capitolo a parte i col- ' 
legamenti di Antonelli con !a | 
CISET. la società per le for- ! 
ni ture elettroniche all 'aero- - , 
nautica civile e militare, che i 
ha oggi per presidente il gè- | 
nera le Zattoni. che nel *70 , 
firmò i contratt i di acquisto • 
degli aerei Lockheed. j 

Sergio Criscuoli i 

In seguito ad una lettera del presidente Pertini 

L' AFFARE LOCKHEED DISCUSSO 
NELLA COMMISSIONE INQUIRENTE 

Il comportamento dilatorio dei commissari governativi - La posizione del de Olivi, fratello di uno degli amministratori 
della Ikaria -1 comunisti: le critiche alla commissione sono giustificate per il comportamento della maggioranza 

Un intervento di Pertini in 
quanto presidente del Parla
mento, ed una nuova discus
sione sullo scandalo delle bu
starelle della Lockheed han
no tenuto impegnata per lun
ghe ore. ieri matt ina, la com
missione parlamentare Inqui
rente per i procedimenti di 
accusa che avrebbe dovuto 
dedicare la seduta alla con
tinuazione del processo sul 
petrolio. 

Nella sua iniziativa Pertini, 
è mosso dalla consapevolezza 
del diffuso scetticismo esi
stente nel Paese, acuitosi in 
relazione alla possibilità che 
lo scandalo Lockheed e i fi
nanziamenti CIA a parti t i e 
uomini di governo giungano 
all'esame della Inquirente, 
da anni bloccata su istrutto
rie di grande rilievo, da quel
la sul petrolio, appunto, a 
quelle sulle aste truccate del-
l'ANAS, alle illegittime pro
mozioni degli alti funzionari 
dello Stato, e via dicendo. 

« Non è mio costume — ha 
sritto Pertini al presidente 
dell 'Inquirente, on. Castelli — 
interferire con l'ordine dei 
lavori degli organi interni del

la Camera ma, di fronte al 
malessere che serpeggia nel
la pubblica opinione, espres
so attraverso critiche della 
stampa anche pesanti, è mio 
preciso dovere di presidente 
del Parlamento in seduta co
mune tare in modo che que
sta istituzione non sia colpi
ta da discredito e ^sospetti 
per il modo in cui svolge le 
proprie funzioni. Sotto que
sto profilo, è certo — prose
gue il presidente della Came
ra — che un conveniente in
cremento delle riunioni si ap
palesa del tutto indispensabi
le, se si vogliono esaurire i 
procedimenti in corso entro 
un termine ragionevole ». 

Pertini ritiene infine che 
non soltanto il presidente, ma 
tu t ta l 'Inquirente «saprà ap
prezzare i motivi di questo 
mio intervento di sollecito 
che, muovendo dalla piena 
consapevolezza di una respon
sabilità politica su di me in
combente, vuole fare appello 
al senso di responsabilità de
gli onorevoli colleghi commis
sari di cui non ho ragione di 
dubitare ». 

Nel rapido dibattito che è 

seguito i commissari demo
cristiani si sono affrettati a 
prendere atto della lettera. 
sorvolando tuttavia sulle ra
gioni che s tanne alla base 
degli attacchi di molta stam
pa all'Inquirente. Ragioni che. 
invece, sono state subito col
te dal compagno D'Angelo-
sante. il quale ha rilevato che 
se la commissione è sogget
ta a discredito presso l'opi
nione pubblica, non è perché 
abbia tenuto poche sedute (s'è 
riunita sempre o quasi sem
pre. anche in periodo di cri
si. ha fatto ferie ridotte, ecc.) 
ma perché la maggioranza ha 
adottato ripetutamente deci
sioni dilatorie, si è appropria
ta di procedimenti estranei 
alla sua competenza. I com
missari democristiani che 
non hanno nulla da d i r e do
vrebbero, per onestà, farsi u-
na severa autocritica. 

Una riprova del comporta
mento dilatorio della DC (o 
almeno di suoi singoli com
missari) si è avuta alla fine 
della seduta del mattino, 
quando è stato annunciato 
che il sen. Murmura chiedeva 
di essere sostituito non po-

1 

Uno dei membri della commissione d'inchiesta del governo 

Come la pensa il gen. San Giorgio 
Il Consiglio dei ministri ha nominato l'al

tro ieri un «Comitato di inchiesta ammini
strativa » per indagare sullo scandalo 
Lockheed. Di questo comitato fanno parte 
l'ex presidente della Corte dei Conti Ferdi
nando Carbone, un anziano magistrato ba
rese, e il gen. Corrado San Giorgio, ex co
mandante generale dell'Arma dei carabinieri 
dal 23 dicembre del 1970 sino alla fine del 
'72, quando passò nella riserva. 

A parte le considerazioni più complessi
ve che possono essere fatte stilla forma
zione del comitato, sui suoi scopi e sulla sua 
composizione, la scelta del gen. San Gior
gio suscita serie perplessità, che trovano 
origine in sue prese di posizione politiche 
anche recenti. Il gen. San Giorgio, infatti. 
è stato collaboratore impegnato della ri
vista di orientamento reazionario apoliti
ca e strategia ». diretta da Filippo De Jorio, 
ex consigliere de alla Regione Lazio non più 
riportato candidato dopo che era stato 
indiziato di reato per il fallito colpo di stato 
di Valerio Borghese. 

Nel numero 6-7 del marzo-giugno llJ74 
della citata rivista, il gen. San Giorgio. 
in un lungo saggio dal titolo a Sovversione 
e mass media», affrontava i! tema del ruo
lo delle Forze Armate di fronte a quella 
che egli definiva «la penetrazione della sov
versione comunista » in Italia, scrivendo 
testualmente: « Almeno uno dei tanti or

ganismi sta ancora resistendo ai tentativi 
comunisti: le Forze Armate... Si t ra t ta di 
un organismo gerarchicamente ordinato, 
ben inquadrato, in cui gli stati maggiori, 
enti tà essenzialmente tecnica, ma anche di 
comando, sono in grado di fronteggiare 
iniziative non ortodosse (qualora si manife
stassero) della classe politica... ». 

Lo scritto non lascia dubbi: questo alto 
ufficiale reputa che tocchi a lui (e comun
que ai comandi militari) stabilire quali 
siano le « iniziative non ortodosse della 
classe politica », e reputa altresì che tocchi 
alle forze armate «fronteggiarle». Il che 
rivela un orientamento e una mentalità 
estremamente pericolosi, tendenti a contrap
porre e a sovrapporre il ruolo delle forze j 
militari agli sviluppi democratici e agli 
eventuali mutamenti degli equilibri politici j 
basati sulla volontà dell'elettorato. 

Tutto l'articolo del gen. San Giorgio (in
triso di eccitati toni anticomunisti) confer
ma questo indirizzo: cali non esita ad addi
tare nella Resistenza l'origine dei fenomeni \ 
di violenza verificatisi in Italia, parla di 
« terrore rosso» in Emilia, e cosi via. 

Ci sì chiede quali garanzie possa dare un 
simile personaggio nell'espletamento d'un 
compito tanto delicato quale quello di inda
gare sull'affare Lockheed: compito che ri
chiede un'assoluta libertà, indipendenza e 
serenità di giudizio. 

Dopo una terribile agonia a Modena 

Aveva quattro figli 
la donna uccisa da 

un aborto clandestino 
Disperata per la nuova gravidanza e la situazione familiare 
Inutile l'isterectomia praticata in extremis — Choc set
tico per la grave infezione — Fine rapida e dolorosissima 

Voci e indagini sulla presenza nell'isola di Maria Fava 

Ricercata, era domenica a Capri? 
Frequeniatrice di salotti e amica di grossi personaggi - Vista più volte con l'avvocato Benincasa 

Dal nostro inviato 
CAPRI. 20 

Anche per il pretore di Ca
pri è un fatto ormai scon
t a to che Maria Fava sia sta
ta spesso nell'isola azzurra. 
Molti sostengono addirittura 
che c"è rimasta fino a do
menica scorsa- Ma su questa 
indiscrezione molti sono i 
« si dice », i « non ricordo ». 
i « mi sembra ». C'è anche 
qualcuno che ha messo in 
relazione questa voce con ìì 
ricordo di un 'auto rossa con 
targa CD tcorpo diplomati
co) ferma nel parcheggio nei 
pressi della piazzetta, a due 
passi dal bar Vuotto. Anche 
il proDrie^r.o del noto ri
trovo. l'inventore de! o salot
to del mondo r>. è sicuro di 
aver visto in giro p2r l'isola 
la donna. 

Quando è avvenuto tu t to 
questo? « Durante le estati 
passate certamente e nello 
scorso mese d: settembre ». 
dice Raffaele Vuotto, seduto 

ad un tavolo del ristorante 
« Da Gemma » insieme con 
il pretore Michele Alaia. il 
quale interviene nella discus
sione per ribadire: « Ma la 
presenza di Maria Fava a 
Capri è s tata già accertata *. 
C'è in tut ta questa vicenda 
un particolare che desta il 

. sospetto del cronista: appe
na mostr; a qualcuno le foto 

! (quella di Maria Fava è mi
schiata con altre di donne 

{ qualsiasi) l'interlocutore sce
glie o n sicurezza quella giu
sta. dice di ricordare benis
simo. ma poi quando chiedi 
qualche particolare in più va 
tu t to in fumo. 

E' capitato con lo stesso 
proprietario del ristorante 
< Da Gemma » Riccardo Roc
chi. il quale quando è stato 
interpellato ha detto con si
curezza: «E ' s tata qui. Ha 
mangiato varie volte sul ter
razzo. Molti clienti me Io 
hanno ricordato proprio in 
questi giorni ». 

Era sola? « No, 6pesso so-

| no sicuro che è stata qui 
con i ' aw. Benincasa e fami
glia ». Poi. qualche at t imo 
dopo va a chiedere alla mo
glie: « Lei se la ricorderà 
certamente megli j \ Quando 
torna non ha più la sicurez
za di prima: «Non so: lo 
hanno detto alcuni nv.ei clien
ti : mia moglie non rammenta 
bene ». 

L'unico assolutamente cer
to di aver visto ogni anno 
e anche :n qualche giorno 
del settembre scorso Maria 
Fava è Otello Ortanto. un 
romano sulla quarant ina, 
commesso nella gioielleria 
«La Per la» , sulla piazzetta: 
« L'ho incontrata spesso in 
piazza, al night "Number 
Two". Ci salutavamo. E' 
s ta ta qui nel periodo di "Ma-
remoda" i settembre dello 
scorso anno. n.d.r.). Spesso 
l'ho vista con l 'aw. Benin
casa. La signorina Fava abi
tava ad Anacapri in un ap
par tamento della Grot ta Az
zurra ». 

Questo confermerebbe la 

testimonianza di un commer
ciante di acque gassate il 
quale, quando ha visto la fo
to di Maria Fava sui giorna
li. ha riconosciuto in lei la 
donna che questa estate, ai 
volante di una Mini Minor. 
andava a rifornirsi di acqua 
m.neralc ed altre bevande. 

Nell'isola ci sono molti in
teressi ,e non solo tur-stici. 
di un gruppo di professionisti 
napoletani ben noti. Non è 
quindi improbabile che a 
qualche party sia intervenu
ta anche Maria Fava, i cui 
interessi per l'isola emergo
no anche se t ra tante reti
cenze, e che, a dire dei testi
moni. la kgano con amicizia 
a ben determinati personaggi. 

In una libreria di via Vit
torio Emanuele, di proprietà 
di Antonio Faiella. zio di Pep-
pino Di Capri, sono esposti i 
due volumi « Il Salone Mar
gherita e la bella epoque», 
s tampati in edizione di lusso 
dalla casa editrice Gabriele 
o Maria Teresa Benincasa. 
Per la sua attività nel cam

po editoriale, recentemente 
Benincasa ha ricevuto un pre
mi J dalla presidenza della Re
pubblica. La sede della casa 
editrice è a Roma in via 
Abruzzi 3. dove si trova anche 
la società Industriai Import, 
per la quale, si dice. Maria 
Fava e la sua COM.EL. 
avrebbero svolto un ruolo di 
mediazione con il ministero 
della Difesa. Nello stesso sta
bile vi sono la FINAM e la 
Pierrell. delle quali l'avvoca
to Benincasa è rispettivamen
te presidente e consigliere. 
Questa estate a Capri certa
mente Benincasa e la Fava 
non si sono incontrati: l'av
vocato ha scelto per le sue 
ferie Ventotene. A Capri 

era tornata Maria Fava. Qual
cuno ricorda che c'è s tata 
anche a Pasqua, quando è 
stato visto l'ultima volta sul
l'Isola l'avvocato Benincasa. 
i Forse si conoscevano ». ag
giunge qualcuno. Ma nulla 
di più. 

Giuseppe Mariconda 

tendo « per ragioni di salu
te» continuare a seguire la 
attività della commissione. 
Murmura è il personaggio che 
quasi un anno fa voleva tra
scinare dinanzi al giudice non 
i ministri corrotti dai petrolie

ri, bensì — per violazione del 
segreto istruttorio — i parla
mentari comunisti che re
sponsabilmente avevano de
nunciato gli ostacoli artifi
ciosamente frapposti ad una 
rapida definizione del proces
so per lo scandalo petrolifero. 
Murmura ha comunicato la 
sua rinuncia in mat t inata . 
mentre era assente da Roma 
il sostituto, il sen. Cacchio-
li, anch'egli della DC. Que
sta coincidenza (è proprio oc
casionale?) ha fatto subito 
prospettare l'interessata ipo
tesi che mancando il sostitu
to di Murmura occorresse rin
viare la già preannunciata 
seduta del pomeriggio, dedi
cata all 'istruttoria sullo scan
dalo petrolifero. Alla propo
sta si opponevano risoluta
mente i commissari comuni
sti. 

La seduta del pomeriggio 
non poteva però avere ugual
mente luogo, perché all'inizio 
veniva notificata una comu
nicazione del presidente Per
tini riguardo all'accoglimen
to della richiesta del sen. 
Murmura; sicché la commis
sione ha dovuto prendere at
to e rinviale i propri lavori. 
Da notare che il sen. Cacchio-
li. per espresso invito del 
presidente del Senato (rivol
togli giovedì! ieri avrebbe do
vuto essere a Roma a dispo
sizione dell'inquirente. 

Dello scandalo Lockheed si e 
parlato a lungo (quasi la in
tera mat t inata) in rapporto 
alla posizione del deputato 
democristiano Olivi, fratello 
di uno degli amministratori 
della « Ikaria i>. la società (se-
de a Vaduz. nel Lussembur
go) che ha fatto da t ramite 
nel pagamento delle busta
relle della multinazionale a 
personalità del nostro Paese. 

La questione è s ta ta solle
vata dallo stesso Olivi in a-
pertura di riunione. Eeli ha 
lamentato di essere •< vittima» 
di attacchi « ingiustificati » e 
malevoli della stampa. Con
seguentemente Ol'.vi ha prean-
nunciato ":a s u i intensione di j 
* astenersi » dallo eventuale 
processo I^ockheed. qualora 
questo dove5.se essere rimesso 
dal magistrato alla compe 
tenza dell'Inquirente, ed an
che di dimettersi dalla com
missione. Il che peraltro è 
vietato, come è stato fatto 
osservate di parlamentare de 
dal presidente Castelli e dai 
suoi stessi amici di parti to 
che gli hanno espresso soli
darietà. Ogni decisione ri
guardo alla astensione di Oli
vi dal processo Lockheed sa
rà presa se e quando il fa
scicolo perverrà alla commis
sione. 

I democristiani, comunque 
hanno colto l'occasione per 
sostenere impudentemente 
che le critiche dei giornali 
sono a ingiustificate » nei ri
guardi non solo di Olivi, ma 
dell'intera commissione. La 
storia di questi anni — han
no ricordato i compagni Spa
gnoli e Cataldo — giustifica 
invece pienamente tali criti
che. Il problema quindi, ha 
sottolineato Spagnoli, è di 
rendere finalmente produttivi 
i lavori de'l'lnqu-.reiv.e e di . 
giungere rapidamente alla ùe- I 
finizione dò: processi per ii j 
petrolio e l'ANAS. 

Cataldo in oarticolare ha 
affermato che occorre gelosa
mente tutelare la libertà del
la stampa, che sulle vicende 
dell'Inquirente si è avvalsa 
con senso di responsabilità di 
questo suo inalienabile dirit
to. Occorre piuttosto non 
frapporre ulteriori ostacoli al
la pubblicità dei lavori, quan
do non ostino ragioni speci
fiche di segreto istruttorio. 
Quanto a Olivi, la cui attivi
tà nell 'Inquirente è sinora 
fuori di ogni discussione, se 
personalmente si sente tocca
to. ha il modo di tutelarsi, in 
?ede penale, ma senza coin
volgervi la commissione. 

Antonio Di Mauro 

Dnl nostro corrispondente 
MODENA. 20. 

Probabilmente, l 'inquietante 
e assillante pensiero di esse
re incinta a 43 anni, nello 
stesso momento in cui la fi
glia diciassettenne scopre di 
essere anche lei in procin
to di diventar madre, è sta
ta l'ultima di una lunga se
rie di prove che hanno in
dotto Giovanna Grandi, casa
linga già madre di quattro 
figli di cui l'ultima di ap
pena 3 anni, a compiere quel
lo che mai avrebbe pensato di

ventasse una vera tragedia. Ap
pare infatti ormai certo che 
la donna sia morta, dopo un 
disperato, quanto inutile, in
tervento chirurgico del sani
tari della clinica ginecologica 
del policlinico di Modena, a 
causa di una pratica aborti
va clandestina. L'aborto, e 
l'assurda legislazione che lo 
regola nel nostro paese, è 
dunque la causa della morte 
di questa come di altre don
ne, vittime di un sistema sa
nitario che registra zero 
per la prevenzione e il con
trollo delle nascite. 

Giovanna Grandi abitava as
sieme ai quat tro figli Giovan
ni di 22 anni. Franco di 19 
Loretta di 17 e Tiziana di 3 
al marito Edoardo Pinotti di 
46 anni e due cognati, in 
una casa costruita recentemen
te nei nuovi quartieri di For-
migine. un comune a poco 
più di 10 chilometri da Mo
dena. La famiglia dopo aver 
abbandonato alcuni anni_ fa 
la campagna, aveva con gran
di sacrifici realizzato uno dei 
progetti più ambiti da nu
merosi contadini: costruirsi 
una casa civile e dignitosa. 

I figli, dopo non poche dif
ficoltà. trovano lavoro nella 
zona, il marito viene assun
to come salariato dal comu
ne, mentre lei oltre ni pesan
te lavoro di casalinga, svol
ge nelle ore serali un sal
tuario lavoro a domicilio. Le 
modeste paghe mensili or
mai non bastavano più. 

Improvvisamente, il sospet
to di essere incinta. La si
tuazione familiare aggravata 
da una cagionevole salute dei 
figli e dei cognati; la con
ferma della gravidanza della 
figlia (fra l'altro da alcuni 
mesi disoccupata) la preoccu
pazione per la sua stessa 
età. decisamente critica per 
un nuovo parto, gettano la 
donna in una situazione di 
disperazione. 

L'ultima speranza, il test 
di gravidanza: positivo. Il 
mondo pare crollarle addosso. 
Alcune vicine di casa la ve
dono ancora attiva, ma non 
riesce a mascherare lo s ta to 
d'animo e i pensieri sempre 
più assillanti. 

Giovedì mattina, il marito 
si reca dal medico di fami
glia e lo invita a passare da 
casa. La moglie è in preda a 
forti dolori addominali, capo
giri, vomito e già in uno 
s tato febbrile avanzato. Pro
babilmente, da poche ore è 
stata consumata la tragedia. Il 
medico, fra l'altro, non al 
corrente dell'esito positivo del 
test, consegna una iniezione 
« Cortigen ». solitamente usa
to in caso di vomito gravidi
co e si danno appuntamen
to per le prime ore del po
meriggio. Alle tredici, il ma
rito avvisa di nuovo che 
Giovanna s ta male e che 1 
dolori sono ulteriormente au
mentati . 

« Dopo alcune domande det
tagliate sui nuovi disturbi — 
dice il medico — ho chie
sto quale era stato l'esito del
l'esame. Positivo, mi ha rispo
sto. Da quel momento inizia 
a dubitare che si trattasse di 
una cosa molto seria e or
dinai immediatamente il rico
vero nel reparto ginecologico 
di Modena ;>. Giovanna Gran
di. accompagnata da uno del 
figli e dal marito, vi arriva 
dopo un'ora. I sanitari com
prendono subito la gravita 
della situazione e dispongono 
un intervento chirurgico. 

Quattro ore di sala opera
toria. La donna viene sotto
posta a isterectomia (asporta
zione dell'utero), ma le sue 
condizioni rimangono dispe
rate. Ad un forte e diffuso 
stato infezionale. causato for
se da fattori esterni, si ag
giungono i primi sospetti di 
choc settico. Poco prima del
la mezzanotte, viene deciso il 
trasporto nel reparto di ria
nimazione. dove la donna muo
re dopo due ore senza aver 
mai ripreso conoscenza. Poi 
la comunicazione del fatto 
alla procura della repubbli

ca e l'autopsia eseguita sta
mane dal professor Marcia-
lis dell'istituto di medicina 
legale. 

Nel suo esito si .«a solo 
che il verbale è stato invia
to senza precisare le ruase 
della morte, ponendolo in ac
certamento giuri'"' irlo. 

Restano da eh irire nume
rose case. Ciò che è sicuro 
è che un'altra vittima della 
ingiustizia sociale e dell'arre
tratezza delle lesigi si è ag
giunta al già lungo elenco. 

Giancarlo Barbieri 

Vice segretario provinciale di Reggio C. 

Mandato di cattura 
contro dirigente de 

REGGIO CALABRIA. 20 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica, dottor Papallu. 
ha emesso un mandato di 
cattura contro il vicesegreta
rio provinciale della DC. il 
consigliere provinciale Fran
cesco Macrì, per i reati di 
interesse privato in atti eli 
ufficio, falso ideologico, pe
culato per distrazione. L'arre
sto non è stato eseguito per
ché il Macri non si è fatto 
trovare nella sua abitazione. 

Il Macrì, durante un bien
nio di gestione, quale presi

dente delegato. dell'Antimala
rico. aveva fatto assumere 
nell'ente inutile ben 33 per
sone nonastante le leggi in 
vigore glielo vietassero ed 
aveva compiuto una serie di 
altre illegalità. Tutta l'attività 
pubblica di Macri è ricca 
di episodi di malcostume e di 
esasperato clientelismo: la 
sua latitanza conferma la se
rietà delle accuse che hanno 
spinto il magistrato, dopo un 
esame degli incartamenti se
questrati da oltre dieci gior
ni. a spiccare il mandato di 
Cattura. 

Altre agghiaccianti testimonianze 

I fascisti aiutarono 
i nazisti a S. Sabba 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 20 

Una puntuale documenta
zione sul ruolo svolto dai fa
scisti italiani nelle vicende 
che fanno da sfondo alla at
tività del lager nazista della 
risiera di San Sabba è ve
nuta, nel corso dell'odierna 
udienza alla Corte d'Assise 
di Trieste, dal professor Teo
doro Sala, docente universi
tario, uno dei ricercatori del 
locale istituto per la storia 
del movimento di liberazione. 

Il professor Sala ha ricor
dato le misure operative pre
se dalla di t ta tura nella Ve
nezia Giulia ancora prima 
dell'8 settembre e, successi
vamente. servite all'occupan 
te nazista. Innanzitut to lo 
ispettorato speciale di pub 
blica sicurezza, comprendente 
la famigerata «squadra spe
ciale ». 

Un'altra s t ru t tura di rilie
vo fu il centro per lo studio 
del problema ebraico, il cui 
censimento della locale comu
ni tà israelitica forni al te
deschi gli elementi per le 
deportazioni di massa. 

L'udienza di s tamane si era 
aperta con la deposizione del 

veneziano Paolo Sereni, uni
co superstite di una fami
glia s terminata nei lager. Il 
21 settembre "44 il teste, con 
i genitori e due fratellini. 
venne arrestato nella sua cit
tà ad opera del delatore Mau
ro Grini. Il padre e i tre 
figli, dopo un periodo di de
tenzione nella risiera, venne
ro internati in diversi cam
pi di concentramento tede
schi. dai quali il solo Paolo 
Sereni riusci a tornare. La 
madre, ariana, stava per es
sere rilasciata, ma (come è 
stato ricordato in una pre
cedente udienza) un suo re
clamo per la sparizione di 
una somma di denaro le fu 
fatale: la donna fini nel for
no crematorio di S in Sabba. 

Alessandra Ripena slovena 
di Trieste, ha rievocato la 
odissea patita da lei (allora 
quat tord ' rennei e dalla ma
dre Majda recentemente 
scomparsa Le due donne. 
simpatizzanti con la Resisten
za. subirono vari arresti e 
interrogatori Rastrellate a 
Vodice. in Istria, nel corso 
di una rappresaglia furono 
imprigionate nella risiera 

f. i. 

Cominciati gli interrogatori 

Indagine sugli affici 
giudiziari di Milano 

MILANO, 20 
Al palazzo di Giustizia sono 

cominciati oj;ei i lavori di in
dagine della prima sezione re
ferente del consiglio superio
re della magistratura per fa
re luce sulla situazione degli 
uffici giudiziari ed in parti
colare sulla polemica sorta 
t ra la procura della Repubbli
ca e la procura generale dopo 
la trasmissione di un lungo 
rapporto del procuratore capo 

; GiU£Cppe Micale al ministro 
j di Grazia e Giustizia 
i Nella lotterà si contestava 
1 tra l'altro la capacità profes 
• sionale de! procuratore gene 
! raie dott Salvatore Paulesu 

sostenendo che quest'ultimo 
giunse alla carica i t tualmen 
te ricoperta malgrado la sua 
inesperienza nel settore della 
giustizia penale e nonostante 
che non abbia mai avuto com
piti dirigenziali neppure a li
vello di semplice pretura. 

Ha scagionato gli altri quattro « complici » 

Vesco ritratta: «Ho inventato 
tutto sui due CC assassinati» 

PALERMO, 20 
Troppe venta ovvero nes

suna dal polverone delle a in
dagini •> de: carabinieri sul 
barbaro eccidio dell'appunta
to Salvatore Fa'.ceua e del
l'allievo Carmine Apuzzo. 
compiuto nella notte tra il 
27 e il 28 gennaio dentro la 
caserme-ita di ^ ' camo Man
na. L'ultima è che Giuseppc-
Vesco, il ventunenne che si 
fece cat turare una sett imana 
dopo il massacro mentre scor
razzava in macchina per il 
paese con l 'arma del delitto 
nascosta dentro l'auto e la 
calibro 9 di uno degli uccisi 
sotto l'ascella, ha r i t ra t ta to 
parte della sua confessione. 
dichiarando al magistrato di 
aver detto «cose non rispon
denti al vero, perché sottopo
sto a tortura dai carabinieri A. 

Secondo quanto avrebbe af
fermato Vesco nel corso del
l'ultimo interrogatorio, i quat
tro suoi amici che il Vesco 
stesso aveva tirato in ballo 

precedentemente come coau
tori del delitto (il cugino di
ciassettenne Vincenzo Fer-
rantelii, il ventenne Giusep
pe Gulotta, il diciassettenne 
Gaetano Santangeìo e il tren
taquat t renne bottaio-sof;st;ca-
tore di vino Giovanni Manda
la» non c'entrerebbero nulla. 

Il giovane, che, come si ri
corderà, secondo il questore 
di Trapani dottor Giovanni 
Ajello. appartiene a un ben 
individuato gruppo di giova 
ni delinquenti dedito ad estor
sioni. furti, grassazioni e ra 
pine, ha ripetuto davanti al 
magistrato che il gruppo re 
soonsabile dell'incursione sa
rebbe «orientato, almeno nel
le linee generali, a sinistra » 
(sic). 

Più prodigo di particolari il 
Vesco è s ta to invece a pro
posito dei metodi usati dai 
carabinieri per estorcergli le 
prime dichiarazioni: ha detto 
di essere s ta to condotto in
cappucciato nottetempo fuori 

della caserma e costretto a 
bere acqua e sale, legato nu
do, mani e piedi, a due bauli 
mesai l'uno sopra l'altro An
che gli altri tre giovani, che 
in un primo tempo avevano 
confessato, il Gulotta. il S i n -
tangelo e il Ferrante!!:, ave
vano lanciato accuse dello 
stesso cocente tenore contro 1 
carabinieri. Così pure Man
dala. il quale, comunque, ave
va sempre negato ogni re
sponsabilità 

Ora, jn questa maniera, an
che ciò che sombrava certo 
(la composizione de! som
mando» sembra sfumare nel 
nuila Solo questa matt .na, 
dopo tre giorni d: rinvìi <e 
dopo ripetute sollecitazioni da 
parte del mag.strato» i cara
binieri. che fino A questo mo
mento hanno avuto mano li
bera ed effettuato, tra l'altro, 
qualcosa come 800 perquisi
zioni non autorizzate, hanno 
consegnato al procuratore del
la repubblica il rapporto. 

http://dove5.se
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Il discorso di Enrico Berlinguer alla Camera nel dibattito sul governo Moro 

LE PROPOSTE DEI COMUNISTI SULLOCCUPAZION 
SULL'ABORTO, SULLA MORALIZZAZIONE POLITICA 

E* finita un'epoca politica: non ci sono più maggioranze possibili in grado di governare senza la partecipazione del Pei - Il Parlamento può appro
vare una buona legge sull'aborto risparmiando al Paese i pesanti costi, sociali e politici, del referendum - Rigorose scelte di qualità per l'economia 
Il compagno Enrico Ber* 

llnguer, segretario del 
PCI, è Intervenuto ieri 
mattina a Montecitorio 
nel dibattito sulla fiducia 
«I Governo. Diamo qui di 
seguito il testo del discor
to. 

Signor Presidente. Onorevo
li Colleghi. Il Parlamento è 
chiamato a esprimere il suo 
giudizio sulla soluzione data a 
una crisi governativa che è 
• ta ta definita dallo stesso ono
revole Moro fra le più diffi
cili nella vita della nostra 
Repubblica, ma che è stata 
anche, a me pare, una delle 
più incomprensibili e assurde. 

Non è mia intenzione jns.-
«tere sul dissenso che abbia
mo espresso sin dall'inizio nel 
confronti della decisione del 
Part i to socialista di aprire 
questa crisi. Quel che ci è 
parso doveroso dire lo abbia
mo detto e og?i non vediamo 
a che cosa servirebbe rinfo
colare la polemica. 

Desideriamo Invece ribadi
re una considerazione criti
ca che si riferisce a tut ta la 
vicenda della crisi. Essa, in 
tut to il suo corso, è s ta ta 
mantenuta fuori della sede 

f arlamentare. Si dirà che nun 
la prima volta che noi. o 

altri, lo denunciamo. Ma il 
nostro rilievo di oggi non vuol 
essere una lamentela rituale, 
nò una semplice crit.ca a una 
sconvenienza formale rispetto 
a un corretto funzionamento 
di un regime parlamentare 
qual è il nastro. Noi non con
testiamo. del resto, la piena 
libertà di un partito della 
maggioranza di dissociarsene 
e di determinare, cosi, una 
cr.si di eeverno se e in quan
to a ouesto viene a mancare 
la base parlamentare e poli
tica su cui era sorto e si 
r o d e v a : nò vogliamo criti
care quella prassi a cui si 
addiviene nelle crisi di gover
no e che comprende anche 
consultazioni e trattative tra i 
diversi partiti . 

II problema che solleviamo 
è un altro, e riguarda sia la 
apertura della crisi che il suo 
svolgimento. Quando il Par
tito socialista ha deciso di 
aprire la crisi era ormai fis
sata e imminente la discus
sione in Parlamento sulla po
litica economica del Gover
no. che è stato proprio l'ar
gomento principale con cui i 
socialisti hanno dato origine 
alla crisi. Ebbene, noi ci do
mandiamo ancora in che co
sa avrebbe nociuto agli stessi 
compagni socialisti compiere 
una verifica in Parlamen
to della compatibilità t ra le 
loro proposte e la linea de
gli altri parti t i della maggio
ranza. Niente avrebbe impedi
to al Partito socialista di giun
gere alla medesima conclusio
ne — di aprire la crisi — 
qualora ciò fosse stato rite
nuto Inevitabile. Ma in osmi 
caso si sarebbe avuto il van
taselo di oorre e far com
prendere meglio ai cittadini 1 
termini reali della conte
sa - un vantaggio non trascu
rabile in una situa7ione in 
cui sono già casi grandi gli 
elementi di confusione e di 
incertezza. 

Per parte nostra vorrei ri
cordare che il 4 gennaio, e 
cioè prima che la cri ìi pre-
clp.tass- irreparabil ente. 
avevamo dichiarato, a t i ra ver
so una intervista rìeil'on. Na
politano. che avremmo fatto 
oeni sforzo per trovare tutti 
I "possibili punti di accordo 
t ra noi e i compagni sociali
sti sul merito delle misure 
economiche e anche nei voti. 
Ma perchè — ceco il fecondo 
quesito — dopo che la crisi 
si era aperta, anche eli altri 
partiti T̂ :Ù direttamente impe
gnati a risolverla non sono ve 
miti qui. davanti alle Camere 
e quindi davanti a! Paese, a 
esporre apertamente le loro 
proposte? Non è affatto detto 
che un dibattito parlamenta
re avrebbe re-=o più comples
sa e più "unga la cr-.si e 
avrebbe inasprito : contrasti 
fra i partiti DÌÙ di ouanto es
si non s:p.r.o rivelati dalla 
«dissociazione * di cui ha par
lato l'ori Moro: ne si può di
re che la folurrr .e che ne 
sarehhe f w u r i t i ?',r-"bv>e sta
ta ancor più deludente e fra
gile e: quella a cui si e DO: 
giunti. 

E' innegabile. cem.ir.que. 
che è stato un grave errore 
— la cu: respaisab.l . tà pr.n-
oipaìe r.cadc su! partito de
mocristiano — aver r.nchiuso 
tu t to lo svolgimento della cri
si in augusti conciliaboli di 
vertice in un succedersi af
fannoso di incontri e di riunio
ni di delegazioni, di segrete
rie, di esperti, di correnti. 
Quante persone. In totale, so
no state coinvolte e informa
te d e t t a m e n t e dell'andamen
to delle trattative e delle este
nuant i consultazioni t ra que
sto e quello? Ad essere lar
ghi un centinaio. forse meno 
che più. qualcuna delle qua
li ogni tanto sì degnava di 
rilasciare anodine dichiarazio
ni. che iwtevano essere ca
pite spesso soltanto In quella 
cerchia di persone e non cer
to dalle grandi masse dei 
cittadini. Non assolverebbe da 
questa critica ricordare che si 
è sempre fatto cosi, perchè 
II fatto gTave è proprio quel
lo di non voler cambiare que
sti metodi di fronte a un pae
se che Invece è assai cambia
to, che è maturato politica
mente e che vuile sapere, 
intervenire. U n t o più in un 
momento cosi acuto di una 
crisi generale che, con le sor
t i del paese, coinvolge Quelle 
di n l T i m cittadino. 

• Soluzione 
di ripiego 

Per 6etttmane e settimane 
le trattative per il nuovo Go
verno sono state caratterizza
te dal succedersi, a volte rre-
netico, di proposte d. pure 
combinazioni eli partiti, senza 
alcun riferimento ai contenuti 
e dando l'impressione di con
siderare come uguali e in
terscambiabili tutte le formu
le, comprese quelle che 
avrebbero potuto segnare co
munque una propensione ver
so il nuovo. La discussione 
sulle cose, 6Ul programmi è 
venuta solo negli ultimi gior
ni anche perchè ci si è resi 
conto finalmente che proprio 
questo chiedevano i cittadini. 
1 lavoratori, le loro organizza
zioni sindacali; e chiedevamo 
noi comunisti. 

Tirando le somme di que
sta crisi, ci sembra che il bl-
lanc.o sia tutt 'altro che posi
tivo. Ne hanno ricevuto un 
danno l'economia e 11 presti
gio delle Istituzioni. La solu
zione a cui ai è giunti è, per 
riconoscimento generale e per 
ammissione dello stesso Pre
sidente del Consiglio, una so
luzione di ripiego. Il so
lo aspetto positivo resta quel

l o di avere evitato lo sclcgll-
f)fciento anticipato delle Came

re: un risultato Importante 
— dovuto anche, crediamo. 
alla nostra ferma posizione. 
se pure non solo ad essa — 
ma che non è possibile con
siderare sicuramente acquisi
to. Ci si consenta di aeeiun-
L'ere — corvsiderando anche 
questo un dato positivo per 
il paese — che sono rimaste 
deluse le speranze di coloro 
che pensavano di trovarsi di 
fronte, a conclusione della cri-
£i, un partito comunista che 
contasse meno di prima. Non 
insisto su questo, perchè cre
do che tutti siano consapevo
li che la nostra funzione non 
è certo destinata a scemare 
né nella vita del paese né 
nell'attività parlamentare. 

Ex malo bonum, dal danno 
può derivare un bene. E il 
bene non sta solo nelle in
ta t te capacità di lotta e di 
iniziativa del- nostro partito. 
Un bene non meno grande si 
potrà avere se tutti — in 
quanto cittadini, partiti , isti
tuzioni democratiche — sa
premo trarre le lezioni che 
vengono da una crisi di go
verno assai negativa ma, a 
me sembra, anche molto 
istruttiva. 

Riflettiamo per un momen
to ad alcuni eventi che nel 
corso di questa crisi hanno 

suscitato nuovi motivi di 
preoccupazione, nuovi gravi 
interrogativi e che, per taluni 
aspetti, hanno mosso allo.sde
gno grandi masse popolari, 
l'opinione pubblica democrati
ca, tutti : cittadini che vivo
no onestamente del proprio 
lavoro. Deprezzamento della 
lira, rivelazione di clamorosi 
e ripetuti interventi di orga
nismi stranieri, quali la CIA 
e di inaudite pratiche corrut
trici da parte di gruppi mo
nopolistici multinazionali. A 
quali riflessioni inducono que
sti allarmanti episodi? Indu
cono tutti i cittadini a tocca
re con mano almeno tre da
ti di fondo della nostra real
tà nazionale. 

Anzitutto, fanno constatare 
l'estrema fragilità dell'intera 
struttura economica italiana 
che un'annosa direzione politi
ca inadeguata ha reso esposta 
quante altre mai ad ogni sof
fio di vento. 

In secondo luogo, tutti han
no ormai la prova che il no
stro paese non è stato e non 
è Indipendente in modo pie
no nella determinazione della 
sua politica interna. Abbiamo 
letto, a proposito delle rivela
zioni venute fuori da Com
missioni parlamentari ameri
cane, che alcuni uomini poli
tici protestano irati contro la 
incompiutezza delle rivelazio
ni. Anche noi chiediamo tutta 
la verità. Ma il vero scanda
lo — lo scandalo più grande 
— sta nel fatto che le inter
ferenze politiche ci sono sta
te, pesanti e per lungo tempo. 
e che ne il Governo in quan
to tale, né i partiti e gruppi 

politici chiamati in causa han
no levato o levano la loro pro
testa e la loro denuncia. Non 
lo ha fatto ieri neanche il 
Presidente del Consiglio. 

in terzo luogo, /l'opinione 
pubblica sa ormai senza pos
sibilità di dubbio che una par
te del personale politico, del
le alte sfere burocratiche e 
del massimi dirigenti econo
mici si lasciano corrompere. 
Ora, noi non siamo tra colo
ro che spiano ogni occasione 
per gettare fango su tutti e 
su tutto: noi siamo convin
ti. anzi, che non si t ra t ta di 
un fenomeno generalizzato: 
ma proprio per questo esigia
mo e sollecitiamo che si ac
certi rapidamente la verità, 
affinchè chi è colpevole venga 
colpito, sia esso il corrotto o 
il corruttore, e affinchè chi 
è accusato ingiustamente ven
ga liberato di ogni sospetto. 

• Senza 
maggioranza 

Ma il fatto politicamente 
più rimarchevole che emer
ge dalla conclusione della cri
si è che per la prima volta, 
se non ricordo male, nella vi
ta della Reoubblica. l'Italia 
ha oggi un Governo, che non 
può contare, per la fiducia. 
sul voto favorevole di una 
maggioranza già costituita. 
Lo ha dovuto ricordare ieri 
anche l'on. Moro. Il passag
gio alle Camere di questo Go
verno è affidato in modo de
terminante, alle astensioni di 
due gruppi parlamentari (il 
PSI e il PRIt , astensioni che. 
per di più. vengono date con 
motivazioni divergenti. Ma 
c'è da chiedersi — anche do
po il voto di ieri dell'assem
blea congiunta delia Camera 
e del Senato per l'elezione 
del giudice costituzionale — 
quanto compatti saranno i 
gruppi parlamentari della 
DC nel sostenere questo go
verno di soli democristiani. 

L'esplorazione stessa, nel 
corso della crisi, di tutte le 
combinazioni possibili nel
l'ambito delle vecchie formu
le, ha contribuito a dare co
scienza al Paese che. in ruel-
l'ambito chiuso, magg.oran-
ze non se ne formano più. 
Da soli, senza la partecipa
zione de! PCI. i partiti cne 
hanno finora governato non 
sono più in grado di costi
tuire una maggioranza. E' fi
nita. è crollata defin.v.vamen 
te l'autosufficienza di coali
zioni fondate sulla cosiddetta 
«area democratica^, della 
quale ci si è riempiti la boc
ca per anni fino alla versio
ne ultima di essa, quella del 
centro-sinistra. Aritmetica
mente. si. vi è tuttora la pos
sibilità di rabberciare una 
maggioranza senza il PCI. ma 
politicamente no. 

Si può dire dunque davve
ro che con questa cnsi e con 
questo Governo si chiude una 
epoca politica. Una epoca du
rata quasi trent 'anni, che ha 
conosciuto due fasi — pri
ma quella de! centrismo, poi 
quella del centro-sinistra — 
fra loro. ceno, diverse; ma 
entrambe caratterizzate dalla 
preclusione verso il PCI. 

Sono venute meno le condi
zioni oggettive — economiche, 
sociali, internazionali — che 
hanno consentito (pur con 
danni e ritardi per il Paese, 
dei quali oggi si misurano 
le gravi conseguenze) l'esi
stenza di Governi in va
rio modo fondati sulla pregiu
diziale anticomunista. Sono 
mutati, a svantaggio della 
discriminazione verso il no
stro partito, ? rapporti di for
za sociali e politici e gli stes
si orientamenti dell'opinione 
pubblica. E sono cambiate an

che le posizioni dei partiti 
che finora, in un modo o 
nell'altro, avevano proclama
to. condiviso o subito la pre
giudiziale verso il PCI come 
condizione necessaria per for
mare le maggioranze e i Go
verni. 

L'abbandono di questa pre
giudiziale è ormai apertamen
te richiesto dal Partito socia
lista. e questa è una posizione 
di cui noi cogliamo tutto il si-
gnif.cato politico positivo. Il 
Partito repubblicano dichiara 
esplicitamente che il proble
ma principale per la forma
zione di governi seri ed effi
cienti non sta nella loro for
mula ma nei contenuti dei 
loro programmi; ed esso, in 
recenti occasioni, ha espres
so apprezzamenti positivi su 
posizioni e atteggiamenti del 
Partito comunista. Persino al
cun: esponenti socialdemocra
tici sono giunti a considera
re non più proponibili atteg
giamenti di chiusura irrazio
nale verso di noi. In quanto 
a!la DC. ha pure un signifi
cato il fatto che proprio que
sto partito, che è quello che 
più a lungo e più testarda
mente ha fatto leva sulla pre
giudiziale anticomunista e 
che più se n'è avvalso per 
edificare e mantenere il pro
prio sistema di potere, é ogg. 
la formazione politica più tra
vagliata e scav^a da una cri
si. Molti, anche fra i demo
cristiani. la chiamano una 
«crisi di identità». A me 
sembra più corretto definirla 
una crisi di prospettiva, nel 
senso che non si vede quale 
prospettiva la DC assegna a 
se stessa, in quanto partito, e 
quale propone agii altri parti
ti e al paese. Né lo abbiamo 
udito ieri nel discorso del 
Presidente del Consiglio. Quel 
che si vede è un andare e tor
nare di tendenze velleitarie a 
riesurr.are esperienze passate 
e sconfitte, e un manifestar
ci di tensioni e ricerche ani
mate dalla consapevolezza di 
dover muovere verso soluzio
ni nuove, che restano però 
inafferrabili o mal definite. 

In conclusione, mi pare che 
il punto a cui si è giunti sia 
questo: da una parte, cresce 
nel Paese, e anche nei partiti . 
la coscienza che non si può 
più eludere la quest.one co
munista, che l'Italia di oeei 
non si governa senza 11 PCI; 
ma. dall 'altra parte, si es i t i 
o si è incapaci di trarre da 
questa constatazione tutte le 
conseguenze necessarie in 
ogni campo. 

Del permanere di questi 
contraddizione, di questo pro
blema — che è maturo, ma 
eh* t i lascia irrisolto — sta 

soffrendo sempre più acuta
mente la nostra società. Chi 
ne sopporta più pesantemente 
le conseguenze sono i lavora
tori, che sentono e sanno che 
anche questo Governo che si 
costituisce in un momento co
si duro soprattutto per essi, 
non è e non sarà un Gover
no che possono considerare 
come un Governo che sia an
che loro, un Governo di cui 
fidarsi. 

Ma dell'incertezza politica, 
di cui questo monocolore de
mocristiano è conseguenza e 
simbolo, soffrono anche le al
tre forze produttive, soffre la 
intera vita economica nazio

nale. Il prestigio dell'Italia 
sul plano internazionale, pur
troppo, continua a diminuire. 
E quali impulsi di novità e di 
efficienza, on. Moro, si può 
pensare di introdurre nelle 
s trut ture amministrative del
lo Stato affinchè non si giun
gerà a dare al Paese una 
direzione politica solida e 
autorevole? 

Il Paese intero vede cosi 
consumarsi via via le sue pos
sibilità di ripresa, e rischia 
di affondare, perchè ci si ac
canisce nel rifiuto di Inne
stare nella sua direzione poli
tica l'elemento rigeneratore 
costituito dal PCI. 

• Coalizione 
unitaria 

Non si riduca questa affer
mazione a un vanto, a una 
esaltazione delle doti del no
stro partito. Siamo i primi 
noi ad avere coscienza che 
nessun partito ha virtù tau
maturgiche. Noi vogliamo di
re un'altra cosa, ben più con
creta e con un preciso signifi
cato politico e di classe. L'in
gresso del PCI nei vertici 
della direzione dello Stato rea
lizzerebbe un mutamento di 
sostanza nella natura, di clas
se e politica, del potere. E in
fatti, negli ultimi trenta an
ni ci sono stati, si vari mu
tamenti pol.tici negli indirizzi 
e nelle coalizioni di governo. 
e vi sono stati anche mo
menti di sviluppo e di pro
gresso nella società italiana: 
ma non è mai mutata la nu-
tura delle forze dominanti. 
L'insieme del movimento ope
raio, nelle espressioni politi
che in cui esso si e storica
mente affermato e si manife
sta nel nostro paese, non è 
ancora salito, dopo gli anni 
1944-47 alle responsabilità su
preme del potere, per le qua
li esso è ormai maturo e 
pronto. 

Ma proprio questa è oggi 
la prima e Indifferibile esi
genza nazionale. La ricerca 
di soluzioni al di fuori di que
sta è vana fatica, è «ronzio 
di un'ape dentro un bugno 
vuoto ». 

L'esigenza di un cambia
mento di sostanza nelle basi 
politiche e sociali del pote
re. nel senso di una parte
cipazione al Governo dell'in
tero movimento dei lavora
tori, può essere soddisfatta 
in Italia in un solo modo, 
che non è quello del domi
nio esclusivo di una sola clas
se o di un solo partito, ma è 
quello di una direzione demo
cratica della società e dello 
Stato da parte di un'allean
za, di una coalizione unita
ria. 

Ecco In che cosa consiste 
la questione del PCI e In 
che modo si può e si deve 
risolverla. 

A quali obiezioni si può ri
correre ancora per sottrar
si a questa soluzione? Si dice, 
per esempio, che si vuole evi
tare un nuovo accordo di 
spartizione del potere. Ma 
questo argomento può venire 
solo o da superficiali (se non 
da sciocchi) oppure da chi 
ha compreso bene che la par
tecipazione dei comunisti alla 
direzione del paese significhe
rebbe esattamente l'opposto. 
e cioè mutare qualitativamen
te le radici e gli orientamen
ti del potere e i metodi del 
suo esercizio. 

Altra obiezione: la necessi
t à che continuino ad esservi 
una maggioranza ed una op

posizione e che i loro ruoli 
siano ben distinti. Abbiamo 
già risposto che di fronte al
l'opera rinnovatrice di una 
coalizione di governo che 
comprendesse anche i comu
nisti l'opposizione non man
cherebbe davvero, e che pro
prio per fronteggiarla vittorio
samente nell'ambito della le
galità democratica, è indi 
spensablle che 11 Governo e 
la maggioranza abbiano le ba
si più solide e ampie possibili 
nel Parlamento e nel Paese. 

Noi sappiamo che in molti 
ambienti, anche democristia
ni, la preoccupazione del pe
ricolo di una estesa spinta 
reazionaria è sincera e addi
rittura assillante- Ma ci si 
rende conto che questa spin
ta può trovare un fertile ter
reno nel deterioramento che 
Inevitabilmente consegue a 
una situazione nella quale non 
esistono più governi autore
voli, capaci di dare e rice
vere fiducia? E allora, perchè 
aspettare i! momento in cui 
si imporrebbe a tutti la ne
cessità di formazione di 
governi unitari di «salute 
pubblica » per difendersi da 
un pericolo estremo, invece 
di realizzare tempestivamente 
un'alleanza che previene il 
pericolo reazionario e toglie 
via via ad esso le basi risol
vendo i problemi del popolo 
e del paese? 

La cosa singolare è che si 
possa continuare a discetta
re 6ulla necessità della di
stinzione dei ruoli di maggio
ranza e di opposizione igno
rando del tutto ciò che ci dice 
l'esperienza degli ultimi anni 
e in modo particolare di que
sta ultima crisi. 

Va bene la distinzione, ma 
stiamo attenti a non finire 
nelle nuvole, on.li colleahi. 
Volete che ci sia una opposi
zione distinta dalla maegio
ranza? Ebbene una opposizio
ne esiste, opera, svolge il suo 
ruolo democratico: è Impo
sizione di questa parte, è la 
opposizione comunista. Ma 
una maggioranza c'è? Oggi 
es?a non c'è DÌÙ neopure nella 
sua materiale consistenza par
lamentare, per non dire che 
da tempo non vi è più una 
maegioranza che abbia il mi
nimo indispensabile di omo
geneità politica, che sappia 
governare il paese. E le co
se sono giunte al punto che 
la stessa opoosizione. in quan
to è fatta da uomini non ir
responsabili. è da tempo co
stret ta (e in quale misura!) 
a tenerne conto. Il vero pro
blema che ha oggi l'Italia è 
dunque proprio quello di crea
re una vera maggioranza che 
governi. 

• Scelte 
irrevocabili 

Non dimenticherò de! tutto 
altre vecchie obiezioni, che 
suonano però — e non solo 
ai nostri orecchi — più come 
pretesti o pigre ripetizioni. 
che come fondati argomenti. 
Parlo delle obiezioni relative 
a presunti nodi che ancora 
dovremmo sciogliere. Ma che 
cosa s: vuole? "Dovrebbe ap
parire ormai a tutti lampante 
:ì carattere irrevocabile del
le soeìte che abbiamo com
piuto per una collocazione 
pienamente autonoma del no
stro partito nel movimento 
operaio internazionale: per 
una trasformazione socialista 
che avanzi e si mantenga nel
la democrazM e nella liberta. 
per una sempre più atti
va presenza e funzione del 
nostro paese e del movimento 
operaio italiano in una Euro
pa occidentale più unita e 
veramente democratica. Tutte 
queste scelte stanno a prova
re qual è l'ispirazione co
stante di tut ta la nostra bat
taglia: superare, insieme a 
orni opportunistica subordina
zione alla logica de! capitali
smo e delle ideologie borghe 
si. i residui d?l settarismo. 
dello estremismo, de! dogma
tismo per conferire il caratte
re della massima positività. 
costruttlvità e incisività a 
ogni nostra proposta, lotta e 
iniziativa politica. 

Muove allo sdegno, o fa 
sorridere, sentire ancora uno 
dei dirigenti della DC — lo 
on. Forlani — affermare che 
noi comunisti avremmo 
«spinto in tut te le direzioni 
per dimostrare l'ingovernabi
lità del Paese ». Questo è ne
gare la verità conosciuta. An
che da parte di ambienti e 
cittadini lontani da noi non si 
esita a darci a t to 41 easere 

s ta ' : una delle forze princi
pali che n i n n o assicurato la 
tenuta democratica del Paese 
in tutt i questi anni di crisi 
economica e sociale acutissi
ma e di tentativi avventuri
stici susseguitisi uno dopo 
l'ai tre. Inoltre, voi tutti , ono
revoli ccilfczhi. avete potuto 
constatare quale apporto di 
proposte costruttive e anche 
di voti sia venuto dalla nostra 
parte :n quasi tutte le lezzi 
che sono state qui approva 
te. E infine vozl:amo chiede
re se e opera che punta a ren
dere ingovernabile il paese 
quella che t ra mille difficol
tà svolgono persone come 
Z^nehen a Bologna. Gabbug-
rlani a Firenze. Novelli a. 
Torino, Valenzi a Napoli, e 
qucl> migliaia di nostri am
ministratori di Ctmuni . Pro
vince e Regioni che si affati
cano ogni giorno per contri
buire a risolvere i problemi 
più assillanti del popolo. 

Ma un'ultima casa vorrei 
dire, dopo avere ascoltato lo 
on. Moro, in tema d; garan
zie. E se cominciaste ve!, una 
volta tanto, a gareggiare con 
no; nella difesa concreta del
le libertà democratiche? Ma 
questo invece non io fate. 
Quali garanzie date dunque 
voi al popolo di essere capa
ci di fare una politica che 
Arresti :1 decadimento del no
stro regime democratico e 
imprima un corso politico 
nuovo, che consenta al paese 
di risalire la china verso U 
risanamento della vita pub
blica e verso un pieno e si
curo funzionamento delle isti
tuzioni democratiche a van
taggio della giustizia socia-
le e del pr<»rresso economi
co e civile? 

Certo onorevoli collegh!, 

andare a una maggioranza 
che sappia governare l'Italia 
qual è oggi, e che sia quin
di nuova rispetto a tutte quel
le passate e ormai dissolte, 
sottopone tutt i a una prova 
quanto mai impegnativa: i 
partiti democratici, la socie
tà intera in ogni sua espres
sione e organizzazione, i sin
goli cittadini. Ciascuno sareb
be chiamato a cambiare qual
cosa-nel suo modo di vede: e 
le cose e nel suo modo di 
agire. Una rigenerazione co 
si profondo colpirebbe inevi
tabilmente posizioni privile
giate, interessi gretti di grup
po e di casta, abitudini in
veterate. Ci spieghiamo quin
di le esitazioni e le resisten
ze. Ma di contro a queste re
more esiste una sollecitazio
ne crescente che viene dal 
profondo doli a società e che 
chiede il rinnovamento nella 
unità. 

Sta qui il vero significato 
del 15 giugno, che ha premia
to il part i to che più coeren
temente si è battuto per il 
cambiamento e per l'unità. E 
da quel voto hanno preso nuo
vo slancio e hanno trovato 
più ampia affermazione i rap
porti. i "processi unitari, le so
luzioni unitarie nelle Ammini

strazioni locali, nelle fabbri
che, nelle scuole, fra le or
ganizzazioni sindacali, conta
dine, cooperative, femminili. 
giovanili oltre che nelle Com
missioni e nelle aule parla
mentari . La crisi di gover
no e la sua soluzione non se
gneranno una battuta di arre
sto di questa tendenza che 
cammina ormai nelle fibre 
della nostra società. 

Il dilemma che sta di fron
te a tutti l partiti e gruppi 
di orientamento democratico 
riguardo a questa tendenza 
è o favorirla, o quanto meno 
assecondarla, oppure contra
sta ria e tentare di spegnerla. 
Contrastarla, ri tardarne le 
ìmplic;'.;-..on: pol.tiche generali 
è tei ' t . inunte pcs-ib.lo; spe
gnerla siamo persuasi di no. 
Ma, in ogni ca.so. chiunque 
si colloca in posizione in qual 
siasi modo ostile e sospettosa 
verso un rinnovamento do 
compiersi nella più ampia 
unità deve due al paese qua
le alternativa ugualmente 
raggiungibile propone. 

Di qui l'Importanza che in 
questo momento assumono gli 

imminenti Congressi del Parii-
to socialista e della Demo 
crazìa Cristiana. 

• I congressi 
DC e PSI 

Per quanto riguarda la DC 
noi non abbiamo mancato di 
rilevare i segni di novità ap 
parsi dopo il 15 giugno e con
seguenti alla sconfitta della li
nea delle crociate anticomu
niste e antisocialiste. Che si 
parli ora, guardando a noi, 
di « confronto » non è che. 
di per sé, voglia dire molto. 
La cosa si presenta però in 
una diversa luce se si riflette 
alla linea che prevaleva negli 
ultimi anni, e che è s ta ta 
sconfitta, dopo il 15 giugno, 
anche nel Consiglio naziona
le democristiano del luglio 
scorso. 

Come era prevedibile il 
semplice avvio di un cambia
mento ha spinto i principa
li fautori^lella politica demo
crist iana ui questi ultimi an
ni al desiderio e al tenta
tivo di una rivincita. C'è chi 
afferma che in una posizione 
mediana si collocherebbe lo 
on. Forlani. E' dunque con 
particolare curiosità che ab
biamo letto un suo discorso 
di qualche giorno fa. Ma dob
biamo dire che, a parte qual
che differenza di linguaggio 
e di stile, egli riecheggia la 
linea della precedente segre
teria democristiana. Invece di 
proporsi di t rarre un qualche 
ammaestramento dalle elezio
ni del 1972 73 del 12 maggio 
1974 e del 15 giugno 1975. 
l'on. Forlani, e altri che gli 
hanno espresso la loro soli
darietà. sembrano turbati solo 
da quel tanto di novità che 
è apparsa neila DC in questi 
ultimi mesi. Ma. soprattutto 
non siamo riusciti a ca;>ire 
in quali modi e con quali 
alleanze l'on. Forlani propone 
alla DC di governare il pae 
se, in una situazione in cui 
il ri torno alle formule del 
passato è divenuto impra
ticabile non solo per i muta
ti orientamenti della opinione 
pubblica ma anche per l'Im
pegnativa posizione assunta 
dal Part i to socialista. 

Questo stesso interrogativo 
si pone però a tut ta la DC. 
comprese quelle sue forze che 
pur dichiarando di non voler 
più la contrapposizione e gli 
scontri frontali mantengono 
una posizione pregiudiziale 
contro la partecipazione de! 
PCI al governo. L'argomen
to principe della DC è quel
lo che abbiamo ricordato e 
cioè !a necessità di preserva
re la distinzione t ra mag
gioranza e opposizione. D'ac 
cordoi ma perchè all'oppos: 
zione sempre il P.C.I.? E sul
la base di quale maggioranza 
vuole governare la DC essen
do noi comunisti all'opposi-
z:one? Ce ne e forse una? 
A stare alla fituazione od er-
iia non si d.rebbe. ne i diri
genti derr.ocrist.ani riescono 
a proporne una per l'avve
nire. 

A questo punto alcuni espo
nenti della DC. per rimanere 
coerenti al rispetto di una 
loztca formale, giungono a 
ipotizzare il passaggio della 
DC all'opposizione. Ma se 
davvero pensate anche a que
sta eventualità il dilemma di
venta assai chiaro: la DC de
ve decidere e dire se è più 

J conveniente per essa e per il 
piese mettersi a!i'opposiz:one 
a : \:n roverno democratico e 
di sinistra, e cioè schierar
si a fianco della d«;tra, op
pure stare in un trovemo di 
ampia unità fra le forze popo
lar. che fronteggi demoera 
ticamente l'opposizione di for 
ze conservatnei e delle de
stre. E nel coso che voleste 
perpetuare, s.a pure dill 'op-
posizione. la spaccatura de'le 
forze popolari e del paese co
me riuscireste a evitare di 
prendere la strada rovinosa di 
Frei. quella che ha contribui
to all'affossamento della de
mocrazia in Cile? 

I problemi che 1 compagni 
socialisti sono chiamati ad 3f 
frontare nel loro ormai im
minente Congresso sono di
versi, ma in gran parte at
tengono anch'essi alla pro
spettiva politica generale. I 
compagni socialisti sonno che 
il nostro augurio sincero e 

cordiale è che il loro parti
to esca più robusto e unito 
dal Congresso. Cesi crediamo. 
lo vogliono tut t i i lavoratoli 
italiani. Non condivido l'opi
nione di alcuni ambienti uo-
litici secondo la quale i rap
porti tra comunisti e socia
listi andrebbero deteriorando
si o sarebbero destinati a de
teriorarsi rapidamente. Vi so
no diversità di analisi, di giu
dizio e di comportamento, ma 
vi è anche, ed è venuta esten
dendosi. una fitta rete di col
laborazioni unitarie nelle am
ministrazioni locali, nelle or
ganizzazioni sindacali, nella 
Lega delle Cooperative, nel 
movimento contadino, in quel
lo femminile, in quello studen
tesco e in a l t re jfcsociazioni 
di massa. Su questa solida ba
se è possibile fare leva per 
migliorare sempre più le re
lazioni fra i due partit i , anche 
sul piano politico nazoinale 
(ricordo a questo proposito 
il significato al tamente posi
tivo dell'incontro avvenuto 11 
21 gennaio t ra le delegazioni 
del PSI e del PCI) , condi
zione questa, necessaria per 
una più ampia e solida unità 
fra le classi lavoratrici ita
liane. 

Quanto alla linea politica è 
assai importante che il Par
tito socialista sia giunto, co
me noi. a considerare non 
più prolungabile l'esperienza 
del centrosinistra. Acquisita 
questa premessa, si apre il 
problema delia prospettiva. Si 
dichiara che si è usciti dal 
centrosinistra, ma per anda
re verso quale nuova soluzio
ne? La cosiddetta alternati
va di sinistra? Sono note le 
ragioni delle nostre riserve, 
ma non starò ora a ripeter
le. (Del resto, lo accenno so
lo per inciso, vi possono esse
re modi diversi di intendere 
la stessa alternativa di sini
stra, a seconda che la si con
cepisca, oppure no. in con
trapposizione alla prospettiva 
di una più larga alleanza de
mocratica). 

Quello che desidero qui ora 
rilevare è che gli stessi com
pagni socialisti collocano que
sta soluzione in una prospet
tiva che essi stessi dichia
rano di non vicino avvenire. 
t an to più in quanto alcuni 
esponenti del PSI condizio
nano la realizzazione dell'al
ternativa di sinistra a un so
stanziale mutamento de: rap 
porti di forza fra i part i t i di 
s in i s t ra 
Ma. intanto, come si rispon

de all'esigenza urgente di go
vernare in modo nuovo il 
Paese? Secondo noi non c'è 
altra strada che quella di una 
convergenza d; sforzi e di una 
alleanza tra le ferzo in cui si 
.-onfigura og*n il movimento 
popolare ita.-.ano. E' questo 
che chiamiamo «compromes
so stor.co -. Ma noi non sia
mo attaccati a.le parole. Ci 
interessa la sostanza, e; inte
ressa cioè arrivare a quel
l'ampio incontro unitario sen
za il quale non ci può t-.-e-
re salvezza del paese, sta
bilità politica, soluzione dei 
problemi dei lavoratori. 

L'ultima obiezione che può 
essere fatta, e che- alcuni tan
no. a che il Part i to comuni 
sta sia forza costitutiva di 
un nuovo govtrno è che que
sta s.oluz.one non sarebbe an
cora matura- Qj'-sta e una 
questione reale. Ma eom? si 
m.s.ura questa matur i tà? Se il 
rn*~tro di misura sono le con-
ri.z.on. general: del paese e le 
attese, le aspirazioni della sua 
parte più a.tiva e responsa
bile. a noi sembra che i tem
pi sono più che maturi, che i 
tempi stringono. Ogni ritardo. 
anzi, fa diventare sempre più 
difficile e castoso :I necessa
rio mutamento e_ rischia per 
un verso di deprimere, per al
tro verso di esasperare le 
energie che premono per un 
rir.no*. a mento. Se. invece, la 
immaturità è nei partiti, e 
in particolare nella DC e in 
una na r t« del suo elettorato. 
allora la cosa più corretta e 
più utile è di dirlo aperta-
mente al paese. Un simile ri
conoscimento sarebbe già un 

primo passo, perchè esso Im
pegna a lavorare p . r acce.e-
raro il processo di matura
zione. 

La nostra opinior.e resta 
che i partiti politici non pos 
sono ridursi ad adagiarsi sul
le posizioni della parte pili 
toipiria e tarda del proprio 
elettorato. Questo sanifiche
rebbe una abdicazione alla 
funzione che dovrebbe essere 
piepria di tutti i partiti de 
nio-ratici che e quella di gui
dare. e di promuovere e di 
formare una coscienza politi
ca più avanzata. E poi, ri
flettete Ivnc. colleglli del
la DC, anche dal punto di vi
sta di una ristretta convenien
za ci: partito: fino a qual
che tempo la. l'u.-vsecon.lare 
passiuini'-nte gli orientamenti 
più arretrati vi ha reso In 
voti e in potere. Ma, nell'Ita-
l a di oggi, nella quale il mo
to verso il nuovo è un fat
to di fondo, in ogni campo. 
e vendono franando tanti pre
concetti del passato, tanti ta-

,bù. il rischio a cui vi state 
esponendo e quello di distac
carvi progressivamente rial-
la corrente viva dei nuo.i 
tempi. 

Onorevoli colleghi! G'à ab
biamo detto, e non siamo cer
to i soli, che l 'attuale Gover
no monocolore democristia
no, fondato per di più su una 
maggioranza incerta e preca
ria, è di per sé e necessa
riamente un Governo di tran
sizione. Sorge dunque l'inter
rogativo: transizione verso 
che cosa? 

Il Presidente del Consiglio 
non ha potuto ripetere l'auspi
cio che aveva formulalo a! 
momento della presentazione 
alla Camera del suo prece 
dente governo, che si regge
va anch'esso su una combi
nazione transitoria e un po' 
anomala; l'auspicio, egli lo 
ha ricordato, che si potesse 
arrivare al più presto alla ri
costituzione di un quadripar
tito organico di centro-sini 
etra. Oggi, e anche ciò l'ono
revole Moro ha riconosciuto, 
questa prospettiva non può 
essere più riproposta non fos
se altro che per la chiara 
posizione contraria del Parti
to socialista. 

Uno sbocco può essere que
sto: che il paese, o per deli
berato calcolo o per inerzia. 
errori e incapacità sia por
tato alle elezioni polìtiche an

ticipate. Ma questa sarebbe 
una colpa grave verso il pae-

se, che non ha certo biso
gno di ritrovarci t ra poche 
sett.iniane precipitato in una 
nuova crisi, privo di gover
no. con un vuoto legislativo 
e di potere democratico e in 
un climi di contrasti politici 
esasperati. Non è difficile pre
vedere quali nuove conse
guenze deleterie un simile fat
to pr-u-ocherebbe sulle attivi
tà economiche e produttive. 
sullo stato dell'occupazione 
c .via .a , sul valore della li
ra. su' costo della vita, sulle 
relazioni economiche interna
zionali dell'Italia. Chi se la 
sentirebbe dì assumersi que-
Ma ìv.wiisubiluà? E che sen
so avrebbe aver fatto o aver 
consentito che si facesse que
sto governo per giungere fra 
uno o due mesi allo sciogli
mento delle Camere? 

L'altra strada è quella di 
operare, senza riserve e sen^a 
completasi, per cominciare a 
risovere i problemi più pres
santi del Paese, ciò che com
porta di necessità che si com
pia un passo avanti nel rap
porto positivo con noi comu
nisti. 

Perchè ho detto senza com
plessi? Perchè, una volta che 
avete deciso di fare questo 
governo, non è edificante né 
per il Paese, nò per il Parla
mento. né per voi stessi che 
presentiate il compito che vi 
slete assunti come una croce. 
E lei non avrebbe dovuto, si
gnor presidente del Consiglio 
usare ieri espressioni cosi 
sconsolate e scoraggianti nel 
momento stesso in cui chiede
va al Pae*e una fiducia, uno 
slancio, una volontà di ripre
sa. La situazione è cosi ar
dua che qualsiasi governo, 
anche il più debole per la sua 
base parlamentare, ha 11 do
vere di far sentire al Paese 
che esso è deciso a lavorare 
con 11 massimo vigore. 

C'è una espressione che ri
corre spesso nei discorsi de
gli esponenti della DC e che 
abbiamo ascoltato anche ieri: 
lo «spirito di servizio». Eb
bene, noi vi diciamo: questo 
servizio dovete assolverlo. Il 
Paese sarà severo verso de
viazioni da questo dovere • 
cioè sarà severo contro chi, 
t r a di voi, ancora una vol
ta, invece di servire la Na
zione e lo Stato se ne ser
virà. 

• La legge 
sull'aborto 

Onorevoli Colleghi, sul Par
lamento, sul Governo, sul par
titi incombono tre o quattro 
grosse questioni di fronte al
le quali non è più possibi
le tergiversare o prendere 
tempo: l'approvazione degli 
indispensabili provvedimenti 
economici; l'adozione di misu
re energiche per la moraliz
zazione della vita pubblica e 
dell 'attività s ta ta le; la nuova 
legge sull'aborto. 

lì problema più urgente, 
e al tempo stesso complica
to e difficile, che abbiamo 
dinanzi, è queilo dell'aborto. 
anzi, più che urgente, direi 
in un certo senso pregiudi
ziale. 

Oggi non può più sfuggire a 
nessuno, infatti, che sarebbe 
vano elaborare una linea e un 
programma di governo — e 
proporsi di attuarli con la 
urgenza, la decisione e l'im
pegno necessari — rivolti a 
far fronte alla grave crisi eco
nomica. alla disoccupazione. 
all'inflazione e al ristagno 
della produzione e rivolti a I 
s tornare le minacce che la cri
si economica, e la crisi po
litica e morale che ad e.-̂ sa 
si accompagnano e somma
no. possano precipitare, senza 
che si sciolga il nodo del
l'aborto. e che Io si sciolga 
nel scio modo positivo e co
strutt ivo possibile: cioè con 
l'approvazione di una lez^e 
che d . i una giusta ed e.iuMi-
brata rega'amentazione de'.'a 
materia ed a- temoo s:e.-.-=o 
abroghi la virente ror rnvi -
va fascisti ispirata al razzi
smo. repressiva. 

Al d: fuori di questa solu
zione. lo scorrere dei giorni 
e de'le petti-nane porta auto-
rr .a :c imento al referendum. 

Ma c'è un'altra eventualità: 
quela d: e ezioni Dolitìche art-
tiripote. E' probabile che tut
ta una parte della Democra
zia Cristiana, in considerazio
ne della porzione particolar
mente diff.cile in cui il parti
to verrebry* a trovarsi in una 
campagna sull'aborto, e con i 
costi e rischi che il referen
dum comporterebbe, sia spin
ta a cercare di provocaie.e 

vr-dere con favore, lo s-"io-
-'limento anticipato delle Ca
mere. Altre forze, per moti
vi e fini diversi, concerne
rebbero nell'azione di re* la a 
provocare k> stesfio sbocro. 
Insomma, in una situazione 
cosi contraddittoria ed incer
ta. con una soluzione gover
nativa che si presenta ria 
tanto inadeguata e recinte in 
sé tant i elementi di debo 
lezza e di precarietà, il pro
blema dell'aborto, ove non 
venga sollecitamente risolto. 
portando all 'automatico 5boc 
co del referendum, è non più 
solo causa di turbamento del
l'intero quadro politico, come 
lo è stato ne! mese di dicem
bre e nel corso stesso della 
crisi, ma diviene ormai fat
tore scatenante di una nuova 
crisi politica. 

Ribadito che noi ci oppor

remo fermamente a elezioni 
anticipate per i motivi gene
rali già detti, a cui si aggiun
ge il motivo specifico che 
consideriamo inammissibile 
una prassi secondo cui, per 
rinviare un referendum, si ri
corra allo scioglimento delle 
Camere, con al t re t tanta chia
rezza diciamo che lo svolgi
mento del referendum è, da 
un lato, non necessario, dal
l'altro dannoso per il paese e 
perciò da scongiurare. Dicen
do ciò. non disconosciamo che 
la raccolta delle firme e la 
richiesta del referendum per 
la cancellazione della bar
bara legislazione fascista sul
l'aborto abbiano avuto un va
lore di stimolo e oggi ancora 
pongano forze conservatrici e 
oscurantiste di fronte alle lo
ro insuperabili contraddizioni. 
Ma. oggi, è necessario fare 
la legge sull'aborto. Il refe
rendum. invece, non è neces
sario, anche perchè — con la 
sola eccezione del MSI — tut
ti i partiti, compresa la DC, 
si sono pronunziati per la 
cancellazione del Titolo X dei 
Codice Penale. Inoltre — una 
volta abrogata, attraverso 11 
referendum, la normativa re
pressiva. penale, oggi vigen
te — resterebbe lo stesso la 
urgente necessità di una Iejj-
ge sull'aborto che ne regola
menti condizioni, limiti, modi, 
i.-tituendo la neces.-aria assi
stenza e le garanzie a sal-
v?2Jird:a .cia della formazio
ne della vita sia della salute 
e ' li^ni'a della donna. 

Perchè, dunque, non prov
vedere subi t i ad approvare 
la legge, evitando lo scontro e 
risparmiando a! paese i pe
santi ca=ti. non solo finanzia-
r.. ma soprattutto sociali e 
politici de! referendum? 

Sforziamoci di immaginare. 
onorevoli colleghi, che cosa 
potrà essere, che cosa rischie-
rà di essere, una campagna 
elettorale sull'aborto: tenendo 
conto che l'aborto, sempre — 
anche quando si sia costretti 
a farvi ricorso come rimedio 
estremo — è intervento chi-
rurg.eo. è fatto traumatico e 
rirloro-o E dovremmo fare 
una campagna elettorale. 
stontrarci .-.ti questi temi. 
quando il popolo italiano è as-
5i'la:o d i l l i d:*occ ipazione. 
dai licenziamenti, dal costo 
crescente delli vi t i? E' an-
eo=ciato da! dilagare di una 
crlminali 'à feroce e. più an
cora. dallo smarrimento e 
travisamento di tanti giovani 
e adolescenti e dai pericoli 
cui sono esposti gì! rte-sì sco
lari fatti segno dell'assalto 
infame dpzli snaccia^rì di 
droga? Ed è Indignato per 11 
dilagare della corruzione e 
degli scandali, e chiede che 
su tutto questo si faccia luce? 

Si r.sn.irmi. dunque, al no
stro Paese, un ta 'e diversivo. 
destinato a produrre danni 
politici diffìcilmente calcola
bili. E si risparmi al nostro 

(Segue a pagina 7) 
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Il discorso di Enrico Berlinguer alla Camera nel dibattito sul governo Moro 

Irrevocabili 
la via democratica 
e la scelta europea 
La nostra opposizione sarà attenta e rigorosa ma anche, secondo la responsabilità che sentiamo 
come grande partito nazionale, pronta a cogliere tutte le possibilità per favorire le soluzioni più 
adeguate dei problemi sul tappeto e per spingere avanti, momento per momento, i processi unitari 

(Dalla pagina 6) 

Paese — mi si consenta — 
questa ulteriore mortificazio
ne: che l'Italia — ultimo tra 
1 paesi civili moderni ad es
sersi dato, a prezzo di una 
lunga e difficile lotta, e gra
zie ad una splendente vitto
ria democratica, una legge 
eul divorzio — sia oggi co 
6tretta a pagare il prezzo di 
uno scontro per darsi una re
golamentazione dell'aborto, 
che non ferisca gli orienta
menti e i principi etici 
e religiosi di nessuno, ma 
solo si proponga di sanare, 
per quanto possibile, una pia
ga sociale. 

Noi pensiamo che è possi
bile raggiungere un tale ri
sultato. che il Parlamento 
tempestivamente approvi una 
buona legge sull'aborto. Un 
lavoro molto serio e impor
tante è s ta to già compiuto, 
in questo senso, dal Parla
mento. frutto di un'impegna
t a dialettica e lotta demo
cratica. a cui non è rimasta 
estranea la Democrazia Cri
s t iana. Dunque, non si parte 
da zero. Il testo uscito dalle 
nostre commissioni Giustizia 
e Sani tà può essere perfezio
nato. Noi confidiamo che tut
te le forze democratiche e an
tifasciste — nessuna esclusa 
— nel Parlamento, e nel Pae
se. daranno il loro contribu
to costruttivo alla soluzione 
di questo delicato e grave 
problema. Non si t r a t t a di 
contrapporre i non cattolici ai 
cattolici, i non credenti ai 
credenti, e viceversa. Il prin
cìpio laico, la concezione laica 
dello Stato — a cui noi ci 
manteniamo rigorosamente 
fedeli — per noi significa da 
un lato la chiara distinzione 
t ra ogni singola corrente po
litica e ideale, t r a ogni diver
s a tradizione culturale e or
ganizzazione religiosa; e, dal
l'altro, lo Stato democratico, 
il quale non deve identificar
si con nessuna di esse, ma 
deve garantire ad ognuna di 
esse il pieno diri t to e la pie
n a possibilità di esprimersi e 

affermarsi in una libera dia
lettica, assicurando alla inte
ra comunità nazionale il ter
reno unitario e gli ordina
menti che consentano quella 
libera dialettica ed il pro
gresso democratico e civile. 
Qualsiasi forza democratica 
che si estraniasse da un tale 
impegno sullo specifico terre
no politico e legislativo — 
tan to più se tale impegno, 
come è nel caso della DC, 
è necessario per la soluzione 
di un problema di tale im
portanza nazionale — non so
lo non assolderebbe alla fun
zione che le compete di fron
te al popolo italiano, ma si 
renderebbe responsabile dello 
molte conseguenze che ne de
riverebbero. 

Di qui, in conclusione, il 
nostro appello, che si rivolge 
non solo a tut te le forze an
tifasciste. a tutt i 1 gruppi del
l'arco costituzionale del Par
lamento. ma alia classe ope
raia e alle masse popolari, a 
tu t te le forze sociali, cultura
li. religiose del nastro Paese, 
an imate da ideali e aspira
zioni di umanità e libertà, di 
civiltà, di verità e di pulizia. 

Ma il nostro appello va in
nanzi tut to alle donne italia
ne: adoperatevi — ecco il 
nostro appello — con spirito 
di collaborazione, di concor-* 
dia. di unità ed esercitate la 
vostra pressione democratica. 

Se si vuole, si può in breve 
tempo dare all 'Italia una leg
ge che elimini l'ignominia 
dell'aborto clandestino, nel ri
spetto dovuto alla sicurezza, 
alla dignità, alla libertà del
le donne: nel rispetto dovuto 
alla materni tà e alla forma
zione della vi ta; nel rispetto 
dovuto ai sentimenti più gelo
si e a tut t i i principi etici, 
religiosi e ideali. 

Sia questa battaglia per una 
civile e moderna regolamen
tazione dell'aborto u n mo
mento Importante della lotta 
per l'emancipazione della 
donna, per la costruzione di 
una società nuova, di liberi 
e di eguali. 

• Le questioni 
economiche 

Vengo ora alle questioni 
economiche. Sembra ancora 
sfuggire a molti la portata 
delle questioni che s tanno di 
fronte al paese e delle deci
sioni da prendere. 

Se dovessimo far riferimen
to all'esposizione dell'on. Mo
ro dovremmo dire — e II ri
lievo critico non è di po
co conto — che anche al Go
verno manca la consapevolez
za della gravità della situa
zione. La nostra opinione è 
invece che le condizioni del
la nostra economia non sono 
6olo gravi, ma drammatiche. 

E' un fatto che a periodi di 
espansione hanno fatto segui
to, in modo via via più rapi
do, più frenetico, e con inver
sioni di marcia sempre più 
onerose, periodi di depressio
ne e di caduta della doman-
d a e della produzione. Non 
oserei dire che le forze do
minant i in Italia, politiche ed 
economiche, abbiano mai sa
puto effettuare un effettivo 
controllo del ciclo. Ma In 
qualche modo e anche per 
l'operare di protezioni interne 
ed esterne (bassi salari , fino 
al 1968. bas^o costo delle ma
terie pr.me fino al l 'autunno 
1973: complementarità t ra ci
clo europeo e ciclo statuni
tense) abbiamo avuto, fino ad 
oltre metà degli anni '60. dei 
cicli di un certo respiro. Poi 
abbiamo dovuto cominciare a 
misurare le fasi di espansio
ne e di recessione a bienni. 
Ora. con il 1975. siamo ai 
semestri : slamo cioè, di fat
to. al sommarsi, al sovrap
porsi d: tutti I danni della in-
flaz:one e della recessione. 

Il monito più recente vie
ne dalla caduta della l:r3. 
Intervenuta in modo brusco e 
al larmante proprio nel mo
mento in cui si annunciava 
qualche timido segno di ri
presa e nel momento in cui 
si arrestava la continua ca
duta della nostra produzione 
industriale e si passava ad 
« uno sviluppo zero », ma non 
ad una r.salita. 

Lo andamento economico 
Italiano è dunque giunto a 
questo punto che ha del pa
radossale: ozni intervento per 
frenare l'inflazione e miglio
rare i nostri conti con l'este
ro determina immediatamen
te una recessione: ogni in
tervento per favorire la ri
presa determina immediata
mente una forte accelerazio
ne del processo inflazionisti
co. un aumento al larmante 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti , una caduta della 
lira. E cosi, prima ancora 
che si verifichi la ripresa pro
duttiva. si deve correre ver
so misure restrittive e deflat-
tive 

Indubbiamente, a determi
nare la congiuntura odierna 
hanno concorso non solo spin
te speculative, ma anche 
scelte deliberate di que*. grup
pi industriali che, avendo una 
propri* bilancia valutaria non 

coincidente con quella genera
le del Paese o essendo soprat
tu t to interessati alle esporta
zioni. hanno punta to alla sva
lutazione per accrescere tem
poraneamente la loro competi
tività sui mercati stranieri . 
Ma sbaglieremmo a ricondur
re quanto è accaduto solo a 
a oscure manovre », che pur 
ci sono s ta te e hanno pesato. 
Il da to di fondo che si espri
me dietro il paradosso di cui 
abbiamo parlato è la incapa
cità generale delle società ca
pitalistiche nella at tuale fa
se. e l 'incapacità specifica di 
quella italiana, di uscire dal
la crisi con la terapia tradi
zionale del sostegno indiscri
minato della domanda e cioè 
con le solite iniezioni di li
quidità. 

E' bastato che nel secondo 
semestre del 1975 il Tesoro 
allentasse la s t re t ta e allar
gasse la base monetaria per
chè la liquidità, in assenza di 
adeguati sbocchi interni, in 
assenza di un quadro di rife
r imento e di un qualsiasi ele
mento di programmaz:one per 
gli investimenti, debordasse 
all 'estero travolgendo la lira. 
Ma è stato cosi travolto an
che il mito secondo cui la le
va principale da usare per 
superare ogni periodo di sta
gnazione sarebbe l'a'.larga-
mento del risparmio, da to che 
risparmio e investimenti sa
rebbero termini equivalenti. 
Ebbene l'esperienza dimastra 
che. nell 'ambito del capitali
smo quale esso è oggi, non 
basta mettere a disposizione 
del sistema una maggiore 
quanti tà di risparmio, volon
tario o forzato, perchè e=so 
lo tramuti in investimenti e 
in • ricchezza della nazione a. 
N i : il sistema da solo non è 
più capace di compiere que
s ta operazione. Non è più ca
pace d: garantire lavoro e oc
cupazione crescenti o ne è 
capace solo temporaneamen
te e a prezzo di rinunciare ad 
altri obiettivi quali la stabi 
lità della moneta e l'equilibrio 
nei rapporti econom.ci con 
l'estero; e dunque, preparan
do più acute e ravvicinate 
crisi che non solo mettono :n 
discussione lo sviluppo econo
mico e il tessuto democrati
co. ma accrescono sempre 
più la dipendenza econom.ca 
e politica del Paese dalle 
maggiori potenze c a p i t a n t i -
che stranie-*. 

Ecco il nodo che sta di 
fronte a noi" ed è lo stesso 
su cui r ichiamammo l'atten
zione delie al tre forze de! 
paese Quando la crisi petroli
fera. mettendo a nudo, dram
maticamente. le s torture pro
fonde dello sviluppo economi
co e sociale italiano, offri 
un'occasione storica per ri
pensare crit icamente J supe
rare il vecchio « modello » di 
produzione e di consumo, il 
vecchio modo di utilizzare o, 
piuttosto, di sperperare le ri
corse del paese. 

D Scelte 
di qualità 

Questo nodo non può esse
re affrontato solo con opera
zioni di ingegneria finanziarla 
o monetaria, le quali posso
no dare al massimo qualche 
dilazione, al nari dei prestiti 
esteri, che però già pesano 
in modo preoccupante sulle 
prospettive del paese (e non 
solo per li pagamento degli 
interessi). Ciò che è necessa
rio è cessare di ragionare 
esclusivamente in termini di 
pure quantità, soprat tut to 
monetarie, e cominciare fi
nalmente a vedere quale do
manda sostenere e quale no, 
quale produzione e quali im
portazioni incoraggiare e qua
li scoraggiare. Ecco il punto 
che abbiamo messo al centro 
della nostra proposta: finirla 
con interventi puramente 
quantitativi, sempre più one
rosi e inutili (a che fine ab
biamo bruciato nella difesa 
del tasso di cambio milioni 
e milioni di dollari se dietro 
questa difesa non c>:ra nes
sun disegno che andasse ol
tre l 'immediato?). e interve
nire invece con scelte capa
ci di orientare ti sistema ver
so un nuovo sviluppo proaut-
tivo e verso una nuova qua
lità dei consumi. 

Al succedersi di politiche 
rivolte ora a iniettare indi
scriminatamente liquidità ora 
a toglierla, noi abbiamo pro
posto di sostituire una poli
tica che in modo selettivo in
dirizzasse stabilmente la li
quidità verso alcuni sbocchi 
e la negasse ad altr i . Da qui 
è scaturita, a settembre, la 
nostra richiesta di u n pro
gramma di medio termine, 
capace di offrire u n quadro 
di riferimento agli investi
menti e di indirizzarli in di
rezioni nuove. Da qui è sca
turi ta la battaglia non solo 
nostra, ma dei sindacati , im
pegnati nella dura lot ta in di
fesa dell'occupazione, per al
cune priorità — agricoltura, 
edilizia popolare e scolastica, 
energia, trasporti collettivi — 
nelle quali concentrare la 
spesa pubblica; e per alcuni 
settori produttivi, ai quali ri
servare Incentivi e finanzia
menti pubblici. 

Ma esistono 1 mezzi — si 
chiede — per perseguire oggi 
queste priorità, nel vivo del
la bufera monetaria e del 
crescere dell'inflazione e del 
deficit del bilancio dello Sta
to? E' possibile oggi alimen
tare una domanda pubblica, 
pur rigorosamente selezio
na ta? 

Capovolgiamo la questione. 
Che cosa è più conveniente: 
spendere in modo consapevo
le per perseguire certi fini, 
per aprire nuovi stabili sboc
chi agli investimenti e alla 
produzione oppure spendere 
per salvataggi casuali, per 
erogazioni prive di qualsiasi 
corrispettivo di utili tà nell'in
teresse dello sviluppo genera
le del paese? Questo è l'inter
rogativo reale nel momento 
in cui. per fortuna dell 'Italia. 
la classe operaia è sufficien
temente forte per impedire un 
secco ridimensionamento del
l'occupazione. 

Io credo che dobbiamo sa
lutare la linea che la Fede
razione sindacale unitaria si 
è data, linea che pone come 
primo obiettivo l'occupazione. 
E' questo un erande contri
buto dato al paese per spin
gere allo ampiamento della 
base produttiva invece che al 
suo ulteriore restringimento. 
Ci rammarichiamo che il 
Presidente del Consiglio, nel 
suo discorso programmatico. 
non abbia coito il valore na
zionale di questa linea e si sia 
invece rivolto ai Sindacati con 
: consueti moniti e inviti al
la x moderazione a. 

Come si è risposto finora 
all'esigenza di al largare la 
base produttiva e l'occupazio
ne? Quando si è fatto tanto, 
ci si è limitati al caso per 
caso, senza Inquadrare le sin
gole situazioni in una com
plessiva politica di riconver
sione industriale. Troppo 
spesso, cioè, la risposta si è 
risolta in salvataggi dell'esi
stente, qualunque esso fosse e 
cosi come era; in altri termi-

' ni si è fatta dell'assistenza. 
Si spende lo stesso senza 
creare più favorevoli prospet
tive. I danni di questa linea 
sono molto gravi (in primo 
luogo per il Mezzogiorno, ma 
non solo per il Mezzogiorno) 
in un paese già profonda
mente squilibrato come il no
stro: si rischia di avere una 
base produttiva efficiente ma 
sempre più ristretta e, accan
to ad essa, un sempre più 
ampio settore sovvenzionato, 
privo di capacità competitive. 
che ri tarda e compromette lo 
sviluppo economico e il cam
biamento del suo corso e del
le sue finalità. 

Ecco come rispondiamo a 
quanti sollevano problemi di 
spesa e di copertura finan
ziaria, ma lasciano che si 
continuino a sperperare mi
gliaia di miliardi nell 'attuale 
giungla delle agevolazioni e 
degli interventi clientelare 

Ma non vogliamo certo sot
trarci anche a una risposta 
più specifica sulla copertura 
della spesa pubblica in una 
situazione in cui 11 deficit del 
bilancio incide pesantemente 
su tut to il quadro economico. 

Intanto, noi chiediamo per 
prima cosa che venga da ta 
una informazione al Parla
mento — e vorremmo che 
questa informazione divenisse 
metodo, prassi costante — sui 
flussi reali di cassa. In secon
do luogo. Il Parlamento deve 
essere dettagliatamente infor
mato dello s ta to di attuazio
ne della spesa decisa con 1 
decreti congiunturali. Quan
to si è effettivamente speso? 
Quante delle opere progetta
te sono state iniziate o fatte 
e quante no? Di che na tura 
sono gli ostacoli e i r i tardi , 
le strozzature? A che serve 
dar luogo a nuove spese se 
quelle decise r is tagnano in 
qualche banca? Ciò che h a 
detto il Presidente del Consi
glio circa 11 deludente ritmo 
della spesa prevista dai de
creti ci conferma nelle nostre 
critiche e preoccupazioni e 
ci spinge a sollecitare l'acco
glimento della proposta da 
noi da tempo avanzata per 
dare alle Regioni, nell'ambi
to delle priorità fissate, una 
certa autonomia di trasferi
mento dei fondi da una de
stinazione all 'altra nel caso 
di strozzature e r i tardi . 

In terzo luogo, è necessario 
affrontare immediatamente 11 
problema dei depositi banca
ri degli enti pubblici non ter
ritoriali. E* assurdo che 1 
fondi dati a questi enti accre
scano le uscite di cassa dello 
Stato per andar poi. per mesi 
e mesi, ad allargare la liqui
dità delle banche, e. spesso, 
ad alimentare « interessi ne
ri ». 

La linea sulla quale ci si 
dovrebbe muovere non è 
quella volta a distruggere la 
liquidità, al tr imenti si ritor
na al taglio indiscriminato 
della domanda, compromet
tendo la ripresa produttiva e 
danneggiando, in particolare. 
la piccola e media industria. 
La liquidità va governata in 
modo da spostarla daeli at
tuali impieghi speculativi o 
dal suo ristagno nelle ban
che verso impieghi produttivi 
e verso la creazione ri?oro-
samente selezionata di sboc
chi di domanda pubblica. 

! Per at tuare tal; spostamen
ti ha grande importanza l'uso 

! dello s trumento fiscale, ma 
proprio per ouesto sono peri
colose o velleitarie le im
provvisazioni. Prend 'amo a t to 
che il Presidente del Consi
glio non insiste su talune pro
poste che avevano «ollevato 
!a critica vivace nostra, del 

i PRI e di altri . Nell'immedia
to. occorre migliorare al 
massimo il funzionamento 
dell 'attuale sistema, e. di 
conseguenza, porre fine, in 
primo luogo, alle scandalose 
evasioni fiscali, accorciare i 
tempi di riscossione per i tri
buti arretrat i , a t tuare in mo
di più idonei la riscossione 
dell'IVA. 

II Presidente del Consigl.o 
ha affrontato anche i proble
mi delle rivendicazioni sala
riali e degli al t : stipendi. 

la conclusione delle trattative 
con i sindacati, superando — 
ecco la questione che l'ono
revole Moro ha ignorato — 
le capzio.se pregiudiziali che 
la Confindustria ha opposto 
alla discussione delle piatta
forme rivendicative. Quanto 
all 'ammontare delle r. eh leste 
economiche, i lavoratori e : 
sindacati intercisati lo valu
teranno autonomamente. Tut
ti dovrebbero sapere e com
prendere che in questa loro 
valutazione la classe operaia 
e i sindacati te r ianno conto 
del complesso dei lo"-- obiet
tivi. del clima politico e mo
rale generale, delle risposte 
che riceveranno alle loro ri
chieste relative agli investi
menti. all'occupazione, ai 
consumi primari e ai servizi 
sociali. Il lavoratore sa be
nissimo. senza che glielo spie
ghi il Governo, che è più im
portante per lui ricevere con
tropart i te in beni reali (un 
servizio di trasporti o sanita
rio efficiente, case a più bas
so costo, scuole che funziona
no) piuttosto che qualche mi
gliaio di lire in pili che la 
sva'utazione e l'inflazione a 
poco a poco eroderanno nel 
ioro potere d'acquisto. Ma 'a 
scelta è solo in piccola parte 
nelle mani de! lavoratore; se 
' 'erte contropartite non ci sa
ranno la spinta alla moneti?-
zazione diventerà più forte. 

Circa la questione degli ai
ti stipendi noi concordiamo 
sulla esigenza di fermare per 
un congruo periodo gli aumen
ti di coloro che ricevono una 
retribuzione complessiva an
nua che supera un certo tet
to. E' giusto, infatti, preoc
cuparsi anzitutto delle neces
si tà delle categorie peggio 

pagate e accogliere la spin
ta perequatici che viene da
gli operai, dalle mus&e più 
povere, dal Mezzog.orno. An
che in questa opera volta a 
realizzare una perequa/.ione 
delle retribuzioni all ' interno 
dei vari .lettori e tra settore 
e settore, si deve però proce
dere con serietà e rigore. Un 
pa.iso ni questo senso sarei)-
b ' . ad e.itmpio. la eliniinu-
/ o'ie di fenomeni c i n e il 
>< I jor .bai ta >\ tacendo in mo
do ohe ne.-.iiin compenso pes-
.i.i e.s.-tre dato inori (iella bu
sti». dello atipend.o e perse
guendo hcveramente i reati. 
non solo Ii.scah, che un simi
le modo di procedere confi-
2 ura. 

Ter quanto riguarda gli in
dirizzi generali della politica 
economica vogliamo richia
mare ancora una volta il Go
verno sulla necessità che i 
provvedimenti legislativi non 
affrontino solo l'immediato, il 
contingente, ma comincino a 
dare una prospettiva per il 
futuro, con un rigore che pur
troppo è mancato nel lungo 
elenco esposto dal Presidente 
del Censi-il :o. Speriamo che 
sia veramente sollecita la di
scissione dei provvedimenti 
per il tondo di riconversione 
e per il Mezzogiorno; ma ri
vendichiamo che siano conso
lidate al più presto, con una 
pro.ezione pluriennale, le di
rettive e ì programmi di spe
sa per l'agricoltura, per l'e
dilizia popolare, per le ferro
vie e ì trasporti collettivi. 
Ci auguriamo che l'impegno 
per il piano energetico non 
faccia la stessa fine di altri, 
come, ad esempio, quello per 
gli autobus già annunciato da 
t re Governi precedenti a que
sto e mai a t tuato . 

• Disoccupazione 
giovanile 

La contestualità t r a mecca
nismi di finanziamento de!.a 
riconversione e apertura di 
nuove prospettive alla produ
zione ci sembra essenziale 
per affrontare nel modo m.-
gliore delicate questioni qua
li quella della ynobilità della 
mano d'opera e quella della 
disoccupazione giovanile. 

Sulla mobilità non ho da 
aggiungere molto a quanto ho 
implicitamente detto quando 
ho criticato la politica de. 
salvataggi caso per caso. La 
mobilità all ' interno della fab
brica, da fabbrica a fabbrica 
dello stesso settore e da set
tore a settore, è la conse
guenza logica di quella ricon
versione e ampliamento del
l 'apparato produttivo che noi 
stessi rivendichiamo e per cui 
si battono le organizzizionl 
dei lavoratori. Ma la mobili
tà può attuarsi solo nel ri
spetto di una condizione inde
rogabile: la garanzia di una 
nuova e stabile occupazione 
per coloro che devono esse
re spostati da produzioni ob
solete o sovrabbondanti. 

Prendiamo a t to che nel pro
gramma il problema dell'oc
cupazione giovanile è stato 

po-ito tenendo cento, in qual
che modo, delle richieste e 
proposte dei movimenti dei 
gio ani e degli studenti , dei 
sind-acati, dei parti t i di sini
stra. Si deve però dire che 
questo problema viene af
frontato dal Governo in mo
do insoddisfacente sia dal 
punto di vista della quanti
tà sia soprat tut to da! punto 
di vista del metodo e della 
qualità. Noi rivendichiamo in
fatti. anzitutto, che il nume
ro dei giovani interessati sia 
pù ampio di quello finora 
previsto (basta pensare alla 
situazione del Mezzogiorno!. 
Occorre vedere anche meglio 
quale lavoro si vuole offrire 
a questi giovani. Si vuo'e 
elargire loro un'assistenza 
appena mascherata o li si 
vuole realmente impegnare In 
lavori utili che contribuiscano 
ad aumentare le risorse d»l 
paese, a riqualificare profes
sionalmente questi giovani e 
a p.?pararli a un ingresso 
definitivo nella vita economi
ca e sociale? Abbiamo ascol
tato dei propositi: at tendia
mo di vedere il testo degli 
annunciati provvedimenti. 

• Moralizzazione 
della vita pubblica 

• Salari e 
« fuoribusta » 

La prima qjest.or.e — quel 
la dei salari — è la sola, fra 
que.le eoonom.che. per la 
quale l'on. Moro ha avuto ac
centi quasi drammatici . E' 
deplorevole che. come sem
pre. i moniti più severi ven
gono riservati agli operai e 
ai Sindacati e mai alle orga
nizzazioni padronali. La no
stra convinzione resta che 
nessun limite in materia sa
lariale. comunque maschera
to, può essere deciso dall'e
sterno. La l ibert i di contrat

tazione sindacale è un ele
mento costitutivo della demo
crazia e a tale libertà gli 
operai e 1 sindacati non pos
sono rinunciare e non rinun
ceranno. 

E* indubbio che sarebbe 
molto importante ai fini di 
una valutazione di tut t i i da
ti economici del 1976, sapere 
al più presto quanto incide
ranno gli aumenti salariali: 
ma, per questo, la via mae
stra è quella d: giungere il 
più rapidamente possibile si

li rigore e la sev-i-r.tà cne 
sono indL-pciiab... per la 
mobilitazione e nell'uso delle 
risorse nazionali rendono an
cor più acuta la necessità di 
mettere mano a un'opera .-e-
ria e a t tenta di moralizza
zione delia Vita politica, di 
r isanamento della ammini
strazione pubblica. 

Guai a non aver cosc.en-
za che gli allarmi. ì moni
ti, gli appelli per lo s ta to cri
tico della nostra efonon.ia ri
schiano d. trovare scarso 
ascolto; che : progetti, di cui 
st .amo discutendo. r.sch:ano 
di non produrre risu. 'ati t-e. 
nello stesso temoo. non ven
gono segni persuasi. ì per l.t 
opinione pubblica, p-.-r le c.i.i 
si lavoratrici, di un mat.i-
mento nel costumi.- po.itico. 
nei melod. d. d.rez.or.e. nel 
fur.z.oname.nto del.o Sta 'o . 

Non si paò t i rci ìr t o. 'rr 
Non si può procedere come di 
consueto 

Ma proprio per qut.-to e 
da*.vero sconcertante che il 
Presiden'e del Consielio ab
bia dedicato a que.to argo 
mento solo poche parole. 22 
righe, una e-rtella sulle nò 
delle eue dichiarazioni pro
grammatiche. Eppure, i casi 
che in queste sett imane sono 
venuti alla luce, m ^t-ruuo 
alle indagini delle Commis
sioni parlamentari degli S'a-
ti Uniti sui fm.«nz.amanti oel-
la CIA e sulle at t .v. ta delle 
compagni** muit.nazi'-rali — 
dalla Lockheed alla Exxon — 
ci har.«.io portato a in pun
to limite. In causa è 11 pre
stigio. già scosso, d. chi di
rige 11 nostro paese. Inter
rogativi preoccupanti si sono 
addensati sullo stesso funzio
namento delle Istituzioni, dei 
meccanismi statali e pìrl.v 
mentari d; control.o. e ancne 
su un qualche mancamento 

del senso dello Stato, della di
fesa degli intercidi nazionali. 
che potrebbe emergere da 
q itsta tr.ima oscura. 

Ma non sono solo .a gravita 
de: fatti e l 'autorità delle fon
ti da cu. '.lene la denuncia 
a suso.tare un senso di sgo 
morrò e di allarma e la ri
chiesta dell 'accertamento del-
..i ver.tà e debile responsabii.-
rà. Il _'ov. rr.o italiano deve 
esigere dV.> autorità statu-
niT^nsi tutti eli elementi r.t-
cospiri a far luce e. per par
te cua. d'-ve contr ihj ;re con 
uzn. mezzo perché la maei-
>tratura. .ì Par lamento va
riar/) fino m fondo a questo 
mtr.co. 

Il colpo, p-rò. ris ilta p.ti 
gravo- per gli errori finora 
c-'mpiuti: perché non c'è sia 
ta f.nora la volontà di af
frontare. in modo tempestivo 
e ser.o. '. troppi precedenti 
ca.«. d. malcostume. di lassi
smo. d. colpevole ìneff.c.en-
/.t e- di corruf«\a nella vita 
po.it.cu e no ila amministra -
7.orse della cos* pubblica: dal 
fé no, meno intollerabile dea» 
evas.io.ne ficcale, az'.i - sc in 
da i •> dei f.rwinz.amenti oc
culti e ilìf-z.ttimi ai parti t i 
governar ivi. 

S. sconta oggi il fatto gra
ve che, dopo, una decisione 
come qj-:!la del finanziamen
to pubbl.co d-. partiti — la 
qu. ie doveva segrnre l'avvio 
di un processo d; moralizza
t o n e — s: e fatta impanta
nare la Commissione inqui
rente S: secnta che in due 
armi non .c;a s tato passibile 
concludere l'indaeine sulla v.-
ccnda d*i contributi delle 
compagnie petrolifere e degli 
eventuali reati ministeriali. S: 
sc in ta che la maggioranza 
dei-.-» Commissione inq urente 
abb.n tatto r.corso alla prati
ca delle avocazioni, al me

todo dei rinvìi, ai tentativi 
di insabbiamento: è. questo. 
un errore politico capitale, e 
la via per far diventare cer
tezze anche i sospetti, per 
avvilire e svuotare garanzie 
e istituti fondamentali del re
gime democratico. 

Ora, io non voglio tornare 
a insistere sulle cau.se poli
tiche della crisi morale: mi 
preme dire che tale crisi ci 
r.tonduoe al problema poli
tico di fondo. La verità è che 
i malanni e i guasti più ri
levanti — quelli del sottogo
verno, del clientelismo, delle 
spartizioni del potere, delle 

confusioni tra «pubblico» e 
«privato», delle commistioni 
tra potere politico e potere 
economico, dell 'inceppamento 
dei meccanismi del control
lo democratico, dell'abitudine 
all ' impunità — sono stati il 
portato di una organizzazione 
del potere fondata per lungo 
tempo sulla disonni.nazione 
anticomunista, sul monopolio 

j e il predominio politico del
la DC. .sulla dichiarata ini 
possibilità di una qualche al
ternativa a quel tipo di re 
g.me. sia nel periodo del cen
trismo che m quello del cen
tro-sinistra. 

• Perdita di 
autorità 

Che da questo tipo di di
rezione politica — e dal tipo 
di sviluppo economico — sia
no derivati i processi degene
rativi che hanno finito per 
coinvolgere la stessa DC, non 
nìi par dubbio. Tuttavia, non 
si t ra t ta di pronunciare som
marie condanne moralistiche: 
è certo però che siamo di 
fronte a un decadimento, a 
una perdita di autorità poli
tica e morale dei grupp. di
rigenti, e siamo di fronte al 
rischio che. in qualche mi
sura, siano offuscati quel car
dine della democrazia costi
tuito dal sistema dei parti
ti. e quella conquista della 
Resistenza che fu la costru
zione dei grandi parti t i di 
massa. 

Per questo l'esigenza della 
moralizzazione della nostra 
vita pubblica e di un recu
pero di valori appare cosi 
forte e ripropone quella svol
ta politica, quel ricambio e 
rinnovamento della classe di
rigente, per cui è essenziale 
il PCI. 

Ma noi non intendiamo li
mitarci a ribadire la nostra 
proposta politica generale. Ci 
preme il « che fare » oggi, ci 
preme che siano dati esem
pi di una volontà di cambia
re quanto mai necessari in 
questo momento. 

E' s tato un fatto positivo 
che l'on. Gui. coinvolto a tor
to o a ragione nell 'aflare 
Lockheed — non intendiamo 
azzardare supposizioni e tan
to meno giud.zi — non sia 
en t ra to a far par te del go
verno. Era un dovere di cor
rettezza. una esigenza per la 
sua stessa più efficace dife
sa. Non 6i comprende, inve
ce. perché un comportamento 
che dovrebbe essere norma
le e d'obbligo sta s ta to og
getto di una travagliata de
cisione. sìa diventato un caso 
quasi straordinario. 

Tut to ciò ci dice che non 
siamo ancora sulla giusta 
strada. E lo conferma il fat
to che un commento del gior
nale ufficiale della DC. se
condo il quale « altri che in 
circostanze analoghe o pres
sappoco si sono comportati 
diversamente dall'on. Gui a-
vrebbero sbagliato ». abbia 
dovuto avere immediate ret-
tif.che. a chiarimento che la 
allusione non riguardava nes
sun componente dell 'attuale 
governo. La rinuncia dell'onci 
revole Gui e la sua vicenda 
ripropongono, comunque. Il 
problema della Commissione 
inquirente. 

A quanto risulta, l'indagine 
sulla questione del petrolio e 
conclusa da tempo. I Ì Ì Com 
missione, dunque, deve deci
dere <enza ulteriori indusri. 
Ed e sazgezza politica, prova 
necessaria di responsabilità 
— consentite che !o dicia
mo nel modo più schietto e 
fermo a tutti i eruppi — che 
questa v.cenda e le altre che 
sono di fronte alla Commis
sione inquirente vengano por
tate all'esame del Parlamen
to. Che su di esse si di
scuta apertamente e respon
sabilmente. e s: decida. 

E' interesse zenerale che 
emersa la verità dei fatti. 
se vogliamo, al di la delle 
vicende dei singol.. mettere 
un punto fermo a metodi r 
pratiche d< generative nella 
vita dei partiti e dello Stato. 
Devono indurci e ci sollevi 
tano a una rapida revis.one 
della lezge e dei resolame.-i-
ti sui g.udizi di accusa s.a 
l'esperienza negativa - che e 
finora stata compiuta, sia ì.t 
necessita di rendere reali ed 
efficienti i poteri di sindaca 
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Por concludere, qualcne ac
cenno alla politica estera, che 
t rat terò .-.oltanto p*~-r 1 pro
blemi che sono co.Iegati a 
que»:. di cui ho finito ora di 
parlare. 

i">e! resto, la nostra posizio
ne generale è nota. Al cen
tro di tut to poniamo l'obiet
tivo che la distensione vada 
avanti e che l'Italia vi contri
buisca in un modo molto più 
attivo. Questa è un'esigenza 
• un interesse primario de'la 
naz.one. dell'Europa e di lut
ti i popoli. 

K' solo nella prospettiva di 

re e mettere sotto accusa 1 
ministri per eventuali reati 
compiuti nell 'attività di go
verno, poteri che la Costitu
zione affida al Parlamento. 

Il nostro gruppo presenta 
qui alla Cimerà una propo
sta che mira: 

D a definire con chiarez
za l'ambito di competenza 
della Commissione inquirente. 
che è esclusivamente qiiello 
del reato ministeriale, in mo
di» dii impedire estensioni per 
connessione o avocazioni ar
bitrarie; 

2) a garantire soprattut to 
che la Conmu.ssione inqu.ren-
te abbia carattere referente 
e che il giudizio sia in ogni 
caso affidato al Parlamento; 

3) a dare anche alla fase 
Istruttoria la massima pub
blicità possibile, anche a ga
ranzia e a tutela degli in
quisiti. e a stabilire procedu
re che assicurino la maggiore 
rapidità nell 'accertamento dei 
fatti e delle responsabilità. 

Ricordiamo che sta per ini
ziare la proprra att ività la 
Commissione d'inchiesta sulla 
giungla retributiva. Ci augu
riamo. poi. che sia presa in 
considerazione la Commissio
ne d'inchiesta che noi abb.a-
mo proposto sulle forniture 
militari; ci auguriamo che il 
comitato di cui l'onorevole 
Moro ci ha parlato non sia 
un espediente per eludere 
queste proposte. Aggiungia
mo che è urgente l'esame nel
le assemblee delle conclusio
ni e delle indicazioni della 
Commissione antimafia. 

Queste nostre proposte e 
queste nostre nch.este solle
citano risposte immediate a 
problemi su cui più acuta e 
oggi la sensibilità dellopiniu-
ne pubblica. E' chiaro tutta
via che una linea di moral.z-
zazione e di r isanamento de
ve affrontare questioni e cam
pi di ben maggiore portata. 
come abbiamo più volte sot
tolineato dando anche un no
stro contributo di idee e di 
ind.cazioni innovatrici. 

Mi riferisco, in primo iuo-
go. alle misure necessarie per 
garantire e rendere più in
cisivi i poteri di indirizzo e 
di controllo democratico del 
Parlamento, in particolare nel 
campo della economia, delle 
partecipazioni statali, della fi
nanza pubblica, e nei settori 
più delicati ed essenziali per 
l'indipendenza e la sicurez
za della nazione. 

Recupero p.eno della fun
zione centrale del Pari.1 men
to: riforma della pubblica 
amministrazione; revi.sionc-
deil'-issetto e del funziccM-
mento dell'esecutivo: ammini
strazione tempestiva e cel
ta della Giustizia tan obiet-
t:v. sappiamo bt-ne che com
portano un'opera di r.nnov.-v 
mento di grandi proporzio
ni. Per compierla è necessa
ria la volontà politica ohe in
dichi una traccia nuova e prò 
muova, al più pr'-.-to — ed 
e possibile —, qualche f3f. 
to sisrnif.oativo. Si t ra t ta di 
determinare quel clima di 
tensione politica e morale, di 
dare Quegli e^emp. dall'alto. 
che sono indispensabili se s: 
vogliono mobilitare e unire 
!e erand.. sane energie d"l 
noKtro popolo: fé si vogliono 
orientare e impeznare in sen
so deiTH>crat.co gli apparat i 
e i rtiroi dHlo S ta to : s.e si 
vi-ol dare fiducia r.eli'etfica-
<~ia della propria azione a tu* 

te > forze la poli/:.-», la 
finanza, la ma en t ra tu ra — 
DIU diret tamente impegnate 
in quell'altro compito, fon 
darr.entV.e. d»*Ha lo.ra oontro 
'e mamfesta/.'oni seniore n.u 
sconvolgenti d. cr m.n">ìità. 

con 

I «n'avan/ata del processo del-
I Ut distensione e della COOJK-

*37:one internazio<nale ,n ogni 
«•ampo che noi consideriamo 
«•ealizzabile il gradu.i.e .supe
ramento della div-s.one in 
blocchi mil . tan contrapponi 
« la riduzione dc ' l ; ar tni-
•nenti. I.a rag.one principale. 
Iella accettazione anche da 
parte nostra del.e allenii/» 
ihe l'Italia ha contrat to si 
Hasa sulla persuasione che 
tina rottura unilaterale d. es-
v altererebbe l'equilibrio 
strategico fra 1 due blocchi 
facendo venir meno una con

dizione essenziale della di
stensione. 

Ma di fronte ai gravi epi
sodi di cu. .MIIO piene lo 
cronache di questi giorni, vo 
gliamo ribadire cu i la mai-
sima energia che stai e in 
una allean/a non può. non 
dove comportale che .-.i subi
scano inuiimu.i.iil).'.:. uni.liuiy.i 
ingerenza straniere nella no 
etra vita interna. 11 ri.-pet 
to delle allean/e non .-mani
ca che l'Italia debba tenere 
il capo chino. 1 ìapporti di 
amie.via e di coopera/ione 
con gli Stati Uniti, che .mene 
noi vogliamo coltivalo, e la 
.simpatia che prov.amo val
so il popolo umor.culo non 
possono escludere ma anzi ri
chiedono la proto.ita o la ri
pulsa contro ogni intrusione 
nelle coso .sullo quali soltan
to a noi italiani spetta deci
dere. Questa posizione che o 
di amici/..a e. insieme, di ge
losa tutela della nostra indi
pendenza, è In redola genera
le a cui noi comunLsti vo
gliamo che s'ispirino i rap 
porti dell'Italia con tutti gli 
Stati e paes; senza eccezio
ne alcuna. 

Voi sapete quale rilevanza 
economica e politica noi at
tribuiamo allo sviluppo delle 
roliiznxn dell'Itali;! ion i pao 
.ii e i popoli in via di K\I 
luppo dell'Africa. dell'Asia e 
dell'America Latina. Abbiamo 
quindi notato con compiaci 
mento che nei rapporti eco 
nomici del nostro paese con 
quelli del Terzo mondo v. e 
una tendenza a un apprez
zabile incremento. Dall'otto
bre 1974 all'ottobre 1975 la 
percentuale dello nostre c-
sportazioni che va in questi 
paesi è aumentata dal 2B."> 
al 31.5. E' un segno delle 
molte possibilità che si of
frono all'Italia di fare desìi 
scambi con queste aree del 
mondo, uno dei mozzi per svi
luppare e ammodernare la 
nostra economia e soprattut
to la nostra industria. Ma 
per avvalerci di queste cran 
di occasioni è necessario che 
con maggiore decisione o eoe 
ren/a l'Italia differenzi la su » 
condotta da quella propria 
delle potenze neocoloniallsf 
che. 

Vada anche da questa tri 
bur. i del Parlamento .t.Vi.i 
no la nostra calorosa soli'.!.'. 
rietà ai popò!; che. meor.r ' 
cinti daila dura e splendala 
vittoria dell'Angola. lottano 
per liquidare gli ultimi In 
fami baluardi del razzismo 
e del oolon.alismo nell'Afric i 
australe. 

Quanto all'Europa, dovrei) 
1)0 ossele ormai evidente per 
tut t i che. mentre ausp.chiaiii'i 
un proseguiinuito e un'o.ipan 
.sione delle relazioni «li J»IIII 
cizia e di collaborazionr- •-.! > 
i ]).«(.si ;-.coial:.it.. Maino iau 
tori il-'ci-ii cicl'o .s\iluppo di 
un nuovo p r o c c i o umtar .o 
e di rinnovamento d« ira.ci.i-
ttcf) nell'ambito della CME e 
dell'Europa oooidi male. !>• 
n'-ndo conto e mettendo in ri
salto i t rat t . o gli inteic.v 
M comuni di questi paesi e 
di questi popoli. E' noto ohe 
anche in seno al movimento 
comunista o all'intero movi
mento operaio noi ci siamo 
impognat. a fondo por fare 
emergere e per rendere ope 
r.anti una serie di affinità di 
giudizio e di c!a!x>rr»7io:ie e 
quelle convernen/e no. l 'a . l i 
ne ohe trovano un foniament ') 
nei (nn'id'.iti conimi dol'a 
s?nr:.i « IVI le e pnl.tioa del e 
pnss'i'a/.'iiii del. K:iro,),i occ: 
d-r. 'ale 

Q ost i sono 
preci, e . < < ':»• 
no. s amo \cn r i (ompiend > 
n«-l corso d'-gli an.ii. !a l inci 
d. politici «.-•er.i. organa « 
e oo^ror/e. che .siimi') v-nuti 
r-'aborand'i «• ' h e sv lupjK-rc 
rr.o «• a < ui o: a'*iii:.uno con 
la no-tr.i a/:o:i'- K di Iron 
»'.- a q;;e..t.i r* l i t i r.«-.»uno 
dovr-blv- avere orniti dubbi 
."-u! i'a**o eh-* li v.ii da MOI 
pre rr l ta con d'-r .-.one irro 
\cr>-.i\)i'f •* u n i via di avan
zata al f-oeiì. vni'i <"!ie a.--'i-
ma ' c i esprimo v p*--.uliar.-
ta propr:e dtl no^Tro ;>-»*•>•• 
e p u in tenera.e dell'Europa 
oc e irle nta!** 

Signor Presidente. Or«orevo-
li Colleghi. Ho imito e con 
eludendo r.affermo ohe. p-T 
quanto o; riguarda, l.t r.'.stra 
opposizione sarà .Ttonta e r.-
goro a ma amh'- . s<<ondo la 
r«->pon.i.tb;l.ta d i " ;entiarmi 
«•omo grand" pir»i*o naz.o 
naie, pronta a « 02 .ore tut
te !o pass bilita \y-r favorire 
> soluzioni p.u ad'-g.iate dei 
prob'.om. su', •apaeto *-• per 
spingere avan' . . ir.orn- nto per 
momento. . proc.-.-.-i un.tari. 

E voi. .sici!0*i mai.stri, go
vernate rr,a go-.orn.ri- n»! ^o-
lo modo in c u si compie og-
?i efficace oip,--.-.» di governo 
e c.v- in modo aperto e de
mocratico. il che vuol dire 
m-tio-re il Par.amento .n con
diziono di lavorare pai .spo-d.-
t ìmen te e a r.tmi p.u intonsi. 
consultare 1 part i i : che vi .so-
stcr^rono o oon.iultire anche. 
no. in quanto oppov/ionc d--
moer.ìt.oa. «onza timori. Con
sultate, poi. in modo metodi
co. le Regioni. le amministra
zioni locali, le loro a.ì oca-
/.ioni uni tane . 1 sindacati. 1« 
al t ie forze produttive e le as-
soo.azioni nelle quali si espri
me la multiforme vita e Jl 
nuovo della nostra aoelctà. 

:.t i. :^.no t 
,)•>,;:.che ei . 

http://capzio.se
http://po.it
http://cau.se
http://proto.it
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LA RELAZIONE DELLA COMPAGNA SERONI ALLA VI CONFERENZA FEMMINILE DEL PCI 

DONNE NUOVE E CAPACI 
DI LIBERARSI 
PER RINNOVARE IL PAESE 
La dimensione mondiale della questione femminile - Il divario crescente in Italia tra le con
quiste legislative e la collocazione della donna nella società - Primo obiettivo l'occupazio
ne - Urgente una conclusione positiva per l'aborto - Sessualità, maternità, famiglia 

Nella suri ampia e artico
lata. relazione, la compagna 
Adriana Seroni. responsabile 
della sezione femminile cen
trale del PCI, ha fatto il 
punto t u l h questione femmi
nile og2i in Italia, proponen
do al dibattito e al confronto 
idee, ipotesi di lavoro, indica
zioni di lotta. La VI Confe-
ìenza delle donne comuniste 
<<ide ni un periodo in cui si 
ripropongono interrogativi di 
fondo sull'avvenire della don
na e della nostra società, in 
cui le conseguenze della cri
si ricadono in modo più pe
pante sull'Italia che in tu t to il j 
mondo capitalistico per gli | 
errori dei governi e dei par
titi succedutisi nella direzio
ne del Paese. 

Il seirno del nostro tempo 
è tuttavia anche un altro: 
la crescente capacità della 
classe operaia di far propri gli 
interessi e i problemi di tut ta 
la società, l 'entrata in campo 
di nuove e grandi enerme 
democratiche, l'emergere co
me protagoniste delle messe 
femminili. Dopo aver preso 
in esame la crisi di governo 
ed aver sottolineato che o?gi 
si pone con forza la « que
stione comunista », la com
pagna Seroni ha afferma
to che proprio la peculiarità 
della situazione italiana ren
de di enorme portata l'inter
rogativo posto al centro della 
Conferenza: come possono le 
donne italiane — lavoratrici, 
studentesse, contadine, intel
lettuali. casalinghe — far pe
sare la loro richiesta di 
emancipazione e di progres
so. E come possono, da prota
goniste del r innovamento del 
Paese, recare un contributo 
autonomo e -originale alla 
causa dell'unità popolare e 
democratica. 

Donne nuove, donne cam
biate non solo in Italia. Ri
cordando le valorose donne 
del Vietnam, le antifasciste di 
Grecia e del Portogallo, rin
novando la solidarietà alle 
donne della Spagna e del Ci
le. indicando i focolai di guer
ra tuttora aperti , la compa
rila Seroni ha rilevato che 
nel dilatarsi delle forze del
l'emancipazione femminile si 
esprime non solo la richiesta 
di nuove risposte dalle singo
le realtà nazionali, ma anche 
del passaggio ad una più 
avanzata fase del processo di 
distensione mondiale. La di
mensione del « problema don
na >, con le sue enormi im
plicazioni e con la necessità 
di un grande balzo in avanti 
delle forze produttive e dei 
livelli di civiltà — ella ha 
spiegato — implica infatti un 
assetto mondiale che si fondi 
sempre più saldamente sulla 
coesistenza pacifica, sulla fi
ne della corsa agli armamen
ti. sulla cooperazione interna
zionale. 

Dopo aver ricordato l'ana-
Is i . l'impegno e le proposte 
della Conferenza dei Parti t i 
comunisti europei l'anno scor
so a Roma. Adriana Seroni ha 
detto che al contrario la Con
ferenza di Città del Messico 
per l'anno internazionale del
la donna indetto dall'ONU ha 
rappresentato un'occasione 
perduta dal nostro governo. 
ma anche dagli a l ' r i governi 
dell'Europa capitalistica. Ed 
ha aggiunto che vi è un com
pito storico, proprio qui m 
Europa, che può essere solo 
nostro: saldare alla lotta per 
la trasformazione delle nostre 
società aspirazioni che sono al 
tempo stesso di libertà e di 
piustizla. di espansione demo
cratica e di riforme sociali. 

Ci muoviamo dunque con 
la precisa consapevolezza del
la dimensione mondiale ed 
europea del problema che ci 
s ta d: fronte — ha affermato 
la compagna Seroni — atten
te alle lotte, alle conquiste. 
ade esperienze delle donne di 
altri Paesi, ma con l'avver
tenza. che e sempre s ta la 
pro;>r.a del.a nostra elabora
zione. che analisi, esperien
ze. i-oluz.o.ii non possono es
sere. ancntr in questo campo, 
r.è importale ne esportate. 
Rifiutare ia sivric-.tà della 
ruestion.e femminile, il suo 
divenire all ' interno dei diver
si Paesi e dei diversi siste
mi, come fanno alcuni grup
pi a una certa pubblicistica, 
offre più sconforto che spe
ranza alla lotta delle donne 
italiane. Vuol dire infatti ne
gare il processo reale di cre
scita e di sviluppo dalla Re
pubblica al lungo cammino di 
un movimento femminile de
mocratico che si è misurato 
r.eile lotte di massa raggiun-
cer.do conquiste anche rile
vanti. La donna nuova di o.z-
pi. con i dirit t i acquisiti e il 
diverso avello di coscienza, e 
anche frutto della crescita del 
movimento popolare, delle 
lotte del movimento femmini
le democratico, della linea e 
dcirimpe.-rno del nostro Parti
to (impegno dimostrato re
centemente anche raddop
piando U numero delle elet
te nelle liste del PCI) . 

Sarebbe tuttavia sbagliato 
— ha det to la compagna Se
roni — interpretare la real
tà at tuale esclusivamente co
me sviluppo di un processo o 
come frutto soltanto dell'ini
ziativa del movimento demo
cratico. E' Infatti Indispensa
bile avvertire la. qualità nuo-

ch« viene 

proposta al PCI. alla sinistra 
e a tut te le forze democra
tiche. 

In Italia ciesce il divario 
t ra conquiste legislative rag
giunte con le lotte, parteci
pazione e consapevolezza del
le masse femminili da un la
to e. dall 'altro, la reale col
locazione della donna nella 
società, a partire dal proble
ma vitale dell'occupazione. In 
questo campo è fallita la po
litica dei governi che si sono 
succeduti nel Paese, con l'in
capacità di mettere a flutto 
le risorse materiali e umane, 
la preparazione e l'intelligen
za di masse di giovani e di 
ragazze, con errori di cui og
ni si misura il eosto. Nello 
stesso tempo, è entrata in 
crisi la famiglia intesa nei 
suoi valori tradizionali ed è 
stato po.-,to in discussione il 
ruolo di subordinazione in es
sa della donna. E' venuto co-
.-i avanti un modo nuovo di 
considerare la famiglia, la 
generazione, il rapporto t ra 
i sessi, con mutamenti pro
fondi nelle sfera individuale e 
sociale, in contrasto con le 
resistenze conservatrici e il 
persistere di posizioni inte
graliste che hanno ri tardato, 
ma non hanno potuto impedi
re l'evolversi dello Stato di 
fi-onte alle spinte emergenti 
nella società e in parte nello 
stesso mondo cattolico. 

Se rileviamo ;1 segno di al

tri mutamenti nelle più re
centi e importanti conquiste 
(diritto di famiglia, legge sui 
consultori, atteggiamento più 
aperto assunto dalla DC su 
questi problemi e. sino a po
co tempo fa, anche sull'abor
to». non possiamo tuttavia 
ignorare i guasti degli anni e 
degli interventi perduti. Da 
queste contraddizioni tra di
rit to e realtà, da questi scar
ti fra crescita delle coscienze 
e modo di essere della so
cietà e dello Stato — ha af
fermato la compagna Seroni 
— la questione femminile si 
afferma con una carica esplo
siva travalicando, come disse 
Togliatti, i partiti e le classi. 

La donna ojgi si interroga 
su se stessa e con più forza 
r imette in discussione il gran
de tema della sua collocazio
ne nella società, nella fami-
gl a. nel rapporto tra i sessi. 
Vi e un movimento moltepli
ce nelle sue componenti, con 
diverse radici sociali, cultura
li e politiche: vengono alla 
luce nuove spinte, come quel
le neofemministe; entrano in 
campo forze del ceto medio, 
di intellettuali, di studentes 
se. Non saranno le differen
ze di posizioni a non farci 
scorgere ciò che nel comples
so questo vasto movimento — 
sia pure con le sue contrad
dizioni — rappresenta, come 
richiesta di una svolta pro
fonda nella vita colletti%'a. 

La ricchezza di una risposta 
E' un processo che pone 

con acutezza problemi nuovi: 
i l .referendum sul divorzio, la 
battaglia di massa per il di
ri t to di famiglia, l'interesse 
appassionato sulla questione 
dell'aborto, l'accento posto 
dalle femministe sui temi del
la sessualità (una problema
tica avvertita all ' interno del 
mondo cattolico e della stes
sa DC in termini talora ben 
diversi da quelli riproposti 
dalla Chiesa ufficiale) espri
mono l'aspirazione ad una di
versa collocazione nel rappor
to con l'uomo e di fronte al
le questioni della materni tà , 
della generazione. Si avverte 
il rifiuto di ideologie che per 
secoli hznno finalizzato la 
donna all'uomo: hanno giusti
ficato la sua sessualità solo 
ai fini della procreazione; 
hanno indicato il suo fine e 
la sua missione solo nella fa
miglia negandole felicità pos
sibili e libertà vera di espres
sione della propria persona
lità. E' dunque in a t to un 
processo di rottura necessario 
e positivo — ha rilevato la 
campagna Seroni — ma per
chè esso non sia solo un ini
zio occorre costruire il nuo
vo, in alternativa all 'antico 
e anche alla at tuale decom
posizione della società capita
listica. alle sue spinte devian-
ti e distorte. 

Proprio qui. sul terreno del
la ricerca, noi avvertiamo. 
compagne — ha detto Adria
na Seroni — la profonda esi

genza di una autonoma e ric
ca risposta nostra: autonoma 
rispetto a quanti pensano che 
i problemi del presente si 
possano risolvere esorcizzan
doli (e cosi facendo impedisco
no un apporto costruttivo da 
parte di al t re forze ideali e 
politiche): ma autonoma an
che rispetto ad altre tesi, ad 
esempio a quelle di alcuni 

gruppi di femministe, che pure 
su questi terreni hanno dato 

un contributo stimolante. Qua
li i loro limiti, al di fuori di 
ogni polemica distruttiva? La 
esclusività del terreno di lot
ta (sessualità femminile, gene
razione, aborto) che rifluisce 
nella sfera del privato, elu
dendo un confronto più am
pio con la società, quasi che 
la subordinazione della don
na all'uomo — che è sociale. 
e neri naturale — si possa 
rimuovere per vie diverse da 
un impegno e da una lotta 
per cambiare il privato e il 
pubblico, le idee e le strut
ture. 

Non a caso nel movimento 
femminista vi e oggi una cri
si profonda di prospettiva. 
in quanto l'ipotesi culturale 
non riesce a tradursi in un 
programma politico (offrendo 
poche risposte e fragili, co
me il salario alle casalinghe 
contro la disoccupazicne o co
me il ripristino della censu
ra di ironte a una produ
zione culturale giudicata «ma* 
maschilista ». 

I valori della solidarietà 
Liberarsi « da qualcosa » non 

basta, bisogna liberarsi « per 
qualcosa r. ha proseguito la 
comp.i-p.5i Seroni indicando 
una s trada da percorrere sen
za sottovalutare il valore di 
ogni conquista anche picco
la o -~o'.o individuale, ma 
senza mai smarrire un oriz
zonte più ampio. Ciò che vo
gliamo costruire — ella h a 
det to — è una possibilità 
nuova per La donna e per 
l'uomo di esprimere se stes
si nel lavoro, nella famiglia, 
nella soc.età: è un rapporto 
tra uomo e donna vissuto 
nella sua pienezza di rap
porto naturale, umano, so
ciale. fondato sulla pari tà 
e sull'amicizia; e una mater
nità responsabile, libera e se
rena. E quindi ciò che vo
gliamo è costruire una socie
tà dove tut to questo s.a re
so possibile e favorito, dove 
prevalgano i valori della so
lidarietà. della eiusi.zia. del 
rispetto pieno dei.a persona
lità umana. 

Con questo orientamento. 
nel sezno della f.ducia e an
che di una visione ottimisti
ca — ha affermato la com
pagna Seroni — abbiamo co
struito la nostra posizione 
sull'aborto, con la convinzio
ne cioè che s.a possibile sem
pre la crescita del 'a raziona
lità e della cultura, e che 
quindi e; si persia porre il 
crar.de e u man-ss imo ob.et'.i-
vo. con '•"•i.uto della scema. 
del'a l.beraz.one d^'.'.a donna 
dall'aborto. Un obiettivo da 
r/.niriur.ircre con il con'.rollo 
delle nascite, con l'educazio
ne sessuale e con un comu
ne impezno e una comune 
responsabilità della donna e 
dell'uomo. Al tempo stesso, si 
deve riconoscere che in ta
lune circostanze l'aborto può 
essere necessario; e in tali 
circostanze esso deve essere 
non solo consentito, ma gra
tuito e assistito, con una 
piena solidarietà sociale. 

Chi privilegia di fatto solo 
il tema e la scelta dell'abor
to. non incalzando sul ter
reno della prevertzicne. non 
lo considera in realtà «estre
m a ratio » come noi dicia
mo e come affermò a suo 
tempo il compagno De Marti

no. ma finisce con l'avallar
lo come mezzo normale di 
controllo delle nascite. La no
stra posizione sulla nuova re
golamentazione dell'aborto, di

battuta in innumerevoli assem
blee nel Paese, parte dalla 
convinzione cne né lo Stato 
ne .e leggi possano essere i Q^c 

hanno nella formazione della 
linea del Parti to, esso è an
che segno di un limite da su
perare. giacche tali proolemi 
sono dell'uomo e della don
na. interessano e coinvolgo

no entrambi L'esigenza è quel
la di saldare, nella nostra 
proposta complessiva per il 
superali.rnto del'a crisi, per 
il risanamento e il rinnova
mento della società, gli indi
rizzi di rinnovamento morale 
a quelli di rinascita econo
mica e politica. 

A questo punto Adriana Se
roni ha riproposto il tema del
l'occupazione da un'altra an
golazione. Dopo aver espresso 
la nostra impegnata solidarie
tà con le lavoratrici in lot
ta per il posto di lavoro, lo 
accento è stato jwsto sul ri
schio che la crisi segni un 
regresso per la intera con
dizione sociale della donna i-
taliana. L'esigenza del lavo
ro non è una nostra prete
sa dottrinaria —come afferma 
un documento del movimen
to femminile de rispolveran
do vecchie polemiche —. Cer
to, noi siamo e siamo sem
pre convinti che la donna 
deve poter sempre pivi par
tecipare di tutti i rapporti 
sociali e di tut te le attivi
tà umane, ma a questa no
stra convinzione oggi si ag
giungono le richieste inappa
gate. materiali e morali: quel
le delle ragazze diplomate e 
laureate ricondotte all'antico 
mestiere di casalinghe: delle 
donne che escono dalle fab
briche per diventare lavoran
ti a domicilio o. ancora, ca
salinghe; delle ragazze che 
avvertono come fallace la li
berazione solo sul piano ses
suale. quando si accompagni 
a una profonda soggezione e-
eonomica e sociale. 

Da qui il valore della pro
posta della FGCI e nostra di 
misure immediate per l'occu
pazione giovanile. 

Il problema dell'occupazio
ne femminile — il cui bassis
simo tasso, acijpmpagnato dal 
«lavoro nero > è - un dato 
strut turale dell'economia ita
liana — e il problema della 
donna sono indissolubilmente 
lesati al problema di un nuo
vo tipo di sviluppo. Questo 
non significa tuttavia oscura
re gli interventi specifici, cioè 
per un superamento della cri
si che voglia dire anche ri
lancio dell'occupazione delle 
donne. Vi è chi elude questo 
discorso, proponendo il part-
time che nella situazione ita
liana è una soluzione da re
spingere in quanto si traduce 
nella riduzione di un posto 
di lavoro a mezzo posto 

Il numero delle lavoranti 
a domicilio, d'altra parte, su
pera quello delle donne occu
pate nell 'industria: nell'inte
resse delle donne, dei lavora
tori e dello stesso rafforza
mento del nostro sistema in
dustriale è necessaria una po
litica di contenimento e ridu
zione del fenomeno, anche at
traverso la tutela contrattua
le di queste lavoratrici insie
me alla riqualificazione della 
piccola e media industria. 
I problemi immediati e di 
prospettiva sono tant i : basti 
pensare che già in molti casi 
gli ammodernamenti tecnolo 
gici in agricoltura hannocoin-
CÌ.-NO con l'espulsione delle la
voratrici: e che la mob.lità 
da settore a settore può r.-
so'.vers: a grave danno delle 
donne, se non s. effettuano 

nnere. il personale parame
dico e quello per i nidi. Bi
sogna quindi incalzare per la 
ritorma delia scuohi media 
superiore, in modo che non si 
costituisca una sorta di de
stinazione obbligata per le ra
gazze; e per una riforma pro
fonda dell'istruzione e forma
zione professionale, in colle-
aumento con i p'ani di svi 
luppo delle Regioni e con le 
esigenze di riqualificazione e 
di rilancio della nostra eco
nomia. Si t rat ta contempora
neamente di far si che ai più 
alti livelli culturali della don
na corrispondano attività e 
mansioni più qualificate nella 
agricoltura, nell'industria, nei 
servizi stessi. 

Insistiamo sulla necessità 
— ha sottolineato la compa
gna Seroni — di un'iniziativa 
globale, che non scinda le 
lotte per il lavoro da quelle 
per una scuola nuova e una 
nuova cultura, la condizione 

specchio di una ideologia di 
parte, e che m una società 
pluralistica la ricerca unita
ria non può essere soltan
to tesa a creare quelle mag
gioranze indispensabili al va
ro delle le££i, ma anche a 
sollecitare la crescita com
plessiva della società stessa. 

La compagna Seroni a que
sto punto ha sottolineato l'ur
genza di una conclusicele po-
sit.va per li testo di lezze 
sull'aborto, certo suscettibile 
— come abbiamo sempre di-
ch.arato — d: u ' e r i o n mi
glioramenti e tuttavia j : à ca
ratterizzato da importanti ac-
qu^tizioni di fendo: l'abroga
zione delle norme fasciste, 
l'arco assai empio di circo
stanze in cui l'aborto v.e-
ne consentito; lo spazio am
pio di responsabilità che vie
ne aperto alla donna; la ga
ranzia di una piena assisten
za sani tar ia e sociale. Emer
s o l o l'urgenza e la necessità 
dell'accordo tra le forze de-
rr.ocrat.che. 

Esprimendosi contro il re
ferendum. — al quale per al
t ro r i a rde remmo senza al
cun t.rr.cre — anche per la 
pravità del momento, la oom 
paana Seroni ha affermato 
che per questo compiremo 
ozni possibile sforzo perché 
si trovi quell'accordo politi
co t ra tut te le forze demo
cratiche che è necessario per 
varare una lezzc valida e giu
sta 

Chiedendo un impegno in 
questo senso delie comuniste. 
per un in i ze t i va arnp.a e u-
nitaria. A d r a n a Seroni ha 
poi-to m ni.evo il contribu 
to dato dalle compagne nel-
l a rncch i re la capacità di in
tervento politico ideale e cul
turale del PCI sulla com
plessa tematica che riguarda 
la famiglia e il rapporto fra 
uomo e donna. Se questo 
è prova dello spazio che le 
comuniste hanno avuto ed 

interventi. 
Decsivo — ha detto Adria 

r.a Sereni — è il fatto che la 
azione s-indacale resp.nga 
ogni discriminazione nel con
trollo della mobilità e della 
riconversione: decsivo e io 
evitare ogni dispersione nel 
passaggio da un'attività all'al
t ra (ed è in questo zsiiio che 
noi abbiamo proposto per tutti 
la linea di centri di nqualifi-
caz.one». Ma dee _si.o e anche 
rompere lo schema per cui la 
lavoratrice . t a luna è stata 
confi.-.ata m • er 'e mansioni 
e in certi settori produttivi 
ni tessile, per esemp.o» p:ù 
esposti alle cr.si cong.untu-
ral; e strutturali . E' insieme 
l'alibi per cui la femminilità 
viene invocata per coprire un 
processo di espulsione dalla 
;iroduz.one — come è avve
nuto nelle campagne — pro
prio quando la prodazione di
venta più moderna, meno fa
ticosa e più soddisfacente. 

Difendere '.' occupazione 
femminile significa anche per 
il sindacato combattere l'equi
voco diffuso, secondo jl quale 
la donna e considerata un la
voratore come eli altri, con 
la menzione delia specificità 
della sua condizione; s.gnifi-
ca. al contrario, cogliere tale 
condizione nel suo .nsieme, e 
tener conto del condiziona
mento che la società eserci
ta sullo stesso lapporto della 
donna con la produzione. 

In questa ottica, tutto il si
stema scolastico «e non solo 
quello di formazione profes
sionale) risulta indirizzato a 
preparare già oggi la donna 
non u n t o a! lavoro quanto 
alla d-soecupazione. Strutture. 
programmi, indirizzi hanno 
sollecitato una continua e 
sempre più estesa pressione 
femminile verso alcuni setto
ri del terziario. Continuano 
^%si a moltiplicarsi ie mae
stre, ma mancano le inier-

Le delegazioni 
presenti 

alla Conferenza 
Partecipano alla V I Con

ferenza delle donne comu
niste le seguenti delega
zioni: la delegazione del 
PSI formata da Enrica Lu
carelli, responsabile fem
minile nazionale, on. Ma
ria Magnani Noja. Fausta 
Besam, Margherita Ingar-
giola. Marta Ajo, Anna 
Cavallini; la delegazione 
de! PRI formata- da Fede
rica Olivares e Paola Vi
viana la delegazione del 
PLI formata da Lea Boc-
carelli e Liliana Campata
ne la delegazione del 
PDUP formata da Livia 
Campagnano e Vittorio 
Moiol. Sono inoltre pre
senti la senatrice Tullia 
Carettoni, vicepresidènte -
del Senato; Paolo Pillitte-
ri . segretario nazionale del 
Muis; Maria La Salandra 
e Flora Cocchio della Cisl; 
rappresentanti della Ggil, 
della FLM. di sindacati di 
categoria. dell'UDI dell'Al
leanza Contadini, della Le
ga nazionale cooperative e 
mutue, del lANPI naziona
le, del Cogidas, dell'Arci-
Uisp nazionale. Come os
servatori partecipano alla 
Conferenza Maria Paola 
Svevo della DC. Luisa Ne
gri e Paola Gorla delle 
Ad i nazionali. Bruno Mar
cella dell'Ande. Lidia Levi 
del comitato internaziona
le t Anno internazionale 
della donna ». Aldo Sara
cino, della Filef, avvocato 
Giovanna Fsa della Fila-
dis. Di ree Gianmarchi del
la consulta femminile del
la regione Lombarda e 
Margherita Gai della A-
cog-Finca. 

! I 

! ! 
i 

nella fabbrica da quella nella 
società. 

Noi comuni.ite — ha nrese
guito l 'oratnce — dobbiamo 
es.sere ormi'iizzatnci di mo
vimenti in cui M esprima la 
richiesta delle donne, che è 
domanda d. lavoro ma .incile 
d: partecipazione per contri
buire a superare la crisi ie 
ohe si è e.->pressa nella re
cente manifestazione indetta 
a Roma dall'UDI». in tutta 
Italia e soprattut to nel Mez
zogiorno. E nello stest-o tem
po dobbiamo essere promo-
trici di una nuova domanda 
di consumi sociali, quale fon
te di occupazione e d: elimi
nazione di sprechi, quale ri
sposta a nuove esigenze uma
ne e sociali. 

A questo proposito la com
pagna Seroni ha affermato 
che nei successi raggiunti per 
affermare un modo nuovo di 
consumare e di vivere, e per 
conciliare famiglia e lavoro 
«dalla nuova legge per la tu
tela della maternità, al pia
no dei nidi, dal diritto di fa
miglia ai consultori familiari, 
dallo scioglimento dell'ONMI 
alle iniziative di Regioni e 
Comuni per servizi a favore 
dell'infanzia, degli anziana. 
degli handicappati) vi è già 
una anticipazione delle rifor
me. Ma il limite di questi 
successi d'altra parte sta pro
prio nelle riforme non fatte, 
nella mancanza di una poli
tica organicamente rinr/iva-
tnce. Lo dicono innanzitutto i 
livelli quantitativi e gli squi
libri territoriali delle realiz
zazioni raggiunte, in partico
lare nel Sud. E lo dicono i re
cord negativi dell'Italia degli 
aborti bianchi, della mortali
tà infantile, del parto in casa. 

Ecco ritornare, nel discorso 
di Adriana Seroni. l'intreccio 
t ra riforma intellettuale e mo
rale, giuridica e di costume, 
e riforma della società tu t ta 
intera. In questo senso anche 
i temi di una generazione li
bera e responsabile, della fa
miglia, della materni tà — ha 
proseguito la compagna Se
roni — sono settori in cui de
vono crescere responsabilità 
individuale e insieme respon
sabilità sociale, cioè un inter
vento collettivo e pubblico che 
li sottragga alla sfera del me
ro interesse privato per assu
merli in quella più ampia 
degli interassi e dei doveri 
dell'intera società. Per questo 
sollecitiamo una maggiore 
assunzione dei temi stessi da 
parte del movimento operaio 
e democratico, con il dispie
garsi di un fronte di lotta 
— negli enti locali, nelle fab
briche, nei quartieri — sem
pre più forte, più unificato, 
più capace di collegare que
ste istanze a un disegno ge
nerale di riforma e di buon 
governo. 

La cr.si del Paese implica 
selezioni e scelte rigorose. E' 
il momento non di oscurare 
ma di far avanzare con or
ganicità la linea di rinnova
mento perseguita per decen
ni dal movimento femminile 

italiano e orientata (con pre
minenza) a privilegiare consu
mi e servizi pubblici, a com
battere ì carrozzoni, ad at
tenuare nuovi valori. Etòa va 
sempre più collegata con la 
lotta per le riforme (sanita
ria. assistenziale, della iman-
Ai Iccole. della casa», e r.llo 
sviluppo dei servizi sociali per 
colmare gli squilibri tra nord 
e sud (se nel Mezzogiorno si 
pone prima di tutto il proble
ma di sviluppo produttivo, 
scottante è anche quello del
le condizioni di arretratezza 
e di inciviltà da superare». 
Terza esigenza è quella di 
respingere spinte corporative 
quanto ambizioni municipali
stiche. pretese di perfezioni
smo quanto tesi di totalizza
ta gratuità dei servizi sociali: 
nello stesso tempo occor
re combattere le tesi miopi 
o mistificanti di chi proclama 
l'alto costo di un nido per al
tro non ponendo certamente 
in discussione quello di un po
sto a scuola o in ospedale. 

La proposta complessiva ri
volta da Adriana Seroni al
le comuniste partecipanti al
la VI Conferenza è quella 
della crescita del movimen
to rivendicativo a movimento 
politico. E' l'indicazione an
che di una duplice necessità 
che il movimento delle donne. 
proprio per essere vincente 
sul terreno specifico dei dirit
ti femminili, sempre più fac
cia proori i problemi del Pae
se; e d'altra parte che il mo

vimento democratico nel MIO 
complesso verifichi nelle ri
chieste delle donne la sua li
nea di rilancio di un nuovo 
tipo di suluppo. Oggi infatti 
è più vero che mai il rap
porto strettissimo, individuato 
nel '-r> da Togliatti, tra eninn 
cipazione della donna e svi
luppo della democrazia 

La donna in Italia conta di 
pu r nella gobione della co
sa pubblica, nel Parlamento. 
ne: Comuni, nelle Reniviii te 
la sua presenza in queste 
sedi e- dovuta soprattutto al 
Parti to comun i t à , e si e ca
ratterizzata con interventi 
preci&i); conta di più nella 
scuola, nella gestione dei ser
vizi sociali, negli organismi 
decentrati; nella pubblica opi
nione: ccnta di più attraver
so l'associazionismo femmini
le nelle sue diverse artico';*-
zioni. Sarebbe tuttavia erra 
to ignorare i limiti di questo 
processo di crescita, limiti 
prima di tutto riguardanti sii 
altri, coloro che hanno fatto 
ben poco per garanti te olla 
donna nuove possibilità di 
contare. Ma i limiti riguar
dano anche noi: dobbiamo fa
re di più per darle hpazi ade
guati nel Partito e nella cosa 
pubblica e offrirle occasioni 
di lotta con orizzonti più am
pi. I limiti riguardano anche 
i sindacati, dove la parte
cipazione femminile alle lotte 
trova scar.-H rispondenza nel
la composizione degli organi
smi dirigenti ad ogni livello. 

Costruire una vasta unità 
La compagna Seroni ha tut

tavia indicato il limite fon
damentale nel fatto che la 
grande massa delle donne ita
liane resti ancora largamen
te disaggregata e dispersa. 
Da qui una proposta di dibat
t i to e di lavoro, avanzata al 
complesso del movimento de
mocratico perchè alla lotta 
per l'occupazione si accompa
gni la ricerca dei modi per 
spezzare, soprat tut to per le ca
salinghe. la cerchia dell'isola
mento e della solitudine, e 
per far sì che al di là dei loro 
impegni familiari, esse possa
no agire e rendersi socialmen
te utili. Ferment i e volontà 
di fare emergono del resto da 
mille segni, dalla stessa pre
senza di casalinghe ai corsi 
delle 150 ore. 

Mettere in campo tu t t a in
tera questa forza, lavorare 
per unirlo anziché dividerla 
— ha detto Adriana Seroni 
— ci sembra oggi il problema 
decisivo per l'emanci; azione 
della donna e per la cresci
ta della democrazia. E' un 
problema che proponiamo a 
noi stessi, alla sinistra, alle 
forze democratiche. Vi è chi 
ha sostenuto che l'asse por
tante della nostra politica — 
la ricerca di una collabora
zione e di una intesa tra le 
grandi masse di orientamento 
comunista, socialista, cattoli
co — sarebbe in contrasto 
con l'emancipazione delle don
ne. La storia del movimento 

femminile italiano — ha po
lemizzato la compagna Sero
ni — prova esat tamente il 
contrario, in quanto si è ve
nu ta affermando proprio la 
linea tesa a stimolare la pre
sa di coscienza delle masse 
femminili, ad aprire un con
fronto costruttivo fra diversi 
movimenti e diverse forze po
litiche. e far crescere l'uni
tà delle donne nel Paese, nel 
Parlamento, nelle consulte 
presso i Comuni e le Regio
ni. E" co.->ì che si è giun
ti a leggi e conquiste uni
tarie; ed è con questa linea 
che si è costruita la vittoria 
del 12 maggio, vittoria che è 
s ta ta di laici e di cattolici 
democratici. 

Con la stessa linea abbia
mo affrontato il problema del
l'aborto. La durezza dell'at
tacco con'ro la ricerca uni
taria — ha affermato la com
pagna Seroni — ci induce a 
porre un problema alle altre 
forze di sinistra e agli stessi 
gruppi femministi. Se la lotta 
per l'emancipazione non può 
prescindere dalla realtà in cui 
viviamo, dalla società e dalla 
storia, occorre allora tener 
conto del pluralismo che esi
ste t ra ie masse femminili 
e della presenza di lar
ghe masse cattoliche sia tra i 
ceti popolari che tra le giova
ni, cioè cogliere gli intrecci 
fra questione femminile e 
questione cattolica Ricerca
re il confronto nel rispetto 

! reciproco di ideo e convinz.io-
I ni non significa uè abdica-
I zione uè rinuncia, ma al con-
j trario vuol dire proporsi lo 
j obicttivo di conquiste che si 
' fondino Mil più ampio con-
I .viìMi delle donne italiane; e 
| far maturare l'esigenza di 
I uno Stato democratico anche 
J m quanto non improntato al-
i l'nl« o'.Oji.a di una parto. 
) Ciò che v e l i a m o valutare, 
' innanzitutto con le compagno 
1 scciali.-ì'.e -» ha detto ancora 
| la compagna Seroni. avvian-
j do.-,i alle conciu.iioni — e con 
, lo donne della sinistra, e con 
I le h te^e donne della DC, è 
' la realtà di un movimento 
I la cui caratteristica appunto 
| è quella di un crescente più-
| lalihino. Riconoscerne il va-
I loie comporta domandarsi an

che come da esso possa na-
I s e r e una più ampia capa 
j cita di confronto e di colla-
' borazionc. ncn per l'interes 
I se di un partito, ma di tutte 
| le donne italiane. Pluralistico 
| è intatti il terreno sul qua-
i le possono maturare la ricer

ca e la comune costruzione 
di risposte politiche unitarie. 
Quanto più la Questione fem
minile uscirà dai confini di 
un mero confronto ideologico 
e diverrà punto di riferimen
to di precise risposte politi
che. tanto più si potrà svi-
luopare quel processo unita
rio che consente la crescita 
del ueso dello donne nella so
cietà. 

L'ultimo punto t ra t ta to nel
la relazione della compagna 
Seroni è stato quello del rap
porto donne-partito. La pre
senza femminile nel PCI è 
cresciuta: sono 51.000 in più 
rispetto alla V Conferenza, le 
donne e le ragazze iscritte. E* 
un dato non solo quantitativo. 
ma politico che esprime an
che una accresciuta capacità 
culturale e politica delle com
pagne. Una forza nuova, an
cora non valutata appieno da 
tut te le nostre organizzazioni 
come portatrice d! proposte. 
idee, esigenze nuove e olla 
quale bisogna garantire più 
largamente possibilità di va
lorizzazione e di incidenza. 
Una forza che sempre me
nno deve collcgarsi in un rap
porto permanente, a masse 
femminili più larghe, soprat
tut to alle donne lavoratrici e 
a quelle dei ceti più poveri. 
alle donne del Mezzogiorno. 

Le donne non possono fer-
mors ; alla protesta e alla de
nuncia dei mali della società: 
nel neutro partito, esse posso
no costruire con gli altri, con 
fiducia e con speranza, lo 
s trumento per cambiare la. 
condizione femminile e la so
cietà. discutendo, lavorando e 
lottando. Su questo impegno e 
su questa fiducia la compa
gna Seroni ha concluso la sua 
relazione, ribadendo che tutte 
le idee, le propaste, le ipote
si d: lavoro e di lotta sono 
offerte alla discussione della 
Conferenza, aperta ai contri
buti di altre forze e di altri 
movimenti per trovare insie
me le soluzioni ai problemi 
delle donne e del Paese. 

Comunicato ai 
Signori Farmacisti 
e Grossisti 
farmaceutici. 

I! !.' r stero de " -. San :à. ceri le -rg*3.TTé n. 99414 ll&TF del 5 u s. 
O T T I ca qj-j^tD secue: 

'?. •£: T.er.to precedenti e rco'ari *-t a! f ne el T. ria'e segnalale incertezze 
ir.'.6'pre!ét,ve in crd ne arrfc te app'caz^r:' norme legge 685ti=\ 22 d-cemfjre 1975. 
p-'eosasi cne: 
1) a; sensi eccolo 70 cetta legge, preparazioni cortienenti barbiturici in 

associacene sono sottoposte a nr̂ rme previste da tabeila IV, edizione Vili 
Farmacopea Uffoale cui norme, relatr/amenie ad esenzione ricetta ripet&Je 
per farmaci in essa irxicati continuano ad app/carsi stop. 

2) In conseguenza esonero per ta'i preparazioni onere presentazione ricelta 
med-ca da parie de! r-cevenledeve r'enersi non sussstere necess.ta 
app'carone norme ccr.trc'.i per approvvigionamento detti farmaci da parìe 
c'ossisti e! famnac st, i crja'i pertanto pct'anr.o cor.' nuare ed approwlgiona'si 

'.z et f ;" : ' : rt^' 50 ree straz o^e entrata et usc'a step* 

frmato 
stro Gl'etti 

pertanto il prodotto 

Cibalgina 
rientrando come per il passato nelle norme della tabella IV 

della VII! edizione della Farmacopea Ufficiale deve essere ceduta 

SENZA RICETTA MEDICA 
ed in esenzione dall'obbligo di registrazione in entrata ed uscita. 
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un roller rimane 
per le tue vacanze 

di oggi e di domani 
Meglio subito. Un roler te !o puoi permettere subito. Ed è 
un ottimo investimento per anni ed anni di vacanze. Meglio 
non aspettare. Informati direttamente presso i numerosi punti 
di vendita roiler. 

Roller. La qualità europea del tuo tempo libero. I roller sono 
costruiti ora in Italia, Bene-lux. Spagna. 

roller calenzano fìrenze teletono 8BI8141 
centro informazioni fìrenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di mi&no piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di xorino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

iMiawiaziane di vtadita killer è inerita 
i l tini i l i eleiclN incoici allattici alla nce L Ì rtóf 
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SABATO 
D TV NAZIONALE 
12.30 
12,53 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,40 

18,30 
18.55 
I M S 
20.00 
20,40 

22.30 

22,45 

SAPERE 
OGGI L I COMICHE 
TCLEGIOHNALE 
SCUOLA APERTA 
TELEGIORNALC 
LA MIA CASA C IL MONDO 
Programma por I più piccini, 
LA TV OEI RAGAZZI 
• Dedalo, ricerca in novo uioclt, ». 
SAPERE 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
TELEGIORNALE 
XXVI FESTIVAL tri SANREMO 
Serata tinaia. 
HOTEL KEYSTONF. 
Una comica di Rilph Stano Interpretata da 
Ben Turimi. 
TELEGIORNALE 

D TV SECONDO 
14,53 SPORT 
19.00 DRIBBLING 
I M S TELEGIORNALE SPORT 
20.00 CONCERTO DELLA SERA 

Musiche di Wolfgang A matto ni Mozart. Dirot
tar* d'orcheilra Eberhard Schonor. 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 SPAZIO 1999 

• Questione di vita o di morto », Tolclilm. 
22,00 OGGI AL PARLAMENTO 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8. 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 e 23, G; Mattutino musicolc; 0,25: Al
manacco muiicale; 7,10: Cronache del Mezzogiorno; 
B,30i Le cantoni dal mattino; 9: Voi ed lo; 10: 
Speciale GR; 11: L'altro suono; 11,30: Canzoniamoci; 
12,10: Nastro di parterua; 13,20: La corrida; 14,05: 
Orazio; 15,10 Sorella rodio: 19 40 Gran Varietà; 
17,10: Parliamo di musica) 18: Musica In: 19,20: 
Sul nostri mercati: 19,30: AOC del disco; 20: • La 
ledolla premiata di Frani Joseph Haydn. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 7,30. 8.30, 9,30, 
10,30, 11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 1U.30, 
19,30 • 22.30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
coni 8,40 Per noi adulti; 9,35: Una commedia In 
trenta minuti; 10.05: Caruonl por tutti; 10,35: Dot
to quattro; 11,35 La voce di Paola Muslanl; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40 Alto gradimento; 13,35: 
Su di airi; 14,?0: Trasmissioni regionali; 15,40: 
GII strumenti della musica; 16,35: Film damoro a 
d'avventura in mu-.icu; 17,30 Specialo GR; 17,50: 
Kitsch; 19,10: Oetto a Inter nos •; 19,55: Super-
sonic; 20.40: XXVI rclivnl di Sanremo, Serata li
naio; 22.50: Musica nella sera. 

D RADIO TERZO 
ORE 8,30: Concorto di apertura: 9,30: La u-iciiata; 
10,30: La settimana delle scuoio strumentati tede
sche del '700; 11,40: Civiltb musicali nuropee; 12,20: 
Musicisti Italiani; 13: Musico noi tempo; 14,30: 
« Luisa •; 17,15: Parlirmo di.,.; 17,20 Concerto del 
violinista Take.oshi vVonaml; 18.30: Giro alla ma
no; 18,45: La uranclo platea; 19,15: Concerto sin
fonico; 21,15: Il giornale del torio • Sette «irti. 

D TV CAPOD1STR1A ~ 
I T S O ^ Ì U I E S T O R T ™ " ™ ™ ™ ™ " " ™ " ™ ^ ^ - " ^ ™ ™ 

Campionato mondiale posi nianinil: Muhamniad 
Al) - Coopinan. 

14.33 ATLETICA LEGGERA 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.13 TELEGIORNALE 
20.30 A MEZZOGIORNO LE OMBRE SI DILEGUANO 

Romnnzo sceneggiato dall'opera omini ina di 
A. Ivonov. 5' puntala. 

21,30 FERMENTI IN AMERICA LATINA 
Documentario 

72.30 OPAT1JA '73 

D TV FRANCIA 
10.00 CONSERVATORIO NAZIONALE ARTI C ME

STIERI 
13,00 MIDI 2 
13,33 ROTOCALCO REGIONALE 
14,03 SABATO IN POLTRONA 
18,00 SETTIMANALE DELLO SPETTACOLO * PE

PLUM • 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
19,44 CE' UN TRUCCO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,30 UNA COLLANA DI SPILLI 

Telefilm della sene « Gli ultimi cinque in nuli ». 
22.03 DIX DE DCR 
23,33 TELEGIORNALC 

D TV MONTECARLO 
19,43 OiSEGNI ANIMATI 
20,00 SCACCOMATTO 
20.50 TELEGIORNALE 
21.00 JOSELITO IN AMERICA 

Film, Retiu di Anlomo Dol 
Enrlque Rombai. 

Amo, Con JosHito, 

D TV SVIZZERA 
13.00 
13.13 
14.50 
13.40 
16.05 

17,00 
18.30 

18,33 
19,30 
19.30 
20,05 

20.43 
21,00 

22,40 
22,50 

TELE-RIVISTA 
UN'ORA PER VOI 
• NO PASARANI • 
LA BELL'ETÀ' 
ORA G 
• Grondi inventori > - 5. Guglielmo Marconi. 
PALLACANESTRO 
SOLIDARIETÀ' PER UN VASO 
Telohim drlls soria < Album di lamui'u », 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
IL VANGELO DOMANI 
SCACCIAPENSIERI 
Disegni animati. 
TELEGIORNALE 
SHENANDOAH 
Film western. Interpretato da Jamot Stewart, 
Doug McClurc. Patrick Woyne, Kothanno Roti. 
Regia di A. V. McLaglon. 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

DOMENICA 
D TV NAZIONALE 
11,00 
12,00 
12,15 
12,53 
13,30 
14,00 

15,10 

16.15 

16,43 
17.00 
17.13 
17,45 

19.00 
20,00 
20.30 

21,35 
22,43 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALC 
L'OSPITE DELLE DUE 
t Ingrid tlorgman ». 
...E LE STELLE STANNO A GUAROARE 
Raplicu dulia sull'ina puntata. 
COLPO D'OCCHIO 
Programma per i più piccini, 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
90' MINUTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
t Tuuan Invincibile nomo della giungla ». 
(1953) , Fl<m. Regia di Charles Haas « Sondy 
Howard. Interprete Gordon Scott. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
ROSUO VENEZIANO 
Seconda puntata. Regia di Marco Leto. Inter
preti: Raoul Gronllll. Paolo Turco. 
LA IlOMCNICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

D TV SECONDO 
14,33, 16,43, 17,43 SPORT 

Ripresa dirotta di alcuni avvenimenti agonistici. 
18,13 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,00 IL CARNEVALE DI VIAREGGIO 
19,30 TELEGIORNALE SPORT 
20,00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALC 
21,00 ER LANDÒ FURIOSO 
22.00 SETTIMO GIORNO 
22,43 PROSSIMAMENTE 

g RADIO PRIMO "" 
GIORNALE RADIO - Oro. 8, 13, 15. 19. 21 e 23; 
Ci Mattutino musicale: 0,25: Almanacco; 7,10: Se
condo me; 7,33: Cullo evangelica; 8,30: Vita nel 
campi) 10,15: Salvo ragazzi!; 11: In dirotta da,,.; 
J1,30i II circolo dei uonito.'i; 12: Dischi caldi; 
13,20: Kitsch; 14,30: Orazio; 15,30: Vetrina di 
Hit Parade; 1G: Tutto II calcio minuto par minuto; 
17: DI a Ca In con su per Ira Ira; 1(1: Concerto 
operistico; 19,20. Batto quattro; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,45: Lo spacchio magico; 22,30: . . .E ' 
una parolai 

D RADIO SECONDO 
»«««««««««««««»»»««««««««i»««««««»«»»»»«««««»»»»»»»««»«««««»««««*«» 

GIORNALE RADIO - Oro: 7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 
12,30, 13,30, 16,55, 18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniero; 7,40: Buongiorno con; 8,40: Diaci, ma 
non II dimostra; 9,35. Grun Venuta; 11: Alto gra
dimento; 12: Anteprima sport; 12,15: Film loclicy; 
13; Il gambero; 13,35: G I I attori a lo canzoni; 14: 
Supplementi di vita ragionate; 14,30; Su di giri; 
15: La corrida; 15,35. Supursonic; 17: Domenica 
Sport; 10,15: Ruclio discoteca, 19,35: Opera '70; 21 : 
La vodova 6 sempre alleni a?; 21,25: Il uiroskutehas; 
22: Complessi alla ribalta, 

• RADIO TERZO 
ORC (1,30: Thomas Schippors; 10,05: Il futurismo; 
10,35: Concerto di M. Culli Potili; 11,10: Il cla
rinetto di Mozart; 11,35. Concerto di F. Vignanulli; 
12,20: Musiche di Dania; 13: Intermezzo; 14; Pol
idoro! 14,20: Concerto del quartetto Vegli; 13,30: 
Identità; 16,33: Canti o dante; 18: Lo shock dol 
futuro; 10,30: Mutica loguoro; 10,55: Il I ronco-
bollo; 19,15: Concerto della sarà; 20,45: Poesia 
d'olito nell'Americo di oggi; 21: Il giornata dol 
tono • Sotto orti; 21,30: Musica club; 22,45; Mu
sica luori «diurna. 

D TV CAPODISTRIA 
14,33 TELESPORT 
19,30 L'ANGOLINO OEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 
20,13 IL CADAVERE IN CANTINA 

Film con Alan Oatcs, Dcnholm Etliot o Harry 
Andrews. Regia di Ecidio Komero. 

21,48 JANE EYRE 
Romanzo sceneggialo. 1* puntata. 

22,40 TELCSPORT 

D TV FRANCIA 
12,00 E' DOMENICA 
12,30 MIDI 2 
13,00 E' DOMENICA 
18,30 STADC 2 
19,30 SYSTEMC 2 

Noil'lntoi vallo (oro 20) : TELEGIORNALC. 
21,40 LE BRIGATE DEL TIGRE 

Teleromanzo. Primo apisodio. 
22.33 ANNE-MARIE FRICTSCH 
23.03 TELEGIORNALE 
23,13 ASTRALCMCNT VOTRE 

D TV MONTECARLO 
19,43 DISEGNI ANIMATI 
20,00 CORRI, IL RAGAZZO DCL CIRCO 
20.50 NOTIZIARIO 
21,00 RANCEHS ATTACCO ORA X 

Film. Regio di Roberto Manteso, con Dal» 
Cummlngs, Carlo Il.nlormorm 

• TV SVIZZERA 
13,30 
13,33 
14,00 
15,00 
17.50 
17.35 
18,00 

18,50 

19,30 
19,30 
20,20 
20,45 
21,00 

21,30 
22,30 

TELEGIORNALC 
TELCRAMA 
AMICHEVOLMENTE 
SPORT 
TGLCGIORNALC 
DOMENICA SPORT 
LA SIGNORA MARSH 
Tolclilm della seno • Giovani internisti i , 
GIOVANI LAUREATI AL CONCORSO INTER-
NAZIONALE DI MUSICA DELLA TELEVISIO
NE GERMANICA 1975 
TCLCGIORNALC 
PROPOSTE PER LEI 
IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
TELEGIORNALC 
PAUL GAUGUIN 
Scanc-qgiato. 6. puntata, 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALC 

LUNEDI 
• TV NAZIONALE 
12,30 

12.SS 
13,30 
14,00 

17.00 
17,15 

17,45 

18,45 

19,15 
19,45 
20,00 
20,40 

22,30 
22,45 

SAPERE 
« Visito al musei d'America ». 
TUTTILIBR1 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese. 
TELEGIORNALC 
I PRIMI UOMINI SULLA LUNA 
Programmo per i più piccini. 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Immagini dal inondo » - « I paladini di 
Francia • 
TURNO C 
Attualità o problemi del lavoro a cura di 
Giuseppe Momoli. 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
IL PREZZO DEL SUCCESSO 
Film. Regio di Joseph Anthony. Interpreti. Dean 
Marlin, Anthony Franciosa, Slurluy McLuinc. 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

• TV SECONDO 
18,45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 MUMU 

Telolilm dal rocconlo di Turgeniov. Regia di 
Josef Zachar. 

20,00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 I DIBATTITI DEL TG 
22,00 STAGIONE SINFONICA TV 

Musiche di Alexander luminati. Direttore d'or
chestra ildcnol: Macai. 

D RAPAIO PRIMO "~ 
GIORNALE RlOIO • Ora: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 o*23. 6: Almonocco musicale; 7,10: Il 
lavoro oggi; 7.W5: Leggi e sentenze; 8: Lunedi sport; 
8,30: La canzoni del mattino; 9: Voi ed io: 10: 
Speciale GR; 11: Discosudlsco; 11,30: E ora l'or
chestra; 12,10: Bestiario 2000; 13,20: Hit Parade; 
14,05: Il cantanapoll; 15,10: Carissima Anno; 15,30: 
Por voi giovani; 16,30: Finalmente anche noi; 17,05: 
Un muro di nebbia ( 6 ) : 17,25: ritortissimo; 18: 
Allogamento in musico; 19,30: Polle d'oca; 20: I 
successi di P. Predo; 20,20: Andata o ritorno; 21,15: 
L'approdo; 21,45: Quando la gante conta; 22,15: 
D. Sioml al planolorto; 22,30: Concertino; 23: Oggi 
al Parlamento. 

D RADIO SECONDO ~ 
GIORNALE RADIO - Oro: 6,30, 7,30, 8,30, 9.30, 
10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 15,30. 1G.30. 13,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniero; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Il discolilo; 9,35: Un muro di nebbia ( 6 ) ; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: Un» poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, olla rodio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,10: Alto gradimento; 13,35: 
Su di giri; 14: Notiziari regionali; 15: Punto interro
gativo; 15,40: Coraroi; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Romanza o serenato: 18,35: Radio discoteca; 19,55: 
Mellslofclc; 22,50: L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
ORE 0,30: Concerto di oporluro; 9,30: Il clarinet
to di Mozart; 10: Per Ghironda; 10,90: Lo scuo
la nazionale russo; 11,40: Lo stogionl della musica; 
12,20: Musicisti Italiani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Interpreti di ieri e di oggi; 15,35: 
Itinerari musicati; 16,35: Pagine pianistiche; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classo unica; 17,40: Musica 

18,15: Il senza titolo; 18,45: Grandi 
di guerra; 19,15: Festival di Berlino 
Un uomo e la suo storio; 21 : Il 

dolco musica; 
corrispondenti 
1975: 20.30: 

Vita da sub ». 
Olivera Kstarina • 

giornale del tono • Sette arti; 21,30: Pinocchio. 

D TV CAPODISTRIA 
18,00 TELESPORT 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati. 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 L'A.R.O. 

Documentarlo del ciclo 
21,00 MUSICALMENTE: 
21,50 NOTTURNO 

Lo pittura Irancesc dal Medioevo ol Rinasci-
mcnlo. 

22,15 «CARNEVALE MUGGESANO » 
Documentano, 

• TV FRANCIA 
14,30 NOTIZIE FLASH 
14,35 AUJOURD'HUI MADAME 
15,30 LE API 

Telolilm dolio serio t Agenti specialissimi » 
16,20 1 POMERIGGI Ol «ANTENNE 2 » 
17,30 FINESTRA S U . . . 
18,00 I RICORDI DELLO SCHERMO 
18,25 IL NULLA NUDO 
18,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI C DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 CE' UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LA TETE ET LES JAMBES 
21.45 LA PAROLACCIA 
22,45 TELEGIORNALE 
22,55 ASTRALEMENT VOTRE 

D TV MONTECARLO 
19,45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 DICK POWELL 

Un volto nuovo 
20,50 NOTIZIARIO 
21,00 VIVI RAGAZZA VIVI 

Film. Regio di Lorenzo 
giani, Victoria Zinny. 

Artale, con Aldo Rog-

O TV SVIZZERA 
18,00 PROGRAMMI PER 1 BAMBINI 
18,55 HABLAMOS ESPANOL 
19,30 TELEGIORNALE 
19.45 OBIETTIVO SPORT 
20,15 IL CAPITANO E' FUORI a GIOCO > 

Telefilm dello scric t L'allenatore Wultl ». 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV: AMERICA 
21,50 FRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 
22.35 TELEGIORNALE 

MARTEDÌ 
• TV NAZIONALE 
12,30 SAPERE 
12,55 GIORNI D'EUROPA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. 
14,55 DAL PRIMO AL NOVANTESIMO MINUTO 

Il Tomeo di calcio o Viareggio, 
17,15 BARBAPAPA' • A TU PER TU CON GLI ANI

MALI 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 
Ferro » • • Spazio ». 

18,45 SAPERE 
« Lo questione Icmminltc » 

19,45 OGGI AL PARLAMENTO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 DOVE' ANNA? 
21,35 LE GRANDI BATTAGLIE DCL PASSATO 

e Lo battaglia di Azincourt » (1415) 
22,45 TELEGIORNALE 

D TV SECONDO 
18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 
18,45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 CANI, GATTI & C. 
20,00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 CITTA' E CAMPAGNA 
22,00 JAZZ CONCERTO 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 e 23. 6: Almanacco musicale; 7,10: Il 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
11: L'altro suono; 11,30: Questa cosa di sempre; 
12,10: Quarto progromma; 13,20: DI che humor 
sei?; 14,05: Orazio; 15.30: Per voi giovani; 16.30: 
Finalmente onche noi; 17,05: Un muro di nebbia (7 ) ; 
17,25: Fllortissimo; 10: Musico in; 19,30: Concerto 
via cavo; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: Meno di 
un giorno; 21,50: Le canzonissimc; 23: Oggi al 
Parloincnto. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 18,30. 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Suoni e colori dell'orchestra; 9,35: Un 
muro di nebbia ( 7 ) ; 9,55: Canzoni per tutti 10,24: 
Uno poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme, olla ra
dio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gra
dimento; 13,35: Su di giri; 14: Notiziari regio
nali; 15: Punto interrogativo; 15,40: Corarai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Giro del mondo in musica; 
18,35: Radio discoteca; 19,55: Supersonici 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo dello notte. 

D RADIO TERZO 
ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Il clari
netto di Mozart; 10: Musiche del tempo di Sha
kespeare; 10.30: Scuola nazionale russa; 11,40: Mu
siche pianistiche di Mozart; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: Lo musica nel tempo; 14.30: 
Wagner secondo Toscanini; 15,30: Claude Debussy: 
15,50: Duo voci, due epoche; 16,30: Lo sintonie 
di Bach; 17,10: Fogli d'album; 17,25: Classe uni
ca; 17,40: Jazz oggi; 18.05: La staticità; 18,25: 
Dicono di lui: 18.30: Donna *70; 18,45: Gli han
dicappali; 19,15: Concerto della sera: 20,15: Fogli 
d'album; 20,30: Die Orci Pintos; 21,15: Il giornale 
del terzo - Setto arli; 22,20: Vecchi e vecchiaia 
in Cina. 

D TV CAPODISTRIA ~ 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati. 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 LA REGINA D'AFRICA 

Film con Huhprhcy Bogarf e Katherine Hep-
burn. Regia di John Huston. 

22,03 CIA 
Documentario, 

22,30 IMPARIAMO A SCIARE 

D TV FRANCIA 
13,45 ROTOCALCO REGIONALE 
14,30 NOTIZIE FLASH 
14,35 AUJORD'HUl MADAME 
15,30 CATACLISMA 

Telolilm dalla serio « Agenti specialissimi ». 
16,20 I POMERIGGI DI • ANTENNE 2 » 
18,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 
1B.25 PETIOT VITALIBRI 
18,30 TELEGIORNALE 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 CE' UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 L'HABIT VERT 
23,15 TELEGIORNALE 
23,30 ASTRALEMENT VOTRE 

D TV MONTECARLO 
19,50 CARTONI ANIMATI 
20,00 DETECTIVES 

« Il sogno del signor Morlon ». 
20.50 NOTIZIARIO 
21,00 A COME AUTOMOBILE 
21,10 IL LETTO CONTINUA A RACCONTARE 

FILM. Regia di Axcl von Ambcsser con Ann 
Smyrncr, Lisclotte Pulvcr. 

D TV SVIZZERA 
8,10 

18,00 
18,55 
19,30 
19,45 
20,15 
20,45 
21,00 

22,40 
22,50 
23,05 

TELESCUOLA 
PER I GIOVANI 
AGRICOLTURA. CAICIA. PESCA 
TELEGIORNALE 
CHI E' DI SCENA 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
DESIDERIO NELLA POLVERE 
Film interpretato da Raymond Burr, Martha 
Hyer, Joan Bennct. Regia di William F. 
Cloxton. 
TELEGIORNALE 
MARTEDÌ' SPORT 
JAZZ CLUB 

MERCOLEDÌ 
• TV NAZIONALE 

12.30 

12,55 
13,30 
14,00 
17.00 
17,15 

17,45 

18,45 

19.15 
19,30 
19,45 
20.00 
20.40 
21,45 
22,4,5 

MERCOLEDÌ' 25 FEBBRAIO 
PROGRAMMA NAZIONALE 

SAPERE 
• La questione femminile ». 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
UOKI TOK1 . HASH1MOTO 
Programmi per I più piccini. 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Le fantastiche avventure dell'astronave Orioni. 
SAPERE 
« Il cuore e I suoi lettori >. 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
L'OPERA SELVAGGIA 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIOFjTA.'E 

D TV SECONDO 
18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 BIM BUM BAM 

Spettacolo musicale. 
20,00 CONCERTO DELLA SERA 

« Nuovi direttori: Franz Schubcrl ». 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 EDD1E CANTOR: IL COMICO DEL MUSICAL 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 e 23. 6: Almanacco musicele; 7,10: li 
lovoto oggi; 7,45: Ieri ol Parlamento; 0,30: Le (.an
ioni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR 
11: L'altro suono; 11,30: Kursaal tra noi; 12,10 
Quarto programmo; 13.20: lo e lei; 14,04: Orazio 
15,30: Por voi giovani; 16,30: 
17,05: Un muro di nebbia 
Simo; 10: Musica in; 19,30: 
20,20: Andata e ritorno; 21,15 
Oggi ul Parlamento. 

Finalmente onchc noi 
CS); 17,25: Fllt-rtis 
La bottega del disco 
Don Giovanni; 23,15 

U K A U l U JbliCONDO 

GIORNALE RADIO - Oro: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30. 
10,30, 11,30, 12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 10.30. 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 0,40: (-.aliena del melodi umma; 9,35: Un mu
ro di nebbia 18} ; 9,55: Canzoni per lutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme, olla ra
dio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Top '76; 
1J.35: Su di gin; l i : Notiziari regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Carerai; 17,30: Speciale 
GR; 17,bO: Allo gradimento; 10,40: Radio disco
teca; 20: Il dialogo; 20,50: bupersonic; 21,49: Po
poli; 22,50: L'uomo della noltc. 

U KADIU XtiKZO 
ORE 0,30: Concerto di aperture; 9,30: Il clari
netto di Urallino; 10: Canti amorosi del '6C0 ita
liano; 10,30: La scuola nazionale russa; 11,40: Due 
voci due cpocnc; 12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 14,31). Intermezzo; 15, Ib: 
Le cantate di J. S. Bach; 15,50: L'arte della va
riazione; 16,15: Poltronissima; 17,10: Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica, 17,40: Musica luori 
sericina; 18,05: . . .e via discorrendo; la , 25: Ping 
pony; 18,4b: Avanguardia; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Gli assi dello swing; 20,45: Fogli d' 
album; 21: Il giornale del terzo • Sette arti; 21,30: 
Tribunato inicinuzionulc dei compositori 1975; 22,15: 
Libri ricevuti; 22,35: Il setizatilolo. 

[J TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati. 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 L'ISLANDA NON E' IL PAESE DI BENGODI 

Documentario • prima parte. 
21,00 LA FINE DEL GRANDE MIKE 

Telolilm della scric « Crisis Chrysler » 
21,50 JAZZ 

• TV FRANCIA 
14,30 NOTIZIE FLASH 
14,35 AUJOURD'HUI MADAME 
15,30 OPERAZIONE PERICOLO 

Telefilm. 
16,20 UN SUR CINQ 
18,25 PETIOT VITALIBRI 
18,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 CE' UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 UN'ETÀ' PERICOLOSA 

Telolilm dello serie « Poticc story ». 
21,30 C'EST A DIRE 
23,00 TELEGIORNALE 
23,10 ASTRALEMENT VOTRE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI ANIMATI 
20,00 GLI SBANDATI 

« Il mio nome e Willy Jcmal ». 
20,50 NOTIZIARIO 
21,00 DOMANI E' UN ALTRO GIORNO 

Film. Regio di Leonida Moguy, con Anno 
Mario Ferrerò, Anno Maria Picrangmi. 

n TV SVIZZERA 
SVIZZERA 

18,00 PROGRAMMI PER 1 BAMBINI 
18,55 MUSICAL MAGAZINE 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 ARGOMENTI 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 Teatro francese dcll'EOO 

L'AFFARE DELLA RUE DE LOURCINE 
di Eugcnc Lobiche. 

21.50 REVIVAL DEGLI ANNI 20 
22,30 TELEGIORNALE 
22,40 CAMPIONATI SVIZZERI DI SCI 

GIOVEDÌ 
• TV NAZIONALE 
12.30 SAPERE 
12.55 NORD CHIAMA SUD 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OCGI AL PARLAMENTO 
17,00 TELEGIORNALE 
17,15 CHE COSA CX* SOTTO IL CAPPELLO? 

Programma per I più piccini. 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Zorro e lo bandiera bianca » - « Topolino ». 
18,15 LO SCHIACCIANOCI 

Cartone animato tratto dalla celebre opera. 
18.45 SAPERE 

« Sport e salute ». 
19.15 CRONACHE ITALIANE 
19,45 OGGI AL PARLAMENTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 ANNA E IL MAGGIORE 
21,35 CANTI E DANZE DELL'UCRAINA 
22,45 TELEGIORNALE 

a TV SECONDO 
16.45. 17.45 SPORT 
18,15 PROTESTANTESIMO 
18.30 SORGENTE DI VITA 
18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19.00 IL CONTE DI MONTECRISTO 
19.30 DOCUMENTARI 
20,00 ORE 20 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 CHITARRA, CHARANGO E BANDONEON 

« Stasera Vlmcius De Moracs ». 
22,00 LA POESIA E LA REALTA' 
22,15 LE BUFFE SOLITUDINI 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19. 21 e 23. 6: Almanacco musicale; 7,10: Il 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: L'a.tro suono; 11,30: Kursaal per voi; 12,10: 
Quarto programma; 1.3: li giovedì; 14,05: Orazio; 
15.30: Per voi giovani; 16,30: Finalmente anche 
noi; 17,05: un muro di nebbia ( 9 ) ; 17,25: Fllor
tissimo; 18: Musica in; 19.30: Jazz giovani; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15. Ricordando P. Faith; 21,45: 
Il teatro in Italia negli anni "60; 22,15: Concerto di 
B. Mcsscna; 2 3. Oggi ol Porlomento. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7.30, 8,30, 9.30, 
10,30. 11.30. 12,30, 13.30, 15.30, 16,30, 13,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Suoni e colori dell'orchestra; 9,05: Pri
ma di spendere; 9,35: Un muro di nebbia ( 9 ) ; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una poesia al giorno; 
10.35: Tutti insieme, olla rodio; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40; Alto gradimento; 13,35: Su 
di giri; 14: Notiziari regionali; 15: Punto inter
rogativo; 15,40: Carerai; 17,30: Speciale GR; 17,50; 
Dischi caldi; 13.35: Radio discoteca; 19.55: Su
personici 21,29: Popolf; 22,50: L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
ORE 8,30: Concerto di opcrtura; 9,30: Il clari
netto di Brahins; 10,10: Conli amorosi del '600 ita
liano; 10,30: Scuola nazionale russa; 11,40: Il disco 
in vetrina; 12,20: Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: Ritratto di Bizct; 15,30: 
Pagine clavicembalistiche; 15,40: La lilanda magia
ro; 17,10: Fogli d'album: 17,25: Classe unica; 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 18,05: Musica leg
gero; 18.25: Il joz* e i suoi strumenti; 18,45: Enig
mi di civiltà scomparse; 19,15: Concerto della sera; 
20: « O Mavro »; 21 : Il giornale del terzo • Sette 
orti; 21.30: Von heute aut Morgen; 22,30: Don 
Toitulo Bacchettone. 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati. 
20,15 TELECIORNALE 
20,30 IL BRIGADIERE ZAGARIA AMA LA MAM

MA E LA POLIZIA 
22,03 L'AUTOMOBILE VISTA DAL CINEMA 

Documentario. 
22,20 ROTTA CARACHI 

Documentano. 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14,30 NOTIZIE FLASH 
14,35 AUJOURD'HUI MADAME 
15,30 IL PERICOLO VIENE DAL CIELO 
16,20 I POMERIGGI DI « ANTENNE 2 » 
17,30 FINESTRA SU... 
18,00 L'ATTUALITÀ' DI IERI 
18,25 CORALIE A LA TRAINE 
18,30 TELEGIORNALE 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 CE' UN TRUCCO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.30 LE GRAND ECHIQUICR 
23,30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI ANIMATI 
20,00 CITTA' CONTRO LUCE 

« L'uomo che tagliò il diamante ». 
20,50 NOTIZIARIO 
21,00 SOLA COL SUO RIMORSO 

Film. Regia di Vincent Shcrman, con Joan 
Crawlord, Wendcll Cnrcy. 

• TV SVIZZERA 

20,45 
21,00 

23,20 
23,30 

T&CSCUOLA 
PROGRAMMI PER I BAMBINI 
HABLAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 
OUI BERNA 
SCUOLA CANTORUM 
Spettacolo musicale. 
TELEGIORNALE 
REPORTER 
Settimanale d'inlormazione. 
TELEGIORNALE 
CAMPIONATI SVIZZERI DI SCI 

VENERDÌ 
D TV NAZIONALE 
12.3C J A P E R E 

« Sport e solute ». 
12,55 FACCIAMO INSIEME 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. 
17.15 RACCONTONOO - LA VALLE DEI MUMIN 

Programmi per ì più piccini. 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi e di scena?: il Quortctto Cetra ». 
18,05 IL CORVO 

Adattamento dello tiabo di Carlo Gozzi ' 
18,45 SAPERE 

« La questione lemminile ». 
19.15 CRONACHE ITALIANE 
19,45 OGGI AL PARLAMENTO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 STASERA G 7 
21,45 ADESSO MUSICA 
22.45 TELEGIORNALE 

• TV SECONDO 
17.00, 17.30 SPORT 
18,45 TELEGIORNALE SPORT 
19,00 JO GAILLARD 

Undicesimo episodio. Regia di Christian-Jacque, 
ORE 20. 
TELEGIORNALE 

21,00 FEDORA 
Dramma di Victoricn Sordou. Regia di Giacomo 
Colli. Interpreti: Lydia Alfonsi e Giulio Bosetti. 

20,00 
20.30 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 12, 13. 14, 15, 
17, 19, 21 e 23. 6: Almanacco musicale; 7.10: Il 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: L'altro suono; 11,30: Le canzoni di L. Minnclli; 
12,10: Concerto per un autore; 13,20: Una com
media in 30 minuti; 14.05: Canti e musiche del 
vecchio west; 14,45: Incontri con la scienza; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Finalmente anche noi; 17,05: 
Un muro di nebbia (10 ) ; 17,25: Fflortissimc; 13: 
Musica in; 19,20: Sui nostri mercati; 19,30: 1 can
tautori; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: 1 concerti 
di Napoli; 23: Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7,30. 8.30, 9,30, 
10,30. 11,30. 12,30, 13,30. 15.30, 16.30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 8,40: Galleria 
del melodramma; 9,35: Un muro di nebbia ( 1 0 ) ; 
9,55: Canzoni per lutti; 10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tulti insieme, alla radio; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,40: Alto gradimento; 13: Hit Para
de; 13,35: Su di giri; 14: Notiziari regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Cararai; 17,30: Special* 
GR; 17,50: Atto gradimento; 18,40: Radio disco
teca; 19,55: Supcrsonic; 21.29: Popofl; 22,50: L'uo
mo della notte. 

D RADIO TERZO 
ORE 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Il clari
netto di Brohms; 9,55: Concerto di G. Zanaboni; 
10,30: La scuola nazionale russa; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,30: Concerto del trio Haydn; 16,30: 
Discografia; 17,10: Fogli d'album; 17,25: Classe 
unico; 17,40: Discoteca sera; 18: Le sinfonie di 
Bach; 18,45: Piccolo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Jazz di ieri e di oggi; 2 1 : Il 
giornale del terzo - Sette arti; 21,30: Ferry-boat; 
21,55: Palliamo di spettacolo. 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 IMPARIAMO A SCIARE 
20,10 ZIG-ZAG 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 ALIBI PER UN ASSASSINO 

Fiim con Peter Von Eyck e Ruth Lcuwericlc 
Regia di Allrcd Vohrcr. 

22,03 QUOTA 2000 
Spettacolo musicale sulla neve. 

D TV FRANCIA 
14.30 
15,30 
16,20 
17,30 
18,00 
18,25 
18,30 
18,55 
19,20 
19,44 
2C.O0 
20,30 

21,30 
22,25 

0,30 

NOTIZIE FLASH 
IL DESERTO D'ARABIA • 
I POMERIGGI DI « ANTENNE 2 > 
FINESTRA SU... 
I RICORDI DELLA CANZONE 
IL TOPOLINO E LA NOCE 
TELEGIORNALE 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
CE' UN TRUCCO 
TELEGIORNALE 
MOSE' 
Seconda puntata. 
APOSTROPHES 
UOMINI CONTRO 
Film di Francesco Rosi, con Gian Maria Vo
lontà e Alain Cuny. 
TELEGIORNALE 

a TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE E1 BEAU-

COUP DE MUSIC 
19,50 CARTONI ANIMATI 
20,00 PARLIAMONE 
20,25 LA NAVE MUSICALE 

Varietà. 
20,50 NOTIZIARIO 
21,00 PUNTOSPORT 
21,10 LA VITA CHE HO SOGNATO 

Film. Regia di William Dictcrlc, con William 
Holdcn, Johnny Stewart. 

• TV SVIZZERA 
18,00 PROGRAMMI PER I RAGAZZI 
19.30 TELEGIORNALE 
19.45 CASACOSI* 
20,15 IL REGIONALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 INTERPRETI SENZA FRONTIERE 

« Julie Andrews ». 
22,00 QUESTO E ALTRO 
23,00 TELEGIORNALE 



Nuovi 
direttori 
vecchio 
video 

Si è avviata mercoledì scorso sul 
secondo, nella mezz'ora scarsa dedi
cata al cosiddetto Concerto della sera 
(ore 20). una rassegna di «Nuovi Di
rettori». Non poteva capitare meglio 
l'inaugurazione della serie che con la 
presenza sul podio, e sul video, di 
una direttrice d'orchestra: Erminia 
Romano. 

La conquista della bacchetta è sta
ta per la Romano una battaglia co
raggiosa, cui ha dedicato la vita da 
quando, smesso il pianoforte, ha com
piuto corsi regolari m direzione d'or
chestra, a Roma, alla scuola di Fer
nando Previtali. 

In realtà, il curriculum direttoriale 
di Erminia Romano e già piuttosto 
intenso, come sì rileva da frequenti 
concerti a Roma, Napoli. Trieste. Sie
na. Firenze. Bologna. Torino, Vene
zia. La Romano ha diretto anche al
l'estero, ma è « direttore nuovo » per
ché non si è mai adagiata nella rou
tine. E' nuova ad ogni concerto, per
ché è sempre nuova la sua consape
volezza, la sua fierezza di donna e di 
musicista. 

Non è. dunque, senza .significato — 
pensiamo — che la TV abbia prescel
to Erminia Romano per avviare il ci
clo di «concerti giovani ». Con ciò la 
Romano ha anche per prima speri
mentato le contraddizioni che il vi
deo riserva a certe pur buone inizia
tive, quasi temendo di perfezionarle 
e renderle più accessibili. 

E' un controsenso — diremmo — 
che II nuovo direttore (come è suc
cesso ad Erminia Romano) appaia 
al pubblico, senza che il pubblico sap
pia nulla di lui (e, in questo caso, 
di lei). Sì avverte, cioè, la mancanza 
dì una pur breve presentazione sia 
del personaggio, sia della musica ese
guita. La ouale musica, poi, per via 
della durata stabilita per tali concer
ti, nonché dell'orchestra che vi prov
vede (la Scarlatti di Napoli, che non 
è un grosso complesso sinfonico) de
ve fare salti mortali nel repertorio 
per non eccedere, appunto, né dalla 
durata né dall'ambito di una piccola 
compagine orchestrale. 

La Romano ha scelto bene, ma ì 
successivi « Nuovi Direttori » — Ric
cardo Chailly. mercoledì scorso, e Ni
cola Samale mercoledì prossimo — st 
sono dovuti accontentare di Schubert 
(sesta Sinfonia il primo. Sinfonia 
n. 1. 11 secondo) che può anche non 
consentire al giovani di dare 11 me 
glio della loro arte direttoriale. 

La Romano ha scelto bene, diceva
mo, na è stata grave l'assenza di 
quella che nel concerti è la noterclla 
illustrativa, cimentandosi la diretto-
ce In pagine non poi cosi popolari 
presso il gran pubblico: Un giorno 
d'estate, di Prokofiev. le Dame di 
Marosszek. di Kodàly. 

La prima composizione — una tra
scrizione orchestrale dì una preceden
te Musica per bambini, scritta per 
pianoforte — è stata anche in parte 
sciupata dall'idea di far correre 1 ti
toli di testa sulla musica già In cor
so, per cui non si è avvertito il /ero 
momento d'inizio del concerto. Né si 
è avvertito — occorreva una pausa — 
il passaggio a Kodàly (Marosszek è 
la regione dalla quale Kodàly tolse 1 
ritmi delle sue danze, anch'esse ori
ginariamente utilizzanti il pianofor
te). Sono state, poi. semplicistiche e 
qualche volta sbagliate (si centrava 
il violino, ma si vedeva un altro stru
mento) le panoramiche sull'orchestra. 
Tuttavia, a prescindere dalle imma
gini (occorre coordinarle e sintoniz
zarle meglio), si sono percepiti la 
finezza, il garbo e l'eleganza conferiti 
dalla Romano alle filiformi sonorità 
di Prokofiev, come la più sanguigna 
vitalità impressa alle Danze di Ko
dàly. 

Ma non basta; il solito, cinico e 
invecchiato «video»: dovrebbe diven
tare nuovo anch'2S30, per fare onore, 
almeno una volta, ai nuovi direttori. 

e. v. 

La musica come 
una frivolezza? 

La riduzione del formato e del
lo spazio, nonché i nuovi criteri 
d'impaginazione adottati dal Ra-
diocorriere con il primo numero 
di quest'anno, hanno subito com
portato una vistosa riduzione del
l'impegno nei riguardi della mu
sica: una riduzione, anzi, spropor
zionata alle attuali dimensioni del
la pubblicazione (23,5x30), nei 
confronti di quelle precedenti 
(25x34). 

E' propri^ una tradizione (così 
tutti se la tengono cara) del no
stro bencamato Paese, quella di 
fare economie soprattutto con la 
cultura e di colpire, nella cultura, 
in particolare la musica. La ridu
zione di interessi musicali non sa
rebbe di per sé ancora cosi de
precabile, se ron fosse poi accom
pagnata da un aumento della fri
volezza. Ed è proprio dietro que
sta maschera di spensieratezza 
(del tulio inopportuna con i tem
pi che corrono e con i rischi che 
ha la musica, di non farcela a 
superare la crisi) che si nasconde 
l'insidia peggiore che possa ten
dersi ai problemi della cultura mu
sicale. 

Non tanto diciamo di talune 
pur sconcertanti dichiarazioni di 
una famosa cantante, Monscrrat 
Caballc, la quale riconosce di non 
avere la voce adatta per una cer
ta opera, ma si ostina a cantarla 
perche — dice — le piace tanto 
(e si vede che a molti cantanti 
le opere piacciono soltanto, posto 
che non si sentono quasi mai voci 
idonee a cantarle), quanto di cer
te « stranezze » apparse sul Radio 
corriere a carico di grandi musi
cisti: Verdi e Wagner, per esempio. 

La frivolezza ha preso la mano 
a tal punto che si sono enucleate 
da lettere dei due musicisti alcu
ne dichiarazioni e «confessioni* 

che potevano avere, ciascuna nel 
suo momento storico, una qualche 
necessità, ma che non hanno al
cun senso, adesso, nella situazione 
d'oggi, se non quello di concorrere 
ad ingarbugliare maggiormente le 
cose. 

Tali mistificazioni hanno sop
piantato certi buoni «servizi* fi
guranti nel Radiocorriere in for
mato non ridotto, con il risultato 
di far passare Verdi e Wagner co 
me due cialtroncclli (in formato 
ridotto, anch'essi) le cui dichia
razioni fasulle (la fasulluggine de 
riva dal prospettare le dichiara
zioni come risposte a domande 
sulle cose del nostro tempo) non 
portano alcun contributo se non 
alla distrazione dalle vere questio 
ni della musica. 

Prendete /'Intervista possibile 
con Giuseppe Verdi, apparsa nel 

n. 5 del Radiocorriere: essa da una 
immagine «ridotta* di Verdi, ti
rato in ballo a incoraggiare atteg-
giumenti reazionari e involutivi 
nei confronti della musica. 

L'intervistatore del nostro tem
po fa al Verdi po->sibile (un Verdi 
d'oggi) una domanda « impossibi
le»: A suo giudi/io, in che cosa 
dovrebbero cambiarsi i program
mi degli studi musicali? 

E Verdi, subdolamente, risponde 
che, salvo qualche riforma nel can
to e nella composizione, bisogna 
lasciare i Conservatori come sono 
e rivolgere massime cure a scopi 
più utili, più pratici e più sicuri, 
cioè al teatro. « Che il ministro 
rialzi i teatri — dice sempre "Ver
di" — e non mancheranno né com
positori, né cantanti, né strumen
tisti. Ne istituisca tre da servire 
da modello a tutti gli altri: uno 
nella capitale, l'altro a Napoli e 
il terzo a Milano...». 

Ecco che, attraverso affermazio

ni riflettenti tutt'altra situazione, 
e sbagliate anche allora, si inco
raggia una politica di discrimina
zione (e quella, appunto, vorreb
bero fare) tra gli Enti lirici, fa-
vorendone alcuni ai danni degli 
altri. Senza dire che Verdi ha già 
per suo conto qualche responsabi
lità nei ritardi che l\ altra » mu
sica ha avuto in Italia rispetto al 
melodramma. 

Del pari, non si fa un piacere 
né a Verdi né ai lettori (che ven
gono sospinti in un agnosticismo 
inammissibile) quando l'intervista
tore sospira, e dice: « Brutti tem
pi, maestro...». 

Verdi risponde: « Se non ci sarà 
la guerra, le cose non andranno 
male. Che il ministero sia poi di 
sinistra o di destra poco importa. 
E se la sinistra ha dato prove di 
abilità nel governare, gli succede
rà più tardi la destra, senza che 
questo dia gran scossa allo nostre 
istituzioni :•. 

Ancora più menomante (sia per 
il personaggio, sta per i lettori) è 
la <r. chiacchierata » con Wagner 
(potete vederla sul Radiocorriere 
anco)a valido fino ad oggi) il qua
le poteva essere oggetto di ben 
altro <s servizio ». tenuto conto che 
c'era, in questa settimana, un pro
gramma di musiche wagneriane 
«secondo Toscamni*. Ma niente 
da fare: la riduzione dello spazio, 
di cui è vittima la musica, è non 
casualmente comp insala dalla cre
scita di futilità e frivolezze, riba
dita anche dalla instaurazione di 
una rubrlchctta musicale (un co
lonnino, tutto qui), intitolata, 
guarda un po', « ottava nota » 
(quella che non c'è, non suona e 
non dà fastidio a nessuno). 

Erasmo Valente 

FILATELIA 
* L'Unita T> e la filatelia — Parecchi 

lettori (Francesca Pnkerìl. Michele 
De Lillo. Bruno Farolfi. in particola
re), a varie riprese, hanno chiesto 
notizie sul foglietto emesso nel 1974 
dalla Corea del Nord per celebrare 
il 50. anniversario del nostro giornale 
e sull'esistenza di bolli speciali dedi
cati a l'Unità. Ho tardato molto a 
rispondere poiché i dati in mio pos
sesso sono scarsi. Li espongo speran
do che altri lettori intervengano per 
completarli. 

Il foglietto emesso dalle Poste della 
Corea del Nord nel 1974 ò catalogato 
con il numero 5 nel catalogo Yvert et 
Tellier che lo quota 10 franchi. In 
Italia dovrebbe essere possibile ac
quistarlo presso 1 commercianti fila
telici che dispongono di un discreto 
assortimento. Chi si serve abitualmen
te da un commerciante, può chieder
gli di procurargli il foglietto. 

I bolli speciali dedicati a l'Unità dei 
quali ho notizia sono pochi. Nel 1974, 
il 10. 11 e 12 febbraio, un bollo spe
ciale fu usato a Milano, presso la sede 
del nostro giornale; per l'occasione 
furono edite tre buste speciali, e pen
so che presso l'edizione milanese di 
l'Unita ve ne sia ancora disponibile 
qualcuna. Lo stesso anno, un bollo 
speciale fu usato al festival naziona
le di Bologna. L'anno scorso, un altro 
bollo speciale è stato usato In occa
sione del festival nazionale di Fi
renze. 

Questi sono i dati del quali dispon
go, ora tocca al lettori. Chi segnala 
un bollo, farà cosa utile e gradita in
dicando a chi occorre rivolgersi per 
procurarselo. 

Ambrosiana 76 — Nei giorni 21 e 22 

febbraio, a Milano, presso la sede del
l'Associazione Filatelica Ambrosiana 
(AFA), in via Gaetano Negri 10. si 
terrà l'esposizione « Ambrosiana 7G » 
organizzata per celebrare la ricorren
za del decimo anniversario della fon
dazione dell'AFA. 

L'esposizione é riservato a collezio
ni e studi riguardanti i francobolli 
e l servizi postali del periodo della 
Luogotenenza e della Repubblica Ita
liana. L'esposizione è suddivisa in una 
classe fuori concorso, riservata a col
lezioni di particolare interesse, una 
classe a competizione e una classe 
letteratura. 

Durante l'esposizione funzionerà 
un servizio postale distaccato dotato 
dì bollo speciale. Per l'occasione sarà 
edita una cartolina celebrativa. 

Bolli speciali e manifestazioni fila

teliche — II 29 febbraio a Putignano, 
presso la scuoia elementare di Via 
Roma, funzionerà un servizio posta
le distaccato dotato di bollo speciale 
figurato, in occasione della 3.a Mostra 
filatelica putlgnanese e della celebra
zione della 582.a edizione del carneva
le. La vignetta riproduce una masche
ra putignanese. 

Nel giorni 28 e 29 febbraio, nel Pa
lazzo della Borsa Merci di Cecina si 
terrà l'ormai consueta mostra filate
lica giunta quest'anno alla sua 9.a edi
zione; la mostra sarà affiancata da 
un convegno commerciale filatelico e 
numismatico. Nei saloni della Mostra 
funzionerà un servizio postalo distac
cato dotato di bollo speciale. 

Sempre negli stessi giorni a Roma 
(Salone del Consiglio della Stazione 
Termini - entrata da via Giolittl 34) 
si terrà l'VIII convegno numismatico 
con mostra intemazionale ed esposi
zione della medaglia d'arte. 

Classificatori con i francobolli ita
liani del 1975 — Presso gli sportelli 
filatelici delle Direzioni Provinciali 
P.T. sono In vendita, al prezzo di 
L. 7.000. 1 classificatori contenenti 
tutti 1 francobolli emessi nel 1975 
dalle Poste italiane. I classificatori 
possono essere acquistati anche per 
corrispondenza, Inoltrando la richie
sta all'Ufficio Poste Corrispondenze 
— Sportello Filatelico • 00100 Roma 
Centro — previo invio (mediante va
glia postale o versamento su conto 
corrente postale 1/10640 Intestato al
l'ufficio medesimo) dell'Importo cor
rispondente, maggiorato delle spese 
postali e con l'indicazione della cau
sale del versamento. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 21 -VENERDÌ 2 7 FEBBRAIO 

Nella foto (da sinistra a destra): Il regista Massimo Scaglione, gtì attori Milena Vukotlc e Andrea Lata e lo sccnogolatorc Alberto Gozzi durante I* registrazioni di «Fede 
Bellezza », adattamento radiofonico dell'opera di Niccolò Tommaseo 

Romanzi riletti via radio 
Di fronte ai microfoni di uno stu

dio radiofonico — lo studio del centro 
di produzione di Torino — un gio
vane scrittore e critico letterario: Ntco 
Orcngo. Dietro di lui, con i copioni 
alla mano In attesa di intervenire per 
dare voci ai personaggi stabiliti, al
cuni attori: Giancarlo Zanetti, Raffael
la De Vita, Tonino Bcrtorelli. Michele 
Rnnzullo. In un angolo della grande 
sala, con un microfono tutto per sé, 
il rumorista; anch'egli, in fondo, \m 
personaggio, e molto importante, co
me vedremo, in una trasmissione del 
genere. Dietro la grande vetrata ret
tangolare, che separa la sala di regi
strazione dalla cabina di regia, alcuni 
tecnici in camice bianco e, tra loro, il 
regista: Massimo Scaglione. Ad un cen
no di Scaglione Orcngo, a sua volta 
come un attore, fingendo di rivolgersi 
ad un interlocutore ben preciso, Il no
to studioso e critico di letteratura 
russa Vittorio Strada (realizzatore, in
sieme ad Orengo, del copione in regi
stratore), inizia la sua lunga «battu
ta» introduttiva: «Non é facile, SI ra
da, questa " Armata a cavallo ". Non 
è facile sceneggiarla. Trasformarla in 
dialogo. Dargli parole. E" un romanzo. 
Non ha una trama. Sono racconti? 
Anche. Ma non solo. Sono quadri. So
no musiche. Il centro è la guerra, è 
la pianura dove c'ò la guerra. Babcl 
partecipa dal centro e dalla perife
ria. C'ò dentro. Sì sposta velocemente 
a cavallo, dalla guerra centrale a quel
la periferica. E' un raccontare in svi
luppo. Il prima e 11 dopo vivono da 
sé. Io devo fare del dialoghi, devo dare 
l'idea dì uno svolgimento, di un suc
cedersi di azioni, legate. Ma 1 perso
naggi, non sono gli stessi. Gli clemen
ti costanti sono pochi: la morte, la 
pianura del combattimenti, i villag
gi e il cavallo. Questo è uno dei pro
tagonisti: il cavallo. Tu, Strada, do
vrai chiarire molte cose: chi scrive, 
come scrive, qual è la posizione sto
rica di chi scrive. Da parte mia, io 
sfrutterò, saccheggerò 11 testo, di Isaak 
Babel, " L'armata a cavallo " ». 

« L'armata a cavallo », dello scritto
re sovietico Isaak Emmanuilovlc Ba
bel (1894-1941), pubblicato nel 27, raf
figura, nelle sue pagine, la vita terri
bile, piena di rischi e di sangue, della 
cavalleria rossa del celebre generale 

Budlonny, che tania parie ebbe nella 
guerra civile russa, Lo scrittore, par
lando in prima persona, racconta dei 
suol contatti col prossimo, del tipi 
e del caratteri Incontrati sul suo cam
mino, in una narrazione strutturala 
In numerosi, minuti episodi. Pagine 
affascinanti, ma assai dllllclli da tra
durre in « immagini sonore », come 
del resto avverte lo stesso Orcngo al
l'inizio della lunga introduzione alla 
« lettura radiofonica » del romanzo, 
che abbiamo in parte riportato. Ma 
non si tratterà di una semplice < let
tura» più o meno drammatizzata, e 
neppure di uno sceneggiato radiofo
nico, come ci precisano lo stesso Orcn
go e Alberto Gozzi, anche quest'ulti
mo scrittore, critico e autore leatra

si è visto, affidato alla mediazione di 
due esperti. Questo primo ciclo, dt 
cui è ormai prossima, a quanto ci e 
stato assicurato, la messa in onda, 
comprende cinque letture. Al quattro 
romanzi a cui si e slnoia accennato, 
va aggiunto «11 processo» di Franz 
Kafka (il famoso scrittore boemo di 
lingua tedesca, nato nel 18K3 e morto 
nel 1024), proposto dai crii lei Giulia
no Baioni ed Ernesto Ferrerò. Regista, 
non soltanto dell'* Armata a eavallo t, 
ma di tutte le letture di questo primo 
ciclo, e Massimo Scaglione, elio In que
sti giorni, dopo uver terminato di re
gistrare, sempre a Torino, la comme
dia di Mario Ungnani. « Anselmo, o 
dell'educazione » icon Paolo Poli come 
protagonista, Myria Selva. Raoul Gras-

Uria interessante e in parte originale iniziativa, quella proposta 
dal regista Massimo Scaglione e dai suoi collaboratori: essi 
tentano, attraverso i microfoni, di proporre l'adatlamento 
di alcuni classici letterari fedele finanche nelle atmosfere 

le, oltre che, sempre in tandem con 
Orengo, attivissimo sceneggiatore te
levisivo (più volte abbiamo avuto oc
casione su queste pagine di occuparci 
di loro lavori). Gozzi, in questa occa» 
sione radiofonica, ha « proposto » lo 
riletturc di altri tre romanzi: «Cuore 
di tenebra » dell'Inglese Joseph Con
rad (18571924); «Fede e bellezza» del 
nostro Niccolò Tommaseo (Sebenico-
Dalazla 1802-Flrenze 1874) e «Trlstram 
shandy» ancora di uno scrittore In
glese, Laurence Sterne (1713-17G8),col
laborando, per 11 primo e 11 terzo, con 
11 critico Claudio Gorlier e per il se
condo con il critico Giorgio Baberi 
Squarotti. Si tratta Infatti di un In
solito, e, almeno nella sua Imposta
zione, interessante programma: coor
dinato, per il genere « culturalc-lettc-
rario» da Cesare Dapino; destinato 
alla rete del « terzo >, che si svilup
perà lungo un vasto ciclo di « lettu
re » critiche e drammatizzate, com
prendenti numerosi romanzi di varie 
letterature, ognuno dei quali, come 

siili, Anna Bonasso e Barbara Simon), 
un testo che ha vinto 11 concorso ban
dito dalla RAI per «originali radiofo
nici », sta mettendo in scena a Geno
va un atto unico dello stesso Bagna
rli, « Bandiere », abbinalo a « La sfin
ge ». altro atto unico dell'ungherese 
Mlklos Hubay, autore già noto al pub
blico italiano per il suo < Nerone e 
morto? », allestito due anni or sono 
da Aldo Trionfo per il Teatro Stabile 
di Torino. 

« L'idea di questo ciclo di trasmis
sioni dedicato alla "rllcttura" di un 
romanzo — ci ha detto Scaglione — 
è partita dai funzionari competenti 
del centro di produzione torinese, tra 
cui 11 Dapino, coordinatore del vasto 
programma. Inizialmente si è registra
to soltanto un numero sperimentale, 
curalo da Alberto Gozzi e Claudio 
Gorlier, basato sul romanzo di Ster
ne, "Trlstram shandy". La trasmis
sione è slata messa in onda. Gli esiti 
sono stati positivi; cosi si è possati 
a registrare, per ora, altri quattro ro

manzi, riprendendo anche il " Tristram 
shandy " in una nuova versione ». 

< IAÌ schema della trasmissione — 
prosegue Scaglione — è quantomal li
bero. Cambiano ogni volta, o quasi, i 
riduttori e i relativi interventi critici: 
cambia ovviamente la natura della 
proposta letteraria, e quindi le varie 
componenti, filologiche, drammatur
giche, letterarie, che caratterizzano i 
cinque lavori. Durante queste prime 
registrazioni - - c i spiega ancora 11 re
nisi a — abbiamo adottato una tecnica 
abbastanza insolita, almeno in radio
fonia: quella del lavoro di gruppo. In 
alcuni casi, abbiamo persino inserito 
alcuni Interventi degli attori in sede 
di preparazione. Un po' alla Gregoret-
II. per Intenderci.., ed in particolare 
simile alle sue trasmissioni televisive 
sul "Romanzo popolare". Anche gli 
attori cioè, mentre la rllcttura critica 
si andava sviluppando, esprimevano 
1 loro dubbi, e le dillieolta nel rendere 
i loro personaggi, sia da un punto 
dì vista drammatico che filologico. 
Ter " L'armata a cavallo ", ci siamo 
anche valsi della collaborazione di Lu
cetta Negarvllle, che grazie alla sua 
conoscenza della lingua russa ha af
fiancato Orengo nella difficile scorri
banda attraverso nomi quasi Impro
nunciabili per noi. I risultati, in que
sto come in altri casi, sono stati a 
volte alquanto spiritosi ». 

Oltre agli attori In precedenza no
minati, hanno preso parte alle vario 
registrazioni: Milena Vukotlc, Andrea 
Uxhi, Silvia Monelli, Vittoria Lotterò 
per "Fede e bellezza»; Giancarlo Za
netti, Nicoletta Languasco, Werner Di 
Donato per «Cuore di tcneora»; e 
ancora. Carlo EnricI, Giovanni Moret-
ti e Bob Marchese per gii altri ro
manzi. 

* Lo varie riletture, e particolarmen
te alcune tra esse, come "L'armata a 
cavallo " di Babel — sostiene Scaglio
ne — hanno richiesto un impiego os
sa! curato degli effetti rumoristtcl • 
musicali, per suggerire all'ascoltatore 
certe atmosfere ambientali, certi spes
sori drammatici, percepibili, e Imma
ginabili, esclusivamente attraverso 1* 
dimensione acustica». 

Nino Ferrar» 
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A COLLOQUIO CON IL REGISTA MIGUEL LITTIN 

Mar u sia: ieri 
e oggi in Cile 

Il suo recente film, girato in Messico, è candidato 
all'Oscar — Il sodalizio con Gian Maria Volonté 

Il regista Littln 

Incontro di 

Eduardo con 

il sindaco 

di Firenze 

per la scuola 

di teatro 
FIRENZE, 20 

Il Sindaco di Firenze Gab-
buggiani, il vice sindaco Col-
21 e l'assessore alla cultura 
Camarlinghi, hanno incontra
to Eduardo De Filippo, nella 
sua abitazione romana. 

L'artista è convalescente 
della mala t t ia che lo ha col
pito all'inizio dell 'anno e do
vrà osservare, ancora per 
qualche tempo, un periodo 
di riposo. 

Durante U cordiale collo
quio. il sindaco e gli altri am
ministratori hanno conferma
to la viva attesa di Firenze 
per l 'apertura della scuola 
di recitazione di De Filippo al 
teatro Rinuccini, dove tu t to 
è pronto. 

Eduardo ha espresso nuo 
vamente il suo vivo desiderio 
di venire a Firenze e l'impe
gno di aprire la scuola, mo
mento qualificante della po
litica culturale dell 'ammini
strazione di Palazzo Vecchio. 
L'attesa, naturalmente, potrà 
essere esaudita solo dopo che 
Eduardo si sarà completa
mente rimesso. 

« Grand Prix » 
del disco a 

Maurizio Pollini 
Ad una esecuzione disco

grafica del p.amsta italiano 
Maurizio Pollini è s tato asse
gnato il Grand Prix de!'.' 
« A<\idémie du dlsque fran-
cais ». L'opera riconosciuta 
meritevole del riconoscimen
to è l'incisione di ventiquat
tro « Preludi » di Chopin. 

Un altro regista candidato 
all 'Oscar (dopo il cecoslovac
co Miios Formane è di pas
saggio per Roma. E" Miguel 
Littin. il cui Actas de Maru
sia concorre alla s tatuet ta 
d'oro, con altri quattro, come 
miglior film in lingua stra
niera. 

Littin è cileno, ha t renta t ré 
anni e vive in Messico, dove 
si rifugiò dopo il golpe di 
Pinochet. Suoi sono Lo scia
callo di \ahueltoro e La terra 
promessa, usciti in Italia nel
l'edizione originale, con sot
totitoli, ottenendo un note
vole successo di critica e di 
pubblico. 

Actas de Marusia è. quindi. 
il suo terzo lungometraggio 
a soggetto (si deve aggiun
gere Companero presidente. 
quasi una « registrazione » 
dell 'intervista di Debray ad 
Allende), ma il primo realiz
zato in esilio. Ne è interprete 
principale il nostro Gian Ma
ria Volontà, il quale imperso
na il dirigente sindacale e 
politico inviato a sostenere 
la lotta dei minatori contro 
lo sfruttamento della grande 
industria e la cruenta repres
sione messa in a t to dall'eser-
c.to. 

« L'azione — ci dice Littin 
— si svolge nel 1907 nella 
implacabile e salnitrosa pam
pa cilena: a Marusia, appun
to. nel nord del paese. L'am
biente è stato ricostruito in 
Messico, in un villaggio nei 
pressi di Chihuahua, un pic
colo centro minerario che 
presenta tut te le caratteristi
che della vera Marusia, an
che il venco polveroso che 
riempie i polmoni e f~ am
malare ». 

Actas de Marusia è un film 
difficile da raccontare. Vi 
succedono molti fatti: tut t i . 
però, emblematici di qualco
sa d'altro. In oreve si po
trebbe dire che l'opera cine
matografica ricrea sullo scher
mo un tragico episodio di 
vita e di morte degli addetti 
alle miniere di salnitro, ma 
rappresento in generale un 
momento importante nella 
storia delle battaglie sociali 
:n Cile, il momento che se
gna la nascita della classe 
operaia, e pone in luce un 
problema fondamentale: solo 
l'organizzazione e l'unità per
met teranno ai proletari di 
incamminarsi sulla s t rada 
della vittoria. 

Miguel Littin ci tiene a 
spiegare come la vicenda sia 
collocata nel periodo in cui 
« le grandi compagnie multi
nazionali controllavano e do
minavano la ricchezza del 
Cile, che era allora il salni
tro. come è oggi il rame o 
il petrolio. I proprietari delle 
miniere erano allora gli in
glesi. e questi avevano al loro 
servizio l'esercito, che veniva 
utilizzato per reprimere ogni 
rivendicazione operaia ». Il 
riferimento a una real tà 
drammatica più recente è 
evidentissimo. 

Littin ci dice di aver vo
luto con questo film richia
marsi alla « memoria del po
polo » e, in certo qual modo, 
ricostruirla. Per Actas de Ma
rusia si è ispirato a racconti 
che conosceva o che gli sono 
s tat i fatti in questi ultimi 
anni . «Pensavo a un film sul 
golpe di Pinochet — narra 
con semplicità, ma con quel 
linguaggio ricco di Immagini 
che è tipico dei latino-ame
ricani —. Ma non avevo an
cora acquisito il necessario 
distacco da un evento cosi 
doloroso per noi cileni. Fu 
allora che incontrai, a Cubi . 
un am'eo e compatriota. Io 
scrittore Patricio Mans, che 
mi accennò la storia di Ma
rusia. A lui l'aveva riferita, 
a sua volta, un altro amico, 
Freddy Taverna, poi assas

sinato dai militari golpisti 
nel settembre del '73. A Fred
dy l'aveva ruccontata il guar
diano di una vecchia miniera 
di salnitro, durante un viag
gio che Freddy aveva fatto 
nel nord del nostro paese. 
Mi musi in contatto con al
cuni dirigenti sindacali, che 
sono anch'essi in esilio, e da 
loro ebbi una quanti tà di 
dettagli su Marusia. Ho riu
nito e filtrato quindi tutto 
questo materiale nella sce
neggiatura, e un simile pro
cedimento ha fatto si che 
nel film ci siano numerose 
« voci » che raccontano. Di
rei che sono le voci di Fred
dy Taverna, del guardiano, 
di tutt i gli altri che hanno 
narra to a loro volta questa 
storia, sino a formale quella 
coscienza collettiva che nel 
film ha Gregorio, cioè Volon
té, come intermediario. Si 
t ra t ta , quindi, se vuoi, di una 
opera corale, fortemente in
fluenzata dalla narrativa la
tino americana, che è di sua 
na tura orale (cioè legata al
ili trasmissione del racconto 
da uomo a uomo, da padre 
a figlio, di avvenimenti che 
a mano a mano si arricchi
scono di particolari, di echi. 
di risonanze). Ne sono una 
prova le opere di Garcia 
Marquez ». 

Littin passa rapidamente 
dal suo film alla politica e. 
quindi, al Cile. « Niente ac
cade invano — dice il regi
sta —. Un momento di ombra 
non acceca, ha scritto Ne-
ruda. E io credo nel signifi
cato di questo verso. So che 
l'esperienza che noi cileni 
st iamo vivendo, dentro il no
stro paese e fuori, segnerà 
la nostra coscienza, formerà 
una nuova generazione. Quel
lo che è successo, e che suc
cede ogni giorno, non ha di-

*st rut to l'ansia di rinnova
mento del popolo cileno, la 
sua capacità e la sua volontà 
di creare un paese diverso. Il 
Cile sarà socialista ». 

« Il cinema è il mio modo 
di fa re politica » afferma an
cora Littin. Gli chiediamo 
che cosa pensi della candida
tura all'Oscar, a Ho appreso 
la notizia dai giornali italia
ni. Credo che questa sia una 
affermazione del settore de
mocratico e liberale america
no, che non appoggia ia giun
te di Pinochet. Non è certo — 
aggiunge scherzando — una 
decisione del Pentagono. Que
sta candidatura, e una vit
toria, se verrà, aiuteranno il 
mio film a farsi s t rada» . 

« Quali altri progetti hai 
in mente? » « Tra qualche 
mese dovrei cominciare a gi
rare un film t ra t to da un 
romanzo del cubano Alejo 
Càrpentier, El recurso del me
todo. Lo realizzerò parte in 
Messico, parte a Cuba e, un 
dieci per cento, in Francia. 
E" la storia di un dit tatore 
sudamericano. Tut t i I ditta
tori di quei pao< — se esi
liati — hanno =empre deside
ra to di morire a Parigi, tanto 
è vero che il cimitero di 
Montmartre ne è pieno. Pro
tagonista sarà Gian Maria 
Volonté. Molto altro non 
posso dire ». 

Continua, quindi, il soda
lizio cinematografico t r a il 
nostro attore e Littin. Nono
s tan te sia impeenato nelle 
riprese di rodo Modo per la 
regia di Elio Petri , Volonté 
ha partecipato ad un incon
tro del regista cileno con i 
giornalisti. Parlando della 
sua esperienza di lavoro in 
Messico, l 'attore ha elogiato 
la sensibilità dei colleghi 
messicani. E ha aggiunto di 
essersi trovato a suo agio 
con Littin, un regista rigo
rosissimo. 

Mirella Acconciamessa 

le prime 
Cinema 

Un gioco 
estremamente 

pericoloso 
Phil, tenente di polizia a 

Los Angeles, è disturbato di 
domenica, mentre si gode la 
vacanza in compagnia della 
sua amica francese Nicole, 
« squillo <> d: riguardo. Han
no rinvenuto morta, sulla 
spiaggia, una ragazza ven 
tenne. Gloria Hoìhnger. im
bottita di barbiturici. Î e in
dagini ufficiali durano poco, 
il verdetto e « suicidio»: 
una volta tanto, sembra trat
tarsi della venta ; ma quel
la tragica scomparsa chiama 
in causa qualche correspon-
sabile, m primo luogo il ric
co. potente avvocato lieo, 
coinvolto sia m losche storie 
di orge e di iilm pornogra
fici, nelle quali la povera 
defunta era irretita, sia nel 
giro più grasso del gangste
rismo politico sindacale. 

Innocente, in senso stretto. 
nel caso specifico, Ix'O è dun
que colpevole di ben altro, 
ma non ci sono motivi .-uf
ficienti per incriminarlo. 
Pungolato dal proprio aiu
tante, un nero, ma frenato 
dai superiori, e imbarazzato 
anche per via del legame con 
Nicole, il nostro Phil può so
lo seguire e controllare, a di
stanza. l'inchiesta che. per 
proprio conto e a proprio ri
schio, sta conducendo il pa
dre di Gloria, l 'attempato 
Marty, cui la guerra di Co
rea. alcuni lustri avanti, ha 
scosso irreparabilmente i ner
vi; ma giunge tardi, Phil. 
quando Marty è arrivato a 
farsi giustizia da sé. In uno 
slancio di solidarietà, il po
liziotto accomoda allora le 
case in maniera da .scagio
nare l'uccisore. E vorrebbe 
adesso prendersi un po' di 
ripaso con Nicole, che egii, 
matura to da amare esperien
ze. sarebbe ora anche dispo
sto a sposare. Ma una vicen
da casi non può terminare 
in letizia. 

Prodotto e diretto da Ro
bert Aldrich, Un gioco estre
mamente pericoloso ha i pre
gi e i difetti del cineasta 
americano (ma più i secondi 
dei primi): da un lato la 
schiettezza brutale, spesso ef
ficace. del dettaglio realistico 
«si VCIÌA la bella, drammati
ca sequenza che precede l i 
conclusione): dall 'altro una 
tendenza intraspettiva che. 
per vaghezza o insufficienza 
di strumenti culturali, minac
cia di precipitare nelle ba
nalità dello psicologismo d'ac
catto e della mediocre let
teratura . Alle quali non sfug
ge l'ambizioso ma velleitario 
r i t ra t to del protagonista, col 
suo amore per i relitti (vec
chie orchestre, vecchie can
zoni. rot tami umani come 
Marty, donne di vita come 
Nicole, e magari le antiche 
mura romane, da luì idoleg
giate dopo un lontano, miti
co viaggio professionale), e i 
suoi complessi di mari to e 
amante sempre ingannato. 
Del resto, un at tore come 
Burt Reynolds funziona me
glio quando va sul pesante. 
mentre, al suo fianco, Cathe
rine Deneuve è una presen
za piuttosto fragile. Ma il 
contorno, secondo il solito, ri
sulta incisivo: vi si notano 
l'anziano Ben Johnson ed Ei-
leen Brennan. Eddie Albert. 
Paul Winfield, Ernest Bor-
gnine. 

ag. sa. 

Killer élite 
A caratteri cubitali, un quoti-

dianodi Los Angeles smentisce 
l'esistenza di centrali criminali 
che dovrebbero fiancheggiare 
la CIA 'ti abietti giochi di po
tere. sbrigando in sua vece 
le faccende più sporche di 
sangue e infamia: questa è 
la « realtà ». Premettendo con 
malizia che ogni riferimento 
al reale sarebbe puramente 
casuale. Killer elite osserva 
l'attività della multinazionale 
Com-Teg e dei suoi effet
tivi (funzionari lindi e azzi
mat i , assassini t rasandati e 
disperati) a San Francisco: 
questa è la « finzione ». Co-

Stasera la finale e i premiati del Festival 

Il letto domina a Sanremo 
Nostro servizio 

SANREMO. 20 
E' trad.z.one del fe-Bti.-al 

di Sanremo che la seconda 
serata suoni all'orecchio per
lomeno un po' p:u v_=pa nelle 
movt-nze r.tm.carr.e'od.che 
r..-»pe::o al e..ma monocordo 
della pr.ma sera. E' tu t to 
quello d: relativamente diver
so che si può diro dopo que
sta .ct.o:ida «arre'...ita e non 
e certo mo.t<\ ar.<Jie perché 
questa relativa allegria mu-
s.o.tle è s ta ta tenta ta dalla 
tedesca Maggie Mìe . metà 
:n it.i.iano. metà .n ing.ese. 
con Sicmg alquanto acett.co. 
o dai Dan.el Sentacruz En
semble che hanno invocato 
senza tregua ed economia 
ur.a loro 'Linda a r . tmo di 
marcet ta . 

D; nuovo, ui sostanza, ci 
sono s ta i : soltanto : nomi di 
diversi cantant i : Carlo G.-
pli. ur.a voce che emula quel
la del presentatore G ar.car-
Io G u a r d a t o ^ . . anno d. na
scita 1951. sotto .. .-egr.o ar-
t.stioo del Carr.eva e. perché 
debutto m un Carr.eva.e d: 
dod.c. ar.n. fa ed ha scelto 
l 'attuale Carnevale per farsi 
conoscere da un pubblico p.ù 
amp.oi nuo-,a e anche, effet
t ivamente. I>a Nuova Gente; 
la b.o^rafia di Ez.o P . scot ta 
ce lo p re f i t t a co^iw A scen 
dente da < una fam-jl.a d: 
hobbisti della musica >» e 
forse Tr-r qu-..:-:o ha c i n t a t o 
Un uomo qualunque: gli Ar-
mon um h .nr .o f.nr> a ieri 
eonfezioii.vo corri? autori 
successi ad altr. , da. Cu2.11: 
d. Camnacna a Pao'o Fre 
scura: .1 \^nt .ducnne mila
nese Silvano V.ttor.o prov.e-
tle dalle sale di rer «trazioni 
come c h i t a r r a t a : M.ko è un 
rlp-scato. invece. perché. 
quand'era ancora p.ù g.ova-

r.e. aveva già partecipato a 
un Festival di Sanremo. 

D. nuovo, invece, non è 
arr .vato nulla sul fronte del
le canzoni: il letto, con scar
so impiego delle lenzuola, è 
s ta to anche stasera il prin-
c pale e p.ù conteso teatro 
dazione dei test:. Ci s: è fic
cata dentro, ma fuori con
corso. anche Rita Pavone. 
rievocando i tempi in cui si 
svezl.ava E a far "amore in
sieme a te r:comvic;au P.ù 
sobrio, invece. Carlo Gigli 
che s; è accontentato di star
la a guardare finché, però. 
le. non se ne accorge e allora 
ampiamente lo ricompensa
li risveglio ha posto proble
mi anche al protacon-sta 
eretico .mmag.nato dal t n o 
della Nuova Gente, che alia 
fine implora un'al tra prova 
de.la venta LX'OTJO qualun
que di Pisciotta preferisce 
dapprima cene, r^ to ran t . e 
b a l i per poi riportarla, tra-
m te una camera d'albergo. 
bambina e in.vsoettatamente 
a r che amante Molto p.ù ti
ro do e pud .co è Paolo Fre
scura. anche se Sfitto il tuo 
golfmo trasparente mi resi 
conto che non portavi niente: 
risultato. Dolcemente finim
mo a terra, ma con occhi 
hmp:di e puliti. 

Drupi, l'uomo forte della 
man fèstaz/one. ha puntato 
su una musica di vari incro
ci. non priva d'atmosfera, di 
gusto intem3z cr.ale. ma un 
po' vaea come il suo titolo 
Scmbann Anche lui. comun
que. ha giocato a far matti
no. incitato ad agire dal fat
to che ti tocco e non ti ri-
N"'7 

L'erotismo predominante in 
queste canzoni sanremesi, 
tuttavìa, non è affatto un 
aggancio a!'a realtà contro gli 
stereotipi dell'amore « roman

t ico», ma l'ennesimo modo 
di evadere i momenti auten
tici e tipici della realtà stessa. 

Forse dello stesso parere 
non erano ie giovani femmi
niste sanremesi che, in una 
quindicina, si sono portate. 
nel primo pomeriggio odier
no. in corso Imperatrice, in
contro al cantante napoleta-
to Antonio Buon omo. Questi. 
ieri sera, aveva presentato 
una canzone. La femminista, 
che banalizzava certi proble
mi delia donna. Letti i cartelli 
ostili nel suoi confronti. Buo-
nuomo e i! suo staff cerca
vano di sp.egare i recond.ti 
sentimenti della canzone, ma 
il tentativo ss concludeva con 
la carme.a s t rappata , qual
che eratfietto e una pruden
ziale fuga del gruppo 

Il secondo adulterio del Fe
stival. dopo quello di ieri 
di Sandro Giacobbe, è venu
to. stasera, da M.ko che fa 
arrossire le ?ote e tremare 
: seni fra le sue man: ad 
una Signora tu che alla fine 
si r.vela conformista. 

Questo :1 panorama offerto 
dalla seconda serata del Fe
stival. mentre già si erano 
ascoltate le canzoni ripesca
te dalla prima tornata e ri
proposte dalla od.erna squa
dra a«?unt iva . composta da 
Glor ia la . Leano Morelli. I 
Profeti e. con piccola suspen
se. dac ' i altri due secondi 
classificati emers. nel corso 
delle votazioni di questa 
sera 

Domani c'è la finalissima 
e. tanto per chiarire il com-
p'icato meccanismo di gara, 
ricordiamo che vi garegge
ranno. tutti alla pari, i die
ci caposquadra, cioè Sergio 
Er.dneo. Pepp.no Di Capri, 
Wess-Dori Ghezzi. Orietta 

me salta agli occhi, il rap
porto tra il vero e il falso 
è destinato polemicamente e 
romanticamente a ribaltarsi 
in quella « terra di nessu
no » che è l'intreccio di fan
tasia a sfondo « giallo ». 

Il film Killer elite, dal ro
manzo omonimo di Robsrt 
Rostand, procede gradual
mente nella sua supposta de
mistificazione: allora, prima 
di tut to si premette la con
cretezza di ciò che « non 
dovrebbe esistere », quindi si 
procede a scavare all 'interno 
del « presunto reale ». Si 
scopre dunque che questo or
ganismo delittuoso dai t rat t i 
burocratici — come ogni «isti
tuzione » che si rispetti — è 
tu t t ' a luo che una elite, e so
miglia di più a una « corte 
dei miracoli ». Questi profes
sionisti dell'omicidio lo del
la protezione, fa lo stesso» 
a pagamento e su commissio
ne sembrano cavalli, calcia
tori ' son sempre in vendi
ta e. una volta scaduti di 
forma, vengono abbattuti, fi
sicamente o psico'ogicamen-
te. E' ciò che accade a due 
macchine della violenza co
me Mike e George, oggi in
sieme, domani avversi, al fon
do sempre per questioni di 
prezzo. Un destino, questo. 
che non si forza con pom-
p.enstici slanci d'orgoglio. 
come talvolta si vede al ci
nema: è il ghignante, impre
visto messaggio di Killer 
elite, lanciato ad una platea 
cotta al punto giusto, sen
timentalmente coinvolta dal
l'» eroe ». 

Odiato e amato nella stes
sa misura, il cineasta sta
tunitense Sam Peekinpah 
sembra con questo film vo
ler anche tendere l'amo, inef
fabile. ai suoi detrattori, scon
certando nel contempo i suoi 
accesi apologeti: il monolo
go di sempre sulla violenza 
e sull'impossibilità di sottrar
re la propria anima al po
tere ' che ne fa commercio 
ha perso ormai la più de
bole Jraccia dell'ottimismo fu
rente di un tempo, per acqui
s tare lucidità e ambiguità 
in copiosi retroscena, fitti di 
vane ragioni ideologiche e 
culturali anche e soprat tut to 
in contrasto tra di esse-
Giunto ai vertici di una ma
turazione linguistica notevo
le (da segnalare però l'au
silio deli'esemp'are montag
gio del film, curato dal re
gista Monte Hellman), Pe
ekinpah scrive sopra le ri-
; h e di un gran bel me'o-
drarnma poliziesco « di sini
stra '>. strettamente imparen
tato al cinema nero ameri
cano degli anni '40, riser

vandosi quattro o addirittu
ra cinque finali per non ca
dere nella trappola dezla re
torica a giusta causa, pur 
schierandosi inequivocabil
mente «dalla parte dell'uo
mo». James Caan e Robert 
Duvall gli interpreti princi
pali, al loro migliore stan
dard. 

L'albero 
di Guernica 

Guernica è un villaggio 
basco, al centro del quale 
sta l'« albero della libertà ». 
che da sempre simboleggia la 
indomabile resistenza del po
polera i soprusi del potere: 
nel momento in cui la guer
ra civile spagnola esplode, in
torno a questo emblema, sot
to le bombe, la gente si riu
nisce al grido di «No pa-
saran! ». 

Eroi tra la folla sono Goya 
(l'attore Ron Faben . un ari
stocratico adepto del surrea
lismo che nella rivolta con
tro il padre ha scoperto la 
lotta di classe e la « pasio-
n a n a » Vandale (Mariangela 
Melato), una donna piena 
di luce e di forza, capace di 
far arderò le piazze. Il po
polo combatte contro le for
ze della restaurazione una 
battaglia disperata: soccom
berà. infatti, ma non pi ima ] 
di aver portato a compimen
to una rivoluzione il cui se- j 
gno resterà indelebile d'abo 
fizione delle « differenze » so
ciali, morali, sessuali e cultu
rali. un rapporto più vero e 
sano con la mitologia della 
fede religiosa, senza remore 
né pudori di sorta) . 

Dalle sofisticate provocazio
ni per gli « intimi » delle due 

precedenti opere cinemato
grafiche, il regista-scrittore 
spagnolo Fernando Arrabal 
approda oggi con. sincero co
raggio al naif a scopo didat
tico, tentando la via di un 
«surrealismo socialista» che 
gli dovrebbe consentire di sol
lecitare un ascolto più puro 
e vasto, cosi come avviene. 
sullo schermo, al Goya pro
tagonista del film. I! proget
to è di non facile attuazione 
e certo in questo senso i ri
sultati del maestro Luis Bu-
nuel. pur nel compromesso 
t ra «leggibilità» e «privile
gi d'artista », non saranno 
mai eguagliati: tuttavia, la 
candida univocità sotto me
tafora tenacemente traspa
rente di questo Albero di 
Guernica può costituire una 
svolta. E' la più alta espres
sione d'amore e d'umiltà d. 
un intellettuale autocritico 
che si proietta nell'occhio 
della collettività. 

Un letto 
in società 

Una ragazza inglese, sprov
vista di bagagli (sia appa
renti, sia reconditi) capita a 
Parigi e decide di aggregar
si a conascenti occa.-ionali 
per racimolare affetto, como
dità e altri generi di consu
mo. La fanciulla, attorniata 
di padri-amanti-figli d'osmi 
risma, alla fine riuscirà per
sino ad aver fortuna in cer
ti affari e a risarcire, quin
di, i suol « mecenati ». Ma il 
suo cuore resta a mal parti
to. rifiutato dal giovane 
Francois, che prima la pic
chia e la violenta, poi la tra-

Ryan O'Neal 

chiede una 
«prova» per 

smettere di fumare 
LOS ANGELES, 20 

L'attore americano Ryan 
O'Neal, in tribunale per "de
tenzione di marijuana, ha 
chiesto di essere sottoposto 
ad un periodo di « prova ». 

Ove la sua richiesta sia ac
cet tata O'Neal non verrà pro
cessato se si comporterà be
ne per un periodo di sei mesi. 

O'Neal era stato arrestato 
il 7 gennaio scorso dopo che 
la polizia gli aveva trovato 
in casa cinque once di mari
juana. 

18G milioni di 
spettatori per il 
cinema francese 

nel 1975 
PARIGI. 20 

180.710.635 spettatori hanno 
frequentato nel 1975 le 4.270 
sale cinematografiche france
si (più 1.2 per cento rispetto 
all 'anno precedente). Il nu
mero degli spettatori è dimi
nuito ovunque, eccezion fatta 
per Parigi (più 3.09 per cento). 
Marsiglia tuiù 2 84 per cen
to) e Bordeaux (più 2.38'.). 

I film preferiti sono stati 
quelli di produzione nazionale 
(50.6 per cento del totale de
gli spettatori) . 

disce sposando un'altra. 
Attraverso un'ipocrita sim

patia per la protagonista 
d'attrice è Jane Birkin), il 
prolifico cineasta francese 
Michel Bolsrond, cattivo di
scepolo di Renò Clair. tesse 
un apologo sentimentale per
meato di una misoginia 
quantomai abietta perché 
«frivola». Un letto in società 
somiglia a una versione edul
corata di Histoire d'O, desti
nata a quei piccolo-borghesi 
che ancora qualche anacro
nistico pudore ce l'hanno. 

d. g. 
Il soldato 
di ventura 

Il soldato, di cui al titolo, 
ò Ettore Fieramosca. Alto, 
grasso, forte e buono il no
stro spaccatutto deve racco
gliere dodici compagni che. 
insieme con lui, diano vita 
alla sttda. o meglio disfida, 
di Barletta. 

Essendo il protagonista 11 
pur simpatico Bud Spencer. 
è chiaro che tutto gli deve 
ruotare intorno, fino alla 
noia. Il che, per un film di 
azione e di notevolissimo co
sto, è assai grave. Non sap
piamo a quale pubblico il 
film sia destinato: pensiamo 
a quello dei bambini, pub-
b :co avvezzato dai preceden
ti film di Bud (che stavolta 
ha lasciato a casa l'abituale 
compagno e prende tutto il 
peso su di sé), a botte e ca
priola. al ritmo di una al 
minuto, per non dire al se
condo. 

Ma Pasquale Festa Campa
nile è regista che si reputa 
raffinato e letterato e quin
di — ahinoi — vuol dare spa
zio alla fantasia, quasi no
vello portabandiera dello sti
lo eroicomico. Ma dopo le 
lampadine di Conviene fai 
bene l'amore si vede che de
ve essere andato in corto cir
cuito. 

Inutilmente questo Soldato 
di ventura si aggira tra cit
tadelle ricostruite e macchi
ne da guerra che si ispirano 
a modellini di Leonardo da 
Vinci: non riesce a sfonda
le ; anche se cercano di dar
gli una mano uno stuolo di 
attori di cinema e dì teatro 
talora di buon livello come 
Mario Scaccia. Renzo Pal
mer. Mariano Rigillo. Eros 
Panni. Enzo Cannavale «il 
(•'•i)"|,-:a arvlfabe 'a) . Philip
pe I^rov. Marc Porel e An
drea Ferréol. che ci è sem
brata piuttosto dimagrita. 

m. ac. 

La lotta 

nel cinema : 

le carte false 

dei produttori 
La segreteria della Fede

razione lavoratori spettacolo 
(FII .SFULSUILS) accusa la 
Unione produttori aderente 
all'ANICA di distoreere la 
realtà dei fatti a proposito 
della lotta contrattuale In 
corso. Affermare, come è ac
caduto in una conferenza 
stampa dei produttori, che 1! 
motivo determinante dello 
scontro sarebbe la richiesta 
di inserimento di scenografi, 
costumisti, arredatori, diret
tori della fotografia nel nuo
vo contratto rappresenta un 
volgare tentativo di dividere 
i lavoratori; anche perché 
il problema troverebbe la sua 
naturale soluzione limitando 
alla parte normativa l'esten
sione del Contratto alle quat
tro categorie anzidette. 

I J I vertenza è aperta, co
munque — dichiara la Fede 
razione unitaria — su altri 
fondamentali temi, come l'in
quadramento unico tra alcu
no categorie di tecnici e 
maestranze, i nuovi livelli 
retributivi, gli orari, l'inse
rimento nel lavoro dei gio
vani provenienti dalle scuole 
di formazione professionale, 
1 rapporti padroni sindacato. 

Il modo scorretto con cui 
l'Unione produttori ha pre
sentato le cifre relative ai 
compensi dei lavoratori del
le troupes, includendo in esse 
dieci ore di « straordinari » 
a settimana, tredicesima e 
quattordicesima mensilità, 
emolumenti per 11 mancato 
godimento delle ferie. Inden
nità di anzianità, ecc., è sin
tomatico della cattiva co
scienza dell'Unione stessa. 
dominata da personaggi che 
spingono all'ulteriore Ina
sprimento de! conflitto. 

Pertanto la FLS ha deciso 
di valutare attentamente la 
offerta di accordi separati 
avanzata da diverse società 
di produzione; mentre cri
tica la posizione dell'Inter-
sind. che, rappresentando le 
aziende del gruppo cinema
tografico pubblico, non ha 
scisso le proprie responsabi
lità da quelle dell'ANICA. 
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Ber*.:. Sandro Giacobbe, Ca
maleonti. Paolo Frescura. Ric-
ch . e Poven. Daniel Senta-
cruz. Drup:. p.ù i cinque se
condi classificati di c.ascuna 
delle cinque squadre (ieri 
erano r.sultati Patrizio San-
drelli. La Strana Società e gli 
Opera, con ztà'.e scorno di 
Rosanna Fratello e Romina 
Power, arrivate ultime), p.u, 
.nf.r.e. I primi tre classificati 
della squadra odierna di ri-
pescazg'.o: Profeti. Albatro.- e 
Nuova Gente, 

Ci sarà un vir.càtoro e ver
rà premiata anche una 
squadra. 

Lo spettacolo, televisiva
mente. è sempre condotto d\ 
Giancarlo Guardatos i : , s: 
aprirà con : Ricch: e Po
veri. seguiti da Carlo Gigi-
Paolo Frescura; seguirà il 
gruppo di Sere.o Endrigo. Pa
trizio Sir.drel . e Pepp.no Di 
C a p n : intervallo con Maca-
r.o e Rita Pavone: qu:nd. il 
zruprx) d: Wess Dori Ghezzi. 
Strana Società e Orietta Ber
ti e quello dei Camaleonti. 
Opera. Sandro Giacobbe: in
tervallo con brani orchestra-
;. e solisti; al tr . due gruppi 
m gara, uno formato dai Da
niel. Sentacruz, da M.ko e 
da Drupi. il secondo costitui
to dai tre r.pescat: della se
sta squadra od.erna. L'inter
vento di Mario Del Monaco 
precederà Domenico Modugno, 
impegnato in una sua breve 
carrellata di successi e come 
presentatore degli osp.ti 
d'onore stranieri, nell'ordine 
Adamo. Suz: Quatro. Jacky 
James. Chanter Sisters. Les 
Humphrey Smeers, Morris 
Albert. Julio Iglesias. Ester 
Phillips, i Bay City Rollers. 

Non basta 
sembrare Nutella 

per essere 
Nutella 

Daniele Ionio 

Nutella Ferrerò 
da due generazioni 

il buon sapore della salute 
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I l dibattito in assemblea sulle prospettive di soluzione 

Appello dei comunisti 
in consiglio regionale 
per superare la crisi 

L'intervento del compagno Ciofi: « Il PCI per una giunta democratica fon
data sui più ampi consensi » - Revocato il mandato di Wilfredo Vitalone 

Michele Pula, l'ucciso, e Caterino Salvatori , l 'omicida 

Michele Puia, il ladruncolo trovato cadavere in un prato a Torre Angela 

Ucciso dal camionista 
che tentava di derubare 

Caterino Salvatori, proprietario del mezzo, lo ha scorto mentre cercava di allontanarsi 
alla guida dell'autocarro — Lo ha inseguito e fermato, poi lo ha colpito ripetutamente 
con una spranga di ferro — In carcere per concorso nello stesso reato anche il cognato 

La seduta del consiglio re 
gionalc di ieri ha messo in 
evidenza, e per certi versi ha 
aggravato. l'« impasse » in cui 
si trova il confronto tra le 
forze politiche. Da un lato la 
DC insiste nelle sue posizioni 
e mantiene le sue pregiudi
ziali. dall 'altro il PSI pro
pone una « giunta d'alterna
tiva » (PCI, PSI, PSDI, PRI) . 
I repubblicani e i socialde
mocratici escludono, però, 
questa soluzione. Una giunta 
di sinistra, d'altra parte, non 
ha la maggioranza, dispo
nendo, al massimo di 29 voti 
su 60. In questa situazione, i 
comunisti hanno annunciato 
una loro iniziativa per la co
stituzione di una giunta de
mocratica, fondata su più 
ampi consensi, che, salva
guardando il tessuto unitario, 
realizzi in un periodo ragio
nevolmente breve le mi
sure più urgenti. 

Veniamo olla cronaca della 
seduta. Il primo punto all'or
dine del giorno è la prose
cuzione del dibattito sulla cri
si, iniziato il due febbraio. 
Grande è l'interesse per le 

posizioni dei comunisti: il 
PCI, il suo ruolo, la .sua pò 
sizione sono al centro del 
confronto. 

Il compagno Ciofi ha ini
zialo il suo intervento denun
ciando lo stato di deteriora
mento che si è determinato e 
il modo in cui è andato avanti 
il dibattito sulla crisi fino a 
questo momento. Per costrui
re veramente un'alternativa 
al sistema di potere demo
cristiano — ha detto — non 
giovano certo la concezione e 
la pratica veiticistiche con le 
quali il confronto è stato con
dotto. quasi che si possa con
cepire un'alternativa come 
«alternanza di schieramento". 

quasi che il problema decisivo 
per le forze di sinistra non 
sia, invece, quello dì impe
gnarsi nella costruzione di un 
nuovo blocco di potere, spo
stando tra le masse i rappor
ti di forza. 

I guasti provocati da que
sta crisi, che i comunisti 
non hanno voluto, sono già 
assai gravi. 

Al centro del confronto — 
ha proseguito il segretario re-

Domani manifestazione popolare al Nomentano 

Villa Torlonia: urgente 
l'acquisizione pubblica 

Sono mesi che la giunta capitolina deve procedere 
agli atti definitivi di esproprio — Tredici ettari di 
parco da aprire ai cittadini dei quartieri circostanti 

Una manifestazione popo
lare avrà luogo domani mat
tina al quartiere Nomentano. 
Gli abitanti , il comitato di 
quartiere, i partiti democra
tici chiedono che si proceda 
al più presto all 'apertura al 
pubblico dei cancelli di Villa 
Torlonia e protestano perchè 
sono stanchi di inutili promes
se e rinvìi. Ultimamente, qual
che mese fa, il sindaco Darìda 
dichiarò ad una delegazione 
del comitato di quartiere che 
ormai la questione poteva es
sere considerata virtualmen
te conclusa. Ma anche ques'.a 

, volta le speranze sono anda
te deluse. 

In effetti si è vicini all'ac
quisizione definitiva; la lun
ga e complessa procedura di 
esproprio è s ta ta interamente 
svolta; manca solo che il Co
mune versi la somma fissata 
dalla Regione di 930 milioni, 
presso la cassa DD.PP. Qui 
siamo alle solite. In materia 
di deficit il Comune ha supe
rato 4.000 miliardi, e soltan
to per interessi sui debiti con
t ra t t i deve sborsare circa un 
miliardo al giorno. Mancano 
fondi per esigenze elementari. 
ed ogni risorsa deve essere 
utilizzata per alcune indiscu
tibili esigenze prioritarie (pia
no ACEA per le borgate, si
stemazione di fognature che 
scorrono a cielo aperto, e c o . 

Tuttavia nel caso di Villa 

Torlonia la somma da stan
ziare non è eccessiva, soprat
tut to se si tiene conto della 
consistenza dell'immobile: 13 
ettari di parco, e 50.000 metri 
cubi di edifici. E d'altronde 
le economie di bilancio deb
bono essere realizzate non 
comprimendo un'esigenza an
che essa indiscutibile, come 
quella del verde pubblico in 
un quartiere che ne è quasi 
totalmente sprovvisto (mq. 
0,86/abitante), ma eliminan
do gli infiniti sprechi ed i 
parassitismi clientelari dalla 
gestione comunale. 

Oltre a ciò c'è da conside
rare che dei 20 parchi espro
priati recentemente dal Co
mune. uno solo è stato preso 
in consegna: gli altri risulta
no indispensabili, in gran 
par te perchè occupati da in-
sediamenii generalmente abu
sivi. Villa Torlonia viceversa 
è immediatamente fruibile so
lo eseguendo semplici lavori 
di restauro degli impianti a 
verde. Per queste ragioni, e 
considerando che l'importan
za di questo parco eccede 
certo i limiti di quartiere gli 
abitanti del Nomentano han
no la solidarietà e l'appoggio 
nella lotta che sostengono di 
tut ta la cittadinanza romana. 

Giuseppe Amati 
(consigliere 

della III Circoscrizione) 

Colloquia con 5 reclutati alla sezione Ardeatino 

«Per difendere i diritti 
civili mi iscrivo al PCI» 
Una scelta maturata fra diverse esperienze - Deci
sivo l'impegno nel comitato di quartiere - Sono già 
oltre 47 mila i compagni con la tessera del 1976 

« Mi sono iscritto perché I 
voglio siano tutelati e dife.ci i 
ì diritti dei c i t tadini»: così ; 
Antonio Molliconi. 25 anni . 
architetto, per la prima volta 
nel PCI. alla sezione Ardeati
no. Con lui hanno preso la 
tessera altri cinque compa
gni. nel corso di una breve 
riunione che si e svolta ieri 
sera. Tutt i hanno teso a riba
dire la loro scelta militante, 
come dovuta essenzialmente 
ad una maturazione, come 
cittadini, coscienti di lottare 
in difesa dei propri diritti. 
« Non avevo la tessera, ma 
ho sempre votato a sinistra. 
Preferivo non iscrivermi per
ché pensavo di essere più li
bera. Mi sono convinta che 
è più giusto e più utile far 
pa r te di un'organizzazione. 
Per tut to ciò in"cui credo». 
Chi parla è una donna, Lore
dana Coin. insegnante ele
mentare in una scuola a Tor-
marancio. Le: a questa scel- j 
t a è giunta con l'esperienza | 
del comitato di quartiere, che 
l 'anno scorso si è formato in 
occasione dei decreti delega
ti, e che oggi preme perché la 
zona venga dotata di servizi. 
s t rut ture associative 

« Mo'.to importante è in 
questo senso la lotta per 1" 
utilizzazione pubblica delle 
sirut torc dell'ex San Michele 
— dice il compagno Vilianti. 
della segreteria della sezione 
— su cui st iamo preparando ' 
una manifestazione unitaria. I 
per domenica 29 al teat ro 
Circo. Qui. in una zona com
posita. popolare e di media 
borghesia, occorre stimolare 
In iz ia t iva proprio sul proble
ma dei servizi, assolutamente 
carenti , per mutare la natura 
del quartiere — dormitorio > 
Luisella Barili, è madre di 
due figli e studia psicologia 
ima in passato era stata nel
la commissione interna dell' 
Autovox); assieme a suo ma
rito Maurizio Di Gaspare, che 
ha una azienda di importa-
•ioni, ha preso la tessera del 
par t i to anche lei. « Avevo 

sempre votato PCI. Solo una 
volta, no. Mi convinsi della 
necessità di votare per chi 
aveva messo Pietro Valpreda 
in lista. Probabilmente fu un 
errore. Battersi per i diritti 
civili conseguentemente signi
fica entrare nel PCI ». Il par
tito. all'Ardeatino si è molto 
rinnovato (età media df" 
gruppo dirigente. 24 ann i ) : g.. 
iscritti — 131 — sono già qua
si quelli del *75; i reclutati, 
con : sei nuovi compagni, so
no undici. 

Altri risultati, intanto, so
no stati conseguiti nella cam
pagna di tesseramento e pro
selitismo per i 70.000 iscritti 
al PCI e i 10.000 alla FGCI. 
Già 47.348 compagni hanno 
preso la tessera del 1976 con 
oltre 3.000 reclutati. Partico
lare significato assumono i 
positivi risultati raggiunti fi
nora nel reclutamento fra le 
masse femminili. Alla data di 
ieri risultavano iscritte per la 
prima volta al parti to 897 
nuove compagne e 400 ragaz
ze alla Federazione giovanile. 
Va rilevato che la federazione 
giovanile ha già superato 
complessiva monte : 4.000 :-
scritti con 1.100 reclutati. 

Altre otto sezioni hanno 
raggiunto o super.no :'. 100 r 
e. cioè. Palesi nna . Pomez.a. 
Monti. Campol-.mpido. To'.fa. 
EUR. Gerano e Moramno. 
Salgono cosi a 59 le sezioni 
che hanno una forza organiz
zata uguale o superiore a 
quella dello scorso anno. 

In base ai risultati u n qui 
raggiunti la graduatoria del
le zone risulta la seguente: 

Est: 7.950. 91.02',: Centro: 
2.464. 83.78'.: Ovest: 7.021. 
82?5 ' ; ; Nord: 4069. 79.51', ; 
S r à : 6 894. 76.82^: Aziendali: 
4.285. 82.83',; Totale ci t tà : 
32.683. 82.94',. 

Castelli: 6.388. 73.96: Tibe 
rina: 1.277. 72,18',: Civitavec
chia: 1.845. 70.33',; Tivoli: 
3.036. 67.81: Colleferro: 2.119. 
65.88',. Totale provincia: 
14.665. 70,77',. Totale città è 
provincia 47.348 pari al 78.75' i. 

glonale del PCI — vanno ri
condotti i contenuti. I 100 
mila giovani senza lavoro, ì 
250 mila disoccupati, gli ope
rai in cassa integrazione. 1 
c.ttadini che soffrono gli ef
fetti dello sfacelo del siste 
ma ospedaliero imentre l'a 
sessore non è In grado di 
.soddisfare neppure le esigen
te più elementari e vitali. 
a cominciare dai posti-letto 
in ospedale!). ; lavoratori e 
il movimento sindacale che 
in questi giorni si stanno pro-
parando allo sciopero genera
le di martedì e che non tro 
vano più nella Regioni? un in
terlocutore nella pienezza dei 
suo: poteri, hanno bisogno di 
ben altro #4ie le defatiganti 
discussioni sulle formule e 
sugli schieramenti. Hanno bi
sogno del rafforzamento dei 
processi di convergenza e 
unitari. La crisi lo di
mostra: alla linea delle gran
di intese non esiste alter
nativa nel consiglio e nel
la società regionale. Questo 
se. come è giusto, le larghe 
intese vengono interpretate 
non come una formula, ma 
come un metodo per affron
tare ì problemi della gente. 
come una fase in cui, supe
rato il centrosinistra, si co
struiscono faticosamente nuo
vi e più avanzati equilibri. 

Non è tollerabile l'ulteriore 
prolungamento del vuoto di 
potere, la cui responsabilità 
ricade in primo luogo sulla 
DC, che ha tardato a lun
go a pronunciarsi, e, quando 
l'ha fatto (con il documen
to approvato martedì dalla 
sua direziona regionale), è ca
duta a n c a nelle sue ambi-' 
guità e nelle solite contrad
dizioni Abbandona, è vero. 
la teoria della «distinzione 
dei ruoli » tra la maggio
ranza e l'opposizione; ri
conosce. con qualche accen
to nuovo, il ruolo decisivo 
dei comunisti per la forma
zione del governo regiona
le. Nello stesso tempo, però. 
minaccia un atteggiamento 
di dura contrapposizione 
verso qualsiasi giunta che 
non veda la sua partecipa
zione. 

I comunisti, al contrario. 
hanno mantenuto sempre 
un atteggiamento costrutti
vo. senza pregiudiziali. Ave
vano indicato le condizioni 
essenziali per riprendere la 
linea delle grandi intese: la 
riconferma del programma 
e l 'abbandono di ogni pre
giudiziale nei confronti del 
PCI quale grande forza de
mocratica e di governo. Se 
il quadro politico non si ri
compone con i necessari svi
luppi. esclusa ogni soluzio
ne minoritaria, la nostra re
gione ha bisogno di un go
verno che per linea, indiriz
zi. contenuti programmatici. 
abbia un carattere democra
tico. possa raccogliere i più 
ampi consensi nel consiglio 
e nella società regionale, sal
vaguardi il tessuto unitario 
e permetta di adempiere, en
trò un periodo determinato. 
alle misure più urgenti che 
la situazione impone. 

Per la nostra coerenza — 
concluso il compagno Ciofi — 
e per la forza che noi rap
presentiamo. sentiamo il do
vere di rivolgere un appello 
a tutte le forze democratiche. 
nessuna esclusa, perchè si 
possa dare una soluzione de
mocratica alla crisi. Ci ri
serviamo. per questo. di 
avanzare nostre proposte e in
dichiamo l'esigenza che già 
nella prossima seduta del con
siglio si proceda alla vota
zione dei documenti politico-
programmatici e edell'esecu-
tivo. 

Panizzi. per il PSI. ne! ri
proporre la «giunta di alter
nativa ». ha affermato che, 
a suo avviso, un tale solu
zione non dovrebbe necessa
riamente comportare una 
« rottura » con la DC. 

Contrari alla « giunta lai
ca » con la DC all'opposi 
zione si sono confermati Pulci 
per il PSDI e Di Bartolomei 
per il PRI. Quest'ultimo ha 
ventilato, come ipotesi. la pro
posta di un esecutivo formato 
da PSI. PSDI e PRI con 
l'astensione del PCI e della 
DC. Ha poi sottolineato — 
come già Pulci e come il 
de Gaibisso — l'urgenza di 
dare alla Regione un governo. 

II capogruppo democristia
no Fiori nel suo intervento 
ha ricalcato sostanzialmente 
le posizioni del documento 
della direzione regionale de. 
Ha insistito sulla necessità di 
recuperare un rapporto con il 
PSI e sulla difesa dei «ca
ratteri ideali » della DC che. 
secondo lui. le renderebbero 
impossibile una coesistenza in 
una maggioranza con i co
munisti. 

Senza esitazioni per la giun-
t-a d: sinistre si sono dichia
rati De Cataldo e il consiglie
re del PdUP. Luciana Ca
stellina: per l'altenv»tiva la: 
ci il socialiste Dell'Unto, che 
ha insistito nei confront: del 
PSDI e del PRI r*»rc-hè oren 
dano in cons derazione quo 
sta orespettiva 

Il consiglio ha poi affron
tato il *caso Vitalone » Corre 
si ricorderà, giorni fa era 
stata nresentata feon te firma 
d: tutti i partiti eccetto la 
DC e i missini) una proposta 
di delibera oer la rivoca del 
mandato all'avvocato Wilfre
do Vitalone — comnromesso 
in un 'mrh^st- i Giudiziaria — 
n-?r il de'icat :ssimo «nc-sriro 
di n v n b r o del comitato di 
control'o sulle province. 

Vanificato dslla fermezza 
del rompasr.o Ferrara un ten
tativo dei consiglieri de di 
r imandare la discussione, la 
delibera è stata approvati . 
Contrario solo il gruppo de
mocristiano. 

E," «• St'.TlWS 

Chiude anche 
il V settore : 

probabilmente 
tra 15 giorni 

Chiude finalmente an
che il quinto settore del 
centro storico? Pare pro
prio di sì. La situazione 
della nuova area da ini
bire al traffico privato — 
tra Corso Vittorio Ema
nuele, Corso Rinascimen
to e Lungotevere Tordi-
nona — è stata esami
nata ieri dalla commissio
ne consiliare al traffico 
e su di essa è stato tio-
vato in linea di massima 
l'accordo. Si aspctt tano 
ora le eventuali obiezio
ni del consiglio circoscri
zionale per quanto riguar
da una serie dì isole pe 
donali istituite all'interno 
del nuovo spicchio chiu
so alle auto. In ogni caso. 
si assicura che il provve
dimento entrerà in vigore 
entro 15 giorni. 

Sempre ieri, la commis
sione capitolina ha deci
so di riservare solo ai mez
zi pubblici lo stradone di 
S. Giovanni in Laterano 
— la decisione andrà in 
vigore entro t renta gior
ni — e di ripristinare nel
la zona di via della Con
ciliazione la disciplina del 
traffico modificata in oc
casione dell'anno santo. 

Michele Puia, il giovane di 
20 anni trovato morto l'altra 
notte su un prato della bor
gata di Torre Angela, con la 
testa fracassata a colpi di 
spranga, è stato ucciso da 
Caterino Salvatori, un camio
nista di 42 anni residente a 
Prato, che tentava di deru
bare. Assieme al cognato Re
nato Picchi, di 29 anni, via 
Torrenova 108, il Salvatori ha 
scorto il Puia che cercava di 
rubare il suo autocarro, cari
co di vestiario, per un valore 
di 20 milioni. Entrambi sono 
usciti di casa e dopo un mo
vimentato inseguimento in 
auto, hanno raggiunto Miche
le Puia. Assalito a violente 
sprangate dal camionista, il 
giovane è crollato per terra 
senza vita. Caterino Salvato
ri è stato t ra t to m arresto 
dai carabinieri del nucleo in
vestigativo sotto l'accusa di 
omicidio volontario, mentre 
Renato Picchi è imputato 
di concorso m omicidio vo
lontario. 

L'assassino si trovava in ca
sa del cognato por pernotta
re. Il mattino successivo a-
,'iebbe infatti dovuto recarsi 
a Napoli (come poi ha fatto) 
per vendere il carico di capi 
di abbigliamento che aveva 
nel cassone dell'automezzo. Lo 
accompagnava nel viaggio la 
moglie. 

Verso le 22 di giovedì, dopo 
cena, l'uomo si è affacciato 
alla finestra per controllare 
che tutto fosse tranquillo at
torno al camion: si è invece 
subito accorto che le luci po
steriori del mezzo erano acce 
se. mentre le ruote iniziavano 
lentamente a girare. La rea
zione è stata immediata. Ha 

Le organizzazioni sindacali hanno proclamato per stamani due ore di sciopero 

AL POLICLINICO AGGRESSIONE TEPPISTICA 
CONTRO UN CONSIGLIERE DI CIRCOSCRIZIONE 

Si tratta del compagno Vittorio Sartogo: guarirà in 40 giorni - L'assalto compiuto dal sedicente «collettivo» di via 
dei Volsci - Malmenati anche altri lavoratori democratici - Il gesto provocatorio al termine di un'assemblea unitaria 

Vivace protesta in Comune 
per scuola, casa, igiene 

Una folla di centinaia di cittadini, provenienti dalla Ma-
gl<ana, dal Trullo, da Portuense. da Fiumicino ha gremito 
ieri sera la piazza del Campidoglio e poi la sala della Pro
tomoteca in una vivacissima, a momenti drammatica ma
nifestazione per ottenere finalmente quei servizi civili che 
l'inerzia del Campidoglio, le ambiguità della DC impedi
scono di realizzare. 

Ma questa ricerca di serrato confronto con le autorità 
comunali non ha purtroppo trovato da parte di queste una 
risposta adeguata: basti dire che alla manifestazione non 
erano neppure presenti gli assessori competenti. A discu
tere coi cittadini sulle loro giuste esigenze c'era, in so 
stanza, solo U gruppo comunista, qualche rappresentante 
socialista: e solo alla fine si è presentato anche il capo
gruppo de Cabras. 

Alla Magiiana — è s ta to ricordato — gli alunni della 
scuola «Di Giacomo'» sono costretti ai tripli turni mentre 
ancora langue la pratica per espropriare due aree a P i ìn 
Due Torri di proprietà di Sonnino. Al Trullo, dove i ragazzi 
devono fare i doppi turni, i lavori per una nuova scuola in 
costruzione — dinanzi alla quale ieri matt ina si è svolta 
un'altra manifestazione — procedono con il ritmo delle 
tar tarugne. quando non si fermano addirit tura. A Fiumi
cino. i 1100 ragazzini della scuola « G. B. Grass i» sono co
strett i ai doppi turni mentre da due anni si continua a 
t ra t ta re senza risultati per ottenere l'uso dell'immobili.-. 
vuoto, della colonia degli ex combattenti . Ancora alla Mi
gliarla. si assiste da qualche tempo a un «boom» di sfratti. 
dovuto alla decisione delle immobiliari di vendere gli pp 
par lamenti , lasciando la gente in strada. 

Sono problemi che per essere risolti — hanno detto, tro 
vando il consenso di tu t t i i presenti, il compagno Vetere — 
hanno bisogno di una estensione e di un rafforzamento 
del movimento unitario, di una lotta decisa perché le cir
coscrizioni vengano poste in condizione di poter decidere. 
perché infine, il Comune compia le scelte che rispondono ai 
bisogni della gente. 

Un grave episodio teppislico è avvenuto ieri mattina al Policlinico: aicuni lavoratori che ave
vano appena partecipato a un'assemblea organizzata dalla cellula del PCI e dal NAS socia
l ista, sono stati aggredit i da una ventina di persone aderenti al sedicente « collettivo » di via 
dei Volsci. I l compagno Vittorio Sartogo. consigliere comunista alla I I I circoscrizione, si stava 
avviando, al termine della riunione, verso l'uscita di viale Regina .Margherita, quando è stato 
circondato e picchiato. Medicato al pronto soccorso, è stato giudicato guaribi le in 40 giorni per 
una frattura alla mano e di- ' 
verse ecchimosi. ' spressa solidarietà con il con-

Di fronte all'ennesima prò- J sigliere comunista Sartogo e 
vocazione del «collettivo», la | gli altri aggrediti, e si chie

de l'intervento delle autorità federazione romana CGIL- i 
CISL-UIL ha proclamato per i 
oggi, dalle 7 alle 9. uno scio- | 
pero dei dipendenti del coni- j 
plesso ospedaliero. Durante le i 
due ore di astensione dal la- ! 
voro. si terrà una assemblea 
generale di tut to il personale. I 

« Con questa decisione — si i 
legge in un comunicato — la ' 
federazione CGIL-CISL-UIL J 
di Roma esprime la condan- j 
na di tut to il movimento dei ' 
lavoratori nei confronti di ; 
quelle forze eversive che al , 
Policlinico, isolate e battute j 
politicamente e sindacalmen- ! 
te, tentano ancora una volta. ì 
con parole d'ordine demago
giche e avventuristiche di ini- ' 
pedìre a questo importante ' 
complesso ospedaliero uni ver- j 
sitario di riprendere regolar- j 
mente a funzionare. Cosa que- | 
sta — continua il comunica- ' 
to — che si sta certamente j 
realizzando grazie all'impe- [ 
gno di tutte le forze sinda- i 
cali e politiche democratiche : 
della città ••>. ! 

L'episodio è stato duramen- j 
te condannalo dai compagni | scat tata l'aggressione, era 
della cellula del PCI e del i stato approvato un documen- j 
NAS socialista. Un ordine del i to che md.cava concrete prò ; 
giorno è stato votato anche I poste operative per migliora- j 
dal consiglio della III Circo- j re e rendere sempre più efL- , 
scrizione." In esso viene e- ! cente li serviz.o dell'ospedale, i plicazione dei decreti ». 

per individuare e colpire i re
sponsabili del grave a t to di j 
teppismo. La segreteria della . 
federazione del PCI ha invia- , 
to un telegramma al compa- i 
gno Sartogo e ai lavoratori j 
aggrediti. ; 

L'episodio di ieri si inqua- \ 
dra in una serie di provoca
zioni compiute in questi ulti
mi giorni dal « collettivo » di 
via dei Volsci. che cerca in 
ogni modo di paralizzare le 
attività dell 'importante strut
tura ospedaliera. Le parole 
d'ordine demagogiche del 
provocatorio raggruppamento 
sono state fermamente re
spinte dai lavoratori, che non 
hanno aderito alle agitazioni 
proclamate nei giorni scorsi. 
Di fronte all'isolamento ne! 
quale le forze politiche e sin
dacali lo ha posto, il «collet
tivo» d: via dei Volsci ha r.-
sposto con la violenza e con 
atteggiamenti di aperto tep 
p^mo. 

Nel corso dell'assemblea di 
ieri, al termine della qua'.e e 

In agitazione 
al « Tasso » 
per il sette 
in condotta 

Una intera giornata, dedi
cata dagli studenti del «Tas
so» (il liceo classico di via 
Sicilia > a discutere sui nuo 
vi contenuti dello studio, la 
democrazia, il rapporto con 
la società. ì temi dell'occupa
zione e della condizione fem 
minile. Cosi con una occupa
zione simbolica, i giovani 
hanno risposto alla decisio
ne del preside, prof. Santo 
Catalano di infliggere « set 
te in condotta « a 70 raga/. 
zi. per la maggior parte del
la quarta e quinta ginnasia
le. I giovani sono stati pu
niti perche hanno dato vi
ta nel corso del quadrime
stre, a numerosi collettivi 
non autorizzati. 

« Le cose ìion «tanno co 
si — sostengono i ragazzi del 
«Tasso» neri , quasi tut ta 
la scuola ha preso parte al
la manifestazione di prote
sta». E* i! preside che. in 
realtà, intende in man.era 
riduttiva e burocratici l'ap-

avvertito concitatamente, gii 
dando, i familiari di quello 
che stava succedendo e si è 
precipitato in strada. Lo han
no seguito la moglie. i cogna
ti e uno o due nipoti — mn 
non si sa ancora con preci
sione quante persone abbiano 
effettivamente partecipato al
l'inseguimento — che hanno 
preso tutt i pasto nella Fiat 
1500 di proprietà del Picchi. 

A questo punto, qualcuno si 
è accorto che l'autocarro era 
seguito a fari spenti da una 
«:>00» (è la «r>00» targata 
Pisa di Michele Puia. che non 
è ancora stata ritrovata) ; a 
bordo c'erano alcuni complici 
del giovane. Caterino Salva 
tori alla guida della l.ìOO ha 
dapprima tamponato l'utilita
ria (che .si ò dileguata in un 
baleno» e poi ha costretto a 
feiniarsi lo stesso Pina — che 
era alla guida del camion — 
Tutto si è svolto, data la len
ta andatura dell'autocarro, in 
uno spazio di trecento metri 
appena dall'abitazione di Pie 
chi. 

Bloccato il mezzo, gli iitso 
guitori sono scesi dalla mac
china e hanno lanciato sassi 
contro i cristalli della cab! 
na di guida infrangendoli. 
Poco dopo Michele Puia che 
si era chiuso dentro con Ir 
sicure agli sportelli, messo al 
le strette, è sceso ed è stato 
subito assalito con una gra-
gnuola di pugni un po' da 
tutti i familiari di Salvatori. 
Nonostante lo stordimento. 11 
giovane si è dato alla fuga 
verso il prato che costeggia 
la strada, ma non ha potuto 
allontanarsi di molto. Mentre 
gli altri hanno desistito, sod
disfatti di aver recuperato la 
refurtiva. Caterino Salvatori 
lo ha caparbiamente insegui
to. e lo ha brutalmente uc
ciso con la spranga di ferro 
che impugnava. 

I dirigenti del nucleo invo 
stigativo dei carabinieri stan
no ora accertando l'identità 
di tutti gli altri partecipanti 
all'inseguimento e il ruolo er 
fettivamente svolto da ognu 
no nella vicenda. Subito dopo 
il ri trovamento del cadavere 
— avvenuto alle due delln 
notte tra giovedì e venerdì. 
dopo una segnalazione telefo 
nica fatta con voce contraf 
fatta dallo stesso Salvatori — 
gli inquirenti si erano orien 
tati sulla pista del regola
mento di conti tra «boss» 
della prostituzione. La zona 
nella quale si è consumato il 
delitto, inratti, è solitamente 
frequentata durante la notte 
da protettori e prostitute. 

Dopo i primi accertamen*:. 
tuttavia, nessun elemento 
concreto era nelle mani degli 
inauirenti. Anche gli interro 
gatori della madre, della so 
rella e degli amici della vitti
ma non avevano dato alcun 
risultato positivo. L'attenzio 
ne degli investigatori si è 
cosi orientata verso l'« atti
vità » di Michele Puia che 
era pregiudicato per reati 
contro il patrimonio Si è ri 
saliti in questo modo all'ani 
biente che frequentava (quel
lo della piccola delinquenza. 
dedita in massima parte a 
furti di auto e negli appnr 
lamenti». Di qui al tentato 
furto de', camion iì passo è 
s ta to breve. 

Caterino Salvatori è stato 
bloccato a Ostia, in casa de. 
suoceri, di ritorno dal suo 
viaggio di lavoro a Napoli. 
mentre Renato Picchi è sta
to fermato davanti alla prò 
pria abitazione. Entrambi, do 
ix) un breve interrogatorio. 
sono stati tratt i in arresto 

Compleanno 
Coi. ipie og' j i 9 0 anni i l compvj i ' .o 

Costant ino T ibu rz i . vecchio m .: 
tante del nost ro pa r t i t o e combat 
tento ant i fssosta . A l compagno gì : 
suyu.-i del la scuoac d i Ccntocellc 
e d c t l ' « U n i t à » . 

Le avrebbe venduto per 800 milioni preziosi che valgono la metà ! Aveva detto di aver partecipato all'assassinio assieme a Pelosi 

Arrestato il gioielliere Tiburzio 
per aver raggirato Marina D'Alessio 
Subito dopo l'arresto si era diffusa la falsa voce dì un imminente ritorno 
i n libertà — Ancora nessun segno da parte dei rapitori della giovane 

Scarcerato il ragazzo che per vanto 
si autoaccusò del delitto Pasolini 

La confessione era stata raccolta da un carabiniere in una bisca di via 
Diego Angeli - Il magistrato non ha condiviso le conclusioni degli inquirenti 

Ha fatto appena ;n tem
po ad arrivare m carcere. 
subito si è diffusa la notizia 
che era immediatamente tor
nato in libertà. Ma non era 
vero. E. Tito Tiburzio. 38 
anni, noto gioielliere proprie 
tar .o dei negozio di preziosi 
in via Condotti, è rimasto 
in galera. I carabinieri si so 
no presentati ieri mat t ina 
nel negozio esibendo un man
dato di cat tura contro Ti
burzio. accusato di aver par
tecipato. - assieme all'indu
striale Vassallo e alla chiro
mante Barbara Rasheeva. a 
un raggiro ai danni di Mari
na D'Alessio, la giovane ra
pita il 12 febbraio scorso (e 
da allora non si è avuto al
cun contat to con t bandit i) . 

Il nome del gioielliere Ti
burzio era s ta to fatto in oc
casione della truffa della qua
le rimase vittima la venten
ne figlia dell'industriale del 
calcestruzzo. La ragazza, era 
s ta ta raggirata dalla Rashee

va che. spacciandosi per una 
sua amica. le aveva fatto fir
mare assegni per un ammon
tare di centinaia di milioni. 
La giovane, a quei tempo. 
amministrava per conto dei 
padre una società di forn.tu
re per l'edilizia. 

A quanto sembra, la giova
ne D'Alessio avrebbe acqui
s tato gioielli per circa 800 
milioni di lire da Tiburzio. 
affidandone poi ia custodia 
alla Rasheeva. La chiroman
te ha quindi impegnato pres
so il Monte di Pietà le gioie 
e in tal modo la polizia ha 
potuto ritrovarne in casa le 
polizze. Eseguendo una peri
zia sui gioielli è risultato pe
rò che essi non valevano 800 
milioni ma appena la metà. 
Contestato il fatto a', gioiel
liere, questi ha ammesso l'« er
rore» e si è impegnato a re
stituire la somma p a n alla 
differenza di valore a Mari
na D'Alessio. Ma c:ò non gli 
è valso ad evitare la cattu

ra. dopo li mandato spiccato 
dal don . Carnevale per ap-
propnaz.one indebita aggra
vata. 

In casa D'Alessio, intanto. 
si continuano a vivere ore d. 
angosciosa at tesa: da d.ec. 
giorni il padre- e la madre .-. 
può dire che vivano accanto 
al telefono 

« Non sappiamo proprio 
come potremo pagare — ha 
detto il padre della ragazza 
in un'intervista i un giorna
le — è una favola che noi si 
abbia tant i soldi. Non ho 
neppure cinquanta milioni 
in contanti, figuriamoci i mi
liardi dei quali si parla in 
giro». Il telefono, comunque. 
tace da dieci giorni, a Mari
na — ha aggiunto ancora il 
p a d ^ — non si sente mo'.to 
bene, è debole e, in questo 
periodo, si trova molto giù 
tisicamente. Qualche medi
cina forte potrebbe provo
carle serie conseguenze ». 

Qnbrever) 
P A R I O L I — Per confrontare le 

proposte dei comunisti con i citta
dini , I * sezione del PCI Parioli ha 
organizzato per oasi * domani una 
conferenza che si svolgerà nell'aula 
magna del C O N I , in Via dei Campi 
Sportivi 5 0 . Oggi la conferenza ini-
zierà alle 1 5 . 3 0 ed avrà per tema 
«Roma e il quartiere nella cr is i 
della società italiana - Le proposte 
dei comunisti». Interverranno Wal 
ter Anello, Pietro Giuliano e Carlo 
Pavolini. 

ALF IERI — « I l ruolo del PCI 
e del PSI di Ironie alla cr isi del 
Paese»: su questo tema domani 
alle 9 ,30 si svolger* al cinema 
Allisri ( V i a Casilina 3 0 1 ) una ma
nifestazione unitaria. Parteciperanno 
Edoardo Perni della Direzione del 
PCI e Nevof Qucrci della Direzione 
socialista. 

E" stato scarcerato G.uscp 
pe Bor.-ellmo. detto « lira-
cola K il giovane che era sta 
to sospettato di aver pre.-o 
parte. in->.fme a Pelosi .il 
b-trbaro omic.dio di P.er Pao 
lo Pasolini. Bor.-eli.nr» era 
stato fermalo a. term.ne d; 
una sene di indtgini sul s ;o 
conto condotte da: carab.-
n.eri. Il mag.strato. poro, non 
e stato delio stesso parere e 
non ha confermilo il fermo 
del ragazzo. 

G.useppe Borsellino. 16 
anni, insieme al fratello Fran
co di 14, era staio fermato 
al termine di un'inchiesta 
avviata dal colonnello Vita
li dei carabinieri. Tut to era 
cominciato p ; r una «soffia
ta -» giunta ai carabinieri di 
Monterotor.do. 

Un carab.n.f-re. travestito. 
ha cc^t com.nciato a frequen 
tare le bi-chc di via Diego 
Angeli, sulla Tiburtma — un 
ambiente frequentato da 
« Braciola » — cercando di 

venire in contat to con i due 
fratelli. Pat ta conoscenza ha 
proposto ai due un « colpo >-
d.t portare a term.ne. Come 
garanzia della propria ab;l. 
ta i fratelli avevano rarcon 
ta to 1» loro partecipazione al 
feroce delitto Su questa b.i 
.-e j n rapporto .iu tut ta la 
vicenda era erta s ta to invia 
to al sostituto procuratore 
Santarziero. il quale aveva 
deciso il fermo di Giuseppa 
e il rilascio del fratello p.u 
piccolo che. al momento del 
l'omicidio, era minore di an
ni 14 e. quindi, non punibile. 

Il processo a Pino Pelosi 
era cosi stato sospeso per 
permettere gli accertamenti 
su questa nuova versione. 
Dopo una sene di interroga
tori e di indagini, il magi
strato e. però, giunto alla 
conclusione che il Borsellino 
sia estraneo alla vicenda e si 
.iia autoaccusato del delitto 
per apparire un « d u r o » nel 
l'ambiente. 

http://super.no


l ' U n i t à / ssbafo 21 febbraio 1976 PAG. 13 / r o m a - r e g i o n e 
Una vasta mobilitazione prepara la giornata di lotta regionale di martedì 

Tre manifestazioni nel Lazio 
per il lavoro e lo sviluppo 

Le adesioni degli studenti e di decine di consigli comunali -Assemblee nelle fabbriche, negli uffici, in decine di 
centri - Nella capitale i lavoratori sfileranno in corteo dall'Esedra al Colosseo- Protesta dei braccianti di Maccarese 

fil partito-
) 

Iniziative 
e assemblee 
congressuali 

Assemblee ed Incontri, citta, nella 
provincia e nella regione, «I «vol
gono sul tema «Più lorte l'Inizia
tiva democratica, sviluppo dello in
tese unitarie per solution! positive 
al più urgenti problemi del Paese, 
per una soluzione Immediata della 
crisi alla Regione». Le Iniziative si 
tengono anche in riferimento alto 
sciopero di martedì sullo «vertenza 
Lazio». Ecco l'elenco: 

(Oggi) - M O N T E H O T O M D O «DI 
V I T T O R I O » : alle ore 18 comizio 
(Magnol in l ) . MACCARESE: alle ore 
1 7 , 3 0 assemblea ( R o l l i ) . GARBA-
TELLA: alle ore 18 assemblea, con 
lembo. O T T A V I A - P A L M A R O L A : 
• Ile 19 assemblea ( T i d e i ) . TOR-
REVECCHIA: alle ore 16 ,30 asserì-
bica (Della Zoppa) . BOCCEA: alle 
ore 2 0 assemblea (Santacroce). 
S A M B U C I : alle ore 17 assemblea 
(Pozz l l l i ) . SUBIACO: alle ore 18 
assemblea ( M o n t i n o ) . LA BOTTE: 
alle ore 20 assemblea (D i Bianca). 
BRACCIANO: alle ore 18 assem
blea (Bagnato) . ROCCA SANTO 
STEFANO: alle ore 18 assemblea 
(Bar le t ta ) . CAVE: alle ore 19 
assemblea (Sessi) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI : 
(oggi) C I A M P I N O CENTRO: alle 
ore 18 (Quadrucc i ) . SETTECAMI -
N l : alle ore 1 7 , 3 0 (T rova to ) . AP
P I O N U O V O : alle ore 1 7 , 3 0 (Cac-
c io t t l ) . L A N U V I O : alle ore 1 7 . 3 0 
( F . Ot tav iano) . M O N T E P O R Z I O : 
• Ile ore 18 (F . Ve l l e t r i ) . T R E V I -
G N A N O : alle ore 1 7 . 3 0 (Bordln-
R o s i ) . G A L L I C A N O : alle ore 17 
(Bernard in i ) . F O N T A N A S A L A : 
• I l e ore 1 8 . 3 0 (B i l ano ) . 

-ASSEMBLEE CONGRESSUALI : 
(oggi e domani) M O R A N I N O : alle 
ore 1 7 . 3 0 ( T r e n i . . M A R I N O : 
alle ore 1 7 . 3 0 (Genslnl ) . ALBE-
RONE: alle ore 1 7 , 3 0 (Paro la ) . 

P A R I O L I : alle ore 15 .30 ( V e l a r e ) . 
CAMPO M A R Z I O : alle ore 18 , con 
Cianci. SAN BASIL IO: alle ore 17 
( M a r i n i ) . S A L A R I O : alle ore 17 
(Lopez ) . N O M E N T A N O : alle 17 ,30 
( A l e t t a ) . A C I L I A : alle ore 17 , con 
Bozzello. TORRE N O V A : alle 17 .30 
(C. M o r g l a ) . BORGATA FINOC
C H I O : alle ore 18 (Flor ie l lo) . 
N U O V A A L E S S A N D R I N A : alle 
ore 1 7 . 3 0 (Pro ie t t i ) . M A Z Z I N I : 
alle ore 1 7 , 3 0 (Marra-Fugnanesi). 
P R I M A V A L L E : alle 17 ,30 (Oai-
n o t t o ) . PONTE M I L V I O : alle 17 .30 
( A r a t a ) . T R I O N F A L E : alle ore 18 
(Lombardi • Mosso) . GROTTAFER-
R A T A : alle ore 18 ( M a l l i o l e l t i ) . 
AR ICCIA: alle ore 18 (Bocchelli). 

PROSINONE — (Oggi) - Anagni: 
oro 9 sezione Videocolor (Mas-
solo) . Cervaro: ore 19 (Colafran-
ceschl). Esperla: ore 18 ,30 (Cos-
su l lo ) . Pico: ore 19 ( A . Papett i ) . 
RipI: ore 1 7 , 3 0 (Massolo) . Casa-
mari: ore 19 ( A . Lo l l red i ) . Colli: 
ore 17 .30 (Lu l la re l l l ) . 

L A T I N A — (Oggi) - Pontlnia: 
ore 1 6 , 3 0 assemblea operaia (P i -

! cozza). 

V I T E R B O — (Oggi) - Viterbo -
«Gramsci»: ore 16 riunione cellula 
ospedaliera (Mezzc t t i ) . 

R I E T I — (Oggi) - Corese Terra: 
ore 18 (Pro ie t t i ) . Cantalice: alle 
tire 19 (Ter ron i ) . Accumoli: alle 
ore 18 (Aguzz i ) . Colli sul Velino: 
oie 16 (Francucci). Gavignano: alle 
or» 1 9 , 3 0 assemblea (Bocci) . 

ASSEMBLEE — PONTE M A M 
M O L O : alle ore 17 sulla crimina
lità (Sot ls ) . SETTEVILLE: ore 10 
dibattito sull'edilizia scolastica, con 
Renna. C I V I T A V E C C H I A - «Curlel»: 
alle ore 17 problemi energetici 
(Bol tazz i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — F IDE-
NE: alle ore 18 ( M a z z a ) . V I T I -
M IA: ore 1 6 , 3 0 . LA RUSTICA: alle 
ore 2 0 (Cenci ) . CAPANNELLE : 
alle 19 (Febbraro) . DUE PONTI -
CASSIA: alle ore 16 commissione 
urbanistica (Rodriguez) . NEROLA: 
allo ore 1 9 , 3 0 con il gruppo con
siliare (Fi labozzi ) . C O L L E V E R D E : 

alle ore 2 0 . CASTELNUOVO: alla 
ore 2 0 . SEGNI : alla 18 (Boschi) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — P I 
RELLI • T I V O L I : alle ore 9 assem
blea ( T u v è ) . I T A L N O L E G G I O : alle 
ore 9 assemblea • Macao. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — CASSIA: alle ore 18 
nella sede del l 'ARCl Cassia ( 1 ) 
«E l tmtn t l della concezione marxi
sta della storia» (Funghi) . N A Z -
Z A N O : alle ore 1 8 , 3 0 ( 3 ) «Sto-
ria del Part i lo», seconda parte (de
vono partecipare anche le sezioni 
di Ponzano, Fllacclano, Tor r i ta ) , con 
I . Evangelisti. 

ZONE — « T I V O L I - S A B I N A » : 
• T I V O L I alle ore 15 ,30 gruppo 
IX Comunità Montana (Cerqua) . 

F.G.C.I. — Per Iniziativa della 
Consulta giovanile di Monte Ma
rio e del Comitato culturale del-
l'Interassoclatlvo ospedaliero, sa
bato 2 1 , domenica 2 2 . Patestrina: 
ore 17 manilestaiione sul 5 5 ° della 
FGCI ( V e l t r o n i ) . Torrevecchta: alte 
ore 17 X X I I congresso (Scarpat l ) . 
Manz ian j : ore 18 assemblea FGCI 
In preparazione conferenza zona 
(Lucid i ) . Valmclaina: alle ore 16 
assemblea sull'occupazione e piano 
di preavviamenlo al lavoro (Coc-
clolo) . Campiteli!: ore 17 assem
blea sul lavoro (Giordano) . Ol la -
via: ore 16 assemblea su ristrut
turazione e riconversione industriale 
( M o r e l l i ) . Nuova Gordiani: ore 1 7 
attivo zona Sud sulla scuola (Cer
ve l l in i ) . 

(9 Si apre oggi alle ore 16 la con
ferenza della zona Tivoli . Al l 'or
dine del giorno: 1 ) situazione po
litica • sviluppo del movimenti di 
massa della gioventù; 2 ) sviluppo 
del carattere di massa della FGCI 
ed istituzione della zona. Conclu
derà la conferenza il compagno Al 
berto La Cognata, responsabile pro
vinciale della FGCI . 
• Prosegue oggi alte ore 1 7 • 
Magliana la conlerenza della zona 
Ovest della FGCI. Conclude il com
pagno Goifredo Bettini della segre
teria della FGCI romana. 

Si fa sempre più serrata 
la mobilitazione dei lavora
tori per preparare lo scio
pero generale regionale di 
martedì . Numerosissime so
no le iniziative e le assemblee 
che si svolgono ogni giorno 
nei luoghi di lavoro e in tut
ti i centri del Lazio mentre 
si estendono le adesioni alla 
giornata di lotta, indetta per 
il lavoro e un nuovo sviluppo 
della regione. Nel corso dello 
sciopero si terranno tre mani
festazioni. A Roma 1 lavora
tori della città e della provin
cia si raccoglieranno a piaz
za Esedra e raggiungeranno 
in corteo il Colosseo dove 
parleranno Garavini. Antoni
ni e Poma. I lavoratori del
l'alto Lazio si concentreran
no a Civitacastellana (dove 
prenderanno la parola Ruffi
no e Ceremigna) mentre dal
le province di Latina e Pro
sinone il concentramento è 
s ta to fissato a Cassino do
ve la manifestazione sarà con
clusa da Marino e Agostini. 

Alla giornata di lotta par
teciperanno in maniera mas
siccia anche gli studenti. I 
giovani del comitati unitari, 
dei CUB e dei CPU, in un 
appello invitano i giovani ad 
aderire alla protesta e ad es
sere presenti alle tre mani
festazioni. Già nei giorni scor
si adesioni erano giunte dal
le organizzazioni del contadi
ni (l 'Alleanza contadini, la 
Unione coltivatori e la Feder-
mezzadri). degli artigiani, dai 
soci della Lega delle coope
rative, dall' Unione inquilini. 
Adesione e solidarietà è sta
ta espressa da numerose am
ministrazioni locali. Il Comu
ne e la provincia di Viterbo 
hanno aderito alla giornata 
di lotta; solidarietà è s ta ta 
espressa dai consigli comunali 
di Acquapendente. Canino. 
Celleno. Soriano, Bassano in 
Teverina. Vignanelio e Ron-

cigllone mentre oggi si riuni
ranno quelli di Civltacastella-
na. Tarquinia e Montalto. Il 
Consiglio comunale di Rieti 
con quello di Cittaducale han
no convocato una seduta 
straordinaria per lunedi nel
la Texas, una fabbrica da 
tempo In "lotta per la difesa 
dell'occupazione. A Prosinone 
tutt i i partiti democratici in 
un comunicato hanno espres
so la loro adesione alla gior
nata di lotta 
Numerose le Iniziative anche 

a Latina dove si terrà stama
ne una riunione di tut te le 
forze democratiche assieme 
alle organizzazioni sindacali. 
Decine sono s ta te (ad Apri-
Ha, Gaeta e in molti altri 
centri) le assemblee 

Adesioni sono venute anche 
da numerosi comuni della 
provincia di Roma tra cut 
Olevano, Segni. Genazzano, 
Carpineto, Za^arolo. Valmon-
tone e S. Vito Romano. 

MACCARESE _ Per „ quart0 
giorno consecutivo sono ri
maste bloccate tu t te le atti
vità della grande azienda 
agricola di Maccarese. Ieri 
mat t ina l lavoratori hanno 
manifestato sotto il ministe
ro delle Partecipazioni stata
li e hanno poi raggiunto in 
corteo via Veneto dove la pro
testa è continuata davanti al
la sede dell'IRI, proprietaria 
dell'azienda agricola. Una de
legazione dei lavoratori e del
le organizzazioni sindacali si 
è incontrata con i rappresen
tanti ministeriali e dell 'IRI. I 
braccianti che sono in lotta 
da tempo per il potenziamen
to dell'azienda, hanno anche 
denunciato le gravi manovre 
messe in a t to dalla direzione 
che punta ad una progressi
va smobilitazione. 

Un nuovo incontro t ra i la
voratori e l 'Intersind è s ta to 
fissato per lunedi. 

Forse un traffico di case occupate dietro il regolamento di conti a S. Basilio 

Ricercato un giovane ferito 
gravemente nella sparatoria 

Carlo Maggi è il figlio dell'uomo che giovedì sera ha soccorso agonizzante una delle due vittime 
Forse è stato lui a sparare il colpo che ha freddato Angelo Ambrosio - Le fasi del conflitto 

Per un valore di oltre ottocento milioni 

Recuperati dai CC 
700 tappeti rubati 

Settecento Tappeti antichi, per un valore di circa 800 mi
lioni di lire, sono stati recuperati dal carabinieri del nucleo 
investigativo. I tappeti sono stati trovati nel retrobottega di 
una tintoria gestita da Eleonora Bianchini, di 42 anni, che 
è stata denunciata a piede libero con l'accusa di ricetta
zione. Altre due persone, accusate di avere rubato i tap-
peti, sono .state arrestate e sono Ciro Fenizio. di 42 anni, 
e Giulio Scialanca, di 32. Il furto era stato compiuto nel 
gennaio scorso nel deposito dell'importatore Jadoia Zarwa-
beli, in via Cipro. 

Dopo l'aggressione del piccolo Gagliardini 

Più di 4 anni a Coviello 
per violenza a un bimbo 

Una pesante condanna è stata inflitta ieri dalla sestu 
sezione penale del tribunale a Vito Coviello. ritenuto colpe
vole di violenza carnale e di ratto a fini di libìdine ai danni 
di un bimbo di 5 anni. Il tribunale lo ha condannato a 
4 anni e sei mesi di reclusione e all'interdizione per 5 anni 
dai pubblici uffici, ricettando la richiesta di libertà provvi
soria. Vito Coviello Aveva già fatto parlare di sé le crona
che giudiziarie in seguito' all'aggressione del piccolo Ro
berto Gagliardini, trovato in gravissime condizioni II 22 
ottobre 1973 ne giardini pubblici di Villa Sciarra. 

Condannato per quel reato a 3 anni e 9 mesi di reclu
sione dal tribunale dei minorenni. Vito Coviello è ritornato 
dietro il banco degli imputati accusato, anche questa volta. 
di aver usato violenza carnale ad un bambino. M.A. di cinque 
anni. Il fatto è avvenuto il 27 febbraio 197ó a villa Fiorelli, 
quando Vito Coviello riuscì a portare nella sua abitazione 
il bambino promettendogli una tuta. Un paio di calzettoni 
e una pistola giocattolo. Dalle indagini e dalla testimonian
za del bambino risultò che Coviello approfittò della sua 
giovanissima vittima. 

Ha avuto un terzo prota
gonista la tragica sparatoria 
infuriata giovedì sera a San 
Basilio e conclusasi con la 
morte di due uomini, Ange
lo Ambrosio e Giuseppe Bot-
tacchl. La polizia sta tentan
do di rintracciare Carlo Mag
gi, un pregiudicato di 29 an
ni che abita In via Casalbru-
ciato 25. Carlo è il figlio mag
giore di Raffaele Maggi, lo 
uomo che subito dopo il re
pentino incrociarsi di spari 
ha soccorso « Pinocchio » Boi 
tacchi e l'ha trasportato ago
nizzante al Policlinico. Se
condo gli inquirenti il giova
ne, dileguatosi subito dopo lo 
scontro a fuoco, sa molte 
cose su quello che è acca 
duto alle 1!) dell'altro ieri 
davanti all'edicola di piazza 
Arquata del Tronto. Non solo: 
la sua testimonianza potreb
be portare gli inquirenti a 
chiarire quali fono i dram 
matici retroscena del feroce 
«regolamento di conti». Ma 
Carlo Maggi finora non si è 
fatto vivo. Qualcuno, tra gli 
uomini della « mobile », « 
anche convinto che il giova 
ne sia gravemente ferito, rag
giunto da uno dei proiettili 
sparati da Angelo Ambrosio. 

Sulla base delle test imo 
n:anze raccolte è stato co 
munque possibile ricostruirò 
con una certa precisione la 
dinamica della sparatoria. 
Sembra che Carlo Magai e 
Giuseppe Bottacchi stessero 
entrambi sulla macchina di 
quest ultimo, una « 127 » blu, 
posteggiata davanti all'edico
la di Oscar Del Moro. Sem
pre secondo questa ricostru
zione Carlo Maggi, che era 
seduto accanto al posto di 
guida, ha visto avvicinarsi 
Ambrosio con la pistola in 
pugno. E' stato raggiunto da 
uno dei tre colpi sparati da 
quest'ultimo (i bossoli sono 

stati ritrovati più tardi pro
prio nel piccolo spiazzo ohe 
e dietro l'edicola) ma poi, 
sanguinante, è uscito dalla 
macchina e si è precipitato 
verso la sua auto, anch'essa 
una «127», parcheggiata * 
cinque-sol metri di distanza 
e sulla quale teneva la PUR 
pistola. Intanto Ambrosio el 
e avvicinato ulteriormente al
la macchina di Giuseppe flot
taceli! e ha sparato contro 
« Pinocchio '> altri quattro col
pi. centrandolo tutte le volte 
(altri quattro bossoli 7,85 so
no stati ritrovati tutt ' intor-
no alla macchina di Bottac
c i o . Angelo Ambrosi ha poi 
tentato di fuggire ma ò sta
to a questo punto che è s ta to 
i-entrato alla nuca da un col
po di pistola che sarebbe 
stato sparato da Carlo Mag
gi. 

Per quale motivo Angelo 
Ambrosi <ha -affrontato Carlo 
Maggi e Giuseppe Bottacchi 
a colpi di pistola? Su questo 
aspetto della vicenda gli in
quirenti avanzano diverse 
ipotosi anche se tutte posso
no ricondursi a quello che in 
genere viene definito un « re
golamento di conti ». Ma qua
le questione dovevano risol
vere i tre? 

E' stato accertato che al
cuni giorni fa. esat tamente 
mercoledì scorso. Maggi e 
Ambrosio si sono azzuffati a 
Sottevp.le. una violenta scaz
zottata Motivo? L'occupa
zione abusiva, da parte di un 
gruppo di baraccati amici di 
Maggi, di un appartamento 
costruito dall'IACP e sul qua
le altri baraccati, amici a 
loro volta di Ambrosi, avan
zavano un diritto di prece
denza. La scazzottata di Set-
teville sarebbe stato il primo 
at to della vicenda conclu
sasi il giorno dopo con la 
sparatoria di San Basilio. 

L'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica che lunedì 23 feb
braio scade il termine per la pre
sentazione delle domande di am
missione al Corso di perfeziona
mento dt Musica dì Insieme, do
cente il M" Riccardo Brengola. Per 
informazioni rivolgersi alla Segre
teria dell'Accademia - V ia Vit to
ria, 6 - # g m a . 

« NOTRE FAUST » 
DI BEJART 
ALL'OPERA 

Alle ore 21 replica, al Teatro 
dell 'Opera, del Ballet du X X e Sie
d e , con lo spettacolo: « Notre 
Faust », di Maurice Béjort, 
per la musica di Johann Sebastian 
Bach e tanghi argentini. Scene di 
Thierry Bousquet. Per questa 
recita, come per la diurna dome
nicale in abbonamento sono dispo
nibili soltanto posti in galleria. Le 
repliche sono state fissate per do
menica 2 2 in diurna e martedì 2 4 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Audito

rio Via della Conciliazione, 4 ) 
Domani alle 17 .30 (turilo A ) 
e lunedì ore 2 1 , 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Aldo Ceccato, 
latjùtto George Zuckermann. In 
progr.: Testi; Wcbern. Brahnis. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell 'Auditorio oggi dalle ore 9 
elle 13 e dalle 17 alle 2 0 ; do
menica dalle 16 .30 in poi; lune
di dalle 17 in poi. Prezzi ridot
ti del 2 5 n o per iscritti a ARCI -
U ISP. E N A L . ENARS-ACLI . 
E N D A S . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA
STEL S. Angelo (Castel S. Ange
lo - Te l . 8 6 6 . 1 9 2 ) 
Al le 17 . P anisla Maurizio Zana. 
Musiche di: Beethoven. Chop.n, 
Schumann. Listz. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI (V ia Fracassoni 
n. 4 6 - Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Al le ore 17 ,30 . all 'Auditorium 
S. Leone Magno ( V . Bolzano 3 3 ) 
concerto de I Solisti Veneti di
retti da Claudio Scimone. In 
programma: Vivaldi . Gemir.iani, 
Haydn. 

• A L A B O R R O M I N 1 (Piazza dell» 
Chiesa Nuova. 8 ) 
Alle ore 18 .30 . dopo la con
ferenza del prof. Marcello Cfir.-.il-
lucci su: • Arte contemporanea e 
valori umani >. concetto: L. V'sn 
Ecethoven. sestetto- A. Mancuso. 
v olino: L. De Fi;.pp . v olino 11; 
E. D; Paolo, viola: r. Vignane!!!. 
v.olcnceilo: 5. Mastronrjelo e M . 
Martusccilo. corni. 

• A L A CASELLA (V ia Flamini» 1 1 8 
- Te l . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Og?. e domani alle 17 e 19. « Le 
Marionette » di Otello Sari . . Bi
gi etti in vendita alia F.larmon ca. 

PROSA - RIVISTA 
DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te

lefono 4 7 S . S 9 8 ) 
Al le 17 fam. e 2 1 . 1 5 . A. I e r i 
e G iu iana Loiod :.« t,tes.: a Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi d. i . De Hartog. Reg.a di 
Pjsaua: na Pensatola. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 • Te
lefono S 6 2 . 9 4 S ) 
Al.e 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 3 0 :3 Ccrr.p. 
n a p j etana Teatro u n o prcse-ite 
Antcmo Casse ande in: « Napoli 
è immobile » due tempi di pro
se e musica di A . Casagrande e 
di G. Di Banco. Ccn: C Alo s.. 
M . Basile, A. Catagrar.de. A. Ca
valieri , O. F;cngo. K. L'.ppel.S. 
S. Mat fe i . S. Russo. 

D E ' SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Oggi e damal i a i e 16.A5. i 
P.ccoli de' S e . . c :n: «Cenerento
la • di Remolo Corona con SO 
p'eco.. attori , cantant.. coro, ba.-
ietto. Rc-gia d. p£t.-::.a Martel l i . 
Ccrce-gral e di Rory Di LuziO. Di
rettore d orchestra V . t t eno Ca
tena. 

EL ISEO ( V i * Nazionale 1S3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
A.le ore 2 1 . la Corro. R,na 
More. . i e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo ». d< Jerome Kilty. 

P A R I O L I (V ia C . B o n i . 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ere 2 1 . Gar.nei • Gio-
vcnnini presentano S. Mon
da.ni . G. fioritura. E. Gar i re l . S. 
G.cvannir.i. L . La Monac i • A. 
M.se-occhi in- • Assurdamente 
vostri ». commedia ir. 3 atti di 
Alan A>(kt)3uin Reg a di Gan
n i i e G ovjnn ni 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 - Tel. 4 6 S . 0 9 S ) 
Al.e ore 2 1 . 1 S . la Compagnia 
Cornea di •> »io 3 t A - . e " «o*. 
la partecipi ! one di G'us» Ka-
t p j n i Oandoo .n. • 3 mariti • 
porto 1 » di A. Gir.garossa. ccn 
Cerulio. Di Giulio. Ocnnini, M » 
ter. Ferrari. Ricca. Sten» di Tony 
ArchilletTi 

R I P A G R A N D E (V. to S. Francesco 
• R.pa 18 - Tel . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
A H * 1 7 , 3 0 * 2 1 . 4 5 , la Corr.p. di 

Prosa A 2 in • Tuglle », di S. 
Solida, scene e costumi di R. Ca
gli. Con: Bucciarelli, Randezzo. 
Falasco, Mar in i , Sattutti, Aronica, 
Csratta, complesso diretto da G. 
Gelmetti . Con: A . Asciolla, D. 
Guaccero, E. Guarini, G. Mazzuc-
ca. Regia di S. Solida. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le 17 .15 fam. e 2 1 . 1 5 la Stabile 
del Teatro di Roma con Anita 
Durante e Leila Ducei, E. Liberti , 
Sammartin, Pezzinga, Marcell i , 
Raimondi, Formica. Mura , To-
massini, Pozzi, Merl ino, con: 
• Don NIcollno fra I guai » di 

' A . Vanni . Regia di Enzo Liberti . 
SANGENESIO (V ia Podgora. 1 • 

Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la San Carlo di 
Roma presenta Riccardo Reim in: 
• Grandi amori e altri affanni » 
con F. Wi rne . A l piano Rate 
Furlan. Ult imi giorni. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 21 Garinel e Gio-
vannlni presentano Gino Bramie-
ri in: • Felicibumte ». commedia 
musicale di Terzoli « Vaime, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannino 

T E A T R O BELLI (Piazza E. Apollo
nia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 

e 2 1 , 1 5 : • Elogio 
di P.B. Bertoli 

Rotterdam. Regia 

Al le 17 .30 fam. 
della pazzia », 
da Erasmo da 
di J. Quaglio. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardcllo 13-A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 : « Un po' 
par Clelia e un po' per non mo
rire », di Silvano Spadaccino. 
Con: M . Bilotti e S. Spadaccino. 
Dopo le 24 m.ni show di Foictta. 

T E A T R O DEI S A T I R I (Piazza di 
Grot tapint . 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 17.15 fam. e 2 1 . 1 5 la Coope
rativa Teatrale Arte-Studio pres.: 
• Una memorabile giornata del sa
piente Wi l l » antica commedia ci
nese adattata a diretta da Auro 
Franzoni. 

T E A T R O D I R O M A - A L L ' I S T I 
T U T O F E R M I - X I X CIRCOSCRI
Z I O N E 
Alla ore 17 : « Fuori i bar
boni » di N cela Scponaro e Ales
sandro Giuppo.ii . Regia di A. 
Giupponi. Produz.one Ccoptrativa 
Teatrale del l 'Atto. I bigi etti so
no in vendita mezz'ora prima 
dello spettacolo. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P . « a Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le 2 1 . il Piccolo T . di Mila
no pr.: • I l f iardino dei ciliegi ». 
di A. Cechov. Regia G Strehier. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
V i» Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 . il Teatro Stabile 
del Friuli Vcnez.a Giulia pres.: 
• Analol » di A. SchnjUler Con: 
G Lavia. M . Kusterman, V . Zer-
r . tz. Regia d. Roberto Guicciar-
dir... U 1.20D. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia 5 . Stefano 
del Cacco 16 - Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
A le ere 2 1 : • Uomo • 
sottosuolo • , di G. Albertazzi 
(da Doitojcsk j-Cernyss:wi«..|) re-
g a d. G. Aib«rtazzi. 

T E A T R O I K TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sa.a A: a..e 1 9 . 1 5 . io Specchio 
de' Mo-moraton pres.: « Pierrot 
turnista * d. Latorgua. Reg a di 
G ar.csrlo Pi .ermo. 
Sai* B. alle ore 2 1 : « L'ito
la nella tempesta ». di M e 
r.o More l t ' e Tito Sch'oa ir. Con-, 
A . Arazzin.. R. Bor . i rn i . G. C I T I -
por.etchi. D. Gara. A . Lelio. I . 
M i r a l i . E. Nevola. L. P i lma. U. 
Rar-.o. U. Scard.r.2. T. Schipa, O. 
Strztuzz . H. Yarr.ir-.o^h . W . 
Zo a. Rej.a T. Schipa ir. Scerà 
e costami G. AsostinuCCi. Mu».-
che T. Schisa • M . P acer-.le ese-
9 - t» da i ' L t ra ». 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Ge«-
• i . 8 • V ìa Mi rmorata • Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
A . e ere 2 1 . 1 5 . Prr r . j d : 
« Sair i a r.o. t i di A ìredo M. 
Tccc Ccn. T. Se a r a . M . Bo
r n i O l i i . M . Lei,-ce. P. Paoicn.. 
S. D i Sando. O . Boniro. C Co
scio. Regie Paolo Paoloni. 

T I A T R O T E N D A SOTTO CASA 
( L i o Frantoli - V ìa V . Oiatt i • 
M . Sacro-Titantl - T . 6 2 7 . 4 3 - 0 4 -
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
A.le ore 2 1 . Aldo Fatt i 
zi con Gloria Paul. Canelto 
Sp;s to. V. Ma-siglia. Mar a 
Lu.sa Serena in. • Baci, pro
messe, carene, lusinghe a illu-
l ion ». ;ox.rr t3ia T U » cala di 
Fte'e. Molfes» » Fabrizi. Con: 
Ada Mor i . Tony B.nire.ii • lack 
La C»»enn« 

T E A T R O Q U I R I N O - E.T.1. (V ìa 
M . Minghctti 1 • Tel . 6 7 £ 4 5 3 S ) 
A.le 17 e alle 2 1 . la Cooperativa 
• Gli Associati » prcv: • Zio 
Vania * di A. Cechov. Con: G. 
Bertolucci. V . Ciangottini. V . For
tunato, S. Fantsni, G. G i r k o , N . 
Pepe. Ragia di Virginio Puacbar. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A . Mancini • Tel . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Alle 17 e alle 2 1 , il T. Libero 
pres.: s Masaniello » di E. Porta 
e A . Pugliese. 

STASERA 
CE' 

MASANIELLO 
T O R D I N O N A (V ia Acquaspirta 16 

• Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le 18 fam. e 2 1 . 3 0 la C.ia A T A 
presenta: «La betiso bourgeoisa» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri . B. Salvati. 5. Bennato, 
C Monreale. F. Blaglonl. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i a Alberico I I , 2 9 

- Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . Il Patagruppo 
in: « Solitairn solidaire ». regìa di 
Bruno Mazzali . Con: A. Bino, D. 
Bezzi. M . Del Re. R. Tur i . P. 
Tringali. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: Fino al 14 marzo semi
nario su'l'arte dell'attore condot
ta da assistenti dell 'Odin Theatre. 
Sala B: Al le ore 2 2 . 3 0 « Salve 
signori sono anormale •», con 
A. Cohen. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Ria-
ri 8 2 - Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 17 . Settimana promo
zionale per il Teatro. Regia di 
Franco Mole. (Ult ima repl ica) . 

A.R.C.A.R. (V ia P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia - Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 1 , 4 5 . la Comp. 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicolai. Regia di Siro Marcel-
l ini. Con: Matt io l i . Mor i , Nardon. 
Schettin. VVard. Dopo teatro con 
Lydia Raimondi canzoni folk . 

A T T I C O (V ia C. Beccaria, 2 2 - Te
lefono 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Alle ere 2 1 , 3 0 , la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M Perlini. Scene e co
stumi d. Antonello Agliotti Mu
siche di Alvin Curran. Prenota-
Z.oni da'le 18 .33 in poi. (U l t imi 
4 g 'orn i ) . 

BEAT ' 7 2 (V ia G . Belli 7 2 • Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle era 2 2 . U l j s a Benedetti pre
senta: • Autodillamazione » di Si
mone Care i l e Sandro Fiqurel.i. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI -U ISP ( V . Carpineto 2 7 ) 
Alle ore 17, ia Cooperativa 
Teatro P O P Ò are p.-es.: « Arlec
chino scegli il tuo padrone a. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRAS1 EVERE (V ia dei Fiena-
rol i . 30 -B) 
Aile ore 2 1 , 3 3 . \z Ccop. G'uppo 
T. Pel r e o pr.r « Abballati lem-
mene » teatro cabaret suii3 con
dizione d»l!a donna di Cecina 
Ca .:. 

L A B O R A T O R I O D I C A M I O N -
CENTRO CULTURALE P O L I V A 
LENTE DECENTRATO BORGA
T A R O M A N I N A - X C IRC. 
(V ìa Leopoldo Micucci 3 0 - 12* 
chilometro della Tuscolara) 
Per il * co ".certo popolare » di 
Cz-io Quartucct e Carla Tato se
conda parte • Nel mese di ago
sto. come alcur-.i ricoderar-.no. s i -
mo s*3t: in Camp'.dsg io .. ». Cre 
16 .30 . « lr.rer.ento :cf.:z.e > csn 
le dor.'-e della borgata con v deo-
rcglstrìtore r.rstro e di ipos' t ivt 
in csi:.-bor2r:cr.e ccn il ccm.taro 

L A B O R A T O R I O 9 9 C H I M A E R A E 
(V ia desìi Scipioni 175-A - Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
A. e 18 r e d u : e » , " m p r c i s a -
l .cn.' e tod> i r : , v.o.-k %^Oi> cer 
itTnci e attori protesi.cn.st. an -
moto da L-.-enio Ostun;. S; z-c-
cet:a.-.o i « r zioni. 

LA C O M U N I T À ' «Via l a n i n o , 1 
- Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Comp-rgr. a 
Gruppo Sceniperta pres.: « La 
notte togli a n e l l i n i • di Jose 
Tril.-von. Regia Dino Lombardo. 
Con: G . Benedetto. A . Bru.-.o, 
f . Chirico. Scenografia * costu
mi Santi Migneco. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 « Membro rea
le * . di Laur i DI Nola e Sot t i 
Scandurri con L. Bernardi. G. 
Crivello. L. Luppl. C . Manet t i , 
V . Saoet R ^ i a Sofia Scandi -m. 
(Ul t imi 2 g iorn i ) . 

POLITECNICO-TEATRO ( V i * Tie-
polo 13 A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . la Coop. « I l Po
litecnico-Teatro « pres.: < La mor
te #el Dottar Fauci • tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero-
dc. Regia di Amedeo Fago. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 2 
T e l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 

Schermi e ribalte 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Il e Carroz
zone di Firenze a pres.: « Lo spi
rito del giardino delle erbacce a. 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria in Traste
vere) 
Al le 17 ,45 e 2 1 . 4 5 . C.ia La Machl-
nerie pres.: « Astoria Austinle 
Tette d'America « di Horold 
Crowley. Con: A . Tarallo. P. Paz-
zeglia, F. Caracciolo, G. Mainar-
d i . S. Bianchi. A . Valentino, N . 
Mare t i , F. Petruccelli. Regia di 
Tal ia. Coreografie M . Dani. 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nar i . 4 5 - Te l . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 21 il Gruppo dì Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
• Inferno », con P. Crisafi, R. 
Ingria. F. Elena, C. Merl ino. L. 
Marcon, I . Marte l l i . Regia Ugo 
Margio. 

T E A T R O CIRCO 5 P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Tettacelo) 
Manifestazioni per il Mattatoio: 
alle ore 17 interventi del comita
to di quartiere, proiezione di dia
positive su Testaccio, concerto 
della Scuola popolare di musica. 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste
vere • Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le 2 2 il T. Studi" De Tollis in: 
a Buon appetito mr. Hyde a di N . 
De Tollis con: M . Faggi. F. Da So
la . C. D'Angelo. 5. Santucci, J. 
Dashov/. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomegno. Musiche J. 
Dashovv. 

CABARET 
A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar

do 3 3 - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alio ore 2 2 . 1 5 E. Eco. A . 
D'Angelo, F. Cremonini. t_ Va-
icriano. P. Roicon in: « E* arri
vato!. . . », di Di Pisa a Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 

A L K O A L A (V ia del Salumi. 3 6 
- Trastevere - Te l . 5 3 6 . 7 3 6 -
S S 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Piota La Lata o Fabio 
Fabri. 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Te l . 5 3 5 6 0 S - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 . Gastone Pescucci 
in: « Er Tancia barba capelli re
sto mancia • con G. Pescucci. E. 
Grassi. I. Novak, i Topi del Can
tastorie e T. Lenzi. (Ul t . g iorn i ) . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Te l . 5 S 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 22." Negro Sp'ritual con i 
Folk Studio S.ngers: J. e E. Haw-
kir-s. N. Bush. P. Goldf i t ld . L. 
Car.tor. H. Roge.-s. 

I L PUFF (V ia Zanazxo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A. le 2 2 . 3 0 . Landò F.or.ni in. 
• I l compromesso stitico » di 
Amendo a e Corbucci. con D. 
D ' A ' t x r t i . O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche dì A. Zenga eseguite 
da Frarwo D< Matteo. Fabio alla 
Ch.tarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . S 3 ) 
Ai.e 2 2 . 3 0 . Rossina Ruffini in: 
a Com'è delizioso andar ». 

LA CLEF (V ia Marche 13 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 ) 
Lcs Pareguajos mensaniero* - Can
zoni al p anoforte di Lucano 
Bruno. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 concerto della Folk 
Magic Band. 

P E N A DEL TRAUCO ARCI ( V i a 
Fonte dell 'Olio S • S. Marta in 
Trastevere) 
A!ls ore 2 2 3 0 . Gier-.ra e Bri-r-.o 
r;oli to k sardo e latmo-arr.e-.ca
r o . Ferrucci folklore pL.£.i*se 

P IPER (Via Tagliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al .e 20 musica spettacolo - At
te 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. B o r n i , ! ! 
prcser.ta: • Stort i d'amore » nuo
vo spettacoo ccn Giui o Sangtr-
rr.sr.o e il balletto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes dello stria tease. 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
AI .e ore 2 2 . 3 0 : « Canti, stram
bott i . Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 » di T. M cheli e M . Sar
to con Liana. Paolo. Ennio, Fran
co e Mar io . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O ( V i a E. Moroslnl 1 6 

• Te l . 5 S 2 . 0 4 9 ) 
Oggi e demani al'e 16 .30 : • La 
stella sul comò ». di Aido G.o-
vannetti. 

CENTRALE ( V i a Celsa, 4 • Tele
fono 6 S 7 . 2 7 0 ) 
Al la 16 e 18 . I Rassegni di fe l t ro 
per ragazzi orginiz. dal Torchio 
< Don Chisciotte » presentato dal
lo Compagnia dei Pupi Siciliani di 

P. F. Pasqualino. Per ragazzi di 
tutte le età. Ingresso gratuito per 
insegnanti delle scuole medie ed 
elementari. 

B E R N I N I (P.zza G . L. Bernini 2 2 ) 
Alle 1 6 , 3 0 , la C.ia « L'Artistica » 
presenta: « Marcellino pane e 
vino », di Raffaello Lava
gna. Prenotarsi dalle 17 alle 2 0 
al n. 6 7 9 . 3 6 . 0 9 . Sono validi 1 
buoni sconti scaduti. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Via le delle Meda
glie d 'Oro. 4 9 - T e l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Al le ore 16 - Spettacolo 
di Carnevale con il pagliaccio 
Sgnacca e l'attrazione magica 
« Serpente Vesuvio ». 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora. 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 S 4 . 3 6 6 ) 
Al le ore 16 , la U C A I , pres.: 
• Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi. 
Quadrucci con M . Bellini. Ghi-
giia. Mare l l i , Murator i . Regia di 
A . Deviato. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Lavoro di quartiere. 

C O L L E T T I V O « G • - S E Z I O N E 1 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine
to n. 2 7 ) 
Lavoretorio: videobase per Inse
gnanti * operatori socio-culturall 
V I I Circ. Ore 17 -19 laboratorio 
d'animazione con ragazzi età 13-
18 anni: Spazi ps icopa t ic i . 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
AICS (V ia le delle Medaglie d'Oro 
n. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi e domani attività teatrale 
per bambini. 

CENTRO 8 - T E A T R O D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borgheslana) 
Al le 16 la famiglia attraverso la 
fotografia: Villaggio Breda. Ore 
1 9 , 3 0 . animazione al Centro 8 . 

CIRCO AMERICANO 
Vialo Tiziano • Te l . 3 9 9 8 5 3 

G R A N D E SUCCESSO 
i j l t ime 2 settimane di permanenza 
Oggi due spett. ore 1 6 . 3 0 e 2 1 . 1 5 

* 

CINE • CLUB 
CIRCOLO CULTURALE FGCI SAN 

L O R E N Z O (Via dei Latini. 7 3 ) 
Aile 18: APA Ouartet (Roberto 
Altamura. Mario Politano. Anto-
n o Apuzzo, Federico Ceci l i ) . 

C INE CLUB TEVERE 
Alle 15 -23 : « Pink Floyd a Pom
pei ». 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle 2 1 : • 10 piccoli indiani », 
di G. Paiiock. Spettacolo unico. 
L. 5 0 0 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
Aiie 2 1 - 2 3 : « l i gabinetto delle 
figure di cera ». 

P O L I T E C N I C O C I N E M A (V ia Tie-
polo. 13 A - Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 17 19-21-23 «Casablanca» di 
M . Curt.z. 

F I L M ? T ' ' O I O ' 7 0 
Studio 1 : Alia ore 17 -19 -21 -23 
• Bianche-Renaissance ». di Bo-
ro-.vciyk ( . . f rane . ) . 
Stud o 2 : « Anno uno » di Res
se:! ni. 

CENTRO D I CULTURA PROLETA
R I A ( V i a Ostiense. 1S2-B) 
li Col.e:i.«o R_ct3 L.bera pres: 
• Stagno blu » f . iba per ragazzi. 
Domenica 2 2 . ore 1 7 . 

ARCI-PICCOLA A N T O L O G I A 
Alle 1S.3C 20 .30 2 2 . 3 0 : Ucccllac-
ci e uccellini. 

LA SCACCHIERA ( V i a Novi . 1 5 ) 
Alle 1 9 . 1 5 - 2 1 . 1 5 : Morgan matto 
da legare. 

M O N T E S A C R O A L T O 
A i e 2 0 . 5 0 - 2 3 M a m i c . 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA 
5 : . j A- alle 1 7 - 1 9 - 2 1 2 3 « L a 
maratona delcl spie ». 
Sa.3 B: o l e 19 2 1 - 2 3 : • Da Mata 
Hari a Cicero ». 

C I N E M A C O M I C O SUBURRA (V ia 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
A ie 1 6 . 3 0 : « I l presidente del 
Borcjo Rosso Football Club » . 

A R A G O R N 
Alle 1 0 - 1 7 - 1 9 - 2 1 2 3 : « L ' a r p a 
Birmana ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Va l Gori l la, ccn F. Testi ( V M 
18) DR fc e Rivista di spogiia-
rel lol 

V O L T U R N O 
Sollazzevoli storie di mogli gau-

! denti e mariti penitenti, con M . 
Andras ( V M 18) SA t o Rivi
sta di spogliarello 

LEBLON 
Lo strano ricatto di a n i ragazza 
per beno • Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G $ 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
L'albero di Guernica, di F. Arre-
bai ( V M 1 8 ) DR * * * 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C 9 
A M B A S S A D E (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR £ • § 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Killer Elite, con J. Caan 
( V M 1 8 ) G S S * 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l vento o 11 leone, con S. Con-
nery A S 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Uno sparo in fabbrica (prima) 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Colpita da un improvviso benes
sere (prima) 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
Black Christmas, con O. Hussey 

( V M 18) DR * s 
ASTOR ( T a l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * * 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Uomini o aquall DO « * 

ASTRA (Viale ion io , 2 2 5 - Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fencch ( V M 14) C « 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redford DR e « 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
I tra giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * • * 

A U S O N I A (Ta l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Lezioni privale, con C Baker 

( V M 18) S * 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A # 
B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Tutta una vita, con M . Keller 
S * 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

OR « S 
BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech ( V M 1 8 ) DR «; 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Uomini e squali DO s $ 

BRANCACCIO ( T e l . 73S .2S5 ) 
Lezioni privale, con C. Baker 

( V M 1 8 ) S * 
C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G # 

C A P R A N I C A (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * * 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA « 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A * 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A sy 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
4 0 gradi r l l 'ombra del lenzuolo, 
ccn B. Beuchet ( V M 14) C * s 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
L'infermiera, cor. U. Ard.-ess 

( V M 1 8 ) C t 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

La pc'iziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Martowe il poliziotto privato, con 
R MitcMu-n G $ * 9 

ETOILE (Tel. 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR * * 
E T R U R I A (Via Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 - 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza I tal ia, 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C » 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

La terra dimenticate dal tempo. 
ccn D. MeCiure A fc 

F I A M M A (Te l . 4 7 S . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pac.no DR * *; *; 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To 
gnszzi SA 4 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 18) S * 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Faccia di spia, con M . Melato 
( V M 1 8 ) DR * • 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C V i l l in i 

( V M 1S) C • 

GOLDEN (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mil iand S * 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Altman 

SA £ f t * A > 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Quel pomeriggio di un giorno de 
cani, con Al Pacino DR * * # 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Fratello mare D O S * 

LE G I N E S T R E ( l e i . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Cenerentola DA * f t 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Remo e Romolo storta di due l i 
gi! di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
MAJE5T IC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Gola prolonda I I , con L. Lovelace 
( V M 18) C « 

MERCURY (Te l . 561.7157) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 14) C * * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C * * 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le maliziose (prima) 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Black Christmas, con O Hussey 

( V M 18) DR * « 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Kil ler El i te, con J. Caan 
( V M 18) C t » 3 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR ftSi 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A $ 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR i s 

PARIS ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA ft» 
P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Earthquake ( in inglese) 
PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Nude per l'assassino, con E. Fe
nech ( V M 1 8 ) DR * 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telelono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Un letto in società, con J. fiirkin 

( V M 18) S •; 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

L'albero di Guernica. di F. Arra-
bai ( V M 18) DR * * * 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 

DR * * 
R A D I O C ITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroi 'nni ( V M 14) G * 

REALE ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spence, 

A -s 
REX ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Lo squalo, con R Scheider A # 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Killer Elite, con J. Caan 
( V M 1 8 ) G * * * 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Uimann DR * j » 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

OR fc Jr ft 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini e squali D O * # 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 
A * 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo • Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferr: 

( V M 1 4 ) C it 
S M E R A L D O (Ta l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

I I vento e il leone, con S. Ccn-
r.ery A s 

SUPERCINE (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Uomini a squali DO * • 

T I F F A N Y (V ia A . Depretis - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta f» car.-rara, ccn E. 
Fe.-ech ' V M 14) C * 

T R E V I (Te l . 6 9 9 . 6 1 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
cr.azzi 5A ft 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. M ::a-id $ * 

ULISSE 
Lo squalo, con R. Scheider A # 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Ch uso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . S 3 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. Me Clure A # 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Colpo da un miliardo di dollari. 
con R. Shaw C fc 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N : Dalla Cina con amore 
A D A M : Pelle su pelle, con D. Las 

sinder S * 
AFRICA: Totò imperatore di Ca

pri C * » 
ALASKA: A tutte le auto d i l la po

lizia, con A . S i b i l o 
( V M 18) OR * 

ALBA: I l prigioniero della secon
da strada, con J. Lemmon 

I A t « 

ALCE: I l Padrino parte I I , con Al 
Pacino DR * 

ALCYONE: 4 0 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 14» C * * 
A M B A S C I A T O R I : Los Angeles, V 

distretto polizia, con W . Holdcn 
DR A) 

A M B R A J O V I N E L L I : Vai gorilla, 
con F. Testi ( V M 1 8 ) DR * 
e Rivista di spogliarello 

A N I E N E : 4 0 gradi all'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 14) C ® * 
APOLLO: Un genio, due compari, 

un pollo, con T. Hi l l SA *i 
A Q U I L A : I l Padrino parte I I , con 

Al Pecino DR *; 
A R A L D O : Robin Hood l'arciere di 

Scherwood 
A R G O : Pasqualino Settebellezze, 

con G. Giannini DR * 
A R I E L : Giubbe rosse, con F. Testi 

DR * 
AUGUSTUS: Gang, con K. Corra-

dine ( V M 1 4 ) DR * * * 
A U R O R A : Una sera c'incontrammo, 

con J. Dorclli C *) 
A V O R I O D'ESSAI: Una vita bru-

ciata, con R. Vadim 
( V M 1 8 ) DR * * 

B O I T O : Coppie Inledeli . con M . 
Dubcis ( V M 18) SA H 

BRASIL: Los Angeles, V distretto 
polizia, con W . Holden DR «r 

BRISTOL: L'infermiera di mio pa
dre. con D. Giordano 

( V M 18) C * 
B R O A D W A Y : L'infermiera, con U. 

Andrcss ( V M 18) C * 
C A L I F O R N I A : 4 0 gradi all'ombra 

del lenzuolo, con B. Bouchet 
( V M 14) C * # 

CASSIO: I l Padrino parte I I . con 
Al Pacino DR # 

C L O D I O : Faccia di spia, con M . 
Melato ( V M I S ) DR * * 

C O L O R A D O : Due cuori una cap
pella, con R. Pozzetto C # 

COLOSSEO: Un sorriso uno « M a l 
lo un bacio in bocca SA * • 

CORALLO: Costantino il grande. 
con C. Wi ldc SM *r 

CRISTALLO: Fantozzi, con P. V i l 
laggio C + •; 

DELLE M I M O S E : Divina creatura, 
con T . Stamp ( V M 1 4 ) DR * * 

DELLE R O N D I N I : L'ira viene dalla 
Cina 

D I A M A N T E : Pasqualino Settebel
lezze, con G. Giannini DR $ 

D O R I A : Cipolla Colt, con F. Nero 
C * 

EDELWEISS: Pasqualino Settebel
lezze. con G. Giannini DR *-

E L D O R A D O : I l cervello. <-on ] . P. 
Belmondo C * *• 

ESPERIA: Frau Marlene, con P. 
Noiret ( V M 1 8 ) DR * 

ESPERO: Val gorilla, con F. Testi 
( V M 18) DR » 

FARNESE D'ESSAI: La via lattea. 
eli L. Bufiuel DR % % * * 

FARO: La mano vendicatrice con
tinua ad uccidere 

G I U L I O CESARE: Pasqualino Sette-
bellezze. con G. Giannini DR *-

H A R L E M : Due cuori una cappella. 
con R. Pozzetto C A 

H O L L Y W O O D : Frau Marlene, con 
P. No'ret ( V M 1 8 ) DR * 

JOLLY: Emanuelle nera, con Ema
n u e l a ( V M 1 8 ) S fr 

LEBLON: Lo strano ricatto di una 
rajazza per bene e Rivista di 
spogliarello 

M A C R Y S : Giubbe rosse, con F Te
sti DR » 

M A D I S O N : I l Padrino parte I I . con 
AI Pac.r.o DR «-

N E V A D A : Due cuori una cappella. 
con R. Pozzetto C * 

N I A G A R A : Mark il poliziotto spara 
^CT pr imo, con F. Gasos-' i A » 

N U O V O : Emanuelle nera, con 
Emanuelle f V M 1 8 ) S * 

N U O V O F I D E N E : La mano spie
tata di Bruca Lee 

N U O V O O L I M P I A : La classe dir i 
gente, con P O' Toole DR * * 

P A L L A O I U M : Di che segno sei? 
con A. Ssrd ( V M 14) C * & 

P L A N E T A R I O : Matt i da slegare 
D O * <t • «: 

P R I M A PORTA: Un uomo chiama
to cavallo, con R. He-rls 

DR « : * 4> 
R E N O : L'ira di Brute Lee 
R I A L T O : Scene da un matrimonio, 

con L. Li Ir-.snn 
( V M 1 8 ) DR * * * 

R U B I N O D'ESSAI: I l cav. Costante 
NTcosia demoniaco ovverà Dra-
cuta In Brianza. ccn L. Buzzanci 

(V.M 1 8 ) SA * 
SALA U M B E R T O : La polizia inter

viene ordine di uccidere, c-n L 
Mann DR -r, 

S P L E N D I D : Decameron, con F. 
C.tti ( V M 1B> DR * » * 

T R I A N O N : Mandinco, c o i P Kin-j 
V E R S A N O : Un genio, due compa

r i , un pollo, con T. Hi i i SA • 
V O L T U R N O : Sollazzevoli storie di 

monti guattenti e mariti p»«i-
ter.tl. con M. Andras ( V M 181 
SA * e Riviste di spogl'arello 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : Nanù il figlio della 

giungla, con T. Ccnv.-ay A » 
N O V O C I N E : Indovina chi viene a 

merenda, csn FrsnchMnQratsia 
C * 

O D E O N : Erika un sollio di sen
sualità 

ACILIA 
DEL M A R E : I l presidente del Bor-

gorosso.... con A. Sordi SA * 

FIUMICINO 
T R A J A N O : Cenerentola DA f > $ 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lo squalo, con R. 

Scheider A A 

SALII DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Farlallon. con F. 

Franchi C £ 
A V I L A : La pantera rosa colpisce 

ancora, con P. Sellers SA *> 
B E L L A R M I N O : I l mistero delle 12 

sedie, con F. Lagelta SA * «2 * 
BELLE A R T I : A l i babà e I 4 0 la

droni, con Akira Daikubawa 
D A * > * 

CASALETTO: I l mio nome è nes
suno, con H. Fonda SA •*>$ 

C I N E F I O R E L L I : Agente 0 0 7 
COLUMBUS: La treccia che uccide, 

con S. Kay ( V M 1 4 ) A » 
CR ISOGONO: Amore mio aiutami, 

con A. Sordi S $ 
DEGLI S C I P I O N I : Terremoto, con 

C. Heston DR 9 * 
DELLE P R O V I N C E : Sole rosso, con 

C. Bronson A fi 
D O N BOSCO: I l fantasma dal pi

rata Barbanera, con P. Ustinov 
A * 

DUE M A C E L L I : Come divertirsi con 
Paperino e Co. DA -*>*> 

ER ITREA: Cappuccetto rosso, con 
M . Grece S ** 

EUCLIDE: Asassinio sull'Orient Ex
press, con A. Finney G *• •») 

F A R N E S I N A : L'odissea del Neptu-
no nell' impero sommerso, con 
B. Gazzara A fc 

G I O V A N E TRASTEVERE: Beniami
no, con P- Brcck S -ti 

G U A D A L U P E : La tunica, con J. 
Simmons S M # 

L I B I A : C'era una volta Hol lywood 
M A G E N T A (ex S. Cuore) : Fran

kenstein Junior, con G. Wi lder 
SA 4 * 

M O N T E O P P I O : Quo Vadis? con 
R. Taylor S M * 

M O N T E Z E B I O : I l piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman 

N O M E N T A N O : I l lantasma del p i 
rata Barbanera, con P. Ustinov 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : Ulisse, 
con K. Douglas A -»? * 

O R I O N E : Per qualche dollaro in 
più, con C. EasUvood A 9 <• 

P A N F I L O : Agente 0 0 7 licenza di 
uccidere, con 5. Connery G aj 

R E D E N T O R E : 2 0 . 0 0 0 leghe sotto 
i mari D A ES

SALA CLEMSON: Ercole e la re
gina di Lidia, con S. Koscina 

SALA S. S A T U R N I N O : Simona e 
Matteo un gioco da ragazzi, 
con P. S m l h C » 

SALA V I G N O L I : Abbandonati nel
lo spazio, con G. Pcck DR * * 

SESSORIANA: Operazione Costa 
Brava, con T. Curtis A -aj 

S T A T U A R I O : I l comandante Ro
binson Crosuc. con D. Van Dyke 

SA # 
T I B U R : I l bscio di una morta , 

con S. Dion.slo S *} 
T I Z I A N O : Terremoto, con C. He

ston DR • * ; 
T R A S P O N T I N A : Bottiglione diven

ta capo del servizio segreto, con 
J. Dufiiho C 4» 

T R A S T E V E R E : Yuppi Du . con A . 
Celentino % •*> 

T R I O N F A L E : Piange II telefono. 
cor. D. Modugno S *> 

V I R T U S : Farfallon. con F. Franchi 
C * 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S . ACLI ENDAS: Ala
ska. Anìene. Argo, Avorio. Cri
stallo, Delle Rondini. Niagaro. 
Nuovo O' impia. Planetario. Prime 
Porta. Reno. Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 

T E A T R I : A r t i . Beat 7 2 . Bel l i , 
Carlino. Centrale. Del Satir i . D e ' 
Servi. 
Sconto E N A L al Lunevr. 

AVVISI SANITARI 

Stud o e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » disfun
zioni a debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuato? a (neurastenie <**<uali. 
defic enze senlità endocrine, steri l i t i , 
rapid ta. emotività, deficienza virile. 

imoettnza) innesti in loco. 
R O M A • Via Viminale. 3 8 

(Termini, di fronte Teatro d e l l ' O r n a ) 
Consultazioni: ore 8-13 e 1 4 - 1 0 

Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non si curano veneree, pelle « e ) 

Per inlormazioni gratuite scrivflre 
A j Com. Roma 1 6 0 1 » - « V » - l M t S 6 

http://Catagrar.de
http://ricoderar-.no
http://lr.rer.ento
http://Pac.no
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Il campionato di serie A alla «terza » di ritorno (ore 15) 

Fiorentina-Juve e Cesena - Napoli 
due partitissime senza pronostico 

La Lazio ospita i! pericoloso Perugia - La Roma a 
Verona per fare risultato - Il Torino riceve l'Ascoli 

Domani, ore 15, «terza» di 
ritorno di « A >\ con due in
contri su tutti: Fiorentina-
Juve e Cesena-Napoli. Ma 
procediamo con ordine. E Ca
gliari ospita l'Inter che è in 
lotta con il Milan per il ter
zo posto. Tiddia pare inten
zionato a dare fiducia ai gio
vani, nonostante Quagliozzi 
e Longobucco siano pronti ni 
rientro. I nerazzurri si pre
senteranno ancora senza 
Mazzola, ma con Boninse-
gna che ha scontato la squa
lifica. mentre pare che a far
gli da spalla sarà Libera. Ne
gli 11 incontri giocati in Sar
degna questo il bilancio: 4 
vinti dall'Inter. 3 dai sardi e 
4 pareggi. Il Cagliari in casa 
non batte l'Inter dal 2 apri
le del 1972 (2-1). I nerazzurri 
sono in serie positiva da 8 
turni. Un pari è prevedibile. 

Partitissima Cesena-Napoli. 
con i romagnoli reduci dal 
rocambolesco recupero di lu
nedì con la Roma, finito >n 
parità (2-2). dopo che In Ro
ma conduceva 2-0. Marchioio 
forse conferma Festa e Ma
riani. Ceccarelll è pronto ni 
rientro. Vinicio è in dubbio 
se schierare fin dall'inizio 
Sperotto o Boccolini. I napo
letani freschi dalla sconfitta 
con la Fiorentina, nei due in
contri In Romagna hanno 
sempre pareggiato, ma la tri
pla è d'obbligo. 

In Como-Samp si parla la 
lingua della retrocessione. 
con i comaschi in ambascie 
essendo penultimi. Possibile 
tra 1 padroni di casa il rientro 
di Cappellini (assente dal 25 
gennaio) o Jachìni: uno del 
due dovrebbe sicuramente 
rientrare perché domenica, a 
Torino, contro la Juve. era
no entrambi in panchina. La 
Samp rischia, perché i co
maschi sono Imbaldanziti dal 
pari inflitto alla capolista. 
Nella Samp rientrerà il por
tiere Cacciatori e forse pu
re Valente o Salvi, candidati 
a sostituire lo squalificato 
Bedin. Una leggera preferen
za va concessa al Como. 

Altra partitissima: Fioren-
tlna-Juve. I «viola» hanno 
fatto cadere l'imbattibilità in
terna del Napoli, e non sono 
certo disposti a concedere nul
la alla capolista. Mazzone 
non ha problemi: quasi sicu
ramente farà giocare gli un-

Torneo calcistico 
indetto dall'UlSP 

Sono'aperte le Iscrizioni al 
Torneo calcìstico G. Di Vit
torio per le seguenti catego
rie: Juniores * Allievi - Pic
coli Azzurri. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi al Comitato Pro
vinciale dell'UISP di Roma, 
V.le Giotto 16. tei. 57.41.929 -
57.83.95. 

dici di' Napoli. I bianconeri 
hanno parato il mezzo pas
so falso col Como, grazie al
la contemporanea sconfitta 
del Torino. Parola deve sce
gliere se confermare Anasta-
si, oppure trovare un posto 
a Gori e Damiani in ripresa. 
I « viola » sono in serie utile 
da 6 turni, la Juve da nove. 
Non vi è dubbio che questo 
incontro sia da trlnla. 

La Lazio riceve quel Peru
gia che ha punito il Torino 
e che all'andata ha battuto l 
blancazzurri ner 2-0. Brutta 
posizione quella della Lazio: 
terzultima. Maestrelli ha pro
blemi di formazione. Re Cec-
coni è infortunato, D'Amico 
non anpare ancora al meglio, 
Petrelli lamenta i postumi 
dell'influenza. Stessa squa
dra di San Siro contro l'In
ter. ma forse con Manfre
donia o Giordano al posto 
del «biondo» centrocampista 
infortunato, a seconda che 
si scelga la soluzione a tre 
punte o un centrocampo più 
ferreo. Castagner non ha pro
blemi di sorta, non scende al
l'» Olimpico» con timori re
verenziali. inoltre la posizio
ne di classifica è per il mo
mento tranauilla. 

L'attuale Lazio non merita 
l'uno spaccato, per cui non 
è male prevedere anche un 
pari. 

Il Milan osnita 11 Bologna. 
I felsinei altalenano e sono 
a bagno maria. Domenica 
scorsa si son lasciati imDorre 
il pari dal Verona. Bertuzzo 
sarà confermato all'ala sini
stra (Chiodi è ancora in mon
tagna ad ossigenarsi), mentre 
Massimelli andrà in panchi
na. Tra 1 rossoneri ancora 
assente Rivera, con Bet in 
forse per l'influenza che lo 
ha colDito, mentre è sicuro 
il rientro di B'gon. Chiara 
^referenza ner il Milan che 
ha la migliore difesa del cam
pionato e che domenica ha 
vinto fuori casa con la Samp. 
II Bologna in trasferta vale 
assai ooco e son sei turni che 
non vince. L'uno ci pare pro
prio sicuro. 

Il Torino, dopo la battuta 
d'arresto a Perugia, vuol ri
farsi. La difesa è sotto accu
sa ma l'attacco 6 troppo for
te perché l'Ascoli possa co
stituire un pericolo. Riccomi-
ni ha portato i suoi In ri
tiro ad Asti fin da giovedì. 
Il successo dei granata do
vrebbe essere scontato. In
fine la Roma va a Verona 
con la rabbia in corpo per 
ouanto avvenuto con il Ce
sena all'« Olimpico ». che è 
costato ad Anzalone la saua-
lifica per 4 mesi. Forse rien
tra Pr»M. al che il giovane 
Casaroli dovrebbe restare fuo
ri. Peccenini non ci sarà. Tra 
i veronesi dubbio il « libero » 
Nanni, mentre è probabile il 
rientro di Franzot. Un pa
reggio potrebbe essere alla 
portata degli uomini di Lie-
dholm. sempre che poi non 
sfoderino una prestazione ma
iuscola... 

Nazionale: ad Essen tocca al blocco granata 

€ohvocati 16 calciatori «azzurri» 

per il match con la « B » della RFT 

E' terminato ieri l'appassionante carosello del Palasport milanese 

«Sei giorni» per novantamila 
e per il trionfo di Moser 

Migliaia di sportivi costretti a restare fuori dai cancelli per mancanza di posti 
Il campione d'Italia in coppia con Sor cu ha preceduto Gimondi 

Per la partita amichevole che la na
zionale disputerà mercoledì ad Essen con
tro la rappresentativa « B » della Germa
nia Federale, I responsabili azzurri hanno 
convocato I seguenti sedici giocatori: 

Bini ( Inter ) , Boni (Roma), Casarsa 
(Fiorentina), Paolo Conti (Roma), Da no
va (Cesena), Facchetti ( In ter ) , Graziarti 
(Torino), Maldera (Mi lan) , Mozzini (To. 
rino). Pece! (Torino), Felice Pulici (La
zio), Paolo Pulici (Torino), Claudio Sala 
(Torino), Patrizio Sala (Torino), Tardel-
!i (Juventus), Zaccarelli (Torino). 

Con I giocatori, si dovranno trovare en
tro le 19,30 di lunedi presso l'Hotel Gal-
lia di Milano 

(G. M. il*.). Quella di Essen si definisce 
una « Under 23 » rinforzala. In realtà si 
tratta di un ulteriore esperimento sulla 
strada della Nazionale « A » ancora tutta 
da fare — dopo le delusioni abbastanza 
recenti — in vista dei « mondiali » ar
gentini. Per una volta tanto Franchi e 
Allodi hanno scartato la soluzione degli 

allenamenti fasulli. Già l'OUjmpique e lo 
'Zurigo sono stati qualcosa di meglio tra 
aprile e settembre altre sette partite 
« vere ». Ora ad Essen tocca al blocco 
granata. 1 torinesi sono stati convocati in 
massa (ad eccezione dell'infortunato Ca
stellini) e con loro persino il massaggia
tore in sostituzione del e classico » mila
nista Tresoldi. Nella rosa (oltre appunto 
ai due Sala, a Graziani, a Mozzini, a Pec-
ci. a Paolino Pulici, a Zaccarelli) tro
viamo anche nomi come quello di Malde
ra. di Casarsa, di Danova, di Boni, i quali 
con Mozzini fanno parte da tempo delia 
« Under 23 ». 1 papabili ad una possibili? 
promozione si restringono ad una punta 
(Casarsa?) e ad uno stopper (Danova o 
Mozzini). 

In ultima analisi ad Essen dovrebbero 
schierarsi in questa terza partita di sag
gio i seguenti undici: F. Pulici. Tardelli, 
Maldera; P. Sala, Mozzini, Facchetti; 
C. Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Patrick Sercu e Francesco 
Moser hanno vinto la sedice
sima Sei giorni di Milano. E' 
un'afférmazione prevista, seb
bene contrastata sino ad un 
paio d'ore dall'ultimo colpo 
di pistola di Tano Belloni. Il 
velocista della Brroklyn ave
va il compito di portare sui 
podio il capitano della San-
son e c'è riuscito. 

Il nuovo Palazzo dello sport 
è stato pteso d'assalto, e mol
ti (migliaia di persone) sono 
rimasti fuori dai cancelli. 
« Potevano farlo più grande » 
hanno detto gli esclusi, quelli 
che non hanno trovato un 
biglietto, un varco per assi
stere alla « Sei Giorni ». In 
verità, nessuno si aspettava 
una partecipazione di folla co
si grandiosa, impressionante. 
Sono quasi novantamila le 
presenze nell'arco delle sette 
riunioni, e le entrate supe
rano le previsioni più rosee. 
Il bilancio segna un attivo di 
parecchi milioni, e Adriano 
Rodoni, presidentone del ci
clismo e dirigente del CONI, 
andrà in Giunta col fiore 
all'occhiello: anche i suol ne
mici. 

La manifestazione, pur a-

i vendo perso Merckx, è via i 
via cresciuta di tono. Certo, ! 
fra le pieghe della « kermes- | 
se » bisogna distinguere le 

Coopn.cn. 
diffidato 
dall'EBU 

SAN JUAN, 21 (mattina) 
Mohamed Ali, campione 

del mondo dei pesi massi
mi e il belga Jean Pierre 
Coopman si batteranno al
le 3.45 (ora italiana) per 
il titolo mondiale: sarà un 
math — quello che sta per 
cominciare mentre andia
mo in macchina con que

ste edizioni del giornale — 
del tutto platonico visto 
che la WBA non lo ricono
sce come campionato stan
te l'enorme differenza di 
valori fra I due pugili men
tre l'EBU ha addirittura 
diffidato Coopman dal 
combattere per lo stesso 
motivo. 

l! 

Oggi e domani a Monaco i campionato indoor di atletica leggera (finali pomeridiane in TV) 

GRIPPO E ALBERO AL TEST EUROPEO 
Dionisi, Veglia gli altri italiani in gara - Sovietici e tedeschi delle due Germanie i più forti 

Nel Consiglio del Milan 

Tammaro 
(portavoce) 
di Duina 

M I L A N O , 2 0 . 
Stasera Vi t tor io Duina è entrato 

ufficialmente nel M i lan . attraverso 
un suo rappresentante. Renato 
Tammaro, ex consigliere della Fidai 
e attuale presidente dell 'Atletica 
Riccardi, i l quale, dopo aver otte
nuto il gradimento dell ' intero con
siglio, ha acquistato venti azioni. 

Tammaro ha partecipato alla r iu
nione del CD — che ora resterà 
immutato, con Pardi presidente, 
dopo che anche Oreste Del Buono 
si è lasciato convincere a ritirare 
le dimissioni — come suditore» 
e portavoce di Duina, che ha ri le
vato le azioni di Rivera (Gianni , 
che per i l momento penserà sol
tanto a giocare al calcio, ne man
tiene una piccola p a r t e ) . 

Duina ha inviato inoltre una 
lettera a Rivera, nella quale r in
grazia tutt i coloro che lo hanno 
aiutato e lo assicura che « ver
ranno per le i , e penso presto, le 
responsabilità, il peso e < problemi 
della funzione manageriale; sono 
certo della sua riuscita quando 
sarà i l momento ». 

Monaco di Baviera, oggi e 
domenica, ospiterà l'edizione 1976 
degli « europei » indoor. Gli ita
liani in gara saranno una pattu
glia esigua (cinque soli parte
cipanti, dopo le defezioni — per 
malattia — di Sara Simeom e Ilea
na O n g * r ) : Roberto Veglia e Al
berto Albero, lunghisti; Renato 
Dionisi, l 'immortale trasvoli lore 

dell'asta; Carlo Grippo. ottocent:sta. 
Veglia e Albero rappresentano 
le concrete realtà di un settore 
assai vivo. Veglia, 7 , 74 (primato 
indoor assoluto) è uno junior pie
no di talento che pare destinato 
a cancellare l'antico record di 
e Giasone » Gentile ( 7 , 9 1 il 1 7 
agosto 1 9 6 8 a Chrzow, Polonia) . 
Alberto & dal ' 7 2 — quando az
zeccò un pregevolissimo 7 , 5 2 net 
Palazzo della Fiera di Genova — 
che tenta di scalare i vertici . Dio
nisi è colui che è, un personag
gio da leggenda che risale la chi
na ogni volta che il suo balzano 
tendine lo tradisce. Ora , dopo la 
millesima resurrezione, sta bene e 
smania dalla voglia di tornare a 
essere campione d'Europa. Grip
po è il giovane di belle speranze 
che ha deluso se stesso, e noi , 
mil le volte. Adesso dopo eyer 
strappato a Marcello Fiasconaro 
il record degli 8 0 0 , correndo a 
Genova in T 4 8 " 5 , dovrà saper 
dire a Monaco se la stagione ol im
pica sarà la sua stagione. 

Mancherà invece Vincenzo Guerini 
bloccato a casa dall ' influenza. 

L'anno scorso gli « euroindoor » 
furono ospitati dalla città polacca 
di Katowice, si videro molti sovie
tici interessanti, pochi inglesi 
straordinariamente abili (e vitto
r ios i ) , una beila pattuglia di effi
cientissimi bulgari e I soliti tede
schi democratici capaci di salire 
in vetta ovunque. 

Quest'anno pare che avremo uno 
scontro UR55-RFT. I padroni di 
casa sono intenzionati a vincere 
il vincibile e presentano uno squa
drone forte di 3 2 elementi. An
che I sovietici saranno presenti 
in forze ( 3 2 atleti, alla pari sul 
piano della quantità ma superiori 
su quello della qualità) dei tede
schi. 

E diamo uno sguardo al per-

totocalcio 
. _ _ _ 

Cagliari-Inter 
Cesena-Napoli 
Como-Sampdorla 
Fiorentina-Juventus 
Lazio-Perugia 
Mllan-Bologna 
Torino-Ascoli 
Verona-Roma 
Brindisi-Palermo 
Catania-Catanzaro 
Genoa-Piacenza 
Livorno-Pisa 
Lecce-Salernitana 

! • • » 

x 2 
1 X 
1 x 2 
1 x 2 
1 X 
1 
1 
x 2 
X 

X 

1 
1 X 
1 

• ^>£ 

_ — — _ 

P R I M A CORSA 

SECONDA CORSA 

T E R Z A CORSA 

QUARTA CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

— — 

1 2 
2 x 
1 
2 
1 1 2 x 
x 2 x 1 
1 1 
X 2 
1 1 
X 2 
1 2 
2 1 
1 2 2 
2 1 X 

sonaggi, su tutt i , dall'alto della 
sua classe ineguagliabile e di t i 
toli irripetibil i , Valeri Borzov. Si 
batterà contro il connazionale Kor-
neliuk. vista e considerata l'assen
za del prodigioso tedesco demo
cratico Ray. Sovietici da seguire: 
Miasnikos, ostacolista. Grigoriev 
( 2 , 2 0 nell'c alto » ) . Podluzny (sa
rà la prova del nove per Veglia e 
A l b e r o ) , Kishkun e Isakov (avver
sari di lusso per Dionis i ) , il vec
chio e immortale Sinazev, Ludmila 
Brag Xuar nonché, infine, la gran
de Faina Meln ik (che farà il e pe
so > ) . 

Le gare-clou saranno senz'altro 
l'c alto > femminile che la cam
pionessa olimpica Meyfar th tede
sca federale) che dovrà vedersela 
con la giovane Holzapffel ( 1 9 
anni) e con le tedesche del
l'Est Aciermann ( 1 . 9 1 ) e Kirst 
( 1 , 9 0 ) e i! e peso » maschi

le dove i l britannico Geolt 
Capes (un magnifico e recente 
2 1 , 9 8 ) e il tedesco democratico 
Rothenburg ( 2 1 , 9 9 ) tenteranno di 
dimostrare che l'Europa è più forte 
dell 'America. 

Gli orari: sabato dalle 9 . 3 0 alte 
1 2 , 3 0 a dalle 14 alle 1 8 . 3 0 e 
dominica dalle 10 alle 1 2 . 1 0 e 
dalle 14 alle 1 7 , 4 5 . La T V dif
fonderà in ripresa diretta le finali 

Remo Musumeci 

bugie dalla verità. Una «Sei 
Giorni » è un esercizio d: al
ta acrobazia e nello stesso 
tempo una partita d'affari. 
Non bastano le gambe per 
vincere, e non si vince sen
za alleanze. Diversamente an
che un Merckx dovrebbe sem
pre abbassare la cresta della 
fronte all'impeto, all'abilita. 
al mestiere degli specialisti. 

E' un circo con i suoi scher
zi. e le sue sofferenze. La 
parte dell'attore brillante l'ha 
recitata Felice Gimondi. l'ido
lo del pubblico, lo stradista 
che nelle vesti di pistard se 
l'è cavata egregiamente, me
glio di Moser, per essere sin
ceri. Il bergamasco ha af
frontato la gara ben prepa
rato e ha generosamente ri
sposto alle attese dei tifosi. 
Un Gimondi cosi, il Gimondi 
autoritario, pimpante vi-^o 
in questa arena promette iWR 
bella stagione. 

K Maser? A tre nies; d. 
distanza da Grenoble t prima 
esperienza del genere» Fran
cesco non poteva agire con 
la disinvoltura di un G. 
inondi. E comunque il treni.-
no ha imparato alla scuola 
dì Sercu case utilissime. ca-,e 
da mettere a profitto in una 
volata con i Merckx e i De 
Vlaeminck. ad esempio. In
fatti la giostra insegna ad 
allargare ì gomiti, ad affi
nare l'occhio per le circostan
ze più complicate. 

La sei giorni dilettanti
stica è terminata col succes
so in extremis di Bastianello 
Saronni. I due azzurri, ap
poggiati da un paio di for
mazioni italiane, hanno an
nullato il giro di distacco 
nell'americana conclusiva e 
alla fine la loro pagella ha 
registrato i migliori voti. 
precisamente settantaquattro 
lunghezze nei confronti del
l'olandese Whelvoirt e del 
belga Tourne. Terzi Marino-
Fratarcangeli. quarti Horga-
to Fossato, quinti Bressan 
Guidolin. E aggiungiamo che. 
al di là del risultato. Giu
seppe Saronni si è confer
mato il numero uni dei no
stri ragazzi. 

Poi, le ultime prove 
dei professionisti. Gimondi 
è ancora in testa quando ini
zia l'americana decisiva. E' un 
carosello ubriacante: Sercu è 
bravissimo, Moser lo assecon
da e i due guadagnano spa
zio un attimo dopo il capi-
tombolo di Kemper e Bug-
dahl nel quale rimane coin
volto Van Linden. E Gimondi 
rimane solo perchè Van Lin
den riporta un trauma cra
nico. Il medico consiglia il ri
covero in ospedale, il belga 
s'oppone e va in cuccetta. Via 
libera a Sercu-Moser? Si. 

Il fiammingo e l'italiano si 
aggiudicano la partita con un 
giro su Gimondi - Van Lin
den. Schulze - Fritz, Gilmore-
Stevens e Kemper-Bugdahl. 
Vince Moser e piovono evvi
va per Gimondi. 

Nella Coppa Puma 

Panatta 
in semifinale 

Adriano Panatta ha compiuto il 
miracolo. E' riuscito a sconfiggere 
al termine di tre lunghissimi e 
combattutissimi set ( 4 -6 . 7-5 , 6 -J ) 
il forte inglese Mark Cox, testa di 
serie numero cinque. 

I l tennista romano, tncoraggia-
tissinio dal pubblico presente ieri 
sera sugli spalti del Palasport, ha 
ingaggiato una strnnua lotta con 
il più preparato rivale. E strano 
a dirsi, Panatta ha vinto proprio 
alla distanza, riuscendo a fiaccare 
la vitalità dell'avversario. Si di
ceva in apertura di questa Coppa 
Puma che il tennista italiano 
avrebbe incontrato mille difficoltà 
ncll ' atlrontarc avversari atletica
mente più preparati, visto che lui 
era tornato da poco tempo a pe
stare i campi di gioco. 

Invece sorprendendo un po' tutti 
il campione d'Italia, stringendo I 
denti, ha resistito lino a guada
gnare meritatamente il passaporto 
per le scmilinali. nelle quali dovrà 
vedersela contro il fantastico Ar
thur Ashc. 

Nell 'altra scmilinale in program
ma l'americano Lulz ha battuto II 
sudafricano Drysdale per C - I , 6 -3 . 

Oggi verranno disputate le semi
finali, che vedranno di Ironie Pa
natta - Ashc e Luti - Stockton. sem
pre che quest'ultimo riesca a rimet
tersi dallo strappo muscolare accu
sato dopo il vittorioso incontro di 
giovedì con Okkcr. 

sport 
flash 

Gino Sala 

• SCI — Jolanda Plank è la nuova 
campionessa italiana della discesa li
bera. Claudia Giordani si è classili-
cata al secondo posto. Questo l'or
dine d'arrivo: 1 ) Jolanda Plank in 
I ' 1 5 " 0 5 ; 2 ) Claudia Giordani; 3 ) 
Giuliana Canapiglia; 4 ) Irma Alber; 
5 ) Cristina Gravina; 6 ) Maddale
na Silvestri; 7 ) Emanuela Fasoli: 
8 ) Daniela Vibcrt i ; 9 ) Paola Co
lombari: 10 ) Cinzia Valt. La prova 
si è svolta a Cerreto Laghi (Reg
gio Emilia) con partenza da quota 
1 8 7 3 e arrivo a quota 1346 per una 
lunghezza di ni. 200G. 

• SCI — Gustavo Thocni, quattro 
volte vincitore della Coppa del mon
do, capeggerà un gruppo di giova
ni sciatori italiani nella riunione 
inaugurale del nuovo centro alpino 
svedese « Granljallsstorcn ». Le ga
re S svolgeranno dal 9 a l l '11 aprile. 
CALCIO — Terzo pareggio conse
cutivo della Nazionale Italiana di 
calcio « Under 2 0 • nel Torneo In
ternazionale per rappresentative gio
vanili che si disputa in I ran. La 
squadra azzurra, composta da gioca
tori del campionati scmiprofessio-
nistici, ha imposto II pareggio per 
1-1 ( 1 - 1 ) alla Jugoslavia, ritenuta 
una delle più forti selezioni parte
cipanti alla manifestazione. 

9 SCI — Rolando Thoeni ha vinto 
la gara di discesa libera disputata 
ieri a Sansicario, su un tracciato 
lungo 3 1 3 0 metri , con 7 9 0 di di
s ive l lo (partenza a quota 2 5 0 0 e 
arrivo a 1 7 1 0 ) e con 2 6 porto di
rezionali. 
• SCI — Oggi si svolgerà all 'Abe-
tonc la quinta prova del torneo 
Alfa Romeo-Fischer di sci con la 
disputa di uno slalom gigante, che 
vedrà fra i concorrenti anche Zeno 
Colò. 
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si lavano 
in fatto di ecologia non esistono soluzioni 
parziali o improvvisate. 
ecco perché 5 comuni e 27 industrie 
della Valle del Lura, consorziate nella 
ECOLBE DEPUR, ci hanno affidato il compito di 
costruire l'impianto di depurazione di tutti gli _gg 
scarichi civili ed industriali del territorio. / PIAZZO 
il depuratore verrà costruito su un'area di 63.000 mq. \ 
ed avrà una capacità di 50.000 metri cubi al giorno. 
se la ELCOBE DEPUR si é rivolta a noi é perché 
abbiamo la tecnologia, l'organizzazione e gli uomini per 
farlo: abbiamo infatti già installato impianti 
simili in Italia ed all'estero, l'impianto sarà funzionante 
nei 1977: nella primavera successiva, nel Lura, 
dovrebbero ricomparire le prime trote. 
DIR. LAVORI E PR0CESS ENGINEERING: HYDROTECHNIC CORPORATION - NEW YORK 

S«d* Italiana: FIRENZE, Piazza Staziona. 2 
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RONZONI 
Divisione Trattamento Acque 

la RONZONI progetta, costruisce ed installa col sistema "chiavi in mano" impianti di condizionamento civile ed industriale, refrigerazione e congelamento, 
anti-incendio, riscaldamento, centrai! termiche, irrigazione, depurazione acque e trattamento acque primarie 

R O N Z O N I TRATTAMENTO ACQUA E ARIA LENTATE - MILANO TEL. 0362/561421-560852 TELEX 35485 RONZONI 

filiali: VENEZIA/MESTRE via Carducci 54 tei. 041/962530 CROTONE (CZ) via Poggio Reale 35 tei. 0962/25239 PALERMO via Messina 3 tei. 091/249615 

http://Coopn.cn


l 'Un i tà / sabato 21 febbraio 1976 PAG. 15 / fatti ne l m o n d o 
La discussione ha investito la quasi totalità degli iscritti 

Come si prepara il Congresso dei PCUS 
Al primo posto il 

dibattito sulla 
politica di pace 

L'altra sera nella sua abitazione 

MOSCA — Un cartellone dell'imminente (apertura martedì 24 febbraio) XXV Congresso del PCUS in una strada della ca
pitale sovietica 

Un'intervista di Michail Rakovskij vicepresidente del Gosplan 

Gli obiettivi del decimo 
piano quinquennale dell'URSS 

La produzione industriale dovrà aumentare del 35-39 per cento 
« Misure decisive » predisposte per l'agricoltura - « Sviluppo 

proporzionale e programmato » delle merci di largo 
consumo e « netto aumento » della qualità dei prodotti 

Massima attenzione all'industria meccanica 
La produzione di centrali elettroatomiche 

Michail Rakovskij, vice 
presidente del Gosplan del
l'URSS. ha illustrato, in una 
Intervista all'agenzia « No-
vosti », le particolarità del 
decimo piano quinquennale 
sovietico. 

Alla domanda: e Quali io-
no le caratteristiche più Im
portanti del decimo piano 
quinquennale? >, Rakovskij 
cosi risponde: 

« L'obiettivo principale è 
11 benessere del popolo. E' 
questo alto obiettivo che de
termina il profilo del decimo 
piano quinquennale. 

Quanto ai t rat t i più Im
portanti , vorrei sottolinea
re innanzi tut to il costante 
sviluppo dell'economia so
vietica: il suo rilevante svi
luppo. Tengo a ripetere co
stante. cosa di cui oggi non 
può vantarsi un solo paese 
occidentale. La nostra eco
nomia ha un'ampia falcata. 

j II documento del quale 
I stiamo parlando rappresen-
I ta la posizione fondamenta-
l le del PCUS riguardo al 

quinquennio in corso, per 
la soluzione degli obiettivi 
principali inerenti la crea
zione della base tecntcoma-

| terlale del comunismo e del
le condizioni nelle quali noi 
potremmo realizzare lo svi
luppo dinamico del tenore 
di vita della popolazione. Il 
benèssere del popolo è un 
concetto vasto e complesso. 
formato da diversi elementi 
materiali e spirituali. Esso 
è caratterizzato non solo 
dall 'entità del sa lano o dai 
reddito medio prò capite. 

Le condizioni di lavoro. 
l'educazione dei figli, il ri
poso dei lavoratori hanno a 
che fare con la categoria 
del benessere? Certamente. 
Costruiamo case d'abitazio
ne più confortevoli, case di 
riposo, centri turistici, al
berghi. camping: oggi la 
gente vive e riposa in condi
zioni migliori rispetto a ie
ri. ciò significa che aumen
ta il benessere. Costruiamo 
cinema più idonei, li attrez
ziamo con l'aria condizio
nata e li forniamo di un 
arredamento più comodo e 
bello, anche questa è cre
scita del benessere. Miglio
riamo il lavoro del sistema 
dei servizi sociali, dell'atti
vità commerciale, spendiamo 
meno tempo per l'acquisto 
dei prodotti perché nelle vi
cinanze delle case d'abita-
Kione sono sorti grandi cen
tri commerciali. 

Tut to questo ha la più 
diretta attinenza con l'ele
vamento del tenore di vita. 
Tale categoria va quindi e-
saminata non solo come una 
« media aritmetica ». ma co
me un complesso di diversi 
provvedimenti, che lo Sta to 
sovietico a t tua per tutti noi. 
Per questo, sebbene il ca
l ano medio nel corso del 
quinquennio aumenti del 16-
18 por cento, l 'incremento 
del reddito reale, prò capite. 
sarà sensibilmente più alto. 
del 20 22 per cento». 

Ed ecco qui di seguito le 
domande po^te dall'intervi
statore e le relative risposte. 

D. Quali cifre degli « O 
rientamenti principali > at
tirerebbero per prime la sua 
attemione ca lei vedesse per 
la prima volta questo do
cumento? 

R. Innanzitut to l 'aumento 
del 3539 per cento della pro
duzione industriale durante 
11 quinquennio. Che cosa si
gnifica questo? Significa che 
la produzione industriale si 
svilupperà anche in seguito 
a ritmi abbastanza elevati. 
Ciò. a sua volta, consentirà 
di aumentare del 40 per cen
to gli immobilizzi del paese: 

ecco un'altra importantissi
ma cifra. 

Un Indice molto Importan
te è dato dal forte aumento 
degli investimenti nell'agri
coltura. Il PCUS ritiene in
dispensabile prendere misu
re decisive affinché la no
stra agricoltura sia garan
ti ta dalle sorprese e dal ca
pricci del tempo. E quello 
che è molto importante è 
che tut to questo accadrà in
nanzitutto grazie al netto 
aumento dell'equipaggiamen
to tecnico dell'agricoltura. 
la qual cosa, a sua volta 
determinerà il forte aumen
to, del 30 per cento, della 
produttività del lavoro nel 
colcos e nei soveos. Ciò si
gnifica che noi potremo ot
tenere un volume di produ
zione sensibilmente più ele
vato, senza ricorrere a ma
nodopera supplementare. 
Tale cifra ha un'importan
za non solo s t ret tamente 
economica, ma anche so
ciale. 

Che cosa significa mecca
nizzare il lavoro nelle cam
pagne? Significa avvicinar
lo al lavoro industriale. SI 
aggiunga a ciò il vastissimo 
programma sociale previsto 
per le campagne: l'edilizia 
abitativa, la costruzione di 
negozi, di istituzioni cultu
ral i : club, scuole, collegi, bi
blioteche e ci si renderà con
to che questo conduce in 
ultima analisi all'eliminazio
ne dei confini esistenti t ra 
città e campagna. 

D. Nel decimo piano quin
quennale ogni cosa * impor
tante e strettamente con
nessa, tuttavia è possibile 
stabilirne gli orientamenti 
principali? 

R. Abbiamo già iniziato a 
parlarne, si t ra t ta del co
stante sviluppo e perfezio
namento della s t rut tura del
la produzione sociale, di uno 
sviluppo più rapido dei set
tori che determinano il pro
gresso tecnico-scientifico, del
l 'aumento della produzione 
agricola e delle merci di lar
go consumo, del netto au
mento della qualità dei pro
dotti. E' diffìcile parlare del
lo sviluppo prioritario di 
una branca. Il sistema cen
tralizzato di pianificazione 
prevede Io sviluppo propor
zionale e programmato di 
tut t i i settori dell'economia. 
tut to nella nostra economia 
pianificata è s t ret tamente 
connesso. La complessità 
della pianificazione econo
mica consiste nel fatto che 
mai e a nessuna condizione 
è possibile deviare dalle pro
porzioni settoriali e interset
toriali net tamente equili
brate. 

Questa complessa att ività 
del Gosplan non è visibile 
e comprensibile a tu t t i ; essa 
richiede grande attenzione, 
energie e una elevata qua
lifica. Soddisfare l'esigenza 
dell'equilibrio obbligatorio di 
tu t te le parti del piano eco
nomico è il punto p:u dif
ficile della pianificazione. 
Per questo il metodo dello 
sviluppo pianificato e pro
porzionale dell'economia in 
base ai bilanci oggi si serve 
della matematica applicata, 
delle operazioni elettroniche. 
prevede la necessaria mo
dellazione preventiva dei 
complessi legami economici. 

Per dare un'fiea di quale 
lavoro ciò comporti, cito il 
seguente esempio: per ela
borare il bilancio dei com
bustibili e dell'energia del
l'URSS per il decimo piano 
quinquennale sono stati mo
bilitati trecento (si noti la 
cifra!) istituti di ricerca 
scientifica. Gli addetti ai 
trasporti, 1 pianificatori e 1 
matematici hanno calcolato 

11 flusso di combustibile che 
scorre nei gasdotti, lungo le 
arterie ferroviarie e automo
bilistiche. sui fiumi e i ma
ri. Quando questo lavoro si 
è concluso i matematici ci 
hanno annunciato: questi 
conti vi consentono di ri
sparmiare un miliardo e 
mezzo di rubli sugli inve
stimenti. 

D. Il decimo piano quin
quennale prevede di portare 
l'estrazione annuale del pe
trolio a 620-640 milioni di 
tonnellate e tali cifre, evi
dentemente cresceranno. An
che le sorgenti più profon
de, come è noto, hanno un 
fondo... 

R. Lei ha ragione, e per 
noi non è assolutamente in
differente quanto petrolio, 
gas, carbone, estraiamo dal
le viscere della terra e dove 
Io indirizziamo. Già oggi ci 
preoccupiamo di questo; ver
rà il giorno, infatti. In cui 
noi, o molto più probabil
mente i nostri nipoti, sa
ranno costretti a chiedersi: 
perché I nostri predecessori 
hanno dissipato questa pre
ziosissima materia prima 
per l'industria chimica, per
ché hanno bruciato il pe
trolio nelle caldaie e nel 
cilindri delle macchine, men
t re esso avrebbe potuto es
sere utilizzato per vestirci, 
calzarci e abbellire la no
stra casa? 

In rapporto a ciò il PCUS 
pone come uno degli obiet
tivi più importanti del quin
quennio il consumo più par
simonioso del combustibile, 
al fine di avere la possibi
lità di utilizzarlo in manie
ra più ampia e razionale 
come materia prima per 
l'industria chimica. 

D. Il consumo di energia 
non diminuisce, ma, al con
trario. aumenta. Che strada 
si deve seguire? 

R. E* necessario costruire 
centrali eiettroatomiche. Ha 
nota to quante centrali ato
miche sono state pianifica
te per il decimo piano quin
quennale? Nella Russia Eu
ropea. ad esempio, viene 
loro data la preminenza. Qui 
le centrali atomiche si svi
lupperanno con ritmi prio
ritari . verrà costituita una 
potentissima «gradinata a-
tomica ». All ' inarca tir. quin
to dell'intero incremento del
l'energia elettrica sarà for
nito in questa zona dalle 
centrali atomiche. Se non le 
costruissimo, potete imma
ginare quali danni la fu
tura carenza di energia elet
trica avrebbe arrecato alla 
nostra economia, non a quel
la di oggi, ma a quella di 
domani? Ecco un'al tra par
ticolarità istruttiva e signi
ficativa dei piani quinquen
nali sovietici: non pensia
mo solo a noi ótessl. ma 
anche alle generazioni fu
ture. 

D. Esiste oggi un settore 
della produzione che possa 
essere considerato il fonda
mento • la base dello svi
luppo economico? 

R. Certamente esiste: è 
l'industria meccanica, il nu
cleo di tut to. Tut te le ener
gie degli scienziati e degli 
specialisti sono impegnate 
nello sviluppo del settore 
metalmeccanico. Oggi l'aspi
razione comune è quella di 
realizzare mezzi tecnici tali 
eh* « siano capaci » di la
vorare ininterrottamente, 
senza soste e che richieda
no il minimo dispendio di 
energie fisiche e mentali da 
n a n e dell'uomo. Non c'è bi
sogno di ricostruire nuova
mente gli immobilizzi, ma è 
necessario perfezionare quel

li di cui disponiamo. Solo 
grossi blocchi automatici co
mandati , impianti completa
mente automatizzati, ossia 
impianti che funzionano a 
« ciclo chiuso ». verranno 
messi a punto e inseriti nel
la produzione ex novo. 

D. E' vero che il decimo 
plano quinquennale prefigu
ra il « quinquennio dell'effi
cienza e della qualità *? 

R. Le questioni inerenti 
alla qualità sono s ta te sem
pre all'ordine del giorno nel
la nostra industria, ma so
lo dopo gli ultimi due pia
ni quinquennali ci slamo 
resi conto in maniera com
pleta dell'enorme vantaggio 
economico fornito da tale 
orientamento. Gli scienziati 
sovietici hanno posto otti
me basi perché l'industria 
potesse elevare net tamente 
la qualità dei propri pro
dotti. Alludo sia al lavori 
condotti nel campo della fi
sica dei corpi duri e alle 
nuove plastiche, ai nuovi 
coloranti, ai nuovi lubrifi
canti, alle fibre sintetiche. 

Si tenga anche conto del 
fatto che noi oggi non sia
mo soli e che in relazione 
a ciò le possibilità poten
ziali dell'URSS sono vera
mente illimitate; noi pos
siamo infatti utilizzare non 
solo la nostra esperienza, 
ma anche quella degli altri 
paesi socialisti, possiamo, 
cooperando insieme ad essi, 
realizzare in brevissimo tem
po le attrezzature e le mac
chine più complesse. 

D. Nel progetto della deli
berazione viene riservata 
grande attenzione ai prov
vedimenti per la realizza
zione del Programma glo
bale dell'integrazione econo
mica socialista. Ci parli del 
contenuto di questo capi
tolo del decimo piano quin
quennale. 

R. n capitolo In questione 
riflette alcuni importanti a-
spetti della collaborazione 
Verte innanzi tu t to sulla co
struzione di Impianti comu
ni sul territorio dell'URSS 
e in altri paesi. Il decimo 
piano quinquennale crea 
una solida base per lo svi
luppo di altri impianti nei 
settori dell'industria dei 
combustibili, delle materie 
prime e dell'energetica. Tra 
gli impianti più importanti 
in allestimento nell'Unione 
Sovietica, vanno annovera
ti innanzi tu t to 11 comples
so di lavorazione del gas di 
Orenburg. la fabbrica di cel
lulosa di Ust-Ilim. gli sta
bilimenti per l'arricchimen
to dei minerali Dneprovskij. 
Stojlenskij. Michailovsbij. 
TsentralnyJ e Sevemyj ed 
altri impianti. L'entrata in 
funzione di impianti comu
ni consentirà di ottenere un 
sensibile incremento della 
produzione, destinata a sod
disfare le esigenze dei pae
si interessati del Comecon. 

Assicurando altre fornitu. 
re di importanti tipi di ma
terie prime su una base a 
lungo termine. l'Unione So
vietica registrerà determi
nati cambiamenti nella 
s t rut tura della propria eco
nomia, l'elevamento dell'in
cidenza dei settori dell'in
dustria estrattiva che ri
chiedono molta forza lavo
ro. I nostri impegni di fron
te al nostri partner trovano 
riscontro a tutt i I livelli 
della pianificazione del de
cimo piano quinquennale. 
sino a singoli impianti. Non 
dubito che il popolo sovie
tico non nsparmierà le pro
prie energie per compiere 11 
proprio dovere internazio
nale. 

Un altissimo numero di interventi — Forte 
aumento delle strutture di base — Progres
siva riduzione del numero dei funzionari 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Congresso di partito in fab
brica: l'azienda è una delle 
più qualificate di Mosca, si 
chiama « Kahbr » e produce 
strumenti per la misurazione 
meccanica. Costruita negti 
anni del primo piano quin
quennale è divenuta in un 
certo senso la fabbrica « pi
lota » per tutta una serie di 
rettori della produzione più 
raffinata. Ora, con i suol 
quattromila dipendenti (30% 
giovani, 40% donne, 700 tra 
ingegneri e tecnici) sta af
frontando il problema della 
ristrutturazione nel quadro 
generale del programma pre
visto ddll'uttuale piano quin
quennale. Partiamo dalla fab
brica per verificare il tipo 
di lavoro svolto per prepara
re il XXV Congresso del 
PCUS. 

Dopo la pubblicazione del
le « linee del piano » iniziano 
immediatamente le conferen
ze di base che interessano 
tutti gli iscritti al partito. Le 
29 «organizzazioni di repar
to » affrontano in dettaglio 
l'esame dei problemi locali e 
nazionali dal punto di vista 
dello sviluppo economico. 
Presiede la riunione del re
parto tornitori il compagno 
Jur i Krasavciov, responsabi
le dell'organizzazione di par
tito. Non è un funzionario: 
svolge volontariamente il la
voro politico. Partecipano al
la riunione oltre 100 operai e 
tecnici. Praticamente si trat
ta di una assemblea aperta a 
tutti e dedicata all'esame del
le varie questioni che interes
sano il reparto e l'azienda. 

I temi affrontati sono va
ri: dalla riqualificazione di 
alcuni settori alle critiche 
verso i sistemi usati nel pas
sato. Uno dei punti più di
scussi è quello della « realtà 
ambientale ». La fabbrica — 
si dice — è considerata d'a
vanguardia, ma qui nel re
parto manca spazio, c'è un 
problema urgente di ristruttu
razione e di riqualificazione. 
Riunioni analoghe si svolgo
no in altri settori della fab
brica, Vengono raccolte le 
varie proposte ed idee sul 
piano. 

La parte « politica » — 
quella cioè della situazione 
internazionale, dello sviluppo 
delle relazioni, dei rapporti 
di amicizia e collaborazione 
coi paesi a diverso regime so
ciale — viene invece affron
tata nel corso di conferenze, 
dibattiti e lezioni che si svol
gono sia a livello dì , partito 
che a livello di assemblea 
generale del lavoratori. C'è 
un apposito programma di 
« corsi » politici che viene 
svolto: 1 temi affrontati in 
queste settimane sono quelli 
che si riferiscono alla situa
zione angolana, al Portogal
lo e all'Europa dopo la con
ferenza di Helsinki. Problemi 
che trovano riflesso nella con
ferenza generale di parti te. 

Ed ecco il congresso. Nella 
fabbrica il 20S del dipenden
ti sono Iscritti al PCUS: un 
alto numero di adesioni — ci 
spiegano 1 compagni — si re
gistra in particolare nel set
tore degli operai più qualifi
cati e del tecnici. 

La relazione viene illustra
ta dal segretario uscente, 
Leomd Sedov. Ma il te
sto — precisano I compagni 
— è stato scritto collettiva
mente dal comitato di parti
to dimissionario. I temi af
frontati riguardano probiemi 
politici, economici ed orga
nizzativi a livello di partito. 
Vengono cosi indicate tutte le 
questioni che sono di fronte 
all'intero collettivo: si sotto
linea che è necessario Inten
sificare il controllo sulla qua
lità della produzione e rive
dere l'attività del comitati 
amministrativi che seguono I 
problemi aziendali. Vengono 
quindi esaminate le Inchieste 
che sono in corso Poi il di
scorso si sposta sull'attivi
tà ideologica e sul tema del
l'emulazione socialista e cioè 
sulla gara che viene svolta a 
'ivello di fabbrica e a livello 
interaziendale. Seguono gli In
terventi (critiche. Idee, pro
blemi non risolti, appoggio 
alia politica di puce lanciata 
dal PCUS) e quindi si passa 
all'elezione di nuovi organi
smi dirigenti. Il comitato vie
ne rinnovato al 35%. Il moti
vo: c'è bisogno di avere nuo
vi quadri ed impegnare un 
maggior numero di compagni. 
Colori I quali non sono stati 
rieletti passano a seguire al
tri settori dell'attività politi
ca ed economica a livello di 
reparto. 

Il «ricambio» del comita
ti non è un fatto Isolato del
la • Kallbr ». I compagni del 
PCUS ci hanno fatto rileva
re più volte che in questa 
campagna precongressuale si 
è proceduto ad una vasta 
azione per il rinnovamento a 
livello di quadri locali, di se
greterie regionali ed anche 
repubblicane. Gli atti del con
gressi pubblicati nella stam
pa provinciale rivelano chia
ramente questa tendenza. 

Anche Kaldelev, direttore di 
«Vita di part i to» (la rivista 
che con oltre un milione di 
copie giunge praticamente a 
tutti 1 quadri) Insiste su que
sto punto. « I congressi che 
si sono svolti — scrive — 
hanno Investito circa il 94-
95% degli Iscritti al PCUS. 
Praticamente si è avuto un 
altissimo numero di interven
t i : dal primi d*U giunti •> 

Mosca risulta che su ogni 
tre comunisti uno ha preso la 
parola nel corso delle riunioni 
di base. Inoltre, nella fase 
congressuale si 6ono avute 
nuove candidature e sono sta
ti modificati numerosi gruppi 
dirigenti ». 

I temi affrontati nelle riu
nioni congressuali — precisa
no i redattori di « Vita di 
parti to» — sono stati in gran 
parte relativi alla politica di 
pace lanciata dal XXIV Con
gresso e sviluppata in tutti 
questi anni. Si è posto anche 
l'accento sul principi della 
vita interna di partito (ricon
ferma del centralismo demo
cratico, della direzione colle
giale, della necessità di raf
forzare la democrazia inter
na ecc.) e sono 6tatl sottoli
neati i nuovi compiti nel qua
dro del decimo piano quin
quennale. 

I compagni sovietici richia
mano l'attenzione anche su un 
fatto che essi giudicano im
portante e cioè la estensione 
delle organizzazioni di base. 
« Nel 1961 — essi dicono — 
avevamo circa 295 mila strut
ture di base, nel 1975 slamo 
giunti già a 386 mila. Questo 
vuol dire che il partito sta 
estendendo la sua ramifica
zione a tutti i livelli. Ed è 
importante notare che anche 
le aziende cominciano ad ave
re dei veri e propri comitati: 
nel 1961 ne erano attivi 12 
mila, ora sono già 35 mila. 
Grande balzo hanno compiu
to anche le cellule che sono 
passate da 165 mila del 1961 
a 515 mila nel 1975». 

Carlo Benedetti 

Approvato dal 
CC del PCUS 
il rapporto 
di Breznev al 
25° congresso 

MOSCA, 20. 
Il Plenum del CC del 

PCUS ha esaminato e appro
vato all 'unanimità il rappor
to del CC al 25° congresso 
del part i to presentato dal 
segretario generale Leonid 
Breznev. Il plenum ha an
che approvato il progetto di 
relazione congressuale presen
tato dal presidente del Con
siglio Kossighin. 

Infine, sempre all'unanimi
tà è s ta ta approvata la re
lazione sul piano economico 
1976-1980. già pubblicata, e 
che sarà anch'essa presenta
ta al 25° congresso. 

Madrid: arrestato 
il compagno 

Sanchez Monterò 
Mercoledì aveva parlato in una pubbli
ca assemblea all'università della capitale 

MADRID. 20. 
Il compagno Simon San

chez Monterò, membro del 
comitato centrale del Parti
to comunista spagnolo, è sta
to arrestato ieri sera nella 
sua abitazione madrilena dal
la polizia politica. La notizia 
dell'arresto è trapelata nelle 
prime ore di stamani ed è 
6tata confermata da fonti di 
polizia. Mercoledì scorso San
chez Monterò aveva parteci
pato, insieme al democristia
no Joaquln Ruiz Jimenez e al 
socialista Pablo Castellano, ad 
una riunione all'Università au
tonoma di Madrid, nel corso 
della quale erano stati tratta
ti 1 temi dell'amnistia e del
le libertà democratiche. 

Simon Sanchez Monterò 
ha trascorso in carcere oltre 
15 anni, per la sua attività 
di dirigente comunista; l'ulti
ma volta, era stato arrestato 
il 14 novembre scorso insie
me ad altre quindici perso
ne. sempre sotto l'accusa di 
« attività comunista ». 

L'arresto del compagno 
Sanchez Monterò ha suscita
to vive proteste. L'avv. Jaime 
Cortezo, della Izquierda De

mocratica (il partito DC di 
cui è leader Ruiz Jimenez) 
ha detto che l'arresto « met
te in evidenza che è della 
massima urgenza la promul
gazione di leggi per regola
re i diritti dell'uomo sull'as
sociazione. la riunione e la 
espressione ». Pablo Castella
no, del Partito socialista ope
raio. ha parlato (riferendosi 
alla partecipazione di Monte
rò alla riunione di mercole
dì) di «repressione seletti
va ». volta a ;t provocare scon
tri tra le forze democrati
che»; pertanto — ha aggiun
to — l'ai n .v.o è « al tret tanto 
ingiusto del mancato arresto 
degli altri partecipintl alla 
riunione » e costituisce «una 
arbitrarietà o una chiara li
mitazione del diritto alla libe
ra espressione », 

L'avv. Antonio Ratto, in più 
occasioni difensore di Monte
rò, ha affermato che l'arre
sto « prova che in Spagna si 
continua ad arrestare per 
motivi politici » ed ha reso 
noto di aver chiesto un col
loquio al ministro degli in
terni Manuel Fraga « per par
lare con lui m termini politi
ci più che giuridici ». 

Per una pace separata 

Rabin vuole trattare 
con la sola Giordania 

Aspri scontri a Gerusalemme fra manifestanti arabi 
e la polizia israeliana, che fa uso delle armi 

TEL AVIV. 20 
Il primo ministro israelio-

• no. Yitzak Rabin, ha diciva-
rato ieri sera che « il gover
no israeliano ha deciso di 
aprire negoziati di pace con 
la Giordania ». L'annuncio — 
definito «clamoroso» dagli 
osservatori — appare in li
nea con la tesi israeliana se
condo cui non vi è più spazio 
per accordi « ad interim » e 
con il tentativo dì vavaKa-
re l'OLP. t ra t tando con Hus
sein sulle sorti della Cisgior-
dania (che invece 11 vertice 
di Rabat ha attribuito ai pa
lestinesi). Si è t rat tato, in 
ogni caso, di una affermazio
ne generica: lo stesso Rabin 
non ha dette (né poteva di
re) nulla circa I modi e 
1 tempi del presunto negozia
to israelo-giordano. che in 
questo momento potrebbe dif
ficilmente essere accettato in 
modo esplicito dal governo di 
Amman. 

Alla dichiarazione di Rabin 
ha fatto da complemento una 
successiva dichiarazione del 
mlns t ro degli esteri Allon. Il 
quale ha riconosciuto che non 

si può escludere la «questio
ne palestinese» da un accor
do di pace, ma ha ribadito 
che i palestinesi potrebl^ro 
partecipare al negoziato « fra 
Israele e la Giordania >-, nel 
quadro della delegazione gior
dana: tesi questa ovviamen
te inaccettabile per l'OLP. 

A Gerusalemme si sono 
avu^> ancora una volta, in 
occasione della preghiera del 
venerdì, aspri scontri fra di
mostranti arabi e polizia 
israeliana. Gli aeenti hanno 
fatto anche uso delle armi da 
fuoco; molti manifestanti so
no ri m'asti feriti o sono 6taM 
arrestati. 

Nel Sinai, le truppe israe
liane concludono oggi l'eva
cuazione dei 6 180 chilometri 
quadrati di territorio previ
sti dal secondo accordo Israe-
lo<?gi7,:ano. Domani vi sarà 
Io scambio delie consegne: !a 
zona evacuata (eccetto 1830 
kmq lungo lo costa del Gol
fo di Suez, restituiti all'am
ministrazione civile egiziana) 
costituirà la nuova « zona-cu
scinetto ». pattugliata da 
quattromila « caschi-blu » 
delle Nazioni Unite. 

Un appello di « Democrazia e diritto » 

Iniziative in Italia 
contro il «Berufsverbot » 

Giuristi, intellettuali e docenti universitari condannano le 
pratiche discriminatorie ed antidemocratiche nella RFT 

Un appello contro il « Be- i 
rufsverbot », la legge della 
RFT che introduce antidemo
cratiche discriminazioni nelP 
esercizio delle professioni e 
nell'accesso agli incarichi pub
blici. è stato lanciato su ini
ziativa della rivista o Demo
crazia e diritto ». edita a cura 
dell'Associazione giuristi de
mocratici; a tale appello han
no già aderito un folto grup
po di personalità. 

Il testo dell'appello è il se
guente: 

« La situazione che si s ta 
creando neila Repubblica fe
derale tedesca a seguito dell" 
applicazione de! "Berufsver
bot'. introdotto dal 'decreto 
sugli estremisti ' del gennaio 
1972. è grave e preoccupante. 
Migliaia di cittadini subisco
no una discriminazione nell* 
esercizio delle professioni. 
nella scelta dell'Impiego, nell* 
esercizio delle libertà civili e 
politiche. Tut to ciò avviene 
sulla falsariga di vecchie nor
me naziste e. comunque, nello 
spinto di una intollerabile in
tenzione persecutoria. Cosi, 
nel cuore dell'Europa, men
t re cresce l'ambizione dell* 
unificazione e si ccnsolida il 
desiderio di una più vasta e 
libera comunicazione umana, 
riaffiora lo spinto della divi
sione e della repressione. Noi 

i protestiamo nel nome dell' 
Europa e della cultura euro
pea e chiediamo a tutti di 
unirsi alla nostra protesta ». 

Tra le numerose personali
tà che hanno già aderito all ' 
appello citiamo: Umberto 
Cerroni. Luigi Berlinguer, 
Francesco Galgano, Ettore 
Giiozzi, Umberto Romagnoli, 
Francesco Cavazzuti, Massi
mo Brutti . Adolfo di Majo, 
Ugo Natoli. Stefano Rodotà, 
Pietro Barcellona, Salvatore 
d'Albergo. Pietro Resclgno, 
Luigi Capogrossl Colognesl, 
Guido Calvi, Giorgio Ghezzi, 
Mario Sbriecoli, Franco Bri-
cola. Federico Mancini, Giu
seppe Caputo. Giuliano Ama
to. Aldo Bernardini, Uberto 
Scarpelli. Norberto Bobbio, 
Bianca Gìudetti Serra, Mari* 

no Biuna. Massimo L. Salva-
don. Nicolao Merker. Gabrie
le Giannantoni . Francesco 
Valentin!, Alberto Asor Rosa. 
Aurelio Roncaglia. Paolo 
Chiarini, Agostino Lombardo, 
Carmelo Samonò. Enzo Col
lotti. Mario Sansone. Franco 
Ferrarotti . Giorgio Melchio-
ri. Gianni Staterà. Lucio 
Lombardo Radice. Carlo Ber
nardini. Giuseppe da Prato, 
Gennaio Sasso, Aldo Visal
berghi. Giuseppe Gallavotti. 
Gian Enrico Rusconi. Franco 
Ricca. Giuseppe Vacca. Bia
gio De Giovanni. 

Altre iniziative contro il 
« Berufsverbot » e la involu
zione anti-democratica nella 
RFT sono state adottate a li
vello regionale e loca'.e. Ad e-
sempio. una ferma condanna 

; delle pratiche discnmlnatricl 
del « Berufsverbot » è s ta ta 
formulata dal Consiglio co
munale di Bologna, dal Con
siglio provinciale di Siena, 
dall'Università di Bologna. 
dalla facoltà di lettere di Fi
renze. dalla facoltà di giuri
sprudenza di Sassari, dalia fa
coltà di scienze politiche dell' 
Istituto universitario ones ta 
le di Napoli. 

Inoltre, un esame del signi
ficato politico, del retroterra 
storico e giuridico del « Beruf
sverbot » e della campagna 
anticomunista in a t to nella 
RFT è contenuto in un arti
colo del noto giurista tede
sco Wolfgang Ab^ndroth. 
pubblicato sull'ultimo nume
ro de'.Ia c<tata rivista « Demo
crazia e diri t to». 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

A V V I S O D'ASTA PUBBLICA 

L'Amministrazione della Provincia di Venezia informa che il 
S-orno 2 4 marzo 1976 a l e ore 11 presso la propria sede m Pa
lazzo Corner S. Marco 2 6 5 2 . a*ra luogo un'asta pubblica per l ' i l lu
nazione del terreno di H A 5 8 1 . 1 0 di proprietà provmcia.e, sito 
in comune di Venezia, località Ca" Savio • Litorale Ira Punta Sab
bioni • Jesolo - destinato in parte a zona res.dcnz ale. 

Prezzo base d'asta L. 3 3 5 6 4 2 7 5 0 . 
Le cond.zioni per l 'amn.ss'sre alla gara torio dettagliatamente 

fpecif.cate nel bando che potrà essere neh.etto ali'Amro.n strazione 
Prov.nciale di Venez.a - Ufficio di Segreteria, Palazzo Corner -
tei . 041 8 9 7 6 0 . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Lodano Majorano 

IL PRESIDENTE 
Lucie Strumendo 

FOGLIOLIBERO 
Un libero veicolo di informazione e di controinforma

zione culturale. Dodici pagine di formato 40x28,5 che 
usciranno tre volte all 'anno. 

Una rivista diversa 

Non sarà In edicola. Abbonarsi è facile, basta versare 
L. 3.C00 sul c/c postale n. 5/24418 intestato a « Il Can
delaio Edizioni », Via Orcagna n. 38 • 50121 Firenze 

I L CANDELAIO E D I Z I O N I - F IRENZE 

Occorrono, 
sempre, 
indicazioni 
complete 

Sono un pensionato di 
invalidità. Ho smesso di 
lavorare il 30 9-1970, quin
di ho chiesto all'INPS di 
Livorno la ricostituzione 
della mia pensione. Uà 
pratica è rimasta In so
speso in quanto si deve 
accertare l'esistenza del 
rapporto di lavoro. Succes
sivamente. in data 9 ot
tobre 1974. ho presentato 
domanda alla direzione ge
n e r a i deU'INPS chieden
do la regolarizzazione del
la mia posizione assicura
tiva e pensionistica in ba
se alla legge n. 232 del-
1*11-6 1974. 

AMEDEO MORELLI 
Livorno 

Non ci e possibile darà 
una risposta precisa in 
quanto la richiesta è trop
po generica. Rammenda
tilo ancora una volta a 
tutti t lettori di comuni
care sempre le generalità 
complete di luogo e data 
di nascita, il tipo di atti
vità lavorativa svolta pri
ma del pensionamento, nu
mero e categoria di pen
sione. decorrenza della 
stessa ed ogni altro ele
mento little per una mi
gliore e completa valuta
zione del quesito, per que-
sti motivi ti preghiamo di 
riscriverci. 

Al prefetto 
di Cosenza 

Sono stata riconosciuta 
Invalida civile fin da! '73 
con la percentuale del 100 
per cento. Non riesco a 
c a p r e perché non mi han
no ancora inviato nemme
no una lira La mia pratica 
dovrebbe essere ferma al
la prefettura di Cosenza. 
NUNZIATA PELLICORIO 

Acri (Cosenza) 

Ci risulta che la istrut
toria dc'le pratiche per il 
riconoscimento da invali
do avite va molto a rilen
to sia per il notevolissi
mo numero di rtchieste e 
sta per il ben noto alter» 
burocratico nell'espleta
mento delle pratiche stes
se. Intatti, a parte la do
cumentazione presentata 
dall'interessato attestante 
gli eventuali redditi, la 
prefettura esplica ulteriori 
accertamenti per suo con
to. Segnaliamo il caso del
la signora Pellicorio al pre
fetto di Cosenza affinché 
disponga la liquidazione 
dell'assegno o se ci so
no degli intralci, faccia in
formare. quanto meno, con 
una lettera interlocutoria, 
l'interessata sullo stato at
tuale della pratica. Grazie. 

I contributi 
rispecchiano 
la paga ? 

Dopo aver lavorato per 
47 anni di cui 36 nel set
tore industria, mi è arriva
to il libretto di pensione di 
vecchiaia con decorrenza 
1" marzo 1975 per un im
porto di lire 105.000 men
sili compreso l'assegno di 
mia moglie e di un figlio. 
La mia costernazione è 
stata tanta pensando che 
vengono liquidate pensio
ni di oltre un milione al 
mese. Allego il prospetto 
delle marche da me versa
te in tut ta la vita lavorati
va affinché possiate farmi 
conoscere il vostro parere 
al riguardo. 

OIOVANNI ORTU 
Suspini (Cagliari) 

La tua pensione è di im
porlo inferiore alle 100.000 
lire al mese (escludendo 
gli assegni per ti carico fa
miliare) in quanto il valo
re delle marche versate nel 
quinquennio anteriore alla 
data dt domanda della pen' 
sione — dal quale vengo
no poi scelti i tre anni 
migliori per l'assicurato — 
è abbastanza basso Infat
ti il valore medio del 1972 
e di Ine I5S. quello del 13 
è di Ine 176 e quello del 
1974 di lire 218: tali valo
ri corrispondono a classi 
dt retribuzione mensile che 
o'ci'lano gro^n modo nel 
1U72 da una paga di 106 
mt'a lire a 122 mila; nel 
1971 da 122 mila a 138 
mila e nel 1971 da 153 mi
la a 172 mila. Facendo una 
media delle retribuzioni de
gli ultimi tre anni si ot
tiene, in linea di massima. 
un salario mensile di 140 
mila che. rapportato a 40 
anni di contribuzione, dà 
per risultalo la pensione 
che tu stai prendendo 

1 casi sono quindi due: 
le marche rispecchiano 
realmente ti tuo salario e 
a'inra — come hai potuto 
vedere dat calcoli che ab
biamo ora evidenziato — 
la pennone è rapportata 
in misura esatta alta retri-
buzione. oppure il salano 
da te percepito è superio
re a quello denuncialo 
dalla ditta la quile. in 
quello modo, risparmian
do una parte di contributi 
ha prodotto un prave dan
no a te per primo e poi 
alle casse dell'1SPS cui 
affluiscono i so'dt del la-
locatori. Se è iern il se
condo caso, che noi abbia
mo riportato per ipotest, 
puoi aumentare la pensio
ne denunciando il fatto al 
servizio ispettivo dell'lNPS 
o all'Ispettorato provincia
le del lavoro, t quali prov
vederanno a ricuperare le 
differenze del salano «oc-
cultalo* dalla ditta e ad 
incassare i relativi contri
buti a percentuale. Sulla 
base di essi, poi, l'INPS ri-
liquiderà la pensione che. 
solo allora, potrà n'*pec* 
chiare la misura delle pa
ghe che tu hai eventual
mente incassato. 

A cura di F. Vifenl 
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RFT, Giappone, Belgio, Grecia, Austria e Finlandia allacciano relazioni con Luanda 

USA isolati nel rifiuto 
di riconoscere l'Angola 

La Gulf Oil riprende il pagamento delle royalties per il petrolio di Cabinda - Riaperta 
la ferrovia di Benguela - Londra ribadisce la sua intenzione di non intervenire in Rhodesia 

LUANDA. 20 
Mentre gli Stat i Uniti si 

ostinano nel rifiuto di ricono
scere la realtà della Repub
blica Popolare di Angola e 
agitano, per bocca di Kissln-
ger e del capo del Pentago
no Rumsfeld, la minaccia di 
u n a improbabile rivincita, 
continuano massicciamente i 

Tribunale 

militare 

ordinario 

per Corvalan 
SANTIAGO DEL CILE, 20 
Il ministro degli Esteri ci

leno Patricio Carvajal ha an
nunciato che Luis Corvalan, 
segretario generale del PC 
cileno, sarà processato da
vant i ad un tribunale mili
tare , non davanti a un con
siglio militare. La procedura 
prescelta, secondo la legge 
mili tare cilena, permette un 
appello dinanzi al tribuna
le supremo. 

Corvalan, insieme ad altri 
dirigenti di part i t i della coa
lizione « Unidad Popular » si 
trova in carcere dal 1973. 

A Madrid, Io studio di Joa-
quin Ruiz Jimene-. avvoca
to spagnolo di Corvalan. ha, 
annunciato che il processo 
contro il dirigente comuni
s ta comincerà il 22 marzo. 
Il 17 marzo Hulz Jimenez 
par t i rà alla volta di Santia
go. 

Il ministro degli Esteri ci
leno, inoltre ha dichiarato* 
in una conferenza s tampa 
che la risoluzione di condan
n a adot ta ta dalla commis
sione dell'ONU per i diritti 
dell'uomo nei confronti del 
Cile è « diffamatoria » e si 
basa unicamente sulle dichia
razioni di « esuli anonimi ». 

La risoluzione, adot ta ta ieri 
a Ginevra, accusa formal
mente il governo Pinochet 
di ricorrere alla tor tura nei 
confronti dei prigionieri po
litici e di violare abitual
mente l diritti dell'uomo. 

Lo scorso a n n o il gover
no cileno rifiutò a uno spe
ciale gruppo di lavoro della 
commissione dell'ONU il per
messo di en t rare nel Cile, 
con 11 pretesto che il grup
po era «dominato da ele
ment i comunist i» e perciò 
« n o n poteva essere obietti
vo». 

Crisi nella NATO 

per la rottura 

fra Islanda 

e Inghilterra 
LONDRA. 20 

La decisione dell 'Islanda di 
rompere le relazioni diploma
tiche con l ' Inghilterra a cau
sa della «guerra del merluz
zo » ha aperto una nuova cri
si drammatica in seno alla 
alleanza at lant ica. 

Con la decisione del gover
n o di Reykjavik, è la pr ima 
volta che due paesi della 
NATO rompono le relazioni 
diplomatiche da quando l'al
leanza venne formata nel '49. 
Gli islandesi hanno così po
s to un serio punto interroga
tivo sul futuro delle basi 
nell 'Atlantico del Nord. 

Il Consiglio della NATO. 
r iuni to ieri in seduta straor
dinaria, ha espresso «pro
fondo rincrescimento» per il 
passo islandese e il segreta
rio generale Joseph Luns ha 
offerto la sua mediazione per 
risolvere la controversia sui 
dirit t i di pesca al largo del
l 'Islanda. 

A Washington, il portavoce 
del dipart imento di S ta to ha 
espresso « rammarico » e ha 
det to che gli Sta l i Uniti so
no pronti « a sostenere ogni 
iniziativa capace di portare 
a una soluzione positiva del 
problema ». 

In tan to , res tano sconosciu
t e le intenzioni dell 'Islanda 
nel confronti della NATO. A 
Reykjavik, il ministro degli 
esteri Einar Agustsson ha det
to che il governo islandese 
non h a preso nessuna deci
sione sui futuri rapporti con 
l'alleanza. Ha comunque det
t o che non vi sa ranno cam
biamenti «nel prossimo fu
tu ro» . In Islanda vi è una 
base mili tare degli S ta t i 
Unit i . 

Oggi Nixon 

giunge a Pechino 
NEW YORK. 20 

Accompagnato dalla moglie : 
P a t e con un seguito di 20 
persone l'ex presidente Nixon 
è part i to s tamane da Los 
Angeles alla volta della Ci
na per una visita privata in 
quel paese su invito di Mao 
Tse-tung. Il gruppo dell'ex 
capo della Casa Bianca viag
gia con un * Boeing 707 » del
la compagnia di bandiera ci
nese giunto appositamente 
da Pechino. Il viaggio, lun
go la rotta art ica e con una 
tappa a Tokyo, dovrebbe ri
chiedere 20 ore. 

Per quanto riguarda il pro
gramma della visita, non se 
ne sa nulla (e pare che lo 
«tesso Nixon ne sia all'oscu
ro) . Pare che il soggiorno 
a Pechino si protrarrà fino 
•1 38 febbraio. 

riconoscimenti diplomatici del 
governo di Luanda che di fat
to isolano Washington all'in
terno del mondo capitalisti
co e della stessa NATO. Il 
riconoscimento della RPA ò 
s ta to annunciato oggi dalla 
Repubblica federale tedesca, 
dal Belgio, dal Giappone, dal
la Finlandia, dalla Grecia e 
dall'Austria e negli stessi 
USA si tende sempre più ad 
avere rapporti di cooperazio
ne con l'Angola. E' di oggi la 
notizia, pubblicata dalla rivi
s ta Business week, che la Gulf 
Oli ha deciso di riprendere 
11 pagamento delle royalties 
per lo sfruttamento del cam
pi petroliferi di Cabinda che 
aveva interrotto due mesi fa 
in seguito a pressioni del Di
partimento di Stato. 

Secondo quanto riferisce 
Business iveek il presidente 
della Gulf Oil. James E. Lee, 
ha detto: « Noi non avremo 
problemi a lavorare con qua
lunque governo in Angola ». 

Oggi è stato annunciato che 
la ferrovia transangolana, la 
più importante linea viaria 
dell'Africa australe, ha ripre-
co a funzionare. Fino ad ora 
è s ta to aperto il t ra t to che 
unisce Benguela, sull'Atlanti
co, a Huambo; per i pros
simi giorni è annunciato il 
ripristino del collegamento 
con la città di Silva Porto 
mentre per la prossima set
t imana è annunciata la 
r iapertura della intera linea 
lunga 1.348 chilometri. 

LISBONA, 20 
E' in corso a Lisbona una 

riunione del Consiglio della 
rivoluzione, che fa seguito a 
quella del governo tenutasi ie
ri. sul tema del riconosci
mento della Repubblica Po
polare di Angola. Alcuni os
servatori. riferisce l'ANSA, ri
tengono che un fattore deter
minante deìla lentezza con 
la quale 11 Portogallo affron
ta questo problema eia Top 
posizione del part i to sociali
sta, che non vuole perdere 
l'appoggio dei numerosi ex 
coloni emigrati dall'Angola. 

Mario Soares. leader del 
par t i to socialista, in una In
tervista al giornale della se
ra A Luta ha dichiarato che 
il governo portoghese deve 
riconoscerò quello di Luanda 
dopo che vi saranno stati con
tat t i ufficiali fra i due paesi 
per risolvere alcuni problemi 
pendenti. 

LUSAKA. 20 
H presidente dello Zambia. 

Kenneth Kaunda, che Ieri 
aveva annunciato una sospen
sione del riconoscimento di
chiarato qualche giorno pri
ma della Repubblica Popola
re d'Angola, h a tenuto oggi 
una conferenza s tampa nel 
corso della quale ha det to 
che la vittoria del MPLA è 
dovuta all'appoggio sovietico 
e cubano ed ha aggiunto che 
«*i liberatori sovietici e cu
bani dovrebbero lasciare 11 
compito di liberare l'Africa 
agli africani ». 

A proposito del rapporti con 
11 Sud Africa, stiracchiando 
la verità, ha affermato che 
non c'è mai s ta to alcun ac
cordo segreto e che il suo 
paese non ha mai chiesto al 
Sud Africa di fornire truppe 
per combattere il MPLA. 
Kaunda, questa volta dicendo 
addiri t tura il contrario della 
verità, ha poi sostenuto di non 
aver mai ricevuto assistenza 
finanziaria dal Sud Africa. 
mentre l'Economist, nell'otto
bre dello scorso anno, ha ri
velato l'esistenza di un accor
do segreto in base al quale 
Pretoria finanzia le importa
zioni zambiane di petrolio pa
gando diret tamente il conto 
all ' Iran. 

Parlando della Namibia il 
presidente zambiano h a quin
di det to che il suo paese è 
favorevole alla liberazione 
dell'Africa del Sud Ovest dal 
dominio sudafricano e alla 
concessione dell'indipendenza 
sotto il governo della SWAPO 
riconosciuta dall'ONU. Circa 
la Rhodesia ha detto che se le 
nazioni governate dalia mino
ranza bianca non colgono la 
occasione per negoziare un 
accordo con la maggioranza 
nera, la questione sarà deci
sa sul campo di battaglia. 

LONDRA. 20 
Le «preoccupazioni» ingle

si. esternate in più occasio
ni e al massimo livello, per 
le sorti della Rhodesia in se
guito al cambiamento di cli
ma politico e al rovescia
mento dei rapporti di forza 
nell'Africa australe, sono sta
te chiar i te oggi dal ministro 
degli Esteri Calla ghan. Il 
capo del Foreìng Office, che 
è intervenuto almeno tre vol
te in una set t imana su que
sto argomento ha det to che la 
G r a n Bretagna è preoccupa
ta per «l'intensificazione del
la guerriglia» che potrebbe 
acquistare dimensioni mai vi
ste in precedenza se dovesse
ro essere Interrotti i negozia
ti fra il regime di Smith e 
i Teaders nazionalisti. Per evi
tare questa rottura Callaghan 
afferma di non escludere un 
eventuale impegno politico In
glese. ma esclude un Impegno 
militare. Assai preciso in 
questo senso e ra s ta to Ieri 
sera il sottosegretario agli 
esteri David Ennals il quale 
aveva detto che la Gran Bre
tagna non prevedeva di in
tervenire per appoggiare una 
minoranza bianca contro la 
maggioranza indigena e tanto 
meno per a iutare coloro che 
si erano ribellati alla corona 
e avevano proclamato unila
teralmente l'indipendenza, 

Provocazioni anti-algerine 
Due a t tenta t i sono stat i compiuti Ieri In Francia contro 

sedi algerine: un ordigno esplosivo ha causato gravi danni 
alla sede del Consolato d'Algeria a Parigi, ma fortunatamente 
non ha provocato vittime; a Lione, una bomba ha devastato 
gli uffici della Air Algerie, danneggiando seriamente anche 
alcuni appartament i adiacenti. Finora la polizia non ha for
nito alcuna indicazione sulla possibile identità degli attenta
tori. Nella foto: la polizia presidia la sede del Consolato di 
Parigi dopo l'esplosione. 

Durante il mese di marzo 

Campagna 
contro la tortura 

e gli arresti 
in Uruguay 

L'ha lanciata « Amnesty International » . Trecento
mila est li su due milioni dì abitanti - Un detenuto 

politico ogni cinquecento cittadini 

Una campagna contro la 
violazione dei diritti dell'uo
mo in Uruguay è s ta ta lan
ciata dalla sezione italiana di 
«Amnesty International», con 
due conferenze stampa a Ro
ma e a Milano. In Uruguay. 
affermano i responsabili del
l'iniziativa. « la repressione 
raggiunge la violenza di quel
la in Cile, ma le sue riper
cussioni all'estero sono qua
si nulle ». Di qui l'appello 
rivolto ni partiti , ai sinda
cati. alle organizzazioni reli
giose, ai rappresentanti di
plomatici stranieri in Italia. 
Durante tut to il mese di mar
zo «Amnesty» raccoglierà fir
me, nelle s trade e nelle piaz
ze, per una petizione che sa
rà inviata allo autorità uni-
guayane tramite l'ambasciata 
di Montevideo a Londra. Un 
appello sarà rivolto anche al
le forze armate uruguaya-
ne, che sono l'asse portante 
del regime instaurato con il 
colpo di stato del giugno "73 
da Bordaberry. Sarà inviato 
al parlamento europeo di 
Strasburgo un progetto di ri
soluzione contro la repressio
ne in Uruguay. « Amnesty In
ternational » chiede che sul
la situazione esiste nel pae
se indaghi un organismo in
ternazionale indipendente. 

La campagna trae origine 
dai risultati di una missione 
internazionale di giuristi svol
tasi in Uruguay nel maggio 
aprile 1974. I dati più dram
matici sono quelli relativi al
le torture. « Amnesty Inter
nat ional» ha pubblicato una 
lista di 22 persone certamen
te uccise con la torutra. 
« L'uso della tor tura — af
ferma — è diventato abituale 
e i metodi sono divenuti sem
pre più crudeli»: scosse elet-

Dichiarazioni alla stampa al Politecnico di Pechino 

La lotta politica in Cina 
«non riguarda le persone» 

Teng Hsiao-ping « sbriga regolarmente il suo lavoro » 
Ha Kuo-feng dichiara che il conflitto con l'URSS continuerà 

PECHINO, 20. 
L'attuale campagna politica 

In Cina « non ha alcun rap
porto con la successione» a 
Ciu En-lai, hanno dichiarato 
oggi alcuni responsabili del 
Politecnico Tsinghua di Pe
chino, a sei set t imane dalla 
morte del primo ministro. 
Non si t r a t t a di u n a a lotta 
t ra persone», ma t ra la li
nea del presidente Mao e 
quella di « dirigenti che si so
no messi sulla s t rada capitali
s ta », essi hanno det to in un 
incontro con alcuni giornali
sti stranieri . 

L'asprezza delle accuse con
tenute in centinaia di « Da-
zibao » affissi in un cortile 
dell'ateneo è apparsa però in 
contrasto con il tono, fermo 
ma pacato, di tali dichiara
zioni. I manifesti a grandi 
caratteri , comparisi da un paio 
di set t imane in questa e nel
le altre Università cinesi, at
taccano duramente i portato
ri del «vento deviazionista 
di destra », ed in particolare 
il loro «caro», allusione, for-

I se. al vice-primo ministro 
Hsiao-ping. 

! Nonostante il freddo e la 
neve, migliaia di persone si 
avvicendavano oggi davanti 
ai «dazibao», uno dei quali 
enumerava dichiarazioni ete
rodosse fatte dal vice - primo 
ministro prima della « rivolu
zione culturale ». « La lotta è 
soltanto all'inizio e sta appro
fondendosi man mano », si leg
geva su un altro dei manife
sti, t ra le accuse figura quel
la di aver voluto « formare 
una cricca » per « rovescia

re in modo organizzato e pia
nificato» i verdetti della ri
voluzione culturale, oppure di 
aver voluto « fare dei vecchi 
quadri l 'ossatura del part i to». 

Senza nominare Teng Hsiao 
ping — il quale, secondo una 
fonte anonima, «sbriga re
golarmente il suo lavoro» — 
i «dazibao» paragonano a Kru-

scev il capo dei « dirigenti mes
sisi sulla via capitalista », ag-

Riuniti a Parigi 

i partiti 

DC della CEE 
PARIGI. 20 

Si sono riuniti a porte 
chiuse nella capitale fran
cese i rappresentanti dei 
parti t i e movimenti demo
cristiani dei sei Paesi della 
CEE. Argomento del dibatti
to è la opportunità o meno 
di costituire un « partito cen
trista europeo » in vista del
le elezioni a suffragio uni
versale del Par lamento di 
Strasburgo. La tesi del ra
pido varo del « partito euro
peo » è caldeggiata soprat
tu t to dai tedesco-occidenta
li; altri partecipanti fra cui 
la DC italiana, vedono con 
più favore, come prima fa
se, una « federazione » dei 
part i t i già esistenti. 

? 

Oggi la firma di un accordo speciale 

II Brasile alleato 
privilegiato degli USA 

BRASILIA. 20 ' 
! Il ruolo di gendarme sub- ! 

imperialista :n America La- ! 
1 t ina, assegnato dal governo di 

Washington al Brasile fasci- ! 
s ta sarà sancito domani, sa
bato. da un pa t to per la cui 
firma è qui giunto il segre
tario di Stato americano Kis-
singer. 

n patto, unico in Amerita 
Latina, farà del Brasile un al
leato privilegiato degli Sta
ti Uniti (come il Giappone). 
L'accordo prevede regolari 
consultazioni al livello dei mi
nistri degli Esteri dei due pae
si in t re settori : commercio, 
trasferimento di tecnologia e 
problemi mondiali, probabil
mente con frequenza seme
strale e al ternativamente nel
le due capitali. Gli USA con
sulteranno il Brasile prima di 
intraprendere iniziative di im
portanza mondiale e prima di 
ogni riunione intemazionale. 
L'accordo prevede inoltre la 
rimozione di barriere dogana-

t li e fiscali e il trasferimento 

di tecnologia americana in 
Brasile. 

Par lando ieri sera nel cor
so di una cena ufficiale of
ferta a conclusione del pri
mo dei tre giorni di va i la in 
Brasi:e. Kissinger ha fat
to piovere sugi: ospiti un dilu
vio di elog: assai enfatici: 
«e Noi diamo il benvenuto al 
Bras'Je nel momento in cui 
assume il suo ruolo nella lea
dership internazionale-, r,; il 
Brasile è diventato « u n a po
tenza mondiale »; i rapporti 
fra USA e Brasi te non saran
no «di automatica unanimi
tà, ma di eguaglianza, rispet
to reciproco e compiti comu
ni in molti settori ». 

II governo brasiliano è uno 
dei più reazionari dell'emisfe
ro. L'opposizione è soffocata. 
perseguitata, incarcerata, tor
turata . Lo sviluppo è stato ot
tenuto cedendo le ricchezze 
del paese alle multinazionali 
e sfrut tando duramente una 
manodopera abbondante e a 
bassissimo prezzo. 

giungendo che « la storia del
la di t ta tura borghese non de
ve ripeterei ». 

Secondo i responsabili del 
politecnico, l'obiettivo della 
campagna è « l'educazione del
le masse ». Essi hanno insi
stito sulla « spontaneità » dei 
gruppi che redigono i mani
festi, dimostrazione del prin
cipio che « le masse si leva
no, criticandolo, contro chiun
que nel paese pratichi il re
visionismo », Hanno comun
que escluso la possibilità di 
una immediata destituzione 
dei dirigenti sotto accusa fin 
dal novembre scorso, come 
il ministro della pubblica i-

struzione, Ciu Jung-hsin: «Spe
riamo sempre che possano rie
ducarsi e tornare alla linea 
giusta ». hanno detto, ricor
dando i! principio di •< cura
re la malattia per guarire il 
malato». 

Attualmente, secondo i re
sponsabili di Tsinghua. si sta 
« portando alla luce un gran 
numero di fatti », sen/a però 
voler « trarre conclusioni .~>og-
gettive» affrettate. Quanto al
la « spaccatura »> nel Comita
to centrale del partito, si so
no limitati a ribadire che la 
campagna continua «sotto la 
direzione de! Comitato, con a 
capo il presidente Mao». 

I dirigenti i cui nomi so
no stati fatti nei giorni scor
si in relazione con la lotta 
politica al vertice appariran
no probabilmente in pubbi-
co domani, in occasione delle 
accoglienze all'ex presidente 
americano. Nixon. Si prevede 
che le accoglienze saranno 
molto calorose e che Nixon 
sarà anche ricevuto dal pre
sidente Mao. I cinesi, come 
si sa. hanno inviato in Ca
lifornia. per rilevarlo, j n ae
reo speciale. L'ex-presidente e 
la moglie saranno alloggiati 
in una delle residenze uffi
ciali. probabilmente la stes
sa in cui vennero ospitati du
ran te la visita ufficiale del 
febbraio 1972. 

Di carat tere privato, questa 
seconda visita assume però 
un net to significato politico. 
Si ha l'impressione che i ci
nesi vogliano fare di Nixon 
il simbolo di una politica 
che la Casa Bianca ha por
ta to avanti . dopo di lui. con 
minore convincimento o per
lomeno a un ritmo che si s ta 
rivelando lento. Essi non i-
gnorano c e n o che i'invito a 
Nixon può solo sconcertare 
l'opinione pubblica america
na. Evidentemente, però, essi 
giudicano che il messaggio 
che intendono indirizzare agli 
americani t ramite Nixon — 
un messaggio contro la « fal
sa distensione» — sia più 
importante di tutto. 

D'altra parte il successore di 
Ciu En lai. Hua Kuo-feng. 
ha detto ieri che il conflit
to con l 'URSS continuerà, 
perché si t r a t t a di questioni 
di principio e non h a nul
la di personale, Hua Kuo-
feng parlava con i dirigenti 
cristiano - democratici della 
R FT Alfred Dregger e Wer
ner Karl Marx. 

triche, bastonate, acqua bol
lente, sono solo quelle più fa
cilmente descrivibili. In un 
paese di appena 2 milioni e 
mezzo di abitanti, circa 300 
mila, pari al 12 per cento. 
sono fuggiti all'estero dopo 11 
« golpe ». Un cittadino su cin
quecento, la più alta percen
tuale al mondo, è detenuto 
per motivi politici. I prigionie
ri politici 6ono infatti oltre 5 
mila. Nel paese vigono leggi 
di emergenza, le « medidas 
prontas de seguridad », che 
consentono l'arresto immedia
to di chiunque per « insubor
dinazione ». 

Il consigliere della sezione 
italiana di « Amnesty Inter-
ternational» prof. Ennio De 
Giorgi, ordinario di analisi 
matematica nella Scuola Nor
male Superiore di Pisa, ha 
inoltre ricevuto e diffuso un 
messaggio da Montevideo in 
cui fra l'altro si legge: «La 
nunziatura apostolica ha com
piuto dei passi presso il mi
nistero della Difesa dell'Uru
guay per la libertà dell'inge
gnere José Luis Massera, fa
moso matematico uruguaiano». 
La notizia è s tata data dal 
giornale governativo El Pais 
Secondo tale notizia, il Segre
tario della sede apostolica di 
Montevideo, mons. Guy Saint 
Hillaire, ha chiesto un'udien
za al suddetto Segretario di 
Stato, nel corso della quale 
ha formulato la richiesta di 
liberazione per l'ex- deputato. 

« Il passo della rappresen
tanza del Vaticano in Uru
guay costituisce un at to di 
grande rilievo e irrportanza, 
essendo la prima volta che 
tale autorità diplomatico-ec
clesiastica interviene espres
samente in questioni di tal 
genere. 

« Secondo El Pais, il passo 
«suscitò profondo malessere 
negli ambienti governativi », 
il che non deve stupire, poi
ché sottolinea la condanna 
da parte del Vaticano della 
impunità con cui la d i t ta tura 
di Bordaberry può attualmen
te torturare migliaia dì pa
trioti. Il fatto dimostra che il 
Papato segnala in maniera e-
splicita che in Uruguay si cal
pestano i diritti dell'uomo ». 

« Il passo di mons. Saint 
Hillaire, d 'altra parte, è un 
nuovo indizio della emozione 
con cui nel mondo è s ta ta ac
colta la notizia dell 'arresto 
di Massera, delle torture di 
cui è s ta to vittima e del fat
to che, a quattro mesi dal
l'arresto. egli rimane ancora 
praticamente isolato. 

« Infatti l'ing. Massera fu ar
restato il 21 ottobre e non in 
dicembre come afferma la 
s tampa di Montevideo. e fino 
ad oggi non 6i è potuto sa
pere il luogo della sua reclu
sione. I suoi familiari hanno 
fatto ricerche presso ogni sor
ta di istituti militari, caser
me e autorità del ministero 
della difesa senza alcun ri
sultato. 

«Massera fu internato nel
l'Ospedale militare essendo 
s tato gravemente ferito du
rante le lunghe set t imane di 
tor tura: fu ricoverato con 

doppia frattura al collo del 
femore e al bacino e fu di
messo dall'ospedale militare 
prima della sua guarigione 
completa. 

« Il Congresso dei rappre
sentanti dei movimenti nazio
nali per la pace nella sua ul
tima assemblea di Leningrado 
decise all 'unanimità di rivol
gersi al Segretario Generale 
dell'ONU. Waldheim, chieden-
dozli d'intervenire presso il 
governo uruguaiano per la vi
ta e la libertà di Massera: 
detta organizzazione chiese al 
Segretario Generale del
l'ONU costituisca una Com
missione d'inchiesta che visi
ti l'Uruguay e indaghi sulle 
violazioni dei diritti dell'uo
mo. Anche la Commissione 
per i diritti dell 'uomo 
dell'ONU chiese a Waldheim 
notizie sugli arresti in massa 
ed a l t re violazioni delle liber
tà e dei diritti dell'uomo in 
Uruguay. 

«L'ing. Massera fu fra 1 
fondatori del Movimento Mon
diale dei Partigiani della Pa
ce e partecipò ai primi Con
gressi internazionali da cui 
nacque un cosi vasto movi
mento. Egli ha anche svolto 
l'ufficio di Segretario Gene
rale del grande movimento 
uruguaiano di aiuti e solida
rietà verso le potenze alleate 
durante la guerra antinazista. 
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Attentato a Madera 

contro il premier 

portoghese 
FUNCHAL. 20. 

Una bomba e scoppiala, in 
un condotto d: scarico, sot
to la strada che il corteo di 
auto del primo ministro por
toghese José P.nheiro de Aze
vedo doveva percorrere dopo 
l'arrivo a Madera, per una 
visita di quat t ro giorni. E' 
s ta to necessario dirot tare il 
convoglio di vetture su una 
tortuosa strada di montagna-
Azevedo ha definito l'atten
ta to «mero esibizionismo di 
un gruppo di minoranza, che 
voleva richiamare l'attenzio
ne su certi problemi concer
nenti l ' isola». 

Mancavano pochi istanti al 
momento previsto per il t ran
sito del corteo quando la 
bomba è scoppiata. Secondo 
certi testimoni l 'auto di Aze
vedo era ad appena cinquan
ta metri di distanza. 

Lockheed 
ducia. avvocato Adolfo Gat t i , 
nel carcere di regina Coell. 

Vediamo di ricapitolare le 
vicende della giornata che è 
stata burrascosa per i prota
gonisti diretti della vicenda 
ma ancor più, probabilmente, 
lo è stata per quanti , dietro 
il paravento dì improbabili 
consigli di amministrazione 
forgiati ad ar te per anni , 
hanno at t into alla greppia 
delle commesse militari. 

Di buon matt ino il dottor 
Martella è arrivato in uffi
cio e ha atteso l'arrivo, prean
nunciato dal suo legale, di 
Vittorio Antonelh. Quest'ulti
mo era stato chiamato di
ret tamente in causa da tu t ta 
una serie di riscontri: colla
boratore della Ciset all'epoca 
in cui questa era amministra
ta da Camillo Crociani, at tua
le presidente della Finmecca-
nica. ha avuto negli anni , 
1969*71 come collabcratrice 
Maria Fava: è lui che. se
condo quanto ha dichiarato ad 
un giornalista il commercia
lista Guglielmo Ferretti , diri
geva i consigli di amministra
zione della Com.El. ai cui ver
tici metteva uomini di paglia, 
prestanomi che facevano tut
to quanto lui chiedeva. 

Ma con tu t ta probabilità, 
a sua volta, Vittorio Antonel-
li è solo un esecutore, altri 
molto più in alto, molto più 
potenti, decidevano il da far
si. davano il benestare alle 
iniziative « promozionali » da 
intraprendere. Ieri mat t ina 
l'avvocato, che ha uno stu
dio vicino piazza Ungheria. 
si è presentato a palazzo di 
Giustizia per « fornire — co
me egli stesso aveva fatto sa
pere. t ramite terze persone — 
tutti i chiarimenti possibili 
sulla sua posizione ». 

Pur essendo un legale gli 
ambienti giudiziari non so
no congeniali all'avvocato An-
tonelli. che ha sempre fre
quentato quasi esclusivamen
te la cancelleria commercia
le. E' uno di quei profes
sionisti che manovrano fuori 
dalle aule, un sensale in 
grande stile 

Cosi si è fatto accompa
gnare da un penalista di va
glia, l'avvocato Gatt i . Dove
va essere una formalità: va
do spiego e torno. E' andato, 
non ha spiegato, è finito ac
compagnato dal colonnello 
Varisco, sulle cui spalle af
fondava il viso nel tentativo 
di sfuggire i fotografi, a via 
della Lungara nel celebrato 
carcere romano di Regina 
Coeli. 

Tutto, o meglio quel poco 
che Antonelli ha detto, è 
stato messo a verbale dal 
magistrato che solo dopo due 
ore di tentativi si è risolto 
a chiamare I carabinieri del 
nucleo traduzioni per « l e 

incombenze di legge ». 
Subito dopo aver adottato 

questo provvedimento il dot
tor Martella dal suo studio, 
al quarto piano dell'edificio 
di piazzale Clodio, è sceso al 
secondo dove hanno lo stu
dio il procuratore e II pro
curatore generale della Cor
te d'Appello. Il sostituto ha 
messo al corrente il supe
riore di quanto era avvenu
to ed è poi tornato nella sua 
stanza, probabilmente a pen
sare a quanto doveva chie
dere nel pomeriggio al pro
fessor Antonio Lefebvre. Poi, 
intervallo per il pranzo e 
alle 16 il dottor Martella era 
già in attesa. Mezz'ora do
po, accompagnato da un al
t ro luminare del diritto, il 
professor Giuliano Vassalli 
(potenza del denaro: I pro
tagonisti di questa vicenda 
hanno il fior fiore degli av
vocati italiani come difen
sori) è ent ra to nel modesto 
ufficio del dottor Petulla, ex 
pretore di Orbetello. il pro
fessor Antonio Lefebvre D'O
vidio di Balsorano di Clu-
niers, titolare della cat tedra 
di diritto della navigazione 
all'Università di Roma, e-
stensore del codice della na
vigazione, amministratore del
la Sicurtà Regionale di na
vigazione e delle Linee ma
ritt ime dell'Adriatico, pro
prietario di mezza Capri di 
ville e palazzi, assiduo fre
quentatore dei più bei nomi 
del jet set intemazionale, 
amico personale di persona
lità del governo e dello Stato, 
impavido navigatore a bordo 
del suo tre alberi « Taitù ». 
consulente di decine di gran
di compagnie multinazionali. 
esperto nel non pagare le 
tasse e nel non farle pagare 
agii altri magari grazie alle 
bandiere panamensi che 
sventolano sugli 5'achs del 
suoi amici. 

E* stato Interrogato come 
indiziato. Quando è uscito 
non ha voluto rilasciare di
chiarazioni e il suo avvocato 
ha detto che « gli sembrava 
che tut to fosse s ta to chia
rito *>. Ma FU lui pende un 
sospetto pesante: di aver cor
rotto funzionari e ministri 
per far comprare all 'Italia 
un aereo di cui non aveva
mo bisogno, che non ci ser
viva. 

Una buccia di banana sfug-
eita da un casco di affari più 
o meno legali ' Forse, ma 
una buccia che nello scivo
lone può trascinare grossi, 
grossissiml personaggi. 

Ormai lo scandalo Lockheed 
si è allargato: non è più so
lo la vicenda delle commes
se per gli Hercules al cen
tro della Istruttoria, n fat
to che il magistrato abbia 
fatto sequestrare documenti 
alla Selenia. società a par
tecipazione statale, che si 
occupa di elettronica, è la 
riprova che ci troviamo di 
fronte a un intreccio rami
ficato di interessi spesso in
confessabili nei quali magna 
pars hanno uomini a cui 
sono affidate le sorti di gran
di società pubbliche. 

Ieri l'on. Giorgio La Malfa. 
assieme ad altri deputati del 
PRI, ha riproposto con una 
interrogazione questo tema 
scottante. I deputati repub
blicani hanno chiesto di co
noscere «gli elementi di cui 
d governo dispone in rela
zione alle voci riferite da 
molti organi di s tampa se
condo cui un alto dirigente 
di una società finanziarla 
pubblica sarebbe coinvolto in 
gravi episodi di irregolarità 
nel campo delle forniture 
militari ». Gli interroganti 
chiedono Inoltre adi cono
scere se gli enti di gestione 
e U ministro delie Parteci

pazioni statali si preoccupi
no di assicurare che gli am
ministratori delle imprese 
pubbliche non int ra t tengano 
legami con società private In
compatibili con le proprie 
funzioni In seno al settore 
pubblico ». 

Certo non deve aver pen
sato a questa incompatibilità 
Camillo Crociani, presidente 
della Finmeccanica e prima 
della Finmare e della Finan
ziaria meridionale e contem
poraneamente della Ciset e 
supervisore degli affari del
l'Elettronica società con sede 
in via Tiburtina e della Elet-
trodomus e di chissà quante 
al t re società. Ogni giorno 
d'altra parte qualche gior
nale rivela una fetta degli 
affari dell'eclettico Crociani, 
da sempre uomo di ferro del
la DC. 

A proposito della Elettro
nica sarà interessante sotto
lineare che è presieduta da 
Filippo Frataiocchi che abi
ta (indovinate?) in via Sa
voia. 78, cioè all'indirizzo del
la Com.El., della signora Ma
ria Fava e della redazione 
della rivista Aeronautica del 
generale Fanali. Ma che stra
ne coincidenze! 

E di fronte a questa situa
zione indicativa dei profon
di guasti che la pratica del 
sottogoverno ha provocato 
nell 'amministrazione della 
cosa pubblica il governo pen
sa di muoversi nella direzio
ne giusta nominando un co
mitato amministrativo d'in
chiesta (ieri insediato dal 
sottosegretario Salizzoni)? Il 
presidente del comitato ha 
detto che l lavori inizieran-
no subito « nella consapevo
lezza dell 'importanza dei 
compiti affidatigli e della 
necessità dì una rapida con
clusione ». 

Quanto ai tempi II profes
sor Papaldo ha affermato !o 
impegno che i tre mesi previ
sti dal presidente del consi
glio «siano il più possibile 
rispettati ». 

Il passo 
italiano 

presso Church 
WASHINGTON, 20 

Finalmente anche l'Italia 
si è mossa. Oggi l'ambascia
tore italiano a Washington 
Gaja si è recato al Congres
so per chiedere al senatore 
Church, presidente della sot
tocommissione che indaga 
sulle multinazionali, la conse
gna degli elementi necessari 
per definire le responsabilità 
dei cittadini italiani (uomi
ni politici e no) coinvolti nel
lo scandalo Lockheed. 

Church ha assicurato che 
farà il possibile per ottenere 
dalla Lockeed i nomi e le 
indicazioni richieste, ma ha 
precisato che non intende 
rendere pubblici tali nomii 
ciò al fine, ha affermato, di 
non danneggiare le persone 
innocenti. Li t rasmetterà in
vece al Dipart imento di Sta
to perché li comunichi poi 
al governo italiano. Il sena
tore ha aggiunto: «Fornire
mo al governo italiano lo 
stesso grado di collaborazio
ne che abbiamo dato al go
verno giapponese e agli altri 
governi interessati a condur
re proprie inchieste su que
sti scandali ». La collabora
zione avverrà, ha precisato. 
« attraverso i canali adat t i ». 

Da ieri Church non è più 
il solo ad occuparsi dell'af
fare Lockheed, poiché ha co
minciato ad occuparsene an
che la Commissione affari 
bancari del Senato, presie
duta dal senatore Proxmire. 

Comincia a muoversi an
che l'indagine sui pagamen
ti effettuati all'estero da una 
altra fabbrica di aerei, la 
Boeing. A suo carico la com
missione tutela del mercato 
finanziario (SEC: '"..rcurities 
and exchange commission) 
sospetta illegalità dello stesso 
tipo di quelle imputate alla 
Lockheed. Un tribunale fede
rale ha ingiunto alla Boeing 
— che finora li aveva rifiu
tat i — di consegnare alla 
SEC i documenti da questa 
richiesti sui pagamenti ef
fettuati all'estero. 

Berna vieta 
le indagini 

sul principe 
BERNA. 20 

11 governo svizzero h a re
spinto la richiesta olandese 
di interrogare in territorio el
vetico alcuni personaggi chia
ve dello scadalo Lockheed. 
Lo hanno riferito fonti svizze
re. All'ambasciata olandese è 
s ta to det to ufficialmente che. 
in base alle leggi nazionali. 
non è possibile consentire l'in
gresso in Svizzera dei tre 
membri della commissione 
dei « saggi » che s ta svol
gendo un'inchiesta a proposi
to della somma di un milione 
di dollari che il principe 
Bernardo d'Olanda avrebbe 
ricevuto dalla Lockheed, con 
la mediazione di Hubert 
Weissbrod. un avvocato svizze
ro che vive a Zurigo, e di 
Fred Meuser. un americano 
di origine olandese che vive 
a St. Moritz. 

Questi due personaggi han
no confermato le dichiarazio
ni del principe Bernardo, il 
quale ha recisamente smenti
to le accuse, e hanno det to 
di essere ansiosi di collabo
rare con la commissione di 
Inchiesta. 

Il sen. Proxmire: 
i l governo 

copre lo scandalo 
WASHINGTON. 20 

Gli inquirenti del senato 
hanno rivelato oggi che un 
misterioso straniero risulta 
essere colui che è s ta lo più 
pagato dalla società Lo
ckheed. 

I documenti della Lockheed 
hanno rivelato che la società 
aeronautica pagò nel "73 e '74 
1.3 milioni di dollari a un 
funzionario di cui non viene 
fatto il nome. 

Sembra che costui «avan
zi » ancora 4,5 milioni di dol
lari. Tuttavia il segretario al 
tesoro William Simon ha det
to di aver ot tenuto assicu
razione che la somma non 
sarà pagata. 

Non è s ta to possibile nem

meno sapere il paese del per
sonaggio. Sembra che si t ra t t i 
del funzionario di un'aviolinea 
di proprietà statale. Il presi
dente del sottocomitato del 
senato per le multinazionali 
Frank Church ha dichiarato 
di non conoscere l 'identità del 
misterioso individuo. 

Church ha confermato che 
Il 6UO sottocomitato sta cer
cando di conoscere i nomi 
dei funzionari di tut t i I gover
ni stranieri che ricevettero 1 
« fondi neri » della Lockheed. 

Church ha detto che se il 
comitato apprenderà i nomi 
di coloro che hanno preso 
le « tangenti » della Lockeed, 
li consegnerà al dipart imento 
di Stato perché siano portati 
a conoscenza del governi In
teressati. 

Alla domanda di un gior
nalista Church ha detto che 
a quanto gli risulta la Gran 
Bretagna non è coinvolta nel
lo scandalo Lockheed. 

Il senatore William Prox
mire, presidente della commis
sione finanziaria del senato 
USA lia accusato il segreta
rio al tesoro William Simon 
e l 'amministrazione Ford in 
generale di avere condotto la 
più massiccia operazione di 
«coper tura» dai giorni del 

caso Watergate rifiutandosi di 
rendere pubblVi 1 particolari 
dell'opera di corruzione effet
tuata all'estero dalla Lo
ckheed. 

L'Ordine dei medici 
critica la 

legge sull'aborto 
La Federazione degli ordi

ni dei medici è torna ta a 
prendere posizione contro 
numerosi aspetti del proget
to di legge sull 'aborto accu
sato di a t tuare una « inam
missibile strumentalizzazione 
del medico ». Le critiche ai 
appuntano sugli articoli dal 
5 al 10 in specie per quan
to riguarda gli obblighi di 
certificazione e le sanzioni 
penali a carico del medico 
inosservante. 

Viene rifiutata anche la 
norma che fa obbligo al me
dico di considerare con la 
donna l'incidenza delle con
dizioni sociali, economiche e 
familiari sulla sua salute fi
sica e psichica, sostenen
do che al medico debba spet
tare solo una funzione di 
accertamento sanitar io se
condo una concezione gret
tamente tecnica della figura 
medica. 

Naturalmente la funzione 
del medico nel suo rapporto 
con la donna può essere me
glio definita nel testo della 
legge in modo che risulti chia
ro a chi spetta l 'ultima paro
la, per esempio considerando 
come prova acquisita di uno 
stato psichico legit t imante 
l'aborto il fatto stesso che U 
donna proclami, dopo il :>e-
riodo di riflessione, di non 
poter accettare la maternità-
E cosi pure potranno essere 
tenute in conto singole ob
biezioni tecniche a questa o 
quella norma specifica. Si de
ve ribadire, in ogni caso, che 
non solo non è disdicevole che 
su questa materia il Parla
mento vada ricercando un 
«compresso» ma che questo 
è un dovere a cui il legisla
tore non può sottarsi dinanzi 
alla piaga dell'aborto clande
stino su cui si innesta anche 
una vergognosa speculazione 
materiale. Quel che occorre è 
l'incontro e la collaborazione 
di tutt i i protagonisti di una 
necessaria opera di risana
mento sociale e umano. 
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i Nel terzo anniversario del
la morte di 

ENRICO MINIO 
la moglie Vilma, i compagni 
e gli amici lo ricordano con 
affetto e rimpianto alla me
moria del Par t i to e delle or
ganizzazioni operaie del Lazio 

Arnaldo, Mariaiaura, Ro
berta e Adriano Giulietti, 
commossi dalla grande e sen
ti ta partecipazione, ringra
ziano tut t i coloro che in que
sti giorni ed in ogni modo, 
hanno voluto salutare l'ama
ta ed indimenticabile 

AMNERIS 
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Significativa giornata di solidarietà internazionalista 

I lavoratori metalmeccanici 
a fianco degli operai spagnoli 

Manifestazione unitaria all'Auditorium della FLOG — Il saluto di Enrique Ortuno in rappresentanza dei sindacati an
tifascisti spagnoli — L'iniziativa legata allo sciopero proclamato dalla FLM — Astensione dal lavoro dei chimici 

Gli operai metalmeccanici 
hanno dato vita ieri mattina 
ad un entusiasmante mani
festazione internazionalista 
per la libertà e la democra
zia in Spagna. L'iniziativa si 
è saldata felicemente con lo 
sciopero che si è protratto 
per tutta la mattinata nella 
totalità delle fabbriche metal
meccaniche escluse le azien
de artigiane. 

E' stato un momento im
portante che ha segnato que
sta giornata di lotta che ve
de impegnata la classe ope
raia nella battaglia per i rin
novi contra'ttuali. la difesa 
del posto di lavoro, uno svi
luppo economico non legato 
più ai vecchi meccanismi. 
L'iniziativa contrattuale si le
ga anche alla battaglia per 

.l 'allargamento e lo sviluppo 
della democrazia: è per que
sto che la manifestazione di 
ieri è stata una iniziativa im
portante che ha colto nella 
sua intierezza la volontà di 
lotta e la tensione ideale dei 
lavoratori di Firenze. 

Alle 9,30 i lavoratori sono 
confluiti numerosi nell'audi
torium della FLOG per in
contrarsi con i rappresen
tanti della classe operaia spa
gnola. Per la federazione sin
dacale unitaria e la FLM fio
rentine hanno introdotto Gui
da e Testi, che hanno ricor
dato i temi delle lotte di que
sti giorni. Con lo sciopero 
di oggi si è inteso rilasciare 
con forza la mobilitazione 
contro la intransigenza pa
dronale. 

Enrique Ortuno in rappre
sentanza dei sindacati antifa
scisti ha portato il saluto dei 
lavoratori spagnoli. Il sinda
calista dopo aver fatto una 
breve storia delle lotte e del
le battaglie del movimento o 
peraio nella penisola iberica. 
lia sottolineato come oggi sia 
forte e combattivo il moto di 
progresso che anima non so
lo gli operai, ma tutte le 
forze vive dello schieramen
to progressista nella società 
spagnola. Oggi i lavoratori e 
i democratici sono impegnati 
in quel paese nella battaglia 
per sconfiggere i propositi 
antidemocratici del regime 
postfranchista. Gli scioperi di 
questi giorni in Spagna — ha 
detto Ortuno — devono sal
darsi con la lotta dei lavora
tori italiani e costituire un va
sto fronte di solidarietà in
ternazionale. 

Su questo ultimo tema è 
tornato Luigi Della Croce del
la segreteria della FLM na
zionale quando ha affrontato 
i legami e gli intrecci conser
vatori a cui danno luogo 
sempre più le società multi
nazionali. Questi colossi e-
spandono il loro potere in ma
niera sempre più grande o-
stacolando lo sviluppo della 
democrazia e dell'emancipa
zione dei lavoratori. Della 
Croce ha richiamato anche i 
punti salienti della battaglia 
contrattuale in corso, sotto
lineando il g r a \ e irrigidimen 
to del padronato privato e 
delle aziende a partecipa
zione statale. 

CHIMICI. I lavoratori chimi
ci hanno scioperato ieri dal
le 14,30 fino a! termine dello 
orario di lavoro. L'astensione 
dal lavoro rientra nel quadro 
della vertenza del settore. Al
tre quattro ore di sciopero 
saranno effettuate per la 
giornata nazionale di lotta 
del 5 febbraio. 

Le nuove astensioni dal la
voro sono state decise in ri
sposta all 'atteggiamento in
transigente del padronato che 
non accenna a recepire fino 
in fondo le richieste dei lavo
ratori. Ieri pomeriggio nei 
locali della FLOG sì è tenuta 
una manifestazione-convegno 
sul tema « Settore chimico 
« qualificazione del lavo-

SANSONI. Per questa matti 
na i lavoratori della Sansoni 
hanno indetto una conferen
za stampa durante la quale 
illustreranno gli ultimi aspet
ti della vicenda. Come noto i 
d i v i d e n t i della Sansoni sono 
da alcuni giorni in assem
blea permanente contro il 
tentativo padronale di mette
re in atto 130 licenziamenti e 
lo utilizzo della cassa integra
zione per altri 30. 
• Nei giorni scorsi numerosi 

sono stati gli atti di solida-
rità nei confronti delle mae
stranze della casa editrice. 
SAIVO. Il sindaco, compagno 
Gabbuggiani e lo assessore 
allo svoluppo economico Aria
ni, hanno ricevuto questa mat
tina in palazzo Vecchio il con
siglio di fabbrica della Sai-
vii che ha reso nota la situa
zione di progressiva riduzione 
e il rischio conseguente di 
una lenta liquidazione della 
azienda. 

Durante l'incontro è stata 
riproposta l'urgenza di una 
politica delle partecipazioni 
statali che tenda a diversifi
care la produzione adeguan
dola al mercato estero e inter
no, a rinnovare l 'apparato 
produttivo. 

STATALI CGILCISL-UIL. La 
federazione provinciale uni
taria statali si è incontrata 
ieri con l'intendente di finan
za dr. Teobaldo Mazzilli. per 
esaminare le nonne dell'appli
cazione dell 'art. 35 della leg
ge Visentin! 

w j f e r ^ 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

Un concreto impegno per contribuire 
al processo di riforma della scuola 

A colloquio con l'assessore alla P.l. Mario Benvenuti - Garanzia dei servizi e rinnovamento della didattica come punti fermi della 
politica del diritto allo studio intrapresa dall'Amministrazione - Lo sforzo per la qualificazione e l'aggiornamento dei docenti 

IN ALTO, la manifestazione dei metalmeccanici; IN BAS
SO, dipendenti della Sansoni all'ingresso della casa editrice 

Il settore della pubblica 
istruzione di competenza co
munale ha assunto in questi 
ultimi anni una importanza e 
un'estensione mai raggiunta. 
Questo sia perchè la domanda 
sociale, soprattutto nei com
parti degli educatori e delle 
scuole materne, si è ampliata 
in grandi proporzioni, sia per
ché l'ente locale ha dovuto 
fronteggiare quasi da solo la 
crescente richiesta di servizi, 
in assenza, o per grave ca
renza, dell 'intervento statale. 
L'assessorato alla P I del co
mune di Firenze, dopo la 
svolta politica del giugno scorr 
so non si è però limitato aa 
adempiere a compiti di mera 
supplenza: nel settore della 
scuola materna ha teso a sti
molare l 'intervento s tatale 
sia quant i ta t ivamente che 
qualitativamente, in quello de
gli educatori ha percorso la 
strada del rinnovamento del
la didattica (attraverso le 
classi aperte, il lavoro di grup
po, l'interazione con la scuo
la statale) e dell 'apertura del
la scuola alla realtà sociale 
che la circonda; in breve av
viando un processo di rinno
vamento e di gestione sociale. 

« Garanzia dei servizi, rin
novamento della didattica — 
afferma l'assessore Mario Ben
venuti — sono i punti /ermi 
della politica di diritto allo 
studio seguita dall'ammini
strazione comunale ». La stes
sa relazione per il bilancio in
dividua i nodi centrali di que
sta impostazione: al primo 
posto l'organizzazione dell'at
tività socio didattico pedagogi
ca con i suoi risvolti psico
pedagogici e deir insenmento, 
o meglio, della presenza a 
pieno diritto nella scuola dei 
bambini e dei ragazzi handi
cappati. In quest'ottica ven
gono a cadere le varie distin
zioni t ra le att ività, classifi
cate gerarchicamente. 

La piena 
integrazione 

«Attività primarie, integra
tive, normali, di recupero: 
sono suddivisioni — continua 
Benvenuti — che perdono di 
senso se si afferma la convin
zione e la volontà di propor
re per la scuola un nuovo tipo 
di finalità. Un jnodo nuovo 
di essere nella scuola signifi
ca anche fare della piena in
tegrazione lo strumento di 
ri forma dei modi e dei con
tenuti della scuola stessa su
perando qualsiasi occasiona-
lità ». 

Al di là delle affermazioni 
di principio il processo di in
serimento è ormai a Firenze 
un fatto di grande rilievo: 
il solo centro di igiene men
tale del Comune segue ben 65 
esperienze mentre 43 scuole 
ne sono interessate. I bam
bini spastici inseriti sono cir
ca 200. Tut to questo discorso 
presuppone uno sforzo note
vole in direzione della qualifi
cazione e dell 'aggiornamento 
dei docenti. In questo settore 
l'Amministrazione ha già ap
pronta to importanti delibere. 
con relativi finanziamenti, 
per seminari ai quali parte
ciperanno i docenti dipenden
ti dal Comune, il personale 

non insegnante, genitori e 
altri docenti interessati a 
questa esperienza 

Il luogo istituzionale del 
coordinamento e di promo
zione per un nuovo rapporto 
didattico pedagogico è rap
presentato dal centro di coor
dinamento della sperimenta
zione nella scuola comunale. 
Docenti delle facoltà univer
sitarie, del conservatorio di 
musica, operatori del Teatro 
comunale, degli educatori mu
sicali del Comune, associazio
ni e organismi di insegnanti 
(come l'MCE e il CEMEA. 
l'AIMC), il movimento asso
ciativo ARCI, ACLI, ENDAS. 
il CESFOR, il centro di igie
ne mentale del Comune e del
la Provincia, le associazioni 
per invalidi e handicappati 
con l'AIAS, ì gruppi operati
vi del Comune per le attività 
ginnico sportive, le associazio
ni di promozione sportiva, 
saranno coinvolti in questo 
tipo di att ività all ' interno del
le scuole, insieme agli organi 
collegiali. 

Altro capitolo, determinan
te nei confronti del rinnova
mento delle s t rut ture e dei 
metodi didattici, è quello del
la refezione. 

Le vicende che sono acca
dute recentemente (lievi casi 
di intossicazione alimentare, 
rescissione da parte dell'Am
ministrazione comunale del 
contra t to con la di t ta pri
vata a cui era affidata la for
nitura di 4000 pasti al gior
no. con conseguente perdita 
del scervizio per circa una 
quarant ina di scuole in tu t ta 
la ci t tà) sono ormai note a 
tutt i . Ma dopo questi fatti, e 
dopo i provvedimenti solle
ci tamente adottati dall'Ammi
nistrazione comunale per ri
prist inare nel più breve tem
po il servizio (entro lunedì 
più di 2500 bambini torneran
no ad usufruire della refezio
ne) . è utile tornare con la ri
flessione intorno alle motiva
zioni delle scelte operate: sol
tanto i fatti possono vanifi
care le polemiche strumenta
li che da precise parti poli
tiche sono s ta te avanzate. 

« La decisione di affidare 
la confezione dei pasti ad una 
ditta privata — afferma Ben
venuti — rispondeva a pre
cise esigenze di efficienza e 
funzionalità, che solo la cen
tralizzazione può assicurare. 
Bisogna cioè tener conto del 
grande aumento della richie
sta registrato in questo setto
re negli ultimi mesi e delle 
carenze delle strutture eredi
tate. Accline cucine scolasti
che erano state dichiarate 
inagtbiti dal punto di vista 
sanitario proprio all'inizio del
l'anno, mentre nei mesi pre
cedenti. sotto la vecchia am-
viinistrazione avevano conti
nuato a funzionare. Varie 
scuole non hanno cucina. 
scarseggiavano e scarseggia
no ancora di personale e di 
attrezzature: di fronte a que
sta situazione l'unica via di 
uscita fu l'esperimento della 
centralizzazione. Dopo l'ini
zio dell'anno scolastico VAm
ministrazione era riuscita a 
portare il numero dei pasti 
giornalieri a circa 13 500 a 
gennaio: tutto è stato rimes
so in discussione con "l'affa
re De Montis". 

« Tutto, ma non il princi

pio della centralizzazione — 
sottolinea Benvenuti —. L'ani-
mimstrazione non si servirà 
più di ditte private, ma per
correrà. come già previsto in 
bilancio con lo stanziamento 
di 400 milioni, la strada dei 
centri cucina comunali, che 
affiancheranno e integreran
no la produzione delle cucine 
scolastiche. Tutta la materia 
sarà approntata e studiata 
con la competente commissio-
ne consiliare ». 

Una nuova 
impostazione 
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Ultimo punto qualificante 
dell'intervento dell'ammini
strazione è quello relativo ai 
trasporti. Anche in questo set
tore lo stanziamento è ingen
te (circa 380 milioni) a cau
sa delle insufficienze della 
edilizia scolastica e della di
slocazione degn edifici. 

« L'intervento dell'assesso

rato e dell'intera amministra
zione comunale — conclude 
Benvenuti — non si esaurisce 
nell'elencazione dei dati pu
ramente quantitativi. Ce, al 
fondo di questo pur rilevante 
impegno finanziario, unii vi
sione complessiva di ciò che 
la scuola deve essete per sod
disfare le richieste sempre 
più pressanti. E' necessaria 
una nuova impostazione del 
lavoro secondo criteri di prò 
grani inazione e di apertura 
verso tutte le realtà e le for
ze sociali presenti sul terri
torio. L'amministrazione tie
ne conto di tutte le esigenze: 
ad esemplo si è dichiarata 
disponibile anche per inter
venti nelle scuole materne 
private, e ha i Inumato tutte 
le associazioni e le forze de
mocratiche a contribuire al
le proprie iniziative. E' que
sto il segno di una volontà 
che si qualifica non solo con 
l'entità delle proprie realiz
zazioni. ma anche con il si
gnificato innovatore delle 
proprie scelte ». 

Oggi a Prato 
attivo sulla 
stampa con 

Luca Pavolini 
Oggi alle 16. nel salon» 

del circolo Rossi, via Fra
scati 40. a Prato, si terrà 
un attivo sul tema: «Leg
gere e diffondere l'Unità. 
La battaglia per il rinno
vamento del paese si vin
ce anche sul terreno dell' 
orientamento e dell'infor
mazione democratica ». 

Introdurrà il compagno 
Paolo Cecconi responsabi
le della commissione dif

fusione della federazione 
comunista ai Prato. Con
cluderà ì Livori il compa
gno Luca Pavolini, diretto 
re dell'Unità. 

In collaborazione con gli altri enti locali 

La Regione realizzerà 
cinquanta asili - nido 

Disponibile una somma iniziale di 5 miliardi e 50 mi
lioni - Cominciano i lavori per le prime sette strutture 

Misterioso episodio su cui la magistratura ha aperto un'indagine 

Detenuto esce dal carcere e afferma 
di essere stato picchiato alle Murate 

L'uomo, Giuseppe Barbera di 29 anni, è in libertà in attesa di giudizio - Si è fatto visitare all'ospedale traumatologico: i sanitari gli hanno riscontrato 
contusioni ed abrasioni varie - Secondo il suo racconto il 18 febbraio durante l'ora d'aria è stato selvaggiamente percosso da cinque individui 

fin breve ") | f i ! partito-^ 
SCUOLA ED ENTI LOCALI 

Oggi alle 17. nell'aula magna della facoltà di Magistero 
si te r rà l 'assemblea dei partecipanti ai seminari di studio e 
sperimentazione organizzati dal CESFOR e dall'MCE sul te
ma: «Scuola ed enti locali a. In terverranno: Luigi Tassinari 
(assessore regionale alla cu l tura) : M a n o Benvenuti «asses
sore comunale» e Tr is tano Codignola della direzione del PSI . 

CORSI ABILITANTI 
La sovrintendenza scolastica regionale avverte i candi

dati interessati che la prova scritta dai corsi abili tanti per 
la classe 25 «educazione artist ica) contrassegnati con le si zi e 
F I 026: FI 027: F I 029: FI 030: FI 031: F I 032: FI 033: FI 035 
avrà luogo alle 8 di lunedi 23 presso il liceo scientifico « Leo 
nardo da Vinci» «via Dei Marignolli. 1) 

Per la classe 21 (disegno), la prova scritta per i gruppi 
FI 023. F I 024. avrà luogo il 23 alle 8. presso il I liceo artistico 
(via Cavour. 88) anziché nelle sedi dove sono state svolte le 
att ività dei corsi stessi. 
V CARNEVALE GIRONESE 

Domani avrà luogo la prima sfilata delia quinta edizione 
de! « Carnevale gironese » che non vuole essere semplice
mente un momento di evasione, ma u r o dei tant i modi con 
cui si estrinseca la partecipazione dei cittadini a'.la vita della 
comunità. Il programma prevede alle 15 di domani la sfilata 
dei sei carri corrispondenti ad al t re t tant i rioni del girone: 
sabato prossimo alle 16 giornata dedicata ai piccoli: dome
nica 29 alle 15 di nuovo sfilata dei c a m ed alle 21 ballo. 
TAVOLA ROTONDA AL VIESSEUX 

A Palazzo Strozzi, stasera alle 21. nella sala Viesseux. 
nell 'ambito della mostra manifesti murali e riproduzion' di 
dipìnti della Cina d'oggi, organizzata dall'associazione iìaha-
Cina. avrà luogo la tavola rotonda «Lavoro intellettuale e 
lavoro manua le» cui seguirà una lettura di poesie cinesi. 
SETTIMANA DEL CINEMA DELL'UNICEF 

Il fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia (Unicef) ha 
organizzato dal 23 al 29 febbraio una «Set t imana del cine 
ma »; diecimila sale di tut ta Italia inviteranno gli spettatori 
ad esprimere un a t to di solidarietà verso l'impeeno dell'UNI
CEF per assistere 900 milioni di bambini. 
INTERRUZIONE ENEL 

Domani a Sesto Fiorentino, dalle 8 alle 13. interruzione 
ENEL in via Lucchese dal 33 al 74, via Righi, via Edison. 
ORARIO DEI CIMITERI A BO. S. LORENZO 

L'orario di accesso al pubblico dei cimiteri comunali di 
Borgo S. Lorenzo è il seguente; giovedì « il sabato dalie 15 
alle IX I giorni festivi dalla 8 alla 12^0. 

! I CONGRESSI 
l 

Impruneta: Rodolfo Medimi 

Zona del cuoio: Cruci ani 

Ta\ernel le: Dini 

Bagnesc San Giusto: Borselli 

Rigacci: N'otaro 

Pucci: Bettarini 

Potente: Bacchetti 

Ore 9 in federazione: cellula 

Maranduzzo (Bcbbrai) 

E' morto 
il compagno 
F. Fintore 

Dopo una lunga malatt ia, ^ 
an età di 73 anni , è morto :i 
compagno Francesco Pintore. 
Attivo combattente neila re
sistenza fu nominato pri
mo sindaco di Nuoro dopo 
la guerra di liberazione. Per. 
molti anni fu ufficiale sani
tario di Bagno a Ripoli, do
ve si d.stinse per le sue ca
pacità professionali e per le 
sue doli umane. 

Ai familiari del compagno 
Pintore giungano le più sen
ti te condoglianze da parte 
della sezione del PCI di 
Grossina, della federazione 
fiorentina del PCI • della. 
redazione dell'Unità, 

Misterioso episodio al car
cere delle Murate: un detenu
to è stato picchiato da cin
que uomini durante l'ora di 
aria. Il detenuto ha dichiara 
to di non conoscere i suoi ag
gressori. ma di ritenere che 
si tratti di altri carcerat i . 

L'uomo si chiama Giuseppe 
Barbera. 29 anni, domiciliato 
a Firenze m via Rossell.ni 7. 
E* stato rimesso in libertà in 
attesa di giudizio. Appena è 
uscito dal carcere delle Mura
te. il Barbera si è recato al
l'ospedale per farsi visitare. 
I medici dell'ospedale trau
matologico gli hanno riscon
trato contusioni e abrasioni 
al torace oltre ad una vasta 
ecchimosi all'occhio sinistro. 
Secondo quanto racconta i1 

Barbera l 'ageress.one è av
venuta il 18 febbraio scorso. 
Dovevano essere c r e a le 
13.45. l'ora dell'» aria ». Xo 
nottante le porte delle celle 
del carcere fossero state aper
te per permetterò ai dete
nuti di uscire. :1 Barbera era 
rimasto nella sua cella. D'un 
tratto si è sentito chiamare. 
Si è affacciato alla sua cella 
e ha visto che alcuni dete
nuti si trovavano in una cella 
vicina, lo invitavano ad unir
si a loro. Il Barbera dopo un 
primo attimo di esitazione. 
perchè — secondo il suo rac
conto — non conosceva eh uo 
mini che lo chiamavano, ha 
deciso ugualmente di accetta
re la loro compagnia. 

E ' uscito dalla sua cella e 
ha raggiunto i cinque detenu
ti nella cella vicina. Quando 
però il Barbera è entrato 
nella stanzetta, le attendeva 

una brutta sorpresa. I cinque. 
sempre secondo la testimo
nianza del giovane. Io hanno 
assalito, picchiandolo. Gli ag
gressori hanno colpito il Bar
bera. con pugni e sberle, pro
vocandogli numerose contu
sioni. quindi lo hanno riman
dato via. Quando il Barbera è 
stato mes^o in libertà provvi
soria si è recato ,n ospedale 
perchè temeva di aver ripor
tato qualche lesione grave. I 
medici ritengono che possa 
guarire in dieci giorni, salvo 
complicazioni. Sull'ep.sodio 
sono state aperte delle inda
gini. condotte dal dott. Cor
rieri. per accertare chi siano 
stati gli aggressori del Bar 
nera. 

Il fatto ripropone il proble
ma delle carceri nella molte 
pl ictà dei suoi aspetti. La vi
gilanza delie cuardie carce
rarie non è tale da sarantirc 
che s.nvli episodi non avven
gano all'interno deeli istituti 
di pena. Dopo gli incresciosi 
episodi di detenuti che sareb
bero stati malmenati dalle 
stesse guardie carcerarie , ci 
sono anche questi ep.sodi di 
regolamenti di conti interni ai 
rapporti fra i detenuti. 

La qualificazione professio
nale degli agenti di custodia. 
obiettivo primario per una di
versa organizzazione carcera
ria. dovrebbe servire, oltre a 
rendere più facile il rapporto 
fra il detenuto e Tacente (non 
sono ammi.ssib.li certi abusi 
di potere), proprio a organi? 
zare un servizio d, vigilanza 
che impedisca che all'interno 
degli stabilimenti detentivi. ì 
carcerati possano continuare 
a farsi giustizia da se, 

La Regione Toscana, nel 
quadro delle iniziative volte a 
sanare le deficienze delle at
trezzature sociali destinate al
la tutela dell'infanzia, realiz
zerà cinquanta asili nido ca
paci di ospitare 40 bambini 
fino ai tre anni di età. 

Per coprire l'onere finanzia
rio relativo che comprende 
tutte le spese di costruzione 
degli etlifici e dei relativi ser
vizi modernamente e funzio
nalmente adeguati, è già sta
ta assicurata, con successive 
leggi regionali, la disponibili
tà della somma complessiva 
di 5 miliardi e 50 milioni, che 
consentirà la completa realiz
zazione delle prime 34 unità. 

L'operazione è stata condot
ta dal dipartimento assetto del 
territorio insieme con le am
ministrazioni comunali, sele
zionate in ordine alle esigen
ze prioritarie in funzione del
la carenza di strutture assi
stenziali. 

Gli enti locali, per loro con
to. mettono a disposizione la 
superficie di terreno necessa
rio e riceveranno le opere rea
lizzate: per la gestione po
tranno usufruire di un contri
buto annuo regionale. 

Nei giorni 24 e 25 febbraio 
inizieranno i lavori di costru
zione dei primi sette asili-nido. 
la cui ubicazione territoriale è 
la seguente: a Pisa, asili in 
via C. Matilde e via Cisanel-
lo: a Livorno in via Giolitti. 
via Pirandello e via Orosi: al
tri due asili, uno a Cecina e 
l'altro a Rosignano Solvay. 

La giunta regionale, sele
zionato il progetto tipo per la 
realizzazione attraverso una 
accurata indagine, ha affidato 
ì lavori al consorzio CORIT di 
Firenze, nel quale hanno tro
vato convergenza le possibili
tà esecutive di un locale com
plesso industriale a partecipa
zione statale, il « Nuovo Pi
gnone » e le forze edilizie coo
perative toscane, che potrà 
portare a compimento tutte le 
realizzazioni previste in tempi 
tecnicamente brevissimi, temi 
to conto della natura, quasi 
completamente prefabbricata 
delle soluzioni adottate. 

In tempi brevi, senza dar 
luogo ad interruzione nella 
condotta dei lavori, si potrà 
arr ivare alla completa realiz
zazione di tutte le opere pro
grammate. 

Nella prossima seduta in Comune 

Per le biblioteche lunedì 

discussione in Consiglio 
Si riunirà alle ore 11 - Le conclusioni del dibat
tito sulla refezione - Commissione per la Galileo 

Il consiglio comunale torne
rà a riunirsi lunedi prossi
mo dalle 11 alle 14 per un 
esame della situazione delle 
biblioteche e delle iniziati
ve che devono essere at tua
te in direzione di un loro ac
cresciuto ruolo e potenzia
mento. L'annuncio è s ta to da
to dal vicesmdaco Colzi, a 
chiusura della seduta di gio

vedì dedicata quasi interamen
te. alla discussione sulle pro
spettive da dare al servizio 
della refezione scolastica. Co
me si è già rilevato, il di
bat t i to ha confermato la va
lidità dell'impegno e della 
impostazione della Giunta per 
elevare il numero dei pasti 
giornalieri e andare verso una 
graduale centralizzazione del 
servizio servendosi delle cu
cine esistenti e utilizzabili 
e di al t re esterne. La DC. 
che aveva imbastito una du
ra campagna scandalistica — 
che l'assessore alla P.l. Benve
nuti ha definito a grave e i-
naccettabile » non ha saputo 
esprimere una linea per la 
organizzazione di questo ser
vizio; se si pensava ad una 
cucina per ogni scuola — è 
s ta to chiesto dai banchi del
la maggioranza, perche non 
si è dotata ogni scuola di 
cucina? 

La contraddittorietà della 
posizione assunta dalla DC 
è apparsa più evidente a! 
momento del voto sulla de 
libera adottata d'urgenza dal 
la giunta, con la quale e 
s ta to rescisso il contrat to con 
la ditta Montis. in seguito 
agli inconvenienti verificatici 
nei giorni scorsi: la DC s: e 
infatti astenuta su ques 'o at

to della giunta, che li Con
siglio ha ratificato. Ora la si
tuazione. dal punto di vista 
della erogazione del servizio. 
va avviandosi alla normaliz
zazione: anche questo è un 
elemento che ha contribuito 
a spuntare le armi della po
lemica. Nel corso della se
duta consiliare sono s ta te ap 
provate anche numerose deli-
bere, tra cui quella relativa 
alla nomina della commissio 
ne consiliare incaricata di e 
saminare il problema del tra
sferimento delle Officine Ga 
lileo. 

Alla seduta erano presen 
ti anche gli occupanti delle 
case di via Segantini, una 
cui delegazione si è incon 
trata con i rappresentanti 
della giunta. Un nuovo in
contro avverrà nei prossimi 
giorni. Alla fine della seduta 
consiliare il capogruppo della 
DC Pontello. ha ricordato la 
figura di Adone Zoli nel quin
dicesimo anniversario della 
morte. 

• • • 
Il sindaco ha ricevuto una 

delegazione di abi tant i di via 
Bronzino accompagnati dal 
consigliere Pallanti . Nel corso 
dell'incontro sono s ta te af
frontate le difficoltà della cir
colazione e i problemi del 
traffico. 

• • • 
! Gli assessori Bianco e Sozzi 
| parteciperanno al convegno 
l dell'INU sulla revisione de 

gli strumenti urbanistici nel
le granai r i t ta italiane (Fi 
renze. Genova. Milano. Tori 

| no e Venezia», che si tiene 
, a Milano. 

Lo «strallo» 

non riesce 

e il colpo 

fallisce 
Due giovani ladri sono ri

tornati a l . ' a m x o Invece del
la fiamma oss.dr.ea o della 
lancia termica, per scardi
nare l'inferriata della finestra 
di un bar tabacchi di piazza 
Duomo sono ricorsi al vec
chio sistema dello s t ra t to . 
I due. uno dei quali è s ta to 
arrestato, avevano legato la 
inferriata della finestra con 
una robusta corda, collega
ta ad un camioncino. Messo 
in moto l'automezzo doveva
no sal tare le sbarre, ma han
no fatto troppo rumore. Una 
guardia dell'Argo. Silvano 
Venturini, li ha sorpresi men
tre s tavano mettendo a pun
to il complicato marchinge
gno. Uno si è dato alla fuga, 
l'altro invece. Walter Genti
le, 21 anni , residente ;n via 
S. Maria 46 è stato arrestato 
e denunciato per tenta to 
furto. 

E' il compagno Carlo Montami del PSI 

Nuovo vicesindaco 
al Comune di Prato 

Sostituisce Paolo Bertelli, chiamato alla vicesegrete
ria regionale del PSI 

TI consielio comuna'c. n^! 
la seduta d; ìen sera con 3*5 
voti favorevh e 4 contrari. 
ha accettato le dimissioni del 
dott Paolo B»ne li dalla ra 
rica di vicesmdaco e a=--oc-
sore ar.'istni7ione dol Corr.u 
ne di Prato Nella lettera 
scritta al s.ndaco. Benel!. ha 
chiarito che questa decisio
ne è diventata necessaria a 
seguito de l l , sua elezione Il
la vicesegreteria revronale 
del PSI . che ha reso incom
patibile. secondo la norma 
statutar ia del partito. l\ sua 
ulteriore permanenza i l l 'm-
t e m o della giunta municipa
le. 

Lo sostituisce in eiunta 
Giampiero N;?ro. rhe è sta
lo eletto avessero romuna-
]p con 27 voti f-»voro.-nii p 
12 schede b'ancv"* P U » ' » ? 

ultime e=nres?e d-1' gruppo 
demorr.=tiano 

Nella medesima < ' " a il 
sindaco ha assegni* - ' i de
lega di vicesindaco -> Carlo 
Montainl che mant '^ne gli 
assessorati dell 'annona, mer
cati s dello sviluppo econo

mico Paolo Benelli che ri 
mane in cons glio comunale 
come capoeruppo del PSI, 
ÌTA stato eletto per l i pri
ma volta conMgl.ere comuna
le nelle e!e7ioni amministra
tive del 1965: ent ra to a far 
parte della giunta munici
pale nel "70 ha ricoperto la 
canea di vicesmdaco e asses
sore all 'urbanistica fino al 
15 giugno Con la ricompo
sizione della nuova giunta 
di sinistra guidata dal sin
daco Landini Benelli. pur 
mantenendo la delega di vi
cesmdaco, aveva lasciato l'ur
banistica per reggere il di
castero dell'istruzione prima
ria e secondaria. 

Sia il sindaco che i capi
gruppi consiliari lo hanno 
ringraziato vivamente per il 
notevole, intelligente appor
to che ha dato in questi 
ultimi anni di impegno am
ministrativo ai massimi ver
tici dell'ente locale e gli han
no formulato vivissimi augu
ri di buon lavoro per il sua 
nuovo Importante incarico. 



*" »^ • * * «—*f -*«#.*» - - - v i 

l ' U n i t à / sabato 21 febbraio 1976 

'••.H«i «'.-•«•.M.-.-H' / i 

PAG. 13 / f i r e n z e - t o s c a n a 
Nominati gli organismi esecutivi e una commissione tecnica 

Inizia l'attività ad Arezzo il Consorzio 
v > * 

per l'acquedotto della Toscana orientale 
Hanno già aderito 37 dei 49 comuni interessati - Prevista dallo « schema 41 » una gigantesca opera pubblica 
Alcune perplessità sull'eccezionale estensione territoriale delle condotte - Approfonditi accertamenti idrogeologici 

Un momento di importante verifica della politica comprensoriale 

Si apre oggi a Staff oli 
la prima conferenza del 
PCI della zona del cuoio 

Olire ad importanti questioni organizzative del partito saranno affroo 
tati i problemi economici legati alle industrie conciarie e calzaturiere 

AUEZZO. 20 
Con la nomina degli orga

nismi esecutivi e la fornu-
zione di una commissione 
tecnica di studio, il consor
zio intercomunale per l'orga
nizzazione delle risorse idri
che indicate nel cosidetto 
« schema 41 » del piano rego
latore generale dtgii acque
dotti ha iniziato la sua at
tività operativa. Messo a pun
to un decennio fa dal prov
veditorato toscano alle opere 
pubbliche, lo « schema 41» 
prevede la realizzazione di 
un gigantesco acquedotto a-
lnnentato dai fiumi Corsa-
Ione ed Archiano che sodai 
sfi i consumi di un'ampia fa
scia della Toscana Orien
tale. 

Attraverso una vasta rete 
di condotte e derivazioni lun
ga 460 chilometri, l'acque
dotto dovrebbe servile 2ó co
muni dell'Aretino ti a i qua
li il capoluogo, 19 della pro
vincia di Siena e 4 di quella 
di Kirenze. Si trat ta di centri 
urbani disseminati su un'area 
di oltre 4.600 chilometri qua
drati — un quinto dell'intera 
superficie regionale — che 
vanno da Poppi, nell'alto Ca
sentino a Montalcino. al con
fine con la provincia di Gros
seto, da Uignano a pochi chi
lometri da Kiren/e a Cortona, 
al confine con l'Umbria. 

L'eccezionale estensione ter
ritoriale dell'acquedotto non 
ha mancato di suscitare per
plessità e scetticismo sulla 
validità tecnica del proget
to. elaborato dal provvedi
torato alle opere pubbliche. 
fin dal suo apparire. Si è 
obiettato che la fonte di ap 
provvigionamento è abbastan
za modesta, che ì tempi di 
realizzazione sarebbero lun
ghissimi, i costi troppo ele
vati, data anche la neces
sità di costruire grosse sta
zioni di pompaggio per su
perare i forti dislivelli. 

Nonostante queste critiche 
di fondo, avanzate anche dal
la Regione Toscana, si è ri
tenuto ugualmente opportuno 
dar vita al consorzio in modo 
da disporre di uno strumen 
to in grado di studiare e 
definire le necessarie varian
ti al progetto originale. Fi
no ad oggi hanno aderito al 
consorzio, che ha sede pres
so il Comune di Arezzo. 37 
del 49 comuni interessati. Da 
tempo, infatti, i comuni del 
Senese hanno progettato la 
costruzione di un acquedotto 
che utilizzi le sorgenti del 
Luco, mentre i comuni della 
vai d'Orcia si sono consor
ziati in vista dell'utilizzazio
ne delle risorse idriche in
terne alla valle. 

Sia per i tempi di realiz
zazione. sia sotto l'aspetto 
qualitativo, entrambe le so
luzioni appaiono migliori di 
quella prevista dallo sche
ma 41. 

Le due Iniziative che eli
minano i territori più lon
tani dal Corsalonr. hanno ri
dotto notevolmente l'area da 
servire, restituendo credibili
tà al progetto. Ma le perples
sità non finiscono qui. Che 
senso avrebbe, infatti, co 
struire una condotta che por
ti le acque del C o r r i o n e da 
Bibbiena a Rignano. quando 
lo stesso percorro è seguito 
dall'Arno? L'utili/Aizionc di
retta delle acque del fiume 
da parte dei comuni localiz
zati lungo il suo percorso sa
rebbe realizzabile in tempi 
assai più brevi e con co.^ti 
enormemente inferiori, pur
ché le acque dell'Amo venis 
sero potenziate e regimate. 
ne fosse contenuto il grado 
di inquinamento e fossero 
creati impianti di potabiliz
zazione di dimensioni ade
guate. 

Proprio in considerazione 
delle critiche mosse al prò 
getto, il consiglio direttivo 
dei consorzio recentemente 
insediato ha d-.'eiso di pro
muovere un'indagine cono-'-. 
tiva sulle d:>pon;bil:tà idr.che 
e sullo stato della rete fr
enante di tutti ì comuni com
presi nello schema. 

In que.<o <-for.\> d; revisio
ne critica dei prosetto in; 
ziale si inseriscf anche lo 
sbarramento prrvi^to dallo 
«schema 41:» nei'.a valle del 
fiume Corsalone in aito Ca
sentino La creazione di un 
serbatoio artificiale in que
sto sottnbacino dell'Amo. STIA 
finanziata dalla Reeione è in
fatti prevista sia dal p.ano 
deei: acquedotti, che d i l pia
no «De Marchi-Supina » p?r 
la difesa del suolo, da uno 
studio dell'ente Valdichiana 
e da u n i p r o p i v a del con 
sorzio per ìa bonifica monta
na Ca?en'ino Valdarno. 

Le proposte avanzate fin 
ora da questi quat tro pro-
petti prevedono il bacino ar
tificiale m altrettante lo
calità. La indicazione che 

compare più frequentemen
te individua lo sbarra
mento presso fonte Far-
neta, praticamente a l l a 
coni luetica con la va'le del
l'Arno. Localizzazione, que
sta. che consente il rappor
to più vantaggioso tra la mo
le della diLM e il volume di 
'acqua invasato. Ciò compor
terebbe pero la sottrazione di 
c r ea a 200 ettari di territo
rio di fondo valle da consi
derarsi pregiato in vista di 
un futuro sviluppo del Ca
sentino. Data la sostanziale 
carenza nella vallata di ter
reni pianeggianti, non sem
bra opportuno prevedere la 
.sommersione almeno finche 
non saranno definiM i piani 
di assetto territoriale del 
comprensorio. 

L'ipotesi alternativa è quel
la di creare un serbatoio nel
la parte superiore della val
le, dove ì terreni sono di scar
so valore e non contengono 
infrastrutture di notevole im
portanza. 

Allo .->copo di individuare 
la posizione migliore per lo 
sbarramento nel quadro più 
generale dell'utilizzazione del
le risorse ìdriche dell'intero 
bacino dell'Arno, il consor
zio dello schema 41 ha affi
liato ad una commissione di 
studio l'incarico di eseguire 
approfonditi accertamenti i-
drogeologui. topografici ed e-
cononnei sulle località inte
ressate. L'orientamento di 
fondo non e più quello di 
creare una fonte artificiale 
per l'alimentazione di un ac
quedotto gigantesco, ma di 
integrare la portata dell'Arno 
mig l io rami^" il potere audo-
depurante 

Franco Rossi 
Un tratto del Corsalone a monte d! Bibbiena. E 
lizzazione è prevista nello e schema 41 ». 

questo uno dei due f iumi che alimenterà II gigantesco acquedotto la cui rea-

Agghiacciante ritrovamento dietro una catasta di legna 

Uccisa con un colpo al cuore 
«bella di notte* ad Altopascio 
Il corpo della donna giaceva in una pozza di sangue - L'assassino prima di ucciderla l'ha colpita 
al volto ed alla testa - Seguite dagli inquirenti numerose piste per la ricostruzione del delitto 

Le esperienze del Comune di Siena per gli anziani 

Un'alternativa 
al ricovero 

SIKXA. 2(1 
Nelle prouncie soggette a 

fenomeni ;li emigrazione e di 
abbandono come quella di 
Situa, uno dei dati più fre
quenti e clamorosi che si 
possono rilevare dalle stati
stiche è quello dell'aumento 
progredivo dolTetà media 
degli abitanti. La jx>polazio-
ne. invecchia; i giovani cer
cano lavoro nelle 7one indu
striali anche fuori della pro
vincia e i v ci chi. invece. 
rimangono ' /esodo dalle 
campagne, fenumono anche 
questo chr ha interessato in 
provincia, ha contributo a 
srad.care completamente : 
vcvth. dall'ambiente in cui 
orano sempre vi.s.siiti. tra
sportandoli in una città certo 
meno oppressiva ed alienan
te di altre, ma che ha esi
genze diverse e trova subito 
un ambiente generale assai 

quelli già operanti, consen
tono la continuazione e la 
estensione di questo servizio \ nesso al giro delle « belle di 
a un livello maggiormente 1 notte ». 

LUCCA. 20 
Una ragazza di vent'anni è 

j stata trovata uccisa alla pe-
j riferia di Altopascio. Il cor-
| pò della giovane donna è sta- j 
. to rinvenuto in una pozza di 
| sangue dietro a una catasta 
| di legno. Aveva il petto squar-
i ciato da un profondo taglio 
I all'altezza del cuore, ed il 
I volto sfigurato. La giovane si 
I chiamava Patrizia Di Cesare. 
• Kra residente a Badia a Po

lesine. in provincia di Rovi
go. Secondo i primi accerta
menti eseguiti dal nucleo in
vestigativo dei carabinieri la 
Di Cesare sembra apparte 

qualificato ed efficiente. 
Il corso, clic si è svolto nei 
mesi di gennaio e febbraio 
presso la casa di riposo 
< Cini pan si » di Siena, ha 
visto la partecipazione anche 

L'agghiacciante scoperta è 

i , a giovane era solita lavo-
raiv? nelle zone vicino all'au 
tostfada Firenze-mare in un 
luogo abbastanza distante da 
dove è stata trovata uccisa. 
I) corpo di Patrizia Di Ce
sare, infatti, è stato rinvenu
to in località e Torclietto » ad 
alcuni chilometri di distanza 
dalla sust abituale zona di 
* lavoro ». Perché la giovane 

! ventenne irjrebbe dovuto spo
starsi in questa zona, quan
do — come i> noto — * le bel
le di notte » |\^r un tacito ac
cordo non cambiano mai le 
loro abitudini, f^r non inva
dere il territorio di altre col
leghe? Patrizia L*i Cesare è 
stata ouindi costretta dal suo 
assassino a recarsi, in quella 

scio che l'avevano arrestata 
il 27 gennaio scorso per con
travvenzione al foglio di via 
obbligatorio. Quando la Di Ce
sare era stata rimessa in li 
berta la giovane donna aveva 
ripreso la sua attività. 

Ora il medico legale, pro
fessor Angeli, a cui è stato 
affidato il compito di eseguire 
l'autopsia sul corpo della 
giovane, dovrà stabilire sia in 
che modo la donna è stata uc
cisa. sia l'ora della morte. 
Sono in corso indagini nello 
ambiente frequentato dalla 

Oggi al teatro comunale di 
Staffoli si svolgerà la pri
ma conferenza di zona nel 
comprensorio del cuoio orga
nizzata dal Pei. Da questa 
jonferenza. e he è la prima 
-•omprensoriale a svolgersi 
iella provincia di Pisa, ci si 
ispetta un importante con-
ributo al dibattito in at to fra 
utte le forze politiche e so-

. iah democratiche, sull'espe 
lenza di programmazione e 
ononuca a livello di com-
nen^ono anche in relazione 
illa conferenza regionale che 
1 partito ha convocato per il 

J8 di questo mese. 
Durante il precedente quin

quennio nel comprensorio del 
uoio vi sono stati momenti 

.li raccordo ed orientamento 

.ra ì livelli istituzionali esi
benti (comuni, province, re
gioni» che i comunisti hanno 
wilutato positivamente. 

L'assunzione di un'ottica 
comprensoriale è infatti una 
operazione necessaria ad li
na comprensione dei caratte-
n nuovi della crisi e la crea
zione di un nuovo modello 
eli sviluppo che sia il insul
tato di una programmazione 
realmente democratica Que
sta dimensione nuova dei pro
blemi economici, politici e so
ciali ò stata acquisita nel 
comprensorio del cuoio an
che da parte delle organizza
zioni sindacali uni tane, del 
partito socialista e della De, 
sebbene in essa permangano 

\ residui di volontà antiunita 
ria con. a volte, chiusure mu
nicipalistiche. 

Il comprensorio del cuoio 
di cui fanno parte cinque co-

I munì della provincia di Pisa 
(S. Maria a Monte, Monto 
poli. Val d'Arno. S. Miniato. 
S. Croce. Castelfranco di 
Sotto) ed uno della provin
cia di Firenze (Fucecchio) è 
stato caratterizzato fin dal 
dopoguerra da uno sviluppo. 
notevolmente accentuatosi 
nell'ultimo quindicennio, dei 
settori conciario e calzaturie
ro. L'assenza di una qualsia
si programmazione democra
tica ha fatto però sorgere no
tevoli problemi, la cui man
cata soluzione compromette 
in prospettiva lo sviluppo oc
cupazionale e produttivo di 
quegli stessi settori. 

Si sono infatti creati allo 
interno dello stesso compren
sorio squilibri territoriali con 
centri di congestionamento 
urbano e produttivo (Fucec-
chio. S. Croce, Castelfranco -
Ponte a Egola) a scapito di 
una agricoltura che ha as
sunto sempre più un ruolo su
balterno e marginale con le 
solite conseguenze di spopo
lamento. Risultato di questo 
scoordinato sviluppo è stato 
ed e tuttora il degradarsi dei 
valori naturali e storici del
l'ambiente. ma soprattutto !' 
alterazione dell'equilibrio e-

cologico con il raggiungimeli 
to di livelli, ormai non più 
tollerabili, di inquinamento 
dell'aria e delle acque. 

Al rapido e caotico svilup
po economico non ha corri
sposto inoltre un adeguato 
sviluppo dei servizi sociali. 
Le strut ture ospedaliere e sco 
lastiche sono rimaste prati
camente invariate dal primo 
dopoguerra, mentre gravi so
no le insufficienze della re
te stradale, dei trasporti pub
blici, delle strut ture ricreati
ve e culturali. 

« ir. q.:esta situazione — 
si legge nel documento pre
paratorio della conferenza — 
è indispensabile che le forze 
politicne e soc.ah. e in pri
mo luogo gli enti locali del 
comprensorio, svolgano una 
funzione di direzione demo
cratica di programma/ione 

Il calendario 
dei lavori 

La conferenza comuni
sta della zona del cuoio 
si apr irà oggi alle ore 9. 
al cinema comunale di 
Staf fo l i , con la relazione 
in t rodut t iva del compa
gno Angiolo Diomel l i , se 
gretario del comitato di 
zona e membro del dirett i 
vo della federazione comu
nista pisana. I lavori sa
ranno conclusi alle ore 
21 dal compagno Michele 
Ventura segretario della 
federazione comunista fio
rent ina. 

degli investimenti e dello 
sviluppo più armonico dei 3 
settori fondamentali del com
prensorio: l'agricoltura, l'in
dustria e i servizi. 

Non per questo tuttavia 
mancano le preoccupazioni. 
Se l'economia procedesse se
guendo gli stes.si binari sen
za alcuna programmazione • 
secondo la sola logica del pro
fitto, ben più pesante e gra
ve sarebbe la crisi di quella 
che già da oia si intravede 
all'orizzonte di molti settori. 
In questo sen.-o la conferen
za di comprensorio si prò 
pone di indicare alcune linee 
programmatiche di iniziative 
contenute anche nel docu
mento di prcpaiazione ai la
vori della conferenza. 

Per l'agiìcoltura è ribadi
ta la necessita che siano pre 
disposti piani culturali con 
la duplico finalità dell'ali 
mento della produttività e 
dell'occupazione. Questo fa
vorendo anche la spinta as
sociazionistica tra i contadi 
ni e l'iitili/^azione delle ter
re incolte e mal coltivate. 

Lo sviluppo del settore cal
zaturiero e conciano è inol
tre oggi ancora possibile so
lo dando vita ad un proces
so produttivo che tenga con
to della condizione umana e 
civile, del lavoratore. 

La prima conferenza del 
Pei della zona del cuoio è 
chiamata inoltre a decidere 
alcune importanti questioni 
oiganizzative interne al par
tito. 

a. I. 

PISTOIA - Approvalo in Consiglio comunale un documento 

Servizi per le scuole 

private dell'infanzia 

Oggi convegno 
a Chianciano 

sulla Valdichiana 
Oggi alle 15.30 a Chiancia

no presso la biblioteca co
munale si svolgerà il conve
gno di zona sul tema « il 
ruolo e la delimitazione del
le zone economiche di pro-

j donna per riuscire a ricostrui- i gramma nello sviluppo della 

! stata fatta poco dopo le sette » località. Perche.' Forse se «li 
! da Aldo Innocenti, il conti- i inquirenti risciranno a dare 
! tolare di uno zoccolificio di ' » n a nsprwta a queste doman-

re il delitto e poter identifi- i 
care l'assassino. ! 

Valdichiana Introdurrà il 

Silvia Garambois 

compagno Albo Fregoli sin 
i daco di Chianciano e con 
i eluderà il compagno Lino Fé 
! derici assesiVre regionale. 

PISTOIA. 20. 
I gruppi consiliari DC. PCI, 

PSI. PSDI e PRI del Comu
ne di Pistoia hanno approvato 
un documento della giunta nel 
(piale si riconosce alle scuole 
dell'infanzia, non statali né 
comunali, che in assenza del
l'intervento pubblico hanno 
svolto e svolgono un servizio 
sociale, il diritto a ricevere 

j interventi previsti dalla leg
ge regionale sul diritto allo 
studio, alle condizioni previ-

j ste dalla .stessa legge. 
] I gruppi consiliari auspica-
! no inoltre, per (pianto riguar-
j da la scuola pubblica, che 
I essa sia estesa sollecitando 
{ l'istituzione nel comune di 

Pistoia di nuove sezioni di 
{ scuola statale dell'infanzia, 
I nel quadro di un impegno po-
j litico per una scuola dell'in-
' fan/ia finanziata (Tailo Stato. 
1 programmata dalle Regioni. 

gestita dai Oviuini. Oli inter
venti clic tenderanno all'ero-

i gazione di servizi e non di 
j contributi, saranno estesi alle 
i scuole materne non comunali 
; né statali che o|KTino in di-
i stretti dove la scuola pub 
1 blica è insufficiente rispetto 

alla popolazione scolastica. 
assicurino la gestione socia
le della scuola, accettino il 
controllo della direzione di
dattica com|)etente per ter
ritorio. adottino gli stessi cri
teri di pagamento e di eso 
nero delle scuole comunali 
per le quote dovute dalle fa
miglie. adeguino la retta sul
la base di servi/i erogati dal-
l'Knte- Locale. 

La programmazione più 
precisa degli interventi è sta
ta demandata alla Commis
sioni! consiliare della Pub
blica Istruzione previa con
sultazione dei Comitati di Di
stretto degli organi collegiali 
e delle autorità scolastiche. 
nonché delle scuole non sta
tali né comunali, anche at
traverso la loro associazione. 
I>er gli interventi che le ri
guardano. Infine, i gruppi 
consiliari pistoiesi, auspicano 
che gli stanziamenti regionn 
li nel r i s o t t o dei criteri gè 
nerali di ripartizione tengano 
conto anche dell'impegno ri 
levante the il Comune di Pi 
stoni sj e assunto con i con 
seguenti O'MTI nel settore del 
diritto allo studio. 

turchetto di Montecarlo. L'In 
nocenti stava andando in fab-

di operatori di altri compren-, b r j c a ldo_ s u , , a t o d e 
sori socio sanitari, al fine di 
qualificare, stimolare e po
tenziare il servizio di assi
stenza domiciliare nella pro
spettiva della futura usti tu 
zione dei consorzi. 

Il programma di studi -: è 
articolalo sulla trattazione 
di argomenti sugli orienta 
menti generali di politica so
ciale. psico sociologici, fi.s.o-
logici. e fisio patologici ol
tre ad orientamenti specifi
ci sul lavoro sociale e sulla 
assistenza domiciliare. Il co-

stro dello stabilimento, dietro j 

differenziato ri>j>etto alla t mune di Siena inoitrc. nnno 
comunità mezzadrile e pa
triarcale :n cui l'anziano è 
«.is.suto. L'anziano cosi si è 
trovato, piuttosto improvvi-
simonto. cachisi prima dal 
procedo produttivo e scal
zato poi dal -un ruolo niente 
affatto s f o n d a n o , con la 
con tenenza di una brusca 

vera anche quest'anno UV.A 
attiv ita che dura da diversi 
anni ma che. dopo essere na 
ta come puro intervento as- ; 
distanziale, è venuta man j 
mano diventando un servi- , 
zio sociale nel sen«o pai ge
nerale: : soggiorni ertivi per 
anziani. I! soggiorno estivo 

j in precarie condizioni ccono- | fisamente sotto la mammella. 

Assemblea 
dei comunisti 
del distretto 

scolastico 
di Pontedera 

Per iniziativa do: com.tati 
di zona del partito di Ponte
dera. Peccioli e Lari, si ter
rà martedì 24 febbraio a Pon
tedera. nel salone de'.la ca^a 
del popolo «Galliano Bertel
li ->. un'assemblea dei comu
nisti dei comuni che fanno 
parte del distretto scolastico 
di Pontedera. 

I lavori dell'assemblea sa
ranno aperti dal compagno 
Giuseppe Saìcioli. membro 
della consulta scolastica pro
vinciale, e verranno conclu
si dal compagna Fabrizio 
Franceschini, assessore alla 
P.I. dell'Amministrazione pro
vinciale di Pisa. 

interruzione della parte dei i marmo e montano era offer 
rapporti umani e familiari | to. in un primo tempo, ai so 
che lo collegavano prima a | 1: cittadini che s: trovassero 
tutta la comunità. 

K" su questi presupposti 
eh? il Connine d: Siena ha 
per.stgii.to. mah ultimi an
ni. iina va-ta attività nei 
confronti de: 
anzian . Kra 
t. < he. in q.i' 
ì i i".:u V £><*.« 
il r.covv 

a una catasta di legname che 
viene usato per fare gli zoo 
coli, ha visto una massa in 
forme accasciata a terra. Si 

j é avvicinato e ha scoperto la 
i giovane donna in una pozza 
I di sangue col volto sfigurato. 
i L'Innocenti ha immediata-
i mente avvertito i carabinieri 
• che sono giunti sul posto e 
| hanno aperto le indagini. 
1 E" stata rintracciata una 

« amica > della giovane che 
ha riconosciuto nel corpo mar-
tonato quello cii Patria Di 
Cesare. Accanto al povero 
cori» non c'era la borsa che 
la giovane donna usava por
tare con sé. né aveva in>!os 
-o dotui.ienti. Si è inoitre sa
puto che la Di Cesare si spo 
stava sempre a bordo di una 
Mini che però finora, non e 
stata ritrovata. 

I.a giovane donna è morta 
per una ferita ai cuore, pre

de potranno fare dei pyssi in 
avanti per giungere ad indi
viduare l'assassino della «bel
la di notte >. 

j N'on si può comunque an-
| cora escludere la pos^ihuYtà 
| che all'origino del barbaro />- • 
i nveidio vi sia una violenta ti- ! 
j te scoppiata con un * clion- f 
j te * e culminata trac» amen- I 
! te dopo una colluttazione. Tut- ' 
i te le ipotesi sono ancora aner- [ 
j te. Gli elementi in mano alla ! 

polizia sono ancora scarsi. ' 
La giovane era già conosciu- j 
ta dai carabinieri di Altopa- • 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - TEL. (055) 
821.101 -821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 14.30-17 
tut t i i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla "bot te ' ' ai privati consumatori del vino dell'ec
cel lente vendemmia 1974. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI sPcciaiista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi fissa tu impianto tntraosico (In sostituzione di protei] mo
bili) - Protesi estetiche In porc«I1an»oro. 
Esami approfonditi delle arcate eternarle con nuova r a d e r a i ' » 
panoramiche • Cura della peradentosi (denti vEcIllanti). 
Interventi a n d » In anestesia teneri!» In reparti appositamente ape-
cial iuati . 

miche e sanitarie, ma suc
cessivamente 5i è trasforma
to in un :?er\iz:o aperto alia 
generalità della popolazione 

problemi degli J anziana del Comune, propo-
ev .dente infat- ( ncndosi anzitutto come un 
-;o coalizioni. momento socializzante, nel 

reazione era ( quadro ceneraio dosi mter 
m de] v occho 

i-;-.'i.ti <• uiH» di r.po*o. !e 
qui!., a parte k- '.viro strut
ture in.-uflLienli. r.c^coro 
solo ?. ì offrire un serv izio di 
custodia a vo'.te. dal punto 
di v.Ma umano e psicotonico, 
del tutto controproducente. 

S; è individuato quindi. 
nell'assistenza a dom:cvl:o 
poteva coriM-ntire agli anz.a-
ni di rimanere in famiglia e 
di e>-ere allo stesso tempo 
a>;s;.-,t.;i e curati 

Il comune di Siena, dopo 
avvr positivamente speri-
mentalo per alcuni anni que
sto tipo di attività, ha deci
so di organizzare un corso 
professionale, in collabora
zione con l'AAI. allo scopo di 
preparare nuovi assistenti 
familiari, che. in aggiunta a 

venti di turismo vocialo che 
la regione Toscana si sforza 
di incentivare. 

I .-osinomi s: n a h z / a i o :n 
fatti in località turisi.i he 
note e in strutture come i 
campeggi, bungalow» ed al
berghi. tali da garantire al
l'anziano un collegamento 
reale con la vita sociale del 
luogo di Villeggiatura, supe
rando quindi in pieno il vec
chio e logoroso ricordo a 
strutture di per sé segregan
ti. qua'e le colonie. Il ser
vizio de: soggiorni estivi è 
rivolto anche ai ragazzi re
sidente nel comune di età 
compresa fra i tre e i sedi
ci anni, anche loro non an
dranno al mare o in monta
gna nelle classiche colonie. 
ma in alberghi e campeggi, 

Non e stato comunque anco-
I ra possibile stabilire se il coì-
. pò mortale è stato causato da 
j un'amia da fuoco o da tagln . 
! Il foro infatti è molto picco 
i Io e non presenta particolari 
: ta tali da poter accertare 

qua'e arma Io ha provocato 
I II vo'tn della g.ov,ine appa 
• riva sfigurato, la bocca turno 
! fatta. Ì capelli lunghi, biondi. 
; scomposti ed insanguina', i 
: Prima di vibrarle il colpi 
j morta'e il suo a-sas-ino I l a 
I picchiata violentemente. In 
i fati: la ragazza presenza nu

merose ecchimosi sia alla te
sta che sul resto del corpo. 
Gli inquirenti per ora sembra 
brancolino nel buio. Si trat
ta di un regolamento di con
ti avvenuto nel mondo delia 
prostituzione per qualche 
« sgarro > commesso dalla ra
gazza nei confronti di qual
che protettore? Oppure Patri
zia Di Cesare è stata vittima 
di un occasionale cliente col
to da un improvviso raptus? 
Sono domande che ancora re
stano senza risposta. 

FUTURI SPOSI ! Malgrado gli aumenti dei prezzi proseguiamo le incredibili offerte 
di nuovi meravigliosi ARREDAMENTI a scelta composti da: 
CAMERE matrimoniali — MOBILI da CUCINA con tavolo allungabile e 4 sedie 
-r SOGGIORNI con tavolo a l l u n g h i l e e 4 sedie 

SALOTTI con divano e 2 coltrone 

al PREZZO RIDOTTO IMBATTIBILE di Lire 1.199.000 
Inoltre la più colossale sceita di Alta Qualità completamente rinnovata di: 
CUCINE COMPONIBILI - CAMERE - ARMADI - INGRESSI - SOGGIORNI - SALOTTI - DIVANI 
POLTRONE e MOBILI letto - LIBRERIE - MOBILI PER UFFICIO - TAPPETI - LAMPADARI ecc. 
CUCINE a gas, elettriche - FRIGORIFERf - LAVATRICI - LAVELLI - LAVASTOVIGLIE e tutti gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - ALTA FEDELTÀ' STEREOFONIA - RADIOREGISTRATORI - CHITARRE e ORGANI ELETTRONICI, ecc. 

Certi dei nostri PREZZI IMBATTIBILI a chf ci proverà il contrario concediamo il ribasso del 
5 per cento sui prezzi dei concorrenti compresi Industrie e Artigiani che vendono direttamente 

Rateazioni f ino a 36 mes i senza C A M B I A L I con F I N A N Z I A M E N T I B A N C A R I f ino a 4 mil ioni 

SUPERMARKET R E M A N GRANDI MAGAZZINI S E D E C E N T R A L E 
V.le SANZIO, 6 P.zza PIER VETTORI, 8 
Teiei. 223.621 22 (Autoparcheggio interne) 
(Zona Ponte della Vittoria - Autobus 4 -6 -9 -13-26-27) 

NANNUCCI RADIO Via RONDINELLA 2 - P.zza ANTINORI, 10 
Telel . 2 6 1 . 6 4 5 • 2 6 1 . 6 4 6 (Fondata nel 1 9 2 2 ) 

FIRENZE 

Affrettatevi i prezzi salgono! Oggi pagherete meno di domani! Confrontateci e senza impegno richiedete Progetti e Piani di 
Finanziamento - I pagamenti f ino a 3 anni Vi assicurano la massima garanzia dei prodotti. 
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I difficili problemi collegati al bacino di Vagli 

UN PAESE IN LOTTA 
PER NON SCOMPARIRE 

L'utilizzo delle risorse idriche lieve contemperarsi con le esigenze della popolazione 
La posizione del PCI • L'IACP ha iniziato i lavori per la costruzione di 42 alloggi 

LUCCA. 20 
Uno dei punti fondamentali 

e qualificanti, portati avanti 
dal movimento operaio e sin
dacale, per un diverso svi
luppo della (Jrafagnana, con 
effetti positivi per tutta la 
Regione è quello dell'energia. 

Il movimento dei lavoratori 
ha ripro|Xj.sto con forza an
che nella piattaforma dell'ili 
timo sciopero, la necessità di 
raggiungere nel settore ener
getico il pieno utilizzo delle 
risorse locali, con particolare 
riferimento al bacino di Vagli 
Sotto, do»e lo spreco è tan
to più grave sia per le di
mensioni che assume (si par
la di un mancato guadagno 
aggirantesi sin 4000 milioni al
l'anno) sia |XT il fatto d ie è 
causato da un comportameli 
to eol|)ovoIe dcll'KNKI., en
te pubblico, teoricamente in
teressato ad una rapida e 
ix).sitiva soluzione del pro
blema. 

Ricordiamo alcuni tratti di 
questa vicenda: con la nazio
nalizzazione l'KNKL eredita 
a Vagli dalla società Valdar 
no una situazione difficile ed 
intricata. Subito avvia con la 
gente una lunga trattativa, 
talmente « lunga •> che a di 
stanza di quasi quindici anni 
la vicenda non solo non è ri
solta. ma per tanti aspetti 
aggravata. Il pomo della di 
scordia. in questa trattativa. 
era costituito dall'attribuzio 
ne delle responsabilità e dalla 
valutazione dei danni provo 
cali all 'abitato di Vagli Sot
to dalla costruzione del ba
cino. 

Uno spiraglio 
nella vicenda 

Sia la Società Valdarno pri
ma che l'KNEI, poi hanno 
sempre fatto a gara nel so
stenere la loro estraneità nei 
confronti di numerosi crolli 
di case, delle crepe sempre più 
numerose, dell 'apertura di una 
larga falla nel cimitero, 

La trattativa intanto conti
nuava, questa volta con l'in
tervento dell'Amministrazio
ne Comunale e del Presi
dente della Comunità mon
tana on. Biagioni. che si 
ponevano come intermediati 
tra direzione dell'KNEL e |>o 
polazione. tra Roma e Vagli, 
nel tentativo di e gestire » la 
trattativa e poi essere loro 
a ripartire gli eventuali in
dennizzi. attribuendosene pie
no merito. 

Finalmente, un spiraglio nel
l'intricata vicenda sembra 
aprirsi prima con l'inizio del
la costruzione di -12 alloggi a 
Vagli Sotto da parte dell'Isti
tuto Case Popolari e j>oi con 
firma di una bozza di ac

cordo tra Amministra/ione Co
munale di Vagli e direzione 
K.N'KL, che prevedeva un pa
gamento. peraltro mai effet
tuato di 700 milioni a titolo 
di corresponsabilità da par
te dell'KNEL stesso. 

Differenti valutazioni degli 
immobili, in cui la pratica 
clientelare ebbe libero sfogo, 
le diffi'• >"'à oggettive a c.n 
vincere la gente a passare 
da case in proprietà a case 
in affitto, la disparità di trat
tamento offerta agli assegna
tari delle nuove case, essendo 
per alcune possibile il riscat
to per altre no, hanno anco 
ia una volta reso impossibile 
una reale soluzione del pro
blema. 

E arriviamo ai fatti di que
sti ultimi mesi: per utilizza
re a pieno il bacino di Va
gli. che vuol dire non solo 
maggiore produzione di ener-
zia. ma, nel quadro dello 
schema lo, un possibile ap
provvigionamento idrico i>er 
altre province, soprattutto Pi
sa, una regnila/ione delle ac
que del fiume Serchio, un pos
sibile uso delle acque a sco
lio irriguo, fondamentale per 
ima ripresa dell'agricoltura. 
bisogna prima risolvere i pro
blemi della gente di Vagli. 

Su questa strada, si è mos
sa tutta l'azione del nostro 
partito che hy costretto la 
.I)C e le altre forze politi
che. in consiglio comunale e 
nelle assemblee popolari, a 
confrontarsi sui problemi im
mediati e sulle prospettive. 
Anche la Regione Toscana 
non è rimasta estranea al 
problema: il primo interven
to è stato quello di stanziare 
per il Comune di Vagli 5 
milioni allo scopo di effet
tuare uno studio di natura 
idrogcologica per sapere con 
certezza la natura del ter
reno dove è costruito il paese. 
Successivamente è intervenu
to direttamente l'assessore 
Raugi. che ha cercato di scio
gliere l'intricata matassa par
tecipando prima ad un incon
tro con gli amministratori di 
Vagli, poi con la popolazione. 
cercando di stabilire con lo
ro una scaletta di interventi. 
di cose da fare e relative 
priorità. 

Che cosa insomma è ne
cessario fare, abbiamo chie
sto al compagno Verdigi. ca
pogruppo del PCI al comune. 
per avviare a soluzione i pro
blemi di Vagli'.' 

Misurarsi con i problemi di 
Vagli, vuol dire, afferma il 
compagno Verdigi, risolve
re il problema della casa per 
le 8(ì famiglie attualmente re
sidenti a Vagli Sotto. Preci
sato che l'IACP ha già in eo
struzione 42 alloggi a Vagli 
Sotto, il primo problema da 

affrontare è l'immendiato liti 
lizzo da parte dell'Ente Loca
le dei 5 milioni stanziati dal
la Regione Toscana per ef
fettuare lo studio di natura 
idrogeologica. 

Gravi, in questa direzione, 
sono le responsabilità della 
Amministrazione comunale 
che a distanza di quasi un 
anno, nonostante le nostre 
sollecitazioni, non ha ancora 
fatto nulla, accampando giu
stificazioni senza alcun reale 
fondamento. La gente di Va 
gli Sotto vuol sapere se è pos
sibile, evidentemente con le 
necessarie opere di difesa, 
continuare ad abitare a Vagli 
Sotto, fermo restando il pie 
no ultilizzo del bacino. Inu
tile dire, che questo semplifi
cherebbe le cose. 

L'impegno 
del Comune 

Se risultasse dallo studio. 
clie questo non fosse possibi
le sarebbe necessario — ha 
sottolineato Verdigi — che 
l'Ente Locale provveda a do 
tarsi di un valido strumento 
urbanistico, coordinando poi 
la costituzione di una coope
rativa tra i cittadini di Vagli 
Sotto che non avranno dirit
to all'assegnazione dei 42 al
loggi già appaltati, per pro
cedere alla costruzione degli 
alloggi mancanti. 

Abbiamo chiesto all'Ammi
nistrazione — ha concluso Ver
digi — di farsi promotrice di 
un incontro con la po|X)lazio-
ne. presente l'assessore Rau
gi. che ha già dichiarato la 
propria disponibilità, per ve 
dere innanzitutto se sia pos
sibile portare a Firenze, come 
è già stato fatto per Isolasan 
ta. la trattativa con l'ENEL. 
Si tratta poi di spiegare con 
chiarezza alla gente i proble 
mi relativi alla casa in ri
scatto o in affitto, e la rela
tiva incidenza sul salario dei 
lavoratori (in media guada
gnano 200 mila lire al mese) 
dell'una o dell'altra operazio
ne. Alla gente dobbiamo in
somma dire con estrema chia
rezza quanto costa la casa in 
affitto o a riscatto. Può sem
brare una richiesta semplici
stica. ma in mezzo al polve
rone sollevato dalla DC. può 
essere un elemento di indub
bio equilibrio. 

La gente di Vagli è piena
mente disponibile a che il ba
cino venga pienamente utiliz
zato per produrre energia, per 
irrigare, per usi idropotabili: 
in cambio chiede che i danni 
provocati dalla costruzione 
del bacino e dal malgoverno 
democristiano, vengano final
mente risanati. 

Piero Raffaelli 

Il Comune propone degli incontri con la popolazione 

Iniziative a Certaldo alto 
per il restauro conservativo 
Precarie situazioni di instabiltà si contrappongono ad un eccessivo affollamento — Si pro
cede alla definizione dei programmi operativi sugli immobili destinati all'edilizia popolare 
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Una panoramica di Certaldo 

CERTALDO. 20 
Si fanno sempre più precarie le con

dizioni di stabilità di alcune zone del
l'antico insedianjento di Certaldo Alto: 
gli immobili abbandonati dalla pro
prietà. specialmente Palazzo Giannoz-
zi. come risulta dagli ultimi sopral
luoghi effettuati, si vanno progressi
vamente trasformando in ruderi, men
tre per altri isolati nello stesso centro 
storico si raggiungono ancora indici 
di affollamento inaccettabili. 

L'Amministrazione comunale di Cer
taldo. consapevole della gravità di ta
le situazione che non può più a lun
go protrarsi senza privare definitiva
mente la comunità di un patrimonio 
sociale considerevole, e della possibi
lità di eliminare una avvertita con
dizione di disagio degli abitanti con 

un intervento tempestivo, conferman-
do altresì una volontà politica chia
ramente espressa con le iniziative di 
salvaguardia e di recupero del cen
tro storico già intraprese m occasio
ne delle celebrazioni per il sesto cen
tenario della morte del Boccaccio ha 
recentemente promosso una ulteriore 
serie di incontri fra la popolazione 
e ì tecnici a suo tempo incaricati del
la redazione del piano particolareg
giato di restauro conservativo di Cer
taldo Alto. Questo al fine di proce
dere speditamente alla definizione 
dei programmi operativi sugli immo
bili destinati ad edilizia economica e 
popolare 

In particolare sono stati discussi i 
criteri da. adottare noi prosetti di re
cupero dei complessi disabitati e in 

avanzata condizione di degradazione. 
di Palazzo Giannozzi e Casa Machia
velli, alla cui rifunzionalizzazione ;1 
piano particolareggiato aveva già at
tribuito un ordine di assoluta priorità. 
Sono appunto questi ì due immobili 
per il cui acquisto e r isanamento il 
Comune di Certaldo sta in questi gior. 
ni sollecitando il concreto interessa
mento della regione. I due edifici oc
cupano complessivamente una super
ficie di quasi 2.000 mq. con una dota
zione di circa 80 vani che. nelle pre
visioni degli amministratori e dei prò 
gettisti. consentirebbero l'insedianien-
to di almeno 13-14 nuclei familiari 
uni tamente «d un sostanziale ade
guamento dei servizi ad un fabbiso
gno dfettato dagli standards e previsti 
del piano particolareggiato. 

Proposta una mostra-mercato del tessuto 

Industria 
e folklore 
a Prato 

Il rilancio della fiera di settembre — L'iniziati
va diretta al recupero dei valori tradizionali 

PRATO. 2(1 
La pro|Kista di recupero 

dei \iilori tradizionali dello 
antico .settembre piate*,.' è 
stata definita nel corso del 
dibattito che .si è avuto ieri 
nel Consiglio Comunale. Già 
da diverso tempo la neces
sità di rilanciare la fiera di 
Prato e di renderle un si 
giufuato che non fosse so 
lo quello del parco dei di 
\ eminenti e del cartellone 
ih manifestazioni. era .stala 
avvertita dalla amministra 
/ one comunale e dagli enti 
e a.s.socia/.ioin contadine. Que 
sta esigenza si è trasforma 
ta in una ìjhitcsi interessali 
te di inlcr\cnto 

I filoni proposti sono due: 
uno relativo alle attività ar 
tigianah. commeruah e iti 
dustriah, e l'altro riguardali 
te le attività culturali, spor 
t.ve e ricreative. La pam-
loininerciale prevede un in 
\ i titanio e una nsco'ierta 
delle attività artigianali ca 
ratteristiche di questa zona 
(oine la lavorazione del ra
me e tei te tipiche lavora 
zioni della lana ormai in di 
suso, e la realiz/az'oiie di 
una mostra mere.ito con \en 
dita a m b e diretta a prezzi 
da tieni dei prodotti arti 
gianah. 

Come itinerario commercia 
le viene proposta una .setti 
niana di vendita a piez.z.i .s|>e 
ciah divisa per comparti 
merceologici e |<er panico 
lari zone commerciali; si 
pen.sa ad una esposizione del 
la merce anche esterna ai 
negozi in»! perimetro dove 
è in vigore la zona blu. 

La parte promozionale de 
dicala all'industria è l'eie-
mento nuovo della fiera di 
quest'anno e prevede una 
mostra mercato del tessuto 
pi atese. Questa mostra pel
li 1!)7I» dovrebbe «tvere sol
tanto finalità interne, men
tre per gli anni futuri pò 
trebbe diventare una lasse 
gna di carattere internazio
nale. obiettivo prioritario 
questo visto che il tessuto 
pratese è essenzialmente u-
tilizzato per l'es|K)rtazione. 

Una settimana •lovrebbe 
esseri' dedicata alla \i.sita 
dei rappresentanti degli or
ganismi economici dei pae-
.s; che im|X)il:-tno tradizio 
nalinente manufatti tessili 
e di quelli potenzialmente 
importatori. Ciò consenti
rebbe di far conoscere la 
città e il comprensorio pra
tese nel momento della sua 
massima rappresentatività; 
di organizzare incontri con 
i rappresentanti della città 
e delle categorie produttive; 
di verificare la possibile fun 
zionalità promozionale della 
mostra mercato del tessuto. 
organizzando manifestazioni 

in mllahoraz.iDuc anche con 
il centro moda di Kirenz*. 
Al line di permettere la mes
sa a punto di questo proget
ti). si avi anno fra breve in
contri con le categorie eco
nomiche interessate. 

-Ma |>eii.sare alle mainiti 
stazioni della fiera senza 
vederne gli aspetti foleio.-i 
stiei e culturali di massa, 
ehf sono propri d: i|,iesi.» 
i ente nana muiiifest.'z.ione, 
non avrebbe consentito un 

I rilancio nel vero .senso delia 
I pa-ola. Infatti qus-i.o che ha 
I dcp-iupcrnto nel cor-o negli 

ultimi anni la genuinità (li 
euesto appuntamento s.tteni 

I brino e ne ha .idiimttura 
s'r.-'volto 1 lonnolati piu im
portanti è stata la logica del 
tonsuri sino esasperato (he 
ha esa.tato ai i ilicaniente i 
prodotti f.ivoivndo la trat 
tura nei lapparti fra ruotilo 
e la coiniiirta. 

Recuperare l'artigianato e 
le tradizioni lo!cn>risi!t he, 
così come si intende fare a 
Prato, senza chiudere gli oc
chi di fronte alle necessità 
dell'industria, creando anzi 
un tonione solido tra il « pri
ma e il dopo *. significa in
terpretare il territorio e la 
sua gente in modo i orretto. 
Per questo il setiembre pia 
tese non .sarà una occasione 
culturale .staccata dal ri stan 
te iRTiodo dell'anno ina un 
appuntamento t he continua 
e reali/za le scelte culturali 
fatte a Prato, facendole di
ventare un momento di ime 
resse globale i>cr tutta la 
città 

Un aspetto particolare che 
verrà quest'anno curato e 
sviluppato è quello del cor
teggio storico. Questa mani
festazione che mantiene vi
va l'antica tradizione dei ri
ti civili e religiosi clu- fino 
dall'I 1 sci olo venivano ef 
fettuatl con gli antichi t o 
niun; della Toscana, verrà 
quest'anno rinverdita da 
una attiva partecipazione 
dei duartieri cittadini e dal 
la riscoperta di tradizionali 
giochi pratesi t h e saranno 
svolti nelle piazze del centro 
storico. 

Questo programma a.spet 
ta ormai soltanto la dermizio 
ne delle iniziative, li punto 
attorno al quale devono la 
voraiv ora le categorie, as 
-.tenie ail'ammi n i t raz ione 
comunale, è quello relativo 
al dosaggio in modo da per 
mettere eh la fisionomia 
delia tieni non ne esca stia 
volta, mantenendo le caratte 
ristiche di mese di appunta 
menti |x)i>olari di vario ge
nere al «piale partecipano 
migliaia di persone reahz. 
'/andò un rapporto di massa 
come difficilmente si ottie 
ne in iniziative simili. 

Sorgerà nelle campagne pisane su un'area di 40 ettari 

Nasce nella regione il primo centro 
di selezione scientifica dei vitigni 

a disposizione dall'università — Dell'iniziativa hanno discusso esponenti della Regione, degli atenei to
tani vivaistiche — Il progetto di legge disposto dalia giunta prevede una spesa di duecentocinquanta milioni 

L'area è stata messa 
scani e delle associazioni 

Sorgerà nella campagna pi 
sana su un'art a d: 40 ettari 
messa a dtsj>os:z:o:ie dell'uni 
versila, sarà una struttura 
unica ni 1 suo genere, capa 
ce di servire \a.st..ss,ine es.. 
genze: il prano centro p.T 
la pnmoltipiitaz.ione del ma
teriale viticolo sei.'/, onato si 
avvia ad una prass.ma rea
lizzazione grazie nir ;mpegno 
congiunto (iella g unta regio 
naie e digli :S;-TU:: s«-t-itif:-
c, dei tre at.nei toscan:. 

D: questa ;n/ . ia*\a hanno 
ampiammte d seiis-o rappre 
sentami dilla R e g i n e , dei 
mondo un.\ers:tar;o. delle as 
5ociaz:oni dei vivaisti, nel 
corso di una conferenza stam 
pa convocata pressi la sede 
del d'.partimcnto istru/.one e 
cultura della g unta regiona
le. Presenti all' n\ ontr.i era
no gli assessori Pucci e Ta« 
sinari. i r. ttori delle univer
sità di Pisa e F renze. Fa 
villi v Parenti , docenti uni 
vers.tari e rappresentami del
le organirzazion. del settore. 

I,a d scussir.ne ha fai'o co 
stante r.fer.mento ad un pan 
to fermo: il progetto di legge 
per l'istituzione del tentro. 
che la giunta toscana ha prò 
po>to in questi giorni alla 
discussione per l'approvazio 
ne in Consiglio II disegno 
di legge prevede una spesi 
di 2ó«l milioni per costruire 
e gestire un impianto che rac
colga i risultati dilla sezio
ne scientifica dei vitigni col
tivati. 

Con questa nuova stnittu 
ra i vivaisti v.ticoli potranno 
disporre di materiale selezio
nato in quantità adeguata alle 
loro esigenze e fornire quin 
di agli agricoltori, piantine 
garantite sotto l'aspetto del-

Un contadino al lavoro in un vigneto 

la s.in.tà e delie caratteristi 
che qualitative. L'importanza 
di questa nuova esperienza è 
del tutto eoden te : la To 
stana — come ha rilevato 
l'assessore Pucci — è parti
colarmente interessata al 
problema, per lo sviluppo as 
«unto in questi ultimi anni 
dal v;vai>mo viticolo (attivi
tà che impegna un gran nu
mero di aziende e di ope
ratori) . 

: Da tempo si avvertiva la 
j necessità di un centro sc;en-
; t.fìco direttamente collegato 
i al settore dell'agricoltura. 

Una qualificazione e un ri
lancio di questa attività fon
damentale ai fini dello svi
luppo economico toscano, .vi-
chiede oggi più che mai il 
costante ricorso al contribu
to della ricerca scientifica 
applicata. Si tratta di supe
rare le strette deirirnjprovvi-

sazione e d: una onnm/va- i 
"zione arca.ca del lavoro agr: 
colo; soprattutto nel compar
to della viticoltura la scie 
zione di materiale sano (cioè 
esente da virus e con carat
teristiche di pregio) richiede 
anni di d:fficile lavoro che 
solo pochi specialisti sono in 
grado di assicurare. 

Il divario attuale tra di
sponibilità limitate ed esigen
ze crescenti deriva dalla ' 

mancanza d. strutture capati 
di moit.plitare rapici.uiii nte . 
prodotti selezionati. I^i t rea
zione del centro di Pisa — una 
garanzia del pun>o d: \i>ta 
della serietà dell"imp<gn> 
scientifico — giunge dunque 
a colmare un vuoto e rap
presenta un concreto contri
buto per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle re
centi direttive comunitarie in 
materia di produzione e di 

Interessante esperienza pedagogica nelle scuole materne di Arezzo 

Quando i burattini 
diventano «maestri» 

L'intervento del gruppo di animazione del CENSFOR di Firenze - Coinvolti 
i genitori - Un mezzo per far esprimere ai bambini il loro mondo fantastico 

commercio del materiale di 
propagaz:one della vite. Oc-
tor re infatti r cordare t he la 
nuova disciplina in questo 
settore è ind.rizzata a vieta 
re la produzione e il tom 
morcio di materiale clu- non 
s.a proveniente da selezione 
effettuata da enti e istituti 
sp--ciaìiz7ati e garantita dal
l'istituto sperimentale per la 
viticoltura. 

Il centro d; P.sa — come 
indica la proposta di legge — 
sarà cestito «enza fin: d: lu
cro .n collaborazione e >n la 
a-^<;cia7ione nazionale dei vi
vaisti viticoli e dovrà es-ere 
d rettamente collegato con 
istituti specializzai: m grado 
d. a>«"curare una costante as
sistenza ti cnico scientifica. 

E" in questo collegamento 
con l'attività di ricerca svol
ta negl. attne; che si può in-
d v.duare una caratteristica 
or.g.naie ri.-Ila fu'ura espe 
r;tn?.i. S può s\ tuonare m 
tal modo — s; ò detto — un 
rapporto mmed.ato e d.ret 
tornente fir*r.ìt:vo tra uten
za e pro;hi7.onc. tr.t r . t t r t a 
d: l.iborator. > e ver.fica * -al 
tempo r. 

S i qu< sto prof .1 -io rap;x">r 
to s. s,»n » ntrattin.it. l a s 
so--ore Tassinari e i rettori 
Parenti e Favilli. L i n a l z 
zoz.nne de! tentro d: molti 
pie azioni d. P «a assume in 
fatti un s.gn.f c i to « esem 
piare»: è un primo risulta'o 
toncreto d: quel rapporto d; 
lavoro cernine e collaboraz.o 
ne tra governo regionale e 
atem-i toscani che dovTà sv i 
hipparsi nel futuro con ini
ziative ed esperienze altret
tanto qualificanti. 

f.f. 

AREZZO. 20 
'< Stasera spengiamo i! tele 

visore e facciamo : burattini » 
ha detto a!.a s u i f-.rmglia 
una bamb.na della .-c.iola 
scuola rr.tterna di Maccazno 
Io. Ed ; genitori, lo matt ina 
dopo, .s; sono presentati alle 
mse-_ninti. chiedendo come .=: 
fa un biiratfno ed :'; perché 
di questo improvv.so .< ÒL~O 
trio ••> deiia propria fig".;a di 
costruirne une» 

Dopodiché — ne'.'.o .-^uo'.a 
trasformata in vero e pro-
pr.o labor.itor.o — si ~ono 
me.-.-i a lavorare a fianco 
del> maestre, de: bombm; 
e d"! gruppo d. ?.n:m.tz;or.e 
de'. CESFOR d; Firenze, che 
ormai da un mi-se h i avviato 
un interessante intervento 
i teatrale •> — e in questo ca 
so la parola ha un si unificato 
tutto part:co!are — ne!> otto 
."cuo'.e matèrne comjna'.i dei-
Ta nostra citta 

II eruppo e approdalo .id 
Arezzo su mv.to eie! CAMPA. 
•.". consorzio prov.nenie per 
> attività musica'.;. Alle sue 
spalle sta un fitto lavoro di 
stu.l.o. d: r ire rea e d: inter
vento svolto nelle ,-cuole d. 
Rece.o Em '.in. Modena e R: 
m i n . .i f . inro de: p.u afler 
m^i. :rrjpp. di arr.rr.'izion0 

MMtrVe cimi pr ' .-err: ;n I t i 
l..t In Toscana ha curato 
l'.i't'.vita espressiva e d: 
drammatizzazione ne: corsi 
d: .itre.orn.imento pir i: per 
sonale delle S'-io'e- d: h:^* 
Frequenti •< puntato > atlV-ste 
ro gli h. i . im d i to m^tio d: 
ven.ro a contatto co i ".'• ntio 
ve esperienze che in questo 
ramno s: .-tonno aw .ando in 
moli: Pae=i europe:. 

Una settimana por scuola. 
i nnoue operatori d-M grup
po hanno lasciato al perso 
noie msezmnte le tecniche 
per la costruzione dei burat
tini. il loro movimento. la 
loro utilizjoz.one. 

Si e t rat tato, comunque.di 
un'esperienza che ha voluto 
coinvolgere, a fianco degli 

operatori scolastici, «renitor, «• 
bambini. Infatti, ce da una 
parte, attraverso le a s ^ m b l c " 
delle fomisiie. s: e spiegato 
il perche- di questo intervento 
— raccontando con filmati 
e diapositive il lavoro svolto 
in ai tre province toscane — 
dall'altra è s t a 'o chiesto '.'un 
pesno d^; uen.tori d: prt n 
der parte all'esperienza in 
at to r.'f'.la sciola v.n :mp" 
eiio che ha doto : suoi fratti 
nel quartiere d; Maccatmoln. 
dove l'intervento si firn".» naie 
s: è conclu-o con '.ina gran
de festa dei bambini e delle 
loro fami::'..e 

Cosi, tu t te le matt .ne. dal 
/.medi al - 'T.^rdi per ojr.i 
scuola (un periodo d: tempo 
veramente troppo breve p™r 
un intervento approtond.toi 
de-Cine d: burattini hanno 
preso forma e sono s 'at , ani
mati prima dazli adulti , poi 
dai bamb. i : stessi, divenendo 
interi ocuTor. o personaesi 
d^lle s'r.ane e mn'to sjy.sso 
drammatich'* r< s'^r.e » che 
.'.ilo i bamb.ni .sanno .nven 
tare 

D^l resto, a earar.zia eh" 
che que.-*. burattin. sono fitt i 
di i b imbin. e p-»r ba-n 
bini. s:« la far.le '^cr..''^ 
deiia loro co-trovio:-,--" 

Il * laboratorio di an xaz .o 
ne teatrale.» che 022; onera 
ad Arezzo fa zr.ird** uso del a 
somma pi.Jir.ti tag'..atì ed m 
co.loto a fc;rma. ad e.semp.o. 
d. tubo — < cu qu<^*o appi. 
rat : 2I1 o r c i 1 rapali, di 
lana, un r *?2':o d =*cfTa a 
n o ' d: ve- : . t i . un bu~o colo 
rato pf-r tx.cco — .-1 tra.-tor 
m i m un buratt ino facil 
m^n'e movibi'.e Certo. »*• im
portante conoscere i modi 
per animarlo, per farsi; dire 
si o no. per farcii assumere. 
secondo i cas ; un'espressione 
serena o corrurriata. Proprio 
per questo tut te le sere. 
chiusa la rcuola. il gruppo si 
ritrova con le insegnanti per 
discutere sulle tecniche mi
miche e di movimento e 

— tatto itncor ;)iU importa:. 
•e — .stilla fun/ione e i'utihz 
/ i / ' o n e j>ed:i!»o^ic 1 eie1 bii 
rat t ino 

Unti funzione, elei re.-tei. ,n-
discutibile Inventando p^-r 
L'irx'o una stor..i m.s.eme ai 
suo: piccoli . une : , il bimbi-
no — con :i .-un b i r a t ' m o n 
mano — r a c c i i ' i : propri 
drammi. L-,.','a !':n!i-i".n/i chf» 
:1 mor.do - c5*«rno eserc ì a 
nfila stia mente. Come pochi 
al ' r i '_-.'velli r:r-,-nnn a fare. 
quello de ; bu r i t tmi da mo lo 
tid 1111 opera* ore a'Ten'o *> 
partec.p- d. capire eh'- b i m 
bino ha d: fronte, qua'.: sono 
1 suo: ver: problemi *• le d<> 
mande molto spasso silenzio.'» 
eh-- 02Ì1 rivo.se ai moneto d'""-
zli adulti 

In queste .-•tt.man*" sono 
state dunq'.e ^e t ta 'e > basi 
per un intervento rxsda20z.ro 
di tipo nuovo n"Ii*" ,-cuo> 
mat^rn-s d^l.a c-.:*a Ma "e 
f r n . r h c t.no ad o"*?. ive-iti-
varr . 'n 'e .-r>-r.:r.r-:it.:*e di vo-
no trovare una .nt^l.izente /» 
rn. i 'TUa apn':ra7ir,nf- n<"i 
projramm; porta*: avanti 
r.%1> scuole p*T e nfan^-a (!•*! 
àf-' Cemun-s d. Are/7a 

Spetta o/a a.le- ;n. :e2nant!. 
a.V- f ini.el.f. a tu'? 2'.: .ir*-
.r.i"ur d •'. .lettore far- :••-()• 
ro e!, q u e s t i <>--•'•>: 7 .or. '.t - i 
r. '.t.ir.do '.'art-- d. fabbr r .Te 
e far •. v^re • h-.irif m -n ; n 
cint-"--*o n-d.isro/.co p.u am 
pio Non a cJC;o mf'i ' t i . .' 
» Laho-ator.o d; .tn-mazion*» 
••sa'ral-' p^r r*a2i/»; •• off ' in 
c^ alla costruzione d r : bura'-
tiH; ":a pittura di /^jpijo. la 
mu-.ca. la min ne»"a7 010 d'I
la creta 'a crì.~,trU7.on" d-̂ l 
più svariati e'ementi .-ceno 
grafici 

E' questi la strada « pt r 
rivendicare aH'imma?ina7.one-
— come dice Giann: Roda 
ri — Io spazio che deve ave
re nella vita di ciascuno» e, 
annunziamo, soprat tut to n*i 
mondo del bombino. 

Gabriella Cacchi 
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Inchiesta sui giovani e la musica / 3 

Cosa offre l'Università 
Esiste un corso di laurea a Lettere che attualmente non dà sbocchi pro
fessionali adeguati • Una cattedra di estetica musicale a Magistero 

Coloro che hanno preso 
p i r t e a?li incontri concerto 
nelle scuole 6ono d'accordo 
>io;rnffermare che le esperien
ze fatte in questo campo 
non fanno che sollecitare una 
reale riforma della scuola che 
veda l'educazione musicale co
me elemento basilare deliri 
formazione del bambino. Oz-
Ki questo tipo di contatto 
e «incora troppo sporadico e 
ne^li altri casi 11 « fatto » mu
sicale o viene calato dall'al
to .senza alcuna informazione, 
e gii « esperti » — comi un 
po' dovunque arcade — par
lano con un linguaggio da 
addetti al lavori e non si im

medesimano minimamente in 
chi ascolta. 

Per quanto riguaida i con
servatori di mus.ca, ed in 
particolare gli sbocchi che es
si aprono ai più. c e da nota 
re una totale mancanza di 
programmazione a lunga sca
denza: i musicisti dopo gli 
htudi si trovano gettati sui 
mercato In assoluto «quili 
brio con la r.chiesta che da 
esso proviene. Da qui la scel 
ta disperata di molti che si 
rivolgono all ' insegnamento co 
me al salvataggio dalla disoc 
cupazione. Per ovviare a que
sto inconveniente oggi '. Con 
servatori dispongono di una 

CAPITO!. 
Fra telefoni bianchi e Faccetta nera, 
una bellissima donna inizia la sua 
brillante carriera 
Una piccante storia raccontata da 
un grande regista e un eccezionale 
cast di attori 

PIO ANGELETT1 . ADRIANO DE MICHELI 
x«»s~-t,.,., DINO RISI 

AGOSTINA BELLI 

-COCHI PONZONI 
VITTORIO GASSMAN , UGO TOGNAZZI 

V « " H I " - adi «LK.&CBO Y*CC*RI-BtflMIRD HO /APPONI 
n i M D D I C I • « . . » • . * • . « « • U D O IRO. l lOl l 

P- . J - U I I M U r f l O l P v W » « a a Di * 'a H I V - • • r - . a I | t...r),?as 

VIETA10 Al MlrtURI DI 14 ANNI 

GAMBRINUS 
Un siami? spettacolo per tutti 

2 ore di risate con l'allegra brigata 
senza macchie e senza paura 

j a t a | 

sezione didattica per l futuri 
insegnanti, ma non si t rat ta 
che di un tampone di emer
genza poiché ai maestri con
tinua a mancare ogni nozic 
ne di pedagogia, psicologia. 
ecc , che del resto non spet
ta al Conservatorio dare, al
meno cosi come si configura. 

Per quanto riguarda l'Uni-
veruita la situazione e quali
tat ivamente migliore che ne
gli altri gradi di studio, ma 
assolutamente insufficiente ri
spetto alla crescente domanda 
ed anche per questa discipli
na è urgente una riforma 
dell'Università che preveda la 
istituzione di più cattedre ed 
istituti, non solo specifici, ma 
che rendano passibile l'Inter-
disciplinarietà delle materie. 
Attualmente alla Facoltà di 
lettere dell'Università di Fi
renze esiste un corso di Sto
ria della musica. Lo scelgo
no quasi sempre fin dal pri
mo anno studenti che già in
tendono orientarsi verso una 
tesi di laurea di questo ti
po. 11 corso è diviso in se
minar! annual i ; il primo an
no viene svolto un protilo di 
grandi correnti musicali, dal
ie origini al XVII secolo, più 
un' infarinatura di teoria mu
sicale e solfeggio per coloro 
che non provengono da studi 
di questo tipo affiancato da 
un corso che t ra t ta dal '700 
ai giorni nostri. Il seminario 
del secondo anno (B) pre
suppone già una scelta ben 
precisa; si t ra t ta infatti di un 
corso monografico, dedicato 
ad un particolare autore con 
at t ivi tà di ricerca in piccoli 
gruppi e relazione finale, af
fiancato da esercitazioni di 
teoria, analisi delle torme mu
sicali e metodologia musico
logica. 

I seminari degli ultimi due 
anni (C e D) sono già per 
laureandi; le indagini mono
grafiche vengono svolte e ri
ferite individualmente e si 
avvicinano sempre di più al
l 'argomento scelto per la te
si di laurea, affiancati da 
esercitazioni. 

Si t ra t ta di ricerche molto 
particolareggiate che richiedo
no un notevole 6forzo da par
te dello s tudente anche per
chè il solo istituto esistente 
a Lettere — che fa capo a 
quello di « Lettere neolatine » 
— non è provvisto di suffi
ciente materiale bibliografico 
ed informativo (part i ture e te
sti musicali), cosi come le 
biblioteche cit tadine . 

Un problema che ricade 
sugli s tudenti indirizzati a 
questo tipo di studio, dopo i 
primi due anni di semina
ri, è quello della interdisci-
plinarietà praticamente ine
sistente. Per chi studia Sto
ria della musica è fondamen
tale una conoscenza paralle
la della Storia dello Spetta
colo e della Storia dell'Arte. 
ma raramente i professori di 
queste materie hanno la pos
sibilità di affiancare il colle
ga in questo lavoro. Se poi 
lo facessero, come a volte 
accade, resterebbe un contri
buto volontaristico e quindi 
di relativa portata. 

Non esiste alla Facoltà di 
Lettere una cattedra di Este
tica Generale — che invece 
c'è a Magistero — dove la 
s t ragrande maggioranza di-
<Ti: s tudenti non è in grado 
però di frequentare perchè 
studia e lavora oppure se
gue anche 1 corsi del Con
servatorio. Gli sbocchi che 
una laurea in storia della mu
sici offre sono pochi o per
lomeno. allo stato at tuale del
le cose, incerti. 

Valeria Zacconi 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 2 1 , 1 5 : Appuntamento con la signorina Ce la t i * 
di Salvato Cappelli, con Ednionda Aldini , Paolo 
Ferrari, con la partecipazione straordinaria di Olga 
Vil l i t con Rita Calderoni. Regia di Silverio Blasi. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
• CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 2 1 , 1 5 . La Coop. «Teatro Uomo» di Mi lano 
presenta: Nella giungla delle città di Berteli 
Brecht. Traduzione e regia di Raffaele Maiel lo, 
scene e costumi di Enrico Job. Musiche di Enzo 
Jannacci, effetti sonori di Marino Zuccheri realiz
zati presso lo studio di fonologia R A I d: Mi lano. 
(Abbonati turno D e pubblico normale) . 

T E A T R O A N D R E A D E L S A R T O 
Via Manara, 12 
Centro Arci Musica Ore 21 concerto jazz di Patri
zia Scascitelli e del suo quartetto. Patrizia Scasci-
telli . pianoforte; Larry Dinwiddie, sax tenoi: 
Ceri Potter, trombe; Marvin Boogaloo Smith bat
teria. 

A U D I T O R I U M FLOG P O G G E T T O 
Centro Flog . Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Mercoledì 25 , ore 2 1 , 1 5 . il collet
tivo teatrale « Fonte maggiore a di Perugia pre 
senta: Sega la vecchia, spettacoli sui problemi del
l'agricoltura di Sergio Ragni; interviene D i t j o 
Carpitela. 

CASA DEL POPOLO CIRCOLO CULTURALE 
« E. CURIEL »: SALA A M I C I Z I A 
Incontro con la musica e il cabaret. 
Oggi alle ore 16, spettacolo di musica con Jurl 
che presenta canzoni di lotta e di protesta. Tes
sera di adesione L. 5 0 0 . Ingresso L. 5 0 0 Tutti 
i rimenenti sabati pomeriggio audizioni musicali. 
Ingresso libero. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia • Tel . 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Onesta sera alle ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domani alle ore 17 (abbonamenti turno B) 
Concerti sintonici diretti da Slanislaw Sltrowac-
zecsH. Mus che di Weber. Prokofiev, Beethoven. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti • Tel. 270 595 
TEATRO R E G I O N A L E TOSCANO - S P A Z I O TEA
T R O S P C R I M E N T A L E 
Ore 2 1 . 3 0 : Scarrafonata del Gruppo « La Comu
nità • . Regia di Giancarlo 5epe. 

T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 
Ore 2 1 . 3 0 . Luciano Ciaranfi presenta il 3" trofeo 
S.M.S. Rifredi: Una voce per domani, ripresa TV 
circuito chiuso elettronica Montagni e Radio Li
bera Firenze; complesso The Rovers. Domani, 
ore 2 1 . 3 0 : « Humor side » centro sperimentale 
nuova satira presentano Laura Poli in: I l sa
lotto di Laura Poli . 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287 834 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Dal tramonto all'alba tutte le 
notti probite del mondo dissacrante e resti
tuite integralmente al divertimento del pub
blico adulto Mondo di notte oggi. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. ( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 L. 2C00 
La polizia indaga: siamo tutti sospetti. 
Technicolor. Nella città sconvolta dal terrore la 
polizia tesse la sua trama fitta, si alza un velo 
sui vizi e i segreti di lut t i . Con Mimsy Farmer, 
E. Bruno Cremer. Visibile a tut t i . ( 1 5 , 17 , 
1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 
Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo fi lm p»r raccon
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co
lori. con Agostina Belli. Vi t tor io Gassman, Ugo 
Tognazzi, Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel . 282.687 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell 'Eden. Technicolor di Elia Kazan con Ja
mes Dean, Julie Harris. ( 1 5 , 4 0 . 1 7 , 4 5 . 2 0 , 1 0 , 
2 2 . 3 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica • Tel . 23.110 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Drammatico, comico, avventuroso, 
bizzarro, incredibile, tutto vero: Quel pomeriggio di 
un giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, 
John Cazale, James Broderick. Charles Durning. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Un racconto fatto di sequenze dram
matiche e terrorizzanti, Irutto dell'audacia dei più 
famosi subacquei del mondo: Uomini • squali, di 
Bruno Vai lat i . A colori. Il film dove tutto quello 
che vedrete e autentico e inedito. ( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I 5 ) 

G A M B R I N U S 
V:a Brunellesch! • Tel. 275.112 L. 2000 
Due ore di risate con l'allegra brigata Sen
za macchia e senza paura: I l soldato di ven
tura, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer, Philippe Leioy, Oreste Lionello 
e tanti altri grandi attori , un grande spettacolo 
per tutt i . E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. ( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 5 , 
2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Un avvincente spettaco'o che affascina ed entu
siasma per le fantastiche a< venture create da 

fscherrni e ribalte-
D 

Walt Disney: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert. Roy Mil land, Do
nald Pleasence e il favoloso cartone animalo Pa
perino e il leone di W . Disney. A colori. Un in
dimenticabile spettacolo per tutt i . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 

Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 
Il film candidato all'Oscar 1976 . Un Thril
ling che vi darà una nuova dimensione del
l'angoscia- Black Christmas ( U n Natale rosso di 
sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Hussey. 
Keir Dullea. Technicolor. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .30 . 19 .05 , 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 24 068 L. 2000 
Sette modi allegramente scandalosi e amo
rali di essere una donna! Chi dice donna dice 
donna. In Eastmancolor con Frencoise Fabian, 
Lea Massari, Luigi Proietti . Giovanna Ralli . ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 2 0 , 17 .50 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . E' sospesa 
la validità delle tessere e dei biglietti omaggio. 

PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni. Jacqueline Bisset. Jean 
Louis Tnntignant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutti . ( 1 5 17 , 19 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid. A G I 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
L'ultimo trionfo della splendida odierna car
riera cinematografica americana. Morlowe. il 
bersaglio preferito dalla malavita, Helen, una 
femmina straordinaria, appassionata e perver
sa. nel più avvincente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romani: gialli, Raymond Chandler. 
Eastmancolor. Mar lowe il poliziotto privato con 
Robert Mitchum. Charlotte Rampling. Vedere dal
l'inizio. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 , 18 .45 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a • T e l 296 242 L 2000 
Ore 2 1 . 3 0 . La Compagnia con la quale Franco 
Fontana piesenta: Corrado Pani. Umberto Orsini. 
Marina Molfatt i . Ferruccio De Ceresa. Paola Pita
gora con Valeria Valeri nella commedia: Norman 
ai tuoi ginocchi di Alan Ayckbourn. La vendita 
dei biglietti si effettuerà dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alle 20 . Sono anche in vendita i biglietti per 
la compagnia Noichese, Steni, Pandolti. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222 388 L. 800 
Un fi lm di Jack Stanet In corsa con II diavolo. 
Con Peter Fonda. A colori. ( V M 1 4 ) . (u s. 
2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215 634 L. 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . Momenti di informazione cinema
tografica: fantasm. dietro le quinte I I fantasma 
del palcoscenico di Brian De Palma Con Paul 
Will iams. Williams Finley, Jessica Horper. (USA 
1 9 7 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 17 , 30 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll • Tel . 23.282 L. 1200 
(Ap . 1 5 ) . Per un cinema migliore. Un film indi
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow. Eleonora Giorgi, Mar io Adorf. ( 1 5 . 3 0 . 
17 .50 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483 607 L. 1000 
I l capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia di Luciano Salca. A colori con Monica 
V i t t i , Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 282 

Operazione Costa Brava. Technicolor della serie 
« Attenti a quei due > con Tony Curtis, Roger 
Moore. Un fantastico film d'azione. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 
Il fi lm che svela il più incredibile audace colpo 
del secolo nella borsa di diamanti di Tel Aviv. 
Colpo da un miliardo di dollari . Eastmancolor, 
con Robert Shav/, Richard Roundtree, Barbara 
Seagul. 

ALFIERI 
V. Martir i del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Cipolla colt. A colori con Franco Nero, Mart in 
Balsam, Sterling Hayden. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel . 663.945 L. 1000 
In proseguimento 1. visione assoluta una lunga 
sensazione di calore erotico dal primo all 'ul
timo fotogramma Gola prolonda (Deep throast ) . 
Technicolor, con Linda Lovelace. Rigorosamen
te V M 18. 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 049 L. 1000 1203 
(Nuovo grandioso sfolgorante confortevole ele
gante) . Un irresistibile e divertentissimo film che 
scatena le risate: Son tornate a fiorire le rose. 
A colori con Walter Chiari. Valentina Cortese. Lu
ciano Salce, Mad ia Mer i l . ( 1 5 , 17. 19. 2 0 . 4 5 , 
2 2 . 4 S ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P . Orsini • Tel. 6810 550 L. 700 
( A p . 1 5 ) . I l capolavoro dell'allegria e della r i 
sata Una sera c'incontrammo, con la coppia co
mica Johnny Dorell i , Fran Fullenwider. (u s. 
2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 L. 900 
L'ultimo prodigio Lelouch sì tinge di giaKo: I l 
gatto, il topo, la paura e l'amore. A colori con 
Michele Morgan, Serge Reggiani, Valerle Lagrange. 

DISSEQUESTRATO RITORNA AL CINEMA 

ARISTON 
dal tramonto all'alba, tutte le « Notti 
proibite» del mondo, in un film al
legramente sconvolgente 
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• • • 
• • • • • • • • • • • • • • • • * • • • 
• • > * • • • • • • • • • • • • • • • • * 

• •• ••• ••• 
••• ••• 

ODEON 
Un film (AL FEMMINILE) 

con qualcosa in più 

7 modi allegramente 
scandalosi di essere donna 

RIZZOLI FILM «£<£>•:* HQCC»* «iFABFnCT 

JANETACRBM • ADRIANA .ASTI 
STEPHANE AUDRAN .fRANCOISE FttBAN 

LEA MASSARI • LUIGI PROIETTI 
OOVAMMA RALU 

«hi dice 
Donna 

«lice 

K - . l " 

TONINO 
A CERVI 

•aVAOOOajTWaf I 

EASTV.A.\CaOR j v - - ~ a 

VltlAiU Al f.ll.NUHI DI 18 ANNI 

GIANNI PROIA SILVIO CLEMENTELU 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

s~ 
• - . - • - . • - a » . . . 

.watt. 
^ I ! R a 

DISCOTECHE 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 

ore 21 

+ 
ICE 

Videodiscoteca 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 L. 1000 
Il più erotico dei film sexy: L'ammucchiata. 
Technicolor con Kann Jeantent, Denise Roland, 
Philippe Gaste. (Setcrament V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via P Cavallotti • Tel. 225 «43 L. 500/700 
I l padrone e l'operaio. Technicolor con Renato 
Pozzetto. Teo Teocoli. Padrone e operaio impe
gnati in una lotta sessuale di classe. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borqo San Frediano - Tel. 206 822 
Proseguimento 1 . visione assoluta una lunga sen
sazione di calore erotico dal primo all'ultimo 
fotogramma Cola profonda. Technicolor con Lin
da Lovelace. Gigorosamente V M ! 8 . 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50 401 L. 1200 
Eccezionale prima visione. Dall'autore di « Lawren
ce d'Arabia ». « Il dottor Zi\atjo v e T La liglia 
di Ryan », il nuovo colosso della cinematoyratia 
mondiale: Peccato d'amore (Lord Byron) . Cine
mascope-Technicolor con Sarah Miles, John Finch. 
Richard Chamberlain. ( 1 5 . 3 0 . 17 50 20 10. 
2 2 . 3 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annuncio • Tel. GtìOLMO L. 1000 
Eccezionale. Il film più attero del momento, tratto 
dal romanzo di Emilio Salijan, un grande capola-
\o ro di spettacolarità eccezionale Sandokan con
tro il leopardo di Sarawak. Eastmancolor Total-
scope. Uno spettacolo unico da non perdeie. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L. 700 
Dal best-seller comico <• Amare sujmlica » di Ter-
zoli e Vaime. la Euro IntoniBtional f-ilms pre
sento in Technicolor un capolavoro di allegria 
per chi ha voglia di divertirsi II dlm della risa
ta-record con la più grande e utcsistibile scoperta 
comica dell'anno. Una sera c'incontrammo con 
Johnny Doiel l i , Fruii rullen..t.'idei. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L. 800 100(1 
In secondo visione assoluta la più lunga carezza 
erotica. Emanuclle nera. Nessuno lino ad oggi 
ateva osato filmare questa stona interpretata da 
Emanuelle « Kann Schubei! 1 LChmcolor. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M. Fini?uerr a - Tel. 270 117 L. 1000 
Due ore di spettacolare avventura che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug Me Clure, John 
Me Enery. Susan Penhaligon. Premio 1975 per 
il migliore l i lm di fantascienza. Per tutt i . 

GOLDONI 
Via de" Serragli • Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitti . Piazza lasso. Piazza Car
m i n e ) . Eccezionale debutto di Vici De Roll nella 
rivista- Paristriparis con le vedettes Lady Sancha 
e Vicl:ie Lame. L'attrazione The Dider Damon's 
e con Miss Eva. Cleo, Gianni Andreis e la gran
de soubrette Carmen Boriili. Film. L'insegnante. 
Technicolor con Edwige Fenech. 

IDEALE 
Via Firenzuola 

squalo tigre • altri sfraordinerì episodi che ci 
svolgono nell'oceano Pacifico con tutta la tua 
meraviglie. Technicolor Fratello mare. ( 1 5 , 3 0 , 
17,15, 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V. Capo di Mondo • T. 675.930 L. 800-1000 
(Ap . 1 5 ) . Detective Harpert acqua alla gola. 
Technicolor con Paul Newman, Joanne Wood-
ward, Tony Franciosa. Per tut t i . ( 1 5 , 1 6 , 5 0 , 
18 .40 . 2 0 ,3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini - Tel. 32.067 • BUS 17 L. 800 
Qui comincia l'avventura di Carlo Di Palma con 
Monica V i t t i , Claudia Cardinale. Comico, a colori, 
per tutti . 

S T A D I O 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 L. 700 
Dopo lo strepitoso successo mondiale di pubblico 
e di critica finalmente anche a Firenze il diver
tente, spregiudicato e audacissimo Technicolor: 
Shampoo. A colori con Warren Beatty, Julie 
Christie, Goldie Hewn. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 L. 500 
(Ap. 1 5 ) . Rassegna «Speciale g iovani» . Una 
opera eccezionale che si distingue per fantasia 
e vitalità. Il primo f i lm pop di fantascienza pre
sentato in Italia Fantastico ritorno dell'attesis
simo Il fantatma del palcoscenico di Brian De 
Palma, con Paul Will iams. VV. Finely. Musiche 
di Paul Will iams. Colori. ( V M 1 4 ) . Vedere dal
l'inizio. ( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 1 , 2 2 . 4 5 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480 879 L. 1000 
Il più polemico dei films denuncia di Costa 
Gravas L'affare della sezione speciale. Technicolor 
con Louis Seiyner, Claudio Gora, Michel Lons-
r*ale. 

Tel. 50.706 L 1000 
Due ore di spettacolare avventuia che ognuno 
di voi vivrà vedendo La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Domj Me Cloure. John 
Me Enery, Susan Pcnhalingon Premio 1975 per 
il mujlior film di fantascienza. Per tutti . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211 0»39 L. 1000 
(Ap . ore 10 antimeridiane). Il l i lm che svela 
il pm incredibile audace colpo del secolo nella 
borsa di diamanti di Tel Aviv Colpo da un mi
liardo di dollari. Eastmancolor con Robert Shaw, 
Richard Roundtree. Barbara Seaguil. 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366.808 L. 1300 
Questo è un film raro come è raro il Condor: 
I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. In 
Technicolor con Robert Redford, Faye Dunaway. 
Chff Robertson, Max Von Sydow. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel. 680644 L 100(1 
In seconda visione assoluta la più lunga carezza 
erotica: Emanuclle nera. Nessuno fino ad oggi ave
va osato filmare questa stona interpretata da 
Emanuclle e Karin Schubert. Techmdblor. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270 170 L. 1000 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
1 visione. In un favoloso cinemascope un nuovo 
grande film con una stupenda avventura contro 
lo squalo martello divoratore di uomini e lo 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnaia! - Bus 6 26 27 
(Ap 1 5 . 3 0 ) . Il tulipano Nero ovvero le gesta 
del più avventuroso, «'fascinante, divertente spa
daccino irancese I I vendicatore. Travolgente Tech
nicolor con Alain Delon. Virna Lisi. 

S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Il magnate con L. Buzzanca. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 L. 500 Rid. L. 350 
Ala.n Delon in Frank Costello faccia d'angelo. 
Technicolor con F. Pener, A . Delon. Solo oggi. 

FLORIDA 
Via Pisana. 100 • Tel. 700 130 
Il supercampione delle arti micidiali nel suo ulti
mo gioco della morte: Good by, Bruca Lee. Spet
tacolare Technicolor con Leo Roy Lung, Joc Tiger. 
Lung Fei. Solo oggi. E' un film per tutt i . (U l t . 
speli. 2 2 , 4 5 ) . 
GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 
Pavone nero con Kann Schubert, Chris Avram. 
( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 1 5 , 3 0 ) : Pinno Pluto Paperino alla riscossa 
d Walt Disney (L . 2 0 0 ) . (Ore 2 0 . 3 0 ) : Perché 
un assassinio con Warren Beatty. 

MANZONI (Scandicci) 
La coppia vincente della a. Stangata » di nuovo 
insieme in. I l temerario di George Roy Hi l l . A 
colori. 

U N I O N E G I R O N E 
(Ore 16 ,30 ) (per ragazzi) Bud Spencer in: Ma-
sito, un esercito di 5 uomini. Technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 L. 500 
(Ap . 1 7 , 3 0 ) . La commedia all'italiana: Dino Risi: 
Mordi e luggi. ( 1 9 7 2 ) . 
L A N A V E 
Via Villamasna. I l i L. 500 
(Ore 2 1 , 1 5 ) . E' arrivata la promozione che tutti 
attendevano: I l colonnello Buttigliene diventa ge
nerale con J. Dulilho. A. Maccione. 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio L. 500 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO CASELLINA 
PiadZf l l), V ' t t a . r l l •.-. . • . . . C. 100 
(Ap. 1 8 ) . Lo spaventapasseri. Regia di Schatt-
berg (USA ' 7 3 ) . 

M O D E R N O ( A R C I l a v a i r i u z z e ) 
Via Gmti. ioi 5 l"i i l» VP r. irto 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . La battaglia di Alamo. Regia di 
John Wayne. ( U s. 2 2 . 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus: 28 L 500 
La ricerca ideologica del cinema contemporaneo: 
Swect movie di D Makavejcv (Fr. CDN. RFT 
' 7 4 ) con C. Laure, P. Clementi. ( V M 1 8 ) . ( 1 6 , 
18. 20 . 2 2 ) . 
CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 L. 500 4M 
4 0 . 0 0 0 dolla-i per non morire con James Caan. 
Regia K. Re.sz. ( V M 1 8 ) . 

I DANCING A FIRENZE 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. ÌKi • Tel. 899 204 - Bu.= 3.ì 
Ore 2 1 . Ballo liscio. 

D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B - Bus 1-820 
Ore 2 1 . 3 0 Danze con l'orchestra di Sergio Nanni . 
Ore 15 .30 . Veglioncino mascherato ragazzi con 
« Mago Zurl i ». 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca Ore 2 1 bailo liscio, suonano i 
Campo di Mar te . 
AL GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel 890.335 
Tutti i sabati e domeniche e festivi al.'e ore 
2 1 . 3 0 danze con il complesso I Icaders. Ampio 
parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Può 

Tel. 287.171 

blicità in Italia) • Firenze • Via Martelli, 

211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Attenti r.-t,azz. chi ro.ri
pe paga 

G R A N D E : Il gatto. .1 topo, la p s j -
ra e I amore 

G R A N G U A R D I A : La don~,a ce la 
dornenico f V M 14 

M E T R O P O L I T A N : La rr.o-: ,e ver
gine ( V M 1 3 ) 

M O D E R N O : Re-r.o e Ro.-no'-j s ' 3 -u 
di d^e : J . I e d- L. .3 ! _ „ o 
( V M 14) 

O D E O N : La terra d n e f a l : dal 
tc.-^po 

4 M O R I : CztLtc: 
SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Cz o c 
ARLECCHINO: L isola Ct, s*r.s. P : . -

dut. (VV . 1 3 i - D j r - . j e fce.lo 
; V M 1 3 , 

A U R O R A : l i p:d-c.'.? e l'opcrz e 
L A Z Z E R I : U ; n ,-.i e JCJB • 
JOLLY: S - -iy i d:-fi e .1 
SAN M A R C O : I s f^ro del patere 
SORGENTI : D«:ccti.e Harper. ct-

CJ2 2.13 oola 

GROSSETO 
ASTRA: G! ; ir-.ocer.ti d i , e rra-.i 

sporxJ-e 
EUROPA: La :e-r« d:-r.en:.c»>a dal 

te-^po 
M A R R A C C I N I : La denr.» de..a Ce

rner. e a 
M O D E R N O : 7:,*'a-: b r ^ . ' 
O D E O N : 1. ca;c 3:o:e ce .= i- ,-2'3 
SPLENDOR: La suo? *n:e 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Or* ' 6 Csc- iccettc 

.-osto - O e 21 20 i-z r -se - ' ? 
( C i .e^-i C.j ;? E-.a y ì N : ' ! i : . e 
C; - i - .3 f . ' M 1S , 

AREZZO 
CORSO: Lezioni private 
O D E O N : I! sole sorsero ar.cora 
P O L I T E A M A : Remo e Romolo- sto 

ria di due figli di ura lupa 
SUPERCINEMA: La mogi.e vergi-

r e ( V M 1 8 ) 
T R I O N F O : Da sbirro 
APOLLO (Fo iano) : L i yen o. d j e 

comperi. „n poilo 
DANTE (Sansepolcro): Morte S3-

spctt^ d. i.r,3 m r.o;;iii-e ( V e l a 
to m.i 18) 

AULLA 
! N U O V O : I l li:m ca.T.pio.e d'>r.:asso 
I 3 P:r -, f.'.z. sto-, co i Alain De-
I .on e lttn Lc- .s Tr.r.t.sr.ar.!. 
' I T A L I A : Jacques Di't lrio in Bctti-
| e! 3 -e c .e_Ta c;pa de! serviz o 

s t 3 . c :o 

! COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Rollerba '. 

' S. A G O S T I N O : Un sorr.so. j - .o 
| s:i-..a:fo e un bricco ir. becca 
I P ISCINA O L I M P I A : O-e 2 1 . bailo 
, : s; o - ;-chcs»-3 Ca-p te" , 

SIENA 

PONTEDERA 
I T A L I A : Un sorriso uno schiaffo 

un baco >n bocca 
M A S S I M O : Il rji'.io mammone 
R O M A : M : ì l ,n mezzo ai Quei 

PISA 
A R I S T O N : Lo soualo 
ASTRA: Lo z -rjs.-o 
M I G N O N : L;z eni pn .a le 
I T A L I A : La supp.enie 
N U O V O : Il pad-cne e l ' o c r e o 
O D E O N : Dai sb.rro 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Noi non s ar-.a a-^eii 
M O D E R N O (San Frediano • Sai-

l i m o ) : O-e 15 Z^rna b a-.ca a -
la r.scosso - O.e 2 1 . M»r.a Rosa 
l i y-iardor.a 

T E A T R O DEL POPOLO (Migliarino 
Pisano): C oni M:r o d> Gaspa
re fu G ulia Rea a di G. Berto
lucci (spettacolo tectrale orga 
rizzato dal,a bb 'Dtcca Arci e 
dsl Centro i-. z.2t .e cultura i ) . 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

M E T R O P O L I T A N : Il frate' o p _ 
•i-rbo di Sr-crlock Holmes 

O D E O N : F.a- V a - l t - e 
M O D E R N O : A tu'!» .e «u*3 if.li 

Pil .z a 
C I N E M A T E A T R O IMPERO . Lo 

Sq»9 .3 
SMERALDO: L a"are s«z,c-.e sc-e-

c a'e 
Mat t in i al cinema O D E O N ' i l 2 2 ) : 

C; -a - . - . t i ' ; * f lotto :_r: r-, b_ca 

A M I A T A : Co 
Vico e il I ;.-

EDELWEISS: L' 

*~, : i di vzr.etè 
Ide-» kit 
:c-.-e<;5 b '•' 

De 

EMPOLI 
PERLA: U c - i i " . e sq-a: 
EXCELSIOR: Laa-c 
CRISTALLO: Peiq^j .r. 

.ezze 
settebe!-
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Si estende l'indagine sullo scandalo della società di trasporti 

Comunicazioni giudiziarie per peculato 
al Consiglio di amministrazione TPN 

Gii avvisi sono stati inviati dal dottor Ormanfii, il sostituto procuratore che dal gennaio scorso indaga sul « bubbone » 
Invitati a nominarsi un difensore tutti gli ex consiglieri tranne il rappresentante del PCI — La denuncia del compagno Man-
cuso — Indagini della tributaria sulla società (appartenente a un genero di Gava) che fornisce il carburante alle TPN 

A Chiaia-Posillipo-S. Ferdinando 

Intesa unitaria 
nel Consiglio 

circoscrizionale 
Vivace e serrato dibattito con l'intervento dell'assessore alle f i 
nanze Scippa - Il documento sottoscritto dai partiti democratici 

Oggi e domani 

Assemblee e 
manifestazioni 

sul piano 
di preavviamento 

Presentata alla stampa 

Una stazione mobile 
contro, l'inquinamento 

Nel corso di un incontro sono state illustrate ai 
giornalisti le caratteristiche della nuova attrezzatura 

acquistata dal Comune 

E' entrata in funzione ieri 
matt ina la stazione mobile 
per il rilevamento dell'inqui
namento atmosferico. 

Questa nuova attrezzatura 
di cui s'è dotato il comune 
di Napoli consentirà di esten
dere lo studio e la ricerca sul
l 'inquinamento rendendo pos
sibile l'adozione di provvedi
menti che possano incidere 
efficacemente nel conteni
mento del fenomeno. 

Il laboratorio mobile è sta
to presentato ieri ai giornali
sti dal sindaco compagno 
Maurizio Valenzi e dall'asses
sore alla sanità Antonio Cali. 
Viene a aggiungersi alla rete 
di deposimetri già installata 
e che ha consentito di inizia
re uno studio sistematico sul
le polveri depositate nell'am
bito cittadino e alle quattro 
stazioni fisse per la ricerca di 
anidride solforosa collegate 
con il centro di raccolta dei 

dati che si trova a Palazzo 
San Giacomo. La nuova at
trezzatura consente il rileva
mento di tutti i più importan
ti inquinanti atmosferici ur
bani come l'anidride solforo
sa, l'idrogeno solforato, l'os
sido di carbonio, gli assidi di 
azoto, gli idrocarburi e le pol
veri totali. 

L'automezzo è dotato di un 
gruppo elettrogeno per l'ap
provvigionamento autonomo 
dell'energia elettrica necessa
ria al suo funzionamento. I 
dati raccolti vengono registra
ti su carta e successivamente 
tradotti in dati stampati con 
la espressione del valore me
dio ogni mezz'ora. La stazio
ne mobile ha già iniziato il 
suo lavoro. Si sposterà in va
ri punti della città nei quali 
sosterà per dodici ore conse
cutive procedendo alla rac
colta continua dei dati. 

Per l'azienda occorrono altri 6 mesi 

Ancora senza lavoro 
i 288 della Borma 

L'utilizzazione della cassa integrazione dura già da 
28 mesi — Interrogazione dei consiglieri regionali 

del PCI sulla interminabile ristrutturazione 

La direzione della Borma 
ex vetreria Lucchini e Peremo 
del gruppo SaintGobain ha 
fatto richiesta di altri sei me
si di cassa integrazione per i 
lavoratori che vanno ad ag
giungersi ai lunghissimi 28 
mesi già trascorsi. 

L'azienda continua cosi a 
violare gli impegni sottoscrit
ti tre anni fa secondo i quali 
lo stabilimento avrebbe dovu
to riprendere la produzione, 
dopo la riconversione, entro 
la fine del 1974. 

In merito a questa incredi
bile vicenda i consiglieri re
gionali del PCI Correrà. Del 
Rio. Flammia. Monaco, e 
Tamburrino. hanno rivolto 
una interrogazione all'asses
sore al lavoro per sapere qua
li iniziative intende adottare 
per risolvere la situazione che 
si è creata e sollecitando la 
convocazione di una riunione 
con le parti interessate, già 
richiesta anche dai sindacati 
di categoria. 

Questa vicenda dello stabi
limento Borma di via F . Im
parato Ex Vetreria Lucehini-
Perego del gruppo Saint-Go-
bain cominciò 5 anni fa: nel 
1971 fu chiesta la cassa inte
grazione per circa 90 unità. 
sulle 450 che allora erano im
pegnati nello stabilimento. La 
vetreria allora disponeva di 
due forni Fourcault con la di
sposizione di 4 macchine per 
forno, in totale otto. che. pro
ducevano 35 mila mq. di la
stre piane di vetro al mese. 

Nel novembre 1971 in una 
riunione all'Assovetro con le 
federazioni sindacali di ra te 
goria CGIL. CISL. VII,. la 
azienda dichiarava che per 
la necessità della ristniltura-
?ione in tutte le fabbriche 
italiane del gruppo, la vetre
ria Lucchini Pcrego di Na
poli avrebbe dovuto cessare 
l'attività definitivamente en
tro la fine dell'anno. 

I lavoratori, con la parte
cipazione del sindacato e" del
lo forar politiche democrati
che. riuscirono a bloccare il 
piano Saint Gobain. In sede di 

Forse oggi 
il voto 

sul bilancio 
al consiglio 
provinciale 

Si riunisce oggi il consiglio 
provinciale di Napoli alle ore 
S nell'aula di Santa Maria 
La Nova per il prosieguo del 
dibatt i to sullo schema di bi
lancio per l'esercizio finan 
ziar.o 1976 presentato, a no
me della giunta, dal compa
gno Ilio Daniele. 

Nel caso che nella seduta 
di s tamat t ina si concluda il 
dibatti to, il consiglio sarà 
chiamato a votare sulla pro
posta di bilancio della giun
ta PciPsi che. come si sa. 
e di minoranza. 

Perché il bilancio s:a ap
provato. quindi, è necessario 
che si realizzi un ampio schie
ramento di forze democrati
che che eviti la iattura dello 
sciogl monto del consiglio. 
permetta l'adozione di uno 
strumento indispensabifc? per 
l'attività dell'amministrazio
ne e crei le basi P^r un di
scorso politico avanzato di 
Intesa t ra le forze politiche 
democratiche. 

prefettura fu deciso, con ac
cordi sottoscritti dalle parti. 
la riconversione in cui veniva 
chiarito il futuro dello stabi
limento (produzione di vetro 
cavo) con l'impiego di tutto 
l'organico esistente: 288 lavo
ratori. Il programma presen-
sentato dalla Saint - Gobain 
prevedeva la realizzazione nel 
corso di un anno della ricon
versione e l'entrata in produ
zione alla fine del 1974. 

Siamo nel 1976. sono tra
scorsi circa 28 mesi, i lavora
tori sono ancora a cassa in
tegrazione. 

Presidi 
sanitari 

per i colpiti 
dai collanti 

Nelle prossime sett imane 
presso alcuni ospedali (C.T.O. 
Ospedali Riuniti. Cotugno. 
Medicina del Lavoro) saran
no istituiti centri di raccol
ta di analisi per la diagnosi 
precoce da « polineuropatia 
collanti ». la malattia che 
continua a mietere vittime 
tra i lavoratori delle fabbri
che di borse e scarpe. 

I suddetti centri avranno 
il compito di sottoporre a vi
site periodiche preventive i 
lavoratori del settore, ripor
tando su di un apposito li
bretto sanitario i rilievi del
la visita. Questo libretto 
sarà consegnato al lavorato
re mentre una copia r imarrà 
nel centro medico per avere 
una dimensione del fenome
no che ha paralizzato e con
tinua a paralizzare giovani 
lavoratori. 

Intanto un comunicato del
la segreteria unitaria FIL-
TEA - CGIL. FILTA • CISL. 
UILCIV-UIL informa che la 
regione si è impegnata dopo 
la riunione della commissio
ne preposta al controllo del
le fabbriche in cui si fa uso 
di collanti tossici, a fare una 
forte e massiccia opera di 
informazione attraverso de
pliant sulla sintomatologia 
della malattia e norme igie
niche per ridurre il rischio. 

L'INAIL. dal canto suo. è 
disposta a rivedere quei casi 
presumibilmente guariti per 
approfondire con più severi
tà se la guarigione è avve
nuta in modo completo. 

Le organizzazioni sindacali. 
i patronati confederali — 
conclude il comunicato — pur 
dando giudizio positivo sul
la riunione e sui primi ri-
su'.tati ottenuti ritengono che 
ancora molta strada bisogna 

j fare per prevenire la poii-
j neuropatia. e nell'ambito 

della riforma sanitaria, per 
una adeguata politica delle 
prevenzióni delle malattie da 
lavoro. 

Attivo sulla 
riforma 
sanitaria 

CASERTA. 20 
Nel salone Grieco della fe

derazione si tiene domani. 
alle ore 18. un attivo pro
vinciale dei segretari di se
zione. degli operatori sanita
ri e compagni amministrato
ri su! temai « Impegno del 
part i to sui problemi della 
tutela della salute e della ri
forma sanitaria ». 

Relatore sarà il compagno 
Armando Del Prete della 
commissione sicurezza socia
le della federazione di Ca-

i serta. 

Si -aggrava la posizione dei 
responsabili TPN: adesso è 
sotto accusa l'intero consiglio 
di amminis t raz ione^ i cui 
componenti ( t ranne quello co
munista) hanno ricevuto dal 
dr. Italo Ormanni una comu
nicazione giudiziaria nella 
quale li si avverte che si sta 
indagando su di loro par il 
reato di « peculato per distra
zione ». 

La stessa comunicazione 
giudiziaria l 'hanno ricevuta 

anche il presidente e l'ammi
nistratore delegato, che già 
ne avevano avuta una per il 
reato di truffa aggravata e 
continuata ai danni delle li-
nanze comunali (e con loro 
aveva ricevuto l'avviso anche 
l'ini;. Rossetti, direttore gene
rale dell'azienda). 

lì reato che si contesta 
adesso è decisamente più gra
ve, e vien« punito dal codice 
penale con la condanna da 
tre a dieci ann i : riguarda 
quei pubblici amministraiori 
che distraggono a profitto 
proprio o di altri ciò che ap
partiene alla pubblica ammi
nistrazione. 

Il dottor Ormanni ha anche 
incaricato la guardia di fi
nanza di eseguire un accurato 
controllo sull'erogazione di 
carburante: i 9 impianti di 
distribuzione di benzina e naf
ta esistenti in al tret tanti depo
siti TPN sono stati messi sot 
to controllo — assieme ad 
un'ampia documentazione re
lativa all'uscita del carburan
te e alla sua destinazione — 
dal colonnello Giuliani e da
gli uomini del nucleo di poli
zia tributaria. La fornitura di 
nafta per i mezzi TPN viene 
eseguita dalla società « Me
ridionale Gasoline SrL» con
cessionaria AGIP per Napoli. 
e di cui è amministratore 
Luigi Acanfora, genero del se
natore Silvio Gava. 

La società vanta crediti dal
le TPN per circa 4 miliardi 
e mezzo, e per tale motivo 
ha chiesto ed ottenuto che 
75 autobus delle TPN fossero 
posti sotto sequestro giudizia
rio. Il sequestro avvenne re
centemente nella notte fra il 
2 e il 3 febbraio: i mezzi 
comunque non sono stati bloc
cati nei depositi. Su come e 
quanto carburante viene ero
gato, e se la quant i tà erogata 
dai distributori corrisponde 
effettivamente ni chilometri 
percorsi dai mezzi pubblici 
delle TPN si s ta per l'appun
to svolgendo l'indagine della 
polizi? tributaria, dopo che i 
carabinieri del nucleo giudi
ziario avevano segnalato al 
magistrato inquirente una si
tuazione di estremo disordine 
nella relativa documenta
zione. 
Per quanto riguarda ie co
municazioni giudiziarie, esse 
hanno raggiunto rispettiva
mente i seguenti componenti 
del consiglio di amministra
zione: Gramanzini (presiden
te) e Grillo del P S I : Passeg
gia (amministratore delegato). 
Pezzullo e Piscopo della DC: 
Quirino Russo del PSDI; Ro
sario Rusciano del PLI. Gere
mia Cavezza del PRI. Manca 
dall'elenco il rappresentante 
del PCI. cioè il compagno 
Libero Mancuso, magistrato, 
il quale si è dimesso dal con
siglio denunciando duramente 
le pratiche clientelari e il ri
fiuto delle altre componenti 
ad abbandonare un sistema 
scandaloso di gestione del 
pubblico denaro. La posizione 
di Mancuso. costantemente 
contraria ad ogni decisione 
del consiglio. TPN. risulta del 
resto chiaramente dagli at t i 
e dai verbali consiliari di 
questi due anni. 

A quanto pare, infine, que
sta nuova ccmunicazionc-

siudiziaria debba abolire o 
quanto meno superare quella 
che in precedenza era s ta ta 
inviata a Gramanzini. a Pas
seggia al direttore generale 
Roisetti . nella quale si ipotiz
zava il reato di truffa aggra
vata e continuata ai danni del 
comune di Napoli. 

Mentre l'indagine giudizia
ria stava prendendo corpo il 
comune di Napoli ha deciso. 
come è noto, di porre in 1:-
quidazicne la società per azio
ni TPN di cui detiene l'inte
ro pacchetto azionario. La re
lativa deliberazione è s ta ta 
approvata nell'ultima seduta 
del consiglio comunale 11*51 
febbraio) su proposta dell". 
amministrazione di sinistra. 
oltre che da PCI e PSI . anche 
dalla DC e dagli altri partiti 
dell 'arco costituzionale. Il co
mune. cosi come aveva 
preannunciato la giunta PCI-
PSI fin dal momento del suo 
insediamento, diventerà par te 
integrante, assieme ai comu
ni interessati delle provincie 
di Napoli e di Caserta e alle 
rispettive amministrazioni 
provinciali, di un consorzio 
per la gestione delle linee 
TPN. opportunamente riorga
nizzate. 

Prima che il consiglio co
munale discutesse sullo scio 
glimento i componenti del 
consiglio di amministrazione 
avevano deliberato — a fine 
g-.n^sio. subito dopo le prime 
comunicazioni giudiziarie — 
di rimettere il mandato a'-
!"azion:sta. dimettendosi da ' le 
cariche d; consiglieri. 

Lo scandalo TPN e esplodo 
clamorosamente a fHie gen
naio quando la magistratura 
— dopo numerose denunce del 
nostio giornale — decise di 
aprire un procedimento peni
le sulle incredibili assunzioni 
per chiamata diret ta che han
no « ronfiato » l'organico, la 
valanga di assunzioni clien
telari diventò cospicua — si 
parla di circa un migliaio di 
nuovi assunti — quando fu 
chiaro che la giunta di sini
stra intendeva mantenere gli 

impegni relativi allo sciogli
mento delle TPN e alla mo
ralizzazione dell'azienda. 

Fu così che a fine dicem
bre vennero assunti fra i tan
ti «alunni d'ordine» perfino 
un ex assessoij^ comunale de
mocristiano ai tributi, l'inge
gnere Sanseverino, nonché 
numerosi avvocati, esponenti 
de e anche il nipote di un 
facoltoso costruttore. Ma non 
solo la prospettiva dello scio
glimento indusse gli ammini
stratori a fare il « pieno » di 
assunzioni clientelari: esse so
no state anche determinanti 
per le sorti delle fazioni de
mocristiane in aspra lotta fra 
loro in vLsta del congresso 
provinciale, e in questo cam
po il clan dei Gava ha fatto, 
come tanto spesso era acca
duto in precedenza, la parte 
del leone. 

La vicenda giudiziaria TPN 
riguarda per ora soltanto la 
conduzione e gli sperperi del
l'azienda di trasporto. Ma c'è 
un'altra vicenda giudiziaria. 
questa inspiegabilmente io 
forse troppo apiegabilmente) 
bolccata in istruttoria fin dal 
1973. relativa agli sperperi 
della « cassa soccorso ». Allo 
inizio del "73 infatti la pro
cura della repubblica incri
minò il dottor Aniello Olivie
ro. sanitario della cassa soc
corso, il dr. Livinio Gioffredi 
e la signora Eva Montemag-
gi, rispettivamente sanitario 
e amministratrice della clini
ca « Villa Angela » (che ha 
cambiato da tempo proprie
tari e gestione) per interesse 
privato in atti d'ufficio e ten
tata truffa pluriaggravata. 

Risultò infatti, nel corso di 
una indagine, che il dr. Oli
viero. era socio di « Villa An

gela » dove svolgeva anche i Si è insediato il consiglio 
la »»a attività chirurgica, e ' di quartiere della circoscri-
a villa Angela mandava a ri- zione di Chiaia-S. Ferdinando-
coverarsi numerosi dipendenti 
TPN; risultò anche che mol
tissime fatture presentate da 
Villa Angela all'incasso pres
so la mutua aziendale, erano 
chiaramente false oppure con
tenevano elenchi di cure e 
medicinali mai praticati ai 
pazienti, se non altro perché 
avrebbero procurato la loro 
morte quasi immediata. 

Il mistero di questo proces
so bloccato presso la 7.a se
zione dell'ufficio istruzione — 
assieme a tanti altri relativi 
a personaggi « che contano » 
— non è stato ancora chia
ri to. 

Manifestazione 
per il disservizio 
TPN a Qualiano 
Si è svolta ieri matt ina a 

Qualiano una manifestazio 
ne che ha visto studenti e 
lavoratori uniti per protestare 
contro i disservizi delle TPN. 

Ritardi, corse annullate, au
tobus sovraffollati: queste le 
accuse mosse dai manifestan
ti, esasperati per i disagi cui 
vanno incontro nella loro 
quotidiana « .ornine» di pen
dolari. Sono intervenuti i ca
rabinieri che hanno fermato 
un giovane, subito dopo rila
sciato. In seguito, nel corso 
di un incontro coi dirigenti 
delle TPN, sono state date 
assicurazioni che si cerche
rà. nei limiti del possibile, di 
rendere meno caotico lo spo
stamento dei pendolari nella 

Posillipo, nella sede munici 
pale di piazzetta S. Caterina. 
sotto la presidenza dell'as
sessore alle Finanze Antonio 
Scippa. 

Dagli interventi dei consi
glieri dei partiti dell'arco co
stituzionale (Tripoti del PLI. 
Filotico del PSDI. Di Castri 
del PRI . Calzolari, Palladino, 

! Gagliardi e Ausilio della DC. 
I Polese e Vitiello E. del PSI, 
, Barca, Serio e Vitiello G. del 
' PCI) è stato confermato l'ac-
1 cordo di collaborazione unita

ria tra le forze democratiche 
e antifasciste del quartiere» 

L'assessore Scippa, nel suo 
intervento, ha sottolineato tra 
l'altro il carattere aperto del 
bilancio di previsione per il 
1976 e il contributo che sono 
chiamate a dare tutte le forze 
democratiche e in particolare 
i consigli di quartiere. Sono 
seguiti numerosi e stimolanti 
suggerimenti, indicazioni e 
proposte sulle questioni del 
bilancio in relazione ai pio 
blemi e ai bisogni più ur
genti degli abitanti dei quar
tieri della circoscrizione, pre
senti in gran numero alla se
duta assieme ad una rappre 
sentanza degli operai della 
« Fiorentina » in lotta cui è 
andato il caloroso saluto del 
consiglio. 

Alla f:ne della seduta i rap
presentanti dei parti t i del
l'arco costituzionale, dopo le 
proposte emerse in direzione 
di un profondo impegno uni
tario, nel rinnovamento e nel
la partecipazione popolare e 
democratica del quartiere, e 
la massima disponibilità del 
contributo dei comunisti, riaf
fermata dal capogruppo del 

PCI Gerardo Vitiello, anche 
per quanto riguarda l'elezione 
dell'aggiunto, hanno sottoscrit
to un comunicato unitario. 

In esso i gruppi consiliari 
del PCI. del PSI, del PRI. 
del PSDI. del PLI, della DC. 
« nel quadro di una intesa. 
maturata attraverso un pro
cesso di confronto dialettico 
tra tutte le forze politiche 
dell'arco costituzionale, salu
tano l'insediamento del consi
glio di quartiere come mo
mento di inizio della colla
borazione, della cooperazione 
e dell'incontro tra tutte le 
componenti sociali, e tra i 
lavoratori e tutti i cittadini 
onesti e democratici. Ciò per 
un nuovo modo di governare 
rapportato ai problemi reali 
e concreti degli abitanti, non
ché all'esigenza — che espri
me di per sé un profondo rin
novamento — di risolverli con 
la partecipazione e Ki «est io 
ne democratica effettiva dei 
cittadini. 

« Indicano — per un criterio 
che tenga conto dei bisogni 
più urgenti e gravi delle 
masse dei cittadini della cir
coscrizione — come prioritari 
gli interventi nei settori del
l'occupazione, della scuola ed 
edilizia scolastica, dell'edilizia 
abitativa, delle strutture per 
il tempo libero, del verde 

attrezzato e del potenziamen
to dei servizi igienico-sanitari. 

Infine i gruppi consiliari 
esprimono la loro solidarietà 
ai lavoratori della Pasticce
ria Fiorentina e della Casa 
Editrice Sansoni che lottano 
per la difesa del posto di la
voro impegnandosi a sostene
re gli sforzi ed affiancarne 
le iniziative nelle sedi com
petenti ». 

Zona Flegrea: 
sorgeranno 
24 consigli 

di quartiere 
« Dobbiamo costruire una 

ampia rete di democrazia or
ganizzata, dando una base di 
massa allo Stato repubblica
no », aveva detto il compa
gno Rino Marzano, parlan
do ad un recente convegno 1 congrèssi" di Poìfena T. con 

Assemblee sul piano di 
preavviamento al lavoro e 
sui problemi dell'occupazio
ne si tengono oggi alle 18,30 
a S. Croce con Di Munzio, a 
Bagno l iFGCI con D'Aquino, 
a Chlaiano con Papa, a Pi
scinola con Abenante, a Pon
t icel l i Casa del Popolo con 
Valenza e Schiano. 

Per domani sono previste 
manifestazioni pubbliche (ora 
10) ad Afragola con Valenza 
al cinema « No » con Ferma-
riel lo. a Bagnoli cinema 
« Roma » con Formica e Con
te, a Casoria teatro e Rossi » 
con Colaianni. 

Pure domani alla sezione 
« Togl ia t t i » di Stella alle ore 
12 r iunione di t u t t i i comi
ta t i d i re t t iv i della zona sul 
piano di preavviamento, con 
D'Angelo. 

Congressi 
Si tengono oggi alle 18 I 

Dieci uomini hanno preso parte al tragico scontro 

«Bionde» non pagate hanno provocato 
la mortale sparatoria di S. Lucia 

Ricostruita la vicenda dopo numerosi interrogatori - Sentita anche la moglie 
della vittima che doveva riscuotere 3 milioni e mezzo da altri contrabbandieri 

Alla sparatoria dell'altro 
giorno a Santa Lucia in cui 
rimase ucciso lo zio del noto 
cantante napoletano Massimo 
Ranieri. Antonio Calone di 42 
anni, hanno partecipato una 
decina di contrabbandieri. 

E' stato accertato dagli uo
mini della Squadra Mobile e 
della Sezione Omicidi della 
Questura diretti dal dottor 
Vecchi e dal dott. Barrea. 

Nel corso delle indagini, che 
hanno preso l'avvio subito 
dopo la sparatoria, sono sta
te interrogate decine e deci 
ne di persone, tutti abitanti 
di Santa Lucia che hanno as
sistito al violentissimo scon 
tro armato che ha seminato le forze vitali. Tale program 
panico e terrore nella zona j ma era stato redatto e lar-
del Pallonetto. I nomi dei ' " "*'" *"»•—'• 
partecipanti alla sparatoria 

ottenuto un suffragio di voti I t o s o n o . d i v i 

molto vasto ad opera soprai- portanti. In 
tutto delle forze più vive i ca del terri 
del toro. 

Prima 

sono già in possesso della po
lizia e il loro arresto dovreb
be essere solo una questione 
di ore. 

Secondo la ricostruzione uf
ficiale dei fatti lo scontro è 
stato la conseguenza di un 
debito non saldato. Il Calone 
avrebbe fornito sigarette del ' to di discutere preliminar-

I valore di tre milioni ad una ! ment* ll programma essi si ; ,. . , , i sarebbero astenuti dal vo-
; «pa r anza* di contrabban ; t m m nQWl s o t t o l i n e a „ d o 

d-i-n che 1 altro giorno in- ( c o „ l7 proprio dissenso. 
vece di pagare il debito gli i con spudoratezza invece 
avrebbero chiesto altre si- j due personaggi non solo non 

organizzino al cinema « Se-
rapide » di Pozzuoli, dal co 
mitato cittadino del PCI. in
dicando uno fra i principali 
obiettivi politici del nostro 
partito. Le ultime notizie dm 
comuni della fascia costiero 
della zona Flegrea indicano 
che importanti passi sono sta
ti compiuti 

Come aveva preunnunciato 
nelle sue dichiarazióni pro
grammatiche del 14 gennaio 
il nuovo sindaco di Pozzuoli, 
prof. Edoardo Paggi (P i l l i , 
l'assessorato puteoìano al de
centramento e l'ufficio tecnico 
hanno proceduto alla riparti
zione del territorio comunale 
in 12 zone, dove saranno isti
tuiti al trettanti consigli di 
quartiere. L'assessore Pa
squale Aiello (DC) ha affi
dato il lavoro sin qui svolto 
alle forze politiche che so
stengono la giunta di inte
sa democratica (PCI, PSI, 
PRI. PdDI e DC». 

Le 12 zone sono le seguen
ti: Licola (compreso Cuma, 
Monteruscicllo e Torre San
ta Chiara). Agnano-Pisciarel-
li. La Pietra, Toiano. Arco 
Felice, Lucrino, zona Terrac-
ciano. Pozzuoli, Bassa, zona 
via Campana, CappucciniGe-
rolomini, zona di via Vec
chia. S. Gennaro e Solfatara. 
Le forze democratiche e i 
numerosi comitati di quar
tiere operanti nella città do
vranno ora sviluppare un ap
profondito dibattito sia sulla 
ripartizione territoriale del 
Comune che sui contenuti dei 

I nuovi organismi 
Anche la nuova giunta di 

unità democratica recente
mente eletta a Bacoli ha po
sto la creazione de: consigli 
di quartiere fra i suoi im
pegni prioritari. 

E bisogna dire che, fra i 
comuni della zona, probabil
mente quello di Bacoli sarà 
il primo a varare il decen
tramento. Una commissione 
di lavoro composta dai rap
presentanti del PCI. del 
PSDI. del PSI e della DC ha 
già operato una prima riparti
zione territoriale e ha mes
so a punto una bozza di re
golamento che nel giro di 
qualche settimana dovrebbe 
passare al vaglio del Consi
glio comunale. 

Bacoli verrebbe suddivisa 
in 7 zone: Miseno, Cappel
la Miliscola. Fusaro-Cuma, 
Torrezaveta-Mazzone. Baia-
Lucrino. Bacoli centro stori
co e Bacoli zona Risorgimen
to. « I consigli — dice il com
pagno Agostino Mauro, uno 
dei componenti comunisti del
la commissione di lavoro — 
avranno un significato par
ticolarmente rilevante. Le at
tribuzioni che per essi sono 
state previste dal regolamen
to sono diverse e tutte im-

nvestono la politi-
territorio. quella del-

a scuola, quella del tempo 
della riunione in \ libero. Tutti i partiti sono 

Marzano, a S. Vi ta l iano con 
Petrella, a S. Giuseppe Vesu
viano con Limone, a Nola con 
Mola, ad Arpìno con De Ce
sare e Tamburr ino , a Pia
nura con Nicchia, a Cardito 
con Tubel l i . a Mercato (cel
lula S. Erasmo). Pure a Mer
cato ore 10.30 congresso cel
lula Culp: a Pomigliano ore 
9.30 congresso cellula Aerite-
lia con Tubel l i . 

Al t re iniziat ive di part i to 
di oggi: a Pendio Agnano ore 
18 assemblea sul d i r i t to di 
famigl ia con Giann ino; a 
Stella « Bertol i » ore 1B as
semblea sul bi lancio con 
Scippa; ad Ercolano ore 17 
conferenza c i t tadina con 
D'Alò. A Marianel la alle 18 
si tiene un convegno di quar
t iere con tu t t i i gruppi po
l i t ic i . 

Le sezioni sono invi tate a 
r i t i ra re urgentemente mate
riale di propaganda in fede
razione. 

Il sindacato 
forense 

sul voto per 
l'ordine 

Il sindacato forense ha 
emesso un comunicato con 
il filiale sì stigmatizza l'at
teggiamento di alcuni neoe
letti al consiglio dell'Ordine 
degli avvocati. 

Nella lotta elettorale al
cuni candidati avevano so
stenuto che ormai il consi
glio doveva agire su un piano 
concordato, un programma 
sul quale far coagulare tutte 

gamente diffuso. Questi con
siglieri. sulla base di tale lo
ro atteggiamento, avevano 

cui i neo eletti dovevano vo
tare sulle cariche, era stato 
ribadito l'impegno che se il j molto avanzata ». 

stati concordi nell'accettnre 
una piattaforma di accordo 

consiglio non avesse accetta-

La oisperazione della madre di Antonio Calone, la v i t t ima 

Nuova operazione antidroga 

Arrestati 4 turchi 
spacciavano hashish 

I carabinieri hanno sequestrato 3 chili e 800 
grammi di stupefacenti 

Quattro turchi sano stati j fatto che i dm- si sposava 
arrestati dai carabinieri per I no solo in taxi e pullman co 
che tro\ati in possesso di un | me per non lasciare tracce 
notevole quantitativo di dro ; dei loro movimenti. 
g a . j La paziente ricerca portava 

In seguito all 'arresto — av- ; all'individuazione 
venuto la scorsa settimana via 

di un tor-
Imbriani IDI. 

cii tre individui trovati in 
possesso di u n a TOfMl p i 
sticche di tebaina. un.» so 
stanza stupefacente che ve
niva venduta a 2H0 lire per 
« dose ». i carabinieri de! nu 
eleo investigativo diretti dal 
maggioro Traversa e dal ca 
pitano Conforti erano von'iti 
a conoscenza dell'imminente 
arrivo a Napoli di 14 chilo 
grammi di hascish puro. 

Caduti i sospetti su due tur 
chi. Abdul Kadir Cumoso/u 
di 20 anni e Ali Adacilar di 

i ranco in 
Ì frequentato da siovani con ', 
! sumatori di sostanze slupe- | 
j facenti, che risultava affift-
I tato a un certo M.R. venton 
; ne. 

Infine. <i è potuto accerta
re che la droga era custodi
ta nell'allogeno dei turchi, una 

garette. 
Ne è nata una animata di 

j scussiono nel corso della 
! quale Vincenzo Esposito di 

31 anni, appartenente al clan 
del Calone. schiaffeggiò uno 
dei * rivali ». Ne segui un mi 
naccioso: « Ci vediamo que
sta sera ». Ed infatti la stes 
sa sera mentre il Calone con 
l'Esposito e altri uomini tra 
cui Mario Lenti, che poi è ri 
masto ferito alla gambe, era 
nel bar Parise notò che sii i 
uomini che gli dovevano i I 

' soldi si erano rifatti vivi, i 
I ma non certo per saldare il i 
I debito. 

I Da una « 8ó0 » sono scesi 
i tre uomini, altri due da una 
I « Alfetta » e un sesto da una 
' moto di grossa cilindrata: e 
| rano armati od hanno spara 
: to senza perdere tempo, il 
j Calone. che- si ora avvicina-
| to con intenzioni pacifiche — 
• ha detto alla polizia la mo

glie Lucia Senesi — ò stato 
freddato da un colpo che eli 

i ha spappolato il cuore. E" sta-
i to a questo punto che >: ' 
i è scatenato l'inferno: gli uo j 
j mini del Calone che evidente j 

mente 5. aspettavano una rea- ! 

Nelle giornate di saboto e 
domenica, organizzate dalla 
amministrazione comunale, 
avranno luogo nei plessi sco
lastici delle varie zone del
le a.ssemblee popolari per av
viare il dibattito sui consigli 

Regione: 
distribuiti 
31 miliardi 
per edilizia 
cooperativa 

La Giunta regionale della 
Campania, riunitasi sotto la 
Presidenza di Nicola Man
cino. ha proceduto all'appro
vazione del piano degli inter
venti di edilizia agevolata e 
convenzionata, per program
mi da attuarci da parte di 
cooperative edilizie e impre
se private. 

La proposta del piano, for
mulata dall'assessore all'edi
lizia economica e popolare. 
Ciro Cirillo, si concretizze
rà con la emissione di decre
ti presidenziali di nulla osta 
di conformità dei programmi. 

Nella sua iterazione la sud
detta proposta ha avuto mo
menti di verifica con gli 
organismi di settore, con i 
movimenti della cooperazione 
e con le forze imprenditoria
li ed è stata ispirata alla 
necessità di riequilibrare per 
aree provinciali tutti i finan
ziamenti stanziati per que
sto particolare settore, anche 
con la precedente legge 27 
maggio 1975. n. 166. 

Pertanto, in base ai prò 
grammi da realizzarsi a cu
ra delle cooperative, il ripar
to regionale è il seguente, su 
un plafond generale di cir 
ca 31 miliardi di investimen
ti: Avellino. 6 miliardi e 119 
milioni: Benevento. 2 miliar
di e 450 milioni; Caserta. 3 
miliardi e 330 milioni; Na
poli. 12 miliardi e 290 mi
lioni; Salerno. 6 miliardi e 
720 milioni. 

Per quanto riguarda gli in 
vestimenti da realizzarsi ad 
opera delle imprese private. 
casi come previsto dalla leg
go. per un importo di circa 
14 miliardi e 500 milioni, la 
proposta approvata prevede 
insediamenti per la provincia 
di Caserta, di circa 4 mi
liardi e 500 milioni; per 

hanno assunto alcun altea- _ 
, giumento, ma hanno concor- \ ^^ £'. alle' "ore" 17.30." Ba-
i demente fatto convergere ì 
\ loro voti su persone t cui 
j metodi essi avevano dichia

rato di combattere nella 
campagna elettorale. 

11 compagno Vincenzo In-
gangi, quindi, si e trovato 
ancora una volta sn!o ad 
esprimere apertamente e co
raggiosamente i! proprio dis
senso. 

Dibattito su 
distretto 

scolastico 
e enti locali 

Questo pomtnjgio alle 
17,30 nella Saia dei Baroni 
a'. Masch.o Anziomo ci sarà 
un dibattito su. et Distretto 
scolastico ed enti '.oea'.i r. 

Introdurranno : professori 
Abbamonte, Caii e Visalber
ghi: presiederà '.'assessore c o 
munale alla pubblica istru-

i zione comoaTno Gentile. 
i 

di quartiere a livello di base, j quella di Napoli di circa" 8 
Questo il programma : sn- | miliardi e per la provincia 

di Salerno di circa 4 miliardi. 
i coli. Cappella. Miseno. Sca- j I provvedimenti, che la leg-

landrone e Baia: domenica | gè assegna all'esclusiva re 
22. oro 9.30. Torregaveta. Fu- • sponsabilità del Presidente 
s.»ro. Mazzone. Selvatico. Aali della Giunta, sono già in cor-
incontri popolar: partecipe- J so di emanazione o saranno 
ranno Amministratori ed espo- comunicati tempestivamente 
nenti di tutti i partiti. I a: Comuni nei quali sono Io

li discorso dei consiali di ' calizzati gli interventi per '.» 
quartiere è stato già inizia- ' celere attuazione delie p rò 
to anche o Monte di Pro- ' cedure di competenza 
cida. ' Sempre per il settore del-

Su proposta del nostro par- ' l'edilizia residenziale pub-
tito. hanno avuto luogo diver- ' blica e su proposta dell'as
si incontri fra le rappre5nn- I sessore Cirillo. la Giunta re-
tanze !ocah del PSI. PCI. | gionaic ha adottato una de-
PSDI. DC e PDUP. Sono sta- ! liberazione, immediatamente 
te indicate 5 zone: Centro eseguibile, per ranticipazio-
urbano. Casevecchie. Monte 
Grillo, zona Corso Umberto 
e Cappella-Miliscola-Torrega-

', veta «questi tre quartieri so-
j no divisi con il comune di Ba-
! coli>. Dopo un periodo di pau-
; sa. dovuto all'attenzione ri 
; servata «'.l'approvazione del 
j PRG. il discorso è ripreso e 

presto anche in questa loca- 1 

ne all 'Istituto Autonomo Ca
se Popolari di Napoli di 200 
milioni, occorrenti al pron
to pagamento delle indenni
tà da corrispondere ad af
fittuari di suo'.i oggetto di 
insediamenti abitativi in Na
poli Secondieliano e Marano. 
e ciò al fine di consentire 
a sollecita disDombilità del-

hta si dovrebbe giungere ad > le aree e il conseguente ap-
' una definizione del problema. ! paltò d: programmi eostrut-

! • ivi per i'.mporto di circa 
/ 3-5 miliardi. f. n. 

PICCOLA CRONACA 

37. i carabinieri iniziano uni • altri due turchi, complici dei 

, „ . ,. , « „ - i zione del genere, hanno ri 
stanza de albergo Corso, noi f 
pressi della Staziono Centra- ; *\ . 

ijn scontro e durato molto 
tempo, sono stati sparati de 
cine e decine di colpi e sul 

tre chili e 800 grammi di ha- ! P ° s t o quando poi e arrivo » la 
shish. e hanno individuato I Polizia furono sequestrati un 

lo 
I Carabinieri, durante una 

perquisizione, hanno trovato 

serie di appostamenti nella 
zona frequentata dai duo: 
Fuorigrotta. Piazzalo Teccliio. 
il Politecnico. 

A renderò più sospetto il 
loro comportamento è stato il 

primi: Ali Kanrnz di 27 anni 
j e Saka Konan di 32. I quat

tro sono stati denunciati nor 
associaziono a delinquere e 
arrestati por detenzione e 
spaccio di droga. 

fucile a canno mozzo e una 
pistola. 

IL G IORNO - Oggi sabato 21 
Febbraio 1976. 
Nati vivi: 38 
Nati morti : 2 
Deceduti: 13 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

II funerale del Calone si R o m a - W * ^ f U n ! ^ ^ 
piazza Dante. 71: Chiaia: via svolgeranno questo pomerig

gio alle sedici, il corteo fu
nebre partirà dalla chiesa 
di Santa Lucia. 

Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia, 77; via Mergellina, 
148; via Tasso, 109; A n o -

| cata: via Museo. 45; Mer

cato: via Duomo. 357; piazza 
Garibaldi. 11; S. Lorenzo: 
via S. Giov. a Carbonara, 83; 
Staz. Centrale corso A. Luc
ci. 5; Stella S. Carlo Arena: 
v.a Foria. 201; via Materdei. 
72; Colli Aminei: Colli Ami-
nci, 249: Vomero Arenella: 
via M. Fisciccil:, 138; piazza 
Leonardo, ?8; via L. Giorda
no, 144; via Mediani, 33; via 
Simone Martini. 80; via D. 
Fontana, 37; Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon

na, 31; Soccavo: via Epo-
moo, 154; Secondigliano-
Miano: corso Secondigliano, 
174; Bagnoli: via L Siila. 65; 
Ponticelli: via B Longo. 52: 
Poggioreale: via N Poggio-
reale. 45 B. S. Giov. a Ted.: 
Corso, 102, Posillipo: via 
Manzoni, 151. Barra: via Ve
lotti. 99; Piscinola-Chiaiano 
Marianella: S. Maria a Cu
bito. 441 (Chiaiano); Pia
nura : via Provinciale, l t 
(Pianura) . 
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Un nuovo ruolo 
dell'artigianato 

in Campania 
Positivo giudizio del segretario regionale della C N A sulla confe

renza regionale dell'artigianato prevista per l'I e il 2 marzo 

Con la manifestazione di 
lunedi prossimo ci poniamo 
due obiettivi essenziali: da un 
lato vogliamo pubblicamente, 
alla presenza delle Autorità, 
delle forze politiche democra
tiche e sindacali e dell'As
sessore regionale all'art.gia-
nato Uao Grippo, presentare 
la piattaforma rivendicativa 
della C N.A., dall'altro voglia
mo alla vigilia della Confe
renza regionale sull'artigiana
to indetta dalia llegione. che 
si terrà nei giorni 1 e 2 mar
zo alla Mostra d'Oltremare. 
dare il nostro contr.buto sin
dacale In termini non sy t^n to 
di proposta politica, TTW so 
prat tut to di azione sindaca
le attraverso una forte mo
bilitazione e partecipazione 
diretta della categoria. 

Grave è la situazione per 
le nostre imprese, oscure le 
prospettive, il lavoro scarseg
gia b quando c'è m n e niù 
remunerativo. Squilibrio sem
pre più forte tra costi e ri
cavi. 

La tempesta economica non 
poteva risparmiare te impre
se artigiane, anzi, ha trovato 
e trova tra esse le prime vit
time .Tidlfess! Si! perchè la 
Impresa artigiana è una com
ponente economica valida 
quanto si voglia, flessibile 
quanto necessario, però de
bole e quindi esposta ad ogni 
angheria speculativa. 

Per questo bisogna riven
dicare una Dollt.ca attiva per 
il settore: entrando nel meri
to delle questioni del prob'.e 
mi. indicando le soluzioni ne
cessarie. Per questo noi ci 
sforziamo di indicare alcun? 
lince che certo vogl.amo con
frontare, verificare con gli al
tri. ceti le forze politiche, con 
l sindacati dei lavoratori, pe-
TÒ bisogna incominciare e su
bito. 

La seconda legislatura re
gionale deve avere un taglio 
d/verso, per molti aspetti de
ve riparare e certamente re
cuperare rispetto a!la prima. 
La C.N.A. (Confederazione 

Nazionale dello Artigianato) 
consapevole dello importante 
ruolo economico, produttivo 
ed occupazionale, che svolgo
no le 70 000 imprese artigiane 
nella Regione Campania, in 
prossimità della Conferenza 
Regionale sull'Artigianato in

detta dall 'Ente Regione, pre
senta alle forze politiche de
mocratiche. al governo regio
nale e all'Assessorato all'ar
tigianato. il s?guer.fe piano di 
linee e preposte per una nuo
va col'ocazlone economica 
delle improse artigiane nel
l'ambito del territorio reg.o-
na'e. 

Di fronte a'.i 'Minl'ire della 
crisi economica in atto, nella 
quale emers.'? l ' importante 
funzione economica dell'arti
gianato. come momento di ri
flesso occupazioni1? con tut 
te le me ron'ra 'Mi' ioni do 
vute ad una mancata ooliti-
ca di sostegno, c.^gi diventa 
essenziale dare l'avvio ad un 
piano di programmarono 
economica nel quale l'arti
gianato s:a tenuto »• pente m 
tutti i suol aspetti, riferiti a. 
vari momenti produttivi. 

Un intervento oiganico nel
l'artigianato diventa necessa
rio e passa attraverso una 
politica di r.uquilibrio terri
toriale e di nuovi insediamen
ti produttivi, dei centri stori
ci e della formazione profes
sionale. dei servizi secal i ed 
assistenziali, dello sviluppo 
della edilizia residenziale, in
dustriale ed artigiana. 

Come pure una politica di 
tutela e sv.luppo nell'artigia
nato. attraverso strumenti 
oberativi di sviluppo, organi 
smi di studio e sperimenta
zione. interventi di assistenza 
e valorizzazione delle impre
se nrtig.'ane. incentivi e con
tributi nel settore dei servizi 
e di riparazione, sostegno e 
promozione della associazione 
economica fra le imprese, at
tività promozionale sul mer
cati interni ed internazionali. 
decentramento in materia fi
nanziarla e creditizia, diven

ta uno del presupposti su cui 
a t tua t e una politica di svi
luppo dell'occupazione. 

Noi da tempo avevamo ri
vendicato la convocazione di 
questa Conferenza, da tempo 
avevamo considerato l'Ente 
Regione un valido interlocu
tore del settore. Per questo 
noi guardiamo con molto in-
teiesse ai lavori e soprattut
to alle conclusioni cui perver
rà la Contenenza. 

La prima Conferenza regio
nale può essere la prima va
lida concreta iniziativa per 
un confronto tra le forze po
litiche e sindacali, gli arti
giani e quanti hanno a cuore 
i problemi del settore. 

Per questo noi abbiamo 
preferito convocare una ma
nifestazione sindacale e non 
un Convegno. La manifesta
zione del 23 febbraio, con la 
partecipazione degli artigiani 
di tu t ta la Regione, ha un si
gnificato, un valore che espri
me una volontà della catego
ria di agire, e di agire in 
modo organizzato. 

Quindi noi vogliamo offrire 
alla Conferenza un supporto 
sindacale- per menilo decide
re su quello che subito è ne
cessario fare. 

•Si trutta pertanto di anda
re ad una forte saldatura tra 
i tutori antichi della cultura 
centenaria dell'artigianato e 
l'esigenza moderna produtti
va. mercantile e dimensiona
le, che l'impresa artigiana 
deve avere in rapporto al ter
ritorio, ad una nuova, tndu-
strializzazione e, soprattutto, 
allo sviluppo dell'agricoltura. 

In questo quadro l'obietti
vo di una nuova imprendi
torialità, che partendo dal pò 
tenziamento, dal rafforza
mento delle enti tà economi
che che cggi abb.nmo. può 
dare inizio a quel processo di 
ripresa capace di stabilire 
un'inversione di tendenza In 
rapporto allo sviluppo della 
occupazione. 

Ciro Rota 

Tutti gli industriali accettano di pagare il nuovo prezzo 

Latte: vittoria nel vallo di Diano 
si lotta ora nella piana del Sele 

Messi in atto ancora tentativi di provocazione — Il compagno Elio Barba rischia di essere ag
gredito — Occupata la « Sele d'Or » che non ha ancora pagato i quantitativi di pomodoro ritirati 

SALERNO. 20. 
Dopo 5 giorni di tensioni 

e di lotta, si è conclusa nel
la tarda serata di ieri sera, 
in maniera positiva, la ver
tenza del latte nel Vallo di 
Diano. 

All'industriale Perrella e agli 
altri che avevano firmato lo 
accordo due giorni fa si so
no aggiunti quasi tutti gli 
industriali caseari della zona, 
che hanno accettato di paga 
re dal primo gennaio 1976 
il latte a 190 lire. 

Anche ieri sera non sono 
mancati episodi di provoca
zione e minacce che per po
co non si sono trasformati 
in vere e proprie aggressioni: 
il compagno Elio Darla , pre
sidente dell'alleanza contadini 

è stato vittima di un tenta
tivo di aggressione messo in 
atto da un industriale e so
lo ' il responsabile atteggia
mento dei contadini presen
ti e dello stesso compagno 
Barba ha evitato il peggio. 

In queste giornate di lotta, 
caratterizzate in un primo 
momento dall'intransigenza pa
dronale dura e pervicace, si è 
affermato il ruolo positivo 
svolto dalle organizzazioni prò 
fessionali dei contadini e dal
ie -assemblee elettive. Tutti 
i comuni, assieme alla comu
nità montana, hanm avuto 
un ruolo di sostegno effet
tivo alla lotta che ha con
sentito di isolare l'arroganza 
padronale. 

Va anche registrata la po

sitiva presenza di tutti gli 
studenti del Vallo che in 
questi giorni hanno solidariz
zato, con lo sciopero in mas
sa. con i contadini. Un ruo
lo di rilievo assume in que
sto contesto anche l'ultima 
presa di posizione unitaria e-
spressa in un manifesto dai 
rappresentanti della DC. del 
PSI e del PCI nella comu
nità montana. La posizione 
della comunità montana smen
tisce tutti coloro che nel Sa
lernitano boicottano in ogni 
modo il suo funzionamento. 

Stasera presso il comune di 
Sassano. in questa occasione 
centro della lotta dei con
tadini, si tiene un incontro 
tra i contadini del Vallo di 
Diano, il presidente della pio-

Per una verifica del lavoro del Partito 

Domani convegno PCI 
sulla valle dell'Ufita 

La relazione di Ermanno Simeoni — Concluderà i lavori Nando Morra 

AVELLINO, 20. 
Domenica 22 febbraio, alle ore 9,30 nel ri

storante Cocca di Ariano Irpino, avrà luogo 
la seconda conferenza di zona della Valle 
dell'Ufita. 

I lavori, che si protrarranno per tutta la 
giornata, saranno aperti dalla relazione di 
Ermanno Simeone, responsabile di zona, e sa
ranno conclusi dal compagno Nando Morra, 
segretario regionale della CGIL. 

Tema della conferenza: i Iniziativa e lotta 
del PCI per l'unità, la democrazia e la rina

scita della Valle dell'Ufita e del Mezzogiorno 
intero ». In sostanza, Il partilo, nella Valle 
dell'Ufita, è chiamato a fare un bilancio del
l'attività finora portata avanti dalle sezioni e 
dal comitato di zona uscente (creato, per la 
prima volta un paio di anni fa) . 

Dal convegno, quindi, il partito dovrà far 
scaturire i suoi impegni di lotta unitaria per 
il prossimo futuro, a cominciare dall'insedia
mento FIAT sino alle più generali questioni 
di sviluppo di una agricoltura naturalmente 
ricca e che sconta, oggi, una drammatica 
crisi per l'abbandono cui è stata condannata. 

vincia. Gaetano Fasolini e il 
gruppo comunista alla pro
vincia guidato dal compagno 
Diego Cacciatore. Nel frat
tempo la lotta dei contadini 
si sposta nella valle del Se
le. Le organizzazioni dei con
tadini hanno chiesta ai co
muni di Eboli, Battipaglia. 
Serre. Campagna e Capaccio 
di promuovere un incontri 
con gli industriali car-cari del 
la zona per impegnarli a sot
toscrivere anche nella valle 
del Sele il nuovo prezzo del 
latte. 

Intanto i produttori di po
modoro nella valle del Sele 
occupano da due giorni la 
fabbrica Sele D'Or della Can-
cooper. Si tratta di un'azien
da per la trasformazione dei 
prodotti alimentari gestita da 
alcune cooperative e dall'en
te di svilimpo. 

L'azienda, per contratto, si 
era impegnata a pagare ai 
contadini il prezzo del pomo 
doro per la produzione 1975 
entro novembre scorso, inve
ce i produttori attendono an
cora che gli venga pagato 
l'80 por cento del prodotto 
ritirato dall'azienda. 

Ieri nella fabbrica occupa
ta si è svolta una assem
blea unitaria tra i contadi
ni e il consiglio di fabbrica 
della Sele D'Oro. Dall'assem
blea è emersa una dura cri
tica al ruolo svolto dall'ente 
di sviluppo che in questo 
caso ha abdicato del tutto a 
una politica di programma
zione della produzione per la 
trasformazine del pomodoro. 

Dom:m si svolgerà un in
contro. presso la Cancooper. 
tra i produttori, il consiglio 
di fabbrica e il presidente 
dell'ente di sviluppo Santa 
Maria. 

Piena riuscita 

della manifestazione 

Forte 
e combattivo 

sciopero 
ad Aversa 

con 2 cortei 
Migliaia di lavoratori e 
cittadini hanno partecipato 

alla giornata di lotta 

u. d. p. 

CASERTA. 20. 
Imponente manifestazione 

oggi nella zona -aversana- mi
gliaia di lavoratrici e di la
voratori. slogans, combattivi
tà! Le difficoltà, le incertez
ze. che pure c'erano state ne
gli ultimi mesi, sono state 
superate in uno dei momen
ti p'ù belli e validi politica
mente in questi anni. 

Prevalente la presenza ope
raia e femminile- duo 1 cer
te! di cui uno, partito dalla 
Indesit (ha coinvolto, poi. i 
lavoratori della Lollini. della 
Calver e della Noto» l'altro, 
dalla p i r te opposta, con i la
voratori della Devo e della 
Texas. 

Fusetto della FLM ha chiu
so la manifestazione (prima 
dì lui avevano narlato Ma-
gliulo dei consigli di fabbri
ca dflla Incipit. Do Falco del
la FLM e Piccolo della fede-
ra/'onf* nrovinoiile CGIL-
CISL-UIL) sottolineando 11 
valore r>o!itic~> d< una risno-
sta forte ed unitaria a tutti 
eli aMachi aT ic raoa ' t nne 
tentati dai padroni nesli ul-
t'mi mesi o ner corressero la 
debole impostazione del prò 
eremirn governativo ohe tra
scura le esigenze di trasfor
mi zione de' Mezzogiorno di 
cui è portavoce la classe 
operala Ne' pomeriggio av
verrà un incontro tra i rap
presentanti dei consigli di 70-
na di Aversa e quelli dell'atri-
m'ni-trazione provinciale. 

Quest'ultima =1 è. Infatti. 
impegnata ad organizzare. In 
un prossimo futuro, una con
ferenza zcna'e s il'.'oc-uDaz'o 
ne con un censimento atten
to de"'e ncs-'bi 'Ui di o-ci-
nTMone che la stessa amml-
nlstrn7iono n-iò " i r an ' l r e B T 
lo sue comoetenz'v II ruolo 
decl ivo do'lo S4atn e. ou'n 
di. dell'ente locale, ner lo svl-
lunoo n'ternnMvo de! mezzo 
giorno è. infatti, un punto 
condrale H^"-i linea de'le ver
tenze: questo il senso delle 
conclusioni di Fusetto. 

Necessario reperire 

aule scolastiche 

Grande 
manifestazione 

a Baia 
per la scuola 

Compatta e numerosa la 
partecipazione degli stu
denti, degli insegnanti e 
dei genitori - Costituito un 

comitato operativo 

BAIA. 20 
Si è svolta ieri m a t t i n i a 

Baia un'imponente manlfe 
stazione per la scuola, per 
l'eliminazione dei doppi tur
ni ed il reperimento di au
le scolastiche che permetta
no il normale e sereno svo. 
glmento della vita scolastica 
nello zona. 

La manifestazione si è ai" 
ticolata in un'intera giorna
ta di lotta alla quale possen 
te è stata la partecipazione 
degli studenti che. con un 
corteo, hanno manitestato !«t 
loro precisa volontà di lot 
ta per una scuola che. sia 
per le strutture materiali sia 
per la didatt 'ea e l'organi/ 
zazione. risponda pio.iamen 
te alle esicenzo attuali. 

Gli Insegnanti, in massa. 
hanno scioperato per tut to 
il g orno; il consiglio di fah 
b r e a della Selenia ha par 
tecipato alla manifestazione 
con una delegazione, cosi co 
me molte altre fabbriche del 
la zona. 

La manites.azione s. £ sno 
data per le strade cittadine 
fino davanti al municipio di 
Baia. La proposta precisa 
che è stata fatta dal cons
tato organizzatore della ma 
nifesta/ione è stata la re 
auisizione di locali, per da 
re cosi una soluzione imme
diata alle gravissime caren
ze della scuola nel comune. 
A questo proposito il sindaco 
ha Invitato tutte le compo 
nentl che hanno dato vita ai-
la manifestazione a contri 
buire a'la determinazione, in 
tempi brevi, delle modalità 
di un'azione concreta. 

A questo fine si è costituito 
un comitato operativo coni 
prendente l'amministrazione 
comunale, le forze politiche 
democratiche e le forze sin 
dacall. il comitato scuola fa 
nrglia e tutto le componenti 
scolastiche: il primo incon 
tro avverrà già oggi presso 
il secondo circolo didatti! n 
di Fusaro. 

SCHERMI E RIBALTE 
«Le Serve» a colori in TV 

Gran successo al Teatro Instabile di via Martucci di « Le 
serve » di Jean Genet. Lo spettacolo che è alla quarta set
timana di repliche si avvale della regia di Gerardo D'Andrea 
e dell'ottima interpretazione di A. Baldroccovich, E. Saturnino 
e Leonardo Pinzino. Lo spettacolo che resterà a Napoli fino 
al 15 marzo, prima di partire per una tournée per le princi
pali piazze italiane, sarà interamente registrato a colori per 
la TV via cavo. NELLA POTO: un momento del dramma 

II balletto di R. Petit 
ai San Carlo 

Ad uno spettacolo di bai- » 
letti è spettato il i ompito di \ 
imprimere alla stagione san- l 
carliana un colpo data. ' 

.4 farci .-pia are il lolo. of- \ 
Jrendoi i una serata godibilis-
sima è stato Roland Petit. 
con il suo balletto Xotrc Da
me de Paris, tratto dal dram-
via di Victor Hugo. 

Roland Petit, illustre toreo^ 
grafo, oltre che danzatore an
cora m attivila, doveva esse
re. anzi, predente al San Car
lo nei panni del campanaro 
Quasimodo, protagonista ma
schile del dramma. Altri im
pegni lo hanno, invece, tenu
to lontano dal nostro teatro. 
con comprensibile delusione 
del puòblit o. anche se il gio
vane Rbdy Rruans lo ha a* 
sai degnamente sostituito 

L'azione coreografia inten
tata per S'otrc Dame de Pa
ris. scaturisce dalla perfetta 
fusione realizzata da Roland 
Petit di varie tecniche ballet-
tisttche e stili dal balletto 
classuo alla pantomima, fi
no alla rnoìitzionana espe
rienza del balletto russo. .Ve 
nasce una totale partecipa
zione dei mezzi fisi, i ed e-
spre*snt dei danzatori ai fini 
della realizzazione ,oreogrr.fi 
ca, ottenuta attraverso una 
decantazone straordinina- i 
mente raffinata dei mezzi 
stessi: dai solisti a'Vintero 
corpo di ballo II nsitltato *" 
che ogni figurazione, ogn' at
teggiamento, ogni gesto, n-lla 
sua essenzialità, raggiunge 
una forza allusiva, una pre
gnanza espressiva straordina
ria. Le sce'te operate dal co
reografo. tendono essenzial
mente alta sobrietà delle solu
zioni. pur nella ricchissima 

gamma delle invenzioni. So
brietà e misura (he sono il 
frutto di una stiltz.' zione 
estremamente rigorosa, in 
una tntrna connessione tra la 
danza r a'r intrinseci motivi 
del dramma. 

Al racqrunaimento di que
sti risultati tendono anche lo 
scenografo Rene Alilo ed il 
io<tumista Yies Saint-Lau
rent. La partitura proposta 
dal componitore Maurice Jar-
re. non si limita ed una trac
cia p:ù o m"'io funzionale of
ferta all'estro del coreografo. 
mi ha una sua validità non 
soltanto formile. L'eseruzione 
dt'7a »';•<»: .: afi.data al na-
stTo magnetico noi fin con
vinto molti tra il pubbli-o. i 
qua i ai^ebr-sTo preferito la 
t . m presenza dell'orchestra. 
Si trutta, tuttc.ua d'una so-
luz'one ora'mi largamente 
diffusi che nresenta il van-
taaa:o di poter Garantire al 
eoreoqrafo e ni danzatori un 
apparato assolutamente pre< :-
so, come un congegno a oro
logeria. per :l quale non esi
ste l'alea, sempre presente. 
dell'esecuzione diretta. 

rrotng^nisti de1 bigetto, ol
ire il già nominato Rudy 
Br-inn*. un commomente e 
f^rcrnto Quasimodo \ sono 
stati Elisabetta Tcrabu*t.drn-
znfn,-e da1 Zi"?r) d'ss-mo st'le 
rf",' -"e.-ti di " K S T 'rcMfl •>. 
Geroul Tri'Irl* 'Frollo) e 
Denis Grimo i Phocbu*'. 

Con i protaaomsti va lodato 
m blono l'intero corpo di 
ballo. ver tetto strumento che 
R'^'nnd Pe: t sa rendere mira
bilmente efficiente e vuo. Si 
replica. 

s. r. 

TEATRI 
CENTRO CULTURALE G I O V A N I 

LE (V ia Caldicri C6 - Vomero) 
Questa sera alle ore 2 0 , 4 5 • 
domani alle 18 ,30 il gruppo Tea
tro 3 presenta: • E mliero le 
manette ai fiori » di Arrebal. Re
gia di Umberto Serra. 

C ILEA (V ia S. Domenico, 1 1 • 
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , la 
Compagnia Stabile di Torino pre
senta: « Bel ami e I I suo doppio » 
di Codignola. Regia Aldo Trionfo. 

D U E M I L A ( V i a delia Catta - Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Z i munacella 
mia ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Tel . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 « L e 
serve ». di Genet. Regia di G. 
D'Andrea. 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto 1 
. Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
S p e m t o l o di strip tease « 5e«y 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouei ta sera alle ore 2 1 , 1 5 , Car
melo Bene presenta: « Amleto » 
(da Shakespeare a Laforguc) dì 

C. Bene. 

! SANCARLUCCIO (V ia S. Paacjual* 
. Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera elle 18 : « Le* bal-
lets da Merseille », di Roland 
Petit. 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tala-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 1 8 . 
U D Alessio. L Conte e P. De 
Vico in: • I l morto ata beno in 
saluta ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N O U E (V ia Por-
t 'A lba) 
(Riposa) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i , 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per ti Festival del Cinema di tan-
tascicnza: « Sul sentiero dei mo
stri ( O n Mil l ion B.C.) » di Hai 
Rcach ir. e « Non accreditato ». 
D.W Gr.H. th (USA 1 9 4 0 ) . vOre 
1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

E M B A S i T iV ia F. De Mura - Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Lacombe Lucien. con P. Bisise 

DR fc* 

LA R l G G I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
tCh uso) 

M A X I M U M (Via Elena. ( 8 - Tela-
tono 6 8 2 114 ) 
Royal Flash l'eroico l i font 

N O (V ia b. Catarina da Siena. 5 3 
- Tel. 4 1 S . 3 7 1 ) 
C'er i una volta un merlo canteri
no. d Q f . r lose.ian.. con G. 
Kar.deleki SA * * # (Pr ma as
soluta • Ore 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 
2 3 ) . 

SPOT - CINECLUB (V ia M. R o 
ta 5 , al Vomero) 

i Domenica, maledetta domenica. 
d J. S;.Y-singer (Ore 18.30-

• 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: ael Cinema 
U M B E R T O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E ALTO (Terra traver
sa Mariano Seminala) 
(Riposa) 

ARCI • U I S P G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
(Riooso) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
Ore 1 8 . 3 0 t 2 0 . 3 0 : I l delitto 
Mat teot t i . 

A R C I V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 6 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Martedì il Teatro Laboratorio Co
mune Nucleo (Buenos Aires - Ar
gentina) presentano: « Herodes » 
di Horacio Czertok. 

CIRCOLO A R C I - Q U I N T A D I 
M E N S I O N E ( V i a Colli Amlnel , 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 • Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutta le sere dalle 19 
alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano - I ronie ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palslello. 3 5 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo i u Giuseppa 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Blak Christina*: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

( V M 18 ) DR * % 

A L C Y O N E ( V i a Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA « 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl. 3 3 
- Ta l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna ertila domenica, con 
M . Mastroianni ( V M 14) G A 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Te i . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gola prolonda I I , con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C ft 
A U S O N I A ( V i a R. Caverò - Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Gola profonda I I . con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C * 
CORSO (Corso Meridionale) , 

Gola profonda I I , con L. Lovelace . 
( V M 1 8 ) C s i 

DELLE P A L M E | 
Colpo da un miliardo di dollari i 

EXCLLSIOR ( V i a Mi lano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppa 

F I A M M A ( V i a C r o a n o , 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * $ * 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 -
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Uomini e squali D O $ $ 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Black Chris! mas: un Natale rosso 
sangue, con O . Hussey 

( V M 18) DR S * 
M E T R O P O L I T A N <V.a Chiaia - Te

letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura 

O D E O N (P.zza Piedtgrotta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Sandokan. la tigre di Mompracem. 
con 5. Ree\es A * * 

R O X Y (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Uomini e squali D O f * 

S A N T A LUCIA (V ia S. l u i ' » S9 
• Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 

T I T A N U S «Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

I Black Christmas: un Natale rosso 
1 sangue, con O. Hussey 

( V M 13 ) DR - s * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G I N E S T R E (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18 ) C » 
ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 -

Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Lo squalo, con R ScheicSer A # 

I A D R I A N O ( V i a Monteoliveto. 12 
i • Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
ì Lo squalo, ccn R. Scheider 

; A * 
1 ARGO ( V i a Alessandro Poer.o, 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La moglie vergine 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La moglie vergine 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 8 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA a r i 

CORALLO (Piazza G . B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 6 0 0 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C « 
D I A N A (V ia Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A $ 

E D E N (V ia G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 1 4 ) C * * 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
• Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ondata di piacere, con A . Ctiver 

( V M 1 8 ) S * 
G L O R I A ( V i a Arenacela. 1 5 1 - Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: * Lo squalo », con R. 
Scheider A * 
Sala B: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montesano 

( V M 1 8 ) C i 
M I G N O N (V ia Armando Diaz Te

lefono 3 2 4 . S 9 3 ) 
Ondala di piacerà, con A . Cliver 

( V M 1 8 ) S $ 
P L A Z A (V ia Karbakar. 7 • Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Lo zingaro, con A . Delor. 

DR * » 
R O Y A L ( V i a Roma 3 5 3 - Tele

fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La moglie vergine 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. S9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro ( V M 1 8 ) DR » * 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Frau Mar le r -on P. Noiret 

( V M 1 8 ) DR % 
A M E R I C A (V ia Tito Angolini. 2 

- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Di che segno sei? con A . Sordi 

( V M 14) C * #. 
A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l gatto mammone, con l_ Bui-
zanca ( V M 1 8 ) C * 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 1 8 ) SA £ 
A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 • le le-

lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA é> 

BELLINI (V. Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I tre giorni del condor, con R. 
Redtord DR * * 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
• Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Un sorriso uno schiaffo un ba
cio in bocca SA i i 

CAPITOL (V ia Manicano - T*ia-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Cenerentola D A è ì 

C A S A N O V A Cso Garibaldi, 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Colpo di morte 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lone 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Magia erotica, con S. Kennedy 

( V M 1 8 ) DR $ 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia dei Chio
stro - Tal . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'ultima nave di primavera, con 
R. Cest i i S * 

F E L I X (V ia Sicilia, 3 1 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La cugina, con M . Ranieri 

( V M 18 ) S * 
I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Te

lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Quella notte in casa Koogan, con 
J. Creine OR * 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Una tara c'incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

M O D E R N I S S I M O ( V i a astarna 
del l 'Orto • Tal . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Shampoo, con W . Beatty 

( V M 1 8 ) SA * • 

POSILL IPO ( V . Posillipo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I I Padrino parte I I , con A l Pa- , 
cmo OR * i 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 
Aosta, 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Simpen II goleador 

R O M A (V ia Agnano • Taleio-
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Pippo, Pluto a Paperino alla r i 
scossa DA * £ 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 7 1 
- Piscitela - Tel . 7 4 0 . 6 0 4 8 ) 
La c i t i * gioca d'azzardo, con L. 
Merenda DR * 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
File Story, con A. Delon DR £ 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR » * *. 

V I M U K I A (Tel 3 7 7 9 3 7 ) 
Beniamino, con P. Breck S -•/ 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . la G. Marco

ni . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A è; 

TOLEDO 
1 vizi di famiglia, con E. Fcncch 

( V M 18 ) S * 

C I R C H I 
i CIRCO JUMBO. Via Marit t ima • 
| Te l . 2 2 1 4 1 3 • 2 2 1 1 5 3 - Grande 
I successo, due spettacoli giornalieri 
1 ore 16 e ore 21 

Domenica a festivi 3 spettacoli 
ora 10 - 16 - 21 

ARGO-ARISTON-ROYAL 
lei freme e si dispera! Lui vorrebbe ino non può.1 

lo zio dà una mano! La mammina provvede! 

EDWIGE FENECH-CARROLL BAKER-RENZO MONTAGNANI^ 
RAYLOVELOCK1 

«xi Michele Cammino 
Ftorencé" Barnes 

ArrtortaSo C*aW& 

Gabriella Giorgelli 

r v » A r m a n d o Trovatoli 
JeqWJdi Franò) Martinelli 

LA MOGLIE 
VERGINE 

fsfi 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

A U G U S T E O - C O R S O - A U S O N I A 
STREPITOSO ! 

Linda Lovelaco è In regina del «porno» 

f 

UNDA LOVELACEI A 
GOLfl 

PLROFQMDA 
DEEPTHflOATTI 

SPETTACOLI : 16.30 - 18.30 . 20,30 . 22 30 

V I E T A T O Al M I N O R I DI 18 ANNI 

STREPITOSO SUCCESSO 
DELLA NUOVA GRANDE REALTÀ1 

DEL CINEMA ITALIANO 
l'attore napoletano 

STEFANO SATTA FLORES 

S. LUCIA-ABADIR 
VIA S. LUCIA 

Tal . 415572 
V IA PAISIELLO 

Tel. 377057 
( d i f r o n t e s t a d i o C o l l a n a ) 

EXCELSIOR 
VIA M I L A N O - TEL. 268479 

r̂a.d'vTTToRl'crSINDONI ^STEFANO SATTA FLORES 
MASCIA MERILn 

l UClAfJO GK5TTT * 
„w. iVITTORIO S:%DO*.1 
..STEFANO SATIA FLOBEo 
MASCJAVEftt--
p inrxru i / rvF n o 
SS f *<UO MACAI USO CAtVElO 

c-LEOPOlDOTRiFSTE 
ClNZIAVONPEAlE 
»UM3ERTO CRSlNt 
. -LUCIANO SftlCE 

"J 
—r i V I T T O R I O S I N D O N I 

<~ > > • • V i .I..S.-JS <; r* ' , f r » c l i l 

~» — > i . t i , oc Ì S I - I , „ . . u. • cm i :• 

S. LUCIA: 16 - 18 - 20 . <^,30 
ABADIR: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

EXCELSIOR: 11 - 22,30 

IL FILM E' PER TUTTI 

http://tuttc.ua
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Presentata da Pei, De, Psi, Pri e Psdi 

Mozione unitaria 
alla Regione 

per la conferenza 
sul!' università 

I gruppi consiliari del 
PCI, della DC. del PSI, del 
P R I e del PSDI hanno 
presentato congiuntamen
te alla Regione una mo
zione con la quale chie
dono la convocazione di 
una conferenza reg'onale 
sul « ruolo dell'università 
nello sviluppo delle Mar
che ». 

I firmatari del documen
to — Mombello (PCI) . Ri 
ghetti (PSI), Venarucci 
(PSDI) . Paolucci (PSDI, 
Nepl CDC) — propongo
no che la conferenza sia 
indet ta dalla Giunta re
gionale d'intesa con la 
comissione consiliare, chia
mando a parteciparvi le 
componenti interessate 
(autorità accademiche for
ze organizzate all ' interno 
dell'Università, enti loca
li. organizzazioni sinda
cali). 

Non si può davvero di
re che il « punto » sulla 
situazione universitaria 
marchigiana sia superfluo. 

Sul piano più generale 
si avverte pesantemente 
l'assenza di una legge di 
riforma dell 'ordinamento 
universitario e, su un al
t ro versante di grande ri
lievo. l'inasprirsi dei pro
blemi di occupazione dei 
giovani diplomati e lau
reati . 

Sul piano più stretta
mente marchigiano, svet
tano più che mai le esi
genze di razionalizzazione 
e valorizzazione degli ate
nei, di raccordo dell'Uni
versità con il territorio in 
cui opera, di sviluppo del
l'università nel quadro 
delle programmazione e-
conomica regionale. 

« Tali problemi — si os

serva nella mozione — pos
sono trovare una risposta 
adeguata anche da parte 
della Regione solo nella 
misura in cui vengono in
dividuate precise linee di 
una programmazione uni
versitaria, nel quadro del
la programmazione econo
mica regionale e, quindi. 
di una specifica politica 
dell'occupazione ». 

Che cosa ci si at tende 
dalla onferenza regio
nale? 

Avanti tutto un contri
buto ad individuare i pro
blemi strutturali delle uni
versità marchigiane, co
me centri di cultura, nel
l'ambito dei problemi ge
nerali dell'università ita
liana; a fornire un primo 
ventaglio di possibili so
luzioni e proposte anche 
in relazione all'occupazio
ne giovanile; a formulare 
indicazioni circa le for
me possibili di collabora
zione tra Regione, enti lo
cali. università. 

Dalla conferenza ci si 
at tende, infine, indicazio
ni al Consiglio regionale 
per la costituzione di una 
Consulta permanente del
l'università e sui rapporti 
da instaurare fra questa 
e gli organi della Regione 
stessa. I firmatari della 
mozione colgono l'occasio
ne per impegnare il Con
siglio regionale ad assu
mere iniziative nei con
fronti del governo centrale 
perché si trovino soluzio
ni adeguate ai problemi 
delle università marchi
giane. Nel documento si 
rilancia anche la richiesta 
di maggiori poteri alle 
Regioni in riferimento al
l 'ordinamento universi
tario. 

Ospedale di Fermo: l'infezione ha colpito una decina di neonati 

CHIUSO IL REPARTO DI PEDIATRIA 
PER UN FOCOLAIO DI SALMONELLOSI 

I sanitari sostengono che, comunque, la situazione è sotto controllo ed escludono conseguenze più gravi - Inda
gini mediche per accertare l'origine dell'infezione - Tutti i bimbi ospitati a pediatria sarebbero portatori sani 

Accordo tra le forze democratiche 

Organizzato dal PCI 

Incontro 
dibattito 

il 28 
sull'agricoltura 

PESARO. 20 
L'impegno e le iniziative 

del nostro Par t i to in direzio
ne dell'agricoltura proseguo
no in tut ta la provincia. i 

Momento di questo impegno 
"e" la preparazione, assieme a-
gli operatori agricoli, dell'in-
contro-dibattito a livello pro
vinciale che si terrà sabato 
28 febbraio a Fano, con l'in
tervento del compagno Luigi 
Conte, vice respons'abile del
la commissione agricoltura 
della Direzione del PCI, su 
un tema di particolare im
portanza per il rilancio del 
settore: «Le proposte del PCI 
per lo sviluppo ed il potenzia
mento dell'associazionismo in 
agricoltura nel Pesarese, nel
le Marche e nel Paese ». 

Indette dalla Provincia 
i 

Concluse 
ad Ancona 

le consultazioni 
sul comprensorio 

ANCONA, 20. 
Si è svolta presso la Sala 

della Provincia di Ancona 
l'ultima e più importante 
delle consultazioni di base 
— tenute anche a Jesi. Fa
briano e Senigallia — indet
te dalia 
provinciale sulle « proposte 
di delimitazione comprenso-
riale del territorio provin
ciale». Erano presenti oltre 
ai sindaci di molti comuni 
della provincia, i rappresen
tant i delle varie forze poli
tiche, sindacali 

« Il comprensorio — ha det
to Borioni, presidente della 
Provincia - non è una real-

j tà artificiosa bensì l'espres-
! sione delle aspirazioni che 
| vengono dalle nostre popola-
j zioni. Borioni si è sofferma-
I to quindi sugli aspetti più 
I squisitamente tecnico-politici 
I dello studio elaborato dalla 

Il tema stesso indica come j Provincia. E' poi intervenuto 
• il vice presidente della Pro

vincia. compagno Cavatassi. 

frontato in una dimensione «L, f ™ ^ . " 8 0 " T ^ L ^ " 
I to Cavatassi — dovrebbero 

assolvere a due compiti es-

FERMO. 20 
Il reparto pediatrico dello 

ospedale civile di Fermo è 
s ta to chiuso per un focolaio 
di salmonellosi manifestato
si da alcuni giorni e che ha 
colpito una decina di neo
nat i . Il provvedimento è stato 
preso dall'ufficiale sanitario, 
dr. Roberti, d'accordo col me
dico provinciale e con la di
rezione sanitaria del « Mui-
ri ». per evitare il propagarsi 
dell'infezione. « La situazione 
comunque — afferma il dr. 
Roberti — è completamente 
sot 'o controllo e non ci sono 
ragioni di preoccuparsi o di 
al larmarsi oltre il dovuto. Ci 
troviamo infatti dinanzi ad 
un focolaio che abbiamo pò 

amministrazione ! tu to scoprire grazie alla co-

Insediata a Urbania 

la Giunta 
della Comunità montana 

Il nuovo organismo indicalo come strumento per una nuo
va politica nella zona • Dibattito e conclusioni di Saltarelli 

i 

11 discorso sulla questione a-
graria non possa essere af-

ristretta e locale, ma debba 
essere frutto di un collega
mento nazionale. 

I comunisti sono impegna
ti a dare il loro contributo 
per una crescente unità del 

senziali: la programmazio
ne di base e la gestione di 
alcune importanti funzioni 
amministrat ive che la Re
gione è tenuta a delegare ai 
Comuni ». A conclusione del 

mondo contadino, delle varie i dibatt i to il presidente Bono-
organizzazioni e di tutt i i la
voratori per rafforzare e svi
luppare la cooperazione e lo 
associazionismo nella provin
cia di Pesaro, nella regione e 
nel Paese. 

ni ha annuncia to che quan-
| to prima il Consiglio provin-
| ciàle dibatterà ancora le 
! « ipotesi » formulate, al fine 

di consentire all 'Ente regio
ne una sollecita approvazio-

1 ne della nuova legge 

Dal Tribunale di Ancona perché il fatto non sussiste 

ASSOLTO IL COMPAGNO GIACCHINI 
I l sindaco di Arcevia era stato imputato di «abuso d'ufficio» - Egli avrebbe concesso una licenza 
edilizia senza consultare gli organi consiliari preposti - Dimostrata nel dibattimento l'infondatezza 
di tali accuse-La montatura delle forze politiche conservatrici - Dichiarazione del compagno Giacchini 

Una dichiarazione 
del compagno Verdini 

« La sentenza di appello del Tribunale di Ancona che 
assolve il compagno Giacchini fa giustizia delle mon
ta tu re democristiane e degli interventi prefettizi tartu-
feschi nella forma ed antiautonomisti nella sostanza. 

« Precisando che la questione, contrar iamente a quan
to di solito accade in casa democristiana, riguardava 
un presunto abuso in a t t i di ufficio nella concessione di 
una licenza, e non certamente fatti di corruzione tipo 
quelli che siamo abituat i a sentire nel nostro Paese. 
va detto che se si dovessero trascinare in Tribunale 
con questo metodo gli amministratori , avremmo milioni 
di democristiani in a t tesa di essere giudicati. Cosi Ai-
fiero Verdini e Gianni Cerioni sono serviti, e anche 
quant i nel Comitato di controllo sugli att i degli enti 
locali, hanno voluto seguire pedissequamente gli incauti 
passi prefettizi. 

« Bene aveva fatto il compagno Giacchini a rima
nere nel posto dove l'aveva eletto il Consiglio comu
nale. che eli aveva riconfermato in più occasioni piena 
fiducia. Bene hanno fatto i compagni comunisti e so
cialisti di Arcevia a sostenere il dirit to di una città a 
difendersi e a battersi per il buon nome non solo del 
compagno Giacchini. valoroso combattente per la demo
crazia repubblicana e antifascista, dalla Resistenza ad 
oggi, difendendo in questo modo la dignità di una cit tà 
che è l'orgoglio di tut t i i comunisti dell 'Anconitano, e 
che ha sempre difeso gelosamente le sue tradizioni 
democratiche ». 

fin breve' D 
• In preparazione del 2. congresso nazionale del Sindacato 
ai t igiani t intorie lavanderie e affini (SATLA) aderente 
alia Confederazione nazionale dell 'artigianato, oggi, alle ore 
15.30 presso la Camera del commercio di Ancona, avrà luogo 
Il 1. congresso provinciale di categoria che. oltre a sviluppare 
i temi di Carattere generale, determinerà il programma di ini-
t iative sindacali nella provincia. 

• La giunta della Comunità montana del Metauro (Zona 
E> ha indetto una conferenza economica comprensoriale 
per i giorni 21 e 22 febbraio, presso il Cinema « Metauro >̂ 
di Fossombronc. 

Relatore sarà il prof. Vincenzo Purearo e concluderà ii 
compagno Umberto Bernardini, assessore provinciale alla 
sericoltura. 

• Oggi alle ore 15.30 nella Saia del consiglio comunale di 
Pesaro, promosso ùaìia Federazione provinciale del PCI. avrà 
luogo un dibatti to su: « I pubblici dipendenti e la riforma 
delie s t rut ture pubbliche ». 

Interverrà il compagno R. Nardi della commissione 
nazionale dei problemi del lavoro del PCI. 

• « La funzione e gestione dei consultori familiari *> è il 
t ema del dibatti to che si svolgerà oggi presso la sala del Pa-

Provocazione 

fascista 

all'ateneo 

di Camerino 

ANCONA. 20 
Il tribunale ha prosciolto dall 'accusa di « abuso di uffi

cio » il compagno Arnaldo Giacchini, sindaco di Arcevia. Il 
pretore di Sassoferrato nell'ottobre scorso aveva condanna
to Giacchini a 200.000 lire di multa: i giudici del tribunale 
di Ancona, invece, hanno rilevato l'insussistenza delle prove 
prodotte a carico del nostro compagno. La vicenda giudizia
ria in sé — da ta la por ta ta 
minore del fatto e del reato 
— non avrebbe avuto grossa 
eco se alcune forze politiche 
— come ben rimarca qui a 
fianco il compagno Guerrini. 
segretario della federazione 
comunista di Ancona — non 
l'avessero « montata » non 
riuscendo, evidentemente, a 
sfuggire al richiamo di una 
sortita anticomunista. 

Il reato contestato al com
pagno Giacchini si faceva ri
salire alla concessione di una 
licenza edilizia, per la quale 
egli non avrebbe interpellato 
gli organi consiliari preposti. 

Nel corso del dibattimento 
è s ta ta dimostrata la corret
tezza e la lealtà del compor
tamento del sindaco. Impor
tante , ad esempio, la testi
monianza del geometra capo 
dell'ufficio tecnico del comu
ne. Arnaldo Pieragostini. il 
quale ha riferito che in sede 
consiliare effettivamente vi 
fu consultazione attorno alla 
vicenda in questione. 

« La situazione — osserva 1' 
avv. Fedecostante. uno dei 
difensori del sindaco di Ar
cevia — era s ta ta presentata 
come se Giacchini avesse con
cesso d'arbitrio la licenza, al
l'insaputa di tut t i , per age
volare due concittadini. Inve
ce è stato chiarito che attor
no al problema erano s ta te 
mobilitate, e in più occasio
ni. tut te le forze rappresen
tative. S'era discusso e c'era 

CAMERINO. 20. 
Una grave Drovocazione è 

s ta ta perpetrata da alcuni 
fascisti s t amane nei locali 
della mensa dell'università di 
Camerino. Come è noto, que
s t ' anno per la prima volta i 
fascisti si sono presentati al
le elezioni universitarie sotto 
la lista USAD. Nonostante 
l 'isolamento politico ed e le t " 
torale cui sono stati costret
ti . oggi si sono ripresentati 
con un volantino provocato
rio chiaramente ispirato al 
programma ideologico politi
co del Movimento sociale ita
liano. ciclostilato addir i t tura 
nella sede di Macerata della 
sezione missina. 

La risposta degli s tudenti 
è venuta subito poderosa, se 
gno evidente del non sopito 
spirito antifascista che da 
sempre anima l'università e 

s ta ta anche unanimità di con- ! t u t t a ] a c i t t a d i camer ino . 
sensi "- t E" s ta ta subito organizzata 

un'assemblea cui hanno par
tecipato molti studenti demo-

In relazione al procedimento 
penale era s ta ta comminata 
dal comitato di controllo al 
compagno Giacchini la «so
spensione cautelativa » dalla 
carica di sindaco. Il nostro 
compagno aveva resistito al
la diffida. Insomma, era ri
masto al suo posto, sostenuto 
fino in fondo dai gruppi con
siliari del PCI e del PSI. Nel 
contempo aveva fatto ricorso 
al Tribunale amministrativo. 

Ora. con il proscioglimento 
dall'accusa, viene a cadere 
anche ogni misura ammini
strativa a carico del nostro ; 
compagno, che ha n 'asciato j 
alla stampa la sesuentc di- i 
eniarazione: « mi sono sem- j 
pre sentito tranquillo sulla 
mia posizione. Certo. 
contento della sentenza 
d iema. e 
certament 
vjesi che non hanno mai ces
sato di d imagra rmi la loro 

cratici. 

Ampia 
partecipazione 

al congresso di 
Moie Maiolati 

procoltura, cioè all'analisi 
delle feci dei bambini, dal 
momento che non si avevano 
manifestazioni cliniche che 
denunciassero all 'esterno la 
sua esistenza e che destas 
scio preoccupazioni per la 
salute dei bambini stessi ». 

La chiusura del reparto è 
s ta ta condotta con pan ico 
lari accorgimenti, nel senso 
che da alcuni giorni non si 
consentono nuovi ricoveri. In 
modo che lo ^vuotamente, a | 
rà realizzato gradualmente, a 
mano che si dimetteranno i 
bambini guariti e non affetti j 
da infezioni. I bambini af- ; 
fetti da salmonellosi sono • 
stati isolati nel reparto in
fettivo: si t ra t ta per lo più 
di neonati e ci sarei.be pure ! 
un prematuro, in incubatrice. ' 
I bambini - - come conferma i 
l'ufficiale sanitario — s tanno 
tu t t i bene, non presentano 
cioè manifestazioni cliniche 
e in sostanza si sono rive
lati tut t i portatori sani. Le 
decisioni assunte si inseri
scono quindi in una opera
zione di precauzione, per evi
ta re il propagarsi del foco
laio, per controllare meglio 
gli affetti, per individuare la 
origine e le cause della in
fezione. L'analisi di labora
torio ha permesso di stabi
lire che si t r a t t a appunto di 
un virus di salmonella appar
tenente al gruppo tifo-para
tifo. Si può considerare un 
tipo t ra I più leggeri e ciò 
viene confermato proprio dal 
fat to che finora non ha pro
vocato quelle manifestazioni 
cliniche esterne 

Se la situazione può defi
nirsi perfet tamente sotto 
controllo e se si sono potute 
evitare conseguenze dramma
tiche. bisogna esser grati alla 
azione di prevenzione che i 
responsabili sani tar i , comu
nali e dell 'ente ospedaliero. 
hanno imposto fin dalla scor
sa estate, in seguito alle ben 
note epidemie registrate in 
tu t ta I tal ia. Si è cominciato 
da allora a compiere le ana
lisi delle feci di ogni bam
bino ricoverato e di ogni neo
na to . Tale at tenzione pre
ventiva ha permesso cosi di 
scoprire, una decina di giorni 
fa. il manifestarsi nascosto 
della salmonella e ha con
senti to di intervenire imme
dia tamente per porre sotto 
s t re t to controllo ed isolare la 
situazione. Tutt i i bambini 
del reparto, i loro assistenti . 
tu t to il personale di servi
zio. le infermiere e gli stessi 
medici sono stat i sottoposti 
ad accurati controlli: sul lo
ro conto non è emerso nulla. 
E' certo però che l'origine 
non può essere interna al 
repar to stesso ed individuar
la non sarà facile. Per ora si 
procede per ipotesi: si parla 
di portatori sani, ma quali 
potrebbero essere? Potrebbe 
essersi t r a t t a to di una mam
ma. portatrice sana a sua in
saputa . che ha trasmesso il 
virus al figlio al momento 
del parto. Ma si pone allora 

Un paesaggio montano del Pesarese 

Assemblea-dibattito a Fabriano 

Lunedì il primo confronto 
sulla piattaforma di zona 

Si tratta di stabilire alcune priorità nel quadro delle rivendica
zioni complessive - Questioni centrali: agricoltura, sanità, trasporti 

FABRIANO, 20 
Un primo confronto sulia 

piat taforma zonale di lotta 
elaborata dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL di Fabria
no sarà possibile dopodoma
ni: per lunedì prossimo è in
fatti programmata (sala 
AVIS, ore 15) una assemblea 
dibatt i to alla quale interver
ranno tu t te le forze politiche 
e sociali della zona. Si t ra t ta 
di un primo incontro che 
giustamente i sindacati di 
Fabriano considerano impor
t an te : da esso infatti pren
derà vita quell'ampio dibat
tito che il movimento dei la
voratori intende premuovere 
con le forze politiche demo
cratiche. con gli Enti locali. 
con le forze imprenditoriali. 
per precisar? gli obiettivi di 
lotta, le priorità e le scelte 
di intervento. 

La piattaforma — che in
teressa i comuni di Fabriano. 
Arcevia. Sassoferrato. Cerre
to D'Esi. Serra San Quirico. 
Genga — si inserisce nella 
linea generale del sindacato. 
vo'.ta cioè alla salvaguardia 
dei livelli occupazionali e dei 
salari, al rispetto dei con
t ra t t i di laverò laddove an
cora non vengono applicati. 

ra. In proposito 1 sindacati 
chiedono l 'intervento dei Co
muni. dei parti t i e della Co
munità montana, per la ra
pida approvazione della legge 
p?r il superamento della mez
zadria. Si sottolinea, t ra l'al
tro. l'esigenza di un censi
mento delle terre incolte e 
malcoltivate della zona del 
Fabrianese e del passaggio 
immediato delle terre in pro
prietà agli Enti pubblici e 
morali ai mezzadri e alle coo
perative. 

Una attenzione particolare 
è rivolta al problema del la
voro a domicilio e del lavoro 
precario. '< Si t ra t ta di un fe
nomeno estremamente diffu
so nella nostra zona — affer
ma un passo del documento 
sindacale in cui sono espressi 
i punti della piattaforma — 
che rappresenta per certi ver- i 
si un attacco all'occupazione 
e un elemento di disgregazio-

medicina preventiva e per i 
consultori familiari in s tret to 
collegamento con i consigli di 
fabbrica, con ie organizzazio
ni sindacali, professionali e 
della scuola. 

In materia di trasporti , i 
sindacati sottolineano la ne
cessità che i comuni del com
prensorio montano, in colle
gamento con la Regione, pro
muovano la costituzione di 
un consorzio per il servizio 
di trasporto pubblico (si chie
dono fasce orarie e gratuite 
per studenti , per lavoratori e 
pensionati) . 

Altri punti della piattafor
ma riguardano l'assetto terri
toriale. la generalizzazione 
del salario sociale, la politi
ca dei prezzi, la casa, la scuo
la e la sicurezza sociale. 

Evidentemente il dibatti to 
e il confronto su questi pro
blemi dovranno indicare al
cune priorità, pur tenendo 

ne della classe operaia ». I conto dell 'importanza globale 
sindacati , che indiranno una ] d e l I t > r.chieste. « Il s indacato 
conferenza zonale sul proble- ! — afferma infine il docu-
ma. chiedono che i comuni mento — promuoverà nella 
del comprensorio organizzino j ^ n a l u t l e Wcne iniziative 
convegni ed iniziative sul la- i c h e s> ri terranno necessarie 
voro a domicilio. ! a I f m e d> garantire la più 

l ampia partecipazione dei la-Altro tema centrale: la sa- ! voratori e dei cittadini al di-
., . , . . . J ii . alla qualificazione degli inve-
il problema delle cause della | s t | m e

q
n t , produttivi. I l io svi-

propagazione dell infezione: j d e i s e r v i z i s o c i a l i a ! . 
>ra si può procedere sol , . a v v i o d e , p r o c e s s o d i n c o n . 
o per ipotesi. «Si può ' , . _ „ ì r „ , - inH„Cir:v<> 

ancora 
t an to per 
pensare a tu t to — afferma 

, ni ta In proposito si chiede tauu a t t o r n o a q u e s t i o b i e t . 
• a. Comuni « m previsione . . d , } n t e r e s s e f e r a l e , per 
, della costituzione delle unita I , d J f , sviluppo del-

p u o ; versione industriale. 
j sani tar ie locali nello spirito 
j de'.la leege regionale n. 40 >. 

MOIE. 20 
Aperto da una organ ca ed ap

profondita relazione del segrcter o 
Mario Damiani si e svolto a Mo.t 

s o n o ! di Maiolati l'annuale Congresso d. 
selione che ha vista la partecipa 

compagni e d 
I. della OC e del 

Ouesta presenza di rappre
sentanti degli altri partiti derrto-
cranc. \3 particolarmente sottolinea-

UCilri x i u c n i j w . . . 
*.**% *m% i/» c i n n n n I *ione di numerosi 
con me lo saranno d e l i o n : d e l ps, 
e j cittadini arce- • p5DI_ 0 u e s t 3 p r c , 

. solidarietà. Sono doppiamen- | ta m quanto lorn.scc un ndice 
lazzo Bosdan. in via Pizzecolli, di Ancona, indetta dal Cir- 1 t e contento anche perché a- , deirattenxione che le a.tre forre 
colo di cultura moderna. —.:.--.-- -

Interverranno: Flavio Del Savio, ginecologo: Vito D'Ani 
brogio. pretore; Gabriele Borsetti, psichiatra: e Alice Lo-
renzin. 

# Cupramari t t ima. ospiterà domani presso il Municipio, la 
conferenza organizzativa provinciale della Federazione colo
ni. mezzadri, affittuari e coltivatori diretti della CGIL. 

Int rodurrà la discussione il compagno Marco Florio e 
concluderà il compagno Genitoni, segretario nazionale delia 
Federmezzadri CGIL. 

desso, giunta e consiglio po
tranno lavorare con maggior i 
lena e si potrà, almeno in j 
parte, recuperare il tempo ] 
perduto .\ 

Domenica matt ina ad Arce-
via il segretario della fede
razione del PCI di Ancona, 
Paolo Guerrini terrà un comi
zio nella piazza centrale del-

politiche prestano al."operato de. 
nostro partito ed è anche un se
gno che il processo d collabora! o-
ne democral.ca n a n : j anche nei 
piccoli comuni. 

Le conclusioni dei Congresso so
no state tenute da! compagno Ga
briele Fav?, assessore comunale d. 
Jesi, il quale ha tracciato un am
pio quadro della s.tuazione politi
ca intemazionale, nazionale e locale 

! rimarcando gli impegni immediati 

il dr. Roberti — si può chia 
mare in causa l'igiene gene- ' 
rale. si può pensare ad una ' 
distrazione di qualche infer- j 
miera; d 'al tronde è un prò- j 
blema generale degli ospe
dali i tal iani: la carenza di 
personale costringe una per
sona a svolgere mille fun
zioni. per cui si passa dalla 
manipolazione di panni spor
chi ad altri oggetti a con
t a t t o dei bambini: basta co
sì dimenticarsi una volta di 
lavarsi le mani ed un even
tuale virus fa presto a pro
pagarsi . For tunamente la no- i 
s tra azione preventiva è ser- t 
vita ad evitare guai pes- ! 
gioii ». 

Mentre i bambini trovati 
infetti res tano in osserva
zione nell ' isolamento, si al- j 
tende che tu t to ii repar to pe- l 
diatrico si liberi, dopo di che j i 
si procederà ad una totale 
disinfezione, procedendo quin
di ad altri accurati controlli, i . 

j E' una operazione da condur- ; ' 
i re con la massima calma, j ! 
; senza avere alcuna fretta di I . 
[ r iaprire il reparto, t ra t tan- j j 
| aosi di ricostituire una situa- • • 
' zione di assoluta garanzia. 
j La notizia del focolaio ha 
' cominciato a propagarsi tra 
! la popolazione- alcune perso

ne ne par lano con toni al
larmistici ed eccessivamente 
preorcupati . Ma lo stesso uf
ficiale sanitar io conferma che 
non c'è ragione per tenere 
simile a t teegiamento. dal mo
mento che la situazione è 
sotto controllo, e i bambini 
non corrono alcun ri-chio. 
s tanno bene, e sono escluse 
possibilità di propagazione. 

I Ora l 'attenzione e la cura dei 

I Tema centrale: l'asricoltu- ! di costituire consorzi per la 

l'occupazione, per l'assetto 
territoriale e net la rinasci
ta della mcntagna ». 

URBINO, 20 
Si è insediata a Urbania 

la Giunta della Comunità 
montana dell'alto e medio 
Metauro. Essa risulta forma
ta da Giuseppe Saltarelli 
(PCI), presidente; Giovanni 
Dischi (PSI) . vicepresidente; 
Mariangelo Massi (PSI) , Giu
seppe Smacchia (PSI) , Giu
seppe Lucarini (PCI), Paolo 
Cincillà (Indipendente). Do
menico Gabellini iPSDI) . 
Brunello Palma (PRI) , Emi 
ho M. Briganti (PRI) . mem
bri. 

L'a convergenza delle varie 
forze politiche, risultante npl-
la composizione della giunta, 
si era già verificata in sede 
di elaborazione della mozio
ne programmatica, proprio 
perché realisticamente si è 
ritenuto necessaria una linea 
di azione quanto più possi
bile unitaria per avviare un 
processo che porti alla rina
scita economica e sociale del 
nastro territorio montano. 
Cosa peraltro ripetutamente 
e ampiamente affermata nel 
l'a mozione programmatica. 
« La nostra Comunità, com
pasta dai comuni di Borgo 
Pace, Fermignano, Mercatel-
lo sul Metauro. Peglio. S. AH 
gelo in Vado. Urbania. Urbi 
no — si legge nella mozione 
— deve rappresentare lo stru
mento principale per la rea
lizzazione di un nuovo indi
rizzo di politica per la mon
tagna ed essere anche e con 
seguentemente presente Iti 

i termini di dibattito, di elabo
razione. di critica e di lotta. 
nella definizione delle scelte 
di fondo e delle priorità na
zionali per uscire dalla crisi 
e. contemporaneamente, per 
far concentrare gli investi
menti in modo da realizzare 
alcune importanti iniziative 
dr sviluppo del territorio 
mont'ano. quali la zootecnia. 
il recupero produttivo delle 
terre abbandonate o insuffi
cientemente coltivate, l'accor-
poramento della proprietà 
fondiaria, l'utilizzazione asso
ciata dei pascoli, lo sviluppo 
dell'associazionismo e della 
cooperazione. 

Approvata con i 16 voti del
la maggioranza (che costitui
sce la giunta stessa), la mo
zione ha visto schierarsi con
tro la DC, con una relazione 
di minoranza presentata do 
Sergio Romagnoli. A questo 
propasito il sindaco di San f 
Angelo in Vado, il de Giusep
pe Pasquini, ha dichiarato 
che — pur adeguandosi per 
correttezza alla soluzione a-
dottata dal suo parti to — 
non poteva trovarsi in ac
cordo con la soluzione stessa. 
proprio perché riteneva poli
t icamente giusto arrivare ad 
una giunta unitaria in base 
alla legge 1102 istitutiva delle 
Comunità montane. 

Negli interventi di Gabelli 
ni. Buschi e Palma è stata ul
teriormente ribadita l'appro
vazione della mozione di mag
gioranza. poiché frutto di un 
confronto e di una elabora
zione comune, quanto mal de
mocratica e serena. 

Le conclusioni del compa
gno Giuseppe Saltarelli han
no riaffermato la validità del
l'accordo raggiunto per la for
mazione della eiunta, aggiun
gendo tuttavia che l'obiettivo 
è quello di arrivare ad una 
giunta unitaria, in grado di 
rappresentare tutte le forze 
politiche e. nella fattispecie. 
tutt i i comuni facenti parte 
della Comunità montana del
l'Alto e Medio Metauro. « La 
convergenza verso intese uni
tarie — ha detto — rappre
senta il presupposto fonda 
mentale per la rinascita an
che delle zone montane ». 

m. I. 

Sotto il patrocinio del Comune di Chiaravalle 

Le «farsefavole» de «I teatranti » 

Calorosa partecipazione dei bambini, circa 400, spettatori e attori insieme - Le favole 
rappresentate - Un messaggio di umanità e di pace - Il lavoro è opera di Gianni Rodari 

! 

i > 

i 

ìì 

la Città sulla vicenda giudi- , d e l | , tez;one spec.e in direzione del 
Ziaria ed i SUOi risvolti poli- . l'agricoltura • della partecipazione j 
ticl. ' democratica. 

.-anitan sono rivolte essenzial
mente a sterilizzare i bamb:- ', 
ni risultati portatori . Dato ', 
per certo che essi non cor- j 
reno rischi, bisogna fare i , 
conti con la specificità del | 
virus, che non si lascia t rop j 
pò facilmente vincere. « Noi J 
contiamo — conclude il dr. 
Roberti — di riuscire nella 
opera di sterilizzazione. 

Sandro Marcotulli 

CHIARAVALLE. 20 
Una bella e importante 

iniziativa è stata presa 
dall 'amministrazione co
munale di Chiaravalle con 
gli insegnanti e il dire*. 
tore delle scuole elemen
tari dopo il tea t ro dei 
burat t ini di Mauro Sars : 
sono arrivati « I Teatran
ti ». una compagnia eoo 
perativa di Rezeio Emilia 
composta da Sandra Ber
nardi . Antonio Fava. Nor
berto Medane. Antonella 
Canepan . Bruna Fogo'.a. 
Loredana De! Rio e da: 
tecnici Mirom e Ombrett i . 
che nano presentato « far 
sefavole.» di Gianni Ro 
da ri. 

La manifestazione si 
inquadra nel più vasto di
bat t i to generale avviato 
per un r innovamento del 
la nostra scuola, in cui i 
maggiori interessati . i 
bambini, sono visti non 
più come tanti recipienti 
da colmare di dati , nozio 
n:. racconti il più delie 
volte completamente e 
stranei alla vita reale e 
quindi dal loro mondo. 
ma come i più immediati 
artefici e interpreti de: 
temi t ra t ta t i . 

Ed è quanto, per l'ap 
punto, è avvenuto in que
sta occasione. Sono arri

vati a Caglioni. i bamb. 
ni. i protagonisti traspor
tati con gli scuolabus dal
le varie scuole, al cinema 
teatro Comunale: in poco 
tempo platea e palchi so 
no stati colmati dai 400 
piccoli spettatori irrequie
ti ed impazienti. Hanno 
avuto cosi inizio le «far-
sefavole ». ossia le favole 
trasformate in farse. 

Perché questo nome? 
Perché, come è s ta to spie
gato si è voluto, con es
se. da un lato prendere 
in giro le vecchie favole. 
con ie loro magie, sii in
cantesimi. i principi az
zurri. i e u e r n e n ; dall'al
t ro si e cercato di dare 
ad esse una nuova vita: 
r.creare quel mondo di 
cose semplici che cinema 
e televisione hanno fatto 
ormai dimenticare. Quel 
mondo in cui. nell'ascol-
tare una favola non si 
diceva ancora : «Che bar
ba!» . quel mondo in cui 
si poteva scoprire la poe-
s.a anche nelle cose più 
semplici, «nel tavolo, nei 
bicchiere, nella rosa * co 
me dice « la canzone della 
poesia « di Gianni Rodari, 
che è poi il filo condut
tore di tu t to lo spe'tta-
colo. 

«Farsefavole» infine per

ché at t raverso la morale 
che contengono, si posso
no correggere, mettendo
li in ridicolo, gli errori ed 
ì difetti dei potenti, de: 
re. di tutt i gli uomini. 
Cosi, ne « Il vestito nuo-

• vo dell 'Imperatore », si 
può vedere che ancne un 
Imperatore e sua moglie. 
tant i potenti quanto scioc
chi. possono finire in mu
tande ed essere beffati 
dall'intelligenza e dal co 
rasgio. 

« La finta addormentata 
nel bosco -> ripropone lì te
ma della famosissima 
«Belia addormentataJ>- qui 
pero l 'incantesimo si ri
solve in una macchinazio
ne per far sposare una 
principessa brutta, noio
sa. con ì capelli ispidi 
(che per ironia del desti
no si chiama Canna». Do
po 3 tentativi falliti. « la 
finta addormentata » de
cide di sposare Giacinto. 
un boscaiolo poeta, a vervi a 
infine capito che la nobil
tà vera non sta nel nome 
ma nel cuore. 

La terza farsa fa vr.'.a, 
ideata e scritta da Gianni 
Rodari. è un inno alla 

^pace: un tamburino viene 
' p r e m i a t o per la sua gene

rosità: tut t i quelli che sen
t i ranno il suono del suo 

s t rumento saranno co
stretti a ballare. Al r i tmo 
del t amburo scandito dal 
batt i to delle mani dei 400 
bambini, balleranno dap
prima 5 briganti (le ma
schere per l'occasione, raf
figuravano Hitler. Musso
lini. lo « Zio Sam ». e al
tri figuri simili), poi una 
regina che voleva la guer
ra a tut t i i costi. 

Accompagna il loro bal
lo una canzone (scritta da 
Antonio Fava) su cui gli 
adulti specialmente do
vrebbero meditare: « tam
burino suona e vola / col 
tuo rullo nella scuoia. / 
e insegna agli insegnanti 
/ che siam tutti intelli
genti. / Tamburino suona 
il trescone. / la furlana e 
il rigodone. ' suona la 
polka, la tarantel la / la 
pace è bella. / Rulla tam
buro. rulla audace / è bel
la la pace! 

E ment re il tea t ro si 
vuota, solo uno squalo, af
facciato da un cartellone 
pubblicitario, guarda ine
betito: simbolo di questo 
mondo di adulti che non 
sono ancora riusciti ad en
t ra re completamente in 
quello più giusto e sem
plice dei bambini. 

Luciano Fancello 
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Ampia partecipazione allo sciopero di ieri 

STUDENTI IN LOTTA 
PER L'OCCUPAZIONE 

Al centro della piattaforma presentata dalle organizzazioni giovanili de
mocratiche i temi della riforma della scuola e del preavviamento al lavoro 

Due fabbriche in lolla per l'occupazione 

Sciopero 
alla IBP 
Occupata 

la «Fontana» 
Gli operai della Perugina si sono astenuti dal lavoro per 4 
ore - Rotte le trattative tra Cdf e direzione della MVR 

Iniziativa 
della Regione 

per il 
Duomo 

di Orvieto 
PERUGIA. 20 

La commissione affari 
sociali della Regione ha 
preso in esame la delibe
razione del Cons.glio re
gionale sul duomo di Or 
vieto Impegnandosi a pro
muovere un incontro con 1 
parlamentari umbri per 
una urgente modifica del
la legge 1520 del dicembre 
del '60 sulle provvidenze 
all'opera del duomo. La 
modifica dovrebbe ade
guare 1 contributi statali 
per rendere possibili gii 
interventi organici e per
manenti di cui ha biso
gno Il duomo. L'assessore 
Abbondanza è s ta to Inca
ricato di preparare una 
bozza di plano di lavoro da 
concordare in commissio
ne. per organizzare, entro 
breve tempo, ad Orvieto 
una riunione, sia con le 
rappresentanze degli orga
ni interessati 19? settore 
sia con I parlamentari 
umbri democratici. 

Sempre nella commissio
ne affari sociali è stato 
approvato un disegno di 
legge proposto dalla giun
ta regionale che aumenta 
di 30 milioni gli stanzia
menti per contributi alle 
scuole materne per l'eser
cizio 1975. 

Altre decisioni della 
commissione riguardano 
interventi nel settore del 
turismo e dell'industria al
berghiera sulla partecipa
zione. sulla istituzione del 
nuovo comune di Aviglia-
no umbro, sull'agricoltura 
ed urbanistica. 

V P E R LO SVILUPPÒ DELLUrffiRIA !.. 
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Una recente manifestazione di studenti e operai a Perugia 

PERUGIA. 20. 
Manifestazioni in numero

si centri della provincia \.\ 
sono svolte in occasione del
lo sciopero studentesco in
detto uni tar iamente questa 
mat t ina dalla FGCI, dalla 
FGSI, dal PDUP. da Avan 
guardia operaia e dalla Gio
ventù aclista, con l'adesio
ne del movimento giovanile 
del PSDI. 

Ampi i temi di lotta, con
tenuti in una piattaforma 
presentata dalle organizza
zioni, che propongono come 
obiettivo principale quello 
dell'occupazione giovanile. 

La situazione italiana (800 
mila giovani In cerca di pri
ma occupazione) che com
prende 40.000 giovani umbri. 

Le proposte che .scaturisco
no dallo sciopero hanno un 
preciso riferimento con la 
Conferenza regionale giova
nile sull'occupazione, che do
vrà rappresentare un momen
to di coordinamento per av
viare iniziative concrete as
sieme alle forze politiche e 
sociali del territorio. Una 
conferenza che verrà prepa
ra ta at t raverso iniziative nei 

singoli Istituti e la creazione 
di comitati studenteschi p«T 
l'occupazione cui dovranno 
partecipare gli studenti degli 
ultimi anni . 

Un'iniziativa che parte an
che dalla richiesta di un pia
no regionale (inquadrato in 
un'iniziativa nazionale) di 
preavviamento al lavoro. 

Si propone cioè di indiriz
zare i giovani verso att ività 
produttive che. da una par te 
rappresentino nuovi spazi oc
cupazionali e dall 'altra si col
leghino alla lotta dei lavora
tori per l'occupazione e la ri
s trut turazione 

I giovani nell 'agricoltura: 
nuovi indirizzi di sviluppo; 
quindi di iniziative di coope
razione rivolte anche verso 
la trasformazione dei prodot
ti. 

Obiettivi cui deve corrispon
dere la ci eazione di organiz
zazioni di base dei giovani 
disoccupati, che promuovano 
Inchieste sulla situazione oc-
cuazionale dei giovani nelle 
diverse realtà locali e in ba
se a queste iniziative di lot
ta collegate con le organiz
zazioni dei lavoratori. 

Un tema Importante è poi 
costituito dalla riforma del 
collocamento at t raverso una 
Iscrizione di massa dei gio
vani disoccupati (compresi i 
diplomati e i laureati in cer
ca di prima occupazione, che 
generalmente non si Iscri
vono alle liste di colloca
mento) che permetta di a-
vere esatti riferimenti sulla 
situazione occupazionale. Il 
problema della disoccupazio
ne giovanile richiede un'am
pia unità t ra le forze politi
che e sociali e la creazione 
di nuove forme di organiz
zazione. 

In questo quadro vanno 
quindi creati comitati pro
vinciali provvisori dei giova
ni disoccupati cui aderisca
no le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori e i con
sigli degli studenti. Forme di 
organizzazione che siano a-
perte al contributo di tu t te 
le forze democratiche che 
operano nel territorio e che 
vanno poi collegati a quelli 
diret tamente inerenti la 
scuola. 

Gianni Romizi 

Prevista la formazione di un comitato Incontro tra Regione e ICE 

I fornai perugini 
chiedono di sbloccare 

il prezzo del pane 

Coordinamento pubblico 
per l'esportazione 
dei prodotti umbri 

PERUGIA. 20 
I panificatori della provin

cia di Perugia paiono inten
zionati a dar vita ad un co
mitato di coordinamento a ca
rat tere territoriale per sbloc
care il prezzo del pane ed ot
tenere un dato di panificazio
ne remunerativo. K" sorta 
in sostanza nella categoria 
una certa sfiducia (ma a giu
dicare dagli interventi della 
assemblea tenutasi ieri sera 
all'EN-U.C non ci pare gene
ralizzata) nei confronti delle 
associazioni artigiane e dei 
commercianti che fino a que
sto momento avevano condot
to la vertenza tuttora in atto 
con le autorità prefettizie. 

Una sfiducia d i e in sostan
za è essenzialmente dovuta 
ad uno stato di esasperazio
ne dei panificatori, del qua
le i massimi responsabili so
no le autorità governative. 

So infatti li governo aves
se mantenuto con continuità 
la fornitura di grano ALMA 
il prezzo attuale di 240 lire 
al kg sarebln? stato remune
rativo. Invece nella provin
cia di Perugia le forniture 
di farina A IMA sono state 
una cosa trascurabile nono
stante lo premesse e le assi
curazioni fatte alle stesse 
autorità prefettizie. 

Ne è scaturita una situa
zione anomala noìla quaìe i 
fornai r-ono costretti a ven
dere il filone da un kg. a 
prcz/o calmierato (240 lire) 
e a comperare la far.na a 
mercato libero «che oggi co
sta qualcosa come 18.000 lire 
al quintale). 

Ecco in pratica la situa
zione che ha determinato lo 
atteggiamento dei panificatori 
e che rischia di assumere 
connotazioni corporative. Sa
rebbe infatti un grosso er
rore se la categoria preten 

desse di risolvere da sola 
questi problemi attaccandosi 
esclusivamente ai propri in
teressi. 

Oggi esiste una crisi ge
nerale che colpisce tutta 
una serie di strati lavoratori 
e imprenditoriali. Solo in 
questa dimensione generale 
possono essere ricondotti i 
problemi particolari. 

Grovi quattro 
giovani 

intossicati 
dalla droga 

PERUGIA, 20. 
Quattro minorenni, di cui 

non si conoscono i nomi, sono 
stati ricoverati questa sera al 
Policlinico di Perugia in gravi 
condizioni per uso di sostanze 
stupefacenti. I medici si sono 
riservati la prognosi. 

PERUGIA. 20. 
Si è svolto l'altro ieri a 

Roma un incontro fra l'as
sessore regionale Alberto Pro-
vantini e l'on. Dante Grazio
si, presidente dell 'Istituto Na
zionale per il Commercio con 
l'Estero, presente il vice pre
sidente della commissione in
dustria della Camera de: de
putati compasno Maschiella. 

I.o scopo della riunione era 
quello di esaminare e verifi
care le possibilità di collabo
razione nell 'ambito dell'espor
tazione dei prodotti umbri, 
rispondendo casi ad una do
manda sempre più diffusa di 
intervento e coordinamento 
pubblico proveniente dalle 
forze produttive e dagli ope
ratori del settore interes
sato. 

Si è rilevata la necessità di 
soddisfare tali esigenze, di 
sostegno e di programmazio
ne. convogliando le risorse di
sponibili dell'ICE e della Re
gione verso i settori interes
sati. A tale fine si è conve
nuto di definire in un pros
simo incontro, dopo oppor
tune e doverose consultazio
ni dei soggetti economici ed 

istituzionali, le modalità di 
accordi di intervento con
giunto. 

Il presidente dell'ICE ha 
voluto ribadire, in questo 
senso, la sua completa dispo
nibilità. 

Manifestazione 
su « Università 

e Progetto umbro » 

Mercoledì 25 febbraio alle 
ore 16.30 un dibattito pubbli
co si terrà all'aula magna del 
la facoltà di lettere sul tema 
« Università e progetto um
bro». 

Parteciperà i! compagno Gi
no Galli segretario regionale 
del PCI. La sezione universi
taria del PCI che ha organiz
zato l'iniziativa ha invitato 
gli studenti : docenti e :a cit
tadinanza ha partecipare all' 

I assemblea. 

Come Ponzio Pilato 
E allora ancora una volta, 

per l'ennesima volta, la ma
gistratura ha preferito fare 
come Ponzio Pilato. Un Pub 
blico Ministero chiede l'im
putazione di neofascisti per 
la loro adesione ad Ordine 
Muovo e quindi per aver ri
costituito il partito fascista 
e i giudici se ne lavano le 
mani. Son si pronunciano sul
la legge Scelba ed emettono 

I una sentenza di assoluzione 
I perché gli « imputati non han-
! no commesso il fatto*. 

E' un andazzo ricorrente e 
. su questo andazzo il neofa-

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 

TURRENO: La poliziotta fa carriera 
LILLI: La \a le d«il Edin 
MIGNON: Gola profonda 
MODERNISSIMO: L altri taccia del

l'amore 
PAVONt: Teletoni bianchi 
LUX: Un sorr.so. uno «.Vallo, un 

bacio in bocca 
GALLERIA NAZIONALE DELL'UM

BRIA: Ouarlctto Amadeus di 
Londra - L.W Beethoven - Gran
de quartetto m $i bemo.ic ops-
ra 130 dalla celebre cavatina, 
ded.cata al pr.nope Galitxin -

quartetto m do diciit minore ope
ra 131 - Inizio ore 17.30. 

TERNI 
LUX: Kitty Tippel 
PIEMONTE: Il tigre 
FIAMMA: La nuova giovane 

MODERNISSIMO: A tutte le ajto 
della polizia 

VERDI: Means Street 
POLITEAMA: L'anatra all'arancia 
PRIMAVERA: Lenny 

FOLIGNO 
ASTRA: Ourl movimento che mi 

piace tanto 
VITTORIA: Marlone il poliziotto 

SPOLETO 
MODERNO: Mark il poliziotto 

TODI 
COMUNALE: Tra t.gri squali e de-

sperccwS 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Graz.e per quei caldo di

cembre 
VITTORIA: (Riposo) 

seismo ha prosperato per an
ni e sa di poter ancora pro
sperare. Questo, secondo noi. 
è il fetta grave della senten
za di ieri che ha assolto i 
neofascisti chiamati a ri
spondere di fronte al tribu
nale di Perugia. oltre che 
delle violenze di via Baqlioni. 
<per le quali sono stati con
dannali) anche appunto di 
essere aderenti ad Ordine 
Xuovo 

Il P M.. Ariosti. aveva por
tato prò* e a sostegno della 
sua richiesta: aveva prescn' 
tato le lettere in cui qh im
putati <t seavib'avano saluti 
oTdinov<ti. lettere siglate con 
;l simbolo della squa'liia or
ganizzazione nera: aveva il
lustrato l'attività et arsiva. 
piramrl'tnre del COVO nero 
di via Ritorta. Tutto questo 
non t' botalo ai giudici per 
configurare l'esistenza di un 
reato, non è bastato per ri 
correre alVadozione della leg
ge Sceiba. 

Si è preferita la via della 
sentenza sib'llma, che dice 
e non dice, che non entra nel 
mento. Il PM. Arìoti ha all' 
ultimo momento impgnato la 
sentenza ricorrendo in ap
pello. 

Ma nel mento bisognava 
entrare. 

Alla 'barra, ieri a Perugia. 
non c'erano solo i mino:ali 
dc".a violenza nera perugini. 
c'erano figure che qui in 
Umbria e non solo in Umbria 
hanno tessuto la trama del
l'eversione fascista degli an
ni 70. Accoltellatori come Ca-

, stori, gente come Lucia 
) Donati, in carcere per le 
i bombe di Molano, non sono 
j semplicemente dei cittadini 
j che hanno violalo determina

ti articoli del codice penale. 
Sono, al di là dei loro reati, 
l'espressione di una ideologia 
che la nostra Costituzione 
condanna. Ed è questo che an
cora una colta un tribunale 
italiano ha evitato di dire. 

Il pozzo del 
Pantano non 
è inquinato 

PERUGIA. 20 
I/ammin.strazlone comuna-

.e ha sment.to la notizia pub
blicata da un quotidiano fio
rentino. secondo '.e quali 
l'acqua neila fraz.one d; Pan
tano dei comune di Perug.a 
non sarebbe potabile. 

Le ana'.iìi d. laboratorio 
hanno invece dato .'es.to op
posto Lacqua e perfeiumen-
:e potabile sia dal punto d: 
v\sta chimico che batteno-
lo»r:co 

Infine è stato esc'.uso l':n 
qu.namento de. pozzi ;n quan 
to essi zono profondi 26 me 
tri e tra gli otto e 17 metri 
sono protetti da uno strato 
d'argilla che non lascia pe
netrar* liquidi o acqua nociva 
alla potabilità. 

PERUGIA, 20 
Oggi gli operai della IBP-

Perugina hanno scioperato 
per quat tro ore a turno. La 
astensione dal lavoro era sta
ta decisa dopo la rottura del-
le trat tat ive con la direzione 
aziendale avvenuta il 12 feb
braio. La IBP in quell'occa
sione, come si ricorderà, non 
volle dare precise garanzie 
non solo per gli investimenti 
e lo sviluppo ma anche per 
la stagionalità e la organiz
zazione del lavoro. Lo scio
pero massiccio di oggi ha an
cora una volta dato un'imma
gine della classe operaia di 
S. Sisto assai combattiva. Chi 
pensava di spezzare in qual
che modo il livello della lot
ta degli operai e degli impie
gati ha ricevuto in questi me
si una profonda delusione. 
Le trattative, come è noto, 
riprenderanno lunedì 23 e 1' 
azienda dovrà ripresentarsi al 
tavolo con la chiara consa
pevolezza di chiudere positi
vamente la vertenza. Potrem
mo dire ormai che se la IBP 
continuasse il gioco dei silen-
zi e delle vaghezze uscirebbe 
del tut to isolata presso l'opi
nione pubblica della città e 
dell'Umbria intera. 

Anche la direzione di un" 
altra fabbrica del Perugino, 
la MVR. ho rotto per l'enne
sima volta le trat tat ive con 
il consiglio di fabbrica e I 
sindacati. 

Questa azienda che produ
ce prefabbricati in vetroresi
na soprat tut to per l'edilizia è 
interamente della Sir-Ru-
mianca. La lotta dei dipen
denti riguarda in primo luo
go due punti : gli organici e 
gli investimenti. La MVR 
sorta nel 1970 ha 150 fra ope
rai e impiegati assunti in or
ganico e set tanta contratti a 
termine. La presenza degli 
stagionali si spiega con il fat
to che l'azienda ha finora 
prodotto senza una program
mazione seria ma prendendo 
invece ogni volta delle com
messe. La direzione azienda
le più volte si era dichiarata 
disponibile a rivedere il di
scorso degli stagionali diver
sificando la produzione sulla 
base di una standardizzazio
ne. Ora la MVR non vuole 
sentire parlare di investimen
ti tesi a quest'obiettivo met
tendo a repentaglio l'occupa
zione dei contrattisti . 

C'è da dire che la azienda 
adduce motivi di ordine eco
nomico e finanziario. Ma si 
sa per certo che dopo l'ulti
ma commessa finita a dicem
bre che un nuovo ordine per 
scuole prefabbricate è s ta to 
avanzato da un paese arabo. 
Tanto è vero questo che la 
fabbrica si sta riempendo di 
materie prime al punto da 
non contenerle più nei ma
gazzini. Il mercato per que 
sto genere tira e non cono
sce crisi di sorta. Anche in 
merito ai t ra t tament i econo
mici l'azienda vuole riman
giarsi promesse fatte e di
sponibilità conclamate. 

CITTA' DI CASTELLO. 20 
La situazione presso la ca

miceria « Fontana » è preci
pitata. Questa notte, infatti. 
di fronte all'ennesimo dinie
go di un qualsiasi dialogo da 
par te del titolare, le operaie, 
una trentina, hanno deciso di 
presidiare la fabbrica a dife
sa del posto di lavoro. | 

Già nei giorni scorsi il caso 
della camiceria « Fontana ». 
sita in località Vingone nel 
comune di Citerna. era venu
ta alla cronaca per l'atteg-
iamento assolutamente nega
tivo e provocatorio della pro
prietaria. Teresa Balchesini. 
e di suo marito. Vincenzo Mil
ler}. amministratore della me
desima azienda e titolare di 
un'altra che opera in Città di 
Castello. Alla richiesta delle 
operaie, che venissero rispet
tati gli accordi precedente-
mente intervenuti tra le par
ti per la corresponsione di 
un aumento nella paga ora
ria. la proprietaria ha pensa
to bene di giocare la sua car
t a : il lavoro, che fino al gior
no prima non aveva destato 
preoccupazioni, è improvvisa
mente mancato. Contempora
neamente cominciavano a 
pervenire alle operate lettere 
di sospensione 

Un comportamento, que
sto. aggravato dal rifiuto di 
qualsiasi confronto che ha 
spinto i rappresentanti sin
dacali a denunciare la pro
prietaria per serrata farendo 
costatare la cesa a! capitano 
dei carabinieri. 

La denuncia, a quanto è da
to sapere, non sarebbe anco
ra s ta ta trasmessa all'auto
rità giudiziaria Ma. tra tan
te difficoltà, non sì è fat ta 
attendere la so'.idar.età della 
popolazione che si è stret ta 
e ;à da ieri sera attorno &V.c 
operaie sostenendone l'azio
ne. così come aveva fatto la 
amministrazione comunale di 
e t e r n a . 

Del resto la nuova eo?c!en 
za delle operaie, più che mai 
compatte, risulta t r a 'nan te 
anche n<»i confronti della stes
sa n o t a z i o n e d: Vincine e 
dei paesi vioin\ nei Qua'.: an
che un'azienda a de" :mitate 
dimensioni raparesenta una 
fonte importante di sosteeno 
ai'.Vconrma dolo fam elio E" 
ancor p'ù corr.prensb 'e quin 
di la decis'one sia de'"e ope
raie che delle loro fa mi elle 
tenuto anche conto che !e 
sostenute oeze'tive dftVoìtà 
di mercato anpaiono =<Yo un 
nretos'o s t a r r e la r icVo^a 
da DarTe d»'!*37"end» d: re 
ouis re un nuovo st ibi 'e . di 
nrop-iet^ d"l comune d: C;-
t ema. motivata con la nropo-
«M. adi :- :r*ura d- !n?~in-
dire e s ' i n t e nure i! d rn'ta-
mento di o.irte del m.iteria'c 
per la lavorazione oresso 
l'analogo stabilimento d! Cit
tà di Castello. 

Giuliano Giombini 

I lavor i saranno presieduti d a l compagno Cossutta 

Acciaierie: oggi 
il congresso PCI 

La relazione sarà svolta dal compagno Fìlippuccì, segretario della sezione di fab
brica « E. Piermatti » — Domani grande manifestazione pubblica al cinema Verdi 

TERNI. 20 
SI apre domani mattina, sabato 21, alle ore 9, alla 

Sala XX Settembre il congresso dello sezione di fabbrica 
delle «Acciaierie E. Piermatti». Il congresso sarà pre
sieduto dal compagno Armando Cossutta, della direzione 
nazionale del partito. La relazione introduttiva sarà tt-
nula dal compagno Sergio Fìlippuccì, segretario della 
sezione comunista della « Terni ». Oltre ai temi generali 
della situazione politica ed economica nazionale, saranno 
affrontati i problemi specifici della più grande industria 
umbra e il ruolo del partito nelle battaglie per la ripresa 
produttiva e occupazionale. Domenica mattina il com
pagno CossuMa parlerà nel corso di una manifestazione 
pubblica promossa dalla Federazione provinciale del PCI, 
alle ore 10,30, al cinema Verdi, sul tema: « Unilà, rigore, 
nuova direzione politica per rinnovare e risanare l'Italia ». 

At tenz ione e sostegno al le lotte de i lavorator i de l la Terni 

Una battaglia che è uscita 
dai confini della fabbrica 

Due i nodi decisivi da sciogliere: il tipo di soluzione che si intende dare alla 
crisi economica generale; il riassetto delle imprese a partecipazione statale 

Le Iniziative che in questi ultimi an
ni il movimento operaio ternano ha 
messo in piedi per affrontare la si 
tuazione della «Tern i» , ultima dì ri 
lievo tra queste, la conferenza di prò 
duzione svoltasi a dicembre, gli svilup 
pi in termini di approfondimento dei 
nodi del problema e le battaglie sin
dacali hanno fatto si che si determi
nasse nella opinione pubblica e nella 
articolazione delle forze organizzate 
che gli umbri esprimono, una atten 
zìone viva, stimolante e foriera di con
tributi ed impegni, a cominciare dal 
sostegno e dalla solidarietà alle lotte 
che i lavoratori della «Te rn i» hanno 
condotto. 

Da evidenziare, in questo quadro pò-
sitivo. che l'attenzione ed i contributi 
reali che effettivamente si sono avuti 
dalla realtà del territorio, sono scatu
riti dalla consapevolezza abbastanza 
precisa della situazione del settore e-
lettromeccanico della Terni, ma con 
un livello di consapevolezza non ade
guato alla drammatici tà della situa
zione nel settore siderurgico, in un 
momento in cui. la precarietà, la man
canza di certezze, colpisce, e non solo 
in termini di prospettive, ma attuali . 
più che 11 settore elettromeccanico. 
quello siderurgico. 

Qui. alla domanda su quali saranno 
o potranno essere gli sbocchi, non è 
possibile dare risposta di sorta, se 
non ponendo mano alla soluzione di 
due questioni di fondo: la crisi eco
nomica che colpisce il paese e 11 rias
setto delle imprese a PPSS . . misura 
quest'ultima necessaria perché si pos
sa definire razionalmente il ruolo del
la rtTeml» nel settore, soprattut to per 
quanto att iene alla produzione di ac 
ciai sneciall. 

Nel settore LAS invece (lavorazioni 
speciali), che ingloba il reparto DCC. 
la cui produzione è destinata al mer
cato energetico tradizionale e nuclea
re. la domanda a quali gli sbocchi pos
sibili ». ha una ragione di essere. La 
negatività o positività degli sbocchi 
della situazione produttiva di questo 
settore, va ricercata sulla base del 
mantenimento o meno, di impegni che 
sono stati presi, a proposito dei quali. 
si pomrono. per mutamenti che sono 
intervenuti nel confetto che stiamo 
esaminando, a'euni interrogativi e 
considerazioni. Nel settore produttivo 
tradizionale di DCC. la caldarena. at
tualmente la situazione è di vuoto di 
produzione in quanto, alcuni lavori im
portanti sono giunti ad ultimazione. 
Nel quadro riguardante la messa in 

opera di commesse per nuovi lavori. 
si evidenziano delle difficolta, con 
margini di possibilità di superamento 
che si possono accettare e che riguar
dano lavori di notevole importanza e 
consistenza quali il raddoppio dell'ac
quedotto del Sinni e gli impianti di 
pompaggio del Chìodas. quest'ultimi 
commissionati dill 'ENEL. Per quanto 
attiene invece il settore nucleare di 
DCC, la impostazione che era stata 
data dal movimento, teneva conto del
la necessità di costruire un piano e 
nergetico nazionale che affrontasse 
globalmente l problemi del settore, da 
realizzarsi t ramite il coordinamento di 
tutti gli enti e le imprese ivi operanti. 

La proDOsta di piano energetico di 
Donat Cattin. poteva costituire, na 
turalmente con le necessarie modifi
che. una base importante per andare 
in quella direzione Come è noto, e per 
i contrasti insorti tra lo stesso mini
stro proponente ed il ministro delle 
PP.SS. Bisazlia. e per le decisioni pre
se dal CIPE. oggi non siamo in grado 
di avviare nessun piano globale, ma 
soltanto uno stralcio di esso, stralcio 
che prevede la costruzione, delle 20 
centrali indicate nella proposta di pia
no. soltanto di otto (entità questa 
suddivisa in due blocchi di quat tro 
centrali termonucleari cadauno). 

Alla lotta dei lavoratori ternani per 
che la soluzione del problema di DCC 
Tosse trovata nell'ambito della reallz 
zazione del piano energetico globale. 
aveva aderito anche la Democrazia 
Cristiana locale ed è ovvio che oggi 
; lavoratori chiedano a quel personazgi 
de che sono venuti in fabbrica e alla 
conferenza sui problemi della «Terni» 
a portare la loro adesione, siano eoe 
renti con quell'impegno pre?o. come 
è ovvio che gli stessi lavoratori espri
mano un giudizio critico sulle respon-

Domani sull'Unità 
una pasrina intera 

dedicata 
ai problemi 

delle Acciaierie 

snhilità della DC per il fatto che nes
suno dei suoi deputati ha fatto nulla 
in parlamento per contribuire a risol
vere questo problema ed anche perché 
i due ministri, Bisaglia e Donat Cat
tin, ambedue democristiani, oon le 
loro polemiche ed i loro contrasti, ap
portano degli elementi fortemente 
negativi. 

Attualmente, la costruzione del pri
mo blocco di quattro centrali nucleari. 
potrebbe comunque essere avviata, ma 
è per questo che si pongono gli inter
rogativi. Quando, da parte dell'ENEL. 
del CIPE. del governo, ci si dice che 
la costruzione può iniziare subito, co 
sa significa in termini di definizione 
reale di tempi, se ancora non è stata 
definita la ubicazione dei siti. Purtrop
po ci troviamo di fronte non solo 
allo sconfiamento del piano energeti
co. ma all 'allontanamento nel temoo 
delle possibilità di ottenerp lavori che 
potevano scaturire sulla base dell'ac-
rordo TernlBreda. in ragione delio 
stralcio del piano. 

E sarebbe finalmente ora che zìi 
estensori dell'accordo Terni-Broda 
mettessero a conoscenza i! movimento 
dei termini e dei contenuti dcTarcor-
do stesso. Gli impianti « Terni » sono 
predisposti per profilino rom v i v a t i 
di centrali nucleari d: tipo PWH e 
RWI) ed i! primo blnrro fi. o ' i r ' r o 
centrali .inscenate, saranno .l'ipun'.i 
costruite: due su b r e v t ' o BWR e cî ie 
su brevetto PWR EMvno. qu i ' , parti 
e quanta parto, ' 'accordo in q-,i".':'>iv 
ri riserva? Quante oro di lavoro, do! 
monte ore comple.ss'vn n-Tc=sn-.o ii-r 
costruire le quat tro centra!', -arati.io 
ti^s^enate alla Temi 0 E :>i 'erm-.ni ero. 
nomici, in che m'su-a questo lavoro 
sarà remunerato"' 

Chi. noè stabi'irà i! co«to d:v pio 
do*'o. tenendo pre-ente eh" a"a Tirili, 
aVi impianti sono predisposti p<>. una 
data quantità di produzione. >• c v 
non raggiungendo ques*; :.a p.ena p:o-
duMività. gli impianti h.mn.i de; co
sti fissi, non elimini-hi! . che h.uino :.i 
loro incidenza. 

Il problema di fondo, ovv..unente 
rimane la necessità eh.- <_'.•. .mpe_r.ii 
~'.ano m a n ' e m r ' . « nerché c.ò * a pn->-
=ibile e nccossar:"» c 'v non s; s*:a f.-r-
m \ che non c: b'o'-rh: tutto. cJv dal 
governo vengano diro"»;vo n-cr.se. r ' v 
=1 utilizzino r.a7iona!rrentf > s t ru ' tnre 
imoiantistirhe sul! a ba=« d. un 5 e rio 
coordinamento e non che ognuno pen
si per sé su!!a base di .-p n ' - concor
renziali dispersivo. 

Marino Elmi 

Lo studio del professor Franco Bonell i 

PREGI E LIMITI DI UNA RICERCA 
Un testo che pone una base preziosa per ulteriori 
sulle vicende del complesso industriale ternano -

Un lavoro sicuramente pre
ciso e rigoroso quello di Fran
co Bonelli sulla « Temi », la 
gran mole di documentazione 
consultata non ha infatti 
preso la mano dell'autore, il 
quale è sfuggito ella tenta
zione di dire tutto cadendo 
nel particolarismo ed è riu
scito a tratteggiare con essen
zialità le grandi svolte che 
avienaono nella storia della 
a Società Terni ». 

Bonellt infatti descrive con 
chiarezza il paesaggio da una 
fase iniziale, che potremo de
finire imprenditoriale, ad una 
fase speculativa e quindi alla 
dnersificazione produttiva. 
all'intervento più diretto del
lo Slato nell'economia, mau 
guratt dal fa<cismo. fino ad 
arrjrare afa parte finale del 
libro, al penodo 44*2, dalla 
definizione de1 quale emer 
gono due rìntr da una parte 
la sortrai 1 ivenza ne'ln coi-
duzione dell'azienda del «mo
dello anni venti » a dall'a'-
tra la sua successiva andata 
in crisi, nonostante alcune 
congiunture favorevoli come 
il $842. In linea generale cre

do che non si possa non dare 
ragione a Bonelli su questo 
tipo di periodizzazione ed e 
abbastanza incontestabile la 
utilità di una simile ricostru 
zione anche per favorire stu
di futuri. 

L'altro pregio indiscutibile 
dell'opera risulta l'attenzione 
continua che tiene posta ai 
rapporti fra Stato e a Ter
ni ». riuscendo a cogliere lo 
stretto intreccio fra momen
to economico e politico, que
sto mi sembra particolarmen
te importante sul piano me
todologico e permette di 
dare una interpretazione d"i 
mutamenti all'interno della 
aziendi molto più npprolon 
dite di quanto potrebbe sua 
gerire un'atXnzione limitata 
solo al momento economico 

Accanto a questo apprezza 
mrnto per il lavoro di Bn 
r.elli è opportuno pero an
che esprimere alcuni rihai 
critici ed interrogativi meto
dologici che esso ci propone. 

Innanzitutto è opportuno 
sottolineare che se da una 
parte è vero che la storia 
della « Terni » è ricostruita 

in modo preciso e che le di
verse modificazioni avvenute 
all'interno dell'azienda sono 
correttamente individuate. 
raramente queste vicende 
vengono inserite nel conte
sto nazionale. Quando Bo
nelli infatti dcscriie il pis-
saggio fra momento « pro
duttivo » e «speculativo» al
la Terni viene spontaneo do
mandarsi che cosa avviene in 
Italia della borghesia, come 
queste scelte influenzano la 
Terni e come il mutamento 
degli indirizzi in queste in
fluenza il modello di svilup
po nazionale Questo tipo di 
confronto continuo che coglie 
l'intreccio fra stnrw del'a 
•* Terni *> e storia r.nz'nnn'p 
e abbastanza assente nell'ope
ra di Bnnelh e costituisce si-
dirimente un lim-te p^r^hf 

! impelare fìi fatto l'approtnn 
j d'irrito di certe valutazioni 
I Spesso ne' libro ni c""i 
! pio .11 pi*la di •' rr.oie"o Ter 

ni* e di come esso muta, ma 
quasi 777 71 si fa riferimento 
alla strategia che in quel 
momento viene portata avan
ti dalla borghesia a livello 

approfondimenti 
Analisi carenti 

nazionale, manca un'analisi 
delle ditersificazioni all'in
terno di questa e della lotta 
di classe. Quest'ultimo pro-
b'ema è già stato oaaetto di 
numerose discussioni sull* 
quali per ragioni di spazio 
non posso ritornare, vorrei 
<olo dire che e rosa di fon
damentale importanza lo stu
dio della storia del movimen
to operato se si vuole dare 

j risposta anche ad una serte 
I di inlermaitiii che riguarda-
1 no la società Terni. 

Il prob'ema però che si 
pone a questo punto è si me-
tndoioaico. nessuno infatti 
di-cute l'util'tà di un'ir.da-
a'c.e co-ne que"n di Bone'li, 
c*"-f •' tenu'o ennto d: queste 
far-il e, rc'ia a ledere se 
que-'a p-;r, r -o 'v definita 
un'iii'-ti "vip uti o 'ola 
un criTjtr hv'o. wm parte di 
'ivo 'lui'o che >o'o se ter-
rr-ni't p'tfa dr.re risposte 
pìi prence agi' interrogativi 
che si pongono rispetto alla 
nascita ed allo sviluppo della 
Terni. 

Gabriella Mecucd 

http://mpe_r.ii
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CAGLIARI - Proposto dal PCI 

Il vincolo delle aree urbane 
per battere la speculazione 

Si aggrava la situazione cittadina: tram fermi e trasporti pubblici bloccati; 
protesta dei piccoli proprietari i cui terreni sono stati espropriati; inattua
bile il piano di zona di Riu Saliu - Gravi responsabilità dell'amministrazione 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 20 
Tram fermi e servizi di trasporto pubblico bloccati ptr gli scioperi dei dipendenti del-

l'ACT che non hanno ottenuto il pagamento degli stipendi a causa della disastrosa gestio
ne amministrativa della DC e del centrosinistra; i piccoli proprietari espropriati si sono 
insediati con le loro famiglie nelle aree di Monserrato per protestare contro la politica del 
Comune che favorisce i grandi speculatori edili e danneggia i lavoratori; il piano di zona 
di Riu Saliu è saltato a seguito di un decreto di annullamento del presidente della Re
pubblica emesso nel 1S74 e re -

• 1111 P Mini «imumm 1 'n i 1 m u 

Per il lavoro e la rinascita 

so noto dalla giunta soltan
to adesso, tanto che centi
naia di famiglie, associate in 
cooperativa, perdono i finan
ziamenti per le case i cui la
vori dovevano avere inizio en
tro il 28 febbraio: questa e 
la situazione gravissima di 
alcuni tra i più importanti 
settari della vita cagliaritana. 

Il quadro amministrativo è 
stato esaminato dal gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale, riunito con le segrete
rie delle sezioni del PCI di 
Monserrato e degli autoferro
tranvieri. 

In particolare per il PCI è 
di estrema gravità « il gioco 
cinico di alcuni settori della 
DC che, in accordo con la 
destra eversiva e fascista. 
hanno tentato un'inutile e-
sasperazione della giustifica
bile protesta dei piccoli pro
prietari di Monserrato ». 

«Chi ha deliberato, a più 
riprese, di colpire gli inte
ressi del più deboli e cioè le 
forze politiche di governo del
la città, lo ha fatto — de
nuncia il PCI — per salva
guardare i reali e vasti in
teressi speculativi che prospe
rano nella città di Cagliari. 
Chi ha deciso ieri di vinco
lare le campagne dei picco
li proprietari delle frazioni, 
sono le stesse forze politi
che che hanno inteso privi
legiare le colossali specula
zioni private consumate nel
la città di Cagliari (valga per 
tutt i l'esempio della lottizza
zione Fonsarda contro la qua
le si è schierato, fin dal pri
mo momento, chiedendone il 
vincolo per finalità pubbli
che, il solo gruppo comuni
s ta ) . 

« Le giuste esigenze e i le
gittimi diritti dei proprieta
ri — prosegue la nota del 
PCI — possono essere adot
tati come pretesto per pro
teggere i grossi speculatori 
cittadini delle aree fabbrica
bili, contro i quali deve es
sere usata primariamente la 
normativa della legge 865. vo
luta dalle forze politiche de
mocratiche per svincolare i 
costi delle case per i lavora
tori dai paesi ingiusti della 
rendita e della speculazione ». 

« A quanti — afferma an
cora il documento del PCI — 
oggi agitano strumentalmen
te legittimi interessi dei pic
coli proprietari e dei conta
dini, che ieri hanno contri
buito in modo determinante 
a calpestare, il gruppo comu
nista contrappone ancora u-
na volta la proposta df pro
cedere al vincolo delle vaste 
aree urbane di proprietà di 
vecchi e nuovi speculatori ». 

Di particolare gravità è il 
fatto che alcune componen
ti politiche, rappresentate so
pra t tu t to dal subsindaco de 
della frazione di Monserrato, 
abbiano puntato alla esaspe
razione degli animi, anzi
ché al civile e democratico 
comportamento. Tut to ciò ac
cade nonostante gli ammi
nistratori comunali di Caglia
ri fossero in possesso, fin dal 
21 gennaio 1976, del decreto 
del presidente della repub
blica che sostanzialmente re
spingeva il piano di zona di 
Riu Saliu. 

Altrettanto grave è per il 
PCI la soluzione creatasi in 
seno all'ACT. Nel Consorzio 
tranviario gli amministratori 
e le forze politiche di mag
gioranza de e di centrosini
stra tentano di sottrarsi al 
necessario rendiconto di una 
gestione fallimentare esaspe
rando il malcontento dei la
voratori, sollecitando il bloc
co del servizio pubblico di 
trasporto, paralizzando gli 
organismi democratici di ge
stione. 

Il quartiere Fonsarda di Cagliari 

Dopo un tormentato iter in aula 

Istruzione professionale 
varata la legge alPARS 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 
L'Assemblea regionale sici

liana ha approvato questa 
matt ina la riforma dell'adde
stramento professionale in Si
cilia ed un ordine del giorno. 
presentato dal gruppo comu
nista, con cui si impegna il 
governo regionale ad interve
nire presso il governo centra
le per rimuovere tutti gli osta
coli che impediscono la « ra
pida emanazione delle norme 
di attuazione dello s ta tuto si
ciliano in materia di forma
zione professionale ed il tra
sferimento alla Regione delle 
funzioni e degli uffici dello 
INAPLI. dell'ENALC e del-
l'INIASA ». 

la legge, che rappresenta 
uno dei punti più centrali 
delle rivendicazioni di un va
sto schieramento giovanile, 
per nuove norme di avviamen
to al lavoro, è s ta ta varata 
dopo un tormentato iter in 
aula, che aveva portato allo 
accantonamento di alcuni dei 
numerosi emendamenti pre
sentati all'articolato. 

In particolare uno degli ar
ticoli. la cui votazione è av
venuta questa matt ina, ripro
poneva il problema dell'affi
damento dei corsi di qualifi
cazione agli enti INAPLI, 

ENALC e INIASA, già sop
pressi nelle Regioni a statuto 
ordinario, ma non in Sicilia 
dove, per l'appunto, non sono 
s ta te ancora emanate le nor
me di attuazione dello s tatuto 
di autonomia speciale sulla 
materia. Alla fine è stato 
raggiunto un accordo che ri
serva temporaneamente allo 
assessorato al Lavoro la pos
sibilità di avvalersi degli enti 
emanazione delle confedera
zioni sindacali e di quelli giu
ridicamente riconosciuti ed 
esistenti di fatto che. senza 
scopo di lucro, si occupino del
l 'addestramento. L'assessora
to potrà, infine, anche utiliz
zare il personale e le struttu
re degli enti non ancora di
sciolti. 

L'Assemblea ha anche va
rato questa matt ina un prov
vedimento che stanzia 100 mi
lioni in sostegno delle rica
matrici, lavoranti a domicilio. 
di Santa Caterina Villermosa 
(Caltanissetta). 

L'Assemblea tornerà a riu
nirsi martedì pomeriggio, con 
all'ordine del giorno la di
scussione della mozione comu
nista. con cui si intende im
pegnare il governo ad una 
nuova definizione dei rapporti 
t r a la Regione e gli istituti 
di credito che effettuano il 
servizio di « tesoreria ». 

À Lanusei 
manifestazioni 

e assemblee 
Prosegue la lotta della popolazione con
tro l'isolamento - Una grande folla parte
cipa alla riunione del Consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 20 

Le popolazioni dell'Oglia-
stra sono da giorni in lotta 
per ottenere dal governo cen
trale e dalla giunta regiona
le provvedimenti immediati 
che valgano a spezzare l'iso
lamento di tutti i comuni 
della zona e ad aprire pro
spettive di lavoro per la gran 
massa del disoccupati. « Il la
voro e la rinascita attraver
so la istituzione del compren
sorio che garantisca il po
tere reale delle popolazioni 
e la fine del clientelismo 
de» : questo uno dei tant i 
cartelli che da quat tro gior
ni, vengono portati dai gio
vani durante le manifesta
zioni in piazza e le assem
blee pubbliche convocate dal
la giunta comunale di sini
stra di Lanusei. Una folla 
enorme ha preso parte alla 
riunione del Consiglio comu
nale indetta dal sindaco, av
vocato Paolo Cabras, alla 
presenza della commissione 
speciale per la programma
zione dell'assemblea regiona
le. Sono intervenuti il pre
sidente della commissione 
on. Nino Carrus (de), il vi
cepresidente compagno An
drea Raggio, il compagno so
cialista Sebastiano Dessanay, 
e l'on. Angelo Roich (de). 

Aprendo il dibattito il sin
daco Cabras, indipendente e-
letto nella lista del PCI ha 
sottolineato l'importanza del
la partecipazione dei rappre
sentanti della Assemblea re
gionale a questo incontro di 
popolo per la rinascita e ha 
ribadito l'impegno dell'ammi
nistrazione comunale per uno 
svilupDo della lotta unitaria 
non rivolta a ottenere inter
venti di tamponamento, ma 
a promuovere un'opera effet
tiva di rinnovamento econo-
mico-sociale-civile nel quadro 
dell'intesa autonomistica sot
toscritta da tutti i partiti de
mocratici. 

Il presidente del gruppo co
munista al Consiglio regio
nale, compagno Andrea Rag
gio, ha dal suo canto sotto
lineato il valore di questo 
manifestazioni che segnano 
un contatto reale e produtti
vo tra gli organi legislativi 
della regione e le popolazio
ni sarde, per realizzare vera
mente «dal basso» il secon
do piano di rinascita. E' que
sto un modo di avviare nel 
concreto un rapporto costrut
tivo t ra la Regione e i grup
pi sociali e realizzare quelle 
nuove forme di governo che, 
sole, possono garantire il pie
no successo della legge 268. 

« L'esigenza fondamentale 
dell'Ogliastra — ha concluso 
il compagno Raggio — così 
come nelle al t re zone dell'i
sola, è quella della democra
zia piena. Ciò significa af
fermare il potere reale delle 
popolazioni nel processo eco
nomico e nello sviluppo di
verso e avanzato della socie
t à sarda ». 

Perciò le popolazioni di La
nusei e di tu t ta la zona han
no posto giustamente come 
primo punto l'immediata co
stituzione del comprensorio 
unico, respingendo la propo
sta della DC di smembrare 
in due l'Ogliastra con l'obiet
tivo evidente di prolungare 
l'infausto regime delle clien
tele. Adesso che una simile 
tendenza è s ta ta sconfessata 
e bat tuta dalla lotta unitar ia 
delle popolazioni, si delinea 
una seconda manovra dei 
gruppi de arroccati al pas
sa to: gonfiare a dismisura il 
comprensorio (stavolta uni
co) al fine di impedirne l'ef
fettivo funzionamento. 

I rappresentanti del PCI e 
degli altri partiti autonomisti . 
delle forze sociali, dei sinda
cati e di tu t te le organizza
zioni di massa, si sono pro
nunciati in modo net to : il 
comprensorio deve essere do
ta to di funzioni reali, per po
ter affrontare i problemi ur
genti come la forestazione. 

PESCARA - Scaduto i l mandato del Comitato tecnico, non si insedia i l Consiglio 

Uno, due o tre professori di ruolo? 
Intanto c'è un gran caos in facoltà 

Dal nostro corrìspoideate 
PESCARA, 20 

Nella facoltà di architet tura 
di Pescara, si è svolta l'as
semblea dei docenti, assisten
ti e borsisti, fatto questo ab
bastanza significativo per lo 

. andamento dell'università. 
Uno dei problemi della fa
coltà in questo momento è la 
6ìtuazione che si è venuta a 
creare dopo che è scaduto il 
mandato dei comitato tecnico 
esistente al posto del consiglio 
di facoltà. 

Il Consiglio di facoltà per 
essere valido deve avere t re 

docenti di ruolo della facoltà 
stessa ed un preside eletto dai 
t re docenti. Attualmente esi
ste un solo professore di ruolo 
ed esistono t re pareri discor
danti sulla possibilità di for
mare il Consiglio di facoltà: 
il ret torato ha detto di essere 
sufficienti 2 professori di ruo
lo; il Tribunale amministra

tivo abruzzese sostiene che 
sarebbe sufficiente un solo 
professore di ruolo; il Consi
glio superiore della Pubblica 
Istruzione afferma che ce ne 
vogliono t re per formare il 
consiglio di facoltà. 

Nell'attesa di un giudizio 
definitivo, il comitato tecni
co. essendo dimissionario, non 
può prendere decisioni se non 
amministrative. Il vuoto che 
si è venuto a creare non por
ta al t ro che caos all 'interno 
della facoltà e ritardi per il 
proseguimento di quel proces
so di ristrutturazione che stu
denti e docenti democratici 
s tanno portando avanti da un 
anno. 

Franco Donato docente di 
composizione architettonica II 
e firmatario di un documento. 
insieme ad altri 15 docenti de
mocratici della facoltà di ar
chitettura ci ha cosi illustra
to la situazione: «nel docu
mento firmato noi puntiamo 

sulla necessità di muoverci 
verso una organizzazione 
coordinata della facoltà che 
corrisponda alla necessità di 
far fronte alla domanda so
ciale di conoscenza determi
na ta dalla scolarità di mas
sa. dal movimento operaio e 
dal conflitto sul territorio den
t ro la crisi. I momenti di 

'coordinamento della didatti
ca e della ricerca sono di 
due tipi, del resto già porta
ti avanti durante il passato 
anno accademico, cioè: coor
dinamenti orizzontali, indivi
duati in t re ottiche di aggre
gazione che sono la forma
zione della domanda e deci
sione. la pianificazione e pro
gettazione del manufat to; 
e coordinamenti verticali. Le 
forme didattiche tipiche di 
queste s t rut ture sono: i semi
nari interdisciplinari didattici 
e di ricerca: i corsi discip'i-
nari con un organo di coordi
namento che è il consiglio di 

"centro di interesse" compo
sto dal personale docente e 
di ricerca; il seminario di 
facoltà con una segreteria del 
seminario che prowederà ad 
articolare il lavoro. E" chiaro 
che con questo tipo la ristrut
turazione siamo già al di fuo 
ri di quelli che sono i canoni 
tipici della vecchia didattica. 
Durante l'assemblea dei do
centi che abbiamo tenuto in
sieme agli assistenti e borsi
sti abbiamo deciso di conti
nuare a portare avanti, in
sieme agli studenti, queste 
proposte di rinnovamento ». 

Gli studenti, d'altro canto. 
hanno chiesto con una mo
zione votata durante la loro 
assemblea, che il Consiglio 
di facoltà che si verrà a for
mare garantisca da un punto 
di vista istituzionale '.e ri
cerche. le sperimentazioni. 

Angela Borgione 

la riforma agropastorale, l'e
dilizia pubblica, il sistema dei 
trasporti , la-piccola e media 
industria manifatturiera, gli 
assetti civili. 

Su questa strada bisogna 
camminare, abbandonando o-
gni forma di clientelismo e 
di scontri di campanile. 

Non a caso il presidente 
della commissione program
mazione del Consiglio regio
nale, on. Nino Carrus (de), 
ha concluso l'incontro con le 
popolazioni di Lanusei e del
l'Ogliastra e con gli ammi
nistratori comunisti, sociali
sti, sardisti, respingendo de
cisamente ogni tendenza allo 
scontro campanilistico. « I 
metodi del campanile — ha 
dichiarato l'on. Carrus — de
viano dai problemi veri e 
portr-no alla sconfitta. C'è 
bisogno di unità sociale e po
litica. C'è bisogno di accan
tonare definitivamente ogni 
disputa campanilistica ». 

Benedetto Barranu 
Un bracciante pugliese. La lotta per i piani colturali in Capita nata ha ottenuto dei pr imi positivi r isul ta l i . Intanto prosegue 
la mobilitazione per l'applicazione del contratto 

Primi positivi risultati conquistati dalla lotta dei braccianti della Capitanata 

La battaglia per i piani colturali 
L'Associazione degli agricoltori ha invitato gli iscritti a presentare la documentazione mentre una iniziativa unitaria è stata avviata dai sin
dacati bracciantili unitariamente alle organizzazioni contadine - Assemblee di lavoratori in tutte le aziende per attuare gli impegni occupazionali 

Dal nostro inviato 
CKRIGNOLA. 20. 

Le numerose iniziative di 
lotta dei braccianti dell'alto 
e del basso Tavoliere per la 
presentazione, da parte del
le grandi aziende agrarie ca
pitalistiche. dei piani coltu
rali hanno dato i primi con
creti risultati. E' dal novem
bre scorso che in queste zone 
del Foggiano, caratterizzate 
dalla presenza di grandi 
aziende capitalistiche, i brac
cianti ed i comitati di azien
da danno vita a lotte azien
dali che rappresentano un 
momento importante di quel 
più vasto movimento in atto 
in tutta la Puglia per l'oc
cupazione e lo sviluppo. Si 
deve all'insistenza e all'am
piezza di questo movimento 
la nuova posizione dell'Asso
ciazione provinciale degli 
agricoltori per quanto riguar
da la presentazione dei piani 
colturali. Questa, infatti, ha 
inviato circolari a tutte le 
sezioni periferiche della pro
vincia di Foggia con cui si 
invitano gli iscritti a presen 
tare, come del resto prevede 
la legge, i piani colturali 
aziendali, ed ha preso posi
zione pubblicamente insieme 
alle organizzazioni contadine 
e bracciantili. 

« Dichiarazioni annuali dei 
piani colturali >. è il t'tolo di 
un grande manifesto che è 
state fatto affiggere in tutti 
i centri bracciantili della Ca
pitanata. sottoscritto dalla Fe-
derbraccianti CGIL. FISBA 
CISL. L'ISBÀ UIL. dall'Unio
ne provinciale agricoltori. 
dalla Federazione provincia
le coltivatori diretti e dal
l'Alleanza provinciale dei con
tadini. Con questo manifesto 
sono state invitate le grandi 
aziende agrarie a presentare 
alle sezioni comunali, inter
comunali e zonali di colloca
mento competenti per territo
rio il piano colturale ed il 
relativo fabbisogno di mano 
d'opera. Viene precisato, nel
lo stesso manifesto, che sono 
escluse dall'obbligo della pre
sentazione del piano le pic
cole aziende che occuc^no 
normalmente mano d'opera 
dipendente per meno di 300 
giornate la\orative l'anno. 

Siamo senza dubbio di fron
te ad un fatto nuovo in que
sta parte della Capitanata nei 
rapporti tra braccianti e agri
coltori perchè, pur rimanen
do tutti i contrasti di classe. 
emerge una posi.ione conver
gente delle organizzazioni 
bracciantili, di quelle conta
dine e di una parte degli 
agricoltori sui problemi dol
io sviluppo dell'agricoltura e 
delle trasformazioni. Il primo 
bilancio numerico dei piani 
colturali presentati Ma ad 
indicare il contributo che ha 
dato quest'iniziativa 

A Cerienola SOIÌO stati .prò 
sentati oltre 100 piani coltu
rali. una cifra di molto su
periore a quella degli anni 
precedenti: a S. Sex ero sono 
stati 54 ì piani presentati: 
nei comuni dell'alto Tavolie
re i 55 piani presentati ri
guardano circa 4 mila ettari. 
La presentazione è avvenuta 
da parte di grandi aziende 
agrarie, quelle che nel corso 
degli anni scorsi, anche sotto 
la spinta delle lotte braccian
tili. hanno operato trasforma 
7:om. collocandosi in questo 
modo su una porzione di\or 

sa da quella dei grossi pio 
prietnri cerealicultori che si 
ostinano ancora nella mono
cultura cerealicola da cui 
traggono il tasso di profitto 
più alto, non utilizzando mol
to .spesso gli stessi impianti 
irrigui costruiti con pubblico 
denaro. 

Naturalmente le organizza
zioni bracciantili, pur non 
sottovalutando questa diversa 
posizione di una parte degli 
agricoltori foggiani, non pren
dono tutto per oro colato i 
piani presentati, ricchi an
che dell'esperienza degli anni 
precedenti quando molti agri
coltori si sono limitati alla 
semplice indicazione del fab
bisogno di mano d'opera per 
ogni singola coltura senza af
frontare i problemi delle tra
sformazioni e quindi dello 
sviluppo dell'occupazione. 

I piani presentati saranno 
ora vagliati azienda per 
azienda per un'attenta ve
rifica degli impegni di occu
pazione. Quelli inviati alle 
commissioni zonali di colloca
mento saranno esaminati nel 
corso di assemblee di lavo
ratori di tutte le aziende in
teressate per vagliare gli im
pegni di occupazione anche 
rispetto alle possibilità di di
versificazioni produttive che 
offrono quelle aziende servi
te da impianti irrigui. 

E' questo uno dei modi con
creti per portare avanti quel-
te parte importante della piat 
taforma contrattuale dei brac
cianti che riguarda le trasfor
mazioni ed il controllo su di 
esse e che è stato al centro 
del contrasto tra braccianti 
pugliesi ed agricoltori l'esta
te scorsa durante la lunga 
lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro. II valore di 
quella lotta sta anche nel 
fatto che da allora con gli 
agricoltori si cominciò a rea
lizzare un'intesa oggettiva 
contro quella ancora consi
stente fascia di agrari che 
si oppongono alle trasforma
zioni continuando a coltivare 
grano ove invece è possibile, 
per la presenza dell'acqua o 
per la bontà del terreno, svi
luppare la bieticoltura o i 
frutteti. 

II fatto nuovo che è avve
nuto nel Tavoliere dimostra 
anche che ->ul tema dello svi
luppo dell'agricoltura è pos
sibile un'intesa tra le forze 
bracciantili ed imprenditoria
li che parta dai problemi del
l'aumento dell'occupazione e 
dello sviluppo. 

Rimangono — lo ripetia
mo — tutti i contrasti di clas
se che non impediscono però 
alle organizzazioni braccian
tili di dichiararsi disposti. 
come hanno del resto fatto. 
a battersi perchè io Stato 
subordini la concessione di 
finanziamenti pubblici ad ìm 
pegni precisi sociali, produt 
t i \ i ed occupazional. da par
te delle grandi aziende. Lo 
scontro duro prosodie nei ri
guardi di coloro che non r; 
spettano i contratt. e degli 
agrari parassiti ed a=sentei 
sti che preferiscono accumu 
lare profitti elevati serven 
dosi della politica virotczio 
mstica del MEC o dell'ormai 
superato rapporto colonico 
che, se è poco prosente qui 
nel Fogg.ano. lo è ancora ;n 
modo notevole noi Nord Ba
rese e nel Salento. 

Italo Palasciano 

PUGLIA - Disatteso l'impegno per un'iniziativa interregionale 

Da 3 anni la Regione non convoca 

la conferenza per la bieticoltura 
Grandi possibilità di sviluppo del settore — Le richieste avanzate dal
l'Associazione della Capitanata — L'unico zuccherificio della zona con
trollato dal capitale pubblico si comporta come una società privata 

Dalla nostra redazione 
BARI, 20 

Alcune cifre sono sufficienti 
per rilevare l'importanza che 
h a assunto la bieticultura in 
Puglia: 25 mila et tar i coltivati 
con una produzione annua di 
10 mila quintali, senza tener 
conto delle possibilità di svi
luppo derivati dall 'aumento 
delle zone irrigue pugliesi: so
lo che la Comunità europea 
accogliesse le richieste del go
verno italiano di un aumento 
del contingente di zucchero da 
produrre nel nostro paese. 

La richiesta di un'iniziativa 
della Regione Puglia, perché 
si faccia interprete presso il 
governo di questa esigenza, è 
utata al centro dell'incontro 

Oggi a Bari . 
assemblea 
regionale 

delle cooperative 
BARI. 20 

La prima assemblea regio
nale dei presidenti e dei Con
sigli di amministrazione del
le cooperative si terrà sabato 
21 febbraio alle ore 9.30 a! 
palazzo della Provincia. 

Tema dell'incontro la poli
tica di sviluppo della coope
razione pugliese per gli inve
stimenti e l'occupazione. Ter
rà la relazione il presidente 
regionale Gianni Damiani. 
Presiederà i lavori e li con-
luderà il presidente naziona
le delia Lega delle coopera
tive Vincenzo Gaietti. 

che una delegazione dell'asso
ciazione bieticultori della Ca
pitanata (il 90^ dei terreni 
coltivati a barbabietola si tro
va nel tavoliere di Foggia), ca
peggiata dal presidente Gino 
Tozzi, ha avuto in questi gior
ni con il presidente della g'r.n-
ta regionale avv. Rotolo. 

A questa rivendicazione di 
carat tere più generale e ai 
problemi che si pongono a li
vello nazionale, la delegazio
ne ha aggiunto richieste più 
specifiche che riguardano la 
bieticoltura pugliese e quindi 
da affrontare in sede regiona
le. Innanzitut to è stata chie
sta la liquidazione sollecita ai 
bieticoltori aventi diritto del 
contributo regionale per il 
miglioramento e l'incremento 
delle colture. Inoltre sono sta
te avanzate le seguenti al tre 
richieste: 1) l 'aumento dello 
stanziamento per l 'anno in 
corso in modo da assicurare ai 
bieticoltori il contributo nella 
misura massima prevista dal
la legge pari a 70 mila lire per 
et taro coltivato (provvedimen
to già at tuato dalla regione 
Calabria nella misura di 100 
mila lire per e t ta ro) : 2) prov
vedimenti anche legislativi 
per un sostanziale aumento 
dei contributi antiparassitari 
e con l'ammissione ai contri
buti anche delle spose tecni
che necessarie all 'attuazione 
di programmi organici di lot
ta fitosanitaria; 3) contribu
ti in conto capitale per favori
re l'acquisto di macchine spe
cifiche per la bieticoltura, li
mita tamente però agli acqui
sti effettuati dai coltivatori 
diretti e particolari incentivi 
per le cooperative e le forme 
associate fra coltivatori per la 
gestione di centri macchine; 
4) consultazione da parte del
l'assessorato regionale all'agri
coltura con le associazioni dei 

bieticoltori (ANB e CNB) 
quando si t ra t ta di impostare 
nuove iniziative legislative e 
provvedimenti destinati ad in
cidere nel settore bieticolo. 

Un argomento parti"olar-
mente importante sollevato 
dalla delegazione nell'incontro 
è s ta to quello dell'unico zuc
cherificio controllato dal ca
pitale pubblico esistente nella 
zona cioè quello di Termoli 
della S.p.A. zuccherificio del 
Molise il cui capitale sociale 
è controllato dall 'Ente di svi
luppo agricolo di Puglia. Sic
come questo zuccherificio si 
comporta come quelli di pro
prietà privata (gruppi Mon
ti e Montesi) presenti nella zo
na e ne subisce i pesanti con
dizionamenti. la delegazione 
ha chiesto che l'ente di svilup
po riscatti l'intero pacchetto 
azionario dello zuccherificio 
di Termoli e lo fornisca di 
maggiore dotazione finanzia
ria. E' necessario, inoltre, ha 
sostenuto la delegazione, che 
lo zuccherificio di Termoli in
stauri un rapporto privilegiato 
con i bieticultori nel senso di 
stipulare con le organizzazioni 
accordi interprofessionali mi
gliorativi che consentano di 
ricevere e trasformare più bie
tole e quindi realizzare una 
più organica ed economica 
utilizzazione degli impianti. 
" Ancora una volta è s ta to 

chiesto che la giunta regiona
le indica la conferenza inter
regionale per lo sviluppo e la 
ristrutturazione della bieticol
tura nel Mezzogiorno sulla ba
se anche degli impegni presi 
dal Consiglio regionale nell'or-
mai lontano luglio 1973. Uno 
dei tant i impegni questo che 
la giunta regionale in perma
nente crisi non ha mantenuto 
a distanza di tanti anni. 

I. p. 

Odìtoneff occhio Il destino non c'entra 

Sul nostro giornale da 
mesi, ed anche in questi 
ultimi giorni, il compagno 
dr. Emanuele Sanna, pe
diatra, consigliere comu-

, naie del PCI, lane ara un 
preciso e documentato at
to d'accusa: ta Sardegna 
e un immenso focolaio di 
malattie infettive: non c'è 
solo la salmonella: tifo e 
paratifo sono ormai maini
ti? endemiche, si corre il 
rischio di una nuova esplo^ 
sione malarica, ti ricovero 
nei «famigerati» ospeda
li riuniti significa spesso 
contrarre la saimonellosi. 
l'epatite virale, la tuber
colosi, la scabbia e perfi
no il tifo murino. 

Sono passati, da quelli 
interventi, ben 4 mesi: i 
massimi responsabili del 
settore sanitario, tuttora 
al loro posto, tacciono. 

Xessuno ha sentilo il bi
sogno di respingere l'ac
cusa o. più. verosimilmen
te, di presentare dimissio
ni: tutti, tetragoni, con 
servano la carica. 

Intanto la situazione sa
nitaria va ulteriormente 
deteriorandosi: siamo 
giunti ai livelli dei meno 
progrediti fra i paesi de! 
Terzo Mondo, la mortali
tà tnfannie ha indici da 
zona sottosviluppata. Sulla 
stampa locale troia am
pio spazio l'epidemia di 
salmonellosi in atto Tra 
le righe delle cronache 
si possono leggere pesanti 
accuse, vengono individua
te gravi carenze. La legge 
ospedaliera prevede, nel 
reparto prematuri, una in
fermiera diplomata ogni 
tre ricoverati: a Cagliari 
una sola infermiera ha do

vuto accudire a SO rico
verati. 

a Fatalmente — dice U 
cronista — le regole igie
niche possono venire tre-
scurate ». Son siamo d'ac
cordo. Son e un destino 
crudele quello che ci ha 
colpito, ma l'irresponsa
bilità politica della Demo
crazia Cristiana, del par
tito al quale fanno capo 
il raqionicr Biracchi tan
to poco solerte nell'ammi
nistrazione dell'ospedale 
quanto invece fu, a suo 
tempo, paladino entusiasta 
ed attuo nella crociata 
contro il divorzio, e l'as
sessore dr. Giua che, men
tre tutto si sfascia, ritie
ne di poter sanare la si
tuazione stabilendo che i 
cani vadano, d'ora in pei, 
tenuti al guinzaglio. 
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Una logica 
vecchia 
dietro 

la proposta 
del «patto 
sociale » 

i 

Il <li*cnr<o d i e l'av\ oralo 
Giovanni Agnelli ha rivolto 
agli industriali k;inli era nel
la RO->IUII/.U ritolto aiiclic alle 
forzo poi il ielic e «oliali alle 
quali il presidente della Con-
fimi imi ri a offre l'allean/a de
fili imprenditori moderni per 
una sorla di patto nociate con
tro i paratisitUiiii e gli sper
peri che acuiscono la crisi ilei 
nostro paese. 1.'economia non 
è neutra, come amavano MI-
stenere molti dei suoi prede
cessori, ma ohbcdi-ee alla leg
ge generale, della polilicu eil 
è conseguentemente ledala al
le .scelle generali. In qui - lo 
amliilo si intende la polemica 
serrala contro la iiHlahiliià 
del quadro politico, il pri \ i -
legiuuienlo del rapporl ; socia
le rispetto a quello i->lilu/.io-
naie, la rivendiea/.ione punti-
gliosa del ruolo dell'inipreha 
e del suo originale rapporto 
con i lavoratori. 

Le lotte sindacali degli ul
timi anni non sono paliate 
invano e si Iraducoiio anche 
nel tono in accenti di moder
nità. l'articolar:;.r;;le inlcrcs-
lanle , in questo contesto, la 
rivendiiar.ioiie ili mi nuovo 
ruolo delle (legioni e, coe
rentemente, di un ruolo della 
pulililiea ammiiiittra/iuiie non 
più in funzione assistenziale e 
clientelare. Al le forze sociali 
spetta, dunque, il compilo di 
portare su questo terreno le 
forze politiche, 

K \ quella proposta ili patto 
sociale, che costituisce ad un 
tempo il pregio e il limite ilei 
«lisi-orso del presidente della 
(loiiriiultisiria, nella misura in 
cui tenta di nascondi re, follo 
ini tono moderno, la sostanzia
l e difesa della strategia im
prenditoriale portata avanti ne
gli ultimi anni. 

Qando, infatti, il discordo 
dell'avvocato Agnelli esce dal 
generale per affrontare i temi 
più scottanti dell'attuale pole
mica politica, emerge con chia
rezza che i rimedi proposti da
gli imprenditori sono ancora 
nella logica vecchia di quel 
meridionalismo operativo che 
ha sempre subordinato il Sud 
e l le scelte del Nord. L'erto, la 
polemica di Agnelli — quan
do dal cielo della teoria so
ciale scende alla terra del Mez
zogiorno e della Sardegna — 
contiene pur sempre delle in
novazioni rispello al passato. 

Quando, peraltro, dalle af-
ferma7Ìoni di principio si 
passa alle indicazioni di con
creta prospettiva operativa, 
la sostanza dell'intervento di
viene n^sai meno conilividihi-
le. I.c leggi iueluttahili della 
economia (quelle che si face
t a mostra di voler subordina
re alle srelle di una moderna 
politica sociale) riemergono 
mummificale e santificale per 
giustificare il Irasferimeulo 
nei paesi «(>iio>\ilii|>|>;iti i|(>||<-
imlii-lrie ad alla inlrii-ilà di 
lavoro. La logica dei salari 
coloniali , Iiatiula dalle lolle 
dei lavoratori meridionali. 
riemerge con forza e lucidila. 
sia pure verniciala di limatila 
moderniste. 

Per la Sardonia e per il 
Mezzogiorno non c'è soluzio
ne al di fuori delle industrie 
d.' hr*c ad alla intensità di 
capitale, rifornite le più ido
nee a consentire una raziona
le util izza/ione dei merrnni-
smi di inrentivazione. K* que
sta posizione che. proprio nel
lo specifico della esperienza 
sarda, rivela i limili del nie-
ridionalisiuu di Agnelli. Se è 
vero, infatti, che il pre-iden-
te della Oitifindn-tria ha con
dannalo con Ioni duri una 
certa imprenditoria meridio
nale abituala a vivere tra le 
pieghe dei fin.inziamenli di 
so t togovenv . è anche vero 
t h e non molle parole rs l i ha 
S|M*SO jH-r condannare eli im
prenditori i quali — sia pure 
su scala .-i-»:ii più va-ia — 
0|wrano nello *ie«-o Irnipn 
•ni mercato desì i incentivi. 

Il Mezzoziorno in questa 
logica è non la «ede por *vi-
Inppare ed estendere un mo
derno tessuto industriale ca
pare di inlrsrare e parzial
mente rinnovare quello eia 
e«i*tente nelle tradizionali 
aree. ma. al contrario, è ter
reno di ìn-ediamenlo di in-
Hn«trie di l>a«e complementa
ri al lo-—nlo tradizionale r» a 
nnovi inve»timenti aHV*tero. 
T-a Mihonlinaziono e Li dico
tomia Ira nord e -ini. <eppur 
modernizzata, «oro conferma
te da «ìmilo impn-l.i/innr. 

I.a conferenza dell'avvocalo 
Agnelli ha. in <o*i.inza. costi-
tnìto una ulteriore conferma 
della durezza dello «contro in 
alto e del cammino Innco da 
percorrere «e «i vnole -npc-
rare l'attuale cri<ì. 

Per gli industriali «i trat
ta ancora di mod.Tnizz.ire. ili 
razionalizzare. Il movimento 
dei lavoratori in Sanleena e 
nel Mrz7oziorno afferma con 
sempre massiore forza che 
si traila di caulinare profon
damente la realtà, i ripporti 
di forza, la ce-tione della so
cietà. K* questo il terreno 
complessivo «ni quale lo scon
tro è a|>erlo anche in occa-io-
ga) dei rinnovi contrattuali. 

Giorgio Macciotta 

VASTO - Grave attacco all'occupazione bracciantile 

VENDUTI DI NASCOSTO 
800 ETTARI DI TERRA 
Per evitare che affittuari e mezzadri potessero esercitare il diritto di pre
lazione - Si distruggeranno le colture per attuare manovre speculative ? 

Sciopero di 2 ore 
nelle aziende 

a Partecipazione 
sfatale di Bari 

BARI, 20. 
I lavoratori delle aziende 

a Partecipazione statale del
la zona industriale di Bari 
(Fucine Meridionali, Pigno
ne Sud. OTB. Breda, Acon-
da, Radaelli Sud. BIt lF. Ter-
mosud, Ist i tuto Ricerche Bre
da) hanno scioperato questa 
mat t ino per due ore. Come si 
legge in un comunicato lo 
sciopero è stato deciso in se
guito « alla decisione presa 
dalla direzione della Breda 
Aconda e dall 'Intersind di so
spendere a tempo indetermi
nato dal lavoro e dalla retri
buzione 12 operai in violazio
ne di un accordo sindacale 
con il quale i 12 lavoratori 
sarebbero entra t i alla Breda 
Aconda, dopo un periodo di 
temporaneo trasferimento al
la OTB il 15 febbraio 1976». 
I Consigli di fabbrica e la 
FLM provinciale hanno in
detto anche due ore e mezzo 
di sciopero alla set t imana in 
aggiunta alle ore di sciopero 
contrat tuale che saranno ge
stite dai Consigli di fab
brica. 

Dal nostro corrispondente 
VASTO, 20 

Un grave attacco all'occu
pazione è portato avanti da 
uno dei più grossi agrari del 
Vastese. Con una operazione 
condotta di nascosto per evi
tare che affittuari e mezza
dri potessero esercitare il 
diritto di prelazione, 1 D'Ava-
los hanno venduto nel mag
gio 11)75 gran par te della lo
ro azienda — circa 800 ettari 
di terreno — ad un Impren
ditore edile dietro il quiVe 
si vocifera che si nascon
dano importanti personaggi 
della De. 

L'intenzione di questo nuo
vo padrone sarebbe (per 
quel che se ne sa. ma non 
si escludono manovre ancora 
più torbide) di utilizzare le 
terre in questione per un al
levamento zotecnico, distrug
gendo tu t te le at tual i coltu
re (vigneti, frutteti, ecc.) e 
mettendo sul lastrico brac
cianti, affittuari e mezzadri. 
Oltre 200 famiglie restereb
bero così senza alcuna fon
te di reddito. 

Ma il danno non sarebbe 
solo di tipo occupazionale. 
giacché tu t ta l'economia del
la zona verrebbe a risentire 
della distruzione di impor
tant i risorse agricole che so 
no il frutto di ingenti finan
ziamenti pubblici e di lotte e 
sacrifici inauditi. 

L'azienda D'Avalos ha co
struito tu t te le sue struttu
re (4 laghetti artificiali, 6 
case coloniche, numerosi si

los, stalle e fienili) grazie ai 
miliardi che soprat tu t to at
t raverso la Cassa per 11 Mez
zogiorno, lo S ta to dice di a-
ver messo a disposizione del
l 'agricoltura. Tali s tut ture, 
oltre a non essere s ta te mai 
utilizzate per fini veramente 
produttivi, da un po' di tem
po sono let teralmente abban
donate allo siacelo. 

In t an to i braccianti (soprat
tu t to donne) e i contadini, 
costretti a indegne e preca
rie condizioni di lavoro, so
no riusciti ad al lentare la 
morsa dello sf rut tamento so
lo grazie alle lotte di cui, 
sia pure tra comprensibili dif
ficoltà e contraddizioni, si 
sono fatti protagonisti . Il lo
ro livello di organizzazione e 
di consapevolezza è cresciu
to notevolmente in questi ul
timi tempi. Per questo non 
sono più disposti a far pas
sare questa ennesima beffa 
padronale. 

Le organizzazioni sindacali 
e le forze politiche democra
tiche hanno già espresso la 
volontà di sostenere la loro 
lotta fino in fondo. Le se
zioni comuniste di Cupello e 
di San Salvo, che sono 1 
Comuni più d i re t tamente in
teressati . hanno invitato, con 
lazioni locali ad impedire 
un manifesto, tu t t e le popo-
con la lotta uni tar ia che ven
gano ul ter iormente distrut
te dalla speculazione padro
nale le risorse natural i e ma
teriali della zona. 

Costantino Felice 

Con le ditte appaltataci 

/debiti SARA 
ammontano 

a 16 miliardi 
Conferma ufficiosa della direzione romana dei 7 mi
la licenziamenti nei cantieri autostradali abruzzesi 

Dal corrispondente 
L'AQUILA. 20 

Le notizie sull'imminen
te chiusura dei cantieri 
autostradali abruzzesi del
l'A-25 da Avezzano a Pe
scara e del tronco L'Aqui-
la-traforo del Gran Sasso-
Alba Adriatica e il conse
guente licenziamento dei 
7.000 operai in essi impie
gati, 6 stata autorevolmen
te confermata punto per 
punto, anche se in via uf
ficiosa, dalla direzione ro
mana della SARA. 

Alla base di questa gra
vissima decisione che. se 
attuata, avrebbe pesanti 
ripercussioni sulla strema
ta economia abruzzese, 
sta — a detta dei dirigen
ti della SARA — il blocco 
dei crediti decretato dalla 
Crediop, alla quale sareb
be venuta meno la neces
saria garanzia da parte 
dello Stato. La SARA af
ferma che il blocco dei 
crediti sia del tutto ingiu
stificato poiché la società 

' avrebbe sempre e puntual
mente fatto fronte ai mu
tui contratti. Ora la SA

RA avrebbe le mani lega
te e nulla può fare — af
fermano i dirigenti — per 
impedire che le ditte ap
pal ta taci dei lavori, credi
trici di ben 16 miliardi, 
fermino i lavori in corso e 
licenzino tutto il {icrsona-
le impiegato nei 35 cantie
ri. 

La situazione, dunque, è 
veramente grave. La chiu
sura dei cantieri dell'au
tostrada se venisse attua
ta ingigantirebbe la crisi 
abruzzese aggiungendo al
tri 7.000 operai e i lavora
tori delle attività indotte. 
che sono almeno altrettan
ti. all'esercito abruzzese 
dei 50.000 disoccupati, dei 
18.000 emigrati rientrati 
dall 'estero senza lavoro e 
manderebbe alla malora o-
pore ormai completate al-
i'80% clic sono costate ot
to morti sul lavoro e cen
tinaia di miliardi. 

Ecco perché un inter
vento della Regione, del 
governo centrale, delle for
ze politiche democratiche 
u dei sindacali è urgente, 
doveroso e inderogabile. 

e. a. 

Il sostituto procuratore non esclude l'eventualità di altri arresti 

Ad Avezzano possibili altri clamorosi sviluppi 
dopo i mandati di cattura contro 3 consiglieri 

Non tutti gli aspetti della vicenda appaiono ancora chiari - Sarebbe stato il sindaco democristiano a fornire 
al magistrato gli elementi che hanno portato alla grave decisione - Le gravi difficoltà in cui si dibatte la DC 

PUGLIA 

Documento 
del Consiglio 
d'azienda RAI 
sulle nomine 
nel Comitato 

regionale 
BARI, 20 

La Regione Puglia ha e-
letto nei giorni scorsi il 
Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo pre
visto dalla legge di riforma 
della Rai-Tv. E' questo un 
organo di consulenza eh*: 
ha, tra l'altro, il compito 
di fornire indicazioni sui 
programmi a diffusione re
gionale e l'accesso al vi
deo. Insieme ai nominativi 
proposti dal PCI. dal PSI . 
dal PLI e dal PRI sono 
s ta t i eletti alcuni altri 
rappresentanti che sono in
teressati alle trasmissioni 
di due emit tent i private, 
una televisiva da tempo in 
funzione, e una radiofoni
ca in via di allestimento. 

Non sono chiari i criteri 
di base ai quali sono s ta te 
avanzate quest'ultime pro
poste. poi ratificate dal 
Consiglio regionale. Esisto
no seri dubbi, infatti, sulla 

«seren i tà» del controllo 
sul monopolio televisivo da 
parte di persone -ihe sono 
interessate o svolgono ad
dir i t tura at t ivi tà in emit
tenti private, le quali o-
perano da tempo o che 
s tanno per essere « lancia
te » sul mercato ormai 
ampio dell'informazione 
privata. 

Sulla nomina del Comi
ta to c'è una presa di posi-
7:one del Consiglio di a-
zienda dei lavoratori della 
sede RAI di Bari. Il Con
siglio. preso a t to dell'im
pégno politico per costitui
re il Comitato nello spiri
to della legge di riforma 
che intende salvaguardare 
il monopolio in funzione 
del pluralismo e del decen
tramento. sottolinea « 1* 
improrogabile necessità di 
chiarezza, che deve infor
mare i compiti dei compo
nenti l'organ strio dei no
ve. ed a tale proposito non 
può 50t;acere le preoccu 
Dazioni relative a notizie 
sempre più insistenti, ri
portate anche da asrenzie 
di starno.», circa i ledami 
t ra alcuni dei prescelti ed 
emittenti private, la qual 
cosa costituisce palese e 
s tr idente contraddizione 
con i reali interessi di sal
vaguardia del monopolio 
radiotelevisivo», lì Consi
glio di azienda infine au
spica che. accertate ed eli
minate tali incompatibilità 
di fondo, facilmente desu
mibili dal contesto legi-

j slativo. il Comitato possa 
; rapidamente dare il suo 

fattivo contributo alia ela
borazione di scolte, intese 
a rendere il mezzo radiote
levisivo sempre p.ù ade
rente alle esigenze della 
comunità regionale pugiie-

AVEZZANO, 20 
Due consiglieri comunali di 

Avezzano sono s tat i arrestat i 
ed un terzo è ricercato dai 
carabinieri sotto l'accusa di 
t en ta ta concussione. Si trat
ta dei consiglieri Giovanni 
Coco, socialista. Guido Cor-
bi. socialdemocratico e Sini-
baldo Gentile, repubblicano. I 
t re consiglieri appartengono 
tu t t i e t re a parti t i che, at
tualmente, sono all'opposizio
ne, essendo la giunta comu
nale formata dì soli democri
stiani, che in consiglio hanno 
21 consiglieri su 40. 

I mandat i di cat tura, spic
cati dal sosti tuto procuratore 
della Repubblica, dottor Gian 
Lorenzo Piccioli, sembra sia
no stat i emessi a seguito di 
un esposto del sindaco, av
vocato Sergio Cataldi. il qua
le sarebbe s tato informato del 
tentativo di concussione di 
alcuni dirigenti di ditte inte
ressate alla fornitura di ma
teriale elettronico e di un in
ceneritore. 

In questi giorni, infatti, il 
Consiglio comunale, stava di
scutendo le proposte di alcu
ne dit te — trale quali la IBM 
e la Honeywell — per dotare 
il Comune di un calcolatore 
elettronico che facilitasse le 
operazioni di rilascio dei cer
tificati. e le proposte di al t re 
di t te sulla fornitura di un in
ceneritore per i rifiuti solidi 
urbani. L 'ammontare com
plessivo di queste forniture è 
di circa 600 milioni. In que
sta operazione, secondo lo 
esposto del sindaco e secondo 
le indiscrezioni trapelate, si 
sarebbero inseriti i t re con
siglieri comunali 

La vicenda presenta, però. 
molti particolari ancora poco 
chiari. Riesce difncile, ad 
esempio, capire che senso 
avrebbe avuto una offerta si
mile. visto che la DC per far 
passare le sue proposte, di
spone della maggioranza as
soluta. Interrogato dai gior
nalisti . il sostituto procurato
re della repubblica. Piccioli, 
ha lasciato intendere che le 
indagini proseguono in dire
zione di un al largamento del
le responsabilità. Alla pre
cisa domanda se si prevedono 
a l t n mandat i di cat tura Pic
cioli ha risposto testualmen
t e : « P u ò dars i ' ». 

La vicenda, come abbiamo 
detto, presenta tut tora lati 
poco chiari e definiti. Si sa 
che in questi casi il magi
s t ra to ha poteri discrezionali 
per emettere i mandat i di cat
t u r a : e da ritenere che se il 
procuratore di Avezzano deve 
aver avuto dal sindaco Catel
li. che. t ra l 'altro. si dibatte 
t ra molte difficoltà e non è 
certo di consona re il « po
sto ». clementi a sufficienza 
e molto consistenti. Due que
stioni sono comunque chiare: 
la vigilia elettorale ad Avez
zano (si volta a primavera) 
si s ta già arroventando; la 
DC è in gravi difficoltà, di
spera di poter confermare la 
maggioranza assoluta e sem
bra intenzionata, da questo 
punto di vista, a condurre 
una battaglia muro contro 
muro nel tentat ivo di far 
dimenticare le sue pesanti 

I responsabilità per i gravi 
i guasti procurati ad Avezzano. 

La seconda questione è 
un 'a l t ra : se qualcuno ha sba
gliato è giusto che paghi; 
ma, noi comunisti, abbiamo 
il dirit to di chiedere: che fi
ne ha fatto la denuncia pre
senta ta nel 1969 contro quei 
de resisi responsabili di gra
vissimi scempi edilizi? 

Un particolare dell'abitato di Modugno. La nuova giunta di sinistra ha approvato il piano per 
l'utilizzazion* di 500 milioni destinati all'edilizi) popolare. 

La precedente maggioranza non aveva utilizzato 500 milioni 

Edilizia popolare a Modugno 
la giunta realizza il piano 

Dopo la decisione dell'amminislraiione democratica, volgari calunnie del corri
spondente del quotidiano locale — la vergognosa situazione dell'ospedale 

Oggi convegno sull'inserimanto degli handicappati 

Contro P emarginazione 
collettivo di psichiatri 
nelle scuole di Palermo 

Il gruppo aderente a Psichiatria democratica ha operato nel circolo ele
mentare Cascina del quartiere della Kalza - Tassi altissimi di fre
quenza nelle «classi speciali» - A colloquio con il prof. Giarrizzo 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20. 

Ancora un calunnioso at
tacco di una par te della DC 
di Modugno all 'amministra
zione di sinistra impegnata 
in sforzi quotidiani per cerca
re di riparare ai danni del 
malgoverno scudocrociato per-
pertuatosi fino a poco fa 
quando, con il voto della mag
gioranza della popolazione. 
questo par t i to è s ta to co
s t re t to all'opposi zione. L'accu
sa è ignobile perchè si vuo
le a t t r ibuire al l 'amministra
zione di sinistra il disegno. 
ispirato dal diavolo, di co-

j s truire delle case popolari su 
J un suolo dest inato all'edifica -
j zione di una chiesa. 
i I fatti seno quest i : l'Ammi

nistrazione deve spendere 
500 milioni per l'edilizia po
polare. somma che non è sta
ta spesa negli ann i scorsi dal
la DC. e ha bisogno di spen
derli subito perchè la disoc
cupazione preme sia perchè 
questa somma e già s ta ta sva
lu ta ta nel lungo periodo :n 
cui gli amminis t ra tor i de la 
hanno tenuta inutilizzata. 

Per costruire sub.to que
ste abitazioni la giunta ha in
dividuato molto opportuna
mente un 'area nelle zone di 
comp>tamcnto . il che rende 
possibile subito la realizza
zione *delle case. Solo sei 
giorni or sono, dopo che la 
amministrazione aveva preso 
questa decisione, e s ta to pre
senta to un progetto per la 
costruzione di u n a chiesa prò-
prio su quel suolo. Questo 

spiega perchè definiamo ca
lunnioso l 'attacco che ha mos
so al l 'amministrazione il cor
rispondente locale de La Gaz
zetta del Mezzogiorno, che. 
si badi bene, è l'ex segretario 
della DC ed a t tua lmen te ri
veste la carica di presidente 
dell 'ospedale di Modugno. 

Questo personaggio — che 
farebbe bene a d interessarsi 
un po ' di più dell 'ospedale 
che amminis t ra , che è la ver
gogna dei nosocomi della 

provincia di Bari (si pensi 
che non solo vi circolano i 
topi ma che degli ammala t i 
sono sistemati nel cortile con 
delle stufe vicino, per il fred
do intenso», arriva al punto 
di imbastire una calunnia 
per dividere i ci t tadini e per 
met tere la chiesa contro la 
amminis t razione di s inis t ra : 
quando quest 'ul t ima ha fatto 
sapere che è disposta a di
scutere per t rovare un 'al t ra 
area a d i t t a per costruire la 
chiesa. 

A t an to arr iva il livore an
t icomunista di un gerarchet-
to della DC ancora su posi
zioni da 18 apri le ment re in 
buona par te del suo par t i to . 
sia pure t ra difficoltà, limiti e 
contraddizioni, st fa sempre 
più avant i un discorso nuo
vo e si discute sui rapport i 
da avere con il PCI. Non ha 
compreso questo gerarchetto 
che proprio a questo suo mo
do di fare politica la DC de
ve la sua sconfitta al Comu
ne di Modugno con il conse
guente insediamento dell 'ani ' 
ministrazlone di s inistra. 

Oggi inaugurazione 

a Crotone della 

nuova biblioteca 
CROTONE. 20 

Per iniziativa della civica 
amm' .nat raz .one di Crotone 
en t re rà in funzione domani. 
sabato. ìa biblioteca comuna
le costruita in via Acqua-
bona. 

Al'.a inaugurazione, che si 
ter ra ne: locali della bib'.io-

f teca medes.ma con iniz.o al'.e 
I ore 11. interverrà il professor 

Walter Pedullà, o rd inano di 
let teratura moderna e con
temporanea presso l'universi
tà di Roma, che parlerà sul 
tema a li r innovamento della 
cultura r. 

fii partito-^ 
CAGLIARI — Og^; sabato alle ere 
9.30, nel salone della compagnia 
portuale, in via Riva di Ponente. 
si riunirà l'attivo provinciale degli 
operai comunisti di Cagliari. All ' 
ordine del giorno: « Gli operai co* 
munisti per una svolta economica 
che consenta di far uscire il paese 
dalla cri*) • salvaguardi • sviluppi 
l'occupazione >. Relatore il compa
gno Giovanni Roggeri, responsabile 
della Commissiona lavoro operaio 
• membro «Iella M i n t i l a federai* 
del PCI. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

Quale « insenimento» i>er 
l 'handicappato? Su questo 
problema — che una mas
siccia mobiliUftione tu t to ra 
in corso in Sicilia ha avuto 
il merito di riportare alla ri
balta — un ampio «cartel
lo » di organizzazioni demo-
critiche ha organizzato un 
importante convegno che si 
terrà domani, sabato 21 feb 
braio, con inizio alle ove 10 
nell'aula Ascoli del Poli
clinico. di Palermo. 

L'iniziativa è della Federa
zione dei lavoratori ospeda
lieri CU1L-CISL U1L. di Psi
chiatria democratica, delia 
Unione donne italiane e del
le associazioni regionali dei 
familiari dei bimbi handi
cappati AIAS. ANFRAS. 
ASAS. Interverranno il se
gretario nazionale del sinda
cato CGIL degli enti locali. 
Gabriele Cioccoltm. ed il di
rettore dell'ospedale psichia
trico di Reggio Calabria. 
Mario Scarsella, di Psichia
tria democratica. 

Alle lotte per un interven
to della Regione volto a rior
ganizzare 1 servizi per gli 
handicappati che si sono re-
ns t r a t e in questi giorni si 
aggiungono anche mi|)ortan-
ti esperienze di base realiz
zate. soprattutto nelle città. 
da equipe di tecnici in colle
gamento con insegnanti e 
famiglie. Una di queste e-
sperienze è quella svolta a 
Palermo da un gruppo di 
« psichiatria democratica » 
nel circolò elementare Ca
scino. nel popolarissimo 
quartiere Kalza. 

Il collettivo degli psichia
tri — racconta Emanuele 
Giarrizzo. coordinatore del
la sezione palermitana di 
Psichiatria democratica — ha 
trovato in questa scuola tas
si altissimi di frequenza nel
le cosiddette classi speciali ». 
dove gli handicappati vengo
no segregati ed emarginati. 
senza alcun rapporto col re
sto delle strut ture scolasti
che, e pregiudicando ogni 

-possibile loro; inserimento -fu
turo*'nella società é 'sbocchi 
professionali. 

E' stato questo — prose
gue Giarrizzo — il punto no
dale del nostro intervento. 
Abbiamo discusso con gli 
insegnanti e con i familia
ri dell'assoluta mancanza di 
prospettive di inserimento e 
di sbocchi professionali per 
gli handicappati a Palermo: 
* la discussione è avvenuta 
nel concreto della realtà sco
lastica e l 'apporto dato dal 
collettivo degli psicologi non 
è stato soltanto di tipo tec
nico ma abbiamo mirato — 
spiega Giarrizzo — al colle
gamento organico con le for
ze democratiche che già o-
perano sul terreno della lot
ta per la riforma sanitaria 
e dell'assistenza ». 

E1 in questa fase che, do
po la costituzionedi un col
lettivo di lavoro e di un col
lettivo di genitori, è stata 
presa la decisione di colle
garsi con i sindacati dei la
voratori %,cor*^ì^ associazioni 
delle famiglie degli handi
cappati , per promuovere il 
convegno. 

Questo allargamento dello 
orizzonte dell'iniziativa farà 
t rascurare l'impegno della 
spec.fica realtà scolastica'.' 
« Tutto il contrario — rispon 
de Giarrizzo — Non trala
sceremo nessun intervento 
all'interno della scuola, vol
to a superare le classi spe
ciali. per inserire gradual
mente gli handicappati nel
le classi normali. Le equipe 
di Ps.chiatria democratica 
che onerano nelle scuole pa
lermitane. hanno rilevato. 
infatti, che l'uso di strumen
ti pseudo scientifici che co
stituivano in genere l'atti 

vita di alcune equipe psico 
pedagogiche, non hanno fat
to altro che promuovere e 
localizzare l'emarginazione 
perpetuata dalla società nella 
scuola, con la formazione del
le classi speciali, e senza te
ner conto del quadro di ri
ferimento complessivo in cui 
iì bambino risulta inserito ». 

E ' per questo motivo che 
gh operatori sentono l'ur
genza di mettere in discussio
ne ì criteri mistificatori che 
\engono relegati in un ruo
lo di e tecnici del consenso ». 
come è venuto fu in con chia
rezza d.»l recente convegno 
di Psich.atna democratica a 
Palermo con Basaglia e M;n-
gozzi. D'altro canto essi av
vertono con chiarezza — pro
segue Giarrizzo — la falla
cia <iel proprio intervento. 
nella misura in cui esso non 
si muove realmente in dire
zione dell'inserimento socia
le dell 'handicappato, per per
petuarne. al contrario, la se
gregazione. 
Da qui — ed il fatto impor

tante è che numerosi inse
gnanti e molti genitori han
no riccio di unirsi agli psi
cologi in questa battaglia — 
l'esigenza di tagliar corto 
con l'esistenza delle classi 
speciali che, offrendo < una 
fonte di stimoli limitata — 
spiega Giarrizzo — non sol
lecitano affatto il bambino. 

Esposto alla Procura della Repubblica 

Ernia: il PCI denuncia 
lo scempio urbanistico 

Sotto accusa una serie di licenze edilizie per la co
struzione di sei palazzi - Interrogazione all'ARS 

I Comitati 

di quartiere 

di Palermo 

rivendicano 

maggiore 

partecipazione 
PALERMO. HO 

I Comitati di quart iere 
di Palermo reclamano r 

applicazione Immediata del
la legge regionale per l'i
stituzione dei Consigli o 
per il decentramento. Nel 
corso di un convegno del 
Comitati di quartiere pa
lermitani tenutosi presso 
il circolo ricreativo dell' 
ENEL, i rappresentant i dei 
Comitati hanno invocato 
adeguate iniziative del Co
mune 

E' necessario — ha af
fermato Claudio Leto, rap 

presentante del Comitato di 
quartiere di Borgo Nuovo. 
nella sua Introduzione alla 
riunione — un movimen
to unitario che determi
ni una vera e propria par
tecipazione popolare, delle 
istanze democratiche sor
te nei quartieri alla gestio
ne della vita pubblica. 

In ci t tà si è rafforzata 
la volontà generale dei 
ci t tadini di avere più peso 
nella vita amministrat iva. 
Da qui due obiettivi, che 
sono s ta t i fatti propri dal 
'convegno *.deH'« interquar-
tieri »: la suddivisione del
la cit tà nelle circoscrizioni 
che in base alla legge, do
vrebbero essere realizzate 
sei mesi dopo la pubblica
zione del testo sulla Gaz
zetta Ufficiale; l 'attribu
zione ai Consigli di efret
tivi poteri e vaste compe
tenze: il parere obbligato
rio sulle questioni urbani
stiche. sul bilancio, sulla 
programmazione d e l l e 
scuole e dei servizi, sulle 
licenze edilizie e commer
ciali, sulle questioni di in
teresse generale e su quel
le che riguardano specifi
camente la circoscrizione. 

PALERMO. 30 
La segreter'a della Federa

zione provinciale comuni-ita di 
Enna ha denunciato alla Pro 
cura della Repubblica il pia
no di lottizzazione e di sfre
gio paesaggistico che. aval
lato (lall'amministra/iane co
munale quadripartita, si sta 
compiendo in vario zone 

In un esposto presentato al
la Procura dai compaimi Cor
rado Hellia e Vladimiro Cri-
safulli. si rileva corno il Co
nnine ahliia rilasciato nel 
gennaio e nell'aprile scorso 
una serie di licenze edilizie 
per la costruzione di sei pa
lazzi alle pendici del monte 
di Knna e nelle vicinanze 
del lago di Pergusa. 

La vicenda avrà una eco 
anche nell'Assemblea regio
nale, dove verrà prossima
mente in discussione u m in
terrogazione rivolta dal frup-
po comunista, primo firmata
rio il compagno Carosia. al
l'assessore allo sviluppo cco-
nom'eo p all 'assessore agli 
enti locali, per sapere quali 
provvedimenti ossi intendano 
adottare nei confronti degli 
amministratori, che hanno 
trasgredito — si afferma nel 
documento — ben precise nor
me di legge. 

Il Comune di Enna è, in
fatti, in quanto Comune capo
luogo. tenuto a premunirsi di 
piano regolatore generale. 

Dopo vari anni di rinvìi del 
documento dal Comune all 'as
sessorato regionale allo .rvf-

il luppo. al Provveditorato alle 
opere pubbliche, fi piano rego
latore è adesso al vaglio del
la magistratura, perché si è 
scoperto elio alcune corrozio-
ni sono state apportate ille
gittimamente sulle cartogra
fie rispetto allo deliberazioni 
del Consiglio comunale. 

Le costruzioni che stanno 
sorgendo alle pendici del ca
stello di Lombardia e nelle 
vicinanze del lago di Pergu
sa si stanno realizzando, in
tanto. si afferma nell'inter
pellanza. su aree dichiarate 
espressamente * geologica
mente instabili » dal comitato 
tecnico del Provveditorato 
delle opere pubbliche. 

Dopo il dibattito al Comune 

Per l'irrigazione 
convegno a Sassari 

Ampia convergenza sulle proposte del 
PCI per l'approvvigionamento idrico 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 20 

Il Consiglio comunale di 
Sassari in una delle sue re
centi sedute ha discusso la 
mozione presentata dal grap
po comunista sui problemi 
dell'irrigazione e dell'approv
vigionamento idrico. 

Un problema questo che. ha 
avuto sempre una dimensio
ne considerevole per la c i t tà 
t u m t a n a e per il suo vasto 
terri torio agricolo. Come è 
noto la Cassa per il Mezzo
giorno ha da tempo predispo
s to studi e progetti per la 
costruzione di un sistema di 
invasi r iguardant i i bacin; 
idrografici dei fiumi Buttule. 
C«!ambru e Manna. 

Il compagno Gavino An-
gius. capogruppo del PCI a l 
comune di Sassari ha illustra
to alla assemblea le carat te
ristiche del piano che — ha 
affermato — potrà permette
re l'invaso di irca 53 milioni 
di metri cubi d'acqua e co
st i tuire la base per un gran
de asse di irrigazione interes
sante i comprensori di S Lu
cia di Bonorva. Campu Giave-
su, Campu Làzzaru. Campo 
di Paule e Valle dei Giunchi. 

Dopo gli interventi degli e-
sponentl delle v a n e forze po
litiche rappresentate in Con
siglio comunale, la mozione 
presentata dal gruppo del 
PCI è s ta ta approvata a lar

ga maggioranza, con il con
corso quasi unanime dello 
stesso gruppo consiliare della 
DC. 

Con questa mozione il Con
siglio impegna « la giunta e 
promuovere gli opportuni con
tat t i ed accordi con l'ammini
strazione provinciale e con 
le altre amministrazioni co
munali interessate onde pro
muovere a Sassari un conve
gno provinciale che avvìi a so
luzione il prob>ma ». 

Il convegno sullo irrigazio
ne e per lo sv.'.uppo d"lla a-
gncoltura sarà indubbiamen
te una buona occasione per a-
nalizzaie le deficienze dei si
stemi irrigui esistenti. Il co
mitato promotore per l'orga
nizzazione del'.a assise, si * 
riunito sotto la presidenza del 
compagno G.ommaria Cher-
chi. presidente della ammini
strazione provinciale ed h a 
perfino deciso la data . 

Il convesmo si terrà a Pa
lazzo Sciuti nei giorni 28 e 
29 febbraio. 

I vari intervenuti hanno 
sottolineato l'esigenza di av
viare un dialosro costruttivo 
con la Rcg.one e con la Cas
sa per il Mezzogiorno per la 
risoluzione di un problema 
che può essere senza alcun 
dubbio definito come il più 
prave e senti to dagli abi tant i 
della cit tà e dell'agro. 

g. d. r. 

^Confezioni industriali 

/ V • Camici 
Tut» 

VIP A 
' i l !;i 

Vìi u 

i- _ i ' " 

Qeaj 
| X m n t e f c r f 

CERCA AGENTI DI ZONA 

REFERENZIATI 

ET QUALIFICATI 
OTTIMO TRATTAMENTO 

ECONOMICO 

QUEEN • confezioni - Via F . Pilzl, 17-21-26 - 73100 LECCE 
Tel. (0832) 47.892 

http://mod.Tnizz.ire
file:///engono

